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E Memoria 
de’miei  Viag- 
gi» fperanijo 
di  acquiftar 
credito*  ambifcon  porta- 
re in  fronte  il  Nomefo - 
< arano  di  V.  A.»  perchè 
fèndo  quefti  fcolpito  nel 
' Tempio  della  Fama » colf 
heroico  rifleflo  delle  Tuo 
, attieni*  harà  forza  di  pre- 
fervarle  dalla  voracità  del 
tempo  . Elle  abbraccian 
J .qualche  millura  di  oflèr- 
vationx  dolchi* 


» 
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utilità  ; e diflinguendo  i 
Governi  dell’  Europa. 
Qirtfttana  , (piegano  i 
fregi  migliori  delle  Corti , 
e de’ Principati.  Ricevo 
l’Italia  fplendore  da  quel-  , 
dell’ <td-  V.  che  ne’  popoli 
commeffi  da  Dio  all’au- 
veduta  fua  cura,  diffonde 
l’aAbondanZja , la  Pace,  e 
- gli  altri  più  forti  (òftegni. 
Gli  Spiriti  AugujH , traf- 
fufi  col  %pal  J> angue  nel 
Sereniamo  petto  di  P.A. 
accrefcon  lume  alle  ima- 

a f gi- 
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gini  hereditarie  de’trionfi 
per  la  Chieja,c  per  la  Cat- 
tolica Monarchia . Nel 

Maeftofo,e  ‘Due al  Trono 

> • 

fi  venerano,  la  Tua  <rPtetà 
con  le  fabriche  magnifi- 
che decempi , e de’chio- 
fhi:  la  Beneficenza,  co 
larghi  premi  à gli  Huomù 
ni  di  valore,fcelti  à ravvi- 
vare i Adagifirati  con  le  , 

Ac adorne > e a’Giovani  di  i 

* ■ ^ 

. Ipirito  introdotti  ad  efèr- 

citarfi  nel Seminario  sfio- 

« • • 

rito  da  ogni  Natione  :e  la 

Giu- 
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Giuftitid, che  Ì erba  la  Fe- 
licità dello  Stato . Mala- . 
gevole  avvien  dimóftrare 
quello  che  P.  A.  è vera- 
mente , che  farebbe  log- 
getca fk'lmtdide > à Salu- 
Jiioà  Livio,  e ad  altre  il- 
luftri  penne  di  ricca  Hi-*  • 
ftoria,fenza  dubbio  veru- 
no di  macchiare  il  candor 
dello  Arile,  con  le  formole 
adulatrici  ufate  da  Plinio 
il  vecchione  Pal.MafJìmo, 
per  ingrandir  di  fover- 
chio  i detti,  e i fatti  di  Ti- 
■ ' a 6 be* 
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berlo,  e di  Vejpafìano . Al 
poflènte  riverbero  de’fu- 
blimi  fuoi  Gigli  > le  mie 
minime  Carte,fan  corno 
al  Maggior  Pianeta  i Fio- 
ri più  vili  delle  campa- 
gne, de’quali,  tuttoché 
affai  lontani  dalla  glorio- 
la fortuna  de  gH  Helit  ra- 
pi} Ommttm  foliaim  fen- 
fb  dello  Storico  J\Qttu-  -- 
rale  ) ad fòlem  ofcitant , ' 
interiore * parte  s tepefieri 
'volente*.  Q creilo  povero, 
e riverente  tributo  del 

mio 


mio  debito,  /piega  la  fle- 
rilità  delle  proprie  forze, 
raffigurando  in  me  XHe* 
lenore , del  ‘Poeta , che** 

venne  in  cimento  , 

• , » 

■ Enfe  levis  mtdo/Par - 
maq\inglorim  alba.* 
comprende  affai  più  non* 
dimeno  , di  ciò  ch’efpri- 
me.  Refta  di  gran  lunga 
inferiore  al  pefò  di  un’hu- 
miliffimo  fervigio  , e al 
, grado  di  un  fedeliffimo 
minifiero.  . 

LO 
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LO  STAMPATORE 

« , ^ 

A chi.  Legge. 

* 

ESce  quefta  volta  co»  fronte  info» 
lita  i e per  parlar  propri  amen* 
' te, pellegrina  /‘Autore  alla  lu- 
ce* / parti  nobili  delftto  ricco 
intelletto , a baflanz>a  conofciuti  > e 
femore  mai  graditi , bora  nonf fpera- 
vano  , heagion  delle  cariche  publiche 
aJfai  cofpicue,  nelle  quali  per  lafpi-nofa 
carriera  di  molti  anni , egli  viene  ado - 
perato  ata’Principijr  della  Gloria , che 
acquila  ed  accrejce  nel  foftentrle. Mi- 
nore pero  non  fard  Fapplaufo  apparec- 
chiatogli dalla  Famay  e dovutogli  an- 
cor da  chi  fornito  diunfolo > eforfeo- 
mttn  talento%coFluma  di  avvampare  tl 
prez,z,o  alle  proprie , èfeemarto  alle  al- 
trui operationiy  Mentre  per  lo  corfodelF 
etdfìoritaf  vedrà  F arredo  defuoi  /lu- 
di profjfati  nelle  Academie,  di  Pila, 
e di  Roma  , e molto  più  nella  lettura 

de* 


Digitized  by  Google 


de*lìbrt  de'buoni  fecoli , neWeferctiia 
delle  lingue veli*  conferenza  dì  ogni 
facoltà  con  gli  Huomini  di  primo  rigot 
da  lui  con  felicità  cono  fciuti , e con  di* 
votion  venerati . Si  rifcontreranno  in- 
ficine accoppiate  dalla  theor'ia  le  prove 
del  [ho  valore  nelle  catedre , e nereggi 
manierali , col  nodo  pretiofo  dciCefpe- 
rienza  . tìà  potuto  egli  ejfer  inviata 
utile  Corti  Reali xnelle  Alìemblee,  o 
neì  Campi  dì  Guerra  , e maneggiarvi 
con  fonema  lode  affari  di  rilievo  , po- 
nendo in  ufo  le  majfime  della  vera  Po- 
litica , in  qualità  di  Mìni  (Irò  della-, 
Santa  Sede,  e Rapprefentante^’Po- 
ten.tati,ff&f  han  canneffion  cola  Chie- 
fa  . Accettando  con  Virtù  Chrifliana 
gl'impieghi , che  dalla  Divina  Provi- 
denzzfifono  fiimati  confacevoli  alla 
fua  fallite  , e dalmifio  giuditio  degli 
Huomini,  è proportionatifi  inferiori  al 
(ho  merito  . Con  tale  avvedutezza  poi 
c fiato  il  pr  egre  fio  in  lui  de'Visggì^che 
profondendo  egli  volontari  gran  parte 
de' vari  peculi , per  habilitarfi  vie  più 


4 farey  che  a difese  tton  perdonando  a ■ 
veruna  forte  eCincomodo, nulla  ha  tra’ 
fcurato  dt  ojfervare  del  Buono,  nulla 
di  regiftrarlo  . Parendo  che  , fe  bene 
ineotempus  diftentum  impeditu- 
qae,  qua  officiismaximrs,qua  amìci- 
tia  Principum  ; fuerit  femper  acre_» 
ingenium, incredibile  ftudium,  fu  ru- 
ma vigila n ria, ficome  il  Giovane  Pli- 
nio affermo  del  fuo  Gran  Zio  ep.;.  5* 

■'  Lungi  per  certo  dalla  melenfaggine  di 
chi  fi  lafcia  condurre  alla  cteca  da* 

, VettttriniyC  da’Tavernari  dietro  a’più 
materiali , forfi  quietandofi  in  un  fot * 
oggetto},  egli  ha  fcelto  l3 appoggio  fcmprc 
de3 piu  accorti  y e pratici  del  Formale . 
Ma  con  acuto  giuditio  confeffa  di  non 
permetter  hoggi  l’intiera  divolgation 
delle  fue  Memorie  , delle  quali  mi  ha 
mofirato  , che  gli  rimangon  tuttavia  à 
penna  due  groflì  volumi  in  foglio, con 
quantità  di  Lettere/»  divèrjo  idioma 
de’Miniftri  piu  verfati  ne’progettigrd' 
di,  e de3  più  Fenditi  in  Europa;  sì  per 
ferbarc  àjs  mede  fimo  qualche  morale 


'infe^namcnto  applicatoseli  indivìduo*, 
s)  per  noti  trasferire  à tutti , quelle 
Materie/?/// rare  di  Stato ,e  degne  una 
* volta  di  contenere  Annali  , elee  noru 
vuol  di  fuga  efpofle  in  un  theatro  , dtì  - 
tevole  quanto  il  bronzo^ed  il  tnar mofid 
Prudenza,,.  Havendo  in  fontina  il  Si- 
gnor Abate  veduto  il  meglio  nellrLe 
Ghriftianità,/»?  ne  conferite  al  torchio 
una  confiderabil  portione , valevole  ad 
influir  quel  chiarore  nella  fua  vita  , # 
contentezza  nellamorte,  che  fi  figura- 
tati Copernico.  In  ejfa  finferifee^non 
pure  11  più  "Bello  , «7  più  Raro  dello 
Corti ,che  delle  Metropoli, Vniverfi- 
tàrCittadelle,eSantuarj  :con  Vofier- 
•vation  de'G overni,  cognition  de3S og* 
getti  di  ftudio,e  di  grado,  qualità , e 
diftintione  degli  Edifici , Reliquiari» 
Mufei , Giardini,  Galarie,  Bibliote- 
che, e molte  curioficà  della  Natura, 
e dell’ Arte,  fagre, profane,  antiche, c 
anoderne:/<3  differenza de’luoghi, co- 
turni, e monete,  col  rifleffodt  alcuni 
affarhdi  Religione  , di  Lettere  , di 
. ' v Guet- 


.» 


Guerra  i e dt  Stato , ferii  to  a diverft* 
Ricercate  quefie  Notitie  da,  molti > 
i quali  con  dtverfe  cogni  rioni  del 
Mondo  fofpiran  d'tlluftrare  la  Fanta*  • 
Jia , particolarmente  nelle  primarie  cit - 
L’Italia,*  da  Forajìieri,  o non  ufeiti 
dal  ni  do  , ò andati  vagando  a caft j 
e Jfytofìer  pochi  anni  addietro,  bentojìo- 
dopo  il  fuo  ritorno  in  Italia, alcuni  Li- 
Irai , e Impreflori,  a porgere  infanga 
al  medefmo  di  concederle  , con  fiducia, 
divederle  abiurate  dal  perieoi  della 
lor perdita , e replicate  bentoflo  ne  gli 
efcmplari  » Da  lui  non  di  men  fi  dtffcul * 
lava  il  farne  raccolta  ne'  fuoi  prolissi 
Giornali,  e purgarla  con  quiete  (al- 
iando la  man  dalla  tavola  ) ne'ritagli 
del  tempo,  più  che  non  fi  era  penato  a 
/ piegarle  ne' negozi, e nelmoto.Paffan - 
do  finalmente  tnmio  potere , confarti - 
fitiofe  luftnghe  de'comuni  Ornici, POri~ 
ginal  di  fuo  pugno  ne  men  potuto  tra* 
fcriver  \ meco  fi  è proteftaro  di  non  v.o • 
ter  egli  foggi  ac  ere , per  altrui  trafeu- 
raggine , o colpevo  'l  circofpettione , alle 

etn - 
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cerrftiYe  della  fampa  quas'ìncvit abili) 
o alla  Critica  di  cjttd che  forjt  non  bctij 
diftinguefer  la  variai  io»  delle  cofe 
fucceduie  da  quella  dc’tcmpt  : b noru 
ffarmnajfer  gli  equivoci  de  gli  tutori 
ancor  clasficiyche  pur  fon’ h uomini  fot - 
Icpofh  à fallire  y da'qualt  elle  in  parte 
fon  derivate : o pur  confrontafer  trop- 
po cfattamente  lo’ieftt  della  Crufca,  o 
del  Pergamino  ( da  lui  preferito)  ogni 
• vocabolo  , che  molle  volte  piace  piu  a 3 
Dotti  y quando  fa  v fuale  ,0 fgnife  an- 
te . Non  fembrandogli  pocoy  ai  baver 
forfa  fofiener  ( fenz>a  colpa  5 b pefodi 
rintuz,zjar)  le  querele  > che  prevede  di 
alcuni  Gufìiyche  han  vafto  concetto  del • 
la  propria  patria, della  quale  talvolta, 
per  poca  pratica  yfpacciano  Paradoffi: 
vivendo  per  fatali tàfo per  cattiva  elet- 
lione  y obligati  in  un  picciol' angolo  ad 
un  fol  cojlumey  quaf  non  tornì  loro  ina 
acconcio  ogni  vivanda  > benché  quefe 
nella  varietà  della  materia  y che  fuol 
dilettare,e  nel  condimento  della  forma, 
che  reca  Ancor  profitto ypoffano  fodisfar 
x . chi 
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chi  che  fi  a . Sappiamo  che  i piu fc altri 
Miniltri  della  Francia,  bora  fecondai 
madre  d'infignè  Statifti > Guerrieri , e 
Filologi»  in  tal  materia  hanno  fcrittoy 
& à forni  gitanti  raccolte  fatto  incider 
poco  diverfo  titolo j Alagnificando  però 
fpejfo  le  cofe  lorojjan  dato  del  piede  in 
quel  vitio  abominevole  y che  sfugge  il  i 
Noflro  in  accoppiar  fempre  il  candore 
de  Ila  fita  penna  à quello  de'fuoi  coffe* 
mi y con  la  naturai  Sagacità,  e Mode- 
lli ^inchinevole  a diminuir  le  proprie »# 
noncurante  dt  loderà  tacerle. E non f e 
daesf  dimofirato  sì  buon  metodo  » ne 
ii  bella  unione ycon forme  quegli  che  sa* 
no  ajfaiye  da’ quali  io  pojfo  fempre  im- 
parareymi  fuggerifcono.jimmirddofi  di 
vantaggio  la  derifion  de' fenfi  hcretica * 
li  eh' et  fa  con  file  nell'erudito  loro , e 
richiefio  rapporto  : t nelle  Lettere  /’ òr- 
din  folo  de' tempii  che  preferva  , fenga 
contefaja  dignità , c'I  luogo  delle  Per • 

Jone.  Di  buon'animo  dunque  m'impe • 
gno  all' tmprefayt  con  la  posfbile  accu - 
fatela, attendendone  utile  ajfai  feu - • 1 

r*,  ! i 
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TcKTi™’ ee,utl  eredi,°  w*™ 

eo  Aeitfca'"perj‘loì,Uc‘re  al  v°i- 
go  de  iagg, ,oftr  proprio  d,vertirKen_ 

che  7"  a d‘rt  'l  mi&U°re  > ch>e  le  Me 

dttZ  777 J”  dìv‘rJ‘ 

To7"7?e  hdttccmPh  »!  4o  ti. 

te  0 pernici  nuderò,  Specola  ti  ve  , 
r^log.che  , Legai,  , cfipJJ.Zd] 

ZZÌT  empo  profr‘° 

rLiZ'f  v7  'ruiiteìf'r  '»%  u 

r-^-uyxsK: 

ZZ.ST  "»  * «-wAlw 

i del  Monte  c U S,0r'‘!  comP'»<t‘*r>« 

Ì To  ! a7W-  He">«ta  Poli- 
*•  Scl>5dia/ma  deiis  qui  nullo 
modopo/lunt  in  jus  vocari  ad  lLplj! 

Jur  DeKeSMr‘C°mmentar'ad  cit- 
tat  ad  1 fi  t '3"-  Ubenor.Anno. 

TraaaÌ"^D7ìrR«-&qualif. 
uJr  tìn  R Ur,d,c-deD^n,iis  ad 
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omnium  affinitate,ac  ufu  nèceffario 
ad  perfc&ionem  : Epiftola.  Morale^ 
Epiftolicum  QuacernariumJofias  in 
Vaticano  five  Panegyris  ad  Summ% 
Poticif.  Clem.IX.  KeligionisacBe- 
nefic.  radii  in  B.  PioV.  Oratio  pa- 
nelli primo  voUe’Panegirici.Chi- 
roliturgia,  fi  ve  deVariis  Manus  Mi  ■ 
nifter.Diatribe  de  Ped^.&zgg/C  orni- 
ci, e Poetici  i & altro  che  non  mi  rac - 
cord  a, fra*  quali  alcuni  in  foglio,  per  lo 
fiu  mifii  di  eruditioni  greche, e latine . 

Se  corrìfp onderà,  fi  come  punto  non 
dubito,  Vevento  all* allettativa  , e po- 
trà il  medefimo  Autore  , con  la  Bene* 
ficenza  de’Principi  , dar  qualche  ri- 
{pira  afe  jìejfo  , io  ti  prometto  il  fuo 
GiofeBro  illuftrato  , per  idea  di  uyl> 
Mtniflro  (krifti ano:YEf\ft ole  Filolo- 
gi c\ie,e forfì t Trattati  L,egali,X}£  Epi" 
feopo  Titulach  De  Jure  Temi,#'  al- 
tri, chele  gravi  occupazioni,  b la  fievo- 
le, e incofiante  falute, non  gli  han  per - 
meffo  ne  gli  annifeorfi  di  e tirar  re  (gite- 
li* ildifegno  proprio  , mofio  da’  pub  li- 
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ci  impulfi  ) compiute  tfVdomeftici 
fcrigni  t i quali  occupati  più  di cin- 
quanta codili  di  Man  q/c  ri  tri,/* 
gior parte  dt  pefo,c  tutti  di  pugno  , da 
me  con  ip  tepore  veduti,  e in  luogo  7{e- 
Itgiofi , con  grinfia  meritevole  , enfio- 
diti.  Godi  fra. tanto , gradifei  , e fpe- 
rcL*. 
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ErudittflSrao  Viro 

IO  ANNI  BAPTIST^ 

ABBATI  PACICHELLIO 

Pompejus  Abbas  Sarnellius . 

ILle  ego, qui  exi'guo  confcripfi piu  • 
rima  libre,  ^ ~ 

Vrbs  quibus,ante  alias , Parthe - 
fìopea  nitet. 

jitqueut  ‘Pattfilypum  geminalo  il - 
luftre  fepHlcro , 

Sinceri  bine  cinerei  > /Wtf  Ma • 
ronis  habet. 

Nec  non  terrifici  JbnitHSyignemque 
V efit  vi, 

Et  quas  SebctMS  fundìt  amicut 
aquas. 

His  veteres  junxi  Cttmas , hit  nota • 
qut  Phabo, 

Horrenda,  &Vati  baine afiacra, 
fpectts. 

IR  e ego, qua  fcriptis  donafii:  ut  mete 
revolvi  Ob - 
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Obfiuptti  hot  eàens  or  esatti  ntoq^ 
fonos . 

Jpacichelle  mibi  à ubici  non  cognite 
fama , 

Sed  ver  fate  libris  canti  a per  ora 

. tuie, 

Quam  bene  felici fìgts  v efl  i già  cura 

Obfèrvans  Unga  tot  monimentÀ 
' vhe. 

Exportent  mores  populorum7  urbef* 
que  locofq^ 

Et  quod  natura  efl  , ingeniique 
decus. 

Jkm  vel  fedenti  dabiturpercurrcre 
terras7 

Cui  nonpermijfum  efl  ire,  re  dire 
vias. 

Felix , qui  educens  tantarum  nomi- 
na rerumj 

Has  fuper  extendis  nomenubtq\ 
tuum. 

* * 

, Nomen  quod  Pirtus  Cali  fuper  ar- 
dua tollety 

Quo  non  appropiant  Jempus , & 
Invidia . 
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EM1NENTISS.  SIGNORE. 


Giacomo  Raillard  fupplicando 
efponeà  V.Em.come  defidera 
ftampareun  libro  intitolati  Memo- 
rie de 5 Piaggi  per? Europa  Ckriftia - 
nateli'  Ab.  Gio : BattiJU  Pacicbellry 
fupplica  perciò  V.  Em.  degnarli  di 
commetterne  larevifione à chirefta» 
Irà  fervi ta.Che  l’haverà  à grada. 

y 

INCong.habita  coram  Eminétifs. 

Dom.Cardinali  Caracciolo  Àrch. 
Neap.fub  1 2.Junii  1 084-fuit  diéhun 
quod  Rev.  Dom. Canon.  Celanus  re- 
yideat , & in  fcriptis  referat  cidenu 
Congregationi. 

S.  Menattus.  Vic.Gen. 

0 fi. Caraccio lu s S.I.Cong.lnd.Sce. 

EMINENUSS.  DOMINE. 

• > 

- * 

NOn  fine  animi  mei  jucunditate 
attenti  (Time  perìegi  librum  in 
quatuor  partes  divisò,  cuju$  inicrip- 
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tio:  Memorie  de^V'iaggì  perVEuropa 
Chrifhana.Auftor  eftDom.AbbasJo: 
Bfefrptifta  Pacichellus,Virtute,  Erudi- 
tìone,acMoribus, hac  tépeftate  cla- 
rus.Opushoc  exhibet  omnium  oco» 
lìs  dignumjdum  in  eo  non  folum  ni. 
hil  quod  fìdei  putitati,  vel  moruiru 
nitori  refiftat  invenitur  j fed  peruti- 
liflìrrae  Chriftiani  Orbis  eleguntuf 
notitiac.IdeoEminen.Veftram  exoro, 
ut  quam  primum  ad  publicam  utili» 
tatem  typismandandujubeat.Neap. 
die  io.  Julii  1684. 

Eminenti»  Veftrac  Reverendifs, 
Humil.&  ts4ddi£l.Ser» 
Canon. Caro! us  Cclanus.  i 

r • ’ 1 

IN  Cong. habita  coram  Eminen- 
ti(s.  Dom.  Cardinali  Caracciolo 
Archiepifcopo  Neapolitano,fub  14. 
Auguri  1 684-fuit  didum,quod  Ra- 
te fupradidta  rela  rione  Imprimatur. 

S.Menattbs'Vic.  Gen.  t 1 
Oft.Caracctoluj  SJ.  Cong.lnà.Sec* 

. * » 4 a /. 
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ECCELLENTISS.  SIGNORE. 


Giacomo  Raillard  efpone  humil- 
mcnrcà  V.Ecc.come  desidera.» 
Rampare  un  libro  intitolato  t^tc- 
morie  de' Viaggi  per  /’ Europa  C hri- 
fiiana,  dell* sìbate  GioiBattifta  Pa* 
ctchelh.  Supplica  peròV.Ecc.  per  le 
Regie  licenze,  ut  Deus. 

Mag.T)o£lor  Jofepb  Valletta  videa t , 
& in  firiptisreferat . 

» 

CarrilloReg.  Scria Reg.  JaccaReg. 

* * 

Provifumper  S*Exc.Neap.die  i6. 
Aprilis  i 

• r 

i MafttUtnns. 

■ ECCELLENTISS.  SIGNORE. 

> 

HO  Ietto  per  comandamento  di 
V.  E.  il  libro  delle  Memorie  de* 
Viaggi  per  l'Europa  Qhriftiana  del 
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Sig*  Ab.Gi<r.*Ba  ttìfta  Parie  belline  peri 
che  non  mi  fonò,  avvenuto  in  luogo 
che  alla  Regai  Giurifduione  repu- 
gni,e Vhò  ritrovato  di  varie , e pel- 
legrine notizie  fornito  » giudico  di 
poterli  mandare  alle  Stampe,  fe  così 
tetterà  iervita  V.Ecc.Nap.20.Agofto 
1684.  ’ ■ v 

Hnmil.Dev.Str. 

Giufeppe  Valletta* 

Vifa  fupradìfta  relatione  imprima ». 
tur,  & in publtc attorie  fervetur  Reg, 
*]>ragm.  , 

CarrittoR.  SoriaR.  MirobalIusR. 

JaccaR.  Provenzali?  R. 

* 1 s 

- .*  * 1 t 

Provifum  per  S.Exc.Neap.die  $0- 
Augutti  1Ó84. 

« 1 » v 
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-v. 


ME. 


*•< 


AGL'INGENVI  LETTORI  - 

L’AVTORE. 

TJ  Otckl  P altrui  cenno, e gufio  ci  obliga  al- 
jf  la  dtvolgatione  di  qaefii  foglt,fcrittì 
familiarmente  à gli  Amici , ò di  grado  , o 
di  credito  nelle  Jcienze  , non  fi  tralafcia  li- 
gnificarvi di  efibirgli  {quanto  fi  può  ) aJat, 
tati  all  a lor  mifit'a . Vedrete,  e forficom - 
pat  irete  in  N ii  la  ne cn fitta  di  legger  ste  di  a- 
fiottar  fra  gli  Matetici  fi  avagan^j  non 
inferiori  à quclL’fiimate  »»Koma  ,perfin- 
fedi  Piini  o i arrivando  «w’Eciopc,  credu- 
to imponibile  per  natura  La  fivolezz.* 
della  Fede  Teologica  in  alcuni,  e le  mac- 
chie dfc/i’Humanai#  altri , et  ha  fatto  udi- 
re , e ofieruarfgnimoftruofi  all*  Va  ita  , e 
Santità  della  Religione  . Per  tali  fonoàe 
bafianza  confutate  da'Szgù  Dogmi  ( a* 
quali  Noi  humilmente  Jottofcriviamo  ) 
quell*  empie  vóci  di  Adultera  , e di  fcntina 
attribuite  dalle  lingue  mordaci  alla  Pari- 
tà della  Chicfa  Le  de  te  fi  animo  con  vigore 
tu  la  faccia  de*Luoghi , e fu*l  volto  dellta 
Perfine  ,continovando  àrigett  are  al  pre- 
finte ogni  tefiofo  parola , da* venerabili  De- 
/ creti  della  Santa  Sede, proibita, e dannata  . 
jstè  intendiamo  già  di  proporre  , ò lodar  per 

* huo - 
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3 j.  Inftruttlone  modeftacUlla  Con- 
tea^ D ficea  di  Borgogna»  Al  P . 

Ofl*.  .71 6. 

• 

Supietts  Vbicumqttc  efl  Peregrina- 
tur»  FatHHsfempcr  exulat  . Lipflcx 
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AGLTNGENVI  LETTORI  - 

V A V T O R E. 

POtckì  P altrui  annone gufto  ci  oblìga  al- 
la Avvolganone  Ai  quefii  fogli, feriti* 
familiarmente  à gli  Amici , ò Ai  grado , b 
di  credito  nelle  Jcienze  , non  fi  tralafcia  li- 
gnificarvi At  efibirgli  ( quanto  fi  può  ) adat. 
tati  alla  lormtfu'a.  Vedrete,  e forfi com- 
patirete in  Nj/  la  necpjfit*  Ai  leggre,e  Ai  a- 
fcoltarfrà  gli  H^cccici  fi-avagan non 
inferiori  à quell' filmate  inK orna  ,per [en- 
fio Ai  Plinio,  arrivando  urd Etiope , credu- 
to imponìbile  per  natura  La  fievolezza 
della  Fede  Teologica  in  alcuni , e le  mac- 
chie AelPHnmzntiin  altri , et  hà  fatto  udi- 
re,  e ofifieruarfiegnimoftruofi  all* Vaiti  , e 
Santità  della  Religione  . Per  tali  fonone 
hafianza  confutate  da' Sagù  Dogmi  ( a * 
quali  No*  hvmilmente  Jottoficnvamo  ) 
quell*  empie  vóci  di  Adultera  , e di  (emina 
-Attribuite  dalle  lingue  mordaci  alla  Puri* 
Iti  della  Chicfa  Le  Aeteft animo  con  vigore 
sà  la  faccia  Ae^Luoghi , e fidi  volto  dellta 
Perfine ,conttnovando à rigettare  al  pre- 
fiente  ogni  tefiofi  parola , da'* vrner abili  De- 
j greti  della  San ra  Scdc,proibtta,e  dannata  . 
Jtfì  intendiamo  già  di  proporre  ,0  lodar  per 

* huo- 
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b uomo  dì  falda  dottrina  chi)  alieno  dàlia 
frofejjio  delle  Leggi  Apoftolichc  Jolamett 
fi  nomina  per  qualche  tintur  a nelle  buma— 

ne  eruditioni  ; Efe  di  alcuni  ( anzi  degni  di 
Satire, che  di  Elogi) fi  tr afvivono glt^  Epi  cafi, 
ad imitation  di  molti  de'  biollri , ciò  riflette 
folamente  à manifesfare  il  luogo, e la  forma 
defepolcri  à chi  defider a fodtsfar  la  Curio - 
fità  fuor  d'incomodo.  Si  rapportano, fen^a 
perieoi  di  fcandalo  , <?  con  candore, le  dfor- 
dmat e maniere  degli  Huomini  femp lidie  di 
taluni  anche  del  rigo  de'  Fort  i le  vi  li  cadu- 
te , affinché  ninn  troppo  prefuma.  Che  fedi - 
* venifs'  equivoco  alcun  racconto, pregovi  ad 
interpretarlo  fempte  nel  piu  (incero,  e Cat- 
tolico fentiniento . Cosi  noi  fteffi  habbiamo 
feti  fato  gli  fu  ari  [ficome  quel  del  Vefcovo 
di  Barletta,  & altri ) neU'attention  per  l' I- 
talia  dell'  Er  uditi fs.  Cluverio.  Tutto  non 
fanno  tatti , ne  tutto  rinvenir  può  ciajcuno 
in  ogni  luogo  da  chi  che  jia . Ballar  do- 
vrebbe la  defi  a prefenza  propria  , ò la  tefii- 
rnonianza  fedele  degli  Efpertt  • frla  profit- 
tevole ci  farà  f or  fi  in  altro  tepo,il  voftro  lu- 
me ,fofpirato  fempre  con  benefica  , e larga 
mano  . 

J\on  vi  fia  però  di/caro,  feorrendo  con  L 
occhio  quelle  Memorie, di  aggiugner  nella 
P.I.f  izK.che  Brifach  , /’Alfatia  era  un 
Governo  del  Duca  Mazarino  . Nlonfignor 

. Nun- 
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Nuntio Pallavicino,  efibitt  i Pajfaportì del 
Rè,  entrò  incognito  dal  Vifcontc  s che  lo 
trattenne  ,e  volle  alFimbarco  in  ginocchi 
la  fua  Bene ditt ione  , falut andolo  con  14. 
colpi  di  cannone  ) ficonte  pochi  giorni  avan- 
ti era  fiat' honorato  il  Signor  Principe  di 
Condè. 

r F0.Z42  Donojftda  me  àgli  Ambafcia-> 
dorilnglefì  la  Fi  lo  fi  fi  a del  Cardofa  info . 
Medico  Hebreo,fludtofo  di  Teologia , c'ha- 
1 tea  Bibliotheca  fcelta  in  Verona  : riceven- 
do per  le  lormani  da  Londra  Ant.Lt  Grad, 
quafi  compendio  Delle  Carte*»  a.to-in  4.  il 
P.Magnano  de*  Minimi  info.  e'I  P Vicen- 
tini in  1 z.  fortiti  dalla  Francia  ad  impu- 
gnare i Moderni\ricufandoil  VotiOlande- 
feìtiiz.  contro  gliScettici . a 

Fo.  318;  Ximantaàa  citar  fi  Bruxella  il- 
luftrata  EricrPuteani*» fo.lib.  erudito  con 
figure, ed  a noi  familiare  in  Colonia . 

F*  418.  Il  Sig.  Pietro  Grò  tius  di  vita  ce* 
ìibe,c'havea  carrozza  di  lutto  , ed  un  ca- 
meriera aU'hofteriainV'.cgì  ; pojfedea  ir* 
Delft  fua  patria  jet  mila  t alluri  di  rendita , 

' Fo>69$.  I Salari  degli  Ambafciadori  al 
Congrego , àragion  dt  dieci  jo  dodecimila 
t aliati  Fano  per  ciafcuno  ( che  matenea  pili 
Carrozze  ) oltre  molte  miglia\a  avanti  per 
ajtttOyC  gran  premi  di  donativi , e cariche. l» 
dopo,  l Cattolici,*  tosi  gl'\n^\cù9trè  voi- 

* ì,  .tela 
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, tela  fiumana  fidamente , nella  Quadra- 
gefma,apnxan  pubhcamenja  co' ubi  graf- 
fi, e magri.  Il  Segr.tario  Agriconius  de 
gli  Sveòcfi  ntftro  amico,  già  in  fervigio  del 
Clan  Concclliero,tiravamilie  tali  ari  Cd- 
no,oltrt  il  vitto.p  ovrcciye  ficure^a  di  mi - 
giu  r p>  Fo  .11  Rè  Inglcfc///  dono  un'ano /- 

10  dt  i ico.  tallari . HSenttlkucmtni  loro  , 
50 .tallari  ilmejeper  uno  , ccl  vitto  di pid . 

11  Segretario  di  Olanda  Sigoot  Maftrichdc 
fur  jo./7  tneJe,vitto.prcvecct,e Jperat.ze  • / 
due  Segretari  Del  Lira,  io  ilmefe  per  uno  , 
*Vttto>e  rrgalrfattgando  tutti  pcce  prcuve - 
duti  di  piu  Amanvenfi.  Lo  Sparleim  dal 
Palatino  riceveamiUe  tallari  Canno , e noto 
meno  da  Brandemburgo,  tegalatoyandan- 

0 in  giro , di  catene  d' oro  -,/tcctn e furori*  i 
^Sr't*ri  ^Principi  di  Germania  , e dal 
® c di  Francia,  il  qi  ale.d  Inghilterra  > puf- 
Oddo  per  Parigi  à Coloni  ardono  al  Primo  do* 
Mediatori  di  Svecia  un  ritratto  con  gemme 
di  venti  mila  t aliar  i,e  à gli  altri  due  di  1 x. 
mila  per  uno.  Per  la  Pace  col  Rè  Inglesi 
L’Olanda  regalo  'il  Marchcfe  del  Frcfno 
Spagnuolo  di  quaranta  mila  fiorini  , il  fuo 
Segretario  di  tre  mila , /’ Agriconius  fudet - 
todi  foo quello  fucceffe  poi  GildenstoU 
P efratèllc  di  unCiovanetto9mJp,,e  mode(io% 
thè  conferitagli  Rudi  co  e fio  noi, e fu  cbi*~ 
muto  nella  Regia  Segreteria  à Stefclm. 

W P.l, 


V.t'fff.ótS.  Complìfcono  iTedefcht  tnfg • 
rieri  toHirandt  , firajeinando  In  defiraper 
terra  frejfo  à loro. 

P 3 ./<?.  3 o.  Oltre  P Alemanna,lìngua  na- 
turale à S.Cefarea  Maeftà. 

fo. 38.Il  Cc.MontccuccoIi  con  due  bic- 
chieri grandi  nella  menfa, di  vin  genero fo,  g 
ii'verfo , compì  ac  eaji  d*  invitarmi  ad  imi- 
tar lo  almeno  à gufi  ar  ne.  Màio  dato fi  da 
vh  , replicava  egUrfè  buono  , dunque  lo 
beva. 

/tf.xSy.KlofterNaiburgh  . Al  cune  voi 
f#  raccogltepiù  di  40 .mila  t aliati  di  entra • 
r a dal  vino  : e dice  il  Volgo , che  fe  ne  difiri- 
\uifcan  x 4 mojfe  il  giorno  à ciafcun  de* Ca- 
non aci.  Vi fi  mantengon  Cani  della  ratta 
ii  S.  Leopoldo  col pane  ben  battuto  to'* ba- 
ioni . 

Si  sài  che  per  tutto  invitan  le  benedite 
rioni  del  Cielo  ,ficome  in  Madrid  il  Carnè- 
to,  0 Cafirató  efquìfito.  In  Colon  i a le  Ofiri - 
\he  di  Olanda  ad  un  tali  aro  , b poco  più  il 
tento.  Altrove  altro  J Perl  in  qualche** 
]uogo  i Tavernari , e Venditori  vcllcntcx- 
toriare  pauperem  Peregrinimi  , parole  di 
tn  P.  Gi  e fu  ira  con  ejfo  noi  in  Borgogna . * 

Delle  Famegli cpoco  ci fiam  curati  din*  * 
veftìgare , e nulla  di  fcrivere,  qua  fi  dima-* 
Urie  gjfai  dubbie,  od\oft,e fp  ejfo favo  loft  • 
fer  i’Alcmagna,*’/  Jcttcnuionc,/#  Tavo* 

le 
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le  Genealogiche  in  4.  to.tn  fo-che J ? filma* 
nò,  fon  di  dannato  Autore  . Perla  Tofca- 
na,  e /'Italia può  vederfi HV. Ab  Gam u Tri- 
ni di  iSfrczzo  . Per  Napoli  ,e  lo  Regno  il 
Dottor  Carlo  de  Lellis  . Perla  Sicilia  il 
Mugnos  alquanto  fofpetto  . Ciafcuno  in  piti 
to-info.  non  mancan do  in  ogni  luogo  degli 
Adulatori • 

‘ ' 'Nella  P.4./0.i.vi£Pietroin  Galatina# 
Cbiofiro  degli  Oltvetamgià,  hogg  't  de y Zoc- 
colanti,*  Capo  d’Otranco,^*  de'm.f  Greci, 
refìduo  del  molto  , che  traporto  /’Allatio 
^///jBarberina,^/*  Libreria  ^’Prencipi  di 
Taranto,/*  piu  celebre  nel  Reame  . 

Fo.  32,8.  Il  Convento  di  Soriano  in  Ca- 
labria. da  dieci  luoghi  fra  Cafali^e  Caftel - 
li  picctoli  all'intorno  , con  la  fiera  , e figger 
cinque  mila  ducati  annuì.  Ha  una  lampa — , 

na  d'oro  ) una  affai  grande  di  argento * da * 
Pellegrini  continove  limo fine , e preffo  d ce- 
lo Padri . Lafabricaboggi  fi  fende  ma- 
gnifica . 

.F0.47O.  vfTrani.  la  Venerab*Hoftia> 
Jagra  fritta  da  donna  Hebrea  in  una  pa -, 
deliache  convertita  in  carne  fi  j erba  tn  ta- 
bernacoli argento  nella  Metropolitana  c8 
più  di  venti  Reliquie  Infigni,  raccordate^» 
*/*/Dott.Ant.Paoli  nella  Vita  di  S.Nicola 
Pellegrino . Ivi  fi  vide  il  fegno  della  pie- 
tra , /*  quale  fiaccata  fi  dall'arco  di  una  ’ 

por. 


Digitized  by  Google 


povt*,ucctfe  un^he  perdendo  nel  giuoco, ar- 
dì [colpir  con  ferro  la fin  tua  di  S.  J'ebaftia-  ' 
no.  Viòla  cafa  cangiata  in  tempio  delfu- 
detto  S Nicola  , putto  Greco >del  quale  hog - 
gifcrive  il  P.  Bruni  Gtefuita.  Monf. . Ve- 
scovo di  Nufco  , A*  mini  di  t^ACv  eliino  ^Di- 
citore amico  fià pUblic ato  prima  di  morire 
gli  Elogile  la traslatione  di  San  Stefano 
Papa. 

P.4.ro.  2../0.H 0 In  Ortona  à Marc  con* 
ftder abiVe  la  Torre  del  Duomo  per  Caltez-* 
za,e  per  una  campana  molto  grefia- 

Sirijlamperà  quiinXA apoli,  Sicilia  Ve- 
vus  j & Nova,Numifmatibus,olim  à P,aru- 
ta  Colle&is  illuftrata  in  t to.  che  non  eper 
invidiare  le  Antichità  di  Verona  dclPan- 
YÌnio,<?  altre  opere  di  quejlo  taglio. 

Di  vantaggio  fi  ojfervi  alla  P 4.to.I.fo, 

4 6 • che  la  contrada  di  d’anta  Lucìa  è colma 
di  cafe , e profpetti  vaghi  , refiando  più  di- 
fcofii  1 Giardini . Camini  a fai  chi  vuolfar- 
fihuomo  tdiceail  Gav.Pricèo  nofiro  Mae- 
ftro . N on  vi  fermate  di  gratta  nel  prezzo 
delle  Zeppole,ò  nella  difianza  dalla  Città , 

0 Borghi  della  Fraola.  Nè  imitate  un  ,che 
nella  Galleria  di  Modona  guardava  alle 
fole  cornici  , e non  alle  fingo  lari  Pitture . • 
Mà  della  Patria  dimoiti , e delle  rarità 
[penalmente  dì  Napoli,*  del  Reame,  par , 
thè  iub  oculis  polita  negliganoti:  ; fcù  quia 
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proxi morii m incuria,  lóginqua  feftentur, 
leu  quod omnium rcruin  cupido  languc- 
fcat  cum  facilis  occaso  eft . Hi nc  per  mul- 
ta in  urbe,juxcaque  V rbem.non  oculis  no. 

do,fed  ncauribus  quidé  nofeueur  apphea- 
do  fi  le  ragioni  da  legger  fi  in  Plinio  à Gaiio 
cp.io  8 Onde  cediamo  il  luogo  di  migliora- 
re ^e  di  aggiugnere  à chi  già  fi  ojfertfce  di 
Volgere  in  altro  idioma  quefle  Memorie  . 
Coti  d'inferire  nel  corpo  alcune fingolart  no - 
titie  de  gl'  lodici  ,necejfane  àvederfi,  e ri- 
por fi.  Accelerando  voifiejfi  il  armine , vi 
preghiamo  à dedur  materia  di  edtficatione , 
t di  efempio  dalle  laudile  dalle  invettive  % 
recate  con  modefii , e non  frequenti  epifodi , 
fenx.a  un  minimo  pungolo  di  pasfione . Al- 
tresì à non  prevenir  co  l' im aginativa ,fog- 
gettafpefso  àgli  errori^  la  nosìra  buona , i 
feconda  int emione.  Manchiamo  pero  di  ri- 
toccatela gui fa  di  que'Pittori,i  quai  ( per 
giuditio  del medefimo  ad  Antonino  y.io  ) 
pulchram  abfolucamque  facié  raro,  nifi  in 
pejus  effingunc.  Gli  appi aufi delle ptnne% 
t delle  lingue  fi  aggirano  dalla  forte , ben- 
ché non  di  raro  auvenga . Euni  pefiìmc 
dicere  , qui  laudabitur  maxime . Id.  ep. 
14.1. 
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MEMORIE 

DELL*  ABATE 

P A C ICHELLI 

* ^ 

P A UT  E /. 
LETTERA  I. 

t 

ÀI  Padre  Fr.NiciTon.o  Seb  asto  Maeftr® 
dcirOrdinediS.Agoftìrio,  Decano  del  * 
Collegio  dc’T eologi,  Confultore  del 
Sant’Officio  di  Roma  nel  Regno, 
c della  Sagra  Congregatone 
delPJadice . 

Arrivo  a Firenze  per  Siena , Lucca, e 

Piftoja  . Re  lattone  di  queft  e tre  , 
e del  piaggio  in  ejfe. 

Vive  con  bìafimo  di  loverchia 
fede  chiunque  in  tutto  fi 
piega  à gli  altrui  rapporti:e 
moftra  di  haver  l’anima  per  fale_> 
non  per  forma  quegli>che  sà  quieta 

A te 
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2 - Mem.  dell’ Kb'VacichcM 
re  gli  fpiriti  nella  patria, e nelFotio. 
I Savi  dellaf>»/drf,e  delF£gif/0,e  gli 
altri  promotori  de’Iumi  della  natu- 
ra ftabiliron  le  prime  mafììme  com- 
binando ne’lor  Viaggt  le  offervatio- 
ni  particolari . Fuori  del  nido  fpie- 
ganoil  voloi  talenti, con  la  forza  de 
gli  altrui  (limoli , e con  l’ardore  di 
approfittarfi , liberi  dal  pericolo  di 
marcir  nel  letargo  . Nepuòauten- 
ticare  un  verace  rifcontro/'r./>.A/..£, 
la  quale  migliorando  nelFAcade- 
mia, e Corte  di  tydg«*le  fpecie  nobi- 
li della  fua Fantajìa,  ha  faputo  con- 
vertirle, per varjgradi  di  merito,  in 
glorrofo  vantaggio  di  fe  fteffa  , o 
dell’Ordine.I  miei  primi  moti  di  Ro 
«*4)Che  predo  à fpiegare,  incótrano 
gli  ultimi  Tuoi  in  Napolì>con  Fog- 
gettoforfi  non  differente,  di  confa- 
grar  la  povera  (quanto  à me)habili- 
tà  per  lo  Publico,  di fperimentare  la 
fnfiìftenza  delle  cofe  lette,  con  leg- 
gerne,ed  udirne  delle  nuove, e di  fo- 
disfare  col  debito  de3  piccioli  miei 

ier-  • 
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Par.l.Lett.I.di  Siena, e Lucca.  $ 
fèrvigila  Santa  Sede.  Mi  venne  con- 
ferito nell’anno  ventefimo  fettimo 
dell’età,  e dodicefimo  della  Laurea». 
Teologica, e Legale, fotto  il  feliciflì- 
mo  governo  di  N.Sig.  Papa  Clemen - 
feXRegnante,  l’impiego  di  Audi- 
tor Generale  dell'Apojlolica  Nuntia- 
tura  à gli  Elettori  e Prencipi  del  Rbe • 
nojQ  dell’ Alemagna  bajfa>  nella  rile- 
vante congiuntura  dzWAJfembletL* 
della  Pace  in  Colonia, fenza  importu- 
nità di  fuppliche,ò  forza  di  preghie- 
re^ fi  come  Tuoi  dirli,*//'  moto  proprio) 
imponendomi!!  un  grave  pefo  di  fo- 
fienere  il  concetto  . Dubitarono  al- 
cuni, che  dal  gracile  temperamento* 
fi  rendefie  malagevole  in  me  il paf~ 
faggio  de'  menti , approvando  forfi 
quella  maffimadi  Tacito  de’  coftumi 
eie  gli  Alemanni . Quii  Italia  relitta 
Germaniam  petcrcr  i informerà  terris , 
afperam  cedo , triflem  cui  tu  adfpctttt - 
quc,nifipatria  fitì Io  non  dimeno  pro- 
curai di  feiogliermi  da  qualfifofie^j. 
minore  impegno  à pena  imuna  Tetti- 
• A 


4 Memor.delP  Ab.Pacichelli 
mana,e  có  la  Pontificia  beneditt/one$ 
adorata  Turna  de5  Santi  apostoli  y cj> 
riconciliatomi  con  Dio  in  Vaticano-) 
afcefi  à cavallo  ilgiorno  appunto 
della  Vergine  Santi  ffìma  Concepat/ts. 
Per  la  via  Flaminia  cavalcado,  var- 
cato il  Tevere  al  ponte  molle  , ò mil - 
tf/0, memorabile  perii  fatto  di  Coftan - 
tino  contro  MaJJentio , andai  col  mio 
Camerieroà  pernottarla  prima  fe- 
ra alla  terra  di  faprarola  nel  fontuo- 
fo  palazzo  del  Serentfjimo  di  Parma, 
Rapprelenta  quello  , rimpettoallo_. 
Ioga  ftrada  uniforme, e accafata  alla 
veduta  di  Roma} ch'è  dittante  3 2. mi  - 
glia,  contro  una  montagna  in  pog- 
gio^ su  la  piazza  larga,  ed  allegra^* 
trèò  quattro  fronti  vaghittìme,con_> 
buoni  pilaftri  alle  feneftre,  e cornice 
di  pietra  interfiara  co’  Gigli  Farne - 
fi  ani . Magnifico  è il  fuo  ingreflo  nel 
cortile  ovato, gallerie  fopra,ilfalone 
quali  pentagono  che  trafporta  inu, 
fuga  da  un  angolo  all’altro  la  vocc^ 
anche  di  bailo  Tuono,  fenza  che  fi 
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Par.LLctì.lM  Stena,e  Lucca . 5 

1 y 

afcolti  nel  mezo  , ove  in  altro  luogo 
battendoli  il  piè  , fembra  fuori  urn. 
colpo  di  pillola . Son  dipinte  leat- 
tioni  magnanime  de5  ‘Preucipi  Ot- 
tavio ed  Horatiodi  Parma  , in  mol- 
ti appartamenti  con  le  camere  inu 
quadro  perfetto  da  Pietro  Orbitta^, 
c da  altri  infigni  pennelli , e capaci 
di  alloggiare  dìverfi Potentati  . Si 
ammirano  1 gabineni,le  cucine  fot- 
terranee tutte  di  un  pezzo,  le  canti- 
ne ncllarocca,  i quarti  perla  fame- 
glia, ed  ogni  comodità, architettura 
del  famofo  Vignola,  InteftagodeL* 
giardino  adornato  di  ftatue,di  fchec- 
zi  d’acqua  copiofa  in  pefcrhiere  , e^. 
fontane , vigna  che  produce  liquori 
e fq  n i fi  t i,ma  di  ma  me  n te  ro ffi  > e bo  fco 
fpatiofo  perlecaccie.  Vicina  è la», 
terra  di  Roncìglione  murata  ,con  lo 
armi  de’ Duchi  Farnejisù le  porto» 
che  raffigura  una  Città  per  le  belle^» 
fìrade, piazze, e fabriche,la  quale  tra- 
ile profitto  dalle  cartiere,  e ferriere^» 
fra5  bo fichi . E' ricco  governo  , cbm* 
, A 3 mol- 


6 MemoY.de  IFAb.Pacichelli 
molti  altri  dello  flato  òiCajlro  di 
quella  SereniJftmaCafa , valutato  tre 
milioni,  per  lo  quale  già  pagavano  i 
S/r/' predo  à centomila  feudi  l’anno. 
Si  parta  kViterbo  già  fot  filoni  a)  città 
difeofta  quaranta  miglia  appunto 
da  Roma , in  pianura  ed  à piè  di  una 
lunga, e nojofa  montagna . Ella  è ca- 
pitale del  patrimonio  diS.Pietro.pto - 
vincia  ftimatWIìma  dello  flato  della 
Chiefa  .Le  accrefcon  nome  le  vaghe 
e frequenti  fontane  di  pietra  con  le 
flatue  e copia  d’acque  : particolar- 
mente quella  che  co5  gigli  fi  avvan- 
za  due  in  tre  pertiche  , ricadendo  in 
tazze  foftenute  da’Leoni,  ed  è nella_. 
piazza  gràde,  ove  in  un  comodo  pa- 
lazzo fuggiorna  il  Governatore  Pò- 
tificio,e  fi  vede  la  cafa  publica.  Nel- 
la Catedrale  , che  frutta  al  Vefcovo, 
per  Io  più  Cardinale,  fei  mila  feudi, 
con  giurifditrione  fino  à Civitavec- 
chia e Palo  nel  mar  Mediterraneo, 
fon  fepolti  quattro  Papi, cioè  Giova- 
ni XXII.  Alef andrò  1F.  Adriano  F.  e 
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Par. /. Let t . / ,di  Siqna , e Lucca,  y 
Clemente IV. \\ penultimo  de’quali  efl 
pone  la  ftarua  , in  forma  di  co  lofio  f 
con  quattro  colonne  e marmi  di  va- 
rj  colori  I Francefcani  han  Chida 
divota,mà  fpecialmen  te  le  lor  Suore* 
le  quali  ferbano  e lafcìnn  vedere  il 
corpo  incorrotto,  e diftefo  da  piti  di 
due  fecoli  di  Santa  Rofa  cittadina^ 
Viterbefe  vcfli ta  di  quell’habito  . La 
città  è forte  con  doppie  mura,  fofì'c, 
e dentro  parecchie  torri, piena  di  po  • 
polo  propenfo  à fette,  comedie,  ed  h 
pompe.  Fuori  è colma  di  giardini 
e di  vigne, abondando  di  grafcie . A 
due  miglia  per  la  via  arborata  fi  và 
a venerarla  miracolola  imaginedel* 
la  B.r.della  Quercia^] pinta  in  una^ 
larga  tegola, e cuftodita  fra’fegni  vo- 

j ’ V>,ndTfTl,oi  Prodigì in  un  bel  tempio 
da  PP.Predicatori,i  qualihanno  co* 

vento,ftudio,enovitiato  .Sono luo- 
ghi opportuni  all’intorno  pergiuo- 
care,efpafiarfi:di  dove  fi  và  poco  lu- 
gi  aila  terra  e fuperbo  palazzo  di 
Magnaja  del  Duca  Lanti,con  giardi- 
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8 AftmoY.àell'  s4h.P<tcichellf 

no,fontane>ed  ogni  d eli  eia  . 

* In  otto  miglia  di  pianura  fi  afec- 
de  quindi  à MontefiafcoKc capo  de’ 
Faliici , città  celebre  pe5 fagrificj  di 
Cjitinone<i  & hoggi  per  le  colline,che 
producono  mojcadelli  efquifiti  , mà 
non  per  le  fabriche , riducendofi  ad 
ignavia  montuofa  , malinconica  C-» 
male  accafata,  la  quale  termina  nel 
palazzo  e Chiefa  Epifcopale  di  circa 
à tre  miia  feudi  di  rendita  . La  fé  ri- 
parare in  magnifica  forma  dall'in- 
cendio il  Sig.Cardinalc  Palu^o  Al- 
tieri’, che  rinuntiò  la  mitra  à Monfi- 
gnor  de*  Majfimi . Qui  è fama  chc_» 
Cavillo  reftafle  vinto  dalla  forte  con- 
cinone del  fito  . Si  feende  per  no- 
ve miglia  à Solfatiti  città  in  luogo 
aggradevole  già  edificata  da’  Volp- 
iti-, la  quale  gode  da  una  parte  fruttì- 
feri colli , e dall’altra  un  gran  lago 
che  produce  ottimo  pefee.  Sovrale 
fue  antiche  rovine  è fabricato  il  bor- 
go chiufo  da  muragliela  il  cartello 
vicinoa) tempio  > nel  quale  fi  curto- 

di- 
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Par.l.Lett.l.di  Siena^e  Lacca.  9 
difce  il  corpo  di  Santa  Chrijlina  Ir . e 
Jlf.z  avvenne  il  prodigio,  che  mofse 
nel  1263.  Urbano  IV . à divolgarla.. 
feda  del  mentre  ad  un  Sa- 

cerdoteincredulo, il  vino  confagra- 
toafperfe  di  fangue  vivo  il  Corpora- 
le che  fi  venera  hoggi  neirinfignc.* 
jmetropoli  di  Orvieto. Un  arco  trion- 
fale antico  vicino  alle  reliquie  di  tot* 
re  e palazzi  ferve  di  porta  publica^* 
Si  potrebbe  in  Orvieto  difcéder  nel- 
la famofa  cifterna  , che  ha  doppia-, 
fcala, veder  la  fronte  , e l’organo  del 
Duomo, eadorare  il  Crocefìfio  che  ap- 
provò l’officio  del  Vener.  Sagrarne'* - 
to  a S.Tomafo  ftefioj  mentre  in  Pari- 
gi un  altro  gli  dille  che  baveva  fcrit- 
to  bene  1 alludendo  alla  quiftionde* 
fagri  accidenti  fenza  il  foggetto  : e 
in  Napoli  fu  autenticata  la  Sommai 
intiera  Teologica  dal  picciolo  Lroce- 
fifto  arricchito  d’indulgenze  dal  B. 
Pio  V fi  come  dopò  il  rapporto  di 
S.  Antonino  Arcivefcovo  di  Firenze} 
diftingue  il  P.Marchefc  nel  Sag.Dia- 
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IO  Afemor.delPAb.Paciche/ìi 
rio  Domenicano  . Nel  Lago  di  rB ol- 
ienti fi  fa  condurre  in  battello  à due 
picciole  ifole,in  una  delle  quali  fi  fi- 
coura  un  Heremita  : fi  trattengono 
nell’altra  i Religiofi  Fràcefcani,  che 
hanno  il  maufoleo  de’  Prencipi  Far - 
vofi  benemeriti  dcWlwperador  Bere - 
gario , e dell’Imperio  ftefìo  : ed  una_, 
parte  di  quello  Lago  vien  comprefa_, 
nel  Ducato  di  Caftro  . Il  Vel'covado 
di  quella  città  è hoggi  trasferito  in 
quella  di  Acquapendente  otto  miglia 
difcollq,alla  metà  della  quale  ftrada 
è pollo  in  altofra’bofchi  il  villaggio 
di  S.Lorenz>o  . Il  fluiTo  delle  acque 
leda  il  nome:moflra  buone  fabrichej 
La  cala  publica,ela  Chiefa  de’Fran- 
cefeani  oltre  la  madricc,  col  caftello 
fono  il  meglio, in  vie  larghe  popola- 
te, con  hollerie  ben  provvedute  • La 
difcefà  precipitofa  fra  le  rocche  obli* 
ga  al  proprio  piede  perun  buon  mi- 
glio : e'in  otto  altre  à Pontecentino 
borgo  predio  il  fiume  Paglia,  che  ò fi 
guazza, ò fi  varca  con  pericolo,  fi  di- 
vi- 
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Par.l.  Le  t A. dì  Sìenaye  Lucca.  1 1 
vide  lo flato  della  Chiefacon  quel  del 
Gran  Ducala flando fi  però  avanti  il 
Gregorianoj  ch’è  ponte  molto  lungo. 
La  fa-lira  laftricata  di  cinque  in  lei 
miglia  porrà  in  otto  à Radic  Jani> 
fortezza  confiderabile  tutta  in  rocca 
ben  munita,  come  chiave  del  domi- 
nio di  quel Sovranoedifìcata da  Cof* 
ttìo  1.  pretto  à quella  che  follevò  De - 
ftderioT^e'de  Longobardi. Datti  allog- 
gio nella  piazza  di  fuori  che  hà  fon- 
tana in  una  taverna  nobilittima  in_» 
forma  di  palazzo  con  ogni  comodi- 
tà^ poiitia  in  modo  che  meglio  non 
fi  può confiderare.  Quìs’incontrano 
ì Procacci,che  da  Roma  a Firen&e, có 
ottimi  trattamenti  à prezzo  di  fette 
feudi  trafportan  in  cinque  giornate, 
comode  i Foraftieri . Dalla  copia»» 
della  neve,  e dall’empitode’ venti 
forprefele  perfone,ei  cavalli, fi  ripo- 
sò da  noi  per  più  horecon  difagio* 
fotto  gli  alberi  in  campagna  , e li 
tifcì  dall’ordin  delle  pofatc  . Perlo, 
borgo  di  Torrtmert , dopo  Pedici  mi*  . 
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il  Mimor.ddì’Ab.PttcUhcìli 
glia  divifeda  ll’hcfteria  della  S calsLj-y 
gudandos’il  delicato  mofcadello  di 
M 07i  falcino  poco  cidi  ance,  un  de’  lei 
Vefcovadi  dello  Stato  di  Siena,Ci  pal- 
la in  nove  à Afonterone  borgo  grollo,  | 
e in  orco  altre  à quella  metropoli. 
Prima  però  à delira  fi  può  con  lode_* 
ufcirdi  camino,!!  come  io  fei,per  ve- 
dere a dieci  miglia  sù  le  montagne.# 
Afonie  Olive to maggiore  fagra  memo- 
ria del  B .rBer??ardoTolomei-)h  di  altri 
Santilfimi  Servi  di  Dio, li  quali  fon- 
darono c videro  confagrando  quel 
nobiliilìmo chioftrocon  ponte  lcva- 
rojo, pitture  dei  Sodoma, il  quale  con 
molto  artificio  avvanzando  il  pen- 
nello nella  vita  del  Santo, ferba  ieni- 
pre  Io  (ledo  lume  della  Tua  faccia^, 
nobil  tempio,  libraria  , refidenza  del 
^.Vicario  Generale , e novitiato.Non 
vi  fi  entra  con  armi  : li  và  à fpafio  à 
Chiufiiri  lor  cadelloin  eminenza:  e.* 
honorano  qualche  foraftiere,  ficome 
avvenne  a me, del  letto  proprio  , e_j 
#anza,  dove  fu  alloggiato  Carlo  y. 

Im - 
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Par.I.LettJ.di  Sieàat*' Lucca.  13 
Imperadore  . Si  manda  giornalmen- 
te à Siena  à procacciar  pefce , maffi- 
roamente  il  Luccio ch’è  (limato  fa- 
nillìmo,  e profedan  di  far  frittate  cò 
le  chiavi  dtlMonaftero  dentro, mà- 
tenendo  apparecchiati  vini  eccel- 
lenti. A finilìra  fotco Folterra  patria 
del  M&jfei famofo  fcrittore  , fon  lc_# 
maremme  lunghe  predo  à 70. miglia 
poco  habitate  per  l’aria  inclemente, 
fuor  di  Majfa  città  . 

Padato BuonconventOiOVC  mori 
Enrico  VI.  Imperadóre  nella  via  Re- 
gia dà  duqueS/Vtf^  in  mezo  a’  colli 
amenidìmii  e fovra  di  eflì . La  chia- 
maron  così  [Galli  Senoni  faoìhbxì- 
catori  Lotto  il  Capitan  Brenno  con- 
tro i Romani,  de’  quali  fò  poi  Colo- 
nia^ formontata  in  Repubiicaella^ 
fi  foftenne  con  valore,  ed  emulatior 
ne  de’  Fiorentini  riconofcendo  la_j 
protettion  fovrana  deli’//wpf  r/^quà' 
tunqne  cPandolfo  Petrucci  fuo  cjtta- 
diDoia  fignoreggiafie  :mànel  1 5 55* 
col  favor  di  Carlo  F pafsò  con  tito- 
lo 
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14  Mcmor.dtU* Ab.Pacicbelli 
lo  di  Ducato  in  balia  del  SereniJJttno 
diTofcana.  E' di  forte  circuito  io.» 
cinquemigliaincirca  , ma  poco  ha- 
bitata  , fi  come  ogni  altra  città  del- 
lo (lato , fuor  di  Firenze.  Hà  molte 
torri, beile  11  rade  laftricate  di  matto- 
ni in  coltello, che  afeendono  in  qual- 
che parte  dolcemente , e fabrichedi 
perfett’Architettura . La  Cittadella 
è ftimatiflima,la  Chies’Arcivefcova- 
le  non  meno, dedicata  alla  Reinadel 
Cielo  , che  hà  poche  limili,  affai  va- 
lla in  tre  navi  foftenute  da  colonne 
di  marmo  bianco, e negro, con  le  lla- 
tue  degli  Apolidi  conlemeze  fia- 
tile nel  cornicione  di  tutti  i Pontefi- 
ci, cominciando  da  S. Pietro  fìnoà 
gli  ultimi  de5  nollri  tempi , e le  lla- 
tue  intiere,  in  luogo  cofpicuo  , de’ 
Papi  fuoi  nativi , cioè  di  j4le/fandro 
i//.Bandinelli,di  Pio  11. e 111.  Picco- 
lominijdi  />*0/Ar.Borghefe,edi-'4/?p 
/andrò  ^//.Chigi, vicino  alle  quali  lì 
feorge  dipinta  à frefeo  laLibreriao 
',on  le  attioni  di  Enea  Silvio  Cardi - 

tlAm 
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Par.  I.  Leu.  /. di  SienayC  Lucca,  i 5 
naie  da  Pier  Per uvr/io  màeftradi  Ra- 

o 

fae le  . Il  pavimento  è di  molaici  di 
marmo  rapprefentnnti  alcuni  mi fte- 
rj  dclTeftamento  Vecchio, comporti 
c’a  Duccio  Sannefi  , c Liete car in  Bieca- 
fumo  con  tale  accuratezza, che  fi  ci c n 
per  ordinario  coperto  di  legno. LJAl* 
tar  maggiore  viene  ornato  dalla  (ta- 
tua di  alabaftro  della  B.V.  sjlirtita__» 
dal  Redentore, e corteggiata  in  par- 
teda  un  choro  Angelico, e abbellirò 
da  un  Tabernacolo  con  quartordeci 
Angeli  di  brózo  maravigliofi,  i qua- 
li fortengon  lernpre  falcole  ardenti. 
Nobiliiìima  è pe’marmi  mi  (chi  e co- 
lonnecon  gli  ftucchi , e rare  pitture 
la  cappella  dedicata  aWa'Beatifs.V’. 
da  queft’ultimo  Pontefice  , chela  fè 
lavorare  in  Roma . Nel  teforo  delle 
iu  pellet tili  c Reliquie  (erba  il  brac- 
cio del  Srf«/0Precurfore  Cjio:Battiflay 
col  quale  battezzò  (fiesù  (hrìfìo, in- 
cartato in  oro  con  gemme, il  coltello 
di  S. Pietro , che  troncò  Porecchia  à 
Malco  y e r^ffembia  una  fpada , delle 

Of- 
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\&  AJcmor. deli* j4b.V acichclli 
Olla  di  S. Bernardino Sanefe  ,cd  altre 
infigni.  Prcifimo  (là  ed  à fronte  lo 
Spedai  grande , fanti  ficato  dal  B.  Am- 
brogio Sanfedoni  Domenicano , pur 
cittadino , e da  altri  foggiti  di  he- 
roica  virtù,  fornito  di  ciò  che  può 
fomininifìrar  la  pietà  chriftiana  à 
gl’infermi  , e pellegrini  :erifplende 
pure  n<el  luogo  ftefio  il  palazzo  del 
Magiftrato , e queldelGovernatore 
della  città  e (lato,  che  fuoPefler  idu. 
Prencipe  ò Confidente  della  Ca(a__» 
Sereniìfima'.  La  piazza  di  Siena  c 
maravigliofa  per  Puniformit^  de* 
palazzi  alti  con  arch',e  per  eflf  rj^uafi 
rotonda  in  forma  di  conca,  cgié  può 
allagarli  dal  fonte  perenne  c’hà  nel 
mezo  , di  dove  e da’lati  fifeuopro 
chiunque  vi  fi  prefenta  : e la  torre  tu- 
blime  porta  un’huomo  armato  detto 
dal  volgo  il  Afangiayftado  fovra  vna 
colonna  la  Lupa  di  bronzo, ch’è  Pim- 
prefa  della  Città,  che  batte  Phoro- 
U Arcivefcovo , che  bene  fpeflo  è 
Cardinale)  hà  fuperbo  palazzo  coju 

fei 
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Par.I.Lcet.l.dìSieuaìe  Lucca.  17 
fai  mila  feudi  in  circa  di  rendita  ; e_?  ? 
sò pingui  c allignati  a’  Mobili  i po- 
lli de’  Canonaci,  coftumandofì  di 
nominar  anche  ne5  nationali  le  fei 
Cliiele  fuffraganee,cioè  Pi'cz.a^Maf- 
fa  fhi  fi/ì,  Mont  alci  no,  Soanà,  e Grcjfe- 
to  . Il  palazzo  de’  Chigi  hà  concetto, 
c quello  pure  di  Pio  //.che  gode  fon- 
tana,ed  è di  pietra,  feorne  fono  mol- 
ti altrì^.  Nel  tempio  Reale  de’ Do- 
menicani fi  cuftodifcc  cò  molti  cor- 
pi fanti,  il capodella-Scraiica  S.'Gf- 
terlr.a  Sanefe  nella  fua  cappella  con 
fuperbe  tl.:tue,e  pitture, & un  di  lei  , 
dito  nella  lagrefia, recando  la  ftan-y 
za  ov’ella  fu  ftimmatizzata  poco  dif- 
coft  a, col  medefìmo  CrocefiJJo , cagia- 
ta  in  capella,e  vicina  quella, che  la-» 
ftefla  hebbe  per  lunga  dimora  : le_. 
Monache  di  S. Raimondo  lo  godono 
picciolo,  ma  galante  . ProFeflan  pe- 
rò univerfalmcnte  qui  la  diuctione_. 
della  B.V.  come  lor  Protettrice, fre- 
quentando la  miracolcfa  A'iaàon-na 
di  P roventano  . Gli  Ago(liniani,e_» 
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18  Memor.dell’ jjb.Pacichclli 
gli  Ofiervanti  con  altri  Regolari  fo- 
no ben  trattenuti  , fi  come  i Latera- 
nenfi  fuori  della  porta  Romana  , su 
la  quale  fono  fcolpite,  frale  Lupo» 
lattanti  Romolo  e Remo,foftenute_» 
dalle  colonne, quefìe  parole  Sena  Ve- 
na civitas  Virginisic  gel  figlilo  fi  ufa 
quello  verfo 

Salve  Virgo  Senam  veterani , quei 
cernii  amanam. 

Non  hà  V Italia  lingua  più  purgata^ 
di  quefta:onde  nel  Collegio  de’ Nobi- 
li fondato  dalla  Cafa  cofpicua  Tolo - 
fwe/,per  le  arti  cavalerefche,  e le  fcié- 
ze,  vengono  volentieri  ad  efercitarfi 
gli  Oltramontani  ,dove  il  Tenente 
Generale  Cefareo  Adontecuccoli  man- 
dò Runico  fuo  figliuolo  . Per  le  buo- 
ne lettere  ftanno  aperte  le  cs4cade- 
demie  de  gl* Intronati  ,e  de’ F 'domati. 
Honeftifiìme  fon  qui  le  donne  , cor- 
tei] gli  huomini,pii  ed  amici  del  fo- 
raftiero, tenaci  mantenitori  tutti  del- 
la vera  Ior  nobiltà  . A5  Santi  nomi- 
nati,fra  molti  Tuoi, fi  aggiungono  il 

Tl.Gto: 
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'ar.I.Lett.J.di  Siana,t  Lucca.  1 9 
Cjio : Colombino  fondatore  de5  Gic • 
xti-, il  B.Sorore  : ei  quattro  Protet- 
ri antichi,  S.£r///0m,  S.Crefientio, 
tonfano y e Sbavino.  Lo  (ìndio  ha 
odotto  Dottori  celebri  ,efpetial- 
ente  'Ugo  medico  infigne:  Due  Pie * 
lontini  Filofofi:  DueStfre/tf/Legifti, 
laudio  Tclomei yioggeno  di  buone 
ttererparecchi  Cardinali , e Prelati 
>n  molti  altri  huomini  di  grido. L7 
ia  è qui  fottiVe  falubre,delitiofa  la 
mpagna  con  belliflfnne  cale  e vil- 
*,  abbondante  quali  d’ognicofa  in 
>mmo  grado,  c celino  di  cacciagio- 
e il  territorio . Si  fugeliano  i colli 
elle  robbe  per  francarne  il  pafìag-*" 
io  nella  Dogana, eh’è  in  luogo  eie- 
aro.  Poco  fuori  à delira,  il  bel  con- 
ento,  capace  di  50. Frati,  con  bofeo 
.e’  Capiteci  ni  fu  edificato,  con  Pele- 
nofine  raccolte  dalle  predicanoci!, 

: da’  fuflìdj  de5  Prenci  pi  c degli  atti- 
lenti,  da  F.Francefco  da  P/stoja  Di- 
:itore  di  grido  , cugino  d i Ricco  Pa- 
tickelliy  t zio  di  mio  padre  * Ivi  an- 
cor 


Digitized  by  Google 


20  Memor. dell*  Ab. P additili 
Cor  hoggi  è venerabile  la  fua  merpo- 
ria  , è mi  tu  dato  amorevol  rinfrefco. 
Ufcito  dalla  ftrada  Fiorentina , pec 
liberarmi  da  qualchedolcc  impegno 
di  amici  , voltai  quindi  à tinnirà  da 
Poggihonfiì  luogo  dì  nome  per  l’odo- 
ro lo  tabacco , verfo  S. Miniato  del  Te- 
desco, città  fatta  edificare  dal  Rc‘Z>e- 
f derio  de’  Longobardi  dello  fiato 
vecchio  Fiorétino,difiinto  dal  nuo- 
vo,ch’è  ilSanefe,  paSando  l 'esimo* 
con  pervenire  à Lucca . 

Quefta  città  vanta  con  ragione»» 
l’origine  molto  tempo  avanti  la_, 
fondaticn  di  Roma  , della  quale  pur 
fu  Colonia, ma  fi  fè  libera  col  valore, 
variando  in  forma  Ariftocratica  il 
fuo  governo,  che  con  prudenza  eri- 
fpetco  nobilmente  mantiene  . Lo 
fiato  proprio  nel  qual’è  porta  fi  mi- 
fura  di  lunghezza  3 o.  altrerantodi 
larghezza, ed  hà  30. miglia  di  giro  in 
pianura  ferrile  fra  le  colline  piene* 
di  cafe, palazzi, vigne, e giardini  che 
producono  vini,  olio,  biade,  feta,e* 

frut-  ' 
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itti  delicati,  confinando  con  gli 
pennini,  col  mare  del  quale parte- 
pa  à Viareggio  , e con  lottato  del 
Wan  ‘Duca.  Son  di  tre  miglia ldj> 
ue  mura,  guarnite  di  fottafmezelu- 
ie, baloardi, cortine, cannoni , e ca- 
melli per  cuftodiadi  più  foldati  , co’ 
terrapfeni  , ne1  quali  frondeggiano 
gli  alti  pioppi, e van  per  tutro  le  car- 
rozze . Hà  tre  porte  , mà  i forafticri 
depofte  l’armi  da  fuoco  fono  ammef- 
fi  per  quella  fola  di  S.  Pietro  con  i’af- 
fepfo  fcritto  . 11  fiume  Sercbio  chc_» 
mutò  l’alveo  , tocco  dal  battone  di 
S.Frediano  dolcemente  la  bagna 
la  fortifica . Si  ftima  ella  popolata^ 
l di  circa  à rrentamii’animecon  un,, 
fiore  di  Nobiltà, è Artidi  induttriofì, 
i quali  lavorano  belli {lim i drappi  di 
feta,e  d1  oro, e gii  hanno  inlegnati  a* 
Vcnetiani . Le  vie  fon  larghe,  noru 
molto  diritte, conforme  ne’tempi  an* 
dati  ficoftumava,  mà  ben  laftricattLj 
di  pietra  con  le  cafe  anzi  comode.,, 
che  valle , fornite  di  buone  fu  penet- 
rili, 
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il  M 'e  m or.  dell'  Ab.  Paci  eh  elli 
tili, alcune  co* giardini , rifplenden- 
do  per  tutto  la  politia . Magnifico 
è il  palazzo  dellaSignoria  conduca 
porte,  ampio  cortile  , e fughe  di  ca- 
mere berfeadobbate . L’habitano  il 
Gonfalonìero  e nove  zs4nz,iant , chia- 
mati gli  Ecceller} tifimi , i quali  efer- 
citano  l’autorità  fovra  i fudditi , e»* 
foraftieri,mà  non  i cittadini, fi  eleg- 
gono dal  configlio  di  3 6.  che  fi  for- 
ma ogni  tre  .anni  con  la  giunta  di 
diciotto  Patricj , i quali  feiegliendo 
180. Nobili , fi  difhibuifcono  indi- 
ciotto viglietti , che  fi  eftraggono 
ogni  due  mefi , nel  qual  tempo  può 
goder  ciafcun  diedi  18.  la  dignità 
del  GonFalonierato , e gli  altri  edere 
Anziani . Quelli  poi  fi  ripartirono 
in  tre  terzieri,egovernan  con  titolo 
di  Cotnandatore, ciafcun  per  tre  gior- 
ni ; col  mezo  del  Gonfaloniero  pro- 
pongono al  Senato  dì  240.  Nobili 
le  materie,  tre  quarti  de9  voti  del  ' 
quale  giova  fuorché  in  alcuni  Ma- 
gi firati , ne9  quali  le  ne  richirggorL. 

• ' due 
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P.l.Lett./.di  Lucca^e  Pifioja.  2$ 
due  terzi. Gli  fteflì  Anziani  fi  tengo- 
no quali  Tempre  in  palazzo, ferviti  da 
un  Maggiordomo , un  donzello  per 
ciadcuno, ventiquattro  ftaffieri  vedi- 
ti di  drappo  turchino  con  guarni- 
tione  bianca, e roda, quattro  mazzie- 
ri con  lemazze  d’argento,  2 4.alabar- 
dierijfei  trombetti,  mufìci,  ed  altri, 
pagati  dal  publico,che  a’  medefimi 
Signori  nel  bimedre  fàladpedadel 
vitto.  Di  più, fupplifcon  con  titoi 
di  furrog3ti  Tei  Nobili  per  terziero: 
ioviintendono,  3 ó.Nobili  alla  guar- 
dia della  cittàrfi  mantiene  un  fegre- 
tario  con  titoi  di  Cancellier  mag- 
giore,che  ha  quattro  coadiutori/tut- 
ti  Nobili.  Vede  il  Gonfaloniero  ro- 
ga di  velluto  cremcfi, berretta  limile 
col  cordon  d’oro, collareà lattuga, e 
dola  roda  su  la  fpalla  : gli  Anziani 
toga  negra  , e dola  picciola  di  rado 
cremefì.  Di  tutti  quedi  foggetti  fi 
fa  l’aflorrimento  , affinché  non  de- 
gnano confudoni . Gli  altri  Magi* 
i?r4n,fon  di  tr iSegretarj  col  Gonda- 

lo- 


14  Ment.dtW  Ab  $ Micheli* 
loniero  per  le  materie  di  Scaco  e di 
Religionerdi  Tei  per  Vyìhndauz^aiòl 
nove  per  la  differenza  delle  giurif- 
dittioni:difei  commiflarj  per  la  mi- 
litia  urbana:  di  fei  confoli  nobili  per 
gli  affari  mercantili , ed  altri  fovra_» 
la  grafcia,  efbrtificationi.  La  Giu- 
ftitia  fiamminiftra  dal  Pode&à  , 
quattro  Giudici  foraftieri  biennali 
per  le  materie  ci  vili  , un  di  prima-» 
iftanza, gli  altri  tré  di  appellatone,  | 
e il  Podeftà  fovrintende  anche  alle 


criminali,  formando  tutti  la  celebre 
Ruota.  Fra’cittadini,le  ftampe  han- 
no accreditato  molto  nelle  Leggi, 
due  Altogradi , il  Marnato  , ed  altri. 
Trattiene  la  città  diverfe  compa- 
gnie arma  te, potendo  alle  occorren- 
ze armar  piò  di  fei  mila  huomini  dé- 
tro,  e molto  piu  fuori, dove  fi  veglia 
alla  cuflodia  , infinuando  gli  acci- 
denti per  via  di  fuoco.  L’Armeria-» 
é proveduta  di  cànoni  ed’ogni  for- 
te di  munitione,fondédofpe(lo,  per 
jo.mila  pctfone  fe  bifognaffe.  Sono 

quelli 
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Par.I.Lett.I.dì  Lucent, e PiJloj*.i<y 
quefti  Signori  affabili  , correli,  pii, 
divoti, e valorofi  . Tré  Papi  har.  da- 
to alla  Chiefa  Lucio  Le  III.  /'//co- 


ti Vefcovi , c otto  altri  Santi  . La_» 
Rcina  di  Svetia  , l’Arciduca  Ferdi- 
nando,ed  altri  Prencipi  han  cono- 
feiuto  la  fplcndidezza  ne’ loro  al- 
loggi  . Trattengono  Ambafciado- 
ri  nelle  Corti  di  Spagna, e Tofcana* 
c con  pompa  ne  hanno  fpediti  dì 
ubbidienza  al  Pontefice  . Ledonne 
Fono  modelle  e gemili  , cd  ufan  la_» 
moda  francele  . Il  Velcovado  Tuoi* 
effer  Cardinalitio  , e fin  fiora  conta 
i 50.  foggetti . La  metropolitana^ 
è fontuofa  dedicata  a S.xJAt urtino 
da  Alcfiandro  II. Papa, in  tre  nava- 
te  di  pietra:  l’officiano  diciafctro 
Canonaci  con  la  cappa  grande  e f 
mitra  , ì quali  godono  una  Contea 
con  giurifdittion  temporale  , e più 
di  cento  fra’Preti, e chierici  . Nella 
naue  di  mezo,cfi’è lunga  e di  pietra,’ 
fi  venera  in  un  pilaflro  dentro  la  . 


lo  li.  c molti  Cardinali, undeci  San- 
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‘ 2 6 Afemor.dell*  Ab.Pacifhcllf 
Cappella  di  marmi,  e fiacue  con  cu- 
pola il  miracolalo  Croeefjfo  forma- 
to daNicodemo  col  volto  terribile 
/colpito, fi  com’è  fama, da  gli  Ange- 
li,ed  hà  la  corona  temperata  di  gio* 

• je,veftito  riccamente, e le  pianelle.* 
d’argento  ne’ piedi.  E' quella  no- 
bilitata di  pretio/e fuppellettilì. Si 
veggono  in  altra  parte  pitture  fa- 
mofe,trèftatue  di  Gtoi'Bologna ,e  fra 
le  infigni  reliquie  fi  véneran  quivi 
dodeci  corpi  fanti . Altri  con  que* 
di  S. Riccardo  fRè  d9 Inghilterra  , e di 
S.Frediano  fi  cuftodilcon  nella  Ca- 
nonica intitolata  così  de’  Latera - 
nenfi.  La  miracolofa  Vergine , che_» 
trafportò  iifanto  Bambino  dalla  fi- 
niftra  alla  delira,  fallando  fangue_* 
percofla  da  difperato  Giuocatorc^, 
che  precipitò  in  una  fofla  aperta., 
fin  hoggifenza  fondo, fi  furba  da  gli 
Agoftiniani . Gli  Olivetani  in_, 
S.Pontiano  fon  cuftodi  dell’am pol- 
lina di  [angue  del  Signore  trovata  nel 
bullo  del  Indetto  Crocefifib  , e di 
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Par.I.Lett.I.di  Lucente  Pijìoja.i  7 
un’altra  venerabile  imagin  e della.» 
Madonna  . Gli  Oflfervanti  di  Saru 
Francefco  han  parte  della  fpugna^ 
conia  quale  fù  abbeverato  il  Redé- 
tore . S.Romano  gode  il  corpo  di 
quello  Tanto  fra’  Domenicani  . La 
Madonna  di  porta  S. Pietro  fi  freque- 
ta  pe’i  miracolo  di  haver  rotto  o 
fanato  il  braccio  ad  un  giuocàtoret 
che  gettò  i dadi  con  difprezzo.  An- 
che Santa  Giulta  hà  un  Crocefifto* 
che  ftillò  fangue,  e moftra  il  forame 
dove  cadde  un  foldato  ) che  lo  per- 
cofle  . S. Michele  è collegiata.  S.M,  „ 
Corte  Orlandinga  èoffitiata  da’  Pa- 
dri Regolari  delia  Madre  di  Dio  in- 
llituiti  dal  P.Gio. Leonardi  lor  cit- 
tadino . Venti  fono  in  fomma  le* 
Chiefedegli  huomini>dieci  co’  có-y  . 
venti  delle  donne)  fra  le  quali  gli 
\Angeli  pofleggono  i capelli  delltL» 
altre  reliquie:  la  Madonna 
della  Rofa  Pimaginemicacolofa  tro- 
vata in  un  cefpuglio  di  rofe , che  fè 
parlare  un  muto  pallore  * Molti  fi 
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2 8 Me mor, dell' j4b.  Paci chetti 
Contano  gli  Oratorj  e le  cappelle, o 
cinque  gli  Spedali  dove  fi  efercita— 
ogni  atto  di  charità . Sei  fonder 
piazze  maggiori, e rifplendon  fra  le 
contrade  il  monte  di  (Tietk->\a  fonde- 
ria, e la  zecca  , nella  quale  fi  batto- 
no feudi,  mezi  feudi, e altre  monete 
# d’oro, e di  argento  efquifito  colJ'W- 
. io  fanto  nominato  da  una  parte,  o 
dall’altra  una  barra,  col  motto  Li* 
bertas  , armi  della  Republica . Lo 
rendite  di  quella  fi  giudican  pretto 
à dugento  mila  feudi  : e le  forze  di 
dieci  miThupmini.  Il  Collegio  di 
venti  Nobili  goàe  privilegio  Cefa- 
reo  e Pontificio  di  laurear  nello 
leggi  \ ne  fripendiano  due  Lettori 
có  diverfi  Humanifti,  oltre  i Medi- 
» ci,cheforman  collegio  feparato  . I 
Padri  Giefuiti  non  vi  fono  frati  am- 
metti. Le  memorie  ò veftigic  di  un 
Teatro  òAmfitearro  antichi  vi  fi  of- 
fervano.  Fuori  fon  le  minieredi 
ferro  ne*monti,con  qualche  cava  di 
pietre  dure  colorate, e di  Diafpro: 
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Par.I.Lett.L  di  Lucca,e  Piftoja.  29 
|]f);  quattro  bagni  differenti  , e falubri 
■cjt!  invitano  i più  lontani  : due  laghi* 
0J/  Pun  di  tredici  miglia  chiamato  il 
fràl  l’altro MaciucoliyOs’zxz.  il  rem- 
ìtl  pio  di  Hercols  celebrato  da  Tolomeo 
}[K  producon  pefci  guflofi.  In  undici 
|D(1  Vicariati  ecaftelli, oltre  il  piano  > fi 
divide  il  Tuo  flato  , comprendendo 
){  quello  in  fei  miglia  fi  come  hò  fcf  it- 
}jj  to,quattordeci  contrade,  Tedici  co- 
^ munita  fuburbane,e  venti  PievijChc 
contcngon  più  ville  e il  forte  caflcl 
(l  di  Notano . Vi  fi  mantengono  com- 
, miflari  nobili  con  autorità  aflolnta. 
| Due  Contee  Imperiali  fi  aggiongo* 
, no, l’una  c ?4-az,arojray  che  ha  quat- 
1 tro  terre, ed  è l’accennata  del  Capi- 
tolo; Dietimo  è del  Vcfcovo,ch£j> 
pur  gode  quattro  terre  , ed  à quello 
Prelato  efento  » come  Arcivefco- 
vo  conferifce  il  titol  di  Conte , cou_, 
giurifdirtion  fpirituale  fin  nella 
Cjrafjìgvana  del  Ducadi  Modona, 
Pietra  Santa  e 2> Arra  del  Gran  Du- 
ca . Sono  pure  in  quefti  limiti  di- 
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30  Afe  rnor.de  II’  Ab.V  arie  belli 
verfe  Badie  e benefiche  quindeci  Si- 
fi0  ori  vefton  i’habito  di  Malta. Vi  fi 
' candifce  l’uva  perfettamente,  fi  la- 
vorano guancialini , che  fpargorL» 
odori  per  le  camere,  e utili  per  lo 
ftomacoj  edalle  Suore  Domenicane 
di  due  chioflri  fi  colorifcon, limili  al 
carnato, con  minio  à maraviglia,  le 
jftatue  fagre  di  carta  pefta. 

Entrandoli  ne’dominij àélGran 
Duca  per  Pefcia  Prevoftura  mitrata, 
e terra  feconda  di  efquifiti  trebìani , 
grollì  cocomeri jfparagi^d  altre  frut- 
ta,nobile  e popolata  che  meritereb-’ 
bel’honore  di  Vescovado, la qualc_, 
bngnan  le pefeie, piccioli  rami  di  fi li- 
riche nei  yer'no  s’ingrofia,  à dieci 
miglia  da  Laccaci  feende  per  lo  vii- 
faggio  di  Serravalle  , in  diece  altre 
à Pitto}#  . Ev  quella  citta  picei  ola 
mà  forte,  che  fi  àccofla  à tre  miglia 
di  giro  , numerofa  di  cinque  in  fei 
miì’anime,  fregiate  in  gran  parto 
da  Nobiltà  , e graduite  con  dieci  ò 
più  croci  di  Malta^xzfìo  à cento 
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Par.I.Lett.l.di  Lucca,e  Pifloja .3 1 
di  Santo  Stefano , diverfedignità  ec- 
clefiaftiche,  e lo  fplendore  del  Gon - 
faloniero , e de  gli  Amiant  poco  va- 
riato dalla  Tua  antica  Republica* 
Le  dà  titolo  di  nobile  , e di  fedele^ 
il  fuo  Principe, facendola  governa- 
re da  unSenator  Fiorctino  in  qua- 
lità di  (ommijfario  , il  quale  ogni 
anno  fi fuol  cangiare,  Lecontra- 
defuefonlarghe,comodee  di  buon.* 
afpetto  le  cale.  Nella  catedrale__, 
dedicata  à S. Zenone,  in  un’altare  di 
argento  dorato  con  maravigliofo 
lavoro  fra  molte  lampani  fi  ferba- 
no  le  reliquie  deU’oiTo  della  nuca 
dell* Apostolo  S.Giacomo  il  maggiore 
fuo  Protettore  : vi  è torre  belli (Fìma 
Con  fonore  campane:  il  fuo  Vcfco- 
vo  poifiede  circa  tre  mila  feudi  di 
rendita.  Per  legato  particolarmen- 
te delCardinal  Forteguerri  fuopatri- 
tio  fi  nodrifconomolcigiovani  ne 
gli  ftudj  legali  in  Roma,&  in  Pifa,e 
li  celebran  fede  folennidi  S.Giaco- 
mo  pe’ cavalieri  > e di  SSBartolcme • 
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31  Memoy.delV  Ab.Pacichclli 
' pe’ Dottori<con  generofiffime  cola- 
tionidi  pretiofe,  e forfi  non  vedute 
confetture,  e co’  regali à\  greco  , di 
guanti, pepe, Se  altro  . Veggafi  il  piu 
nella  Storia, che.  feri  ve  di  quella  cit- 
tà in  tre  volumi  in  4.  Michel'  Angelo 
Salvi . Nel  tempi?  con  atrio, e cu- 
pola della  Tj  Pr.dellìHumil!a)nccoQ, 
in  forma  di  collegiata, fi  venera  l’i- 
ra agine  miracolosa  della  medefima, 
che  Sudò  Sangue , e fè  ne  veggono  i 
Segni,  al  tempo  delle  fattibili  Guel- 
fa,e  ghibellina, che  qui  hebber  Sori- 
gine , In  altro  della  Madonna  del 
Letto, già  Spedale  , impreflfe  la  ftefla 
nel  muro  l’effigie  Sua, dopo  hauer 
Con  i’aoparitione  Sanato  un’infer- 
ma. Il  Crocefiffo  di  Ripalta  alzòmi- 
.r'a  colo  fa  mente  un  piede  . I Padri 
Giefuiti  godono  Chiefa  vaghiffima 
con  l’altarmaggiore  fatto  erigere^.. 
dà  Clemente  /Xgran  lumedel  Vati- 
cano e Suo  patritio  , la  memoria  del 
quale  apparifee  in  un  fontuofo  pa- 
lazzo nuovo difegnato dal  Bernino 
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Par.l.Lett.I.di  Luce  a, e Pìfloja.  $ ] 
a U«i  gran  villa  domenica  di  Lampo* 
vecchio,  ov’era  publica  hofpitalicà. 
Quali  tutte  le  Religioni clauftrali 
vi  han  luogo  degno, molte  divoto 
compagnie  di  laici,  e ventidue fo- 
no i conventi  de!IeSuore,ove  fervo- 
no al  Signore  quattro  delle  mie  fo- 
relle  . La  cPietà  per  il  monte  , eia 
Sapienza  per  le  catedrerilluftrano. 
(jno  maeftro  di  Bartolo  le  accrefco 
il  grido.  I fuoimufici  fon  celebri  per 
tutta  Europarfimilmente  le  canno 
de  gli  archibufi.  De’ventiquattro 
principali  caftelli  della  Diocefi,tut* 
ti  vaghi  e aggradevoli  nella  fiato? 
venerabile  Aionz,emmano  per  la  di- 
votion  della  BV.  cufiodita  in  un_* 
nobiliffimo  tempio, preffo  il  quale* 
per  comodità  de5  pellegrini,  e ftra- 
nieri  in  forma  di  palazzo  ftà  fabrica- 
to un  vaftiflimo  albergo  . Si  adora 
» nelle  alpi  S. Pellegrino,^  quello» 
per  \oSaJfo,  che  in  una  rocca  moftra 
incifo  il  convento  e la  Chiefa  con_» 
maraviglia, de5  PP.Capuccìni,  fi  fee- 
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54  Afemor.delP Ab.P acìchelli 
de  a5  bagni  della  Porrctta  de5  Conti 
Rantoli , c à Bologna  lor  patria,-.  . 
Gìaccherino  c il  foggiorno  e lo  ftu- 
dio  , Irà  fablimi  verzure  de’  Zocco- 
lantiin  campngna.Al  territorio  Pi- 
ftojefe,bagnato  dalla  Stella  e POm- 
brone  per  la  fertilità  del  piano  > chtf 
raflembra  giardini , e le  del itie  del- 
le colline  fparfe  di  c afe  e palazzine’ 
quali  poflìede  pure  la  mia  fameglia, 
non  hà  limile  l’Italia,  dopo  Bologna 
G Vicenda.  Prefi  qui  congedo  da’ 
fbggecti  del  mio  fangue  j c difen- 
dendomi in  una  lunga  giornata-, 
per  * Prato  > città  unita  alla  mitra», 
di  Pisìoja , che  cuftodifce  il  cingoh 
della  Madonna  San  ti  flint  a a’  monti 
circa  40.  miglia  lontano dellM/- 
vernìa  divifi  nella  morte  di  Chri- 
floj  e confagrati  dalie  Stimmate»» 
di  S.Francefco,dove  la  notte  s’indi- 
ca pochi  pafì  fuori  [ignaflifirvun i~, 
itntm  bic  : e fi  veggono  impreffi  i Pe- 
gni dov’egli  fu  gettato  dal  diavolo, 
preflb  a’  famMoli  maggiore , e V al* 
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lombrofa,  dalle  quali  fagre  folitudi- 
ni  fi  guardano  i mari  Adriatico  o 
Mediterraneo , fparfi  preghiere  à 
Dio,  invocando  rintercelfion  de* 
fu oi  fervi  più  cari . Scò  hora  sii  le,»  ' * 
mode  con  animo  > più  di  lervir  co 4 
Foperationi , che  di  recar  travaglio 
con  la  penna  à V.P.molto  Rev.  alla 
quale  mi  fofcrivo  . Firenze  z 6.  De- 
cembreiÓ72. 
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LETTERA  II. 

AlSig.  F.Gio:Battista Theodoro 
Cavaiier  dell’Ordine  di  San_. 
Giovanni  . 

Napoli 

Efpone  P impiego  che  lo  muove.ad  ufcir 
L’Italia  : ed  a portar  fin  Colo- 
nia per  gli  Svizzeri^*  Fi- 
renze a Milano  per 
Genova. 

- 

| 

A,  Bfentandomi  d’ Italia  , fono  à 
congedarmi  con  la  prefentc^ 
da  F.S.  Jllufrijf.  mio  Signore, poco 
apprejfo  di  havermi  fiaccato  da  Ho» 
r»ay  ficome  conobbe  Enea 

fede  s ubi  fata  quieta! 

confueta  mia  danza, la  quale  fé  folli 
fornito  di  merito  òin  età  piùma- 
tura non  mi  di  dorrebbe  dall’opi- 
nione óìCaJf odorò : ‘Eiaculi genita 
effe  abfentem fbi  ‘Ramata  facere,  qui 

ff 
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in  ea  conflitutis  > pojfit  laribus  babi~ 
tare  . Ella  mi  farà  buona  pezia  rac- 
cordare le  noftre  letterarie  confe- 
renze alla  'Bibliotbeca  Angelica  di 
S anPAgofiino^d  1 fagri  tratren mie- 
ti, alle  muilche  fedi  ve,  ed  àgli  Ora* 
torj , per  predar  fervigio  alla  Santa 
Sede  nelPAfiemblea  di  Colonia , e_, 
nell’  A uditorato  Apostolico  . Pago 
però  quello  debito  , con  efporreal 
fuo  purgato  gìuditio  le  mie  povere 
riflefltoni,  come  quegli  che  non  co- 
ftumo  di  viaggiar  col  capo  nella^» 
bolgia, nè  vivo  in  tutto  di  fede  hu- 
mana  , con  erudire  di  fcmplici  gaz- 
zettela  fantafia . 

Di  Firenze  e del  gran  Ducato  dì 
Tofcana  fcrivon  tutti  gi’Itinerifti  co 
molta  lode,  Ricardo  LaJJeh  Inglefe, 
il  Atonconys, il  Padre  del  Principe  di 
Conde  , il  Rochefort  nel  Foyageur  d> 
Europe  , ed  altri  Francefi  dopo  lo 
Scotole  publicò  nel  iòd8.  una  Rela - 
t’tone  il  Conte  Gualdo, facendo  fperair 
quakofa  di  più  communicata  meco 


5 8 Memor.delP Ab.Pacichèlli 
anni  fono,à  fìmiglianzadelfuo  La - 
ito  il  ?.Kircherio  . Siede  quella  pref- 
fo  gli  Apennini,  in  (ito  florido  ed 
ameno,  fparfo  di  più  di  due  mila-, 
cafe  piacevoli,  quali  teatro  maravi- 
gliofo  dell’arte,  e della  natura,  cir- 
condata in  più  di  cinque  miglia  di 
mura  grotte  di  falda  pietra  con  tor- 
rioni,fenza  folli  e terrapieni,  aperte 
con  nove  porte, e tagliata  dall’Ar- 
no;, che  con  quattro  ponti  , un  de* 
quali, cioè  il  vecchio, pien.di  botte- 
ghe,e con  maeftofi  efplendidiedifi- 
cj  alle  fue  rive,rùnifce.  Vien  forti» 
ficata  da  tre  caftelli,  abbellita  dalla 
forma  e pavimentode’laftroni  del- 
le ftrade,frà  le  quali  la  z^faggio,ìiu. 
Largai  e quella  de’  Servi  fon  le  più 
diritte , e più  lunghe  : da’  palazzi, 
/penalmente  de  gli  Strofi , de  gli 
l/4ntinori,  de5  Riccardi , del  Monte, 
de5  Corjinit de5  Gondi  : e da’  tempi  di 
S.Ma:del  Fiore  metropolitana,  del- 
la collegiata  di  S. Lorenzo,  Santa 
^Aa:  Novella, Santa  Qroce,SantaTri» 
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ritta  y la  Nuntìata  , c Santo  Spirito  , 
le  quali  fono  dccorofamente  ufficia- 
te , da*  Domenicani , Conventuali 
ov'è  la  fagra  Inquifìtione, da5  mo- 
naci di  Vallombrofi,da’  Serviti,  e_j 
da  gli  Agoftiniani . Comprendono 
le  contrade,  botteghe  bell  i ili  ai  e o 
mclcoricchedi  ogni  forte, e le  pia2* 
ze  politilTime  , i Granai, la  Zeccalo 
l5 Archivio, l’Armeria,  ed  ogni  altra 
opera  pnblica;  rifplendendovi  fta- 
tue,ò  in  piedi, ò equcftri, di  marmo, 
e di  bronzo, fontane, colonne,  e pi- 
ramidi . Fra  tutti  gli  edificj  profa- 
ni,hor  che  il  palazzo  vecchio, archi- 
tettura del  Safari  con  belli  (Time  fia- 
le, ov’è  dipinta  la  prefa  di  Sìenay or- 
nato di  piazza  e fontana  , con  varie 
ftatuedi  bronzo,  ferve  per  la  Giufti- 
tia,  il  più  magnifico  è quello  , cho 
cominciò  Luca  de*  Pitti,  con  gli  ap- 
partamenti doppi  per  ogni  Prenci- 
pe  e Reali,  con  le  camere  grandi 
adorne  hoggi  di  fregi  d’oro  e di 
pitture  di  Pietro^ renini  Cortonefc , 

tin 


40  2\'fc»tor.dcìlì  ^b.Pacichclli 
un  vaghilfimo  giardino  con  acque, 
e bofchetto  al  pian  di  quelle  , e di 
fopra  una  Libreria  mifta  con  molti 
rari  ferirti  , degna  di  Prencipe  So- 
vra no, all’ordine  fuperior  della  qua* 
le, movendo  un  ferro  nel  braccìni  di 
una  Tedia,  fi  falifce  comodamente^, 
à federe.  Per  un  corridor  coverto 
fi  palla  da  quella  (poffiam  dir)  Re- 
gia alla  Galleria  cótigua  alla  Guar- 
darobba»  opera  del  Buonaroti,  eoa.» 
doppi  portici,  foftenuti  da  colonne 
per  opportunità  de  gli  offici  fotto- 
pofl:i,ò  de’  Magiftrati . Ella  ne’ ri- 
tratti de’  Prcncipi, e d’altri  Aggetti 
infigni , con  più  di  cento  ftatue  ò 
bulli  di  huomini  di  primo  grido  in 
armi,ò  lettere  in  marmo  , ò bronzo 
con  la  tefta  di  c JMichcl' Angelo  fat- 
ta da  fe  medefimo,  c varj  Idoletti 
nella  cupola  del  mezo, delta  fin  ne^» 
gli  fpiriti  affidati  lo  ftupore  . La-. 
Gnardarobba  fcuopre  fcrvigi  d’oro, 
diverfe  gemme,  fra  le  quali  un  Dia- 
mele groffiffitno,  che  dicono  fia  in- 
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vidiato  dalla  Teforeria  Ottomana, 
e quafi  quafi  dalla  Perfiana:  un  fer- 
ro, ò treno  di  cavallo, per  metà  con* 
vcrtito  in  ororarmi,c  ielle  raccama- 
te  di  perle  e di  Turchine;un  paliot- 
to  di  argento, votato ‘da  Cofmo  ll.h 
S.CjiyIo, coperto  di  perle  grolle, rubi- 
ni , ed  altre  gemme  fra  diverfe  (lam- 
ette : un  tabernacolo  desinato  alla 
Ducal  cappella, fu perbi fumo  per  l’- 
artifìcio,per  l’oro  e per  le  géme, con 
altre  ricchiflime  fu pellett ili  per  la^ 
medefima,  c molte  antiche  rarità, di 
medaglie  &c  altro, portato  di  fuoii, 
per  unir  qui  il  meglio  d’Italia  . Più. 
à minuto  fodisfa  il  Lajfels  Inglefe 
nella  p.p.dc’fuoi  Viaggi. 

Il  Duomogià  nominato  (j  parti- 
le in  tre  navate  grandi, lungo  zoó* 
largo  nella  croce  braccia  i 60.  coru 
incroflatura  fuori  di  marmi  bian- 
chi^ rodi, e torre  fimile*alta,e  (lac- 
cata, con  lamofa  cupola  , paofaici  c 
pitture  del  Zt*ccaro,dQ\7ìa;idinellit 
c di  altri,  che  bàia  (tatua  di  Pier 

Far - 
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Farnefe  celebreCapitan  de’Fioren- 
tini,e  di  Marjìlio  Ficino  , c officiato 
da  più  di  300.  fra  Preci,  e Canonaci 
fatto  un’Arcivefcovo  bene  fpefio 
Cardinale . Singolari, e filmate  de- 
gne del  Paradifo  da  un’eloquente 
Dicitore  fon  le  tre  porte  di  bronzo 
hìftoriate  della  Chicfa  di  S.G  io:Bat 
Tempio  di  Marte,  che  ferve 
di  Battifterio  ifolato,  ove  ftàfepol- 
td  il  voftro  Antipapa  ‘Baldajfar 
Cojfa  . Mi  chi  può  deferì  vere  intie- 
ramente il  prezzo  della  espella  di 
S. Lorertz.o^ch’è  il  Maufoleo  de’  Grà 
Duchee  moftra  fra  le  fiatuedi  effi  la^ 
fempre  efpofia  tapczzaria  di  gem- 
me  , ò pretiofi  metalli , feelti  dalle, 
miniere  pi ù dovkiofe  di  Europa  e 
e delle  Indie, per  innalzare  alla  ma- 
raviglia una  mole,  che  non  ha  ha- 
vuto,  nè  potrà  mai  haver  egualo 
l’Architettura  più  correda ta?Preffo 
àq  tiefta  è coftituita  la  famofa  Libre- 
ria dì  rari  manoferitti  greci, hebreì, 
Caldei , arabici  , firiaci , latini , fra’ 

* <ìu»- 
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quali  gli  antichi  efcmplari  di  Ho- 
mero#  delle  Vandettey  che  nominati 
Fiorentine , moftrate  già  con  lefai- 
cole  accefe,&  altri  volumi , che  con 
impareggiabil  prezzo  fè  condur  di 
Levante,  mercè i premi  profufine3 
migliori  ^ingegni  del  Tuo  tempo  il 
Gran  Lorenzo  de’  M e dici . Nel  tem- 
pio della  Santijfima  jQnnuntitUa 
amminiftratoda’Padri  decervi, co- 
verto d’oro, di  pitture  , e di  marmi 
illuftrati  dallo  fcalpeilo,  in  mezo  à 
cinquanta  lampani  grolfe  di  argen- 
to, fi  venera  il  volto  della  BV.  di- 
pinto, fi  com*è  fama,  con  mano  An- 
gelica, il  quale  non  fi  fcuopre,cho 
di  raro  , ed  a’ foli  Prencipi,  i quali 
àmmiran  le  fontina  ftatua,e  le  altre 
fabriche  della  piazza  , Richiedereb- 
be un  volume  la  defcrittione  de* 
monafìeri  dell’uno  , e l’altro  fello, 
accodandoli  ad  ottanta  que5  dello 
Suore  fola  mente, e trenta  de’ Rego- 
lari , adornati  molti  di  perfette  li- 
brerie, lènza  ì Religiofi militari  no- 

bi- 
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bililllmi  di  Santo  Stefano  , de’  quali- 
in  numero  di  qoo  co*  Priori  e Bali} 
ad  ogni  città  delio  Stato , è Qraru 
Maeftro  il  Gran  Duca,  e fi  adunano 
in  Pifa  . Nè  mi  torna  in  acconcio 
di  variar  l’argomento  con  rappor- 
tar l’ordine  (ingoiare  , eia  provvi- 
gione de*  tredici  (pedali,  e delle  al- 
tre opere  pie  (^confraternite  , fre- 
quentate con  efempio  di  notte  in-. 
quella  città , che  hà  dato  alia  Chie- 
fa  , forfi  più  di  ogni  altra  d’Italia^, 
huomini  di  virtù  maflìccia  in  tutti  i 
tempi, ramificati  nel  Vaticano.Ella 
conta  circa  ad  ottanta  mii’animo» 
abonda  di  vini,  e frutta  efquifito* 
havendo  provveduto  Tempre , con_* 
ogni  buona  regola  , di  carni  e pefei 
più  delicati  e più  frefehi, non  lun- 
gi dal  foggiornode  gli  Hcbrei  ap- 
paltatori del  meglio,  il  vecchiomer- 
cato . Da  lei  fi  accarezzano i fora- 
ftieri,non  vi  mancando  tutte  forti 
di  trattenimenti,perefieranche  (la- 
ta madre  d’ingegni  eccellenti.ondc 

nu- 
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numera  fino  ad  hora  Tei  Papi,ecin* 
quantacinque  Cardinali.  Fa  lauo- 
rare  il  Gran  Duca  nella  Galleria  ac- 
cennata ciò  che  fià  bene  col  bolino 
e pennello:edhora  ha  inviato  al  no- 
vello Rè  c^Cicbele  diVolonia  una_» 
fella  co*  fornimenti  di  acciajo  cu- 
riofifiìmi . Nella  lua  Fonderia  fi  có- 
pongono  Balfami  apoplettici  poco 
inferiori  à que5  di  Hamburgo  , ed 
altri  vitali  rifiorì  perfetti  (fimi , che 
in  alcune  bizzarre  cafTette  fi  traf- 
portano  nelle  provincie  rimote  con 
le  leggi  daulargli.-  Per  mifurare_. 
i gradi  del  caldp  e freddo  fi  procu- 
ran  di  accertare  i picciol*  iftromè? 
ti  di  v^etro  fra  le  più  rare  efperienze 
de’ Fiorentini , benché  fra  cinque- 
cento di  quegli,  foli  tre  ò quattro  fi 
vedeflero  nel  mio  paflaggio  in  una 
medefima  ftanza  affimigliare  . Qui 
fono  le  adunanze  Academiche  per 
ripulire  la  lingua , e per  efperimen- 
tar  gli  effetti  delia  Natura, col  tito- 
lo dei  Cimento! nel  modo  che  prati- 


4 6 kUmor.deW  Ab.Vacichclli 
can  hora  gli  Empedocli  d’Inghil- 
terra.  La  Poefia,la  Morale, la  Sco* 
lafti ca,le  Meccaniche  tutte  vi  han* 
no  alimento  -,  e perciò  ì Miniftri  di 
Venetia , Lucca  , e talvolta  di  Frati* 
cia,colNuntio  Pontificio, che  vi  ha 
tribunale  con  doppio  Auditore  , vi 
alloggiano  volontieri,profeffando- 
fi  ancorala  Politicasti  gli  affari  che 
corrono,  de*  quali  fi  ragiona  coiu 
buon  gufto*,e  alle  altre  Corti  di  qui 
s’inviano h uomini  di  talento. 

Ammirai  l’affabilità  con  chi  che 
fia  , maffimamente  con  gli  ftranieri 
ben  conofciuti  ne’ Tuoi  viaggi  , del 
Gran  Tduca  Regnante  Cofmo  ///.na- 
to nel  i Ó42.eaccafato  con  \Aarga~ 
rita  Lui  fa  di  Borbon  Cugina  del  Rè 
Chriftianiffimo  : la  Pietà  e Divo- 
tione,  frequentando  i luoghi  Pagri, 
con  maeftofo  treno  di  guardie  , e_» 
carrozze,e  co’ paggi  fcoverti  etian- 
dio  alle  pioggie  . Fan  figura  nella 
fua,quafi  Reai, Corte ilMaggiordo- 
mo  maggiore,il  Maftro  di  Camera^, 

■ il 
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il  Cavallerizzo  maggiore  , il  Guar- 
darobba  maggiore , il  Capocaccia», 
maggiore,  il  Camerier  fegreto  , il 
Coppiero,  lo  Scalco  , il  Sottomag- 
giordomo, il  Martro dicala  , il  Fo- 
riero,il  Pagatore  , il  Cavallerizzo  di 
campagna, il  Capitan  della  guardia 
Alemanna,  tutti  con  la  qualità  di 
^.Marchefati, Contee,  ò Baronie  , e». 
Tuoi  Feudatarj.  Vi  fono  cinquanta 
Camerieri  fra  Fiorentini  e Foreftie- 
ri,un  Cappellan  maggiore  con  di- 
verfi  altri  cappellani:  Trenta  paggi 
con  due  Governatori , emaeftridi 
cavallerizza,  ballo,  difegno  , mate- 
matiche , fcherma  , lingua  latina»,, 
fcrivere,e  conteggiare  : Staffieri , e 
Lacchei  <5o.  Lancie fpezzate  trenta, 
tutti  officiali  riformati  . Quantità 
di  perfone  di  fervigio  ballo,  per  lo 
gran  numero  di  cavalli , carrozze^, 
lettighe  , e fedie  . Moltiffimi  Cac- 
ciatori, Uccellatori,  e cani  , riftri- 
gnendofì  un  fol  luogo  delle  fue  de- 
litiofiffime  caccic  à quaranta  migli* 

di 


43  M eimr.dell  ’ Ab  .P  aci  eh  clli 
di  giro  fabricatocon  muro,  e pa- 
recchi Giardinieri  ò Fattori  per  lo 
P ovaio  Imperiale-,  palazzo  nobile,  mà 
angufto,già  di  Madama, fuori  della 
porta  di  Roma -,¥ratolino-,slrtiminoy 
Vetra)a,V  Ambrogiana^X  foggio  a 
)ano , la  M agi  a , e altri  luoghi  . Ha 
liibliothecario,  e diverfi  cuftodi,  e 
fabri  di  cofe  rare  . Perlo  Stato  un_, 
Miniflro  e Segretario  di  Guerra  : 
due  del  Confeglio  legreto  : Tre  Se- 
gretari di  Stato,  ed  altri  per  Io  ga- 
binetto . Per  la  Confulta  TAuditor 
Fifcale,due  altri  Auditori, un  Segre* 
tario  particolare,  il  Depofitario  ge- 
nerale,l’Auditor  della  Religione  di 
Sanro  Stefano,  il  Sovrintendente^ 
àgli  affari  di  Chiefa  , che  tal  volta 
efercita  autorità !neli5Academia  di 
Pifa  , e l’Auditore  per  gli  affari  di 
Siena, caccia,  e fcrittorio . La  Sere- 
niffima  Gran  'Duchefia  coftumadi 
trattenere  otto  Damigelle  d’hono- 
re  nobili, à ciafcuna  delle  quali  ma- 
ritandoli dona  due  mila  piaftre  , la 

Mag- 
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Maggiorana,  il  Maftro  di  Came- 
ra, Coppiero, Scalco,  Auditore,  Se- 
gretario , ed  altri.  Pure  il  Gran-, 
*7 'rencipe , che  lià  nome  Ferdinando » 
e venne  in  luce  a’nove  Agofto  1664. 
fpiega  Corte  feparata  nobilittima-, 
e il  Prencipe  Francefco  Maria  nato 
nel  iódo.unico  fratei  del  Gran  Du- 
ca, fi  come  la  Gran  Duchcfla  Vedo- 
va, ciafcun  da  fé  . Vi  fi  annoverano 
i Mufici,  ed  altri , che  accreditano 
in  Firenze diverfi  celebri  teatri, non 
vi  eden  do  Porli  chi  co  più  prudenza 
diffonda  le  Tue  immenfe ricchezze 
e il  contante, del  Gran  Duca  in  Ita- 
lia . Si  aggiógono  i Giardinieri, 
i cuftodi  del  bel  ferraglio  delle  fie- 
re, con  altri.  Per  la  fetta  di  S.Gio: 
Battitta  Protettore  può  ammirarli 
Thomaggio  , che  rendono  le  città 
foggette  a S.A. , la  quale  in  trono  fà 
Reai  pompa  , vedendo  il  proprio 
paludamento  , con  foftener  lo  feet- 
tro  in  mani,  e cingerli  la  fronte  con 
la  corona  d’oro  particolare, (colpita 


. u 
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di  Gigli,efrondi  aperte, e tcmpefta* 
ta  di  gemme, di  valore  di  cento,  o 
ventimila  feudi  Romaniche  al  Gra. 
CofmoPrimQ,  pe’luoi  meriti  noiu 
ordinarj  conia  Santa  Sede  pofe  in_> 
tefta  il  Beato  Pontefice  *?/<?  V.  coib 
le  parole  fcolpite intorno  :cPitts  V. 
Pontifex  Max.  ob  e ximiam  diletto - 
net»’,  & Catholica  T^eligionis x^elum^ 
pracipuumque  Inflitta  Hudium , do • 
riavìt . Poffiede  nel  Reame  di  Na- 
poli S.A.  il  Ducato  di  Capiftrano  già 
di  rendita  per  quindeci  mila  ducati, 
e varj  Rati  lotto  altrui  nome  . Otti- 
A me  fono  poi  le  fue  monete*maffima- 
mente  la  piaflra  fiorentina  di  va- 
lore di  fette  lire,  ò dieci-giuli 
mezo,ela  lira  che  valedodici  cratie, 
òmezo  teftone,il£i#i/0  otto  cratie, i 
Livorninife  ilirel’unode  doppie  tré- 
ta  giuli,fpendendofi  peraltretanto 
quelle  di  Spagna  e Francia  , e le  al- 
tre alquanto  meno . Scrivono  an- 
che di  sì  nobil  Corte , città,  e Rato 
VOldenbungcr  Tedefco  nel  T efiro 
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delle  RepMalto.z.tit.x  feq. 

e meglio  gregario  Leti  nel?  Itali  tu 
Rea  nanfe. 

<3 

Io  riconobbi , e vifitai  \\ P. Mae- 
stro F.Henrico  de  iV ori s Agoftinia- 
no  ’ ^Teologo  di  S.A.  rimeritato  pe* 
fljoi  libri  della  Storia  P elagiana^ 
Vindici^  Oper.S,AuguJìini,  fpi'ega- 
• tion  di  medaglie, & altre  , con  una.. 

' catedra  d’  hiflorid  [agra  in  Pifa  , di 
cinquecento  piaftre  di  rendita  , di- 
1 Ugnando  di  fc  rive  re  deli’herefia^ 
i di  Arrio  . Similmente  il  Signor  G*- 
nonico  Panciatici , il  Signor  Antonia 
eJHagliabechi  foggetto  di  quel  s5. 
mogiuditio  e profonda  memori, 
che  conofcono  i primi  huomini  del- 
la Francia  , e del  Settentrione . Cu» 
ftodiva  egli  con  venticinque  piaftre 
il  mefe  di  ajuto  di  cofta,e  moftrom- 
mt  cortefemente  le  Librerie  del  Gra* 
Ducalo,  del  Cardinal  Leopoldo, que  1- 
la  comporta  di  nuovo  , quefta  here- 
dau  dal  Prencipe  Fi-ance  fio  Mari* 
Indetto  ,fi»0 degno  Nipote: ed  ha« 
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51  Mewor. dell' Ab. Panchetti 
tea  una  ftanza  inferiore, con  le  gra- 
de,  ed  i volti  colmi  di  libri  forellie- 
ri , in  modo  che  à pena  fi  potea  paf- 
feggiare,in  una  cafapreffoà  Santa 
•Maria  Novella^cht  chiama n piaz,z,a 
delle  guglie . Di  più  il  Medico  Rhe- 
di, chehà  ^rido  per  tutto  ,l5e!oqué- 
te,e  curiolo  Avvocato  Coltellini , ed 
altri  nobili  ingegni . Talife  avve- 
duti in  ogni  cofa'gli  produce  l’in- 
fluITo  benigno  di  quell’aria  fottile: 
onde  la  fama  gli  accredita  per  la_ 
fàgacità, amando  eglino  di  farli, cj 
an-cordi  acquiftarej  ecompiacen- 
dofi  molti  , anzi  del  foftantievol 
midollo,  che  delHapparente  cortec- 
cia . Hfcon  eglino  dal  nido  della.» 
patria  à paleggiare  i paefi  , al  qual 
fine  fomminiitra  loro  il  Grati  Duca 
bene  fpeflo  ajuti  di  cofta  , perche  no 
#mancan  poi  in  quefta  città, fra  mol- 
tiflime  ca/iche,doue  anch’è  la  Ruo- 
ta, e nello  (lato  fra  diciotto  chiefe, 
comprendendo  tre  Arcivefcovadi, 
delle  quali  gode  S. A. la  nomina  , de 
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altri  benefìci  numeroiì,  e governi  di 
fpada  e di  toga,  maniere  degne  da_^ 
impiegarti . Fuori  ha  le d elirie  del- 
le lafcine, borghi  vacillimi,  chioftri 
cofpicui  di  Frati  e Suore  , con  la__. 
Certofa  , nobil  cuftode  della  tetta  di 
S.Gio:Chrtfosiomo  : l’aria  foa  ve  della 
Città  di  Ftcfole  in  una  picciol’hora 
' di  fai  ita,  che  Aima  fi  delle  più  anti- 
che dopo  il  diluvio  : e PEremitorio 
divoti-flìmo  de’  Padri  Serviti,  chia- 
mato il  M onte  Senario . Raggirar** 
devole  in  fomma  è il  formale  di  F/- 
ren conofciuto  , e divulgato  ba- 
ftanterfiente  ; nel  modo  che  il  fuo 
materiale  ,dal  faggio  Cluverio  vieti 
preferito,dopo  di  slnverfa,  à tutte 
le  altre  città  di  Europa  . Delle  fu  e 
bellezze  con  quello  titolo  fcrivc  à 
pieno  Francefco  Hocchi  con  le  gion- 
te  di  Cjio'.Cimlli già  fotto  il  torchio; 
tralafciando  però  le  rarità  naturali 
ne’  formaggi,  nelle  carni,  filami,  & 
altroché  fi  gutta  volontierifin  fucr 
d’Italia. 
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Vi  fei  paflaggio  appunto  nello 
fefte  Natalitie  dell’anno  fcorfo,  lo 
quali  fpirate,  afcefi  un  navicello  à 
quattro  remi, ed  in  do.miglia  di  gi- 
ro in  vn  fol  giorno, per  lo  corfo  dei- 
TArno,  adocchiando  l* Ambrosia- 
' na, un  de5 più  deliti ofi ritiri  di  quel- 
le Altezze  proprio  perle  caccie  , il 
YonreàSignaiW  Catione ,eJl  Monte  di 
Fucecchio  , luogo  nativo  di  Papa_, 
Eugenio  ///.entrai  di  notte, con  i’af* 
i'enfo  del  Cartellano,  in  <7>//d,famo-  , 

10  Areopago  dihuomini  grandi, o 
dolce  memoria  de’  miei  ftudj  Teo- 
logici, e Legali, che  mi  appfanaron 
la  via  alla  catedra  deirirtitutioni, 
procacciata  dalla  Beneficenza  dei 
Signor  principe  Cardinal  Leopoldo  di 
Tofcana*  Ella  è bagnata  dalPac- 

/ cennato  fìutne,che  aileprofpettive  | 
nobili  de  gii  edificj  e del  tempio 
delia  Spina  del  Signore , aggiugno 

11  comodo  di  quattro  pontiimà  non 
giovandole  i belliflìmi-aquedotcì 
per  popolarla , fuori  della  corte  del 

Gran 
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Gran  ‘Duca , che  vi  fuole  fvernare*, 
in  un  (ontuofo  palazzo,  la  Scolare* 
fca  in  diverficollegj , fra5  quali  il 
Ferdinando  peJ  nationali  della  To- 
fcana,in  tutto  numerofa  di  cinque- 
cento, con  le  catedre  ricche  fino  di 
mille  feudi, ed i Cavalieri  debordi- 
ne, à pena  conta  quattromiPanime. 
E'  forte  perle  mura  e fua  cittadella 
in  tetta  di  un  ponte, e ifu’l fiume, 
ben  prefidiata:  ferba  ne* Domenica- 
ni la  catedradel  Dottor S.Tomafo^ 
altrove  le  memorie  di  Titiano  , che 
vi  morì  di  42.anni . Usò  Monfgnor, 
dopici  Arcivefcovo  di  quella  , o 
Primate  di  Cor/ìca  della  fua  Imma- 
nità co5  p«$eggi*eri , regalando  di 
più  bacini  di  uve, e patte.  Ripofato 
ch’hebbi  la  notte  fra5  Carmelitani, 
venerai  di  buon  mattino  la  Santijfì- 
ma  Vergine  nei  magnifico  Duomo, 
con  luperba  nave,  cupola  dorata, 
ftatue  , e pitture  di  tJKecarino  , & 
• jindrea  del  Sarto  \ i canonàci  della 
quale  per  preferva rfi  dall’aria  cru- 
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da , uffitià’no  la  fera  con  (omino  de- 
coro in  vede  roda  . Ivi  cfepolto 
Henrico  ^//.Impera  do  re  . Nella  fa- 
brica  riguardevole  del  cemeterio  cò* 
tìguo  ( che  chiamano  Campofanta) 
colmo  di  terra  di  (jier tifale 
. che  putrefa  i cadaveri  in  i^hore-»» 
abbellito  di  pitture  , veggonfìle_» 
imagi  ni  memorabili  di  Filippo  De - 
ciò, di  Caftruccio)à.z\\’ ArettnOìài  P a* 
gattino  Gaudentìo ,e  di  S.Tomafo  dyA • 
qttino  tratto  dal  naturale  . Si  pofTo^ 
no  ammirar  anche  le  celebri  porte», 
di  metallo  hìftoriato , e la  torre  de- 
cantata con  le  campane  in  ifola, 
che  pende  quali  fte(Te per  cadere», 
cinque  ò fei  braccia  , così  fabricata 
nel  1 174.  delia  quale  difeorre  il  li- 
tro dei  sjfoigio  de  Tintinnabulis , e 
fù  opera  di  Btesbequio  Deliquio  Ar- 
chitetto Greco . Vidi  i’horco  de* 
femplici,  che  hà  fcolpito  fovra  la 
porta,  Arga  setto,  non  Briareus , ove 
nodrifeonfi  con  ordine  piante  rare,  ' 
c di  numero . Comprende  la  fua 


Coogle 


Par.?.  Le  tt. 11. dì  Pi  fa.  5 7 
galleria  , minerali  , petrificationf, 
gomme, moftri, ed  altre  curiofità  na- 
turali, madìmamente  una  Mummia, 
una  coda  di  cavalmarino  , un  ramo 
di  coralli  sia  la  teda  di  un  morto, 
l’artificio  , che  muove  da  fé  un  car- 
ro,due  anelli  di  crift allo, che  inchiu. 
don  gocciole  di  acqua  fluida,ò  pic- 
cioli verfi  : due  putti  imbalfamati, 
un  vitello  con  doppia  teda,  de’  pe- 
fei  affai  rari, denti  di  Elefanti,  e va- 
rie cofe  inferiori.  Abonda lacittà 
di  frutta,e  di  herbaggì  1 apiaz,z,aca~ 
volti',  efquifice  fono  le  carni, mà  non 
così  buono  il  vino  , e fi  habita  no- 
bilmente, potendoli  condurre  ÌOji 
affitto  un  palazzo  per  diciotto  ò 
venti  ducati,  ficome  gli  anni  addie- 
tro era  avvenuto  à me  in  camerata 
del  Dottor  Sergrifì  Legifta  Sanele_» 
mio  Profcffore.  Vi  fi  celebrano  fpet- 
tacoli  il  carnevale,  particolarmente 
il  giuoco  del  ponte  con  le  targhe  tra 
due  fattioni , conforme  il  calcio  in_* 
Firenze  fra*  foli  nobili  ben  veftiti, 
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in  Siena  le  pugna,  e in  Roma  i fajjì , 
defcritti  cucci  e quaccro  con  elegan- 
za lacìna  dal  P. Ferrari. 

Udita  la  meda in  Santo  Stefano 
tempio  nobiliflìmo  di  que3  cavalie- 
ri, adorando  col  cuorele  memorie^ 
dell 'Apoftolo  S. Pietro  ere  ò quattro 
miglia  didanti  nelle  caccierifcrva- 
te  di  S.  A.  che  chiamano  Scierò  in-> 
grado, ove  sbarcato  dicon  , ch’el  ri- 
pofade  , più  volte  vedute  in  tempo 
de3  miei  ftud/j  Varcai  il  Serchio  , 
per  gli  borrori  del  bofeo  di  V'ta 
“peggio  pericolofo  de3  malandrini, 
che  ha  picciol  porto  de3  Lucchefi, 
pernottai  dopo  Tedici  miglia  à P te- 
tra Santa , terra  dei  Gran  Duca  in_. 
una  cella  de  gli  Odervanti  di  S.Frà- 
celco.  Venni  quindi  incarrozzaà 
Sarz,ana  nello  Stato  di  Genova4, con 
l’oggetto  di  MaJJa  di  Carrara  Prin- 
cipato di  CaTa  Cybo, delle  Tue  mon- 
tagne produttrici  di  marmi  , del 
Marchefato  di  Fofdenovo, del  luogo 
che  chiamano  il  Salto  della  Cervia , 

e dì 
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c di  altre  terre  , con  la  fortezza  di 
Sarx.ancllo  che  hà  nome  , per  eflervi 
{Varo  già  provato  primamente  l’ar- 
tificio delia  mina  .Mantiene  la  Re- 
publica  in  quella  città, che  fembra»* 
antica , e moltolorda  , nehà  cofa  di 
fingolare,  un  CommiJfarioì  il  quale»» 
fi  tratta  con  le  guardie}  e la  mitra»,» 
che  hà  larga  giurifdittione  , eferci- 
tata  già  in  primo  luogo  à Lutti  cit- 
tà vecchia  , e quali  disfatta  , vienL» 
polfcduta  da  Monfìgnor  Gio:rBatti - 
Sta  Spinola  , foggetto  di  nobili  ma- 
niere erari  talenti, già  impiegato  in 
diverfi  governi  Pontifici.  Allog- 
giato, non  fenza  forma  di  Iplendo- 
re,nel  palazzo  Vefcovale  , conobbi 
il  Prevofto  Mafcardi  nipote  dell’in* 
figne  tyjgoflino  gran  lume  dell’Ita- 
liana eloquenza  , concittadino  di 
*JtyConJtgnor  l’abate  Favoriti , oc- 
cupato da  Papa  Alejfandro  di  Tanta 
memoria  nelle  lettere  latine  e negli 
affari  delConcilloro  : venerai  nello 
ftanzino  di  quella  catcdrale  un’^w- 
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polla  del  fangueprettofo  del  Redento • 
re  ,«na  fpina  tratta  dalla  Tua  coro- 
nala mano  di  un  Tanto  Innocente, 
ed  altre  reliquie  co’trè  corpi  di  Tan- 
ti Martiri>un  vecchio,  edile  giova« 
ni,adobbati  con  habiro  cavalere- 
Tco  Totto  un’altare  . In  tre  giorni  fi 
Cangiò  il  mare  in  calma  , e varcata 
la  Aiagra  , riviera  che  divide  la  To - 
fcana  dalla  Liguria , in  barca  fenza_. 
Tcenderedilettiga  , entrai  in  feluca 
à Levici , porto  pìcei oi de’ Genove f* 
con  due  fortezze, ma  di  grato  afpct- 
to,fi  come  Horatio , Forlì  alludendo 
a quello,  òjal  monte  confagrato  à 
'Venere  in  Sicilia}cantò:l.carm.i. 

Sive  ttt  mavis  Erycina  ridens 
Quam  Jocus  circ&volat,&  Cupido. 
Dopo  cinque  miglia  à Porto  Venerei 
ove  Tra  gli  auguri  del  cominciamé- 
to  dell’anno  1 Ò73#nel  convento  de 
^gli  Zoccolanti*,  fi  fèdiverfione. per 
ìfpaflfo*nel  golfo  di  cinque  miglia»* 
di  lunghezza,  guardato  dal  forte», 
di  Santa  Aiaria^ìh  Speiie , golfo  in 
* , . ■ ' • vero  • i 

■if  - .1 
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▼ero  di  fomma  cftimatione  à chi  è 
verfato  nella  marinarefica,  ilquale 
nelmezo  fomminiftra  l’acqua  dolce 
di  una  fonte  maravigliofa  : la  terra 
è grolla,  in  piano, con  le  colline  ab- 
bellite di  patazzi,  ville,  e calali,  e_» 
penetrandovi,  lì  trovarono  buone 
fabriche,  taverne  comode  e civiltà 
di  popolo  , fendo  ivila  fcala  di  cir- 
ca 7 5. miglia  per  Pontremoli , à Mo- 
dona , e P armai  dove  foftien  la  con- 
dotta l’honefto  Gio.Tartolomeo  (&• 
biafi . Di  nuovo  k Torto  renerà 
s’imbarcò  la  notte, mà  le  tempefttj 
inoltrando 

Infame s fcopuloS)&  Acroccraunìa 
lafciata  Vernala  , fi  fall  da’  PP. 
Capuccini  à ber  del  buon  vino  à 
Monte  %offo  , di  dove  olìervavanfi 
le  pefche  delle  Alici  , chevan  per 
tutto.  A Sejlri  di  Levante  Monfi* 
gnor  da  Die  ce  Vefcovo  di  'Prugna* 
to  , già  Chierico  Regolare  Teatino* 
huomo  di  elevata  contcmplationè, 
regalò  di  una  bellilfima,  e gro&u* 

Cat- 
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Gattafura  (così  chiamarli!  nel  Ge • 
novefatoU  torte  di  herbe, e ricotta, 
anzi  agra, che  frefca,  le  quali  fi  ven- 
don  ancheper  tuttele  vìepubliche 
di  Genova):  ed  à mar  tranquillo, 
godendo  nella  incomparabilrivie-^  - 
ra  di  90. miglia,  fparfa  di  cafe  nobi- 
li da  campagna,  ò palazzi  frequen- 
ti, le  terre  di  Chiavari-,  Santa  Mar - 
garita^Rapallo^  Portofino , con  altre_» 
fcjla  piacevolevilla  di  Nervi  colma 
Tempre  di  frutti, e fiori,  in  una  meza 
giornata  fi  pervenne  profperamen- 
t cà  Genova. 

Prima  però  di  entrarvi  è ben  di 
Papere,  che  in  quella  Riviera  di  Le - 
vante, che  fi  è pallata  , contanfi  piti 
di  trenta  fra  terre, ville,  ecafali  : 1 

in  quella  di  Ponente  le  città,  e porti 
di  Savona  e di  Noli  che  fon  fortez- 
ze > con  Monaco  del  Principe  GW- 
maldo  Genovefe  , preludiata  dalla.^ 
Francia , con  altretante  terre  ò vil- 
|àggi,in  lunghezza  di  1 io.  miglia, 
irà  le  quali  §>Remo  è bellilfima  coru 

di- 
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divertì  borghi, ecalali, ed  hàcopio- 
fi  bofchi  di  aranci  e limoni,  fenza^ 
fpecfe,  che  tramandan  l’odore  fei 
miglia  lontano  . La  glurifdittione 
fi  diffonde  in  tredici  Capitaniate tre 
Commijfariati , e trenta  cinque  Pode- 
fiarie  col  Governo  folo  di  Savon/ts. 
Quella  metropoli  godel’honoro 
deli’Arcivefcovado  , e fei  fono  lo 
femplici  mitre  vefcovali , SdvontLs, 
NoliìAlbeiiga-)treKtimìglilz-)Sarz,(i>iay 
e Brugnato . Dodeci  valliconvarj 
fiumi  lì  veggono  nelle  accennato 
riviere.  Due  mila  fanti  fi  manten- 
gono del  continuo  nella  capitalo* 
i prefidi  dove  bifognano  ; fon  de- 
fcritti  ottomila  foldati  co’lorooffi- 
tiali , e fempre  fono  all’ordine  fei 
galere  almeno, ed  altretanti  vafcel- 
li,  potendone  armare  numero  mag- 
giore il fuo  ben  fornito  Arfenaio. 
Sottil’è  lo  fpirito  di  quella  natio- 
ne, capace  di  dar  confeglio  à molti, 
ed  attivo  in  ogni  gran  cofa.  Quin- 
di è,  che  il  Vaticano  riconofce  da  lei 

©t- 
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otto  Pontefici ,e  piti  di  70.  (fardi n ali 
il  (agro  Concifioro  j l’Antica  Roma.» 
tre  Imperadotiy  Pertinace % Helvio , e 
Vroctilo  ,e  la  moderna  , quantità  di 
Prelati  . La  Chiefa  fei  Santi  Vefco- 
vi  propri,  cinque  altri  Santi, dudeci 
Beati  di  vario  fedo,  c molti  huomi- 
ni  d’infigne  virtù.  Si  divide  in  nuo- 
va e vecchia  la  fila  nobiltà,  alla  qua- 
le pur  aggregan  per  merito  e coaj 
danaro , ftcome io  fletto  hò  veduto 
nel  Colonnello  Rifiorì  Corfo  , e le  fa- 
miglie che  fono  tali  arrivano  à con- 
tar fettecento  foggetti  prefenti. 
Formano  quefti  il  maggior configltoy 
che  fi  rinuova  ogni  anno  nel  De* 
cembre,  e fi  richieggono  ventiduo 
anni  compiuti , dal  quale  fi  eftrag- 
gon  perlo  minore  dugento  in  età  di 
venrifette  anni . Precedono  à gli 
fletti  Collegi-tY un  dei  Doge  , ch’è  il 
capo  della  Republica  , e di  dodeci 
Senatori,  l’altro  di  otto  Procurato- 
ri,e dalla  giontadi  quegli  che  fono 
/lati  Dogi , i quali  reftan  Procura- 
tori 
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tori  perpetui  . Da  quello  minor  co - 
figlio  i due  collegj  fcelgono  di  De- 
cembre  trenta,  i quali  dal  maggiore 
traggono  il  minore  per  l’anno  fe- 
guente,  confermando  bene  fpeflo 
molti,efoftituendo  i mancanti,  che 
cominciano  à governar  di  Genna- 
io r ma  i Senatori  ci  Procuratori  fi 
eftraggono  à forre  nel  principio  di 
Giugno  dall’urna  di  cento  venti 
patricj , votandoli  però  à favor  de* 
ioggetti, che  poi  fi  nominano, e che  , 1* 

debbono  haver  terminata  l’età  di 
quarantanni . Sono  biennali, fi  co-  rj 

me  è il  Doge,  il  quale  partitoli  da_» 
palazzo  dopo  ilìuofine  viene  lice- 
tiato  , fpirando  Thora  {teda  è ac-s  ' f 
compagnato  alla  fala  colpitolo  di 
Serenità  fuo  folito,di  Eccellenza  al- 
le grade,  ove  rivede  la  toga  fenato- 
ria,e in  fine  di  ^.S.che  in  Geno^q  è 
comune  à tutti , non  fi  praticando, 
che  i nomi  proprj  del  battefimo, 
quantunque  un  fofle  Conte  ò Mar- 
chefe,  mà  l'Eccellenza  fi  ufa  co*  Se- 

na- 
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natori  e P ro cur atori, el* Ulnari [fimo 
con  glf$ritriMagiftrati . Si  elegge 
dunque  il  Doge  dal  maggior  con- 
iglio,ove  ciafcuno  dall’urna, cho 
contiene  balle  di  argento  giufta  il 
numero  ecinquanta  d’oro»  n’cftra- 
he  avanti  idue  collegi  una, la  quale 
s’è  d’oro,  permette  che  l’eftraente_t 
in  altra  ftanza  feriva  il  nome  di  chi 
gli  fembra  degno, fino  al  numero  dì 
venti,  fovra  ciafcun  de’  quali  vota 
ilconfiglio:  e i quindeci fuperiori 
de’ voti  , entrano  nel  minor  confi- 
glio,che  n’elegge  fei,  i quali  ripor- 
tati nel  maggiore , veggono  eletto 
U Doge  chi  vince  ne’  voti  . Habitat 
il  Doge  in  palazzo, non  potendo  for- 
tire  lenza  licenza  con  le  guardie  di 
doo.Tedefchi , i quali  ufan  libarda, 
e zoo. Svizzeri,  che  cuftodifcon  an- 
che ilteforo,e!e  ceneri  di  «y.G/o:  af- 
fittito di  quattro  in  quattromefi  da 
due  Senatori, trattati  fplendidamé- 
te  dalla  Republica,  co’  quali  ha  cu- 
ra dell’Erario,  e può  fpedìre  alcuni 
af-  * 


Digitìzed  by  Google 


Par.LLett.il. di  Genova.  67 
affari  di  minor  rilievo  , negli  altri 
ricercandoli  il  voto  de’  collegj,  o 
forfi  anche  del  minore  ò maggior 
configlio  . Verte  fua  Serenità  toga 
maeftofa  di  color  cremefino:i  Sena* 
tori  e Procuratori  di  velluto  negro 
(che  in  Genova  fi  lavora'perfettif- 
fìmo)  lunga  fino  à terra, crefpata,  ri- 
levata alquanto  nelle  lpaile,  con  le 
maniche  lunghe  aperte  . Si  aggió- 
gono  molti  magistrati  particolari, 
cioè  de  gl5 Incjuijtto/i  di  flato, che  fon 
fei  col  Prefidente:  della  Guerra  r di 
cinque  col  Prefìdente  : del  governo 
di  Corfica  quattro  col  Prefidente; 
quefti  Prefidétifon  del  collegio  de* 
Procuratori . Deli  'abbondanza  , di 
cinque:  (opra  le  Galere , i Galeoni  da 
guerra ; \t  fortificationi,  moli , porto , 
acquedotto,  e ftrade  : peflemifure  pur 
di  cinque.  Per  la  fanita  di  cinque», 
col  Prefidente.  Due  Magiftrati  fo- 
rra gli  Spedali  , i C onfervatori  delle 
leggi , i;  quali  fon  cinque  foggetti  ò 
più , e formai  Sindicatori  contro  il 
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Doge  e gli  altri  finito  ilcarico. 
Otto  Procuratori  della  cafa  di  $>a*u 
Giorgio  . Cinque  deputati  alla  trec- 
ca, dove  ribattono  doble  con  l’im- 
pronta della  Vergine  aflunta  da-, 
una  parte, e la  croce  rofTa  in  campo  j 
bianco,  eh’ è l’arme  della  Republi- 
ca  dall’altra:  feudi  di  argento  ò Ge - 
noui'ne  che  vaglion  circa  à quindeci 
bajocchi  più  delle  piaftre  di  Firen- 
ze^ fon  di  metallo  efquifito,  mezi 
feudi,  pezze  da  otto, Reali,  e mone- 
te di  rame  minute  , cioè  gazette  ed 
altre.  Fra  le  opere  publiche  vi  è il 
monte  di  Pietà  per  i mutui , con  la__, 
fovrintendenza  di  quattro  nobili: 
magazzeni  ftupendi  di  grano,  mentre 
la  campagna  ne  produce  poco  : al- 
cuni Hebrei,  poveri  però, in  un  pic- 
ei ol  Ghetto , ed  altre.  Da’  Collegi  ò 
miaor  configlio  fi  eleggono» fu- 
detti  Magiftrati,fuor  di  que’  di  ter- 
ra ferma  e di  Corjica, i quali  per  eiTer 
più  riguardevoli,fi  traggono  da  am* 
beduc  i Configli . Queft’Ifola  ò Re- 
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gno  nelmar  Liguflico  , à fronte  di 
portoVenere ,è  lontana  dalla  Rivie- 
ra di  Levante  centomiglia,  otto 
dalla  Sardegna  . Così  viene  nomi- 
nata pergli  akillìmi  Tuoi  monti , ò 
da  un  tal  C orfo  ò Corjasa iorofa 
donna  ò huomo  , chela  fignoreg- 
giarono  . I Greci  la  chiamarono 
Ttrapbne,ò  Cyrnes:  venne  habitata 
da’  popoli  de3  monti  Cafpi , fu  Co- 
lonia de’  Romani, e quindi  de5  Ge- 
no veli , pofìeduta  in  varj  tempi  da* 
Saraceni, da’  Cartaginefi  , e da’  Pi- 
fani, conforme  fcrive  il  Cluverio, che 
merita  di  efler  letto . E'iunga  1 60. 
miglia  , larga  io.  al  polo  39.041. 
Comprefi  i Seni  gira  408. miglia, 
divifa  verfo  l’Oriente  in  "Banda  di 
dentro  e Banda  di  fuori  verfo  l’Occi- 
dente, co’  monti  ; di  là  da’ quali  vi 
èlagiurifdittion  di  Ajaccio  e Sarte - 
nc  con  le  fortezze  di  Calvi  e Boni - 
facto  : di  qua  Capo  C orfo  , la  Batti ay 
la  Corte d ' Aleria  fBalagnat eia  for- 
tezza di  S. Firenze.  Tre  fiumi  l’ir- 
riga no, il  Qolot  il  Tanignanii  e’1  Lia - 

mom 
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mone . Le  fervori  di  porti  i feni  d’^4- 
jaccio  e di  S.Firen&e  , la  prima  in_» 
forma  di  penifola  , che  con  l’altra. 
Calvi , N ebbi o,S ago na, Mariana,  2? o- 
nifacio , e la  Baflia  fà  numerare  otto 
città  , in  vece  delle  trentatrè  oflfer- 
vate  da  Strabene , Plinio  , e Tolo- 
meo. La  penultima  è fortezza  infi- 
gne  con  porto  ficurò,e  vado:  l’ulti- 
ma è la  più  popolata  con  fabriche 
moderne,  ove  rifìede  il  Governato- 
re di  tutta  l’Ifola  perla  Republica. 
P orto  Secchio  gode  fitodioctomi- 
glia,e  forfi  più,ficuro,e  do.  di  terri- 
torio,ma  dishabitato  per  l’aria  cat- 
tiva. Calvi  è fortezza  confiderabi- 
le  in  poggio.  Capo  Cor/o  gira  qua* 
ranca  miglia, e produce  i vini  eccel- 
lenti, che  fi  navigano.  La 'Baia - 
gna , olio  efquifito  e in  quantità  nel 
territorio  di  do.miglia  . Lafpiag- 
gia  d' Aleria  con  ogni  forte  di  ani- 
mali, caggiagione, cava  Ili, cani  ma- 
ttini,ed  hà  miniere  di  ferro  , faliae, 
felve, bagni  caldi, e freddi  con  la  ce- 
ra e feca,in  lunghezza  di  8o.miglia> 

e lar- 
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e larghezza  diventi.  Oltre  le  cac- 
eie  per  tutto , fi  pefeano  delle  offri  - 
ghe  ed  altri  pefei . Gli  hoomini 
fono  attillimi  alle  armi , le  donne»* 
à coltivare, e all’economia . Trenta 
mila  fuochi  forma  Tifola  tutta  in_. 
66. pievi  e cinque  Vefcovadi , j4le- 
rtay^jacctOyCalviyNebioye  Mariana, 
Tutti  ifudditi  della  Republica  fon 
numerati  à feicento  mila . Ella  ma- 
tiene  Con  foli  per  ogni  porto,  e mi- 
niftri  Inviati  à Roma , in  Francia^ , 
Spagna  , e Germania . Solamente** 
un  Gentifhuomo  per  il  Rè  Catto* 
hco  in  Genova  fuol  rifedere  ,dove_* 
hoggi  per  il  Chriftianijfmo  ftà  ma- 
neggiando qualche  affare  il  Signor 
di  Goumonty  da  me  più  volte  vili  ta- 
to,e ricevuto. 

Di  quella  Città  con  titolo  diy#- 
perba^hà  forma  di  governo  poliar- 
chico, tal  che  con  ogni  giuftitia  la 
rende  una  delle  più  belle  pezze  d’I* 
taliafcùve.  parimente  il  Co.Gualdoy 
c pollo n vederli  P tetro  BiZarro  nel- 

Thift. 
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l’hill. particolare, e Giac. Braccio  nel- 
la Liguria,  Ella  in  forma  più  lun- 
ga,che  Jarga, alzandoli  alla  fronte», 
in  guifa  di  teatro  con  dieci  porto 

gira  circa  à Tei  miglia  : è validamen- 
te fortificata  , e di  nuovo  refa  inef- 
pugnabile:  foflenendo  circa  400.  j 
pezzi  di  canr.on  sù  le  mura  : fi  divi- 
de in  vie  angufte  , e praticabili  da’ 
Nobili  con  la  folajlettiga, bencho 
vi  fian  molte  carrozze,  perle  cétra- 
de  larghe  folaroente, ed  alcune  del- 
le fue  trcnratrè  piazze, c conta  poco 
rrìcnodi  1 co. mila  anime  . Ha  fuo- 
ri un  molo  nuovo  di  maravigliofo 
lavorio,  il  molo  picciolo  ilaDarJìn/L*  1 
ben  corredata, con  vari  palleggi  su'l 
mare,bupn’arfenale,il  vago  giardi- 
no degl’ Imperiali  , e’1  palazzo  del 
P rincipe  Dorrà , ove  à proprie  fpefo 
de’  Tuoi  maggiori , meritevoli  con_» 
la  Corona, e col  Publico  , fenzacofa 
tolta  in  preftanza,  conferme  dimo* 
flra  un  largo  epitaffio  pollo  intor- 
no al fuo  fregio,  dandone gratie à 
Dio, e al  Rèdi  Spagna  , alloggiato 


Par. I.Lett.U.di  Genova.  7$ 
venne  l'bnperador  Carlo  'LMdà  que- 
fti  dentro,  rare  pitture,  arazzi,  e fu- 
pellettili  d’oro, doppio  giardino  co 

- fontane,  e ucelliere  di  ferro  molto 
vaghe.  E' fontuofo  e ifolato ilp<*- 
la^o  Senatorio  , alla  porta  del  qua- 
le guardata  daloldatefca  Aleman- 
na con  raftelli  di  ferro, veggonfi  nel 

‘ cortile  collocate  le  (fatue  di  mar- 

- mo  grandi  d ÌD. Andrea  Doria ài- 
fenforedella  libertà  della  patria,  e-# 
di  do:  Andrea  patriotto  meritevo- 
le  di  quel  cafato  , reftando  quelle* 
di  varj  patricj  nella  Pala.  Magnifico 

1 è l’ordine  delle  Camere , ove  in  for- 
ma Piegale  habita  il  Doge  , preten- 
dendo la  Republica  quel  titolopeu 
lo  Reame  defcritto  di  Corjtca  : ivi 
chiamati  dalla  campana  fi  tengo- 
no i configli  grandi,  e di  coniglietti . 

• Delle  ffrade  maeftofa  c la  Balbi,  mà 

1 prù  riguardevole  eia  nuova,  eh’ è 

1 larga  e fregiata  di  palazzi  tutti  ma- 
gnifici, fra’ quali  nobili  (lìmo  quel 

1 del  ‘Duca  di  Turfi  della  Cafd  Doria 

D fo- 
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foftenuto  da  colonne  dì  marmo  C-. 
affai  lingolare  . Mà  le  fronti  più 
fuperbe  fagre  e profane  corrono  in- 
cile in  due  tomi  in  foglio  in  An- 
verfa  deldifegno  del^a^/Tefon 
tutti  coperti  della  pietra  lavagna. j, 
che  s’inchioda.  Vi  è buona  Arme- 
ria, conia  quale  poffon  anche  difen- 
dere quell’importante  chiave  del 
Ducato  di  Milano  . In  effa  rare  fo- 
no l’Alabarda  c’hà  in  pie  due  pi- 
llole, il  cannon  di  cuojoche  ciafcu 
può  alzarè,e  le  armi  delle  nAmaz,o~ 

N ni  cittadine,  che  militarono  in71?r- 
r a [anta  . PerleCfeie/<f,cheafcendo- 
no  al  numero  di  ottanta, fenza  quel- 
la de’  fuburbijjche  fàran  la  metà, mi 
fù  fatto  veder  il  Z)/*ffW0uffìtiato da 
17.  canonaci,3o.preti,e  più  di  cen- 
to chierici . Sta  confagratò  al  mar- 
tire S. Lorenzo , ove  in  ricca  e vaga^ 

* Cappella  , in  diverfi  facchetci  fi  fer- 
ban  le  ceneri  del  Precurforc  S^Cjio: 
'Battigia  , e vi  è un  catino  d’intiero 
fmeraldo  ,che  fi  ha  perimprezzabil  1 

gem- 
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géma,  cófama  che  in  eflo  magiare 
il  Sig.TAgnel  Pafquale,  e Io  prova- 
no contro  Teda,  il  quale  (lima  , che 
folle  d’argento  : quella  di  S.Cjirola - 
mo  tutta  di  marmi,  però  non  mólto 
lunga,  ove  per  una  loggia  dorata-., 
hanno  ingrefìo  i Senatori , ed  è de* 
Padri  della  Compagnia  , a5  quali  la 
generofita  del  Venator  Francefco 
Maria  Balbi  ha  edificato  un’infigne 
collegio  : la  canonicale  della  Ma- 
donna Santijfima  delle  l'igne  , il  pul- 
pito della  quale  tien  molto  credi- 
to in  Italia:  le  due  vaghifTìmeperle 
pitture,  per  le  fiatile, fregi  d’oro, pec 
le  colonne,  e pe’  marmi , di  S.S'iro 
de  Teatini, e della  Nnntiata  de’  PP. 
Oflervanti , che  hà  poche  limili  in_* 
Italia  , e la  collegiata  di  Carìgnano 
» su  1 ameno  colle  di  Giano  , dell’an- 
tica fameglia  de’  Santi, ch’è  in  prort- 
pettiva  della  città  con  bella  cupo- 
la, marmi, e ftatue  , fra  le  quali  quel- 
la del  Venerabile  u4leJ?andro  Santi 
Vescovo  di  Tortona  già  chierico  Re- 
D 2 go- 
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golare  Barnabita  ,le  virtù  infigni  del 
quale  fi  vanno  fquittinando  neifa- 
gro Tribunale  de*  Riti.  Dipiùam« 
mirai  ai  di  fuori  l’officina  de’  pan- 
ni fcarlattati,  e di  altre  pannine., 
che  hanno  fpaccio  fino  in  Levante,  | 
perle  travaglio  d’infinità  di  perfo- 
ne  di  ogni  fello  : l’hofpitio  novello 
ò vogiiam  dir  Laz,z,aretto  de’  men- 
dicanti , che  s’intitola  Carbonara 
ò l’albergo, con  quattro  vaftiflìmi 
chioftri,  ove  , con  l’ufura  di  varj  la- 
vori, alimentanfi  più  di  1500.  fra 
huomini  e fanciulle  per  renderlo 
capace  ancor  di  lei  mila  . Vi  fono 
però  fei  altri  fpedali , de’  quali  il 
grande  , ricco  di  cinquanta  mila.* 
feudi  di  rendita, governa  qualche  1 
volta  8oo.infermi:  molti  conferva- 
torj,e  diverfe  opere  pie,  delle  quali 
V officio  de ’ pov*  rii  con  più  di  25.  mila 
feudi  di  rendita  , foftenuto  da  ottO: 
nobili, diftribuifee  ognigiornocin- 
que  mila  pani,®  quantità  di  danaro. 
De*  palazzi  quel  de’  Balbi ,e  di  Gior~ . 

< . g'9 


t 


Digitized  by  Googlc 


Par.I.Lett.II.di  Genova . 77 
gìo  Spinola  Ce nza  cortile,  oltre  gli  ar- 
neG  di  prezzo  nelle  camere  e galle- 
rie,valutandoli  ventiduemila  feudi 
un  folo  fpecchio  del  primo,  riufci* 
iono  di  fodisfattionepe’  volti  ric- 
chi di  pitture  à frefco,e  di  rabefehi 
d’oro  nelle  gran  fale  . Di  S.G/or- 
£/0,ch’èil  decantato  Erario,  non  li 
videro  che  prelfo  il  mare  la  fronte-.» 
e dentro  diverfe  porte  e calìoni  di 
ferro  nel  luogo  dettola  Sagreftidsy 
dov’è  fama  che  ftafler  racchi  uG  do- 
deci  milioni  d’oro  . Nelle  loggia 
coverte  delle  cafe, in  parte  dipinte, 
ed  alTai  alte  mà  ben  fatte  prendono 
aria  le  donne,  e tengon  lo  [cagno  in 
quelluogo  eminente, ò il  AiùJ'eò  gli 
Studiofi  . Ma  troppo  mi  dilunghe- 
rei fe  volelfi  additare  il  buono  & il 
bello  di  Genova , fuor  della  quale  da 
una  parte  fu’l  monte  fi  venera  un a^i 
miracolofa  imagi  ne  della  ff ergine^, 
e da’PP. Barnabiti  in  S.BaJìlio  il  pro- 
digiofo  P" olto  Santo, donato  ad  ylba» 
garo  Re  di  EdeJZa , coi  pièfcorticato 

D 3 del* 
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dell*Apoftolo  S.Bartolomeoy  reftan- 
do  poi  dentro  intatta  quella  Gran 
Serva  di  Dio  la  Beata  Caterina .Paf- 
fata  la  lanterna  ò il  Faro  , che  illu- 
mina il  porto, fuori  del  novello  cir- 
cuito della  città  con  fette  porte, che 
dicon  etterdinove  miglia  , fonoi 
palazzi  delitiofittìmi  e numerofi  co 
ricchi  mobili,  acque  , e giardini  di 
S.Pier  d* Arena  in  lunghezza  di  uil» 
miglio,  e H accoppia  pur  la  delitia^ 
degli  agrumi  fcelti,e  de*  patteggi,  e 
nella  valle  di  cPonzJevera  fertile  di 
funghi, có  profitto  di  più  di  do.  mi- 
la genovineranno,e  cemeterio  del* 
le  offa  de*  Savojardi . Predo  i Cer- 
tofini,  fra*  quali  vidi  un  curiofo 
nuovo  iftromento  di  tatti;  Fui  ban- 
chettato fra  le  verzure  nel  bel  palaz- 
zo dei  Marche fè  Pallavicine  à Ri - 
varoloy  e ottervai  altrove  cafe  bellif- 
fìme  di  piacere  . In  occafiondi  pre- 
ghiere per  la  prefervationdel  con* 
tagio  à S.Seb*Jliano,e perla  provvi- 
gion  delFannona  à Sintonie  Ab  a. 

tCy 
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**,vides’il  Sereniamo  Doge , ch’era^ 
in  l’hora  il  Signor  Loreto  Grimal - 
li , alloggiato  con  la  Tua  famiglia-* 
in  palazzo»  e à fpefe  del  publico, 
accompagnato  dagli  Eccellentiflì- 
mi  Senatori  » da5  paggi  e numeroli 
fervidori  con  livree  nobili  di  vellu- 
to cremesì  fornito  d’oro  » e dalle.* 
guardie  de  gli  Svizzeri . Ammirai 
il  timore  , col  quale  fi  allievano  i 
giovani  rifpettofifiìmi  a’  Parenti , i 
quali  etiandioin  fcritto  » ed  a’ fi- 
gliuoli coftituiti  in  dignità  , non... 
danno  altro  titolo  in  corpo, che  del 
Tu  . Mi  dilettarono  in  sémole  ve- 
glie ò le  fefte  di  ballo  e di  giuoco, 
alle  quali  fui  trasferito  in  comode 
ieggie  di  cuo/’o  co’  criftalli  di  not- 
te,mentre  comparivan  co’cavalieri, 
cariche  di  gemme  le  Dame,  difpen- 
fate  dal  rigor  delie  prammatiche.» 
in  tal  contingenza,  e condotte  per 
lo  polfo  al  rifletto  de’  lampadari  di 
criilallo  , fra’  fuoni  eie  bevande.* 
di  latte  in  gielo,  e’  delicati  forbet- 
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ti>dovefifacea  talvolta  veder  anche 
Madama  Terefa  Sauli  , il  Signor 
Cardinal  Raggi,  il  Duca  di  Tur  fi,  €. 
Principe  di  Monaco  nella  falà  dei 
balio, e nelle  ftanze  del  giuoco  : jéj 
perchè  il  primogenito  del  Senator 
Gentile , fposò  la  figliuola  del  Sig. 
Giorgio  Spinola , fu  efpofto  un’appa- 
recchio per  45.  convitati  fovra  una 
menfa  di  trionfi  coperta  da  unu» 
gran  velo, che  non  potea  e(?er  me- 
glio ordinata.  Io  dimorai  qut-per 
lofipatio  di  tre  meli  , cioè  à dirfìn_» 
Jg.  à tanto  , che  l’aria  più  benigna  del 
primo  tempo  mi  fé  fperar  indolciti 
• iu’  monti  gl’intefi  rigori  della  fta- 
, gionej  trattenendomi  il  dotto  Pre - 
* >ofto  delle  Pigne,  che  mileggeai 
luoi  panegirici  , Se  altri  huomini 
eruditi ^ maflìmamente  il  P.Pelica ? 
ni  Abate  Latcranenfe  , e ConfefTor 
delie  Suore  di  S. Bartolomeo  Bolo- 
gnefey'che  mi  regalò  delle  ottime.» 
parte  di  cotogno:  il  Signor  Neapo~ 

■ lione  Spinola , il  fratello  del  Signor 

Car- 
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Cardinal  Franfoneiz  Pifteflo  Signor 
Cardinal  Raggi  , chefeco  due  volte 
mi  volle  à definare  . Mi  fpaffava-, 
al  folito  pafTtggiando  nel  largo  e-* 
lungo  delle  mura  fu’lmarcfo  aicen- 
dendo  a*  lìti  dentro  e fuori  di  più 
grato  prospetto,  fervito  al  folito  di 
qui,  dà  uno  fchiavo.  Mi  allettaro- 
no altresì  j modi  favorevoli  nei  Pai- 
foggio  del  Signor  Marckefe  Paol 
Girolamo  Pallavicino  padre  di  Mo - 
Jignor  llluTlriJfimo  Nttntio  di  Colonia 
de’  Marche!!  Gio:Francefco  fogget-  . 
to  verfato  nelle  leggi  e ftatifta,  e_* 
Giofeppe  cavalier  di  galanti  manie- 
re,che  con  loo.mila  feudi  di  doto 
havea  fpofato  una  Dama  di  cafa^ 
Spinola,  e del  Padre  Giefuita  pro- 
fefforin  quel  collegio  di  Filòfofio. 
Con  quelli  talvolta  io  ftudiava-». 
Alla  nienfa  di  quello,  condita  bene 
fpeflo  co*  faggi  difeorfi  delfuo  ge- 
nero tJWarchefè  Gio.Lnca  rDttra%> - 
zjO  (delle  più  ricche  famiglie,  quan- 
tunque di  nobiltà  nuova,  non  coxn- 

D 5 pre- 
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prefa  fra  le  z 8-più  rilevate  , che  per 
diverti  minifteri  in  Roma  , Inghil- 
terra], ed  in  Francia , veniva  degna- 
mente riputato  il  Fabio ,ò  il  Marcel- 
lo della  Republica)fi  gufavano  que3 
migliori  laporì  di  latte  arroflo  ò in 
mille  forme, di  meneftre  di  oftia  , di 
pafticci» bocconotti,  di  pagnotte», 
ripiene  , di  pizze  ò sfoglie  fciloppa- 
te  , di  caneftrellecompofte  di  fari- 
na e hutiro,di  rofe  candite  ciafcuna 
foglia  da  fe , di  capponi  di  galera»., 
c di  altre  rarità,  che  il  più  ragione- 
vol  palatain  quello  fol luogo,  e_» 
con  prezzo  non  caro , può  appetire: 
in  horaperò  tardiffima,  & incomo- 
da al  Foraftiere  il  definare,  e la  cena; 

' ^ 1 

bevendoli  il  delicatilBmo  cimali-  \ 
le  che  quella  riviera  pro^uce,ed  usa- 
doli  la  lupellettile  d’argento  in  sì,, 
gran  quantità, chefra3  Genoveli  ella 
c comune  per  tutto  inhno  agli  Ar- 
tifti,ed  allafervitù  balfa  . L’agro  di 
cedro  , le  fue  conferve  di  rofe  e vio- 
le, ed  i cotognati  non  han  limilo 
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diligenza  nella  compoficione . Per 
altro  di  quattro  cofefcarfa  fi  repu- 
ta Genova,  di  legna  nelle fclve,  di 
pefce  nel  mare , di  vergogna  e di  fe- 
de nelle  perfone,  il  che  penfo  deb- 
ba intenderli  degli  eccelli, havendo- 
mi  fembrato  affai  propenfa  qui  alle 
leggi  del  culto  la  Religione  , ed  al 
follicvo  del  proffimo  la  Charità. 
Hebbi  agio,  etiandio  tordella., 
piazza  di  Banchi,  la  quale  può  dirli 
un  emporio  di  novelle  popolari,  dì 
approfittarmi,  paflando  détro,nelle 
materie  di  fiato  con  rilapere  la^ 
Republica,la  quale  nel  governo,^ 
nel  materiale  fi  confiderà  per  un_, 
de’ maggiori  ornamenti  d’Italia^, 
fovra  di  che  leggali  Uberto  Foglie tr 
ta  nella  Storia  } e per  le  cenfure  del- 
la nobiltà  vecchia  V bufatelo:  la  Re- 
pubiica  |dico  raccoglier  di  rendite^ 
annue  circa  à 500.  mila  feudi, men- 
tre le  più  pingui  ricchezze,  enei 
Reame  di  Napoli, e in  Roma, c nel- 
le negotiationi  di  fuora  , fon  de’ 

' P 6 par- 
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particolari , i quali  ne*  profetici  mo- 
ti con  Savoja  han  (omminiftrato 
piu  di  due  milioni  : che  lo  (pirico 
della  gioventù  riceve  pabulo  nello 
fquictinio  delle  caufe  , che  fé  le  va 
commettendo  : la  quale  pattando  i | 
limiti  foggiace  alle  pene  dell’Oftra* 
cifmo;e  nelle  Giudicature, ò Audi- 
torati  di  Ruota,  le  quali  fono  di 
maggior’emolurnento  che  altrove, 
apprettandoli  ad  80.  Genovine  il 
mefe,  s’impiegano  foreftieri  di  dot- 
trina^ di  cfperienza  , cioè  fei  Dot- 
tori, tre  per  lo  civile,  e tre  altri  pe’l 
criminale.  Venne  in  mio  tempo, 
giuda  il  coftume,  punito  Rafaeliyo 
della  Torre , fuccefl'ore  poco  degno 
della  gloria  del  padre  e dell’Avo 
con  una  publica  lapida  , la  quale., 
dichiara  in  tal  fenfo  all’Eternità  le 
fue  mattìme  abominevoli. 

Raphael  de  Tur  ri 

Aliena  fuhH.intU  c untiti  artibus  ex- 
pilator 
Improbfts 

He- 
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Urinici  da  , pradonum  confort , & itL* 
*1* atrio  mari  Pirata 
Proditor-,  & in  AdajeHaie  perditeli is 
Alachinato  Beipublica  excidio 
Supplica s enormitate  ficelerum  fu* 
peratis 

Furcarum  fufpendio  iterato  damnatus 
Adfcriptis  Fifico  bonis , projcriptis 
filiis 

Diruti  s Immobili  bus  ■ 

Hoc  perenni  ignominia  monimento 
Ex  S.C.detefiabilis  e&o 
Anno  M.DC.LXXII. 

Ed  eccomi  già  jn  Lombardtaìi 
variare  fecondo  ilfolito  e la  lingua 
e’i  coftume,  dopo  il  palio  aitò > an- 
gufto , e fpaventofo , che  chiamano 
le  'Bocchette , ubi  una  Eurafque  No- 
t ufi} uè  ruunt,  la  terra  di  Ortaggio  la- 
cerata già  da  Savoja,  à villa  di  GaVi 
chiave  aliai  valida , e Novi  terra  dì 
popolo  e mercatante , de5  Genove- 
fi.  A Tortona  fi  gioole  per  Serr  aval- 
lai e quali  à nuoto  nelle  fecche , per 
il  loco,  che  non  hà  limile  delle  Pa- 


TM  Ade  mor. dell'  Ab*  Parie  belli 
tarane  in  quelle  pia  nure,o  ve  il  flui- 
do de’  canali  di  legno, e gli  Sgorghi 
naturali,  moftran  per  tutto  qual  Ha 
l’acqua  deJGiureconfulti)C0^/*«tf, 
ed  efliva . In  carrozza  del  Signor 
Bartolomeo  Bujfetti  nobile  Tortonefe 
varcolfi  la  Scriviate  nel  Tuo  palazzo 
fi  alloggiò  con  fplendore,lafcianr 
dovili  vedere  M onfìg.Vefc  avo  Se  tal- 
la  , ed  altri  Soggetti  di  nomee  di 
grado.  A pena  quindi  proftratomi 
in  quella  catedrale ,,  alla  cuftodia_. 
d’oro, che  per  munificenza  del  Oir- 
dinal di  Harakj  racchiude  una  par- 
te del  Tanto  Preputia  di  Giesu  Chri- 
fto  , palato  con  la  carrozza  in  barca 
- il  Po  e prefo  rinfrefeo  alla  Pieve  del 
Prugnolo  per  il  gran  vallo  delGr*- 
vellone,m\  trovai  fovra  il  nobil  po- 
tè coperto  dei  Tefino^  e già  dentro  à 
Pavia , fede  antica  de3 Rè  Longo- 
bardi,, e patria  de  gli  huominiillu- 
ft  ri , che  produffe  quello  Audio  di- 
ramato da  Oxford)  e fondato  da^ 
Carlo  il  Grande , hoggi  però  affai 
mancato.  Su 
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Sù  le  porte  di  "Pavia  città  cele- 
bre e grande  collocate  fi  videro  le«» 
jnfcrittiòni  che  dichiarauan  l’in- 
greflo  felice  dell’Auguftiflima  Mar* 
garita  di  Spagna^  l’altra  àntic^che 
guftai  trafori  vere,  così 

Qisifquis  hnc  intr-at  deflexopo - 
pii  te  dicati 

Die  prope  qui  tranfts , qui  porta 
' liminatangis : 

Roma  fecunda  vale-,  Mundi  ca- 
put Imperi  ale , 

! Tu  bello  Thebas-i  tu  fenfu  vincis 
Athenas 

le  metuuHt genteSitibì [ubdunt 
colla  potente s. 

Dentro  di  più  (ingoiare  , il  Collegio 
magnifico  di  S.Carlo  per  Fitti  ca- 
tione di  Z4.  chierici , la  Torre  del 
piz,z>o  volta  à roverfeio  dall’acuto 
ingegno  di  Giafone  Giureconlulto 
per  atterrare  le  dicerie  di  chi’l  di- 
chiarava ottufo,eon  la  piazza  graffi 
de  con  la  (tatua  di  metallo  di  Co- 
fi  untino  b Antonino  Pio j il  Duomo 

col 


88  Memor.deW  jlb.Pacichelli 
col  fepolcro  iftoriato  di«S,.<57rfl  Ga- 
lileo,primo  Paftor  di  quel  gregge^, 
eforfi  il  primo  Vefcovo  della  chie- 
fa,il  corpo  del  quale  purferbano  i 
Pavefi , quello  del  fren.  uilejfandro 
Saulì:  la  lancia  di  Orlando  il  Furi  ti- 
fo, la  quale  fembra,ò  dev’eflere  un_j 
antenna  fodrata  di.  ferro  : il  collegio 
- Ghislieri  fondato  dal  Beato-Pio  P*. 
il  caftello  del  Rè  Luitprando, il  tem- 
pio di  SSPietro  inailo  aureo  divifo 
con  linea  di  cenno  della  Santa  Se- 
de nel  pavimento  fra9  Canonici  Re - 
golari^CenturoniigW  uni, e gli  altri 
de9  quali , che  pureftanzano  in  due 
ampi  monafteri , vi  officiano un_» 
mefe  à vicenda  * ferbando  i primi 
l’arca  di  marmo , nella  quale  il  cor- 
po di  quel  moftro  , e Fenice  degl’ In- 
gegni fu  trasferito  dalla  Sardegna^, 
e un’altra  dove  giacque  per  40.  an- 
ni; gli  altri  ilricco  Maufoleo  gran  - 
de, de  aperto  pur  di  marmi  ftoriati, 
fend’opinione , che  ftia  hoggi  lo 
fteffo  corpo  nafeofto  dal  canto  di 

que- 


Par,  I.Lett.ll.dt  Pavia,  $ y 
quelli, che  vi  han  dipinto  frà  le  gra- 
de  di  una  fotterranea  cappella  quel 
Dottore  dimoftrante  qualche  cofa^ 
con  l’indice  .Ivi  è fepolto  l’eccelfo 
Boetioyt d ha  curiofo  epitafio  fo- 
vra  l’arca  del  fuo  corpo,  cioè 

JM tonta  et  Latta  lingua  clarif» 
ftmus^  qui  -\ 

' Confai  eram,  bic  perii  mifus  in 
exilium 

JEcquid  mors  rapuit  ? probità s 
me  vexit  ad  auras 
St  nane  fama  viget  maxima*, 
vivit  opus. 

Riceve  nella  diocefiuniverfalmen- 
te  culto  di  Santo  LTbtartire , fefleg- 
giandofene  di  precetto  a*  ventitré 
di  Ottobre,  La  torre  òv’egli  morì 
tuttavia  refta  in  piedi  . Pur  in  quel 
tempio, in  forma  humile  , e deposi- 
tato il  cadavere  di  Luitprando  con 
tale  infcrittione  che  portai  meco 
Flavius  hoc  tumulo  Lyntpran - 
dus  condituryolim 
Longobardorum  Rex  inclitus , 

„ . acer  in  armis  ' Sf 
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Et  bello  viBor^utrium  , atqtic 
Bononta firmanti 

Hoc  & tAriminiumynecnon'in» 
vi  bla  Spoleti 

Maniainamque fibi  hac  fubiecit 
fortior  armis . 

T^oma  fttas  vires  jampridem  hoc 
milite  multo 

Obfejfa  expavit  : deinceps  tre - 
muere  feroces 

*UJque  Saraceni  y qttos  difpulit 
impigeryipfo 

Cttm  pramerent  Gallos  . Carolo 
po/cente  \uvari . 

V ngar us  a filo  hoc  adiututfira * 
cusy& omnes 

\ Vicini  grata  degebantpace  per  1 
urbes . 

‘Regefub  hocfulfit^qUod mirtina 
efi  yfanfla  frequenfq\ 

Eelligioyut  ree olunt  Alpe s : Ec - 
clefia  cjuarum  , 

Hunc  habiiityVtncente  ìpfi0  , 
per  grandia  tempia 
Qua  vivens  firuBis^quibus  , c£* 
famofus  in  Orbe . Srw- 
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Semper  & aternus  luttrabit  fa- 
cala  cuntta. 

Precipue  Peno  caletti  hac  fede 
dicata 

' Clavigero , ttatuitfalo  quarru 
providmaHreOy 

jìugufiinus  ubi  bue  aliunde  oh- 
duttus  eodem 

Re  gè  jacet:cu\us  dottrina  Zccle- 
' fa  fu  Iget. 

Vifitai  la  ricchiffima  cappella  del 
Roferio de’Fredicatoriy la  quale  gat- 
teggia Con  S. LorenZo  di  Pirenz,s_> 
nel  prezzo  delle  colonne.Di  lonta- 
no e dì  fuori  oflervoffi  un  cemeterio 
(chiamafi  Santa  Ma.in  Pertica)  di- 
vagato per  teftimonianza  de’Fran- 
" cefi  ardimenti  in  Itali  ay  ch’ella  può 
meglio  fra  lenotitie  hiftoriche  non 
fofpette»  maffimamente  nella  P avia 
latina  di  Bernardo  Saccoy andar  rin- 
vennendo  perfe  medefima  . Il  Ve- 
feovado  gode  efentione  con  varj 
privilegi , e fi  apprefla  à dieci  mila.» 
feud^di  rendita,deftinato  alzelan- 


9*  Memor.dell’  Ab.  Parie  belli 
te  tJ^to  tifi  gnor  1 rotti  Milane  fé . La 
Gran  Certofa  cinque  miglia  fuori  di 
firada  qui  polla  mi  iufingò , per  la^ 
fama, che  nonharei  perduto  indar- 
no! palli,  muovendomi  àconfide- 
rarla  eciandio  di  fuga.  E per  dire 
invero  io  mi  raffermai  nella  fenren- 
za  , riflettendo  a*  Sniffimi  rilievi  in 
marmo  bianco  di  Storie  fagre  e pro- 
fane alla  fronte  del  gran  tempio  di 
architettura  Alemanna, ricco  di  {fa- 
tue epitture  in  venti  cappelle  chiu- 
fe  da  ferro  e-  metallo  ben’intrec- 
ciato , la  maggiore  delle  quali , col 
- choro  capace  di  do.  e piu  Padri  che 
vi  'Soggiornano,  hà  un  cancello  di 
fogliami  e di  putti  di  ottone  sì  bene 
organizzato  di  nuovo, che  S valuta 
2 ornila  ducati, con  un  Tabernaco- 
lo di  ottanta  mila  . Sonovi  duc.5 
fagreftie  colme  di  Suppellettili  di 
argento  è d’oro,  pretiofi  Reliquia- 
ri,un  paliotto  d’avorio, e mille  ra- 
rità con  pitture  à punta  , miracoli 
dell’arte  $ eT  fepolcro  di  GioiGa* 

: lcaz>» 
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Par.l.Lett.fl.dì  Milano,  9 5 
lcaz>z,o  Pifconti  Duca  di  Milano  fon- 
datore avanti  la  porta  del  choro, 
pretto  à quel  di  Lodovico  il  Moro  ul- 
timo ‘Ducdyt  della  conforte . 11  pic- 
ciol  chioftro  è ornato  di  leggiadre 
mortelle,  il  maggiore  ed  affai  vallo 
coverto  di  piombo  tiene  i quarti  de* 
Padri:  nè  vi  manca  giardino  grande 
con  pefchiera, nè  ricca  Libreria,no- 
bil  Refettorio,  e comoda  forefterias 
provveduta  per  qualfifia  perfonag- 
gio . Mi  riftorò  il  P. Procuratore có 
libertà  Lombarda  5 paffai  'Binafco 
borgo,  e in  dieci  miglia  lei  ingreffo 
in  Milano , 

Quella  gran  Città  di  clima  beni» 
gno,di  popolo  numerofa  per  140.10. 
anime  co’borghi,e  la  dicceli  750.101 
la,  e di  nobili  maniere,  governata.* 
da  un  Miniftro  di  sfera  delMoNAR* 
ca  di  Spagna ,che  vien  affittito  dal» 
Senato,  c da’  Rapprefentanti  de5 
Prencipi  à guifa  di  cotefta  Regia  di 
Napoli  , &a5  quali  il  Gran  Duca  di 
Tojcana  intitola  Segretario  il  fuo: 

non 


4 
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94  Memor.dell*  Ab.Vacichelli 
non  m’invitò  à trattenermivi  lun- 
ga pezza,  si  per  l’obligatione  di  au- 
>uanzar  nelcainìno,sìper  Io  concet- 
to che  qui  non  fi  maneggino  mate- 
rie fovente  pellegrine  dì  (tato. Ella 
fu  edificata  in  aperta  campagna.», 
conforme  fi  vede,  e pianura  di  ot- 
tanta miglia  un  fecolo,  e mezo do- 
pò la  fondatione  dì  Roma  col  no- 
me tflnfìtbria , che  cangiò  nel  mo- 
derno , per  efferfi  trovata  fabrican- 
dole  fue  mura  , una  porca  meza  la- 
nata. Ne  fcrivon  la  Storia  il Corion 
e Paol  Aforigia . Variò  governo 
fiotto  i Cefari,gli  Vnni,Gothi,Lon* 
gobardi,  Scaltri.  Dopole  diftrut- 
tioni  di  Federigo  Barbarojfay\sììam 
trodufieroiTorriani,i  Vifconti,  gli 
Sforzefchi,  i Francefi  , di  nuovo  gli 
Sforzefchi,  e ultimamente  gliA/*- 
ftriaci . In  forma  circolare  gira  per 
dieci  miglia, con  mura  fornite  di  no* 
ve  baloardi  Reali  e di  id.  piatto 
forme  , un  poco  d’acqua  all’intor- 
no. Sei  porte  principali  contribuì-  e 
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Par. I.Lett.lf. dì  Milano.  p5 
fconoadaltretanti  Tuoi  fefiien,  Cj> 
cinque  fono  le  più  picciole  chiama- 
te P after  le . Fra  le  prime. fortezzjj^ 
di  Europa  fi  annovera  il  Tuo  calvel- 
lo, cinto  da  Tei  baloardi  Reali  e da-» 
aitretante  meze  lune,  con  follo  pien 
d’acqua  forgente  , ftradone  di  pie- 
tra,ed  altro  lofio, piazza  d’armi, prò* 
vifione,trè'corpi  di  guardia , botte'- 
ghe  di  tutti  gliartifti,hofpedalcj| 
tré  chiefe,fperiaria,fonderia,  palaz- 
zo per  il  cartellano  già  ftanza  de»/ 
Duchi,  & ogni  comodità  . Lefuo 
ftrade  fon  lunghe, larghe  ed  allega 
gli  edifici  di  apparenza  infelice-., 
porte  picciole, e brutrefeneftre  , ma 
ben  fornici  al  di  dentro, con  giardi- 
ni e cortili  : ed  alcuni  magnifici  » Il 
Duomo  è de’  primi  di  Europa, divi- 
foin  cinque  navi  grandi, ma  alquà- 
toofeuro  , di  architettura  gottica, 
lungo  3 00. largo  145.  braccia  nella 
croce , e per  Io  refto  à proportione: 
col  pavimento  di  marmi  mirti,  coti 
4$oo.ftatue  di  eccellente  fcalpello 

va- 


9 6 Memor. dell’  hb. Panchetti 
vario, dentro,  e fuori*  mancandove- 
ne  però  la  metà  più,  con  altri  fegni 
per  la  fila  perfettione.  Hà  il  taber- 
nacolo di  di  bronzo  dorato  co’ 
pulpiti  dello  fteflo  metallo  , fo- 
ftenutì  e da  gli  Evangelifti , e da* 
Dottori  della  Chiefa:  ventiduecap- 
pelie  : ilbattifterio  con  più  di  mille 
ftatue  fra  dentro  e fuori , e’i  vafo  di 
porfido.  Vi  è duplicato  ilchoro, 
cioè  fuperìore  per  l’Arciveficovo  ae 
capitolo  numerofo  di  trenta  cano- 
nici già  detti  Cardinali , veftiti  al- 
l’ufo di  quelli,  e più  di  dugento  Vf- 
fitiali,che  comprende  dieci  donno 
vecchione,  inftituitc  daS.Àmbro- 
gioj  e inferioreperil  Principe,  Mi- 
niftri  publici,  ed  altri  (oggetti  ri- 
guardevoli.  Nella  volta  del  primo 
fi  conferva  un  de’ chiodi  delRedé- 
toretrafportato  dal  Laterano,coru 
la  punta  curva,  della qual’è fama, 
che  fi  valelfe  nelle  battaglie  V Impe~ 
rador  Coftantino  al  freno  dei  fuo  ca- 
vallo. . Nel  mezo  dei  tempio  fiotto 
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una  ferriata  fra  molte  lampani  fi 
venera  in  urna  di  crillallo  interfìa- 
ta  di  argento,  donativo  del  Rè  Fi- 
lippo IF.  il  corpo  del  Santo  Cardi- 
nal Borromeo  . Quella  mole  fu  co- 
minciata da  GiorGaleazzo  Vifcon- 
te, primo  Duca  di  Milano  nel  1 3 8d. 
ha  molti  corpi  fanti,  e due  fagreftie 
ricchiflìme  di  fupellettili  , co5  tu- 
muli di  varj  Duchi  ed  Arcivefcovi  . 
Pro  (fimo  (là  il  palazzo  delMetropo- 
litano  con  due  fronti,  l’una  lunga-, 
cento,  l’altra  1 80.  braccia  con  log- 
gie, quarti,  cortili,  ed  una  galleria-», 
d’infigni  pitture  lafciatadal  Car- 
dinal Monti  . La  fua  giurifdittio* 
nefidlende  in  diciefette  Vefcova- 
di,e  frutta  84ooo.lire  l’anno.II  Du- 
cale  vien  pollo  su  la  piazza  del  de- 
fcritto  Duomo  , habiratione  hoggi 

de  Governatori , comodo  di  quarti 

numerofi,  gallerie,  teatri , llatuc^,, 
giardini  con  due  piani, e luoghi  per 
le  donne,  danze  per  gli  Officiali, 
cappella  di  S.Gotardoco’mufici  c 

E cap- 


‘cf  McmoY.deW  Ab.Pacichelli 
Cappellani, habitationi  per  Sguar- 
die di  lacie  e cavalli, Tedefchi.  Stà- 
peria,  e Tribunali . Vi  Toggiorna». 
al  prefente  il  Signor  Duca  di  OJfuna 
per  la  Maeftà  Sua  , havendo  efpofti 
gli  arazzi  ch’hebbe  in  dote  dallafì- 
gliuola  del  Marchefedi  Carazzena,  \ 
valutati  dugento  mila  feudi  . Qui 
fi  raunano  diverfi  Tribunali,  parti- 
, colarmenteil  Senato,  compofto  del 
Prendente  e di  quattordici  Senatori , 
nove  de*  quali  fon  della  città  ò del- 
lo ftato,promo(Iì  da’ minori  gover- 
ni ò altre  cariche,  e tré  foglion  efTe- 
re  fpagnuoli,  foftenqndo  più  ch^_, 
altrove  la  dignità  della  togarfei  fe- 
gretari , altre  tanti  cancellieri,  eie  i 
coadiutori  , tutti  Regj,ed  in  vita_, 
con  altri  oflìtiali  . Il  M.igijìraio 
Ordinario  d\in  Prefidente,  fei  Que- 
ftori, togati  la  metà, gli  altri  di  fpa- 
*da  e cappa, col  Notaro, Cancellati, 
Coadiutori, e Teforiere  . Loftr aor- 
dinario , di  un  Prefidente  fpagnuo- 
lo,  e fontTgiianci Miniflri  • UTrt - 

. ■ , bt i- 
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l;unal  della  Sanità  che  hà  un  Prefi» 
dente,  e Tei  Confervadori,  cioè  un»# 
Senatore, due  Queftori, due  Filici  di 
collegio, un  Segretario , e un  Audi- 
tore . Il  Confluito  de’ fc (tanta  pirpe- 
tui  Decurioni , ch’è  generale  delLi_» 
\ città.  Si  aggiungon  poiglrofficj 
' delle  Brade, de  1 Giudice  d=  l!r  fritto* 
V agite , delle  mone  te,  fopra  i Datiti 
Dogane,  del  Capitan  dì  GtuBiùdj, 
del  ‘Podetta  , del  Sicario  'Pretorio, 
delli  Tei  Confoli  di  Ginflitìa  d * Fi- 
fe alt  Re  gii , delli  Regii  Efecutort  Ca- 
nterali, del  Cancelliero  Generali,  d Ile 
caufe  civili  di  t^Plttlano  e fuo  Duca- 
fo, de  gli  Statuti  di  zJWilàno,  detto 
Panigarola,t  il  collegio  de,Togati  che 
debbon  effer  nobili,  e di  2 3. anni 
compiuti , pacando  il  lor  numero  il 
centinajo, lenza  i Filici,  che  purfon 
nobili, e fono  al  prefente  dodeci,e_, 
godono  varj  privilegi, di  effer  chia- 
mati cavalieri  dell1  Aida  Laterané- 
ft,  Conti  e Cavalieri  Imperiali, por- 
tando croce  verde  con  oro,  e poté- 

p 1 do 


100  Me  in.  del? Ab.Pacìchelli 
do  foftener  le  mazze  del  baldacchi* 
no  9 venendo  Legaci  ò Imperadori. 
Di  più  hà  luogo  il  collegio  d e* Cau- 
telici e Notai , il  lommijfario  dell^U 
me&a  annata.,  ch’èun  tributo  fovra 
à quaififia  mercede  conferita  da-# 
5.M., l’officio  dt\freador  generale^ 
deli’  Auditor  dell' efercito , dei  Com - 
fttijjario  Generale  delle  monitioni, del 
Teforiero  generale , del  Commijiario 
generale  degli  Eferciti,de\  Contado- 
re  del? Artiglieria, della  (jionta,b  Co* 
grcgatione fovra  lamilitia  Vrbana^y 
ì&  altriPi  ù didugento  Chiefe  no- 
4 dritto n il  culto  di  Dio  , delle  quali 
fette  fon  collegiate  e ftationali.Mà 
la  più  cofpicua  mi  parve  Santam- 
brogio, edificata  da  quefto  Sato  Pre- 
lato nel  387.  che  ferba  il  fuo  Corpo, 
quegli  de5  Santi  Protaf  0 e Geryafo 
con  altri , e di  Santa  Marcèllina  (ua 
fofella , ov’egli  battezzò  San? A go- 
ftino, che  ne  moftra  nella  cappella  di 
quefti  la  fteflfa  pilla,  con  la  memoria 
dèlia  compofition  del  cantico  del 
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Te  Deftm  : vi  fono  le  fedi  de5  famofì 
concili  provinciali , un  ferpente  di# 
bronzo  delPifteflo  metallo  di  quel 
di  Mose, illuogo  fagro,dal  quale  fu 
allontanato  PImperador  Teodofio . 
Oltre  il  clero  fecolare  di  un  Prevo- 
fto  > e ledici  canonaci  vediti  con_» 
cappa  e rocchetto, nella  Chiefa  me- 
defima,  officiano  i Padri  Ciftercien* 
fi  in  horadiverfa,  i quali  poffeggo- 
noun  fontuofo  mon attero, ch’è  fla- 
to e Tuoi  eflere  hofpitio  di  Perfonag* 
gì,  col  dominio  di  tre  terre , e nella 
cappella  ò Oratorio  del  giardino  fi 
ha  traditione,cheilfudetto  Dotto- 
re Sant’Agoftino  ricevette  la  chia- 
mata da  Dio.  S.Na&aro  pur  è cele- 
bre collegiata.  S.Fittore  è tempio 
antico  de  gli  Olivetani, già  metro* 
poiitano,e  fepolcro  di  tre  fanti  Ar- 
civefcovi  . S.'Barnaba  de3  Chierici 
Regolari  di  S. Paolo,  ove  appunto 
da^  tre  nobili  Milanefifùiftituita-» 
quella  congregatone  , che  godc^ 
pure  S.Alejfandroy  ricco  di  reliquie, 

E i ' e di 


102  Metn.delP  Ab. Fatiche  RP 
t di  un  pretiofiffimo  Tabernacolo. 
Santa  Maria  della  Pajfione, canoni- 
ca regolare  Lateranenfe  nobiliflì- 
ma . Santy  Antonio  de3  Teatini.S.£#- 
forgio  de3  Domenicani  fondata  dal 
Santo  Padre, che  confervò  per  mol- 
ti fecoli  i corpi  de3  Santi  Magi, 
hoggi  trasferiti  in  Colonia.-  La_» 
Vergine  miracolo/d  di  S.(^e I/o  . S. Lo» 
ren^o , che  in  picciolo  moflra  il  di- 
legno di  Santa  Sofia  di  Coftantino- 
poli . S.Radegonga,chyè  delle  Suore 
Benedettine,  frequentata  à mara- 
viglia per  la  foave  lormufica.  I 
Padri  Gicfuiti  godon  tre  luoghi, 
cioè  la  cafa  profeflfa  di  S.Fedele  , il 
Novitiato  di S.GitfJeppe  : e Santa-» 
M aria  di  Brera, già  de  gli  Humilia- 
ti, hoggi  collegio  famofo  , in  cui  fi 
profetano  tuttele  feienze,  efefteg- 
giano  i Padri  ogni  anno  a’fette  di 
Gennajo  l’inventione  (attàdalla-s 
'Beata  Vergine  delB  ambino  Gie  sì*  in 
Egitto, con  la  propria  fua  fafeia  . Vj 
fono  però  in  Milano  delle  altre  pu- 
tti- ' 
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bliche  fcuole,cioè  le  Palatine  in  (li- 
tui ce  da  gl’Imperadori > ove  lefl'o 
Rh  etcorica  Sant3 j4goHino\  ed  intor- 
no alla  fua  nìcchia  e pretiofa  figu- 
ra fi  vede  (colpito:  Hic  Augttflinus, 
humana  docenSjDtvina  difeit-,  e que- 
lle per  ITnftituta, Matematica, Hu- 
manica  , e lingua  greca  . Le  Cano- 
biane  per  la  Logica, Morale, Filofo- 
fia, e Teologia  . L^GraJfeì  elaM^- 
rona  . Il  Seminario  di  S.Carlo  che 
allieva  1 50. ftudenti  , della  Canoni- 
ca per  80.  ,di  S.Carlo  òfudr-ona  per 
venticinquerdi  Santa  Maria  di  Cc- 
lana  per  ventotto:  di  Santambro- 
gio di  Monzaper  60.  di  Paleggio  3 o. 
i quali  però  dipendon  dal  primo. 
In  oltre  il  Collegio  Helvetico  prov- 
vede Sacerdoti  ed  altri  Operarj  pe’ 
luoghi  pericolofi  ò infetti  ncU’he- 
refia  , di  mente  del  fudetto  Sant» 
Cardinal  cBcrromeo  , il  quale  pure.» 
fondò  il  collegio  di  Santa  Maria  pe* 
Nobili.  Ad  elfi  accoppianfi  il  col- 
legio àìS.Simonc , de’  Calchi  e La- 

£ 4 gna- 
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gitano,  i due  primi  per  ventifetto 
nobili  poveri,  Pulciaio  per  dieci 
Orfanelli , quegli  amminillrati  da’ 
GentiPhuomini , quelli  da*  Padri 
Somafchi.  Rilpiendono  otto  Aca- 
demie  ne  gli  accennati  luoghi, e al- 
trove adunanze  di  efercitii  cavale- 
refehi.  Ne  gli  artìfìcj  lì  lavora  ei> 
quilìtamente  di  argentoni  raccami 
d’oro, di  profumi, e forfì  di  ogni  co- 
la , difpofti  con  ordine  imeftieri  fra 
u loro  fenza  confonderli . L’abondà- 

za  apparifee  nella  Gran  Piazza  del 
V'erzje,  provveduta  in  qualfifia  tem- 
po di  tutto,  giovando  il  Navilio 
minore  della  Marchcfana,che  il  Du- 
ca Francefco  Sforza  condulfi^  dal 
fiume  Adda  diciotto  miglia  lonta- 
no quà  dentro,  e il  Grande  che  vi 
entra  perun  Tombone  vicino  à por- 
ta licinefe.  Nella  piazza  publica 
fan  bella  moftra  le  Librarie,  ed  altre 
curiufe  botteghe  : in  altre  li  eferci- 
tano  i mercati  di  quanto  puòbifo- 
gnare  ai  pubhco  mantenimento.  Vi 
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fono  la  zecca  per  le  monete  , i gra- 
nai? l’armeria,  la  Biblioteca  Ambro* 
giana  famofìfli ma  opera  del  C ordi- 
nai Federigo  Borromeo  aperta  à chi 
vuole, con  rari  manofcritti , un  pre- 
tiofo  di  Alberto  Durone,  pitture  ò ri- 
tratti di  huominiìàggi,  che  Tempre 
fi  và  eccrefcendo  , provifta  di  Bi- 
bliotecario , ai  prcfente  WSìg.Fran- 
cefcoBernardino  Ferrari , folti  turo  il 
Dottore  Stefano  Antonio  Cantianiy 
ed  altri  Miniftri . Ungiorno  intie- 
ro io  mi  trattenni  nel  mufco  celebre 
del  Signor  Canonico  Manfredi  Setm 
tala , raccolto  di  macrofcopi,micro- 
feopi, medaglie,  carnei,  iftromenti 
da  fiato,  e da  rado,  alcuni  lavorati 
da  efTo,  fpecchi  da  fuoco  , altri  3 2. 
fpecchi , i quali  cón  rifleffioni  mo- 
ftran  giardini,  librerie  e di verfe  ra- 
rità,giuochi,  fontane,  ed  infinite** 
altre  curiofìtà, delle  quali  fù  impref- 
fo  l’accurato  catalogo  in  Tortona»/ 
nel  1665.  Mi  fé  vedere  anche  que- 
llo Signore  diverfi  manofcritti , fra’ 

E 5 qua- 


196  Metrtor. dell* Ab. Taci chcfìi 
quali  notai , che  gPImperadori  già 
folcano  elTer  coronati  da  gli  Arci- 
Veicovi  di  Milano  con  la  corona  fa- 
bricata  di  un  chiodo  di  ferro  della 
Croce  del  Signore,  che  fi  conferva^, 
nella  Chiefa  di  S. Giovanni  nella.» 
terra  di  Menaci,  e dò  per  decreto  di 
CefareMafllmilianoHerculeo.  Có- 
prende  la  Diocefi  2220.  Chiefedi 
Preti  fecolari  fotto  67. Pievi,  parto 
in  Helvetia  e nel  dominio  Veneto: 
750*  Chiefefemplici:  óoc.oratorj: 
3o.Chiefee  conventi  di  Monache, 
« 120.  di  Regolari.  Santi  Arcivc- 

xj 

feovi  fono  flati  quattordeci  : venti- 
tìnque  altri  Santi ,e  più  di  cento  Bea- 
ti e Beate  . Cardinali  Milanefi  con- 
ta n fi  cinquantacinque,e  i Prelati  di 
gran  nome  padano  molto  avanti.  Si 
«flerva  in  quella  Chiefa  nelPoffitia- 
te  il  rito  di  Sant’Ambrogio,pien  di 
milleri,che  varia  ne*  colori, ufando 
il  rodò  la  fettimana  Tanta,  e nella-» 
fella  del  Sacramento . Non  lì  volta 
«1  Dominiti  vobifaHm-,  fi  dice  il  Crc- 
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do  dopofottertorio  , filava  imme* 
diatamentc  prima  della  confagra- 
tione  : non  lì  celebra  ne’ venerdì 
quarefimali , celTano  le  campane  il 
venerdì  Tanto  fidamente  .-rAdven* 
to  comincia  la  prima  Domenica  do* 
po  S.Martino  . E peraltro  rifletto 
la  quarefìmal  attinenza  la  prima 
Domenica  dopo  le  ceneri . Si  vive 
con  molta  honettà  fra  le  donnc_>, 
con  decoro  e lutto  da’cavaleri  , o 
fono  affai  hofpitalf,  non  folamente 
co5  foraftieri , mà  charita  ti  vi  con_» 
tutti, e lo  dimoftra  Io  Spedai  grand» 
|abrica  infigne  di  mole, che  oltre  gli 
cfpotti,  alimenta  più  di  cinquecen* 
to  infermi  col  governo  de9  nobili, 
affai  attento, ricco  di  cento  mila  du* 
cati  annui,  Santa  Corona  per  i Bor« 
ghi,  ì Mendicanti , lo  fpedal  de1  vec- 
chi-,  di  S.Giacomo,  di  S.  Mar  tino, de** 
Santi  Pietro  e Paolo , di  Santa  Cate - 
ritta, cd  altri  perogni  chriftiana  oc- 
correnza: e il  mara vigliofo  Lazaret- 
to  dì  più  di  un  miglio  di  giro  coru 

E 6 acqua, 


log  Aiem.deW  Ab.Pacichelli 
acqua,'  5o8.colonnc  ne*  chioftri, c_> 
29  ó.ftanze, dalle  quali  ciafcuno  può 
veder  per  un  feneftrino  la  mefia,che 
li  celebra  nel  mezo,  ritenendo  in  eA 
fe  le  particolari  comodità , fenza 
porre  in  ifcordanza  il  M onte  Farai* 
lo  , fantificato  con  la  prefenza  di 
- S.Carlo  1 2. miglia  in  circa  fuori, ove 
i mifteri  della  paftìon  del  Signore 
Ipiccano  in  fontuofe  cappelle  di 
molti  nobili, quali  con  fomma  emu- 
latone . Il  Ducato  comprende  no- 
ve città  , Pavia  con  più  di  8o.ville, 
e terre  principali , ed  è Principato: 

51  contado  diCremona  con  2 84*ter- 
re  e villerii  Contado  di  Alexandria 
con  24.  il  Contado  di  Tortona  43. 
di  Como  do. di  Novara  13  3. di  Vige»  \ 
vano  1 2. di  Lodi  1 76. di  Bobbio  2 1. 
Le  più  importanti  fortezze  fono 
S abioneta,  ch’c  del  Duca  di  Medina 
las  Torres;  Picighittone^GieraiForte 
di  FuentesiAronày  Valenza-,  Morta- 
ra , e il  Finale  capo  di  un  marchefa- 
Xo  e terra  grolla  alla  riviera  di  Ge- 
nova, 
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nova,  chiave  dello  flato  . Vi  fono 
anche  divertì  camelli , cioè  Trez>z,oy 
SerravalUyLeccoyDbdorfola , Abbia- 
grajfo  ecf  altri, de5  quali  ferivo  più  à 
lungo  il  Co.  Gualdo  nella  fua  Rcla- 
tione  di  querta  città  ertato,  impreffa. 
ivi  nel  1666.  diffondendoti  ancor 
ne*  carichi  militari-,  tìcome  per  lo  ♦ 
antichità  e modernità  può  vederti 
il  Ritratto  di  Milano  colorito  da_j 
Carlo  Torre  (anonico  di  S.Nazaro 
nel  1674.  Pur  nella  medefìma  , ba^* 
ftando  à me  riferire  gli  effetti  del- 
l’occhio e della  prefenza  . Si  conia- 
no,e fi  fpendono  particolarmento 
ì Filippi  con  la  figura  del  Rè  Filippo 
1V&  le  armi  della  Coronaci  valore 
dilette  lire, poco  inferiori  à gli  feu- 
di Romani:  i T)ucatoni  di  lit£  fette 
emezo  : ì Tealloni di fei , Scaltro  », 
monete  inferiori, c d’oro  . Vaglion 
le  doppie  di  Spagna  vèùtxè  lire:  quel- 
le à?  Italia  ventidue:gli  Zìngari  do- 
deci  : i cecchini  dodeci  e mezo  : lo 
nove  e|mezojele  moneto 

raen- 
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mentovate  fono  le  più  correnti . 

Sortito  da  Milano  prefio  il  ma- 
gnifico monaftero  de5  ( [ertojini,  in_» 
dodeci#miglia  pernottai  à Saroru 
luogo, che  hà  uh  nobil  tempio  eret- 
to  alla  Vergine  miracolo fa',  hieri  ap- 
punto à Mondrifce  penetrai  il  pae- 
4 fe  de’ Signori  Svizzeri, & kCodelago , 
• ben  veduto  in  nome  del  Canto»  di 
Lucerna , cominciai  ad  ufare  in  ve- 
ce d’olio  il  butiro , e quefta  fera  fon 
gionto  inbarca  perii  lago  alborgo 
di  Lugano^  il  Governatore  dei  qua- 
le , che  hà  trattato  ben  torto  meco 
per  interprete, comanda  à i3o.jluo- 
' ghi . Di  qui  dunque  lignificando  k 
V.S.Ill.il  mio  moto  infieme  e lo  fla- 
to,le  trafmetto  gli  oflequi  per  farlo 
più  vigorofamente  di  Colonia , ove 
attenderò  Fhonor  in  chefupplico» 
de’ fuoi cenni,  1 1. Aprile  1673. 


LET- 
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LETTERA  III. 

Al  Signor  Don  Francesco  Cà- 
meli  Bifcliothe  cario  della-. 
Maettà  dellaReina  Chri- 
ftinadi  Svetia . 

Roma. 

ho  per fuade  che  vive  ricordevole  di 
Ini  nel  viaggio  da  Lugano  à 
Colonia  . 

I Luoghi  ch’io  fono  andato  (cor- 
redo col  piè  ultimaméte,appari- 
fconoSignor  mio  ^flai  divcrfìda 
quegli  ,pe’quali  noi  folevamo  nella 
gran  bibliotheca  venale  di  Zenobio 
Mafsotti  à Pafquino  patteggiare  co 
l’intelletto  su  le  carte, in  compa- 
gnia de’  Signori  Gio.Lutii  Dalma» 
tino, Guaìlaf erri,  *Buf alini , Zlbat^ 
Gradi , e di  altri  che  aman  gli  (ludi 
Geografici:  perche  l’occhio  non.» 
Tempre  fi  accorda  con  l’oggetto 
reale, variante  nel  fattole  fpecio» 

Be- 
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Benedico  però  il  Signore , che  con- 
tro l’opinione  di  chi  fentiva  trop- 
po del  delicato  mio  temperamen- 
to, dubbiofo,che  io  non  paflalfi  le»» 
alpi, fono  gionto  alla  per  fine  con,* 
falute  e profperità  in  porto.  Noib 
piò  dunquedi  due  giornate  fuor  di 
Milano  , cangiando  la  lettiga  col 
• cavallo  del  prattico  vetturale  di 
CodcUgo > che  alloggiatomi  per  una 
fera  in  propria  cafa  , mi  conduce;^ 
à fpefe  taffate  à Ha/ìlea,  feoverfi  la 
valle  di  Lugano  , e in  otto  miglia 
pervenni  à quella  Signoria  de  gli 
Svizzeri, polita, civile, e bene accafa- 
ta.  Mi  vifìtò  il  Governatore, jed  in- 
contratomi con  l5 Abate  'Po cobelli 
già  fegretario  di  un  Veneto  Amba- 
feiadore  inRoma,colà  da  mecono- 
fciuto,egli  mi  volle feco  àcena  col 
mio  camerata  da  Matelica,  dando- 
mi vinoefquifito , e comodo  letto, 
con  buon  fuoco , al  quale  fi  confu- 
mò gran  parte  della, notte.  Toc- 
cando la  mattinatoti  h cioccolata 

nello 
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nello  ftomaco, parte  del  Lago  mag- 
giore, che  frale  amene  ville  conteri- 
lce  alle  delitie  della  Cala  Borro- 
meo , venni  à 'Se  Ili  "azione  Lotte  Bai- 
li  aggio  de  gli  Svizzeri, frequentato 
da’  Grifoni,  c popolato  di  ricchi 
mercadanci , ove  nella  chiefa  dì 
S.Pietro,  ch’è  di  buona.ftrutrura^, 
adornata  da  fonte, e flatue  nel  lar- 
go > vidi  molte  donne  con  la  gola.* 
più, e men  gonfia  , la  quale  diceaiu 
prodotta,  ò dall’aria  ò dalle  acque: 
ed  a poco  a poco  alterandoli  Ia-« 
lingua  ,e  celiando  l’ufo  della  mo- 
neta Italiana, per  valli  horride , co* 
dirupi  delie  montagne  moiette  al 
piè  del  cavallo, ove  le  nevi  fciolte_» 
col  calor  del  refpiro  poflon  fepelli- 
rei  paffaggieri  3 sii  la  notte  più  cu- 
pa rjpofai  al  picciol  borgodi  Poleg' 
gìo  , Qui  sì  alti  erano  i letti , che-* 
conveniva  falire  per  molti  gradi  à 
colcarfì  nella  piuma  , della  quale_» 
lacchi  bé  colmi  ricoprivano  cósò- 
mo  di  fagip  il  dorfo . Per  dieci  mi- 


1 14  Mem.dell* Ab.Pacìchelli  - 
glia  di  camino  nel  giorno  feguen- 
te  ingombrato,  hor  da  monti  alpe- 
ftri,  hor  dajmpetuofì  torrenti  e ca- 
dute d’acque,  godetti  à Fait  pove- 
ra unione  di  cafe  balte  di  legno,  e_» 
polite, deirindulto di  Papa  Giulio 
III.  lignificatomi  dal  Paroco  , per 
l’uova  nella  quarelima  : e vilitato  il 
P.Guardiano  nclconventode*  Ca- 
puccini,  guftai  feco  le  Tuppè  Tede- 
sche, di  brodo  magro  con  butirot 
aromati , e bocconcini  brufcati  di 
efquifito  pane  . Frale  fpaventofc 
rupi  m’inoltrai  dopo  arompero 
i ghiaccia  le  nevi$e  fu  perate  a prez- 
zo di  fudore(che  dieder  che  fare  le 
u4lpiCotie->t\t  Rette  anche  a’Roma- 
ni  domatori  del  mondo)dieci  altre 
miglia  di  un  fomrno  horrore  , aii’- 
oggetto  di  huomini  eftinti  per  fin- 
cope  di  viaggio, refpirai  ad  Airolo 
picciol  borgo  dì  habituri  di  tavo- 
le allefalde del  dolorolo monte  di 
S.Gotardo.  Si  dima  quello  pe’l  piu 
famofp>ma  nò  più  elevato  paleg- 
gio 
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gio  delle  alpi, fra  le  quali  prendano 
la  forgéte  il  "Ugno,  il  Rodano^? jlar, 
c’ITeJino , veggendofi  però  del  pri- 
mo lecataratte  precipicofc,có  ma- 
raviglia ancor  delPorecchio  a’mc- 
za  bora  fuora  di  S chajfoufa:  nafee»* 
in  alcune  rocche  il  criftallo  fotto  - 
certa  Ipccie  di  herbe,  e co*  picconi 
de’criftalladori  fi  fcuopre.TagJiate 
le;nevi  per  una  picca  di  altezza, lo 
quali  giova  che  fiano  dure  enóbat 
tute  da’véti, legato  come  un  cada- 
vere sii  la  slitta, flrafcinata  dalla  for 
za  di  un  bue, e da  yn’amorevoleSvjz 
zero  con  la  ricognitione  di  un  tal- 
lero,ò pezza  da  otto,  parendomi  ri- 
fentito  in  fondo  all’arteria  viralo, 
in  tre  horedi  buon  mattino  , por- 
tando il  volto  coperto,  affincho 
il  riflefio  de*  raggi  folari  nelle  nevi 
non  ofFendefier  la  vifta, io  pervenni 
à piegare  le  ginocchia  in  cima  nel- 
l’oratorio del  Santo  , che  bà  conti- 
guo lo  fpedale  .Mi  riftorai  con  vin 
generofo  alla  picciola  taverna,  of- 

W *er- 
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li 6 yLem.dell'Ab.Vàcichelli 
iervandopoco  lontano  la  cappella 
piena  di  cadaveri  affidrati , incor- 
rotti, co’ capelli  e con  gi’inteftinf, 
creduti  di  rito  cattolico, in  diverfe 
politure, mentre  i Proteftanti  di  Lu - 
teroyò  gli  altri  heretici  fi  fotterran 
nel  cemeterio.  Due  piccioli  laghi 
privi  di  pefcemoftranla  forgente 
della  Rujfe  alla  delira  , e del  Tejino 
alla  finiftra  con  fegni  di  chiarore.» 
frèddiilìmo  : e poco  più  di  un  mi- 
glio può  patteggiarli  al  piano  iiu 
quel  poggio  . Quindi  in  altretan- 
to  fpatio  di  tempo  con  malagevo- 
lezza difcefi,per  l’incontro  di  alcu- 
ne fome, che  fogiion  preceder  nelle 
Ialite, e per  etter  indurata  nelghiac 
ciò  la  via,  la  quale  neceflìravadi 
fcarpe  ferrate  , e del  braccio  degli 
Slittieri . D^finai  e giacei  la  notte 
ad OrferAy  cominciando  fra’Lute- 
rani  a cangiar  titolo, collare,  c ve- 
ftito  per  isfuggire  ogni  affronto. 
Quindi  con  durezza  maggiore  per 
l’erta  via, che  fembrava  di  cristallo 

nel 
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nel  gielo,  varcai  fra  due  montagne 
fu’preeipitii  della^^e  molto  piiV 
del  T efino  il  ponte  Tuffelsbttrg  in_, 
idioma  Tedefco , pericolofo  quali 
V Inferno^  cosi  chiamato, che  di- 
cono veniflefabricato  dal  diavolo 
in  un  arco  folo  : fatta  cortefia  à 
chiunque  agevolava  il  caminorde- 
finaial  borghetto  di  Stech,  e dopo 
tré  hore  di  camino  (più  non  fi  pra- 
ticando mifura  di  miglia, quattro 
in  circa,delle  quali  però  fi  calcolati 
per  un’hora)  pervenni  ad  Altorf 
capo  del  Canton hereticod’^nà 
pie  delle  alpi,  de  al  fin  della  vallo 
àiTZuJfa.  Ev luogo  aperto,  ma  de- 
lìtiofo  con  pitture  di  battaglie  fu 
gli  edilìzi, ed  hàiltépio  principale 
di  rito  cattolico  . Lafciai  da  parte 
Svita  borgo  primariodi  un’altro 
Cantone, efrfe  preda  il  nomea  tutti 
e tredici  della  provincia , e princi- 
pale rifugio  del  valore  Svizzero, ò 
forte  cócerto  di  una  collante  alila, 
za  contro  gli  Auftriaci  in  fetimen- 
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to  di  alcuni  mal  fodìsfatti  de’  lor 
Mi  niftri.  perchè  altri  vogliono,  che 
alle  rive  del  Lago  di  Lucerna , ovo 
appunto  m’imbarcai  ,e(I  chiama», 
la  Fiera  nella  picciola  ftia  cappel- 
la , rifugiatoli  un  malfattor  códan- 
nato,  folfe  acclamata  la  libertà  che 
univerlalmente  in  quel  paefe, forte 
per  animile  pernàtura,fi  gode.  In_> 
lei  hore  di  moto  nell’onde,  incon- 

# V 

traco  ancor  da’ Miniftri  Apoftoli- 
ci, arrivai  alla  capitaledi  quelCati- 
tone  cattolico, che  da  una  torre  già 
illuminata  riceve  il  nome  . Qui  mi 
piacque  ogni  cofa,il£r*«  tempio  col 
primo  altare  , memoria  della  pietà 
del  CardinalWntonio  rBarberino,£_% 
un  oigano  con  cinquanta  regiftri, 
la  cafa  della  Città  , le  vie  piene  ad 
ogni  hora  di  vafi  granài  divino 
vendibile , che  nifi'uno  harebbe  ar- 
dito di  gallar  per  fe  dello  : la  bex^ 
Una  ò gabbia  di  ferro,  per  efpor  lcj 
donne  checadefter  nelle  Ialcivio» 

i 

, la  Chief»  HHovttde’  J’itdri  Giefuiti, 
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quella  de5  C apuccini  : ei  due  ponti 
affai  lunghi , e Celebrati  per  tutta 
l’Europa, benché  di  legno  in  mifu- 
ra  di  500'.  palli, coverti  à forma  di 
gn!leric,con  le  Storie  dipinte  de^* 
cobattimenti e de’triófl  de  gli  Svìz,~ 
z>eri,c  della  vita  e paffìon  del  Signor 
ve  . Si  governa  ella  da  due  publici 
confegli  , il  minore  di  3 6 . il  mag- 
gior di  cento,  ha  diciotto  Senatori 
ogni  fei  meli  e il  Pretore, ch’è  il  ca- 
po chiamato  Schultetto  con  diverti 
Giudici, e altri  officiali.  E'  ricca  per 
le  gabelle  delle  mercantici  pe’be- 
ni  delle  famiglie  eftintc  . Si  bima- 
no i foreftieri  anche  Attilli , ma  il 
lor  valore  deve  approvarli  dal  Ma- 
gifirato  . Gli  altri  Cantoni  fi  go- 
vernano in  pocodiverfa  maniera» 
conforme  fi  può  vedere  nell’/fr/- 
Vetia  di  Pietro  d'j4vity,  e nel  to.J. 
del  Teforo  delle  Republiche  d iFi- 
Pppó  AndreaOldeb urgerci  quale  Ri- 
ma che  rutti, e tredici  poffano  uni- 
re  più  df  jjo.  mil’huomini  facile 

men- 


i2o  Mem.dclP  Ab'.  P dei  che  Ut 
mente  . Di  loro,  quattro  fono  Pre- 
cettanti,cioè  BernatZurich,  BalcLs, 

m • 

e Sch  affo  afa . Sette  Cattoliof,  Lu- 
cerna, Fri  burgo , Sole  uro, , ’ZUg , ZJn~ 
dervald , tf  Sv/te  : due  mirti  ,Giarls , 
& Appen&el  : e fi  aggiungano  al 
collegio  l'Abate  diS.Gallo  , il  Vo- 
feovo  di  Sion  ) i Grifoni  r Genevds, 
& altri . Scrive  il  Simlero  de  Re- 
publica  Helvetiotum  .*  Mi  volley 
trattenere  per  qualche  giorno Mo- 
Jìgnor  Ulti  siri  fimo  Cibo  Nuntio  Pon- 
tificio , dove  fpefTo  lafciava  vederfi 
qualche  Rapprefentante  del  publi- 
co,ò  Borgomatto, òScabino,-e*l  Co. 
Cafati  Ambafciadore  fìtto  del  Rè 
Cattolico  : iquali  conMonfignorc-* 
mi  conduflero  una  mattina  in  car- 
rozza alla  predica  Italiana  iftituita 
di  frefeo  per  benefitio  de*  popoli, e 
della  lingua  , che  ivi  può  ditfi  co- 
mune . Zurich  città  la  più  ricca, la 
più  magnifica,  e capo  di  quei  Can- 
tone contaminato  il  primo  dall’- 
herefia  di  Henrico  Znvinglìo  ,oue  di 

bua- 


Par.  1.  Leti.  IL  degli  Sviz.^.  ut 
buona  voglia  fi  tengono  le  Diete»* 
(benché  più  fpefieà  Baden)t  cor- 
rono à pratticar  le  materie  di  fiato» 
ed  à fparger  danaro  gPIn  viali  de».* 
Prenci  pi  » fi  prefe  k confiderare», 
con  le  altrui  rela riopi> melare  cin- 
que hore  ap predo  Lucerna  fui  pa- 
tì egg*at0  à Som?  vicino  alPameno 
lago  »e  fi  vuotaron  de  gli  altibic- 
chieri  per  la  fallite  del  Papa , rice- 
vendoli anche  regalo  di  vafi  gran- 
di divino  di  più  forti»  i quali  fo- 
gli ono  accompagnar  con  la  for- 
inola di  un  bei  difcorfoin  latino. 
In  tre  giorni»  veduti  con  fuga  ?|« 
l’oggetto  fpavenrofodellemafTe»* 
di  ghiaccio  pendenti  ne’  borghi 
heretici  del  Cantone  di  Berna, do- 
ve convenne  fodisfare  à puntino 
col  datiodi  quattro  bazzi»  moneta 
picciola»  meqtre  girefattorì  obli- 
gavano  con  Parmi  alla  mano  ; fi 
andò  à pernottare  à P'oolten luogo 
delCanton  di  Soteura, albujo  dopo 
lo  fcender  del  Sole  : e per  lo  ponte 

f co- 
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coverto  al  (olito  frale  piume;pref- 
fò  gli  alti  letti  flando  gli  orinali 
col  manico,  à guifa  di  vali  mondif- 
fimi  di  finoflagno . Quindi  fi  po- 
fè  termine  a quella  Provincia  col 
godimento  di  Bajìlea. 

Merita  perccrto  il  nomedi  Rea- 
le quella  Città  ,capo  del  Cantone 
di  cui  porta  il  nome  , più  grande.* 
di  tutto  il  paefe  Svizzero,  e più  và- 
taggiofa  di  fito  di  tutta l’Alema- 
gna,  mercè  che  il  Rheno,il  quale_# 
maeftofamente  la  fende , la  fa  mer- 
cantile ancora, e piacevole.  La  par- 
te più  picciola,divifa  con  un  pon- 
te di  fabrica  in  parte  e di  legno 
dalla  maggiore  , vien  bagnata  dal 
fiume  Pir/cM  motore  di  parecchi 
molini  . Sonovi  molti  meftieri, 
fpetialmente  di  Orefici, e di  Libra- 
ri, i quai  negótian  con  fomma  ga- 
lanteria, alla  modale  con  la  lingua 
francefe . E' forte, con  doppio  fof- 
fo  e buone  muraglie,  adornata  di 
belle  fabriche,  una  delle  quali  di- 
pinta da  capo  à piè  dal V’Jtìolbetu 

'po- 
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poveriffimo  virtuofo:  un’altra  no- 
tabile,dove  mori  Erafmo:EÌ\a  è ric- 
ca di  fontane  e di  tempii , fra’quali 
quello  de*  frrtofini  , fi  officia  hoggi 
da*  Religionari  Calvì»;ftiy chehan.» 
profanato  e la  Città, c’I  Cantone*, 
li  chiodrogià  de5  Predicatori  raffi- 
gura danze  curiofe  delia  morte  in 
ogni  condition  di  perfone.  Sono 
larghe  le  vie  , ecorìfacevoli  al  paf- 
feggio  su  le  ladre,  che  terminano 
in  bei  profpetti . Vado  edifitio  è 
la  Dogana  e ben  fornito,  non  lon- 
tano dall5  alloggiamento  della.» 
Corona, che  fu  mia  danza,  el*  Arft» 
naie  ben  provveduto, con  lefpoglie 
di  Carlo  Duca  di  Borgogna.  No- 
drifeono  fenfi  di  gentilezza  i Bor- 
ghefi,  maffimamente  i Senatori , t 
quali  ufano  un  lungo  cappello  a 
guifa  di  coda  , che  fà  ridere  i fora- 
ftieri . Da  quindeci  Tribù  di  Mer- 
cadane»  compongon  eglino  duo 
confegli  publici,  l’uno  di  240.0 
quattro  Confoli,  l’altro  di  60.  o 
F z quat- 


f ? 4 MemAelP  Ab.  Pacichetli 
quattro  Prefidenti, con  divertì Giu* 
dici,  Avvocato,  & altri  Miniftri . 
Raccolgon  le  dovitie  di  dieci  Ba- 
die fecolarizzate , dalla  Contea  di 
Varnfpurg*,  e da  varie  impotìcioni. 
Có  Berna  folamcte  contende  Baft* 
tea  di  ricchezze  e beltà  fra  tutti  i 
Cantoni , ferbando  però  à fé  Beffa  il 
primo  luogo.  Fui  portato  alla_# 
gran  Chiefa,in  un  eminenza  molto 
nobile  fovra  il  Rheno, già  fatta  edi- 
ficare da  Htnrico  lì.  Imperador c_». 
Ella  è arricchita  di  doppia  torre..» 
mà  nó  moftra  vefligioveruno  del- 
le lamini  d’oro  , che  già  la  copri- 
vano 5 tien  (blamente  regifirata  la 
memoria  dell’audace  Ecolampadio , 
che  proclamoffi  Pefcovo  da  fe  Bef- 
fo, e il  fepolcrodi  Erafino  in  forma 
di  altare  col  Dio  Termino , e’1  mot- 
to NuBi  cedo.  Il  fuo anello/col pito 
pur  col  Termino  , tré  ritratti  con_# 
alcune  pitture  di  Holb*tt%  diverfe_, 
Bibbie  , una  delle  quali  ài  Alberio 
Duro , una  calamita  con  alcune^ 
monete  > medaglie  feelte  di  ogni 


I bv  L.C 


□gh 


Par.I.  Let.JlI.di  Bafilea.  125 
forte,  parti  del  gabinetto  del  me- 
defimo,  fiavan  in  cafa  del  Faefch 
Dottore  . Godea  il  P Utero  medico 
più  libri  d’animali  , de  uccelli  al 
vivo,  anche  dipinti  dall5 Holbe») 
de’  quali  dicono  , che  fi  fervide  il 
lontlonio . Nel  publico  palazzo  vi- 
di il  conclave  con  la  ftufa,  e (canni 
adobbati  di  panno  verde, ove  fi  fan 
le  adunanze,  e vi  è una  tavola  del 
peffnellodi  jilbertoDuro^ò  più  to- 
lto di  Holbenz  mio  parere, ch’efpri- 
mela  p afflo»  del  Signore,pxtteU  dal- 
YElettor  di  Baviera  per  1 5.  miìsk-, 
fallati  . Nell’atrio  fi  feorge  la  fin* 
tua  di  Minutio  Plancot  e dipinto  il 
gì  adii  io  di  ChriFlo , S.  Pietro  con  le» 
chiavi, un  Pontefice  tirato  dal  nemi- 
co nell’inferno  , con  un  Frate , e». 
Suora,  in  vilipendio  del  Aionaehif- 
t»o  , e dell’autorità  fuprema  della_, 
Qoiefa  . La  comune  Libreria  ftà  ben 
fornita  in  quattro  armarj  grandi 
con  diverfi  manoferitti  rari , e irL, 
particolare  il  Nuovo  Tefiamcnto,\t 
F 3 ope~ 
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Opere  del  Naz>ianz,eno,T uctdtde,  éc 
altri  velatini , fi  come  il  Codice  di 
tutti  i Concili , col  commento  di  Zo - 
natale  BalfamoneiSlia  Cretenfe  gre- 
co non  ancora  im  predo  in  quello 
idioma  ben  fcritto  . Un  Alcorano 
in  papiro  di  oriente.  Un  Virgilio 
mara  vigliofo . Il  fattoriale  del  Dh - 
rancio  ftampato  in  fol.nel  1450.  & 
altri  molti,degni  di  oflervatione_,. 
Nulla  però  di  (ingoiare  tien  laYala 
del  Concìlio  fotta  Papa  artino  ff, 
del  1451.  anzi  è parte  del  publico 
granajo:  il  tempio  antico  di  S.  Leo- 
nardo , e la  piazza  raffigurano  iml» 
cartello, con  due  altre  belle  chie(e«i. 
§an.?<t/ilbano  fra  molte  è di  mag- 
gior luftro,  e frà  le  reliquie  de5  Mo- 
nafteri,  un  chioftro  vecchio  con  la 
danza  dipinta  de5  *JWaceabet  fu- 
pera  il  defiderio  più  curiofo,non  vi 
reftando  di  meritevole,  che  gli  epi- 
taffi divolgati  in  quelli  torchi  nel 
iddi,  da  Gio'Toniola , col  titolo 
Monumenta  Bafilcen/ìa . 

Age- 
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Agevole  di  qua  è l’ingrcfio  ;rL> 
borgogna, in  Lorena, ed  in  tranciai. 
Ma  chi  voleffe  fare  un  pafi'aggio 
perle  altre  Città  ,zCantoni  di  que- 
lla Republica , pure  havrebbe  da 
erudire  la  fantafia,  conforme  tornò 
in  acconcio  al  Signor  Carlo  Patiti-,, 
e può  leggerli  nel  fin  del  tometto 
de’fuoi  viaggi^poichè  àj Bade  fono  i 
bagni  falubri  raccordati  daTacito: 
à Zurich  il  tempio  e la  fiatila  coro- 
nata con  la  Ipada sii  la  torre  diGir- 

10  il  Grande  , la  Bibliotheca  publica 
ben  fornita  con  molti  manofcritti 
rari  e medaglie  , e il  cartello  del  Rè 
Pipino  . A Bernaunz  piùdovitio- 
ia  Libreria  di  fcritti,  le  fabriche  di 
marmorei  portici  per  tutto, memo- 
rie del  Duca  Bertoldo , e l’arfenale. 

11  Signor  di  ^ongars  miniftro  di 
Francia  idi  cui  fi  veggono  imprefie 
lettere  latine  eruditifiìme, portate 
ancor  In  franceie,  vi  lafciò  i veftigi 
de*  Tuoi  ftudj.  Ad  Avanche  \ fegni 
antichi  di  buon’architettura  nel 
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tempio  y c fuori  di  u inarco  trionfale 
có  le  infcrittioni>corntct  e Delfini. 
A Paterna  nel  tempio  le  memorie 
di  'Berta  Reina  di  Francia  pallata 
in  proverbiar  E una  fella appefa, 
fenza  llaffè , che  fi  pretende  foffe  di 
Giulio.  Ce fare ,onde  Galeno  raccorda 
in  ques  tempi  il  morbo  ne* piedi» 
Al  trave  altre  rarità- 

Raggino  fi  fu*  cavalli  le  cariche.» 
degli  arnefij.ciafcuna delle  quali  il 
vettural  dì  Polejine  , da  Milano  à 
quello  luogo  havea  fìabìli to  per 
dodeci  feudi  Romani.Convenno 
entrar’ nelPacqu a deiRhenocoiu 
quelle, non  allogando,  màcempe- 
randa  per40.tallari  una  gran  barca 
pet  Argentinaidovetàben  rollo  el- 
la tantomeno  vendutar  quanto  fa- 
rebbe gollato  il  luOnolo-  Entrai 
qui  (provincia  d * Allatta  ) nel  corfo 
della  giurifdittione  Apoftolica.,* 
che  hora  nel  centro  più  fondata- 
mente lollengo.  A irìfachjivi  fei 
fiore  di  remo  fedele  col  bràccio  di 

un 
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tm  Luterano  monoculo  ( abufiva- 
méte  di  nome  Pilaf  o)C\ piegai  i patta- 
porti  di  Francia  » a1  quali  moftrò 
rifpctto  il  Governatore  detto  il  £r/- 
fcontey  patteggiandomi  in  pe  Ice  al- 
l’udire quod  ov a non  come derem^zò 
buon  buciro  ed  herbaggi  apparec- 
chiati^ fendo  commenTali  i fuoiof- 
fitiali , che  fino  in  letto  mi  accom- 
pagnarono co’  bicchieri  fra5!  pefo 
delle  fànità  bevute  a fuon  di  can- 
none- Qjaefta  fortezza  (non  fi  par- 
lavadi  Huninghen^Vt  nè  anche  po- 
trà mai  uguagliarla) fiancheggia^ 
da  due  Iati  il  Rheno,e  fi  avaza  dal- 
la delira , dishabitata  nel  colle, fuor 
che  da  pochi  poveri  Ca pucci ni  - La 
iua  artiglieria  honora  il  patteggio 
de’  Grandi  - L’accreditò  con  la  pre- 
senza il  Rè  Chriftiamjfimo  fletto»  e_» 
la^r«4yle  quali  Maeftà  accarezza- 
rono,la  prima  con  offerte  generofe, 
l*altra  col  bacio  della  mano  ili?. 
Chiaramente  Generale  de’  Capuc- 

che  vitttando  i Tuoi  * era  fiato 
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130  JMetn.deW  Ab.Pacichelli 
fn  Vienna  g ratiato  à menfa  nel  Re- 
fettorio dal  medefimo/zw/jer^r*. 

Cangiai  barca  in  un’altro  gior- 
no ad  Argentina  , e prefe  à guidar- 
mi il  franco  braccio  di  una  don- 
na. Mi  convenne  fìmilmente  com- 
perarla per  30.  talleri,  e con  ap- 
prenfione;  mà  pur  rodo  la  riveder- 
ti quel  meno, che  potea  importare-, 
il  fuo  fìtto  . Inslingua  alemanna 
chiamali  quefta  Città  Strasbourg , ; 

fondata  da  Trebetta  figliuol  di  Ni- 
no à parere  del  Manjiero  nella  Cofi 
pjografia , foggiogata  da  Ce  fare , e i 
diftrutta  da^/r/7<f,capitale  dell’Al- 
fatia  , molto  limile  à Venctia  pe* 
fuoi  canali, capacedi  aflai  maggior 
numero, che  di  óo.miPanime , che 
ricetta,  fontina;  però  di  ogni  here- 
fia, franca, e libera  nell’imperio, ha- 
vendo  fcofso  il  giogo  dei  fuo  Prin- 
cipe Vefcovo.,.  il  quale  (limandoli, 
che  riceva  dieci  mila  tallari  al  mele 
di  rendita,  fa  raunare  à Saverttz_* 
«juattr’hore  lontano  le  fue  Dignità 

e Ca*  « 
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e Canonici,  i quali  tenuti  à prova- 
re i ó.  quarti  per  ogni  lato  della  ri- 
gorofa  loro  nobiltà,  fannorifplen- 
dere  quelCapitolo  fovra  ogni  altro 
dell’ÀIemagna  . Dodeci  l'ole  Ca- 
nonichefleRegolari  vi  godono  pu- 
blica  pertnifiìonedi  rito  cattolico, 
à titolo  però  che  nelle  fefte  debba- 
no udire  il  Predicante  fcifmatico. 
Il  fuo  maggior  tempio  ha  pochi  pa- 
ri nella  magnificenza, dilungandoli 
per  agio  di  molto  popolo  , che  ri- 
guarda in  primo  luogo  da’  Tuoi  ac- 
conci Tedili  il  pulpito, mentre  fi  pre* 
dica  à porte  chiufe  della  Città  : il 
choro  è gràde  pe’l  catechifmo, l’al- 
tare della  fagra  cena  (così  chiama- 
no la  diftribution  del  pane  in  me- 
moria del  corpo  del  Signore)  fpo- 
gliato,  fenza  imagini,  e fenzaorna- 
mentojtoltone  i lumache  pendone 
da’  lampadari  per  riparare  le  tene- 
bre sù  l’imbrunire  del  giorno  : vie 
un  organo  di  2 <5. canne, un  horo- 

logiojche  moftra  le  calende,e  le  mu  - 
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tationi  della  Luna»  con  varie  (la* 
tuette  mobilie  un  cócertodi  capa* 
nelli  : la  corre  piò  alta  di  queliajdi 
Cremona  »e  fomigliàte  ad  Anverfa 
con  quattro  sfere,e  di  bizarrp  lavo- 
rio, mi  ftàcònelPafccdere  ifuoi  6 3 $ 
gradi.Miaffiftette  il  Càcelliero  del- 
la Comunità  perquella,  moftràdo» 
in»  il  forte  ponte  di  muro  e di  bar- 
che*  i ripari  à mura  ben  munita.» 
della  città,la  Bibliotheca  publica» 
la  Cafa  Civica  fontuofa,  Tarfenale 
con  100. pezzi  di  bronzo,  lo  fpeda- 
le  con  quattro  ftufè  eletti  feparati 
per  1 00.  putti  j e per  le  vie  affai  lar- 
ghe , diverfe  officine  di  horologia- 
ri, argentieri,  e mercati  di  ogniior- 
te»  oggetti  tutti  curioG  * Lo  ftudio 
è di  qualche  nome  » il  figilio  ha 
fcolpita  la  falutation  delia  Vergi- 
ne: e con  ragione  di  lei  fcriffe  quel 
Poeta  (Die ter.  ad  'Befold . in prafat. 
ad  Lettor. 

Vrbem  Latini  te  votant  Ar 0 en- 
te am 
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Cut  non  magi*  vcL  ut  mercuri*  au* 
team 

Dotto*  amaty  dotto*  foves*  dotto* 
faci s 

Dotto s propaga*  orbem  ad  cxte - 
rum  procttl 

Hoc  aurenm  munu*  magi*  efi> 
qttam  argenteum. 

Mi  andava  fra  tanto  efèrcitando  in 
variar  il  parlare, sì  nella  canver fa* 
tione  con  gli  ftranieri>che  (Indian- 
do il  l \omnenc  in  Janna  Lingua* 
rum  » che  ne  riduce  co*diafogi  iiu* 
pratica  fettet  Le  Note  su  la  Franco - 
feiYuitdrete  de  Origine  Lingua  fa- 
flettanoli  «Sifmrà  Alemanno  : uilbe* 
rico  Gentil&9*opufi.  de  Linguau 
mix  tur  a > con  molti  altri  Scrittoti 
procacciati  in  quelle  Città* 

Per  Hagenau  fcòrficon  Cocchio 
la  fortezza  di  Philipsbourg  poffedu- 
ta  in  Phora  pur  da*  Francefi  in  quel 
confiderabilj  pa  (Faggio  , ch*era  già 
pertinenza  della  diocefi  di  Spirtu* 
lì  Vefcovo  della  quale  fomenta  con 

prò- 


134  IMent.delLAb.Vacichelli. 
protette  ne*  publici  congrefli  le  Tue 
ragionevoli  pretenfioni . Qui  an- 
che in  un  altro  giorno  pervenni, 
mà  di  buon’hora , e vi  confiderai  il 
gran  tempio  con  immagine  mira- 
colofa  della  S./7".  ch’è  fama  rifalu-  1 
tatte  una  fera  con  VtAv  e Ber  riarde 
quel  mellifluo  Dottore, il  quale  co- 
ftumava  in  tre  luoghi  piegar  gior- 
nalmente leginocchia,ove  appun- 
to Te  ne  veggon’hoggi  nel  pavimé- 
to  le  parole  in  bronzo  , dicendor 
O Clcmens  , O pia  , 0 etnici*  V'ir  gir 
Afaria . 1 1 V e fico  v a d o , c h e d a Jef- 
fi  nel  348-  fi  confiderà  fra’  più  an- 
tichi della  Germania  , eufava  già 
co’  Canonaci  unafol  menfa,&  un.#* 
dormitorio,  frutta  24.  mila  tallari, 

& ha  una  celebre  cantina  provve-» 
duta  di  va  fi  di  vinosi  grandi,  chc_> 
vi  fi  potrebbe  patteggiar  fopra  . La 
Camera  Imperiale’,  che  riceve  Ieap- 
peliationi  delle  caufe,  e conofce  di 
rilevanti  pendenze  di  tutto  l’Im- 
perio, comporta  di  Cattolici,  ed  he  * 

re- 
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retici,  conforme  partano  molti  li- 
bri, divagandone  anche  i decreti, 
dove  hoggi  prefiede  il  Principe  di 
Bade n Cattolico,  zio  dei  Cardina- 
le,qui  hà  luogo. Ella  bene  fpeffo  co- 
tende  di  giurildittione  col  Tribu- 
nale dell’Apoftolica  Nuntiatura», 
al  Rheno , maflìmamente  le  fia  ab- 
fente  qualche  cattolico,  e prevalga 
il  numero  de  gli  heretici . 

Hà  ardito  dTnhibire  a’  noftri  Mi- 
niftri,  facendo  lor  prefentare  da  un 
Alabardiero  qualche  ordine  , fico- 
me  avvenne  à me  nelmio  arrivo, 
che  in  fua  prefenza  gettai  il  foglio 
nel  fuoco  del  camino, oveio  mi  fcal*4 
dava, non  avvezzo  ancora  alleftufe. 
Tal  volta  promulga  il  Woghelfrej , 
ch’èun  bando  generale  , con  cui  fi 
permette  Puccifione  a guifa  de  gli 
uccelli.  Non  hà  però  molto  popo- 
lo la  Città,  così  detta  dal  fiume»» 
Spiery  la  qual  e mi  mofle  le  lagrime 
in  vedere  nel  tempio  proprio  de9 
PP.Predicatori,e  del  Carmelo,  afle- 

gna- 
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gnato  il  libero  efercitio  a’  leguaci 
ancor  di  Lutero, in  luogo  Se  bore». 
diver(e,con  doppio  pulpito  & aita- 
le, mercè  la  forza  delle  pubiicho 
tran  faccioni  fatte  con  Tarmi. 

A Manheim  foggiornava  TE'* 
lettor  Palatino>havendo  migliora- 
to di  edifici,  e di  fortificationi  quel 
luogo>àlui  più  caro  della  confbeta 
lua  tendenza  à*Heidelbergat  e pra- 
ticava di  convitare  i paffaggreri  di 
qualche  nome,  giudicandone  da* 
fa  Ivi  condotti,  ò almeno  regalargli 
di  vinoe  di  pefcej  Prencipe  vera- 
mente Sta  tifi  a,e  letterato,  che  fa- 
cea  defiderare  la  Tua  concordia  col 
Santo  Padre.  In  quelle  acquedel 
Rheno,  ma  più  bafio  e (otto  à Mo- 
gonz,a  Tinalza  il  vecchio  edificio  di 
una  torre  sloggiata  > alla  quale  dà 
nome  il  volgo  di  Torre  de* Sor  et  fra* 
vortici  pericolofi  , dovecorre  an- 
cor fama  poco  accertata , chefi  fer- 
mafie  ad  aflteurarfi  per  qualche^ 
tempo  Lutero  . Voglio»  peròal- 

cu- 
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Cuni»che  la  C afa  Palatina > la  quale 
iftefia  è»che  la  Bavara  , e foflieno 
hoggi  tre  Elettori  nell’Imperio» 
cioè  Colonia,Ba viera>  e*l  Palatino» 
il  Ducato  di  Neoburgo>  e dal  rama 
de’due  ponti  in  Lorena  » il  Reame 
diSve  tia,ipx\  nei  pale  dopo  Yu4ajìria- 
ca  poffedefie  qui  diritto  ginrifdit- 
rionale,  nelmodo  che  altri  «figgo- 
no anche  à ragion  di  3o.mila  talla* 
ri  l*anno>e  chiamanT*/<»»//al  paf» 
faggia  del  fiume:  e che  veniflero 
perciò  denominati  i fuoi Serenili 
fimi  rampolli  Conti  Palatini  del 
Rheno.  Quella  torre  però  ftà  vici- 
no à Baearack-t  e fi  chiama  cPfa[tz>i 
onde  in  lingua  alemanna  Sfalli* 
Grajfccioè  Conte  Palatino* 

Da  Ftan'kendal  fortezza  pure  del 
Palatinay  mi  difiefì  à W ormati oj> 
città  poco  men  che  fua  tributaria» 
fe  la  forza  di  un  pofiente  Vefcov» 
non  lafattrahe*efoftiene*  Dicefi, 
che  già  fofte  la  fua  mitra  Arcive- 
fcovale  , e che  la  dignità  di  quel 
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pallio, arricchita  da  Clodtrveo  Rè  di 
Francia, fi  trafportafle  à Mogon^O-* 
per  cennodi  Papa  Gregorio  ìli.  in_. 
pena, che  Servitone  fuo  ij.Arcive- 
feovo  per  un  fagrilego  homicidio 
ne  venifTe  fpogliato  . Ella  è famo- 
fa  perle a d'emblee  di  Religione, che 
nel  caduto  fecolo  vi  furonocele- 
bratej  hoggi  però  non moftraco^ 
tempij  ancor  divifi  di  rito  , con  lo 
habitationi  in  parte  diroccate, o 
con  l’herba  nelle  vie  poco  calcate, 
che  povertà  e fi]  u a Ho  re:  anzi  cho 
alla  (Iella  Chiefa,cheà  pena  racco* 
glie  otto  mila  talleri  di  prebenda^, 
non  vi  concorrono  che  (oggetti , ! 
quali  hanno  in  pugno  i più  forti, 
paftorali,  come  farebbe  à dir  per  lo 
più  g WElettori  diMogonz>a. Quefta.» 
città  col  fuo  palazzo  Elettorale  ma- 
gnifico, é’1  tumulo  honorario  di 
Drttfo  in  fito  eminent z.Baccaracb, 
cioè  à dire  Bacchi  ara  città  del  Pa- 
latino , ove  pernottando  , guftai  il 
donativo  di  S.A.E.del  vìnoeccel- 
* Ie$- 
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lente,  puro  e leggiero  ivi  prodot- 
to, e quella  di  ConfttietìZj‘l con  uil 
fimil’e  maellofo  edifirio  dzWElet- 
tor  di  Treveri  predo  il  Tuo  forre  di 
Herbenjletn  , al  lembo  del  quale  lì 
{caricala  Mofella  nel  Rheno,fono 
{late  di  lancio  dame  vedute  , pa£. 
fando  fra*  minori  borghi, e le  terre, 
ben  dipinte  nella  carta  del  Trat- 
to del  Rheno  del  Signor  di  San fon->y 
cheadornano  co5  vigneti  balli  , 
frequenti  quelle  riviere  , obligato 
dairimminente  Conferenza  Publi- 
ca  per  la  Pace, di  accelerare,  fenza-» 
più  lungo  intervallo, il  mio  arrivo. 
E con  quelli  pochifaggi  de*  miei 
palli,  per  abozzar in  breve i fegni 
ancora  delle  mie  operationi, conte- 
so à V.S,  di  viverle  in  ogni  luo- 
go e tempo  Divotilfimo  Servitore. 
Colonia  24-Aprile  1671 . 


LET- 1 


*40  Mem.dcW j4b.¥acichcRt, 

, LETTERA  IV. 

A Monfignor  D.Francesco  Sca* 
hegàta  Vicario  Generale  di 
Napoli  , hoggi  Vefcova 
di  Avellino. 

Vntjce  il  racconto  dello  Stato  Eccfc 
jiafiico  e Politico  di  Colonia. 

DOvea  fuor  di  dubbio  digerir* 
fi  fino  ad  hoggi  per  Io  corto 
di  qualche  (èttimana  quella  mia», 
relativa  à*V.S.Reverendiffima,gia- 
che  io  non  approvava  di  accoma» 
dar  punto  la  propria  alla  fede  del 
volgo,  fendo  neceflario  il  tempo 
per  conofcere,  ediftinguere  lenza-» 
veruno  fcrupolo  de  IFim  pegno,  con 
chi  ha  giuditio  elevato, di  fcriver 
tofto  . Accoppiando  adunque  ciò 
che  di  fagro,  e profano  mi  fcuopre 
il  prefente  ftato,e  governo y che  ho 
su  gli  occhi  > darò  cominciamen  to 
- dai 
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dal  più  degno,  per  entrale  con- 
chiuder dopò  nell’altro  fenza  lua 
noja . 

11  vero  culto  di  Dio  fi  hà  per  an- 
tichifiìmo  in  quella  città  ediocefi 
perle  operationi  di  S. Materno, che 
vi  fu  fpedito  Vefcovo  dall’ Apofto- 
lo  S.Pietro  : vi  hà  poi  fiorito  così 
bene, che  uguagliando  hoggi  fra  le 
chicle  e gli  oratori  ò cappelle  i gior. 
ni  deiranno,  con  molte  memorie^ 
fagre  ed  efercizi  d i Pietà, fendo  an- 
cora un’emporio  di  libri  fpirituali» 
chè  provvede  V ^Alemagna  tutta  e’1 
Settentrione , fttmafi  ella  contro  IV 
Olanda  e le  vicine  infette  provin- 
cie,  un  degno  e ficuroantemural 
della  Religione.  Carlo  Magno  nel- 
la perfori*  tflldtboldo  fuo  (^anceUie- 
to  dichiarò  quello  Velcovo  Pretta 
cipe  tP Imperio  y con  la  facoltà  dico- 
ronare i Rè  de*  Romani  i che  gode 
pur  hoggi  in  pedona  de  gV/mpe* 
r adori  quando  è arricchito  dei  pal- 
Ìioye  delle  infegne  Arcivefcovali:  e 
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da  Leone  Nono  hebbe  il  titolo  di 
Gran  Cancelliere  per  /’  Italia,  acqui- 
ftandoin  progrefiodi  tempo  le  pre- 
rogative di  Legato  Nato  perpetuo, 
e del  primo  luogo  dopo  Ce/are  nel- 
la fua  giurifdittione,in  Francia, eia 
Italia.  Egli  poifiede , col  diritto 
della  chiefa,  il  temporale  in  due 
Principati, cioè  nel  circolo  del  Rbe - 
* no,t  nel  Ducato  di  Vcflfalia,  Tu  no  e 
l’altro  valli  con  molte  città  , e for- 
tezze (ottopode  , cioè  quattordeci 
nel  primo,  e diciotto  nell’altro, con 
nndeci  cartelli , fiorendovi  militia 
nobile,  con  la  gionta  della  Contea 
d ’Arensbergh,  che  abbraccia  fette 
città, le  quali  fono  dal  Conte  Guai* 
do  nominatein  una  fua  relatione  » 
mentre  la  città  ftefià  di  ^o/owi*  fi 
mantiene  in  libertà  contro  le  ra- 
gioni di  elfo,  e fi  calcolan  le  di  lui 
rendite  à 200. mila  tallari  per  que- 
lle Principato  folo  , mentre  Liegi, 
Htldefeìm ,e  le  altre  fovranità, qua- 
li confuetefempre  al  medefimolu- 

: - > ' Pc- 
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perano  400.  mil’altri  . Da  cento  ' , 

anni  in  circa  fé  ne  trova  in  pofTefTo 
la  Serenijfìma  (afa  di  Travierà  do* 
pol’apoftafia  dell7 ArcivefcovoTrti- 
xes  defcritta  con  eleganza  latina  e 
publicata  in  quel  fecolo  > che  ardì 
Ipofare  la  Conteffa  Kgvefe  di  Aldnf- 
jW^venédo  aflbnto£rwfy?0,al  qua- 
le iuQCzdcttz  Ferdinando, che  con  la 
chiefa  di  Liegi , Munjìer,H'ddcfeirt, 
e Vadcrborna,  nella  prima  fola  ton- 
fura  lo  foftenne,e  ne  feCoadiutore 
il  vivente  piiflimo  Prencipe  Maf- 
Jìntiliano  Henrico , Rifiede  S.A.E.  | 

in  Tdonna  città  da  lei  fortificata 
quattr’hore  (bvra  il  Rheno , e alle 
fuetive,  trattenendo  fplendidiflì- 
ma  corte diCavalieri, Mufici, guar- 
die, e ciò  che  richiede  un  Sovrano» 
mentre  le  pretensioni  della  tempo- 
ral  fignoria,che  ha  in  Colonia,  re- 
ftando  indecife  , non  le  permetton 
di  mantenervi  ne  anche  una  cafa. 

Hà  particolarmente  quattro  ca- 
riche hereditarie  in  perfona  de’Ti- 

to- 
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tolatipiù  colpicui  della  Provincia* 
il  Gran  Ci  a mb  erta  no , il  Gran  Scu- 
diere ^([Grande  Scalco  , e il  Gratta 
Coppiere , i quali  intervengona  di 
rato, e alle  fun tioni  più  riguardevo- 
li  « Fra  gli  offici  della  Coree  poffie- 
de  il  primo  luogo  il  Conte  Francefco 
Sgone  di  Furftembergh  Principe  Ve- 
feovo  di  Argentina, che  fà  figura  di 
Principal  miniftro  * e Camerier 
maggiore,  diriggendo  tutta  l’azié- 
daela  collatione  de’beneficj:  vien 
honorato  comunemente  di  A/- 
te^^a,  fuorché  in  prefenza  del  Sìg. 
Elettore , col  quale  mangia  Tempre, 
efecofpeflo  mie  cóven uro  maneg- 
giare affari  di  rilievo . Seguono  ad 
efló  in  ordine  il  Gran  Marefciallo, 
il  Gran  Cancellerò  , due  Cavalle- 
rizzi maggiori, ilGeneral  delle  cac- 
cie, tutti  Titolati,  il  Segretario  di 
Statoci  Francefe  e l’Italiano, il  Co- 
mandate di  Bòna,  il  Vicecancellie- 
ro,il  ConfefTore  P.GafpareFaìticri 
molto  mio  amorevole  : Tei 

Gen- 
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Gentilhuomini  di  Camera  , fei  di 
bocca  : octocappeilani , un  maeftro 
di  cappella  con  buon  numero  di 
mufici  e (donatori  Italiani  genero- 
famente  rtipendiati  : dodeci  paggi 
nobili,  tre  Ajutanri  di  camera  , do- 
deci ftafficri, otto  lacche, tréta Tra- 
banti, cento  cavalleggieri , cento- 
cinquanta di  fervidi  bada,  tutti  ben 
provilionati  con  lauta  menfa  matti- 
na e fera;ed  a’ paggi , chefogliom. 
elTer  giovani  di  20.  e più  anni, 
con  la  colanone  di  zuppe  e car- 
ne aliai  fplendida  . Vi  fono  diciot- 
to cavalli  da  maneggio,  fettanta  da 
fella, otto  mute  à fei  di  carrozze, ca- 
ni,e cacciatori  in  gran  numero. La-# 
fua  giurifdirtione  di  Chiefafi  efté- 
de  ne’  Ducati  di  Gìuliers , Clevesy  ed 
altri  , benché  fi  fia  riftretta  perl’A- 
poflafia  . Il  territorio  è fertiliffimo. 
Ne  gli  affari  più  importanti  fi  con- 
vocano per  lo  fuffragio  di  S.A.  gli 
Stati  della  provincia  Elettorale, che 
fono  quattro  , cioè  il  Capitolo  de* 

G Ca- 
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Canonaci  nobili, i Conci  della  dic- 
celi Coloniefe  e Veftfala , la  Nobil- 
tà, e le  Cicca. 

Quella  città  c ftimatiffima  per  Io 
fito,  fembrando  la  chiave  de’  Paefi 
tZL^eilpalTaggio  a5  T^eamià\  Da - 
ut  mare  a, ài  Svetta ,e  d*  foghilterrdUi 
è ampia  di  giro,  cioè  in  circa  à fet- 
te miglia  con  doppie  foffa,8 3. torri, 
ed  haveagià  34-porte, della  qua!e_» 
fcrive  qualche  cola  Hermanno  Hpr- 
mes  in  Fafiic . Juris  'Publici ca  p.  3 5. 
n.8*.eriferifce  à parte  il  C0#/*  (7*4/- 
da , Non  conca  che  70.  mil’anime, 
delle  quali  <5oo.  in  circa  profeflàno 
i riti  di  Lupero  e Calvino, fenza^ 
pofTedere (labili, ò efercitarla  fetta» 
che  à Mulheim  terra  di  là  dal  Rhe- 
no  del  Duca  di  Neoburgo  ; fi  gover- 
na ad  imitationc  della  Republica_« 
Romana  , della  quale  vanta  il  traf- 
porto,  e individuale  mantenimcn- 
ro  di  cento  antiche  famiglie:zeccaj 
monete, gode  altri  regali,  ed  è con- 
fiderà ta  come  città  franca  neU’lm- 

pc- 
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perio,ecapo  del  cerchio  del  Rheno 
inferiore  : della  quale  meglio  fcri- 
verò  apprelfo . ....  j 

Ne5  Tuoi  tempii  fi  fpccificano  an- 
deci  collegi, comprefi  due  di  donne, 
che  fi  doma n clan  C anonichcjfi^,  , 
quattro  Badie, dicianove  parrochia- 
li,diciaLtte  monafieri  di  huomifti, 
trentanovc  di  donne, Tedici  ('pedali, 
e quaràtanove  cappelle  fra  un  buon 
numero  d’inferiori . La  Catedralc 
dedicata  à S.Pietro  Apoftolo  ,che_^ 
conferva  un  fuo  battone,  ed  hà  io,, 
gran  veneratione,  i corpi  de’ Santi 
Rè  Magi  (jafpareiBaldafareìe  Mel- 
chiorre , de’  quali  fi  veqgon  le  Tefte 
fole  , curve  in  atto  di  adorare  il  Si- 
gnore, una  con  ceffo  di  capelli,  che 
dicono  eflerdel  Vecchio  * coccà  ta_» 
dai  Divino  Infante  . Sovra  di  cho 
pud  leggerli  1 fioria  Trinm  Re- 
gum  in  fol.del  P.^rutnbacb  Gicfui- 
i ta  mio  aulico,  il  quale  prova  , che_. 

[ folìer  Vefcoyi,e  morilfer  martiri.  Si 
i cuftodikon  per  modo  di  depofico 
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dietro  la  tribuna,  ricchiflìma  di  fup- 
pcliettili  di  argento  & oro,  con  uil 
oftenforio  gemmato  di  valore  di 
trentamila  tallari,e  un  organo  ma- 
ravigiiofo;  in  una  cappella  di  ferro 
à guifa  di  capanna, che  hà  tre  belli!- 
fimi  lampadari  d’argento,  e fi  apre 
a’  foraftiéri  con  l’a  (lì  (lenza  di  iul 
Canonico  nobile,  dove  fon  de’ ca- 
lici,corone  d’oro  , ed  altri  rari  do- 
nativi. I corpi,  i quali  non  fimo- 
Arano, è fama  , che  col  balfamo  del- 
l’Arabia refiino  incorrotti  co’ ner- 
vi,e la  cute, e fiano  di  ftatura  gran- 
de . Vi  fi  adora  fopra, un  prefepio 
rilevato  di  legno  , dove  fonoincifì 
qucfti  verfi , che  palefan  le  altre  re- 
liquie : 

, Corpora  Santtorum  loculus  ùnti 
ifle  Magorum 

Indecjue  fubUtum  nìbil  ejl  altbivt 
locatum , 

S unt  junfii  Ftlixj  Nabor , Grego • 
✓ r'tus  i(ìis » 

La  fteffa  Chiefa  è di  corpo  vaftifli* 
1 mo, 
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mo,edi  elquifita  architettura, cho 
fé  folle  terminata  non  haverebbe^.. 
pari  in  Germania  , fi  comehà  utu 
Capitolo  di  gran  nobiltà, e dì  iom- 
ma  riputatone  , già  padrone  e cu- 
ftode  qui  di  una  Libreria  fingolare 
di  antichi  manofcrirti  , hoggi  in_, 
gran  parte  difperfa  » Conta  quefto 
Capitolo  fovra  à <5o.  canonaci,fra* 
quali  fi  hanno  i luoghi  per  il  rPapay 
ei’ Imperatore  , divifi  in  due  ordini, 
di  Contile  di  Preti . Quelli  fono  per 
ordinariograduitiòDottori,  obli- 
gali  ad  officiar  del  continovo  lenza 
prova  di  nafcita,con  haver  affegna- 
tociafcuno  un  Vicario  à fimiglian- 
za  de*  beneficiati  d’Italia  • I Con- 
ti , detti  lllnftres, debbono  autenti- 
care otto  quarti  di  ptiriffimo  fplen» 
dorè  per  ogni  parte,fotto  la  rigora- 
faccnfura  di  quattro  Prencipi  d’im- 
perio,e con  libertà  di  contradiro* 
fiicendo  nell’ingrefi'o  un  confidera- 
bil  regalo  di  vi  no  al  capitolo,  il  cui 
fàggio  folo  è di  uu  hama}  q quattro 
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barili,  che  fi  varia  quando  non  pia- 
ce . Si  chiamano  i medefimi,  avan- 
ti che  prenda  n p ottetto  , Domi  cella - 
tiy  e poi  Capitolari  fatta  la  ri  fedenza 
dì  alcune  fettima  ne  in  forma  di  No- 
vìtiaro,chegIi  habilita  al  voto  paf- 
fivo*riftretto  à nobili  foli,dellJElet- 
torato.  Qui  non  fi  ammettono  fog- 
getti  nobilitimi  foraftieri , onde  a* 
figliuoli  del  Duca  ài  v/irfckot > ò di 
Crossa ncor  difpenfatida  Papa  Alef- 
fandro  VII.  tanquam  vera  Regunu 
Hungariafoboles,  e fòvrani  in  qual- 
che parte  della  diandra, non  fi  è po- 
tuto mai  ottenere  il  pofleflb,  di  che 
doleafi  meco  quei  Signore  chiama- 
domi  tal  volta  à detonare, con  faro 
aggiugnere  la  pofata  dopo  Tinvi- 
tb^c  mi  dicea>che  fotfi  lo  fretto  av- 
verrebbe à qualche  Potentato  dr Ita- 
lia) non  cre*UndOiChe  fi  cimentale 
à pretender  luogo  re*  collegi  cano- 
nicali àtW  sì  lem  agno,  Nò  o>ai  pof- 
fono  car  tai  metta  i Preti  , fe  non  vi 
attilla  un  Conte  in  habuo  di  Dia- 

co- 
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cono  e Suddiacono, talvolta  putto 
di  dodici  anni,  vicino  à chi  legger 
l’Epiftolajò  il  Vangelo,  non  porge- 
do  egli  che  l’acqua  , e’1  vino,  quali 
Accolito  in  foftanza  : ebenelpctTo 
in  età  di  dicialette  anni  vìen  dii- 
penfuto  all’ordine  fagro.  In  ciafcun 
anno  deve  quindi  rifedere  per  quat- 
tro meli , e in  tal  modo  fupplifcc  in 
altri  Capi  coli  alla  pluralità  de’Ca- 
nonicaci  ufi  tata  in  Germania  . Ve- 
dono i Nobili  una  fottana  di  vellu- 
to cremesì  con  alamari  di  ièta  Ten- 
ia rocchetto,  e berretta  rolla  ; fuori 
del  choro  fembrano  laici, con  la  ero- 
atta,  i’habitoad  arbitrio,  e cingen- 
do l'pada  : i Preti  han  la  cotta  con», 
pelle  bianca  à guifa  di  collare  : c_* 
niuno  vien  dilpenfato dal fuo pefo, 
in  modo  chei  Cardinali  d'HaJJìa  , e 
di  Baden  fi  fottopofero  all’ultimo 
luogo,  fervendo  , e miniftrando  ad 
imitatione  de  gli  altri  » finche  fi 
^abilitarono  al  grado  di  Capitolare, 
e alle  ipetanze  che  ne  fuccedono* 
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Si  valutano  quelli  Canonicati  circa 
à mille  tallari  fotto  fopra  , ed  io  vi 
conofco  foggetti  di  gran  carato, 
fpetialmcnte.un  P rencipe  di  NaJ[ax>  I 
due  di  Neoburgoiàue  £ont i di  Man - 
derfìheidty  uno  di  Solm,  il  Ve f covo 
Fr  ance  fio  Egone  d’argentina  col  fra- 
tello principe  Guglielmo  di  Furftem » 
bergh , che  però  è Gran  Prevofto.So- 
glionfi  Iearmi,òle  infegne  gentili— 
rie  de*  Canoniche  de*  Vefcov»  im- 
primere ne*  Lunari  da  ogni  capito- 
lo di  Germania.  Vi  fono  otto  PLt- 
gnoniychc  poflono  accafarfi,  piango 
per  tre  giorni  il  Vefcovo  morto  per 
il  lutto;  e do.  tallari  Panno  eleggo- 
no di  prebenda. 

S.(jcrione  è;Collegiata  cofpicua-» 
pure, che  fu ppone  prove,  cd  ultima- 
mente vi  fu  ammeflò  un  P rencipe 
della cafa  di  /Vo/^emmipotedelPÉ- 
lettordi  Brande mbwrgoytd  attinente 
deìR'e  di  DanimarcaJrmtano  i Tuoi 
luoghi  800.  tallari , e due  mila  la 
Ptevoflura,  per  la  quale  Monfignov 
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di  Argetina  ha  edificato  un  sótuofo 
palazzo  prefio  ad  un  vago  giardino 
cò  verzure,e  fcherzi  d’acque.  Quelita 
fù  eretta  da  S.IIelena^d  hà  parte  del 
fagro  Cemeterio  della  Legione  de* 
Martiri;prima  dicó,che  fofie  coperta 
di  lamini  d’oro.  E vaglia  il  vero, chi 
dà  d’occhio  alle  rel  iquie  fole  di  Co- 
lonia crederebbe, che/Roma,ed  ogni 
aliìra  città  della  chiefa  ne  fofie  più 
fcarfa  . Qui  Sant3 Orfola  nella  fua 
Banlica,e  camera  d’oro  conferva  più 
centina/a  di  corpi, oltre  la  tefta,e’l 
braccio  di  quell’Heroina , co’  beret- 
tini  rofiì  in  capo,  e vengono  pure 
fparfi  di  quella  beata  compagnia, 
che  il  F.Crumbak  in  hijloria VrJ "li- 
na giudica  di  40. mila  irà  mafehi,  e 
femine,  in  altreChiefc.  Nella  chie- 
fa de’  accabei  fono  i fette lor 
corpi  in  una  ricchifiìma  urna  di  ar- 
gento. Benedettini  col  titolo  di 
S.P antalcone  il  corpo  incorrotto  di 
Sant* Antimo  Martire  lnglefe  coitl, 
la  ceda  decollata  , che  hà  gli  occhi, 
«’l  cervello  dopo  mille  anni . Più 
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toltelo  hebbi  congiuntura  di  trat- 
tar e mangiar  conquelPAbate  fot- 
topofto  alla  mia  giurifdittione  , 
huomo  di  buon  cuore  > ma  profufo 
nelle  bevande,  le  quali  parche  at- 
terrafTero  in  lui  la  più  accurat’appli* 
catione  all’Economia.  Vidi  neglet- 
ta la  2?/Ì/#o/6fc<imonaftica>doveoi- 
fervati  alcuni  manofcritti  prezzevo- 
li,  mi  piacque  avvertirlo  * clipei  fa- 
cefie  maggior  conto  di  una  Bibbia 
in  pergamena  à penna  di  trecento 
anni,e  inlingua  Alemanna  , con  la 
quale  fi  farebbon  potute  fcovriie 
le  bugiarde  alteratìoni  di  Lutero , 
che  fervon  di  feudo  fiacco  aJ  Prote- 
sa n ti . Vna  volta  meco  venne  alla 
di  lui  mèla  nel  particolar  luo  quar- 
to il  Barone  Ondar t Segretario  del- 
le lettere  latine  del  Re  d} Inghilterra^ 
il  quale  guftò  delpefce  preparato 
con  buon  butiro,  motteggiando  «ó 
gentilezza  nel  proprio  idioma  i 
P adri  Giefuiti , che  han  concetto  di 
fàperdiftingiiere  bene  ogni  cofa.Di 
ma  la  voglia  pet  altro  mi  Ufcio  traf- 
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portar  a definare  da  gli  altri  Rego- 
lari , fembrandomicoi  folo  bere,  c 
col  ridere, fenzaerudition  di  difcor- 
fi  , mal  condita  ogni  vivanda . Nea 
Certofini  fi  adorano  le  reliquie  di 
S.BrunoneyU n braccio  di  Sant'Anna, 
Madre  della  B.V.e  uno  di  S.AfarL<u> 
Jlrfaddalena.Ne'  Cavalieri  di  Mal- 
ta in  Santi  Gio:c  Cordula  il  Cingolo 
che  usò  il  Signore , lavando  i piedi 
à gli  Apoftoli,di  color  bianco  rug- 
ginofo, lungo  , e comedifilo  limile 
alla  tunica  inconfutile  di  Treve- 
ri  : E ne5  Monaci  affai  ricchi  e graf- 
fi, i quali  fi  dice,  che  ricevino  gior- 
nalmente molto  vaftemifure  di  vi-  - 
no,  che  hora ftiamo per vifitare, di 
S.  Antonio  Abate , una  notabil  parte 
del  fuo  corpo  in  vafo  di  argento. 
Gli  Agoftiniani  han  partito  co’Lo- 
uaniefi  FHoftia  fagramentata, con- 
vertita in  carne  , e fangue  in  bocca 
di  un  tal  Gio.di  Colonia  morto  im- 
penitente à Midelburgo  nel  1 3 74. la 
quale  fi  vede  lecca  , e fuol  efporfi 
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unita  alla  Venerabil’  Eucharijìitu% 
in  una  (Croce  di  argento  dorata, che 
pefa  più  di  60  .libre»  Li  Domenica* 
ni  ritégon  in  tabernacolo  di  legno 
bianco  il  corpo  del  B,  Alberto  tSWa- 
gno  fovra  i’ahar  grande, con  un  buò 
pezzo  della  Croce  del  Signore  à a lui 
provata  nei  fuoco , dove  mi  venne 
voglia  di  ridere,  vedendo  un  corno 
da  caccia,  che  diflero  fervire  ad  or - 
namentum . 1 Minoriti  il  cefpo  di 
QioiDtins  Dottor  fiottile  calla  co- 

perta di  metallo  in  mezo  al  choro 
fenza  culto  veruno,  della  quale  io 
ftefTo,  come  huditor  Generale  cullo* 
difeouna  chiave,  reftando l’altra  ai 
^nar diano  del  convento  , c ‘Papa 
jileJfandroZM.  ammirando  la  pic- 
CÌolezza  ftrana  della  teda  di  sì  ma- 
• raviglìofo  ingegnose  illuftrar  i 1 fe* 
polcrodafciando  fcricta  nella  volta 
della  tribuna  quella  memoria 
Hoc  Fabio  donante 'Ubiis  fiat  fuU 
chra  Minornm 

Jftjf  v turi forma  re  ver  fa  choro* 
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ReveYendiJfimus  y ac  Iltujtrijfimu* 
‘D.F.ChtJìus  Epifcopus  JVentoKcnfiSy 
& ad  trattura  Rheni  cum potevate 
Legati  de  Latsre  Nuncius* 

Stimano  anche  i Minoriti  r oltre 
il  bel  corpo  ferito  al  cuore  di  un  Sa* 
to  Innocentino  ,di  haver  la  teda  diS* 
Barbara  ZJ.eM.  e quella  dii  S..^dnna 
' Madre  della  Madonna  * della  quale 
mi  karv  donato  un  framraenìo,d>e  à 
iSTirCarco  :iuro>  ne  gli  dati  di  Neobnr- 
go  q,uì  predo  moiirano  intiera  pure 
i Pa  òri  Guiefuixi , e Kart  delle  Spine 
del  Signore  . Sono  degne  ancora  fra 
qu.efti  Padri  della  Compagnia  T che 
poffeggono  un  magnifico >,  e lumi- 
no b (lìmo  tempio  con  cinque  altari 
di  legno  dorato  y eloggie  fovra  le 
navi,  memoria  di  Ferdinando  Ha  va- 
ro Elettore  r e ricco  di  fuppellettili 
(con  Bibliotheca  mifta  io  pia  no,  di- 
vifa  con  colóneyed  affai  polita  , nel- 
la quale  g,odo  io  libero  ingreffo  cò 
la  chiave,  e poffoedraftbri  à mìo 
piacere)  una  vede  dei  Santo  Padre 
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158  Me  w.  dell9  Ab.Pactch  e Ili 
lgnatioyt  una  corona  di  SNErancefco 
Saverio  y donata  loro  dalla  Reina 
Maria  di  Francia , la  quale  anche  ri- 
tirata qui  per  qualche  anno  prima 
che  andafFe  à terminare  i giorni  con 
efempio  in  Liegi , laTciò  alle  Scalze  j 
delia  l?ace  Terefiane , ove  foggiorna 
una  forella  del  Re  di  Danimarca  e- 
fudita  nelle  lingue,la  ftatuamira- 
colofa  della  Signora  del  Cielo  , alla 
quale  Tapa  Alejìandro  mandò  dal 
fuo  trono  un  ricco  gioiellò*.  Anche 
ì Padri  di SantaTerefa  godono  va- 
go tempio  e conventocon  Libreria, 
e giardino  , ficome  i C apuccint  con 
le  delitie  ombrofe  de5 palleggi,  i 
quali  nelPaltar  maggiore  fan  vede* 
fe  un  bel  S.Francefco  R immatìzzato 
del  Rubens . Gli  de  (fi  Certofiniy  che 
han  belle  pitture  di  Alberto  Duroy 
tnoftran  le  danze  del  Surio nativo 
di  Lubeccay  còle  Tue  fentéze  feri t tu- 
rali nel  n^o  formate  col  carbone» 
e qui  fi  orgRiizzò  quella  grandyope- 
la  bidone*  ; e quelle  di  GìoGìhHq 
y Land- 
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Landfpergio  Bavaro,  mentre  Dioni- 
so il  celebre  ville  kl^unwondaìru  ! 

gheldria.  Con  quelli  Padri  io  me  / , 

la  faccio  le  felle, mangiando  con  ef- 
fo  loro  nel  refettorio  buone  mine-  f 

lire  di  birra.  Frequento  poi  preffo  j | . 

il  Duomo  i P adri  de  li0  Oratorio  fo-  l 

migliami  à que5  d’Italia, che  parla-  ■ 

no  ben  francefejla  Congregati one  Srf- 
leCiana  , che  fondò  P apy<dtej?andrpy  > » ■ 

dove  fi  fanno  varicfercizi  divori,  f 

avanti  la  bella  mezà  llatua  di  Saru 
Francefco  diSaUs:z\àc\ùzCzdì  I\ia-  • * 

z,aretb  delle  CanonichelTe Regola-  ► 

li, affai  ritirata, epolita,  dov’èLi- 
brariadi  manoferittì antichi  , &af-  i 

lille  alle  confelfioni  il  Ltcentiato 
Bruiver  hilloiico  , che  fi  compiace 
colà  conferir  talvolta  , e uenir  à • , i 
mangiar  meco. 

A Dutz,  qui  fuori,  per  appun  to  in 
faccia,  di  là  dal  Rheno  ville  nella  ; 

Badia  il  famofo  Ruberto  Interprete 
fagro,  e vi  fi  vede  il  fepmcro  , ma  il 
Corpo  fi  filma  transferito  in  Fran*  i . .* 
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eia.  A BrHvMcr,c h’è  pur  Badia  no- 
bile di  S.Benederto^òdata  ne}  1 024. 
dà9  Comi  Palatini  in  quefto  territo- 
rio, fi  tienla  punta  delia  Lanciadi 
Noflro  Signore,  chefoglion  farpak 
fare  perla  piaga  (colpita  in  alcune 
carte  . Ma  fe  voleffi  recitar  le  fagre 
memorie  tuttere  leinnumerabiliRe- 
Iiquie,e  corpi  fanti  di  Polonia, dubi- 
to,che  penerei  à trovare  il  fine  r 
perciò  rimettala  difcreraattentìon . 
di  V.S.Revcrer>diflìma  al  racconto 
ben  diflinto  r che  ne  fa  il  Canonico 
Egidio  Cjelenio  in  Adntiranda facra, 
& civili  magnitstdine  filovia  Agrip- 
pina imprtjja  cjhì  nel  i6^}.in  4. 

Maraviglia  dunque  non  è fe  la-» 
Pietà  riceve  si  forte  alimento.  Spic- 
cano in  quefta  al  folito  le  donnea 
le  quali  frequentano  due  e uè  voice 
la  fettimana  i Sagramene!,  e fi  con- 
fefifano  la  fera  precedente  alle  felle, 
nella  quale  ancor  per  due  bore  di 
notte  fono  pronti  allor  Tedile  coil* 
U candele  i con  feUoii*  Vi  Tara  ano 

eie* 
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circa  à 2000.  figliuole  divote,  dette 
volgarmente  Gicfuitefìe, le  quali  ve~ 
flon  in  forma  più  humiledell’altre, 
coperte  all’ufo  di  ogni  Tcdefca,fen- 
za  moftra  di  capelli,e  con  un  largo 
collar bianco, foftenendo un  manco 
crefpatodaila  tetta  fino  a’piedi  con 
un  fiocco  di  legno  efeta  sfila  fióre  , 
àguifa  di  un  chiodo.  Glihuomini 
fimilmente  divotittìmì  , e lèparati 
dalle  donne  attendon  sii  l’Aurora-, 
la  predication  chefanno in  ogni  fe- 
tta! Curati,  e confuman  l’intiera-, 
mattina  nel  tempio  fra  le  preghie- 
re , ò ne  gli  fcanni  comuni  Confitti 
interra,  ò in  alcuni  cancelli  parti- 
colari, che  ciafcuno  chiude  con  lau» 
fua  chiave:  vanno  poi  alla  Compie- 
ta^ beneditrione  dell’  Eacharifiio^ 
con  particolare  attentione  tutto  l’- 
anno ad  unJhora  rnedefìma,cioè  al- 

v 

le  quattro  dopo  il  mezzo  giorno  : fi 
che  nel  verno  con  fienrezza  e coru 
difpendio  di  lumi,  ufanclofi  lanter- 
ne di  due  palmi , ò ferri  ad  ufo  di 
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fpiecH  con  pece  ardente, fi  veggono 
frequentare  !e  ttradc,-e  le  Chiefe.  In 
quelle  fon  molte  nicchieeoi  Calva •' 
rioytrocefijjo,  ediverfe  ftatuecuriofe 
e divote.Nclla  via, che  chiama  dolo - 
rofa , fanno  lughe  Cationi, e pafleg- 
gi  ne’gìorni  di  pajpone^có  pefantif- 
fimecroci  di  legno  fu3l  dorfo,fcalzi, 
€ male  in  arnefe.Per  altro  fepellifcd 
alla  menfa  con  lunghe  bevande  le 
loro  benedittioni,  fono  rozzi > inte- 
rettati,  e poco  amici  delforaftiero* 
Riparano  il  freddo  nelle  ftufe,raà 
Io  tolerano  ne*  luoghi  publici  iiu 
modo,  che  fembra  più  intenfoil  ca- 
lore in  pochi  giorni  fé  non  piove», 
la  State,  che  rigido  il  Verno  lungo 
racchi  ufo . 

Abódanteèil  vivere,ottime(ono 
le  vaccine,  il  pefee  della  Mola  e del 
Rheno  delicati  (lìmo,  fpetialmente  i 
Salmoni-,  che  hanla  tetta  limile  alle 
vitelle  , e fi  mangiano  con  butiro* 
pefeati  di  ordine  qualche  volta  , O 
per  ferv igio  del  Rè Chriftianifpmo.Sì 
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traggono  ancor  de*  Carpioni,  Lucci y 
e Trutte  di  trenta  libre , Storioncini 
con  molte  altre  fpeciedi  aquatili, e 
VÌ  vengon  di  Olanda  le  Aringhe  jre-  * 
fche  , le  quali  fi  apparecchiano  corL, 
cipolla  cruda  e butiro . Con  quello, 
in  vecedi  olio, vi  è chi  mangial’in- 
falata  cruda;ma  io  gufto  di  quel  li- 
quore di  Spagna  . Sempre  (là  in  me- 
20  alla  menfa  una  teda  di  porco  fil- 
veftre,  ò domeftico,  che  fi  ufa  coiu 
aceto, e dura  più  giorni  .Non  man- 
ca mai  un  vafetro  di  ftagno  limile 
ad  un  ampollina  di  altare  col  cuc- 
chiajo,  colmo  di  falla  di  color  gial- 
lo, di  aroma  ti  ardentifiìmi,che  pro- 
voca al  bere.  Le  bifche  ò oglie  pu- 
tride fi  fanno  far  bene, e l’arrofto  dea 
volatili  più  nobili . I formaggi  più 
comuni  fi  hanno  di  Olanda,  e vi 
vengono  ancora  di  Piacenza  , e di 
Lodi : herbe  in  copia, etiandio  cavo- 
li fiori  fi  produ cono, e lccappuccie 
fi  filano,  ed  ufai  o per  antipafto  co 
Yetntefca,le  quali  dimandano  cra»*> 

ter» 
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ter . Sonovi  pera  bergamotte  efqui- 
tire, fichi  primaticci  per  faggio,  c_* 
meloni,  i quali  cfefconocon  l’ajiuo 
di  alcuni  vetri  in  forma  di  berrette* 
sì  per  difefa  dal  freddo  , che  per  co- 
municarti loro  meglio  il  rifleffo  del 
Sole,  quantità  di  cetruoli,  e zucche, 
ma  non  cocomeri . Per  publica  uti- 
lità coftuma  il  Magitirato  nella  fie- 
ra di  Settembre  comperar  de’  buoi 
di  ‘Danimarca , ftipulando  il  prez- 
zo fra  duecontrahenti  con  un  col- 
po fcambievole  di  mano  * e notato 
il  nome  rivendergli  a’particolari , i 
quali  celebrano  una  fetia  con  pre- 
parar fra  gli  amici, e attinenti  gl’in- 
teftini,  eiponendo  quell’ animale 
fventrato  in  una  camera,  evenduta 
otto  ò dieci  esilari  la  pelle  , falan  la  > 
carne,  con  profittar  di  un’anno  di 
tempo  per  fodisfare  il  prezzo. 

Si  congelano  qui  lì  fiumi , l’in- 
chioftro  , & il  vino  : e fi  ufa  fra  gli 
horrori  del  verno  lo  fcaldino  all’al- 
tare: vetionfi  le  pelliccie  la  maggior 
:-t  par- 
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parte  dell’anno, tutto  l’anno  fi  ado- 
pera il  panno  lano,e  la  camiciuola.  I 
PP.G  iefiuiti  egli  altriReligiofi  ula- 
no chioma  , e barba  . Per  la  fella  di 
6. Lorenzo  confagrafi  nella  metro- 
polirana  col  vino  nuovo  (premuto 
dall’uva,  e ficolato  in  altro  vaio  . In 
quella, rinuovatafi  «à  fiuon  di  rrombe 
la  memoria  della  prorrotione  del  * 
Tuo  Principe,fi  appendono  alcune 
mazze,  le  quali  Hoggi  fon  23.  e vili 
legge  quello  dittico 

Quot  pendere  vides  baculos , tot 
Epifcopus  anno s 
Huic  Agrippina  pr&fuìt  Scele- 
fia*  *•-  , Mv*.: 

- Frà  le  città  deliba  Diocefi  Najtf 
hufz,  e K aifirfuvert  nel  Rheno  Tono 
famofe  per  gli  afiedi  pati  ti, e perla-, 
qualità  dille  fortificationi , redatt- 
elo in  potere  de  gli  Ola  ndefitfnw- 
bergh , che  fi  anela  con  fonsmo  ft li- 
dio di  ricuperare:in modo  cheque- 
ft5 ofio  badato  impulfo  à S.A.E.  d9- 
< ingerirfiprefen temente  nelle  armi  . 
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/ < Il  Nuniio  Apostolico , per  Pop  por-  I 
trinità  del  luogo,  preterire  quella 
-ad  ogni  altra  città  della  fua  giurif- 
dtuione,diftefa  in  particolare  (ovra 
gli  Efenti,  Forma  egli  il  procello 
à gli  Abati,  i quali  per  la  loro  con- 
fermatone  pagan  tremila  tallo  ri  al 
Principe  Elettore.  E in  ciò  Evale 
’ àeXY  Auditor  Getter  ale,che\  a calo  di  ■ 
vacanza,  ò impediméco  retta  ]nter- 
•Nantio . Per  le  committìoni  delle 
caufe,ò  fpeditioni  de’benefìci,  fre* 
quenti  nel  paefe  di  Liegi,  trattiene 
il  Datario  chiamato  PÀbbre viaco- 
re,  eh’ è hoggi  ilSign.  Servario  Du- 
mont  Canonico  di  S. Egidio  di  Liegi. In 
qualità  di  Segretario  delle  Lettere 
Latine,  e d’interprete  Alemanno# 
francefe,  fi  prevale  del  Signor  Me r- 
eyeràe  1 paefedi  Liegi  Canonico  qui 
di  San?  Andrea . Vi  ha  luogo  il 
maflro  di  camerali  coppie  ro, qu  alche 
altro  getilbuomo ,e  due  cappellani  col 
maflro  drcafa  . I fervìdori  di  livrea 
parlano  in  più  lingue,  c frà  loro  è 
* un 
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un  ta  I Giacomo  Liegefe  ,che  hà  ca- 
rattere,ed  habilità  per  ogni  fegrete- 
ria . Il  cuoco  nel  Tuo  rigo  non  hà 
pari  ; egli  è Piemontcfe  , eh  prevale 
ne5  giorn  i fcftivi,in  habiro  negro  di 
feta  con  la  fpada,  della  Croce  di 
Chrifto,  che  concede  il  Vapa,  facen- 
doli chiamare  il  C avalier  (}io:Car- 
ra , e corteggiare  da  untalPmr 
fguactaro  Svedefe,già  cocchiero  del 
NuntioGhigi , che  inrende  ogni  lin- 
gua,ma  nò  parla, che  nella  propria. 
Il  Nuntioò  P A udii  or  Generale  vifìta 
ichioftri,  e mantiene  l’oflervanza 
delle  leggi  Regolari  , ficome  hà  già 
fatto  co5  Ti  rigido  ni , i quali  fono  in- 
fatuici dalla  Santa  di  Svetta  à con- 
viuere  in  claufura  con  le  Suore  , di- 
vifacon  muro, e ruota,  preparando 
quefte  loro  il  cibo,  « miniftrando 
eglino  ad  effe  i Sagrarne  ntiyzoti  effi- 
tiar  tutti  in  hora  diverfa  nel  mede- 
fimo  tempio,  e ritener  ciaf  inno  il 
proprio  parlatorio,ov’è  curiafo  ve- 
der talvolta  i barboni  nello  ferr  ia- 
te: 


1 6$  Mem.delP Kb.PaticheUi 
te:  del  qual’ordine  fcrive  il  Cardi* 
ttai  Tttrr  cere  mata , e della  Tua  divi- 
na ri  vela  Clone  il  Parwrmitano  al 

Per  lo  materiale  fonde  ca fé, par- 
te di  marroni, ò pietre  grolle,  e par- 
te di  legno,  con  le  grade  anguftiflì- 
me  à chiocciola, e5  paviméti  tutti  di 
legno, più  comode  , che  polite , ba- 
llando a5  cittadini  di  havereuna 
linfa  ben  concia,  neiPeilrcrp irà  del- 
le quali  confervan  le  legna , che  in_» 
calo  di  bifogno  fi  gettano , e vanno 
à raccoglier  materialmente  nella 
via:  così, in  tempo  di  neve, fi  fcarica- 
no  fpeflb  i tetti  » formati  di  terra 
cotta, affinché  non  rovininola  niag. 
gior  parte  però  fornite  di  vaghi 
giardini,  ed  à prezzo  di  fette  ò otto 
tallari  il  mefe  dalli  alloggio  conve- 
nevole lènza  il  vino  . Le  ftrade  fo- 
no belle,  e colme  di  ricchiffime  offi- 
cinedi  librari, orefici, e di  ogni  for- 
te di  mercadantia . Vi  hà  due  piaz,- 
m limili  alla  Navona , in  una  delle 

qua- 


Digitized  by  Googlc 


Var.I.Let.  IV. di  (clonia.  1Ó9 
quali  un  ricinto  di  ferro  per  unioni 
de* mercanti;  la  piazza  de  gli  alberiy 
ove  fi  dà  la  morte  a’  foldati  deferto- 
ri:e delle  antichità  poco  vi  refta  fuo- 
ri de3 libri,  fendo  atterratoli  celebre 
ponte  di  Cojiantino  il  Grande  nel 
Rheno;  e la  cada  ò fepoltura  , che_* 
Ipacciano  fia  à?  Ariftotile,  ha  aell’a- 
pocrifo  . Comparifce  la  profpetti- 
va  nobile  delia  città  di  là  dal  Rhe- 
no alla  Badia  diTeutchs  ò Dutz,  già. 
nominata.  Si  dilettan  poi  de*  fiorii 
nodredo  Rofe  di  tre  colorii ò Garo- 
fani prodigiofì,  de’quali  non  gio- 
vando il  feme,hò  mandato  cacchi  in 
un  pacchetto  forato  di  latta  perla 
polla  in  Italia . D’intorno  alle  mu- 
ra,che  chiamano  rampali  nuovamé- 
te  fortificate , fi  palleggia  frà  le  ver- 
zure  à fronte  di  fette  colli  nelle  vi- 
cinante di  Siburgo  nominata  Badia; 
e dal  lato  del  7{heno  è un  lungo  dra- 
gone , dove  fi  fcorgon  barche  grofi» 
fe  in  quantità, chelervonoanchepec 
cafe  de’marinari , La  nobiltà  fuole 

H ha- 
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habilitare  in  campagna.  Convie- 
ne però  efler  follecico  nel  rientrare 
in  città  le  fede,perchè  dato  il  tocco  - 
àt\V  uive  diaria, {ich.\\3  Aon  le  por- 
te ai  numero  di  24.  con  tal  rigore  di . 
oflfervanza,che non  la  perdonarono 
neanche  al  Re  d* Inghilterra, mentre 
qui  foggiornava,e  fù  obligato  à fup- 
plicare  il  Magidrato,  afpetcando 
buona  pezza  le  rifolutioni. 

Vengo  à dire  ààXVniverfua , che 
fi  (lima  fondata  nel  1 222.  con  firma- 
ta nel  133  8. da  Urbano  Vl.e  fi  hà  per 
madre  di  quella  diLovanio.  Ella-», 
numera  più  di  4.  mila  fcolari  in-» 
tre  Collegi, Montano,  Laurenti  ano, t 
delle  tre  Corone9 nell’ultimo  de’quali 
amminiftrano  con  efempio  i Padri 
Giefuiti,che  hoggi  danno  edifican- 
do à fronte  un  vado  Seminario.  Ivi 
nell’Autunno,  e tal  volta  in  altri  j 
tempi  fi  recitano  a ttioni  teatrali  la- 
tine $ & io  v,i  hò  udito  Domus  Sa* 
pienti  a excitata, & jintmapeccatrix 
rejìpifcensy  con  haverneimpreffi  gli 

ar- 
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argomenti  non  molto  ordinati  . Il 
{ Duttor  Magnifico  ufa  berretta roffaj 

0 i Dottori  Legifti  ò Profeffori , cho 
!•  hanno  mediocre  ftipendic,  concor- 
ii  rendo  però  alle  riferve  lor  favorevo- 
li li  de’ benefici  (de’ quali  godono  il 
it  trimeftre,  reftàdone  un’altro  all’Ar- 
; civelcovo,efei  mefia’  capitoli  delle 
il  collegiate)  berretta  negra  affai  grà- 

de,  la  quale  à niun’altro  Sacerdote 
^ è permeffa,  coftumàdo  di  andar  col 
i.  capo  nudo  dalla  fagreftia  all’altare. 
( I Teologi  berretta  paonazza,  e vede 
; di  fimil  colore  con  pelle  d’armelli- 

1 ni.  Queft’Vniverfità  fi  è moftrata»» 
fempre  fedeli  ffima  alla  jChiefa,e  nel- 
lo feifma  (P Inghilterra  ne  diede  pro- 
ve,ritìutando  grofie  offerte  , perchè 

l votafTe  à favor  di  quel  partito  . Hà 
un  palazzo  chiamato  la  fenolo,  delle 
arti  , ove  ne’  giorni  quarefimali  fi 
creano  Licentiati  eMaeftriinFilo- 
fofia  , i quali  confumanomolto  in_» 
banchetti  fplendidi, convitando:  & 
io  mi  vi  fono  trasferito  una  volta-* 
1 H 2 fra 


ijl  Jtdem.de  liy Ab.Pacichelli 
fra  500. altri , che  fummo  trattenuti 
per  fette  hore  con  ti  nove,&  ammira- 
va la  fotferenza  Alemanna  di  un_. 
Teologo  dellaCompagnia  mio  vici- 
no di  luogo:  Sono  poi  qui  piu  di 
qoo.fcoUri  mendicanti,  i quali  per 
Pamore  ,che  nodrifcono  alla  virtù, 
dopo  la  letcione  van  cantando  mat- 
tina, e fera  le  Litanie  della  Vergine 
alle  porte  delle  cafe  , finche  fi  gua- 
dagnino il  vitto  di  giorno  in  gior- 
no, ricevédo  cinque,  ò fei  tallari  per 
Phofpitio  e letto  di  tiranno  da’lor 
parenti,  e compiuti  gli  (ludi  della.» 
Filofofia,e  Pefercitio  di  più  lingue, 
fi  accomodano  à'fervire,etiandio  co 
livrea,con tentandoli  di  ciò,  che  lo- 
ro vien  dato, con  ogni  fede,  mode- 
ftia  , & attentione,  fenza  ardire  di 
chieder  mancie,  non  fififando  mai 
gli  occhi  in  faccia  alle  donne,  fem- 
pre  applicando  allo  ftudio  con  ap- 
prender qualcofa  di  nuovo,  alPog- 
gerto  folo  di  avvanzarfi  nelle  buo- 
ne facoltà  , e difponendofi  con  più 
» . - • 1 . gior- 
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giorni  di  (agre  preghiere  à ricevere 
fipclfio  la  VenerabiF  Eucharijìia  , iru 
modo  che  mi  edificano  in  fommo , e 
degnamente  vidi  giorni  fono  prov- 
veduto un  di  quefti  di  un  buon  be- 
nefitio. 

Rappresela  il  luogo  de W^/trcive- 
J covo  ilfuo Suffragane 0,che  fiaràTito- 
lar zin partibtis  , provveduto  dipi  ù 
canonicati  per  fuo  fioftegno  ne  gli 
affari  fpirituali . Vie  poi  il  Vicario 
à parte  in  fpiritualibus  per  le  Suore, 
e cofe  Umili  : e YOfjìtiale  per  le  ma- 
terie di  Giuftitia  . E poiché  mi  ven- 
gon  fiotto  la  penna  le  Suore,  avver- 
to che  qui  molte  non  han  vincolo 
di  claufiura  , anzi  alcune  viaggiano 
perla  Fiandra, ancor  fole  , palliando 
ad  altri  Monafteri  con  eficmplarififi- 
ma  , e rara  fichiettezza  . Altre  fono 
qui  occupate  à governare  gl’infer- 
mi , ancora  huomini  nelle  cafie  de’ 
fiecolari , dovefienza  riguardo  di  età 
fi  trattengono  per  uno  fchclinu(fia- 
rebbe  un  giulio)  e le  fipefie  ii  giorno» 
H 3 per- 


— — I 


$74  Aitm.àcU*  Ah  $ *c temetti 
pernottando  nelchiofiro.  Vi  (bit-* 
ìde’  Frati  di  SanfAUflio, che  portano- 
1 cadaveri  chiufiin  caffo  sn  le  (palle 
al  fepolcro, fendo  accompagnati  da 
gli  amici  e parenti, con  indifferenza 
anche  di  culto,  perchè  un  cattolico 
non  ricufadifeguitareà  Mulheim 
un  Luterano,  nè  di  afcoltar  colà  il 
Predicante,  che  fuol  difcorrere  mo- 
ralmente ► ' ^ 

Mi  volgo  al  governo  delta  città* 
ch’è  A »Jìa  tic  a-,  cioè  una  delle  quat- 
tro confederate  perle  nego tiationi 
con  Luhecc*7  Brema  > e HamhurgOy 
materia  defcritta,e  (piegata  da  vari 
Autori  Alemanni  . Porta  ella  per 
imprefà  tre  corone , & undeci  fiam- 
me, perla  memoria  de*  Santi  Magi, 
e di  Sant’Qrfola  . Si  la  conto  cho 
habbia  di  entrata  «400.  milatallari, 
il  che  fi  cava  dalla  gabella  del  vino, 
che  le  frutta  dieci  tallari  perfudero, 
godendone  però  eientione  gli  Ec- 
clefiàfticijsìperlo  paflaggio  > si  per 
quello,ch,entra,il  che  afcende  à 40. 

mila 


T 


Digitized  by  Google 


Par.I.Lett.IP'.di  Colonia. 
mila  funeri, e da  altre  minori  gabel- 
le . Poflìedc  un ’arfenale  ben  forni- 
to di  armi  di  ogni  forte»  con  quan- 
tità delle  antiche  Treccie  hor  difu- 
fare,  le  quali  fono  della  gro(Tezza_. 
deirindice»  e lunghe  un  paImoe_, 
mezo»  di  Iegnoconla  punta à quat- 
tro fa  ccie  di  ferro  ; ed  10  ne  porterò 
meco  la  moflra  . Si  vive  poi  qui  con 
lufio  tale  nelle  converfationi,  che  i 
conviti  fòli  ordinari  affentati  più 
{blenni, valutanti  ad  80.  mila  tallari 
l’anno, fenza  parlare  di  quegli,  che_* 
portano  le  particolari  emergenze: 
onde  per  animo generofo  viene  ac- 
clamato Io Jtomaco  di  HnEorgomaflro-, 
ò di  altro  publico  Miniftro , ch’c 
chiamato  per  tutto  . Per  pagamen- 
to ò fuflìdio  nelle  Imperiali  emer- 
genze vien  raffata  nellamatricola  à 
1 1 1 ©.fiorini  il  tr.efe  . 

Pare  poi  che  ritenga  nel  governo 
una  certa  maefià, derivata  dalla  grà- 
dezza  Romana,  giachè  grippinole 
madre  di  Nerone  che  le  die  il  nome 
H 4 v qui 
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cjui  tra  (Tei  natali,  vi  fiì  acclamato 
Vitellio,eà  eletto  Tramano  Imperado- 
li.  Non  s’ingerifce  l’-ATcivefcovo 
in  quelle  parti  di  autorità  , benché 
il  Senato  nelle  condanne  amorfo 
foglia  richiedere  il  Tuo  beneplacito. 
Nelle  diete  Imperiali  tiene  quella 
citta  il  primo  luogo,  però  nel  nu- 
merosi quelle,  che  chiamano  rudi* 
che  , e non  feggono  fi  come  fanno 
le  nobili:  ma  quando  nop  fi  convo- 
ca  no, ella  efercita  una  certa  forma  di 
direttione  fovra  tutte  le  altre.  Vien 
compoilo  il  Senato  di  5 1.  Senatori, 
cftratti  dal  numero  di  1 5 j.  i quali 
con  alternativa  di  un’anno  ritorna- 
no ogni  tre  anni.  Sei  fono  i Con- 
fo li  ò Borgomafii , de’ quali  due  fo- 
no reggenti  ogni  anno,  e fi  fan  pre- 
cedere un  fanciullo  , ò paggio  con.» 
la  mazza  bianca  , quali  chefofleun_» 
Littore  con  le  falci . Quei  che  hog- 
gi  governano, e fàvorifcon  di  veder-  j 
mi , e cóvitarmi,fono  i Signori  gen- 
tililfimi  Gio:Gugliclmo  a JuddcyGia- 
' • corno 
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corno  à^olfskehlyGio'.à  T^otktr chen, 
Gisberto  ab  HoevclyGafpare  a Cronen- 
bergy  & Hcrmanno  a\Vedig.il quar- 
to maeftofo  di  corpo,  che  fpeflo  mi 
fi  manda  ad  offerir  da’ figliuoli, e mi 
vifica  con  gran  rifpetto,ufa  una  ga- 
ba  di  legno , mancandogli  la  natu- 
rale, che  non  fidiftingue  dall’altra. 
Coftumano  i Nuntij  Qsfpoftolici  di 
parteggiargli , tré  ò quattro  volte». 
Tanno  tutti  infierire . Vacando 
eleggono  parimente  fei  Questori 
Camarlenghi  deftinati  alla  cura  d 
publico  Erario, dellefabriche, e me 
nitioni , perche  fi  mantien  Tem- 
pre ben  provveduto  d’armi, e can- 
noni indetto  arfenale.  I Studici  foro 
tre, e durano  à vita, e fi  aggiongon» 
i Maeflri  delle  violenze ,tlTributi-> 
della  plebe  per  ciafcuna  delle  venti- 
due  Tribù, con  altri,  i quali  udita  la 
meffa  neceflariamente,fe  non  voglio 
efierteniiti  per affenti, nella  cappel- 
la publica  , fi  raunano  à fquittinare 
i loro  affari  ogni  mattina  , conve- 
H 5 nen- 
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nendovi  ancora  il  Proconfole <>  due_* 
C euforia  li  Maeftri  del  vino,  i quali 
confervano  il  vino  della  cella  Sena- 
toria) chefuoPeffere  ottimo  di  Rhe- 
no,  e fi  difpenfa  ò vende  per  ordine 
del  Senato  > diftribuendofi  inocca- 
fionifeftive  monete  di  argento)  che 
*agliono  me 20  tallero}ò  fi  fpendon 
per  una  moda  di  vino,  che  farebbe 
lamifura  grolla  di  un  boccale, chia- 
mati Signa  Senatoria  có  un  bicchier 
to  da  una  parte , e le  parole  dalPal- 
tra:  Bibite €um  latitila  . Talvolta  per 
gra  tificare  dedicatorie  di  libri , ò fi- 
miglianti  opere  ne  donerà  il  Sena- 
to un  centinajo inficine.  Vedono 
quegli  di  un  lucco  negro  con  fafee 
larga  roda  di  damafco,lunga  fino  al 
ginocchio  . Il  grado  di  Borgomafiro 
ed  ogni  altro , ch’efercitino  i citta- 
dini ) nulla  giova  per  fia ver  luogo 
nelPImperio, e nelle  catedrali  infi- 
gni  : anzi  .nelle  Diete  i Rapprefen- 
tanti  delle  città,  non  pure  fitengo- 
no  all5 ultimo  luogo, che  difeordan- 

. do 
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do  da  gli  altri , Hanno  ad  udire  in 
piedi  le  rifolutioni. 

La  libertà, che  qui  fi  gode,  invita 
ogni  foraftiere  à danzarvi,  no  fi  mi- 
fchiando  veruno  ne*  fatti  altrui. 
Quindi  è , che  vi  habitò  il  Rè  Carlo 
Primo  dy Inghilterra^ìa.  Reina  Ma- 
ria di  Francia  in  tempo  delie  rivo- 
lutioni,e  à due  hore  difcofto  in  Bruì 
cartello  di  quello  Elettore  dimorò 
per  un’anno  e meli  il  Cardinal  Ma- 
carino  , dove  lo  vifitò  il  Nuntio 
Chigi  ; conuiene  però  elfer  di  hu- 
mor  folitario  e nemico  della  cóver- 
fatione  , che  da’ Borgefi  non  ficer- 
ca  in  foggetti  di  tempra  diverfa. 
Hà  poi  quella  Città  mandato  fuori 
foggetti  infigni , particolarmente^ 

due  fondatori  di  Religioni,  S.Bru- 
none  de’  Certofini , e S.JVorberto  de* 
Canonici  Premollratéfi:  quellofou 
rito  più  che  humano  del  Venerabi- 
le Tomafo  de  Kempis  , ediverfi  Dot- 
tori,fr^*  quali  Andrea  Gail, nella  di 
cui  cafa  io  farò  appunto  allog- 
H 6 eia- 
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giato , e diucrfi  altri. 

In  tempo  di  neve,  nelle  slitte  in- 
tagliate con  figure  di  Sirene,©  in  al- 
tre vaghe  forme  i Cavalieri  condu- 
cono à fpafifo  le  Dame  có  molto  pia- 
cere, venendo  quelle  fenza  ruote  có- 
dotteda  un  cavallo  . Produce  buo- 
ni fparagi  la  campagna, che  fi  man- 
giano col  butiro,  molti  pomi,  cho 
chiamano  mele  di  Olanda  bianche, 
le  quali  fi  mangian  col  formaggio 
di  quelpaefe,  e in  cima  di  e fio  fi  apre 
un  buco  largo,  e fi  empiedi  vin  ge- 
nerofo  : fravole  bianche  grofle  come 
noci  : qualche  pero, ciriegia  , % fico 
primaticcio,  già  accennati  faporiti: 
e dell’uva  particolarmente  rolTa,ma 
agretta  in  viri  bade  , e nelle  vigno 
circondate  di  pareti, ò tavole  in  ve- 
ce di  mura  . Vi  abondala  fcorza-, 
negra  con  le  rape, e quafi  ogni  altro 
frutto, ò herba  fuori  delle  olive,  o 
«appari , che vengon di  Spagna,  fi 
come  gli  agrumi  di  Portogallo,  e di 
Genova.-.  , ..  L-. 

I pan- 
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I panni  di  lana  , e i drap  pi  di/e- 
ta,che  lì  fabrican  qui  vanno  per  tue- 
to:l’editioni  però  migliori  de5  libri, 
che  chiamano  rollìi  negri, fono  de5 
torchi  Ola  ndelì,quan  tu  nque  li  Spac- 
cino col  nome  Colonia  Agrippina , il 
che  fi  pratica  da  quegl’ingegni  fical- 
triti , pernon  difcreditarc  con  l’in- 
famia dell’herefia  i libri , prefifo  di 
noi  più  venerabili  e più  fiagri. 

Fra  le  molte  divotioni,che  fi  col- 
tivano però  qui , punto  non  mi  ag- 
grada la  principale  verfio  il  Santijfi. 
moSagramento^t  vien’efpofto  iii_, 
ogni  luogo, c tempo, forfi  perauten- 
tìcar  meglio  la  fede,  mà  talvolta  co 
una  fola  candela,  e di  cera  balla  , ò 
piu  vii  materia  . Così  anche  fi  por.- 
ta  in  giroà  gl’infermi  fienza  pallio 
da  un  Sacerdote,  chemolìradi  an- 
dar fuggendo , e con  una  lampanai 
fola,  molte  volte  nel  braccio  di  una 
femina  , al  qualdifiordine  non  ham» 
potuto  porger  rimedio,  colfiulfiidio 
de’  propri  lumi  e fervido»,  % col  te- 
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*°ro  delle  Indulgenze  gii  ftelfi  Mi • 
pftrt  A po ftalici . Non  polTono  in_> 
^Omma  quelli  cervelli  heterocliti,^ 
<:ontunfaci  variare  i lorcoftuminè 
inche  in  melius , anzi  par,  che  dileg- 
gino noi  medelìmi , dicendoche  ci 
vincono  nella  divozione  interna, 
là'dovenoi  confumiamo  troppo  (fe 
tanto  fi  può  arrifchiar  adire  di  quel 
che  fi  fpende  per  Dio)  nelle  pompe 
efieriori . Sono  però  i C°l°n*efi ardi- 
ti difenfori  del  Cattolicheftmo  > dove 
non  entrila  politica  ,nel  qual  calo 
han  chiamato  in  loro  ajuto  le  armi 
di  Olanda  : e non  tolerano,ancho 
per  accidente  Predicante  , ò Mini- 
ftri  heretici » Ond’è,  che  {coperto/* 
ilbattefimo  , quantunque  occultò» 
conferito  da  un  di  loro  al  bambino 
dei  Rapprefentante  di  un'Elettore 
della  confezione  Attguftana , dentro 
della  Città,  poco  mancò,  che  non_* 
poneffer  fuoco  alla  fua  cala,  e per 
eom  porre  il  difpiacere,vi  vollero  gli 
Offici  dì  quel  Sovrano * 

Ho 
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Hò  nominato  Bruì  borgo  ,ò  ca- 
ftello  Elettorale  . Quello  è dame»* 
flato  confiderato  infìeme  con  alcu- 
ni Signori  Italiani . pavera  circa», 
à 6 o.  cafemal  difpofte  in  pianura», 
dentro*?  fuori  sì  lorda, chenon  s’in- 
tende come  polla  venir  deflinato 
per  luogo  di  deli  eie,  e di  fpalìo  . La 
Chiefa  mollra  divotione,  edè  uffi- 
tiata  da’  Padridi  S.Francefco  , che», 
chiamano  Recolletti . Antico  di  for- 
ma è il  palazzo  , circondato  dalle»* 
acque  con  due  quarti,  un  de5  quali  è 
terreno, le  flanze  fono  grandi , ma». 
difordinate,foprala  cappella  in  for- 
ma di  choro  di  Religioni . Vi  è un», 
giardino  colmo  di  herbe,  frutti,  e_» 
verzure:  il  parco  ha  diverfi animali, 
particolarmente  Aironi, c all’intor- 
no  bofehi  opportuni  perle  caccie»* 
di  cervi, e cignali . Qui  prenderono 
il  primo  ripofo  gli  Ambafciadori del 
RèChriftianiJfwjo  venuti  al  C0K&reJf° 
cheli  continova  perla  Pacey  i quali 
non  ricevendo  in  grado  nel  loro 

in- 
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ingreflb  il  fallito  del  cannone*ópra- 
rono,  che  da  gli  altri  Plenipotentia- 
ri  non  veniffe  accettato  per  parte»» 
della  Città  medefi  ma. 

* 'Talvolta  io  vado  à f palio  fuori 
Col  Marchefe  di  Grana  , ch’cnato 
qui,  figliuolo  dell* Ambafciador  Ce - 
fareo  in  Madrid,  c’hebbela  nomina 
dal  Re  Cattolico  al  Cappello  C arditi a- 
litio,mz  non  fopravifie,di  origino 
Italiano ,e  di  caia  del  Carretto . Egli 
in  età  confiftente, pingue  di  corpo,  e 
picciolo  di  ftatura  , è tutto  fuoco 
nello  fpiritOr  dirigge  in  qualità  di 
Colonnello  in  qtìefta  Ci$tà  lemilitie 
del  Circolò , e mi  ha  detto  , che  in.» 
campagna  non  teme  punto  il  valor 
deJ  F rancefi , fuorché  del  Marefiial 
di  T arena, il  quale  gli  dà  che  penfa- 
re,beffandofi  delVUuntieres,ài  Me- 
morancy, dello  Sciombergh , e di  altri 
ben  conofciuti  da  me  5 e impiega- 
rebbe  mille  vite  per V/mper aderta. 
Polii  ed  e bene  i coftumi  Alemanni, 
e in  cafa  del  Signor  Haes  buon  gen« 

•'  “ til- 
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tìl'uromo  Colonicje  , dove  i Nunzi  ' 
ulpvFlolici  non  ifdegnano  di  andar 
à vedere  il  giardino  con  le  fontane 
artifìciali,cjie  di  Invia  n dalle  pergo- 
le , e ad  udir  cantar  la  moglie  ìilj 
francefe  , habbiamo  alcune  volto 
in  più  hore  di  fesfione  mangiato 
inlìefne,  potendoli  per  comodità  ivi 
orinare  in  un  canale  predo  alla», 
menfa.  Così  definammo  i giorni 
addietro  col  Canonico  Haes  della.» 
Metropolitana, fratei  di  quello, cho 
non  cura  profonder  cento  tallari  in 
un  pranzo,  e vi  fu  il  Signor  Gio:He- 
ìlgcrs  fuo  nipote  da  me  praticato  in 
Roma,  il  qual’efcrcita  l’Avvocatio- 
ne  con  trenta  pezzi  di  libri  all’ufo 
di  qui, cioè  d> Interpretilo Rifolutioni 
della  Camera  Imperiale  di  Spira. Luo- 
gotenente del  Grana  è il  t^Carche- 
Je  di  Flammarin  francele  nobile,  có- 
dannato  lenza  rimedio  al  bando,  & 
al  fico  per  un  duello, col  rigore,che 
ufa  il  Re,  licome  riferifeè  il Senator 
*J3erlingiero  Gejji  'cslmbafciador  di 

*Bo- 
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Hotogna,  e già  Direttore  di  marerie 
Cavalerefche  de*  Nipoti  di  P apeLs 
Clemente  IX.ntX  bel  fuo  libro  della.* 
Spada  di  Honore  . II  Flammaritu 
«di  ameno  ingegno»  conferifce  me- 
co i fuoi  Madrigali, e Sonetti  in  lin- 
gda  Italiana  . A^publici  ò privati 
banchetti  fuole  odorar  prima  di  gu- 
ftarle  vivande,e  lodarle» ò biafmar- 
le  con  libertà  , mortificando  fpefio 
•gli  (calchi, cdi  cuochiima  è huomo 
dà  buona  fede  nel  lervigio  Imperia* 
le,  fidamente  hà  corta  villa. 

Mi  è (la  ro  caro  di  veder  anche  tre 
altrilu eheiliman  piacevoli» 
cioè  à dire  il  Villaggio  di 
Hermnlem ,e  Rotkirch.  riprimoap- 
par  tiene  al  ‘Baron  di  frens  Gover- 
natore ho ggi  perS.A.  Elettorale  di 
* Kaiferfuvert  y cioè  à dire (afaris  in - 
fuUy  angu(lo»edi  odiola  lorduraiil 
fuo  palazzo  in  colle,  che  gode  prof- 
feriva , circondato  di  acque  con  le 
ftànze  grandi, de  allegre,  maltratta- 
to però  dalle  militi  e de*  Collegati, 

‘ le 
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fii  le  quali  han  fracaSato  porte, e fene** 
fi  lire, con  porrarnevia  gli  arnefi.  Ab- 
ili braccia  bofchi,  e pomari  ,e  fi  mifura 
n pur  due  hore  in  diftanza  di  qui.Grà- 
i de  fi  è il  fecondo  nelPedifitio,fitua- 
là  to  in  pianura, con  circuito  d^acque» 
li  e pomari , che  fervono  ad  eftrarno 
; fugo  per  bevande, fenza  verun’altra 
n amenità.  Qui  folea  ftateggiare_, 
li  Monjìgnor  NuntioGallio, invitatovi 
t dal  Signor  Commendatore  dell’Or - 
3 din  Teutonico, che  ne  ha  balia  . De- 
gno  di  chriftiano  rifpetto  è il  terza 
I fu’l  RbenoyZ  mezz’hora  di  lontanan- 
| za  , ove  ftà  confagrata  una  pìcciola 
Chiefainhonore  di  S. Materno,  {li- 
mato ilfigliuol  della  Vedova  rifor- 
to,che  portò,  ficome  ho  fcritto  , iru 
quelle  partì  la  fede,  e fe  ne ferbano 
i qui  levifcere  {agre, celebrandoli  nel 
cominciamento  di  Settembre  ad. 
honor  fuo  un  perdono  di  i 7.  gior- 
ni : il  corpo  dei  quale  fi  venera  iiu 
Treverì . 

Nelle  vicinanze  ftà  jlluogo  chia- 
mi ma- 
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s mato  Stcnz,ich  memorabile  per  la 
Croce  apparta  in  aria  all’ Imperador  I 
jOojiantino , quafi  felice  augurio  de__,’ 
fuoi  trionfi , che  pur  dicono  gli  ve- 
nifle  replicato  altrove.  Fino  à che  il  1 
tSWarchefe  di  Grana  accennato  la- 
ici libero  per  la  Nuntiatura  il  pa- 
lazzo della  Vedova  Gail^oht  ha  buo- 
na fcala  di  pietra  , camere  inferiori 
perla  ftate, cortile, cantine,  ftallo, 
doppi  quarti  di  fopra,  & un  como- 
do gabinetto  lungodi legno , per 
dormire  in  tetta  dietro  una  cortina, 
e fcrivere  con  quiete  pretto  alle  due 
feneftre  con  caflettini,  che  guarda- 
no il  giardino,  fattOr/ar  da  M ofignor 
Buonvift  con  la  ftnfà  fotto  , e unito 
con  le  grade  particolari  allefianze 
nobili, deftinato  per  mio  ufo 3 palaz- 
zo in  verodi  buona  apparenza  , e_» 
de’  più  aggiuftati  della  Città,  che_* 
fuole  affittarfi$2o.  talleri  d’impe- 
rio. Io  mi  tratterrò  con  ÌAonfignor 
Nuntio,(\zomt faccio  in  una  piccio- 
la  camera  con  la  ftura  nel  Conven- 
to 
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to  vecchio  de’  Minori  di  S.France- 
fco,  i quali  veilono  molto  grolla  to- 
naca legata  con  hrnil  corda  , u-la  il* 
capuccio  retto,  e barba  lùga  à gui- 
fa  d z*  Capuccini con  efemplarità,no-' 
drendo  con  infinito  còcorfo  il  mar- 
tedì la  di votion  del-Srf«fo  di  Pado- 
va, cioè  la  mattina  con  le  comunio- 
ni alla  Tua  (fatua  di  legno  inargen- 
tata ad  un  pila(lro,e  la  fera  con  l’ef- 
pofition  del  Santijjìmo  . Sento  però 
che  di  quefti  Padri  hanofuggiti  al- 
cuni i nOlanda,  e me  lo  afferma  il 
P. 'Provinciale  Sttveit^er  Coloniefe, 
fratello  del  dottiftimo  P.  Maeftro 
Agoftiniano,  à cagion  dell’intem- 
peranza  nel  bere, che pratican coru 
gli  amici,  perche  il  Refettorio  fom- 
miniftra  birra  fola  , ecarneperlo 
più  (alfa , ò porcina  . Un  certo  Pa» 
dre  Hermanno  pur  Conventuale-»» 
virtuofo  di  fuon  di  flauti,  flato  ra- 
mingo buona  pezza  in  Italia, hareb- 
be  lafciato  quelPhabito  Cottile  , che 
i Tedefchi  nominan fcandalofo,e  pé* 

miei 
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miei  offici  farebbe  quìrientrato  alla 
figliuoÌàza;mà  ubbriaco  in  una  pub- 
blica via  fpogliatò  ultimamente,  fi 
concitò  lo  fdegno  implacabile  de3 
Religiofi  compagni.  Anderà  ad  Af- 
fici Confefifor  della  Tua  nationeil 
P.Bacellicro  Honorio  Engclbertz,  da 
me  raccomandato  al  Generale, come 
giovane  di  talenti , che  in  podio 
fettimane  hàapprefola  noftra  lin- 
gua^ che  fi  compisce  fpefib  per  gra- 
titudine, ò per  correda  di  celebrar 
per  me- 

Et  havendo  già  riferito  quanto 
mi  par  convenevole  al  fuodefiderìo 
e mio  debito, lafcio  fen  za  finire  di  ri  - 
ferirla.  Colonia  z 2-Giugno  167  3. 
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LETTERA  V. 


Al  Signor  Canonico  Montani, 
Internimelo  Apoftolico . 

Parigi- 


S’inviano  le  In fir unioni  per  l’Audi- 
tor Generale  della  Nunriarura 
al  Rheno  , deferivendofi  lafua 
qualità  : e fi  tocca  la  materia  . 
de * Concordati  di  Ger* 


. mania  - 


NON  credo  già  che  V.S.Illuftrif. 
lima  habbiapenfiero  di  feen- 


(ima  habbiapenfìero  di  Ren- 
der alle  parti  del  Rheno  da  Parigi * 
ove  sì  degnaméte,ed  in  circoftanze 
molto  nobili  ella  rifiede  : hor  che 
Iciolto  il Congrejfo  celebre  della  P*- 
ce,  che  m’invitò  all’impiego  > retta 
foli  tari  a quefta  danza, onde  anch’io 
mi  difpongoad colligendas  farcinat. 
Può  efierperò  che  la  fua  erudita  cu- 
riolì tà  fi  ettenda  anche  all’indivi« 
duo  di  quelli  nottri  piccioli  rratte- 


rì 
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nimenti . Ma  Ha  come  fi  voglia,  di- 
co,che  V Audi  forato  Generale  della-» 
Nuntiatura  di  Colonia  è porto  affai 
ragguardevole  , per  effere  la  prima 
carica, e per  la  giurifdittione  ordi- 
naria nelle  caufe  de  gli  Ecclefiartici 
efenti  in  primaiftanza,  e per  la  rtra- 
ordinaria  in  ogni  altra  caufa, ranco 
ecclefiaftica  , che  fecolare  in  gradu 
appellationis , che  gli  véga  introdot- 
ta avanti  dalle  parti  ; poiché  por- 
tando lo  rtile  dei  Paefe,  che  Monfi- 
gnor  Nuntio  ne’  referitti  nomini 
prima?  Auditore , e pofeia  due  Giu- 
dici finodali,  è in  arbitrio  delle  me  - 
defime  parti  prefèntare  lecommil- 
fioni  ad  uno  de’  fudecti  tre  nomi- 
nati . . • 

* Di  rendita  però  non  ha  altro  di 
‘certo,  che  quello  gli  vien  dato  da 
Monfignor  Nuntio  della  propria 
borfa:  & il  folitofono  almeno  die- 
ci feudi  il  mefe,  la  tavola , ed  uil» 
fervi  dorè. 

Gl’ipcerti  confirtono  in  tre  capi, 

cioè 


Digilized  by  Google 


P ar.I.L.V.dtlP  j4ud.diColoH'  195 
cioè  nelle  propine  delle  fudettccau. 
1 fé, che  non  fono  tafiate  , mà  almeno 
fon  di  due  ungari,e  circa  alcretanto 
1 fi  dà  dalla  parte  , che  hà  trionfato, 
prò  grati ar um  attione,  prefcindendo 
dal  fiorino  di  oro, e di  argento, cho 
fi  dà  quando  egli  accetta  la  Com- 
miflìone,e  pone  il  fuo  figillo,per  ufo 
antico, approvato  àcor  nel  foglio  di 
Notitie  impreffe  Ufciato  nella  Nu- 
tiatura  (ia  Afo  njìgnor  Sanfelice,e  nel- 
le fcritture  ridotce  in  filza  à modo 
di  libri  in  quattro  armari  da  Afonf. 
(pallio, che  formano  l’Archivio.  Có- 
fìftono  anche  nelle  Vifite,e  nellecow- 
pi latto  ni  deì  procejfi  de’  f^ejcovi , e de 
gli  sfbari  eletti. 

Le  Propine, facendoli  la  refidenza 
in  Colonia, Co  no  pochi  {Time, e cosi  è’i 
folito  , perchè  vi  vengono  poche_* 
caufe,  à fegno  che  non  arrivano à 
50.  ungari  1*  anno.  Mà  in Liegij 
ch’è  il  miglior  corpo  della  Nuntia- 
tura,fono  ingran  numero, 
f Le  Ktfìte,  fi  come  il  farle  dipende 

I da 
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da  Monfignor  Nuntio,zoi\è  in  arbi- 
trio de’  Vifi tati  di  riconoicer  V Au- 
ditore per  le  fatighe  de’  procedi  , e_» 
per  non  efferyi  rafia . Soglionope- 
rò  darfi  dieci,  ò dodici  ungari  : tal 
volta  qualche  pretiofo  anello,©  col- 
lana di  oroanche  di  5o.ungari . 

Li  proceffi  de’Pefcovite  degli  A fra- 
ti fono  iocertiflìmi  per  dipender 
dalle  vacanze:  e perla  fabrica  dief- 
Ct  dipende dairarbitrio  degli  Elet- 
ti, i quali  coftuman  di  fare  un  rega- 
lo di  3oo.tallariin  circa,che  (I divi- 
de fra  tutta  la  famiglia  à propor- 
tione,dandolene  la  miglior  parte»# 
aU*  Auditore*  al  quale  però  fempro 
fi  debbono  xo.  fiorini  d’oro  per  ÌCj 
fue  fatighe.  E Monfignor  Nuntio 
li à (empre  qualche  pezzo  di  argen- 
to,òregalo  grofio  di  vino,  ficomo 
Monfignor  Chigi  ,-che  fù  poi  affonto 
al  Pótificato  col  nome  di  tsflejfan- 
dro  Vl\.  quando  confagrò  TElettor 
moderno  Majfimiliano  Henrico  di 
Colonia,  hebbe  unfervigio  dì  argen- 
to 
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to  di  valore  di  2.m.fcudi$il  Vefcovo 
di  Wirz.bùrghyb  Herbipoli  eletto  re- 
gal òMonfìgnor  TalUvicino  di  200. 
barili  di  vino  5 e VSlcttot  eli Tre  veri 
^1  medefimo  Pallavicino  fuoleogni 
aflno  mandare  24.  barilidel  delica- 
to vin  di  Mo fella.  Sopra  tutto  non 
vi  fono  però  tafle  cene. 

In  fine  alla  partenza  di  Monftcrn . 
J\nntìo  quando  V Auditore  refta^ 
•Amminiftratore  della  Nuntiatura,ò 
InterNuntio,  nel  qual  cafo  gli  ven- 
gon  communicate  tutte  le  facoltà 
gì urifdi ttionali  del  medefimo  Nun- 
tioymk  non  quelle .dell'ordine,  per  nò 
haver  egli  carattere  di  FefcovoyQo^ 
rorme  fi  richiede, allora  vi  fono  da_# 
cinquanta  feudi  d’incerto  il  mefe^ 
che  ficavano  dalle  fpeditioni  delle 
Commiffiom.fpeditioni  di  benefici, 
dilpenfe  matrimoniali, &c.  (fe  beiu 
quelle  fi  tafiano  ro.  tallari  percia- 
icuna,  & ordinariamente  fi  diipen-  ' 
fano  in  limoline)  e gli  feudi  ottan- 
ta in  circa  , che  la  Camera  è folitio 
1 2 da- 
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dare  mefatamente  fino  all*  arrivo 
del  futuro  Nuntio. 

Riftretto  è fenza  dubbio  quello 
ajuto  di  coflai  ma  valutato  in  (om- 
ino per  le  confeguenze  di  maggior 
figura^,  inftradandofi  à qualche  mi- 
tra , ò dignità  cofpicua  nella  Chie- 
fa:  e talvolta  fi  fanno  ancora  de’cò- 
fiderabili  provecci,  lontani  hoggi 
dalia  mia  forte.  * 

Coftuma  diefferpoi  prezzato  ne* 
titoli, e nel  luogo  V Auditor  di  Colo - 
tfia,edel  Rheno  , eflendo  per  dir  cosi 
caricato  di  quegli  in  ogni  honore- 
voi forma  dagli  Alemanni,  e Fiam- 
menghi , c quanto  à me  upjue  ad 
naufeam  . I propri  dei  carico  fono 
però  Apoftolica  Sedis  Auditor  ad 
Colonie».  Moguntin.Treviren.  Argen- 
tine» .necnon  Spiren.'W  or  matte  n-Ato- 
nafierien.Ofnaburgen.  ‘Paderbornen. 
Leodien.Luxemburgen.&  Rbenanas 
par t es , exter afjue  (jermania  inferio - 
ris,&  Duci  Clivienjis,  & Quliacenfis^ 
fu  bietta*  provincia*, DucatHj  iCivi  ta- 
te*) 

'i  ■ 
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te s,&  loca  omnia  . Quegli , che  ag- 
giungono i miei  fottordinati, oltre 
quc’che  noi  pratichiamo d ’ illttflrifj. 
eR-everendifsSono  di  Nobilifs.  j4m- 
plifs.Confulnfs, Genero  ftfs.Effimio, Sa- 
pienti fs .E't gii antifs .&  altri  molti. Per 
il  luogo  egli  Tuoi  ptecedere,  dentro 
i limiti  della  Tua  giurifdittione , à 
gli  Officiali  de5  Vefcovi , & Arcive- 
feovi,  a5/7"/ cari  Generali ,'o  Vicari  itu 
Jpiritrtalibus  , a 5 Canonici  Preti , co- 
ilituin  anche  in  dignità, e gli  cedo- 
no volentieri  i 'Borgo  dMaftri,  Pen- 
doli praticato  cosi  dame  nelle  mé- 
fe  degli  simbafeiadori  egi , t Cefo* 
rei  alla  pubi ica  j4J?emblea:e  in  altre 
circoftanze, nelle  quali  mancando  il 
Nuntio,  faccio  figura,  evengo  trat- 
tato come  lnternuntio. 

Dovrebb’egli  però  efler  ver  fato, 
non  pur  nelle  leggi  canoniche, e. nel- 
la Storta  Cjreca,t  Àomana,che  nellc_» 
Lingue  , e ne’  Dogmi, perchè  fe  ben., 
folle  di  sìdelicata  cofcienza,chc  per 
timore  di  non  contaminarli, fuggif- 

1 3 le 
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fc  il  commercio  de5  Settari,  offenda 
in  quefta provincia, etiandio  i laici, 
tinti  nelle  Sagre  Scritture,  e nettai 
Teologia  polemica , non  pud  tra  la- 
iciar,  ancor  per  decoro  del  caratte- 
re, e della  natione,  e con  fiducia  pu- 
re difare  ac<juiftoalIa  Religione,dr 
proporre,  ò di  feiorre  qualche  palio 
con  troverfo  de*  Concili, e de*  Padri* 
dote  rara,necefl&nar  e non  pratica- 
ta da*  puri  Legulei.  Sovra  di  che, po- 
trei recarefempi  notabili  dìconver-^ 
iioni  di  bere  ri  ci  >,  dalmenodi  ior 
confufione  avvenuta  in  mia  pte lèn- 
za quandopiacquealla  Divina  Bo- 
ta d’illuminarmil’inrellcuoje  d’in- 
fl  mirm  ila  lingua. 

In  vece  però  di  molti  librrlega^ 
li, che  qui  fon  quas’inutili, ballando 
qualch’Ecclefiaftico, loderei  le  Con • 
troverfié  del  Cardinal  Bellarmino  ,le_, 
Prediche  dogmatiche-  di  t^/tonJìgnor~ 
Panigarola  , i libri  del  Cardinal  Ri- 
che lieuyt  qualcheaItro,che  non  ne_* 
màcano,ufcendone  anche  alla  gior- 

- na- 
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nata  daquefti  purgati  torchi  ► 

Son  lempre  nece/Fari  i Concorda- 
ti > che  chianaanfi  volgarmente  ci 
Germania, cioè  le  conventioni  fra  la 
Santa  Sede  , e fifare*  {labili ce  dopa 
lo  Sciima  deplorabile  della  Chiefa 
nelTanno  1446.3!  tempo  di  Papa _s 
Eugenio  IP.  che  quindi  confermò 
Papa  Nicolo  lr.  Nelle  quali  li  modi- 
fica V Extravag.  Execrabilis , & ad 
Regime n de  prabend ► affinché  nelle 
Chiefe  Metropolitane,  e Catedrali» 
ancor  non  foggette  immediatamé- 
te  alla  Sede  slpoftolica , e ne’  Mona- 
{Ieri  fottopoffi  ad  efia  immediatar 
mente,  fi  faccian  Telettioni  canoni- 
che,le  quali  debbano  còfermarfi  da 
Noftro  Signore  nel  tempo  preficrirro 
da  Nicolo IlI.nel  cap. capiente s ló.àe 
prabin  6. cioè  à dire  fra  unmefe  do- 
po il  conlènlo,ò  notitia  delFelettio- 
ne  dallo  ftefioEletto,ò  s’egli  fra  im- 
pedito, dal  fuo  procuratore  » iài  ma- 
niera che  vengonoriferbate  alPapa 
le  provifioni  delle  Chiefe  Metropo, 
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litanie  Catedrali,immediatamente 
- non  foggetre,ede*Monafteriimme-  i 
diatamente  fottopofti,  in  cafo  però 
che  1 elertioni  non  foffer  fatte  ca- 
nonicamente > Ma  delle  altre  di- 
gnità.e  benefici  fecolari,  e regolari) 
toltene  le  maggiori  dignità  dopo 
le  Pontificali  nelle  catedrali,e  le  piti 
cofpicue  nelle  collegiate  ) poflbiL, 
P*o vedere, e debbon  farlo gliOrdr- 
nari  nel  Febrajo,di  Aprile, Giugno, 
Agofto, Ottobre, e Decembre.Quan- 
te  volte  però  negli  altri  mefi  rifer- 
vati alla  Santa  Sede,  non appariffe 
fatta  la  provigione  nel  trimeftre  dal 
giorno  della  notitia  della  vacanza 
nel  luogo  del  benefitio,  in  Pii  ora,  e , 
non  prima  potrà*  difporre  libera- 
mente di  quello, ei’Ordinario,&  al- 
tri à chi  appartenga  . Vien  di  van- 
taggio preferì  tta  la  tafFa  delle  An- 
nate, il  che  tutto  fpiega  , &illuftra 
il  Signor  Dottore  r e Canonico  di 
Liegi  Lorenzo  Nicolartz*  ne*  Tuoi 
particolari  Commentari  , il  qua- 
* . - « le 
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le  fcrive  attualmente  un  Trattato 
de* Ntinz,ì  ^c/fo/wAàdiftintion  de> 
d+egati*t  che  molti  han  volutacon- 
-fondere . 

Nètralafcio  di  aggiongere^ch’e- 
leggendQC  i Vefcovi  di  Alemagna 
dal  proprio  Capitoloieco’reqnifitì, 
e gradi  di  nobiltà  propri  di  ciafcu- 
naChiefa,  ad  alcuni  de’  medesimi 
PrencipiiVelcovì^  particolarmente 
à quello  Sereniamo  Arcivefcovo 
Elettore  , fuole  fua  Santità  inviare 
ogni  tre  anni  Tinduito  'di  tutti i 
meli  per  la  provjgione  de  canoni- 
cati, e benefici , in  rifleflb  a1" meriti 
grandi  della  Ca/a  di  Havieravz rio 
la  Santa  Sede  : vuol’effer  fupplicata 
però  dal  fuo  Agente  in  Roma,  ch’è 
hoggi  V ^Avvocato  Conti  y mantenu- 
to colà  con  dugentó  ungati  di  fti- 
pendio,e  coftuma  di  lafciare fcorre- 
re  il  breve  tempo  di  tre , ò quattro 
meli,  per  conferir  qualche  cofa  , in»* 
fegno  di  memoria  icarabievoie  del- 
V autorità  Pontificia. 

. ? : I I 5 Sti- 
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Stimo  fcutabile  la  diverftone^ch^ 
pure  opportuna  per  chi  defidera  I 
Tempre  fa  pere  * E fperando  , che 
*SMo  tifi  gnor  Hìn£ìrtJJimQ  Nnntio  ha* 
rà  mano  per  procacciare  da  Monjì- 
gtjort  di  FHtJiembtrgh  Vefcovo  di 
Fadtrhorna  in  Ptflfuli 4 la  particella 
delle  reliquie  diS.Liborto  r il  corpo 
del  quale  fi  venera  in  quella  Gate- 
drale  , per  antidoto  a*"  luci  calcoli, 
terminocon  augurarle  fa  luce,  de  ai- 
crefcimentodivere felicità*-  Colo» 
dia  ultimo  Decembre  1674- 
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.LETTERA  VI* 


Al  Sign.  Abate  Carlo  Sarteschi  * 
prima  IntcF  NuntiodtN.Sig. 
rn  Varia  via,  poi  Abbre- 
vìatore  Àpoftolico 
io  Madrid  * 


Rifponde  fo  di  sfacendo , con  le  facol- 
tà > e cerimoniale  del  Nuntio 
alRheno* 


VOrrà  forfì  V.S.  IlIuftriflTma^ 
combinar  la  poflanza,.  cle  ce- 


rimonie di  quello  tribunal*  e grado 
con  quello  di  codi»  Eicon  tutteda 
Roma  y e derivano  dalla  Santa  Sede 
•la  quale  volendo  mantenere  in  di- 
vorione  i P'efioviyed  ipopolty  che  fon 
qui  fpelTo  libertini,  fpedifee  con  fa- 
coltà di  Legato-  à latore  il  Alunno  a 
gli  €s4rcivefiovi  Elettori  di  Atagon - 
*>a  i C°lou*ar  e 7 reveri  ; ed  al  Pcfiovi 
'Prencipi  di  Argeminay  Spirai  Wor~ 
piati  a >AtHnfteritOfnab  tergo  y ader - 
• . I d " bor - 
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borna, Liegi,  Lucembttrgo  ; alle  farti  < 

del  Rhenoye  alle  altre  de 5 Paefi  bajfi , ò ( 
Germania  Inferiore,  a 3 Buchi  di  Cle~ 
ves,e  (jiuliersyed  a tutte  le  Provinciey 
bucati , Città,  e luoghi  fogge  t ti , de> 
quali  non  è hora  tempo  drraggua- 
gliare  • A 5 primi  di  etti  porta  egli 
nel  fuo  arrivo  Brevi  Pontifici , quali 
lettere  credentiali,  porgendone  al- 
cuni di  perfona,  altri  col  mezo  del- 
l’Auditore , ò inviandogli  ne* pro- 
pri difpacci:  e appunto  la  parola-» 
briejf  Alemanna, lignifica  lettera. 

Le  facoltà  dunque  di  quello  Nté* 
rio, fi  come  olFervo,fbn  riftretre  prin- 
cipalmente in  due  Brevi, che  il  Pon- 
tefice gratis  gli  fà  fpe  direte  gli  com- 
munica  dallo  fcrigno  della  propria  - 
autorità  ► Nel  primo  la  poffanza». 
di  vifitare  ogni  qualunque  Chiefa» 
e Convento , si  d’huomini , che  di 
do^ne,  e Hofpedalianch’efenti.Di 
riformare,  cambiare,  correggerete»* 
decretar  di  nuovo.  Di  proporre, eL* 
fare  oflervafe  i decreti  del  Sagro 

Con- 
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Concilio  di  Trento  , ove  non  (ìano 
in  ufo.  Di  procedere  contro  i mal- 
fattori, etiandio  efenti  di  qualfìlla 
ordine  in  ogni  formale  contro  di  chi 
loro  favorifca  . Di  conofcer  le  cau- 
fé  criminali,matrimoniali,  profane, 
civili,ecclefiaftiche,e  mille,  e di  co- 
metterle, o delegarle  . Di  fcioglier 
dal  giuramento à fin  che  fi  agrfca^. 
Di  allolver  dalie  cenfure,  e da  qual- 
sìa pena , fecondo  che  ha  ragione- 
vole r Di Icioglier  parimenti  nei  fo- 
ro della  cofcienza  gli  Homi  cidi,  gli 
Spergiuri, i Combattenti,  ò Ditelli- 
(li, gli  Adulteri, gPlncelluofi,  i For- 
nicar!*^ altri  Carnali  : in  ambedue 
i fori  gli  Ulurai dalle  cenfure,  e pe- 
ne Ecclefiadiche  atemporali.  Di 
conferire  i benefìci  femplici  fuori 
delle  Chiefe  Metropolitane , Cate- 
drali,  e Collegiate  fino  alla  fomma^, 
di  2 4. ducati  di  Camera.  Di  difpen- 
fare  ne  gli  fponfali  dall’impedjmc- 
to,che  chiaman  di  publica  honeflà, 
di  Giuftitia,e  dalla  pena  dellTnce- 

fto, 
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0o, conforme  anche  d*  dichiarar  le- 
gtcrma  la  prole  * Di  alienare  i beni 
{labili  à favore  de*  fogge tti  di  Chie- 
fa  per  la  fortuna  di  cinque  ducati*  Di 
concedere  i monitori  * e le  lettere-» 
penali  i»  forma  figitifisavii*  Di  ri- 
mettere ne* giorni  fedivi  > à chiun-  j 
que  vifita  dtvotàroente  le  Chtefc-*» 
cento  giornidrpenitenaa  > ed  altre 
tante  quarantene.  Dtcompartirli- 
cenza  à qualfivoglia  perfona  di  ce- 
lebrare,© far  celebrar  ne*  luoghì  iq- 
terdetthedi  ctbarfidì  uova,e  latti- 
cini,eccettuata  laFeriafeftaje’lSab- 
bato,  ed  à tal  fine  diaflolvere,  e fa- 
jre  afiolvere  dalie  cenfure  chi  che  Ha. 

Di  delegar  Gìudici>e  commettere  in 
fua  vece  .Di  decretare , Se  efeguirc 
(otto  penedicenlure^nandatiipro* 
hibitioni,  e monitori.  Tutto  ciò 
dentro  i limiti  della  fua  Provincia 
però,  e non  altrove  t e che  fi  debba-, 
pceftar  fède  al  (uo  dire,fènaa  parola 
di  Notaio»  ò di teftiiuoni , nulla 
oliando- 
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Con  le  altre  lettere,  ò fecondo 
Breve  Pontificia  può  egli  fuor  de5 
tempi  prefcritti  conferire  gli  ordi- 
ni minerve  promuovere a’fagrirper 
metter  il  cibo  delPuova*ede3  latti- 
cinhov’è  penuria  di  pefei  ne* tempi 
vie  tati, eccettuando  la  maggior  fet- 
tjmanare  r quattro  temprraffolvere- 
nel  foro  interno  i Simoniaci  : defti- 
xrar  qualfifia  Sacerdote  à benedire,^ 
confàgrarete  Chiefè»  gliÀhariri 
Calicele  Patene»e  firn  ili  laiToIver  in 
ogni  foro  dalle  pene  * e cenfure  per 
incedo, ò atrofornicativo  nelterzo, 
ò quarto»  nel  terzo»  equarto  midi, e 
nel  fecondo  grado  di  confanguinU 
tà,  ò affinità,^  difpeniareà  contrar- 
rei togliere  pur  per difpenfa  gPim* 
ped  intenti  della  parentela  fpiritna- 
ler  e compaternità  per  ignoranza» 
ctiandio  dopo  la  copula»  e bilognS- 
do  legìtimar  la  prole* 

Partecipa  di  vantaggio,  per  gra- 
tìa  della  Sagra  Qongregation  deli*]» - 
quifitionc  di  Rm*  avanti  il  Sommo 
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Pontefice, altri  poteri,  cioè  à diredi 
ajfolver nel  fòrodella  cofcienza  da- 
jfcuno  dail’herefia , apoftafia  dalla 
fedele  dallo  feifma  , in  alcuni  luo- 
ghi però:  di  confervarei  e di  legge- 
re nella  Provincia  cornai efiale  ili- 
bri  de  gli  heretici  fc  fian  prohibiù, 
.i  per  impugnargli, toltone  il  Molineoy 
il  Àfacchiavello ,e  gli  hjlrologiGiu- 
dilidri.  Di  difpenfare  nel  terzo , e 
quarto  iemplicije  mifto , follmente 
co’  poveri  fe  habbiano  à contrarre; 
taà;  ne9  contratti  con  gli  -heretici 
convertiti, nel  fecondo  fèmplice  , e 
mifto  , purché  non  tocchi  il  primo 
grado  , e in  tali  cafidi  legitimarla 
prole  . Di  più  difpenfare  fovral'im- 
pedimento  digiuftia,  e publica  ho- 
neftà  ne  gli  fponfali , e nel  delitto 
da’conjugi  nó  machinato, e cogna- 
zione, ò parentela fpirituale, eccet- 
tuati quegli,  che  chiamano  Padrini , 
cioè  chi  leva,e  chi  è levato  nel  fon- 
te battesimale, purchala  donna  noa 
iìaftara  rapita  ,.ò  veramente  fe  fofs5 
*•  1 ella, 
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ella  , non  dimoralTe  preflo  il  colpe- 
vole . Di  reftitHtre  il  diritto  perdu- 
todichiederildebito  matrimonia- 
le. Dì  difpenfar  nelle  Irregolarità 
perocculto  delitto, eccettuata  quel- 
la,che  nafee  dalPhomicidio  volon- 
tario,^ di  difpe rifare  , e commutare  i 
voti  femplici , toltine  quegli  di  C a- 
jìita,e  Religione  . Di  afolver  ne’luo- 
ì ghi  de  gli  heretici  da  tutti  i cali  ri- 
v fervati, ancor  nella  Polla  (<tn&  . Di 
delegare  a5  femplici  Sacerdoti  la  be- 
nedizione de’  Pagri  utenfili  ,ela  ri- 
conciliation  delle  Chiefe  pollutere 
ne  gli  fteffi  paefi  de  gli  heretici  di 
commttnicar  tali  facolrà  a*  Sacerdo- 
ti idonei,il  tutto  per ò gratis, 

E per  dire  il  vero  , sì  lontano  dal 
trono, e refidéza  del  Vicario  di  fiori* 
fio  ad  agevolarla  via  del  Paradifo, 
neceflfarie  fono  quelle  prerogative, 
delle  quali  prudentemente  fi  ferve 
il  zJMiniftro  hpoftolico,  partecipan- 
dole a5  MilIìonari,ò  Religiofi,e  do- 
ve non  tocchi  l’ordine, 6 carattere-» 

di 
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di  Vefcovo  , & in  fuaabfenza  ali’- 
. Auditore , che  Tuoi  fare  talvolta  fi- 
gura tflnterNuntifii  fi  come  V.S.de* 
guarnente  fè  nel  Reame  di  ‘Polonia^, 
Si  dichiarano  molte  cofe  dubbio 
dall’ufo»  e per  efèmpiola  facoltà  di 
leggere  i libri  prohibiti»  c’hò  vedu- 
to, e coftumato conceder  liberarne* 
«e  a* ‘Dottorinoti  effendopoco,  eh’ 
eglino  fi. pieghino  à chiederla  , 
non  fè4’ufurpino>  con  dir,  che la^ 
Bolla  (<ena non  palla  i monti,  onde 
- ciafcuno  par,  che  voglia  legger  la 
Bibbia  volgare . Circa  i’uova,&i 
latticini  bifogna  effer  indulgente» 
maffimamente  in  tempo  di  guerra, 
perche  iPefiovi  di  Germania  fi  fan 
lecito  anche  di  permetter  le  carni 
$rè  volte  la  fettimana  nella  quadra* 
gefima,e  circa  l’uova  diconorfiar  iiu 
piedi  una  confuetudine  prefcricta, 
così  chiamando  le  corruttele  > nelle 
quali  cofe  con  chi  molto  intende* 
non  mi  diffondo  . 

Quanto  al  cerimoniale che  per 

fe- 
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. fecondo  ella  mi  chiedea  di  quello 
PreIato,dicoprimamente  , ch’egli 
altre  volte  ha  palleggiato  procef- 
fionalmente  in  mezoà  due  Eletto- 
ri Arcivefcovi,  ficome  il  Nuntio  Ca- 
fiagna,frà  Colonia  ^Prev  eri  raccon\ - 
pagnato  dal  re/cova  di  Herbipoli , e 
dal  Duca  di  Terranova  Ambafàa- 
don,queglidi Cefare  , quelli  di Spa- 
guar  da  altri  graduiti,  per  teftimo- 
nìanza  dì^Michele ab  Ifielt  de  Bello- 
Colonien{i'y  e nella  elettione  dell5- 
lmperadore  Mafflmiliano  in  Frane - 
fort , il  Minierò  ^ tpoftolico  hebbe  il 
feggio  fo vra  gli  Elettori, a5 quali  fe- 
guivangl ì Ambafciadorràz  gli  altri 
Prenci pr,fi  come  fcriveitSc^e  nel- 
la fua  Storia  del  15  61.  Hoggi  olTer- 
vo,  che  in  luogo  terzo  da*  ‘Ere n dpi 
Sovrani  fuol ricever fenza  contrailo 
la  mano;  e da5  Regolari,  e molti  al- 
tri coftituiti  in  dignità  , elige  il  ti- 
tolo di  Altera,  ò in  latino  Celjìtu- 
do  ve  Sir  a 7{everendiJpmaAn  Acjuif- 
grana  à fine  di  non  pregiudicarli  il 

N.HH- 
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Nunzio  Franti  otti  compii  col  Pri^ 
mogenito  del  Gran  Duca  di  T^ojcana 
che  viaggiava,  & hoggi  regna,  co-n 
l’incontro  concertato  nel  mezo  del 
dormitorio  di  un  Monaftero  , che 
havea  doppio  grade,&  in  piedi, voi- 
gendofi  poi  gratiofamente  l’utL. 
contro  l’altro  nei  congedo . All’In- 
viato di  Baviera  Configger  Majer 
che  pretende  pel  fuo  Sovrano  ugua- 
glianza con  le  Corone,  mà  nella 
Dieta  non  gode  carattere , fiufa  da 
c ZMonfignor  Nuntio  PaUàvicino  l’ac- 
compagnamento  di  due  gradi  della 
fcala  . Il  Duca  di  (jiovenaz,z.o  , che 
palTa  in  Spagna  con  gran  treno  , e 
pretende  moltojsi  dal  Nuntio  di  F^ie- 
nay  che  da  quello, è flato  ricevuto  in 
lettojnella  qual  forma  intendo, che 
il  Sig.Cardinal  Mar  e [cotti , dopo  la 
fua  promotìone , habbia  ricevuto  i 
(jrandi in  Madrid^  forfi  qualche  al- 
tro Cardtnalehà  ammeflo  i Prencipi 
nelle  Diete  dell9 Imperio  . Col  Duca 
di  Lorena , che  pare  ambifca  troppo 

ia 
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in  cala  propria, e in  luogo  terzo  , fi 
e maneggiatodamecon  di  fin  voi  cu* 
ra  il  complimento  , fenza  impegno 
de’  principali  Mi  ni  tiri  A popolici  ,i 
quali  fi  come  dicea  il  Signor  Cardi- 
nal sdì  fieri,  non  poflon  dar  ciò,  che 
non  è loro  . 

Batterà  poi, ch’io  inchiuda,  fi  co- 
me fò  , l’efemplare  di  quello  , che  fi 
và  pra  t i ca  n do,fom  mini  fi  ra  tomi  dal 
gentili  Olmo  Sig.  Abate  Poggi  Mae- 
ttro  di  camera  di  Monjìgnor  Nuntio 
Buonvijì.  Goderò  finalmente, e nel- 
l’uno^ nell’alrro,che  fi  apporta,  di 
ricever  con  comodo  le  riflettìoni  ag* 
giuftace  dello  fpiritofo,e  nobile  in- 
gegno  dì  V.S.IHuftrifiìma  , la  quale 
riverifco  Tempre  . Xdegi  4.Maggio 

1*73.  ' T : 


FOR- 


FORM  OLA  RIO 

/ • 

Per  lo  ricevimento,*  trattamenti  da 
far  fi  da  Monfignor  Nuntio. 
rii  Colonia  « 


? r , ! 


l ■■■  ■■'■ 


GL  I Elettori  fi  ricevono  ,efi  ac- 
compagnano alla  carroT^zjii , ri - 
cevendofi  da  loro  il  medefimo  tratta- 
rne ntojafci  andò  fempr  e quello  ,che  ri- 
ceve la  vifita  partir  lacarro^a  di 
chi  la  da  prima  diri  tirarfi.  Così  ho 
veduto  fare  alP.EUttor  di  Colonia, 
il  quale  benché  fia  della  cdfa  di  Ba- 
viera , dà  la  matto  ajfiai  volentieri  al 
K untio,  e pretende  di  non  darla  d 
Cardinali..  Perciò  con  Haffia , e con 


Baden  mai  non  e convenuto  ? quan- 
tunque Canonici  rii  quella  Metro- 
politana e informato  nel  viaggio  di 
Loreto  dello ftile  di  Roma *ove  S,  A.E* 
pine  aminava,  torno  indiètro  . Trop- 
po paniate  de * Principi  Alemanni 
fimoHra  Giovanni  Freinshemio  nel* 
' le 
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le  fiue  cinque  Diatribe  De  Sacri  Ro- 
f mani  Imperi!  Ele&orum  > & S.R.E. 
1 Cardinaluim  prxcedentia . 

Il  mcdefimo  trattamento  fi  dà,  e f 
riceve  da3  Vescovi  Principi  d’impe- 
rio, e da 5 Principi  ^c'hanno  L’Altezza 
Sercniflìma. 

Gli  altri  Veicovi , de*  quali  noru 
| fono  in  Nuntiatura  , che  i SufFraga- 
nei,  o’  Vicari  Apoftolici,  fi ricevono 
alla  porta  della  fiala , efiriconducono 
fino  alle  ficaie  , fien^a  pero  dar  loro  la 
mano , ma  bensì  fiedia  eguale. 

Ai  Prencipi  di  Eccellenza  fida,  la 
manose  s3 incontrano  verfioil  fine  delle 
ficaie  ,riconducendofi  allà  carroz.z^a. 

A 1 Conti  d’imperio  non  fi  da  nè 
la  mano  , nè  la  fiedia  eguale  ->m'a  uno 
ficabellettó.  Si  ricevono  alla  porta  del - 
l3 dnttcameraiciccomp  agnati  dogli  tutta 
la  fiala. 

1 Baroni  non  haveano  da  fiederef 
ma  d poco  dpoco  s3è  introdotto  di  dar- 
glielo, ofiServddoft  fiolo  qualche  dìfifere- 
x*a  nelriccvimetofio  accompagnàmetOc 
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A i Borgomaftri  di  Colon  \ajte 
introdotto  di  dar  fedia  a ’ bracci , e non 
pare  fi  poteffe  bora  lór  togliere  fenz>eL» 
ingiuria  . Si  ricevono  alla  ficaia  > e_» 
alla  ntedefima  fi  accompagnano  fienz.  a 
darfi  loro  la  mano . 

nAgli  Abaci  fida  fiedia  minore ic fi 
ricevono  all’anticamera , riconduce n- 
(lofi  fuori  la  por ta.de Ila  fiala , 

Il  medefimo  trattamento  fi  fa  a* 
Provinciali  delle  Religioni.  Ale- 
ggio pero  fi  trattarebbono  i Generali, 
cafio  che  Vobligo  della  vifita  , ò altra. 
circofi an^a  vegli  portafe , con  dtftin - 
tione  pero Jempre  fiovra  tutti , di  quel 
de*  Domenicani , ^Minori  OlFer- 
vanti  di  S.F^ance^co,ede,  Giefuici; 
il  prime  , e V ultimo  per  efifier perpetui^ 
é*l  fecondo  perche  gode  col  primo , il 
Grandato  di  Spagna. 

./Canonici  di  Colonia  fono  di  due 
forti . Alcuni  fono  Coliti , e fi  chi  a* 
mano  Canonici  Illuftri . * Altri  fono 
perfine  ordinarie  detti  Canonici  Pre- 
pi, l Conti fi  trattano  come  ì C0Pff* 
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Imperio  5 agli  altri  non  fi  dà  da  fede • 
1 re , màfifà  loro  qualche  honore  nel  ri - 
1 cevimento , & accompagnamento,  ec - 
, cett uati  pero  quegli , c'hanno  cariche 
principali , come  il  Vicario  generale, 
fOffitiale  , il Rettor  Magnifico , a.* 
quali  anche  per  benefitio  del  minifie- 
rio  'e  bene  uf ire  ogni  cortefia $ fi  dà  perì» 
fé  di  a inferiore. 

Il  medefimo fifa  à Liegi , cffendovi 
' de'  Canonici  nobili, e non  nobili,  fe  be - 
ne  non  per  neceffita,come  à Colonia. 

Lo  flefio  fi  ufa  anche  in  Aquifgra- 
no ,epcr  tutto, dove  è differenzia  di  na- 
/cita  , alla  quale  fi  attende  molto  in* 
Germania . 

-d  i Preporti , e Decani  delle  Ca - 
thedrali  fi  dà fedi  a eguale  , e tratta- 
mento competente . 

quelli  delle  Collegiate  fedi  adì- 
J verfa . Il  refio  à proportione. 

) . gii  altri  Religiofi  , ò Ecclefìa- 

ftici  non  fidà  da  federe , e firicevont» 
allaporta  della  camera  d'udienzjOsi 
uscendone  fuori  qualche  paffo  quandi 
franano.  K In 


21 8 Mem.dell.Ab.VacicheUi 

In  Liegi , e in  Aquifgrano//^  a 
quei  Borgonaaftri  il  medefimo  tratta- 
mentore  he  à quelli  di  Colonia. 

Trovando/!  in  detta  Città  discolo» 
uia  il  Signor  Marchefe  di  Grana  Có- 
figliero  AulicojColonnello  , & In- 
viato Straordinario  di  S.M.CeL  al 
fitto  arrivo  quivi  hebbe  difficoltà  di 
prender  la  mano  in  cafa  del  Nuntio, 
benché  non  potefe pretendere  da  van- 
faggio,  fi  che  furono  un pez,z*o  fenz>0-> 
vi  fi  tarfi^mà  infine  perche  erano  amici 
antichi , e vi  era  neceffitàdi  conferire 
infiemeper  le  turbolenx>e,cbe  pacava- 
no fràla  Città*?  fattore , convennero 
in  un  mez>o  termine  , che  il  Marche- 
fe veni/fc  da  t^bConfignore  privata - 
mente, e come  amicone  così  hanno  firn- 
pre  ufato,fenz,a  che  ^PbConfignor  Nù- 
fio  l'habbia  mai  ricevuto , ò accompa- 
gnato fuori  della  fua fianca  , nelltu 
quale  non  /egli  davamai  da  fèderCj, 
ma  poi  da  loro  fi  accomodavano  come 
lor  piaceva  . ‘Dopo  quefio  accordo 
fatto  col  Marchefe  di  Grana, venuti» 
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Città  Monfieur  Vergius  Inviato  flra- 
ordinario  di  Franciaì  e benché  per  al- 
tro havejfe  prefo  la  mano  manca , fa- 
pendo  pero  il  trattamento  , che  fi face- 
va con  Grana,pretefe  il  medefimo  , & 
in  quella  forma  fi  è fempre  ricevuto» 

V’i  e anche  il  Signor  Ezechiele.# 
Spanheira  Refidencede  gli  Eletto- 
ri di  Brandemburgo,  e Palatino:  c 
un'httomo  di fingolar  virtùymodeFtiaf 
t buona  converfatione,  benché  Olivi- 
ni fìa  : & hà  molta  cognitione  deliri* 
Corte  di  Roma . Si  tratta  con  fedirts 
inferiore , feforfi  non  fi  trovajfe  meglio 
di  riceverlo  fenzja  formalità  alcuna » 
mà  come  amico  per  ogni  rifpetto  . 

Circa  il  render  le  vifite,  ho  intefjy 
che  il  Nuotio  vifita  il  primo  TEIettoc 
di  Colonia  quando  quefio  arriva  do- 
po in  Città-.mà  quanto  al  VefcovodI 
Argentina, e molti  altri  Prencipi^bé- 
che  trovino  il  Nuntio  inCittàj  hanno 
fempre  ufato  di  vifitarlo  i primi . Così 
ho  veduto  farfi  dal  Duca  di  Saflbnia 
Lavvembourg,  dal  PrencipeHerne- 

K i fto 


r*  % io  ' MeM.dell'  Ab^achhelli 
~fto  Landgravio  d*Ha(fia , benché 
Monfignor  Nuntiovifitaffe  il  primo  il 
-Duca  di  Lorena  r e vn  queflo  credo, 

• che  ve  ifecoiarifioffervi  la  qualità  di 
capo  de  II  a" fame  gli  a , & d quegli  che 
V hanno  fifa  molto  più  honore , che  a* 
^Cadetti. 

- Dèi  refto  Jirende  vifita  ad  ognuno , 
che  babbi  a titolo  di  Eccellenza  ,epiù, 
offendo  fi  anche  introdotto  di  render 
varie  vijite , e principalmente  a 9 De* 
lutati  de*  Prencipi , che  occorrere 
trovarfi  in  £ittà* 

* Si'vi filano  ancora , ma  indiverfe 
occ  afoni  i Canonici  liluftri  » che  ha - . 
*uefi ero  prima  vifitato  anche  piu  d*u- 
na  volta  Aionfignor  Nuntio,  & il  me- 
defimo  può far fi  co'  Borgan*attri>p4r- 
licala&tente  i due  Regnanti  yfe  ha - 
ver  anno  fodis fatto  alle  parti  loro . 

- Si  è anche  introdotto  di  far  vifìte  à 
varie  Dame  , con  le  quali  fi  ha  cono- 
fienz,a,e  nelle  quali  fi  confiderà  la  pa- 
rentela di  qualche  Ter  fon  aggio  y del 
quale fi  ha  bìfogno  per  il  ncgotioycome 
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del  VcTcovo  di  Argentina;  &c.  f^i. 

fono  anche  due  Collegi  di  Canoni- 
che/Te  Nobili  , le  Superiori  de'  quali 
fi  fono  vifitate  , dipendendo  tutto  ciò 
dalla  prudenza  di  fyfonfignor  N un- 
ito , il  quale  potrebbe  ufiare  l!a  mede 
fimo,  gentilezza  con  le  Dame  di  qua- 
lità,cA*  vinifero  in  Ciniche  così  poi' 
e utile  per  i negozi,  r 

Suffraga  neo  con  comoditk.fi 
rende  la  vifita ; £t  il  me  defimo,  coru 
oc  cafone  di  vedere  i Monafleri  fifa 
kglt  Abati,  che  h aver  anno  fi  di  sfai » 
tc al  loro  debito.  ' 

.9 
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« 

LETTERA  VII. 

A Monfignor  Gioseppe  Fadulei 
Governatordi  Rimini  jjhoggi 
Vefcovo  di  Amelia. 

\ Prefentando  Monfignor  Nuntiò  di 
Colonia  in  Bonna  un  dijpaccio 
Pontificio  a quell*  Arcivefcova 
Elettore,  $offer*fie  d S.A.E. 
un  libro  tC  he  vie» gradito  . 

« 

OTtima  è Rata  la  congiuntura 
di  offerire  à quello  Sereniamo 
Signor  Trencipe  Elettore  il  povero 
tributo  della  mia  Ckiroliturgia  , e_. 
tale  appunto  quale  la  fomma  Beni- 
gnità di  V.SJlluftriffima  fi  era  mol- 
la ad  augurarmi, per  non  veder  in_» 
tutto  depreflfe,  al  folito  di  codetta 
clima  ,le  mie  fatighe  d’Italia  . Già 
ne  havea  efpoftoà  S.A»E.  il  concet- 
to il  P,Gafpare  Gualttert  Giefuitd-sy 
desinato  alle  di  lei  confezioni  , 

huo- 
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huomo  di  fomma  humanità  , e di 
egual  prudenza:  molto  meglio  pe- 
rò io  mi  fono  infìnuato  da  me  Hello 
con  l’opera  compiutale  nellemani. 
Qui  non  coftuma  il  Miniftro  Apo- 
ftolico  di  frequentar  Pacceflo  all’o- 
recchio  d e’  Prencipi,  poiché  la  valla 
fua  giurifdittione, che  comprendo 
mol  ce  Potenze, e Sovranità , non  l*o- 
bliga  à luogo  fido  . Ricevutoli  non 
di  meno  col  Corriere  di  c. Mantova 
e dal  Tenente  di  quellaPofla  Fran- 
cefco  Campolongo  un  difpaccio  Pon- 
tificio,che  reca  un  "Breve  di  Sua  Sa - 
tità  , e Lettere  di  condoglienza  del 
Signor  (Cardinale  Altieri,  con  altre_> 
benigne  efpreflìoni  confacevoli  alle 
circoftanze  che  corrono, convenne  à 
Monjìgnor  llluftrijfimo  Nuntio  di 
muoverli  à farne  da  fe  medefimo  il 
ricapito  avvivato  dalla  Tua  voce-,. 
Prima  dunque  fe  ne  avvertì  eJ'l'fo»- 
Jìgnor  P^efcovo  dì  Argentina , che  fo- 
vrintende  nella  Corte  Elettorale-»» 
e concertatoli  il  giorno  opportuno 
K 4 del* 
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della  Vigilia  di  S.Lorenzo, forti  di 
Colonia  tutto  il  corpo  della  N un- 
tiatura, parte  in  una  muta , e parte,  à 
cavallo , incaminandop  alla  volta-, 
di  Bonna , Città  della  rifedenza  di 
S.A.  quattr’hore  di  qui  di  camino» 
alla  delira  del  Rheno  Pochi  palli 
fuori  venivamo  attefi  da  venti  Ala- 
bardieri delle  guardie  Elettorali  , e 
un  miglio  in  circa  predo  il  termine  » 
fummo  incontrati  da  due  carrozze» 
e dal  Primo  Cavallarizzo,  co  divet-. 
fi  Cavalieri  uniti  ad  altre  guardie.. 
Si  variò  carrozza, e fra  le  fchieredel 
popolo,  e delle  guardie , ch’empie-^ 
vanle  ftrade,  fi  entro  inCitta,  e in-. 
Palazzo.  Jn  piè  delle  fcal t Monsi- 
gnore ricevette  l’incoptrojela  mano 
di  S.A. Elettorale  » dalla  quale , pre- 
ceduta da  gli  Arcieri , e dall’ala  di 
molti  Gentilhuominijfò  códottoal 
quarto  de*  Prenctpi  . Durò  per  lo 
Jpatio  di  un’hora  ildifcorfo  in  idio- 
ma latino  sù  la  materia  corrente  de 
gli  affari»  fendo  ricevuto  il  Breve,  e 
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le  lettere  (delle  quali  unificoun’e- 
femplare  per  Tua  fiodisfattione)  col 
capo  {'coverto,  e con  quel  profondo 
rifipetto>che  la  Sovrana  C afa  di  Ba- 
viera. è fiata  Tempre  folica  di  profefi- 
fare  alla  SantaSede.  Quindi  l'uno, 
e l’altro  fi  ripofarono  per  breve  tem- 
po, nel  qualecomplì  anche  alia  vifi- 
ta  tjfylonfìgnor  di  zsfrgentinay  e dato 
il  legno  daile  trombe, fi  andò  àmen- 
fa  . Veniva  difpofto  ^apparecchio 
in  un  falotto  , dove  in  capo  hivea»# 
luogo  Monfignore  alla  delira, e5l  Sig. 
Prencipe  alla  finiftra  fiotto  il  baldac- 
chino,e’I  Vedova  più  à ba(To,dando 
mano  a5  fiervigi  in  oro, & argento,  e 
Paggi,  e Cavalieri  in  buon  numero, 
coti  ordine, gravità, e l'plendidezza. 
Alla  bizzaria  de5  trionfi,  che  pratica 
Vltaliarfupplivà  il  numero  de5  piat- 
tireali, Pabondanza,  e la  lautezza^» 
che  i pefici  efiquifiti  condiva  col  bu- 
tiro  , e co*  latticini  permeili  dalla.# 
Natione,  con  pafiiccerie,  frutta,  o 
confetture  di  ogni  Torte . Fu  bevu- 
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to  alla  falute  del  Papayòt\\*  Impera^ 
dorey  e alla  Publica  quiete  in  tazze., 
di  criftaHo  di  rocca,d*oroie  gioiel- 
late :nel  qoalmentre  concertavano 
co*  mottetti  Italiani  i Cantori  in_* 
una  ftanza  contigua.  Noihavem- 
mo  luogo  nel  tempo  iftcfib  co*  Ca- 
valieri detta  chiave  Protrattati  c& 
pari  cortefia con  vantaggio  però 
**elteprovoche  ad  efìinguere  i vetri> 
perchè  fi  raddoppiavano  con  liber- 
tà le  occasioni,  mendicandoli  ancor 
con  galanteria  gl’inviti  , fotto  fpe- 
cie  dette  nostre  incìiu ationi yò  afFettir 
in  modo  che  tal  voltalo  mi  vedea^ 
affediato  da  otto  / ò dieci  bicchieri 
attorno.  Benché  fcffe  il  tutto  ordi- 
nato, e polito,  Arano  però  Ombra- 
va il  co  fiume  di  quelle  credenze  , di 
apprettar  il  foto  coltello , e cucchi  ay)^ 
Co*  quali  dovea  lupplirfi alla  man- 
canza delle/or  che  .Dcpòftele  men- 
fe  io  reftar  ammeflo  ben  tofto  all’u- 
dienza col  bacio  della  mano  5 e rap* 
prefentato  il  dcfiderio  concepiate 

da 
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da  gran  tempo,  di  confagrare  un  pic- 
ciolo fegno  de'  miei ftudi  all'Eternità, 
fotto  i Clementi fsim'inflajjì  di  S.A.E. 
hebbi  caparra  pronta  digradimen- 
to con  diverfehumanifltìme  diman- 
de,  e del pre^o  della  fatiga,e  del gc* 
nio  verfo  le  lettere  , e della  mercede 
de'  Prenci  pi  1 tali  ani, e del  gufi  0 dell 
zsflemagna-.nfyoCi  con  galanteria^» 
fchermendomiove  feorgea  il  ferpe_j 
nafeofto.  Si  degnò  di  elì- 

birmi  un  ricordo  ,con  dire  dabo ali- 
qtiod  memoriale , e me  l’hàdigià 
mantenuto, col  ritratto  Tuo  incalfa- 
to  in  oro  fotto  un  criftallo  circon- 
dato di  rubini»  ed  una  vaga  collana 
d’oro  di  confiderabilpcfo,edeI  mi- 
glior carato:  con  bontà  » pollo  dir 
fenza  efempio  , poiché  coftretta  T- 
ui.  S . E.  dalle  forze  guerriere  del 
tAontecaccoli  Generale ,e  àtìBrenci- 
pe  d'Oranges,zd  ufeir  di  Bovina,  ed  à 
fequeftarlì  in  forma  privata  fra’  PP. 
di  S.Benedetto  in  quella  Badia  di 
S.Pantaleone, hebbe  penderò  di  por- 
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tar  feco  la  ftefla collana  imperfetta» 
che  venne  dopo  finita  qui,  fi  come» 
fi  fpiegò  meco  il  Si g.Baron  di  Wid- 
man  fuo  primo  Miniftro  porgendo- 
mela, con  dolerli  di  non  poter  di 
più,  in  nome  di  quel  Signore . S .-A. 
è di  afpetto  venerabile,  di  gracH  té- 
peramento,  & ufa  peruqca  » fenzala 
quale  celebra  mefTaogni  mattina.,» 
là  dove  Monf gnor  di  Argentina  cc» 
Jebrando,  fi  fcuopre  la  metà  fola_* 
della  tetta  con  quella  > nel  tempo 
della  confagratione . *Bonna  è Cit* 
t'à  ben  fortificata  di  nuovo  con  otto 
baloardi  5 ha  le  calè  in  gran  parto 
di  legno  , eie  ftrade lorde.  A pena 
yì  hà' memoria  delimitare  fabricato 
ad  Augufto  , del  quale  feri  ve  il 
ebero  2.  Tielg.  %oman . 17.  Nella 
Chtefà  principalV  edificata  da  S*»** 
(lena  madre  del  Gran  CoSlantino » 
con  ia  fua  ttatuadi  metallo  , è parte 
del  corpo  di  lei,  e parte  anche  del 
Cingolo  di  S.Giefeppe  -tìì  quale  haiL* 
toccato  le  figurine  di  afpetto  Tede» 
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fco  del  medefimo  Santo,  dichiarato 
Protettor  del? Imperio, che  inchiodo, 
L’hoipitio  de>PP.Giefuiti  , il  Con- 
vento de3  Capuccini  , e lo  fpedale^, 
fono fabriche,  anzi  comode,  che_> 
magnifiche:  il  palazzo  Sereniamo 
di  nobil  profpetto  di  pietre,  ed  in- 
tagli hà  buoni  quarti, e adornaticó 
pitture  , arazzi,  ftufe,  ed  ogni  altra 
più  rara  comodità  per  eccellenza  „ 

Vi  cuna  fcelta Scuderia}  e al  nume- 
ro de3  Cavalieri  di  quella  Corte , che 
hà  del  Rcalefi  aggiongono  quattro 
carich3  hereditarie  pofTedute  da9 
principali  Titolati  della  Diocefi, 
cioè  il  Gran  Ciambellano  , il  Grafia 
Scudiere  > il  Gran  Scalco  , e il  Cjrave 
Coppiere  . Si  ufcì  nel  giorno  mede- 
fimo, con  ordine,  eaccompagnamé- 
to  , fino  alla  carrozza  fomigliantp  . 
alPingreffo  , baciando  io  la  mano  à 
S.A.  conforme  permettono  i Pren- 
cipi  di  Alemagna, all’hor  che  ufano  \ 
cortefia.Un  quarto  di  hora  da  Bovina 
fi  pafsò  da  Plujfcldorff giardinoElet- 

to- 
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toraie  delitiofo  pe’  giuochi  d’acque 
in  fomigliàza  di  fiumi»  e larghi  pal- 
eggi con  alberi  alti  verdeggianti: 
c nella  carrozza  di  Monfignor  di  Ar- 
gentina , fi  rientrò  alle  fei  delia  fera 
in  Colonia,  ove  io  mi  trovo  con  buo- 
na falute  » fe  non  m’ingannano  le_* 
Renelle  bianche  prodotte  da’  vini 
crudi,  & agretti, che  Tento  eflfer  vifi- 
te  univerfaii  di  quello  Clima.Priego 
à V.S.Jllufirifima  augumento  di  for- 
tuna , ma  la  fletta  giocondità  che.» 
godea  ella  ne  gli  ftudi  privati , la 
quaPeflendo  fomma  , non  può  mai 
avanzarli , fe  pur  P impotenza  di  ere - 
fiere  non  è fogno  infelice ,fi  come  di  fe 
fletto  (enti va  Papa  Innocenzo  X. 
quando  coll9 aumento  del  merito  non 
fi  faccia  pajfaggio  di  gloria  in  gloria* 
conforme  appunto  rifpofe  al  mede- 
lìmo  prudétemente  il  Cardinal  lm - 
pma/r.Colonia  1 2 .Settembre  167 3. 


Ve- 
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* 

Venerabili  Fratri  tSHaximilian» 

Henri  co  Archiepificopo  [olonienfi 
S.P.J.  Principi  Elettori*  * 

> CLEMENS  P?.  X. 

* " * - 

4 

VSner  abiti*  Trater  [alatene,  &e* 

Klon  fine  ingenti  paterni  cordi* 
nofirt  trifiitia  alias  accepimnstfuibus 
calamitatibus  pr  amerei  urEcclefia  pa- 
fiorali  Fraternitatis  Tua  cura  '.omi[- 
[ t , epuave  ab  e freni  militar»  licentia 
Divini  cult us  y Ammaramene  Tibr 
demandatarum  in  detrimcntum  fra-  \i 

\udicia  redundarent  ; Nec  m un  eri 
udirò  alla  ex  parte  defecimusi [edu- 
li* enim , ac  prò  rei  gravitate  enixis 
cffeiis  opporla» am  tot  t antifone  malis 
per  Nuntios  nottros  opem  ajfierrc  im- 
pen[e  hattenas  fiuduimas , non  cefia- 
turi  utique  ab  opereédonec  annuente 
Mifiricordiarum  P atre, ad  quem  hu - 
millima  diH,nottuqae  inhunc  [copum 
jota  effandimusyindijfolnbilcm  carifr 

fimos 
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huc  tifane  faunt,  & ad  bue  ìnvehuntur 
in  Celfit  udinis  Kefira  Etacejes  \ cum 
pY  afacrtim  illa  a rerum  ad  Religionem 
Caiholtcam  pertinentium  dtfacriminc 
feittnEla  effe  non poffint . Quamobrem 
pratermitfnm  non  eft,  ad  ejuftdenL, 
circhi  epifcopi  infinuationem , slpofto- 
Ucisapud  Cafaarem  , & Hifpania  Re - 
gin  am  Nuntiìs  dare  in  mandatis  ,ut 
Studio  gravitati  rei,&  Pontificia  fo - 
ticitudinirefpondentè,operam , officia- 
le fatta  interporr ent'^  quoefficacibus 
ex  utraque  aula  refacriptis , Qelfauudi- 
nis  FeSlra  Diacefaum  indonnitati , C27* 
quieti  confante  tur.  Quoniam  verb 
e a eft  armorum  indoles,&  natura  » ut 
difficillimumfìt  ipfis  quoque  Principi - 
bus, quorum  aufapiciis  bellum  geritury 
forum  licentia  modum  ponere , San- 
Eittas  Juaftudiumomne  , curamque 
intendi t Paci  inter  eofadem^rincipes 
conciliando  a qua  non  faolum  Celfi tu- 
dinis  Kefir  afte  d etiam  totius  Europa , 

& rei  Chrifiian a tranquillitatempen- 
ere  probe  ìntelligit , Qua  omnicu» 

tei- 
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fìtrtos  inter  jìlios  nofiros  concordiamo 
fiat  a am  tu,  utt  f tifine  dP  enerahiliFra» 
tre  O pitto  Archi epifcopo  fpbefino  ac » 
cipiet  Fraterni t as  tuatfnam  cttrisno - 
firis  omni  Jittdio  acce (ft*ram profetilo 
non  dubitantes  <f  propitiam  eidem  to- 
titts  Dettm  confolationis  ex  animo  in» 
terimprecamur  vatque  Apoflolicamo 
injttper  tB,enediBionem  peramanter 
impertimttr . Datttm  Roma  apttd  &c. 
die  i%.  Aprilis  1 67}.  Pontifica  tue  no» 

ftri  anpo  tcttio.  . > 

• • , 

Sereniftmo,&  Reverendi  fimo  Domi - 
- no  D.Maximiliano  Jienricoyex 
t « Bavar.  Due . Arcbiep* 

- BlePLColonienf 

' *■'  ' . . • ’ ‘ » * 

Scren ifs.&  Reverendiis.Donw 

, ■ **'  » , v 

s,  - 

A B Archiepifiopù  EpbefinoNun» 
jHL  .tio  tApaftofeo  cognofiere  potuti 
Celfitudo  Fefira  , quo paterni  dolori s 
fin  fu  San&itas  Sua  commiferata  Jit 
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huc  ufique  funt , & adbuc  invehuntur 
in  Celptudinis  F’eJìr<eDiaceJer\  cum 
praferttm  illa  a rerum  ad  Religionem 
Catholicam  pertinentium  dtfcrimine 
feiuntta  effe  non  pojfint . Quamobrem 
pratermijfum  non  eft , ad  ejufdem~> 
*Archi epifcopi  infinuationem-,  slpojlo- 
licisapud  Cafarem  , & Hifpania  Re- 
gin am  Nuntiis  dare  in  mandati s ,ut 
ff  lidio  gravitati  rei , & Pontificia  fo - 
ticitftdinirefpondentè^operam , officia- 
rne fua  interponerenf,  quoefficacibus 
ex  utraque  aula  referiptis , Qelptudt- 
nis  Vefira  Diacefumindemnitati , & 
quieti  confuleretur . Quoniam  verh 
eaefi  armorum  sndoles>&  natura.  > ut 
difficillimum pt  ipfis  quoque  Principi - 
bus,quorum  aufpiciis  bellumgeritur, 
forum  licentia  modum  ponere  3 San- 
Eittas  Juafudium  omne  , curamque 
ìntendit  Paci  inter  eofdemPrincipes 
concilianda , a qua  non  folumCelptu- 
dinis  Veftrafed  etiam  totius  Europa , 
& rei  Chriftiana  tranquillitatempen - 
dere  probe  intelligit . Qua  omnia. ^ 

tei- 


u 


A V.S.è  noto,  che  la  parola  non* 
latina  Servitor  dimoftra  il  decoro, 
che  fipOne  inufo  in  codefte  Segre* 
larie , dovè  fi  prezza  in  fommo  , e fi 
iparge  il  concetto  del  fenno,  e Sella 
penna  di  Monjignore  Stufe , grande 
ornarne to  della  Romtxa  PrtUtnrM* 
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■Al  Sign.  Dottore  Teologo  Michel 
DE  MOLINOS. 

Roma. 


forma  delle  Sagre  Preghiere  de*  7 1- 
. defchi:  & efemplar  diana  deli* 

Elettor  di  Colonia. 

T N poche  linee  rifpondo  alla  cor- 
"*■  tc^e  di  V S.  Reverendilfima. , peti 
non  offender  con  parole  loverchie  il 
filentio  tuo  fruttuofocon  Dio . Si 
calca  in  quelle  Provincie  dalla  mag- 
gior parte  de’Chriftiànila  via  del- 
lo  fpirito  col  meao  di  lunghe  , e tal-, 
ora  foggette  al  metro, preghiere  vo- 
cali,poiché  la  dimora  nel  tempio  la 
mattina,  e alle  compiete feftive è 
frequente  . Si  communican  volon- 
tieri  più  voltela  fettimana , prece- 
dendo fpeffo  nelPimbrunir  della  fe- 
ra la  confeffione,  e fi  fpargen  drap- 
pi0 1 efemplar  odor  de*  coltami» 

che 


23  6 Jl4em.de  II'  Ab. Panchetti 
che  in  vero  mi  edificale  mi  fono  in 
ciò  aperto  più  volte,  ragionando 
Tempre  in  lingua  latina, come  peni- 
tente fiffo,  col  P.GioiF’ietor  Gic fatta, 

- buomp  dotto, e difcretoDirettore  di 
molte  anime  , impiegato  già  nel 
Congrego  di  Jldunfìer  con  gli  Amba- 
sci adori  Cefarei,  e fuccedutohoggi 
nel  credito  del  cadente  dottiflìmo 
^P.eAbel,  ancor  mio  partiale  dello 
fteffo  infti  cuto.  Si  meditano  alquan-*' 
to>  eda  pochi  iiSagd  Mifteri.  della- 
Baffion  dei  Signore.  Fra5  libri  de**; 
voti,  che  corrono  in  numero  fors’in- 
credibile,due  tengon  concetto  par- 
ticolare, cioè  à dire  Paradifas  Avi- 
ma  £hrt filati  a le&jjfìmis  omnìgena 
*pietatis  de  lieti  s amanus  J ac  obi  Ader- 
ta HorBii  Favorii  Colonienfis , dove 
fon  raccolte  varie  pie  rifleffioni  per 
lo  culto  Divino,  e de9  Santi,  per  l*e- 
fereitio  delle  virtù  , per  la  Peniten- 
za , edEuchariftia:  E PanisCali  CP. 
Nicolai  Elfen  Soc.Jefa , che  copren- 
do diverfi  Offici,  Litanie, preghiere, 

i5in- 
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l’inftruttion  nella  fede  con  altre.» 
raccolte  utili  all’anima, le  quali  fpia 
cendo  a\Y8lettor  Palatino}cui  le  do- 
nò ben  tolto  imprefle  l’Autore,mof- 
Te  à dirgli  -ch’era,  cibo  proprio  di  un 
G tefuita  , L’uno,  e l’altro  fon  di- 
volgati in  quella  Città  nella  forma 
del  z4.il  primo  nel  nL^Paltro  nel 
1672.  Le  Donne  però  ficompiac- 
cion  de5 Trattateli! fpiritualijin  lin- 
gua Alemanna, e qualcuna  in  Fran- 
cefe,  facendofegli  le  piùdivotepen- 
dere  incatenati  dalla  cintura  .O^eU 
le  Congregationi,  maffimamenco 
de’  Padri  della  Compagnia, fi  diftri- 
buifcon  ne’  primi  giorni  déll’anno, 
in  forma  di  {frena, «libretti  fpirituaii 
anonimi,  ficomel’anno  paflato 
phttbetum  Amori! , & Honoris  D.N. 
Jefu  C&r*7?*:nell’antecedente  Conche 
duo  dee  im  margaritarum^oc  efi  V’ir- 
tutum  pracipuaru  Adolefcentis  C hri- 
ftiani  : e nel  corrente  Horologttim  . 
Chriftianum  : e per  lo  prolfimo  fi  ap- 
parecchio Setta  J oli  da  Virtutis  , fé# 

me- 
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meltorìs  vita  in  aula.  Si  prezzano 
però  in  Tornino  4e  Opere  del  Santo  di 
Saletyt  le  Afeetiche  del  Cardin.Bel- 
tarmino, de 1 Cardinal  Bona , e di  altri 
fino  da’Protellanti, volgendoli  qua- 
do  faccia  bifogno,in  idioma  latino. 
I medefimi  Prencipi  efercitano  il 
talento  nelle  (agre  compofitioni:  fi 
come  quello  Sereniffimo  Arcivefcovo 
Elettore  d icon,  che  habbia  compolle 
le  Litanie  de * Santi  t&Cagi , efpofte 
conl’indulgenze  al  lor  fepolcro:  Se 
i giorni  addietro  mi  donò  l’aggiun- 
ta divota  fua  preghiera  alia  BV.  di 
Loreto, publicata  in  occafion,  cho 
fi  aperfe,  contigua  al  Tempio  delle 

Suore  Scalze  Carmelitane,  chechia- 
• . 

mano  K upfergajfen  la  Santa  (aftXsy 
con  le  mifure  di  quella  di  Loreto , 
ove  mandò  una  ricchi  (lima  collana 
«jPoro.  Per  verità  rifplendono  an- 
cor qui  le  virtù  chriftiane,  ma  noru 
in  quell’heroico  grado , che  le  defi- 
dera,e  polfiede  V.S.Reverendiflfima» 
U quale  fupplico  di  volermi  aggm* 

fiat 
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tiar  del  Tuo  gloriofo  merito  nel  Si 
gnore.Colonia  16.  Maggio  1673, 

ORATIO 

lAd  obtinendum  aliquidper  Sanftam 
Cbrtfii  lncarnationem  ♦ 

Bficro  te  domina,  Sartia  Ma - 
7~T  rta  » > pie  tate  pie - 

, Saturni  Regis  filia  , tjfyta- 

ter  gloriofijfima  , confilatio  defilato- 
rum  yfaltts  omnium  in  te  [perantium : 
fons  mi  ferie  or  dia-,  fons [aiuti  s,  & gra- 
tta yfons  venia,  .&  vìta\  per  illam 
e xce  Ile  ntiflìmam  grati  am, & Utitiam, 
qua  ab  Angelo  Cjabriele [aiutata,  & 
virtute  siltijfimi  obumbrata  , Ver- 
bum  in  te  Caro  fattimi  concepii , & 
per  tllam  ineffabilem  mifir  scordi  am, 
eramorem,  quo  fili  us  tuus , Dominus 
»ofierJESVS  C^ìfius  defiendit  ac- 
ctpere  humanam  carnem  in  venerati- 
Itjfimo  utero  tuo. Obficro  tene  derelin- 
quat  me  tn  hac  pr afinti  necejfitatt^ 


l^o  Mem  dell* Ab.VactchelH 
me  a N N.  fed  audi  , & intercede  prò 
me,dtilcijjìma  Virgo  MARIA , Ma- 
ter  rDei,&  mi  ferie  or  dì  a.  Amen . 

Water  nofter^&c.  Ave  Maria^&c. 


, LETTERA  IX. 

• \ ♦ 

A Monfignor  Carlo  Pellegrini 
Vicario  Generale  di  Sarfina, poi 
Vefcovo  di  Avellino- 

Introdnttio ne  co9  Miniati  Proteftan- 
ù,  e prova  della  lor  tempra . 

DIverfo  è il  concetto  , che  fi  for- 
ma in  Italia  da  gli  huomrni  di 
fenno  affai  delicato , del  naturai  de 
gli Herettciyò  Wroteftanti,da\  faggio» 
che  fe  ne  trahe  in  prelenza  » e con- 
verfando  » fi  come  con  molta  accor- 
tezza mi  rapprefentò  in  JLiegi  il  Si- 
gnor Canonico  Renato  Francejco  Siti- 
yi'ejfoggettod^infignevalorein  ogni 
grado  di  lettere*  e difommo  zelo 
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per  Paccrefcimento  della  noftra  Re» 
ligione  : ed  io  ne  tengo  già  prove»* 
badanti.  Sono  quelli, ò bene  infti- 
tuiti  nelle  materie  morali , ò aflài 
raffinati  nelle  poliricfie,  in  modo 
che  trattano  con  larga  cortefia,pro- 
curano  il  follievo  del  prollìmo , e.* 
nodriicono  in  ogni  forma  la  fedo 
fiumana  , bene  fpeflfoà  confufionc»* 
di  chi  è nato,  e crefciuto  in  grembo 
alla  Cfiiefa*  Celfa  perlopiù  il  li- 
vore de’  primi  tempi  Rincontrano* 
e beneficano  i Chridiani,fenza  fpe- 
colare  fe  fi  fia  benfatto?  òmaleà 
corregger  le  antiche  leggi  ? avariar 
le  confuetudini  prefcritte,  e ciò  dal 
canto  loro:  dal  nodro  fi  edificano* 
fe  non  fi  sfuggono  5 anzi  con  l’efem- 
pio,e  con  qualche  perfuafiva  effica* 
ce  poflono  richiamarfinel  fentiero 
della  falutc,e  molte  voltefi  acquida- 
no  . Io  non  efortarei  già  ciafcuno, 
che  non  e fornitole  di  dottrina, 
di  prudenza, e di  humiltà, di  affron- 
tarli alle  contcfe,  eziandio  di  ragÌB* 
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ni  con  efToloro:  in  quella  forma, che 
il  P.  Maeftro  Hemcws  Carmelitano, 
.che  s’impiega  à voltare  in  latino! 
Quadragefimali  de’nolhi,fiidi  fen- 
fo  d’impedire  col  Collegio  de*  Teerio - 
gì  le  publichedifpute,  chein  mate- 
ria de’  dogmi, voleano  appunto  in- 
trodurre alcuni  di  quelli  jlmbafcia- 
dori,m2i Ifimamen te  gi*/»^/^perchè 
fenza  tali  rifleffi  chiaro  farebbe, che 
qui  tangitpicetn  inquinabitur  ab  eay 
e fi  efporrebbe  di  leggieri  à vanità 
di  fchcrni  5 ma  neanche  approverei 
«n  generale  abbonimento , che  ri- 
fiuta per  infino  la  natura,  ò quella-, 
infipida  folitudine,che  i Greci  chia- 
mano Mt;(ncvT$ozrètoC' . Chidunqno 
pafleggia  il  mondo  , ha  da  confarli 
con  ogni  temperamento, fe  non  altro 
per  acquiftar  compagni  alfervigio 
di  Dio,  e per  l’eterna  falu te , ficome 
avvertiva  Tantamente  TApoflolo» 
giachè  oportet  harefesejfe . Conia-, 
caparra  del  Bene  mi  trovo  già  Mon - 
fr*ore7  introdotto  co  diverfi  di  quc- 
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fii  Miniftri Publiciiuncot  Proteftatt - 
ti  del  CoUgreJfo, erendendomegli  be- 
nevoli conia  foavità  delle  maniere, 
che  non  offenda  il  decoro  del  gra- 
dò» forfi  la  Divina  Clemenza  influi- 
ràf  fte*  miei  fini,diacquiftar  tributi 
animati  alia  Santa  Sede.  Guftano 
alcuni  del  difcortìx,  muovono 'con* 
tno  desiai  dubbile  veggono  he  non* 
in  tutto  fiaffidànóiàlle  olaifimede* 
lor  Maeftri . ChefePAmbitiontj, 
ò vincer  effe  non  (opra  faccia , pof** 
fìàtno  lufìngarci  di  qualche  acqui* 
fto. 

Mi  condulfe  appunto  giorni  fona 
il  Signor  Nicola  Oudart  Segretario 
delle  lettere  latine  del  RedellaCjrd 
Bertagna^a*  Signori  Cavalieri  Leo + 
nino  Jenskinchs , e CJiofeppe  \ffHUm~- 
pfom  Ambafciadori , ePlenipoten* 
tiarii  diSu'a  Maeftà?che  trovai  prò-* 
pentì  al  nome  Italiano , e rifpettotì 
al  mio  carattere  v- 'Palleggiai  con». 
dTo  loro  buona  pezza  nella  Saku, 
adobbata  di  tappeti  di  Fiandra  co9 

2 


M • 


•Vi 


t , 
•i 


’t? 

- i 


144  Mem.deWAb.PacicheUi 
ritratti  delle  Maeftà  loro  , c del  Sig. 
Dttcad'Iorck.  Sotto  il  gran  baldac- 
chino di  domafco  cremesìcon  oro 
pédevano  le  infegne  Reali  col  mot- 
to Oni  foit  qui  malypenfe  , proprio 
deli’Ordin  della  Gartiera  , e fopra_ 
Dieu  efi  moti  droit , ftado  appoggia- 
te tre  feggie  maeftofe-.  Le  loro  ca- 
mere fornite  di  arazzi  con  lettiere., 
nobili, baffe, e all’ufo  d’Italia, có  feg* 
gie  fodrate,dadisfarfi>molto  como- 
de,iftromenti  da  fuono;il  tutto  del- 
la Guardarobba  Reale.Ne’  gabinet- 
ti provvifione  di  libri  fagri,  politici, 
e legali.  Parlavano  meco  affabil- 
mente, moftrandomi  i loro  arnefì  cò 
molta  difinvoltura  : e nell’Orato- 
rio,dove  pregavano  il  Signore  mat- 
tina^ fera  chiamati  al  tocco  del  ca- 
panolo,vidi  l’Altare  grande  coper- 
to di  un  ricco  panno  d’oro  con  al- 
tro fopra  di  lino  bianco , e in  faccia 
un’altro  pur  d’oro  fenza  figure,  che 
ferviva  di  coverta  à quelle  de  gli  a- 
razzi  difpofte  nelle  mura  intorno) 
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per  evi  tarlo  fcrupolo  del  culto  delle 
Imagini . Si  appreffava  à quello, in 
vece  della  noftra  carta  di  gloria^, 
un  bacino  grande  dorato  , e di  ar- 
gento per  riceverle  confuete  obla- 
tioni  dopo  le  preghiere,  e da* lati 
due  Bibbie  grandi  in  lingua  Ingle- 
fej  appreffo  due  candelieri  pur  di  ar- 
gento dorato  con  le  candele  per  là 
fera  . Dirimpetto  al  muro.ftavano 
difpofte  due  piccicde  fedfc  còli  gli 
lira  ti  per  le  loro  Eccèllenti  f,  e fovra 
di  effe  la  Bibbia  grande,  i piccioli 
Salteri  nella  fteila  lingua,  e nella 
greca:  e d’intorno  vàri  guanciali  in 
terra  per  comodità  delle  camerate.,, 
frale  quali  il Sig.FarfaiXy&aìttlCì» 
valieri,  c Gentilhuoraini  > reftando 
fuori  i Valletti. 

Mentre  io  offervava  più  quel  che 
nonfi  vedea,  che  cièche  mi  ffavasùt 
gli  occhi,  e compativa  infieme  il  lo- 
ro interno  acciecato , capitò  un  de’ 
Cappellani , cioè  iipiù  giovane  de5  . 
due,veftito  con.zirakrra  lunga  » ne-, 
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- gra  di  colore,  con  la  dola  fu’l  collo 
di  taffettà  negro  affai  larga,ecoftu- 
mata  da*  Dottori  . Moftrava  egli 
' fomma  eruditione/avellando, ancor 
con  rifpetto  del  Concilio  di  Trento^ 
del  Catechifmo  Romano,*.  del  Mela- 
le , che  mi  fè  vedere  , oggetto  à lui 
anzi  di  curiofità,che  di  fede,  aneor~ 
che  pia.  Mi  diffe,  che  leggeva  con 
fodisfattione  i noftri  Quarefìmali, 
ò gli  Annuali  ,e  che  folea  predicare 
le  fede  da  un  lato  dell5 Altare  , ce- 
dendo l’altro  al  fu o Agiutante  , che 
intonava  i Salmi , ogni  primo  Saba- 
to del  mefeminiftrava  la  Comunio- 
ne, alla  quale  facea  precedere  tre , ò 
quattro  giorni  di  apparecchio,cche 
non  ammettea,  fe  non  giovani  ca- 
paci,e per  età, e per  codumi,  a’  quali 
dopo  refame  diftribuiva  una  meda- 
glia di  piombo, ò teiera  col  nome  di 
Giesù,  per  memoria  ,ò  fogno  di  ef- 
fere  approvati  . Confeflatifi  tutti 
infieme  generalmente  à Dio , da  fua 
parte  donava  egli  lorolafTolutione. 

Mo- 
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Moftrommi  due  picciole  fottocop- 
p?  di  oro  , nelle  quali  ponea  in  quel 
tempo  il  pane  divifo  in  bocconi, che 
cuopviva  con  un  picciol  piatto  , e 
porgea  in  mani  dopo  à cialcuno, 
proferendo  le  parole  kuncpanem  fu - 
felpe  in  memortam  Corporis  Chrifli , 
quod  efl  in  Calo:  e dava  titolo  alla 
funtione  di  amminìjiration  dell3 Et* - 
charijiia . Similmente  mi  fè  vedere 
un  calice  molto  grande  di  argenta 
dorato , coperto  quali  con  una  pa- 
tena convella  * che  haveaincima 
una  Croce,  e un  altro  maggiore  con 
vari  rabefchi , in  ciafcun  de5 quali 
diffe  apparecchiarli  il  vino#» «e-» 
moria  del  Sangue  del  Signore  9 del 
quale  ciafcuno  prtndea  un  Torlo. 
Trovoffi  meco  per  accidente  il  Mi- 
niftro  del  Principe  Maurilio  di  Naf- 
faut  ch’era  Mercante  Coloniefe, e di 
buone  maniere . Profetava  egli  in 
tutto  il  rito  di  Lutero^  fuorché  nell* 
Euchariftia  , fpacciandos5  in  quella 
jizi  (jdlvinitta . Vidi  in  Tua  cafa  qua- 
. 4 dri 
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«fri  di  ottima  mano,  fra5  quali  uil 
Croce fp  di  Holben, eoo  l’effigie  di 
Lutero  fteflballa  finiftra  , e di  quel 
primo  Elettor  di  Sa/fonia^hc  apofta- 
tò  alla  delira , confiderati  dacofto- 
ro  quali  Riformatoti  della  Chicle 
oggetto  à me  interne  di  rifo , c di 
compadrone . 

* Per  ridoro  dello  ftomaco  bevem- 
mo à digiuno  in  una  gran  razza  di 
argento  tutti  della  birra  caldacon 
nocemofcata  > e dopo  mezo giorno 
à fuon  di  trombe  li  diè  cenno  del 
pranzo.  La  credenza  era  preriofa, 
di  quantità  di  ricche,  e ben  lavora- 
te fuppellettili  di  argento  , con  le 
armi  Reali,  e le  lettere  Gz.R.  cioè 
Caroliti  Secundtts  Rex . Data  la  bew 
nedittione  dall’altro  Cappellano, 
trebbi  il  primo  luogo  dopo  gli  Am - 
bafeiadort ? e predo  ad  otto  Soggetti 
qualificati  , fui  invitato  ad  un  bre- 
chiero  maggiore  de  gli  altri  perla 
falute  del  R'e  5 e nelle  vivande  mille 
di  grafite  magro , cioè  di  pe&e , e 
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u carne,  e cucce  efquifite , mi  prevali 
j della  libertà  , godendo  della  mode- 
li!  ftia,  e del  buon’ordine  , mantenuto 
j.  co’  Tuoni  di  violino  da  alcuni  Vir- 
> tuofi  ior  Nationali . Finita  la  men- 
fa, e date  gracie  à Dio  , anche  dalla 
j famiglia  in  altre  ftanze,  vénediftri- 
buica  la  limofina  a’  poveri , e furori 
mandati  i rilievi  a’  ‘Padri  fiipHcci- 
«/ , i quali  ancor  e5  Padri  <jie fatti  - 
vengono  frequentemente  invitati 
à mangiare  co’medefimi^/w^yW**- 
dori , co5  quali  tengo  impegno  di 
tornare  Tpelfo,  e diTcorrefi  di  buona 
voglia  co5  libri  in  mano.  Provve- 
dutomi in  lor  cala  di  un  giovane  di 
24.anni  di  buon’aTpetto,  modello, e 
virtuofo  nelle  lingue,  e ftudifilolo- 
fici  per  cameriero  , mà  delia  confef- 
fion  di  Calvino, egli  affiTte meco  alla 
MelTa;col  libro  delle  Tue  divote  pre- 
ghiere in  mani, e in  ginocchi , Tem- 
brando  Cattolico:  mi  fi  rende  però 
fin’hora  difficile  di  ridurlo  fra’  no- 
ftri*  ,ii  ..  idi 
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dcWElettor  di  Brandemburgo , pro- 
tetto da  lui, e ne  habbiamo  fiducia, 
tenendolo  incaminato  da  pochi 
giorni  alle  fcuole  de5  Padri  deltas 
Compagnia . Il  Padre  medefimo,  che 
non  hà  più  di  fei  mila  tallari  dì  en- 
trata, con  grofla  famiglia,  v’inclina 
di  nafcofto3per  habilitarloai  luogo 
ne’  Collegi  Canonicali  di  eterna- 
una»  Egli  poi  comincia  àiervirla 
Meflfa  , viene  fpeffo  da  noi , afcolca 
di  buon’animo  i nofcri  difcorft  * e fi 
lafcia  perfuadere  à licentiare  iìfiio 
Governatore  Luterano,  ch’è  l’obice 
più  duro  , eche  fuperato,:  non  ci  fa 
dubitar  punto  del  refto.  Inquefti 
affari  ,che  non  fono  già  minimi* io 
non  pretendo  di  bavere  la  maggio* 
parterla  Porgente  però  tutta èditina 
buona  volontà, che  dedico  ancordi 
Colonia  à gli  ftudi,  e alle  virtnofe  ap* 
plicationi  di  V.S»Revcren  didima, 
con  raccordarmi  humilmente  a’fuoi 
Sagrifici»  jo^Giugno  167}. 
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Al  Signor  Abate  Sperelli  Auditor 
re  deU’Eminenciffimo  Franzo-  *' 
ne:hora  Vefcovo  di  Terni.  T • i ■ 

",  * Roma. 

• - * 

\ 

1 Conviti  puntici  nell* AflTemblea»* 
fono  Jc/tola  diNegotio,&  e feruti* 
di  Lettere . ' - 

* ' * ‘ '**  *f  v ‘ > ? 

TI  Ipeterò  volontierrà  V.S.  gìàchc 
il  fenfo  interno  ancora  sà  gu- 
fiate, che  ! e Menfe  aperte  di  qoeftaL* 
celebre  ssijfcmblea  rafFembran  VBf 
fcdre  delTAntichità , dove  fi  nodri- 
fct  infiemell  corpose  l’ingegno.Chi 
gode  carattere,  ò titolo,  tiene  am~ 
nieffo  nelle  primarie  de5  Plenipóten - 
Ilari,  nelle  quali  ,maflìma mente  hu 
fera  in  occafionedi  danza  , s’intró- 
ducon  le  Dame,  e quelle, ch’eccedo* 
no  il  trino  delle  Grafie , di  vidono  le 
vivande , e difttìbuifconoi  piatti  a* 
Cavalieri , in  numero  per  lo  più  fir« 
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periore  alle  Aiufe , non  curando  \p  • 
leggi  di  Atheneo , e di  . Refta 

luogo  a’feguaci,&à  glialtriin  più 

menfeinferiori,  & in  Tale  diverfercó 
proporfi  fra  tutti , e feioglierfi  dub- 
bi* raccontar/]  altresì  politiche,  ecf 
erudite  ma  ferie, con  eleganza , e mi- 
ftura  di  lingue  . Fuori  de  g\\  Ale- 
manni) che  in  varie  paufe  allungano 
eraddoppianoiltempo,non  avvan- 
za  lofpatiodi  un’hora  grofla  il  mà- 
giare. Minore  però  èlamifurade* 
Francefi-, avanti  de’quali  non  li  trat- 
tengono in  otioi  piatti,  e i fervigi; 
nè  fi  portan,che  chiefle  lecoppe  del 
vino,  e Tempre  col  vetro  dell’acqua, 
folleci  tando , e reftrignendo  i /aiuti» 
Quelli  digiunano, e lì  attengono  co 
efempio  imitabile  nelle  vigilie  fo- 
lennirc  nò  mangian,che  poco  pane 
il  Penerdt  Santo  » Sonomodefti,e  ri- 
fpettolì, benché  carnivori  gl 'Inglejiy 
al  pranzo  de3  quali  però  caricato 
un  piatto,  prima  di  partirli  , dauru 
còvitato  indifereto  di  iàle, un’altro 

col- 
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tolfe  un  pugno  di  cenere  dal  carni* 
no, e ve  la  mifchiò,  rifpondendo  à 
colui,chemoftrava  ftupirner&’ùx/oi 
piace  la  copia  del fate , togutto  dell’ a» 
bondanxta  della  cenere  , muovendo 
tutti  ad  un’arguto  rifo . La  colatìon 
della  Jera  de  gli  Alemanni,  etiandio 
ne5 tempi  dell’aftinenza,  parche  no 
fi  diftingua  nella  quantità  dal  defi- 
nare  , variandofi  folamente  in  alcu- 
ni luoghi  il  pefee da  caldo  in  fred- 
do, e pure  ferba  il  nome  diDtgiuno  . 
Vi  fono  de*  più  temprati, che  figgo- 
no, e comincianoalla  metà  del  prà- 
20.  Ad  ogni  convitato  affitte  un_> 
paggio  di  chi  riceve  . Nonufando- 
fi  qui  mantello,  per  eifer  comune  la 
moda  francefe,  benché  a * Rapprefcn» 
santi  fi  adatti  il  color  negro  , ballai 
deporrela  fpada,  có  libertà  di  cuo- 
prirfi  . Tutti  apparecchiano nella^. 
ftufa  bene  accefa  nel  verno  : gl V#- 
gleft  folamente  ftan  vicini  al  camino» 
imitando  il  coftume  d’Italia.  Per 
tuttofi  ufarao4dUa,erifpetro:vi  hà 

chi 
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chi  porta  dopo  ieco  qualche  portio- 
ne  di  confutare  . Non  vi  è fcrupolo 
di  effere  fconofciuto,  anxi  fi  loda  co 
tal  mezola  libertà  d’introdurfi, con- 
forme avvenne  à me  avanti  hieri 
col  ^Principe  Hermanno  di  Badeti* 
Canonico  di  quefla  Metropolitana  , c 
General  dell  Artigliarla  di  Cefarz^,, 
col  quale  à cafo  mangiai .,  prima  ri- 
cevuto, e falutato  al  primo  luogo 
predo  S. A.  e poi  difcorfi  in  più  lin- 
gue di  materie  morali  . . Vi  adìfe  il 
Signor  Dnker  Trevo  fio  di  S.Cttni - 
berrò  amico  de  gl’italiani , che  hà 
allogato  la  Prevoftura  à gli  Amba - 
fri  adorid9  Inghilterra,  e chefpedo,al 
folito  de1  padroni  delle  cafe,  èlc>r 
Convivale.  Sono  invitati  molti  per 
incontro, alcuni  obliga  il  ncgotio  à 
trattenerli:  altri  fcambievolmentc^ 
vengen  condotti  da  gii  amici,  fi  co- 
me con  l’unito  viglietto , del  Segre- 
tario delle  Lettere  Latine  del  Re  della 
Gran-  Tertagna , in  quedo  punto  ÌQ 
ttù fedito  chiamare1- ^ a 
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1 Non  è poffibile  però  di  cangiar  fi 
con  veruna  fpecie  di  donativi  , che 
Tempre  diverrebbono  in  grati, quella 
confuetudine  di  banchettare  nello 
©ccorrenze:lì  come  in  Liegi  non  riu- 
Tcì  ad  un  Canonico  di  permutar  ce- 
to tallari  deftinati  al  pafto  fra5  Tuoi 
co!ieghi,in  un  Crocefijfo  di  argento 
per  la  Chiefa  : nè  in  una  laurea  de3 
Lovanifli  fparger  Guati  odoroli, in 
vece  di  vuotar  inutili  bicchieri , 
udendoli  infiniti,  e ftravagantifu- 
Turri  . Per  altro  * ufandofi  poco  fra9 
poraftieri  la  iottana  , e il  mantello 
lungo,  proprio  de9  Preti  non  nobili, 
ho  recato  in  damo  gli  habiti  di  Ter - 
anello  di  Napoli , che  qui  varrebbe^ 
quattro  ducati  la  canna, e fi  pofpor- 
rebbe'ne*  giorni  canicolari  al Luflri* 
no  di  Francia  , 0 di  Inghilterra  • Ve- 
fio  tutto  l’anno  in  corto  il  panno 
d’Olaxda  , che  fi  pratica  etiandio 
i per  lo  fcorrucciore  talvolta  ne’fred- 
I di  più  intcnfi  ufo  fodre  di  pello. 
Non  depongo  mai  la  camiciuola^j 
0 . jì  por- 
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porto  calze  di  feta  di  Milano  la  fra- 
te, che  unMercanted’Italiamiven- 
deà  35.  giuli  il  pajo  ; e il  verno  di 
(lama  di  Hamburgo&nifìimayad  un 
tallero . Dormo  in  un  letto  limile^ 
ad  un  cataletto, baffo  con  Taccone..,* 
& un  materazzo  duro  di  lana  grof- 
(ìffìma,  col  cielo  dilegno,  e tutto  di 
un  pezzo,  attorno  al  quale  fon  con* 
ficcati  goffamente  de’  teli  di  fa/a 
verde  , e quali  per  tutta  la  fiate  mi 
cuopro  col'  panno  di  lana  3 rifcal-? 
dandoli  à pena  in  due  fettimane  la 
ftagione , che  fuoTeffere  in  Thora 
quali  Tempre  piovofa , mentre  li  al- 
lungano le  giornate  fino  à diciefette 
hore  . Le  mie  feggie  fon  di  legno 
fenza braccia,  co’  guanciali  mobili, 
nó  ufandomeglio  la  Nvn^iatura^» 
Quella  una  volta  ilmefe  alla  fame* 
glia  cangia  i lenzuoli  grofli , giuda 
la  difcrcttion  del  Maellro di cafa,& 
ogni  fera  in  un  candelierdi  (lagno 
manda  una  ca n dela  di  fevo  fetente, 
che  offende  la  villa,  non  trovando- 
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Tene  migliori , &effendo  fcarfo  l’o- 
lio di  Spagna  . Mi  accomodo  però 
al  coftume,  definàdo  Tempre  con  gli 
Ambafciadori , e cenando  in  cafa  à 
mie  fpefe,  cótéto  di  un  piatto  caldo 
e un  freddo  , per  concerto  ^abilito 
col  Cuoco.  In  fatti  poi  fi  pratica 
qui  della  più  fina  galanteria , diffi- 
mile  in  tutto  dalle  maniere  diffici- 
li di  alcuni  huominipiù  faputi,che 
favi  : e con  piena  fodisfattione  fi 
maneggiano,  e conchiudono  affari 
di  granpefo  nel  Mondo.  S’ella  ne 
defidera  miglior  contezza  , fi  com- 
piaccia di  Riabilitarmi  à piu  grato 
Servigio  conia  prefenza.  Accertili 
che  non  farà  inutile  ilfuomoto  5 e 
incontrerà  qualcofa  di  nuovo,  e di 
grande  la  fua  fomma  virtù  > degna 
di  federe  alla  Menfa  Rotóda  di  uir - 
turo.  L’attendo  con  riverirla . Co* 
Ionia 
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Martis  Aprili  s 1674. 

Jlluftrifs.&  Ampli fs.  Domine. 

SUb  Vefperam  me  apud  bofpitium 
herèrecipiensinveniebam  y quod 
Legatorum  Hollandicorum  Oecono - 
tntiJ  ex'DD.fuorum  mandato  wu 
quamvis  indignumyad  prandium  ibi , 
Ut  [cisypro  Pace  inflit  utum  hodie , in- 
vitarti y comitem  Sxcellenttis  no/lris, 

: Rogo  propterea,  ut  excufatum  habeas 
uunc  eum , qui  ( nifi  quoque  apud  eof  • 
dem,ut  non  dubito  1 obvii  fuerimus) 
libenter  crafttno  die  duceretur  a te 
apud  Sxcellentijfimum  Cafareum,du 
quid  ma\oris  non  acciderit ponderisi 
qùo  ifio  honorc  debea  nongaudere,qui 
to  nunquam  velim  fraudar» , quenu 
toties  indulfifii  fuavijfimo  candoie 
tuo  immeri tijfim e cumulando 
JUujìrifs.&  Ampli  fs /Domine 

Devotijfimum  Tui  Cult  or  em 
Nicol.Oudart 
^ L.S.S.7^ 

LET* 


ióf 

LETTERALI. 
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Al  Signor  Giacomo  Albàko  Gib- 
bes  Dottore  di  Medicina  , e 
Profeflore  di  Lettere  Hu- 
mane  nella  Sapien- 
za di  Roma. 

Qualità)  e [eden  padello  Canoni* 
eh  effe  Secolari,. 

CAlca  degnamente  V S.  Efccei- 
lentiffima  i veftigi  del Muretox 
dei  Mafcardi , e di  altri  infigni  O- 
t a tori  in  codefto  famofo  s4rcopagot 
di  dove,  fi  come  ifipmi  aljor  riga- 
gno,  torna  con  voli  replicati  in  Jn« 
ghilterra , & in  patria  il  grido  ere* 
Tciuto  della  lua  Eloquenza  , Ma  fi 
venera  ancor  ella  dalla  Germani<Lst 
co’l  grado  di  Pqeta  LttureatoCefareoì 
dopo  Pimitationi  sì  proprie  delle 
0di  d’Horatio ,e  di  Pindaro:  ed  io  in 
quello  Celebre  CongrcJfoCc ntopara*- 
gonarc  i Tali  delle  fue  Mufe latine 

*1” 
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zWOvvenio,  con  tal  vantaggio  à 
quello  , quanto  è più  nobile  in  lei  il 
iuftro  della  Religione  , e della  F e de. 
Fra  le  Adunanze  però  , che  ci  Fono 
sù  gli  occhi  , e fra  le  voci  poetiche, 
le  quali  ci  dilettan  ForeCchio, degna 
di  rifaperfi  colli  comecofa  nuova  è 
la  Sagra  Salmodìa,  che  formati  le 
Damigelle  Alemanne  , e Fiammen- 
ghe  in  alcuni  Collegi  di  quelle  Pro- 
vincie , della  quale  mi  piace  portar 
avvilo  al  fuo  curiofo  intelletto, gia- 
cile non  hò  materia  di  pafcerlo  col 
fuono  degli  Epigràmi>ò  ^/raggua- 
gli Accademici . Sono  dunque  colli- 
tuiti  nell *sflta>  e BaJ?a  Germania^ 
più  di  quaranta  Capitoli  ,ò  Collegi 
di  Vergini  Nobili  , volgarmente 
chiamate  Canonichejfe, le  quali  tenu- 
te à pròvar  per  gradi  l’antico  fplé- 
dore  delfangue  , convivono  à fpefe 
Comuni  dell’opulenza  di  quegli  , ò 
fino  all’ultimo  lor  giorno,  ò al  tem- 
po,che  G accafino, fendo  lor  permef- 
fodi  cedere  il  beneficio,  e di  legatfi 

nel 
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nel  matrimonio  . Frequentano  elle 
il  Choro  nel  tempo  ftabili to,col  pe- 
lo di  recitar  le  Hore  Canoniche, 
quelle  della  Beata  Vergine , i fette.» 
Salmi,  e bene  fpefTo  l’Officio  de* 
Morti  con  qualche  Rofario,e  di  af- 
fifiere  giornalmente  alla  Meda  con- 
ventuale : nel  qual  tempo  s’indoffa- 
no  un  habito  grave , e modello  , di 
velo,  òdi  la ja  bianca,  e negra, ben_» 
lungo  con  un  collarone  à lattughe, 
e in  tefla  un  cappuccio  fodenuto 
con  falda  in  forma  dì  corona, che^, 
aizanaofi  con  garbo  , fi  viene  à ri- 
ftrig  nere  nell5  edremità . Fuor  d-el 
Choro, edel  Tempio  ne’propri  quar- 
ti della  Canonica  aperta  vedono  ,e 
vivono  col  decoro  confacevole  alla 
famiglia  . Prefiede  ordinariamente 
à quedo  corpo  la  Badejfa  , che  fuol* 
effer  Dama  provetta, per  continova- 
re i fuoi  giorni  nello  dato  virgina- 
le, di  età  non  minore  à quarantan- 
ni, la  quale  molte  volte  è Prencipef- 
fa  dTmperio  , e fpedifee  Ambafcia- 

do- 
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164.  MemMfl? Ab.Vacichelli  1 
dori  alia  Dieta, non  efl'endo  conve- 
nevole al  fello  di  agitare,  ò difender 
caufe  per  femedefimo,  nel  che  lo 
leggi  Imperiali  biafimarono  Cal- 
fftrnia, , e Garfania  , quantunque  fi 
trova£ero  Donnedi  prudenza  egua- 
le à Cornelia  madre  de*  Gracchi. Mol- 
te Badefi'e  fono  Signore  anche  ìil, 
temporale,  pedono  conferirei  luo- 
ghi canonicali  alle  ftcflfe  Damigelle, 
che  fruttano  mille  tallari,  & ancor 
più:  e provedendo  di  Canonicati 
molto  inferiori  di  rendita  , e fenza^ 
veruna  prova  di  nobiltà  anche  gli 
huomini , i quali  fotto  quel  Tem- 
pio uffitiano  infiora,  e luogo  di- 
verto, edfian  voto  talvolta  nello 
conlhlte;vengono  elle  ad  intitolar- 
fi  Superiori  de’Capitoli  dell’uno,  e 
l’altro  fedo  . Furono  quelli  Colle- 
gi dal  bel  primofondati  per  mante- 
nimento della  Nobiltà, e per  tratte- 
ner le  figliuole,  alle  quali  non  haiu 
pronta  Tempre  i parenti  Poccafione 
de  gli  fp.onfali . ServpnoDunqueà 

Pio 


Digitized  by  Google 


P. I.L.Xi. delle  Canon  ichej?e  26? 
Dio  con  libertà,  poflono  fpalfarlì 
ovunque  loro  aggrada  fecondo  il 
coftume  delpaefe,ed  à piacere  delia 
Badelfa  , purché  non  fi  riftringa  il 
fervigio  della  Chiefa  . Divertifcon- 
fi  giuocando  co5  Cavalieri  lor  pari 
ri cl  proprio  quarto,  ove  luol  (og- 
giornare  qualche  donna  di  età  più 
avvanzata:  e vanno  anche  à fpalfo 
in  carrozza  con  elfo  loro  fuor  di  Cit- 
tà,con  tale  avvedutézza ,c  folertia»,, 
che  non  fi  ode  mai  fcandalofo  fu- 
furro.  Una  fol  volta  mi  raccorda^, 
che  un  Barone, venuto  in  quella  Cit- 
tà à leggiera  contefa  con  una  Cano- 
nichefì'a  di  grado  più  nobile  , mi- 
nacciolla  perche  ricufava  di  am- 
metterlo ali*  h snella  fua  converfr- 
tioncrmà  unitos’il  capitolo,  obligò 
quello  à fuggir  per  timore  . La  Ba- 
dejfa  fuol  tener  corte  , e menfa  aper- 
ta , dando  adito  più  largo  a*  Cava- 
lieri , giuda  la  fua  polla n za  . Può 
ella  elercitare  moderata  autorità, 
più  ,che  fe  folfe  madre  di  famegliawj 

M pe- 
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però  ne’  Canonaci  Tuoi 

gaftigandogli  etiandio  con  la  Coi 

pendone,  non  che  riprendendogl 

perfemedefima  s’eglino  manchino 

ò eccedano  : e par  che  loro  a fletta  i 

c*p. Diletta  deMaiorit.&  Obed.òov 

la  Santa  Sede  ne  canonizza  la  con 

. fuetudine.  Veggafì  ciò  che  fcriv 

D.Smanud  Gonz^alcx,  in  quel  tetti 

fra’  Tuoi  dotti  (Timi  Commenti  a’  Ca 

noni  tom.i/fol.%iy  il  quale  cita  i 

Yepes  nel  tom  i,  delle  ironiche  Bene 

dettine , Gabriel  Pernotto  al  Hb.l.  de 

Canonaci  Regolari^  d altri  Autori, 

toccano  hiftoricamente  la  materia^ 

parendomi  ancor  , che  S.Bafilio  de. 

Vera  Virgin. raccordi  Virginem  epteà 

dam  Ecclefa  Canonicam  . Quindi  I 

è difputato  acerrimamente  nel  mi 

Auditorato  Apoftolico,fe  la  BadeJ 

fa  d’EJfen  in  Veftlalia  potette  in  pu 

blico  fard  chieder  perdono  da  un 

(ho  Canonico  poco  rilpettofo,ò  pu 

re  obligarlo  à baciar  la  terra, e ad  al 

tra  pena  leggiera  • Si  fondavano  g 
' ~ A rrVCì— 
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Avvocati  di  lei  nel  cello  per  raffer- 
mati va, altri  negavano  dicendo  noti 
haver  ella  podeftà  di  chiavi , fi  come 
parlano  i Dottori, e’  Cafifti.  Rifolfì, 
che  deputa  (Te  quella  Signora  un  Vi- 
cario > mediante  il  quale  gafligafle 
à mifura  de’ lor  difetti  i Sacerdoti . 
Ma  (lento  ella  a quietarti, mentre  da 
qualche  difcolo  le  le  infinuava , che 
appellale  in  Roma  . Il  (Cardinal 
Pier  Litigi  Carafa  di  felice  memoria, 
già  Nuntio  à quelli  Prencipi , hebbe 
molto  che  fare  nclTelettione  della-* 
Contejfa  della  eJftLarka  in  'PadeJfoLs 
delle  Canonicbefìe  di  7~^0r  nobili  (li- 
me nel  paefedi  Liegi , (i  come  fcrive 
nella  Relanone  elegante  del  fuoMi- 
niftero  à Papa  Urbano  Vili.  al%  31. 
Poco  giova  il  formar  qui  un  Catalo- 
go di  tutti  i Collegi  di  tal  forte,  non 
molto  differenti  in  loflanza  l*un_* 
dalTaltro,  fe  non  quanto  porca  la_* 
materialità  del  luogo, ò la  divertita 
del  grado  nobile, che  fi  ricercale  be- 
z*e  può  effer,  che  io  mi  rifolva  di  tef- 

M 1 fer- 


t6%  Aiem.deH'  AbXacichelli 
Terne  unaDiflfertatione  legale, ed  hi- 
rtorica,quandoviverò  à me  fteifojpiù 
libero  da*  publici  affari  . Battimi  ri- 
ferire , che  rifplendono  in  quetta^ 
Città  du e Collegi , il  primo  nella  Ba - 
[dica,  di  SandOrfola  ,ove  fra  le  Reli- 
quie di  quella  Santa , e compagne^, 
nella  Camera  dorata , che  ferba  an- 
che una  delie  1 hne  di alabaftroynel- 
le  quali  tramuto  tl  Signore  C acqua  in 
vino  nelle  noz,z,e  di  Cana  , fi  accrefce 
il  culto  , e da5  Canonici  minori , che 
han  pur  lo  Scholaftico , e dalle  £ ano - 
nichejfe,  le  quali  fuppongoh  la  pro- 
va defedici  quarti  di  pura  Nobiltà, 
col  titolo  di  'Baronejfuy  o diConteJfay 
poSeduto  da  cento  anni  addietro 
nella  famiglia»  e col  medeftmo  rigo- 
re,che  in  quefta  Metropolitana, per* 
che  poi  dalle  Capitolari  viene  fcel-. 
ta,ficome  ne  gli  altri  Collegi,  e for- 
matofene  procefTo  nella  Nuntiatu- 
ra  fi  conferma  dal  Tapa  UBadeJfa-t,  j 
hoggi  appunto  la  Signora  Leopoldi- 
na èrnejlina  Contejfa  di  t^landcr- 

fcheid 


jp\ 

■8  * P.LL. XI. delle  Canonichcjfe.  269 
fchcid  Dama  di  maniere  iublimhchc 
io,f  raccoglie  dalia  Badia  tremila  calla- 

0 ri  annuii  alla  menfa,e  virtuofa  con  - 
«fc  verfation  della  quale  più  volte  fo- 
i/i  no  fiato  favorito  col  Sig.Conrt  di 
Isi  ^olloredo  , e con  altri  eruditismi 
jc  foggettijanzi  con  qualche  intendo- 
;;  ne  di  gratificarmi  di  una  Reliquia.* 
■>ti  del  Tiracelo  di  quella  Sant  a Heroina . 
»,  Il  Collegio  delie  CdnonicbeJIe  di 
? Santa  Maria  in  Campidoglio  è ilfe- 
; condo, che  ammettegenttldonno 
: di  Famiglie  Illuftri,  mà  di  grado  in- 
t feriore,  ove  al  prefente  fono  due  fk~ 
!i  dulie , che  non  inoltrano  fette  anni 
j dieta,  e fanno  fiupire  i.forafiieri» 

1 che  riguardano  la  loro  attentione, 

• e modeftia, dentro  , e fuori  de*  Sagri 
< Cancelli  . Il  Tempio  dà  fegnodi 
f rooh’antichità,ed  è fama,  che  fofie 
i refidenza  dtyRè  di  jìuftrafta, confa- 
1 grato  di  palazzo  dalla  Ideata  Pier 
; Brade  madre  di  Pipino,  della  qual^ 

nel  Tumolo  fi  leggono  quelli  veri* 

.v  *•  •'  ? : & .'-V, 
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Pletlrudis  Regina  dolenjjanimum-  \ 
que  refumens 

Sat  caute  gejfit  gaz*i$  habitifque  re • 
cejfit . 

Pergit  A ’grippinam  di/ponendo  Li - 
bitinam 

%yiiundum  defpexit , Domi  ncque 
fide  li  s adhafit  : 

*Ac  inibì  clauHrum  fi attieni  mul- 
tum  praciojum. 

Hocque  puellarum  tituUndo  rr* 
famquero/arumy 

JEUgit  ipfa  piar»  patrona?»  rite  Ma' 
ri  am 

- P radi  a multa  parai , dauflro  ma* 
gnalia  donat 

H ac  circumfpexit  ,pcrfi»gula  Jìre* 
nua  rexit . 

Teftimonianza  di  Real pietà,  & hu* 
rafie, fe  non  dolce, efpreffione.  Han- 
no quefte  Canonichefle  incuftodie 
d’argéto  il  £apo  di S.3Weo, un  brac- 
cio di  S. Bartolomeo  , deHa  Lancia^, 
Spugna , Croce , e quattro  Spine  del  Si- 
gnore ,del  Lattei  eloì  e Cingolo  delltu 

iB.r. 
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B.VÀ  1 Pallio  di  S.iJM>artino,z  molte 
altre  infigni  Reliquie  , riferite  da-» 
Egid.  Gelenio  de  Admìranda  Sacrasi 
& Civili  Magnitud.(olonia  lib.^.fol. 
326.  che  fcrive  pur  di  S.OrfoUal 
33 6.  V.S.  Eccellentiflìma  èPoeta-* 
Chriftiano,  la  quale  adora  prima  col 
cuore,  e celebra  dopo  có  la  lingua  i 
iioflri  Sagrari, dolendoli  che  venga- 
no refi  olcuri,e  forfi  ancor  maltrat- 
tati nel  Reame  della  Gran  Bertagna, 
già  propugnacolo  della  Religioni-, 
c madre  feconda  di  Santi.  Però  non 
fi  rechi  à maraviglia  fe  fono  ufcitc, 
tettando  per  altro  fifiò  alla  fua  vir- 
tù nel  debito  della  divotione . Alla 
quale  foggiungo  di  haver  impedito 
Tedinone  di  un  Trattatello  favore- 
vole della  Poligamia  , e procurata^ 
quella  delle  Note  £ atechetice  in  Ma» 
trimoniì  Sacramentnm  di  GioiLin - 
^orw.Colonia  14.  Giugno  1(573. 
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LETTERA  XII. 

Al  Signor  Dottore  BerNarbo  Lo- 

DOLI  • 

Venetia. 

Si  fpìega  la  divcrfitk  delle  Monete* 
Alemanne . 

NON  mi  porge  quella  volta  V.S. 

il  (olito  faggio  de*  Letterari 
iuoi  trattenimenti,  moftràdofi  obli- 
gata  difodisfare  all’amico  nell’im- 
prego  della  negotiatione  per  la  dU 
vertìtà  di  quelle  Monete  di  Germa- 
nia . Le  feufo  dunque  la  dimanda, 
e pronto  à fervida  in  tutto, dico  ha- 
verella  ben  fatto  à fpecificarfi  , per 
evitar  l’equivoco  di  chi  ftimail  mo- 
do condicevole  in  tutto  alla  patria, 
conforme  alla  quale  coniando  fi  no 
ÌMilioniynò  diftingueìe  Lire  da  gli 
Scudi , nè  quelli, in  un  luogo  divertì 
affai  da  que’  che  corrono  in  altra., 
• . par- 
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patte}  e confonde  le  fpccie  ancor  de* 
Fiorini  in  Italia,  e di  qua  da’  monti, 
fovra  di  che  converrebbe  haver  agio 
da  fcriveie  un  volume,  che  farebbe^ 
plaufbile  per  la  notitia  di  ogni 
Moneta  . Per  quanto  dunque  hò 
offervato  nelPlmperio, ò fian  le  Cit- 
tà franche, òi  Principati, ò altre  So- 
vranità , ò il  Paefe  hereditario  dell* 
uiugtifìa  Caf^ ove  (1  conia  moneta-,, 
per  tutto, e d’argento^  d’orojl’Orft, 
ò il  più  corrente  è V Fugar e^chc  non 
puàeflere  migliore  ne  gli  affari  , o 
pellegrinationi  } ò il  Fiorino  chia- 
mato Guide »,  che  rade  volre  corro 
in  ifpecie,  fuorché  in  esfuttria,  o 
nelle  vicinanze,  ove  hà  luogo  il 
Mezso  Fiorino , e i piccioli  Grojfi.  La 
più  baffa  è indi vifibil  moneta, chia- 
ma fi  Heller, [ òttile,e  picciola,conie 
un  occhio  di  Gallina  , in  do.  delle- 
quali,  lì  divide  lo  Schelingo  , confoc* 
me  appunto  in^Q.quatrini  il  Giulio 
Romano.  li  mezoFctttxen  fi.  valuta 
quattro  Heller. Vaie  il FettméZ.Hd- 

M 5 ler. 


. 274  ÀfemÀtlTA b.Pac ichéUi. 

Ur,  VtAlbus  un  Fettmen  e mez,o  , ò 
pure  dodeci  Heller,  Crescendo  il 
Jtadfcheling  vàie  due  Fettmen  >ò  1 6. 
Heller.  Segue  il  mcz,o  Tlaffard  di 
valore  di  tre  Fettmen  , o due  Albus. 

31  doppio  RadfchelingCìfycndc  per 
quattro  Fettmen . Il  Blaffard  valc_» 
quattro  Albus^h-t  fanno  Jet  Fettmen : 
il  rxe&oScheling)  cinque  Albus  : la»» 
iTAFarca  di  Coloniali  Albus  , o nove 
Fettmenychc  fon  di  pefo  ottouncie: 
il  doppio  Blaffard , otto  eAlbus  j e lo 
$cheling->dieci  Albus , che  fono  quin- 
dici Fettmen  , limili  à dieci  baiocchi 
del  Papa.  Palliamo  al  (opftuch  di  t 
valore  di  i8- Albus  meno  un  Fettmì \ 
c ló.FettmemW  mex,o  Copfiuch  di  i J . 
Fettmen.  Il  Fiorino  del  Rheno  fi  prez- 
za cinque  Bluffar d-,0  i^.Albi3  e’1  me-> 
z,u  Fiorino  3.  Blaffard  incirca  , b 1 2. 
tAlbi: lo  Hello  e’1  Fiorino  di  zAlema- 
gna, che  quel  del  Rheno , e fà  j.Caup-  \ 
fianchi  un  Tallero  di  Colonia  ; Mà  il 
Fiorino  d^oro  dell9 Imperio  fi  fpendt-# 
per  un  Tallero  e me z>o->  meno  me*** 

Sche «• 


. — j 
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Se  he  li  il  Fiorino  poi  di  Bravante, 

b di  Fiandra  fi  può  prezzare  pocopiù 
di  tre  Giuli , perchè  tre  Fiorini  for- 
mano uno  Scudo  Romano  di  dieci 
paoli.  Corrono  qui  comunemente 
li  mezsì  Talleri, che  chiaman  Comuni , 
e fono  di  }Q).Albi  \\\*JAF e ui  Talleri 
in  fpecie,di  40.  Albico  dieciBlaff‘ard,\i 
Talleri  di  Colonia  52.  Albi',  ma  li 
Talleri  dì  Colonia  correli, cioè  li  Rix- 
daleri  v3gliono  78-  Albi:  li  Talleri, b 
Rixdaleri  in  fpecie  , che  corrono  per 
rimperio,8o.  Albus,o  otto  Scheiini, 
due  de5  quali  formano  appunto  V 
Zìngaro  j Quindi  è che  il  Fincato 
vale  due  Talleri . Il  Furatone  però 
non  è moneta  corrente,fpeciaImen- 
tealRheno,e  valedieci  Scheiini.  li- 
stata è quella  di  ^0/08/4)fumiglÌ3n- 
tealmezo  paolo Romano,chc tiene 
fcolpito  un  bel  bicchiero,  e le  paro- 
le#/^ cumUtitia , chiamata  vol- 
garmente Signum  Senatorium  , per- 
chè lì  fuol  diftribuire  in  alcune  fo- 
lennità,  particolarmente  nella  pro- 
M 6 cef- 
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ler.  L’  elibus  un  Fettine  ti  e ntez,o , ò 
pure  dodeci  Heller . Crescendo  il 
Fadfcheling  vài  e due  Fettmen  ,o  1 6. 
Heller  r Segue  il  mez>o  Ulaffard  di 
valore  di  tre  Fettmen  , o due  Albus. 
11  doppio  Xadfchelingrifpendt  per 
quattro  Fettmen.  Il  *Blaffard\ ale_, 
quattro  Albus, cht  fanno  jet  Fettine»: 
il  mez,o  Se  he  tingi  cinque  Albus  : la «» 
eJAFarcji  di  Coloniali  Albus  , o nove 
Fettmen , che  fon  di  pefo  otto  linde: 
il  doppio  Blaffard,  otto  eAlbus  $ e lo 
Scheling, dieci  Albus,  che  fono  quin- 
dici Fettmen , fimili  à dieci  baiocchi 
del  Papa.  Palliamo  al  (opftuch  dì 
valore  di  1 8- Albus  meno  un  Fettme, 
è i6.Fettmen:\ì  mez,o  Copftuch  di  i 3. 
Fettmen.  Il  Fiorino  del  Rheno  fi  prez- 
za cinque  Bluffar  d,o  i^.Albr,  e’1  me- 
x>o  Fiorino  3.  Bluffar d incirca  , b 1 2. 
%/4lbv\o  ftefroe}l  Fiorino  di  zAlema- 
gna, che  quel  del  Rheno,  a fà  3 .Caup* 
ftauch,e  un  Tallero  di  Colonia*,  Mà  il 
Fiorino  d’oro  dell’ Imperio  fi  fpendc«* 
per  un  Tallero  e mezo,  meno  mez*o 

Sche * 
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ò Sckeling : il  Fiorino  poi  di  Bravante, 

il  o di  Fiandra  fi  può  prezzare  poco  più 
■1  di  tre  Giuli , perchè  tre  Fiorini  tor- 
i mano  uno  Scudo  Romano  di  dicci 
paoli.  Corrono  qui  comunemente 
li  mezsì  Talleri, che  chiaman  Comuni , 
e fono  di  39  .Albi  jli  ‘e  z>i  Talleri 
tnfpecie,di  40.  Albico  dieci Blajfard,\ì 
Talleri  di  Colonia  52.  Albi',  mà  li 
Talleri  di  Colonia  corre  ti-,  cioè  li  Rix- 
daleri  v3gliono  jS- Albi:  li  Talleri ,0 
Rixdaleri  in  fpecie  , che  corrono  per 
rimperio>8o.  Albtts,o  otto  Scheiini, 
due  de5  quali  formano  appunto  V 
* Zingaro  3 Quindi  è che  il  Tucato 
vale  due  Talleri . Il  j Ducutone  però 
^ non  è moneta  corrente,fpecia!men- 
teal  Rheno,e  vale  dicci  Scheiini.  li- 
stata è quella  di  filoniano  miglien- 
te al  mezo  paolo  Romano, che  tiene 
/colpito  un  bel  bicchiero,  e le  paro- 
le Bibite  cumUtitia , chiamata  vol- 
garmente Signum  Scnatorium  , per- 
chè (ì  Tuoi  diftribuirc  in  alcune  fo- 
lennità,  particolarmente  nella  pro- 
■ M 6 cel’ 
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cellìone  detta  Gotte/draghen}b  Theo - 
phoria  dal  Magiftrato,dove  fi  porta 
il  V onorabile, z quella  moneta  fi  giu- 
dica dal  valore  del  vino , che  liba 
per  quella  nella  Cantina  della  Cala 
publica,  ò RothauJ: ^ . Il  Pataccone , 
è Io  Hello  che  il  D ucatone',  e la  7o«- 
na  (Poro  (la  quale  può  dirli  un  graiu 
cumulo  di  moncte)vfitata  nelle  Na- 
vigationi,  è appunto  di  cento  mila-» 
Due  atoni.  In  'Ungheria  corrono  i «SW- 
tanini  d’oro  , & altre  monete  efqui- 
fite:  avvertendo, chein  Alemagna  è 
baffo,  e molto  legato  l’Argento,  nè 
punto  paragonabile  a’Luigi  di  Fra- 
eia, nè  alle  Piatire  Fiorentine . Mol- 
to diverfa  per  verità  è quella  Prati- 
ca dalla  Theorica,  della  quale  nel 
fior  dell’età  ,e  de  gli  (ludi  io  mi  di- 
lettava con  l’ Hot  ornano  de  Re  Nu- 
maria  Popttli  Romani , il  Budeo  de 
u4fse:\\ tJACetiano  , il  Fannia  , e 'Tri- 
nciano fefarienfe  de  j4J?e,ponderibuSy 
& menfuris . II  Covarruv.de  Fet.Nu- 
mifm.potefl.Georg.Henifc.de  esfjfe,& 

par - 


P.I.L.XA.dellc  Afon.  Aleni.  277 
partibus  eius.  V tllafant.  in fitto  Quila - 
tador  de  Oro,y  Piata,  con  altri  Eru- 
diti, & Hiilorici . Procuro  di  non_, 
farmi  ingannar  ne’ cambi,  ne’ quali 
fe  ben  la  fede  parquìficura  , e non^ 
fi  odono  di  leggieri  i fallimenti, mi 
prevalgo  della  coltella  de5  Padri 
Giefttttt , i quali  dove  han  Cafa  , ò 
Collegio  , foglion  nodrir  tal  com- 
mercio: di  modo  che  facendo  paga- 
re in  Roma  al  P. Lorenzo  Cc/ler  Af- 
filiente di  Cjermanta  qualche  forn- 
irla vengo  quìfodisfatto 

dal  P. Procuratore,  0 Provinciale  del 
Rhcno  à due  Tallari  per  ciafcuno  j c 
non  è pericolo  , che  mi  fi  prefenti 
giamai  oceafion  di  fpedire  il  fover- 
chio , ò il  proveccio  : attendo  anzi 
con  impatienza  fpefio  lenta  effe  idei 
neceflario,  e del  patrimonio  . Può 
ella  per  fua  curiofità  leggere  il  Pafi- 
faggiero  di  Europa  francefe  del  Signor 
di  Rocbefort , il  quale  dice  qualche^ 
cofa  delle  t^ionete  Alemanne , Po- 
lacche, t Svedcfinzl  fati  3.  Ócult.to. 
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fol.  3 77-e  delle  altre  ne  gli  altrijnel- 
la  pratica  però  delle  quali  fi  è tro- 
vata da  me  bene  fpefl'o  diverfità.  Se 
mi  avvanzerà  tempoda  gl'impegni 
frequenti , che  mirubban,  per  dir 
così,à  me  lleffo,  porgerò  à V.S.con- 
tezza  un  altra  volta  delle  belle  con- 
giunture, che  fon  qui  di  fornirli  di 
ogni  forte  di  Géme  pervia de’cor- 
rifpon denti  in  Francfort , e in 
verfa, ove  hoggi  à prezzo  aliai  com- 
portabile fi  fpaccia  loSmeraldo,c  il 
Diamante . Viene  fpeffo  à rallegrar» 
mi  la  villa  un  Medico, che  fi  appro- 
fitta hoggi  in  quello  meftiere,  ven- 
dendo a*  Prencipi  Alemanni  do3 
Giojelli  di  ogni  forte,  e delle  caffo  j 

gioiellate  di  Horiuoli, ancor  di;  va- 
lore di  tre  mila  talleri, ch’eg lino  dif- 
fondon  per  teftificare  la  loro  Bene- 
ficenza ne’donativi , & eiprocaccia 
con  ogni  ficurezza,e  fenzamalleve- 
ria , affidandoli  a’Polliglioni  mede- 
fimi,  etiandio  negl’imminenti  peri- 
coli delle  guerre  > in  modo  che  là 
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iìupirmi  , dicendo  di  non  cffcrenè 
pure  una  volta  flato  ingannato. 
Ma  per  non  entrare  nel  mare  più 
vafto  delle  altre  Monete  , che  pon- 
gono in  tortura  collorgolioil  cuo- 
re deirhuomo,  io  attendo  V.S.à  più 
geniale  argomento  , baftandemi  di 
haverla  così  per  bora  , meglio  che., 
potea,fervito.  Colonia 


LETTERA  XIII. 

Al  Signor  D.Francesco  Tortora 
Vicario  Generaledi  * 

Città  di  Caftello. 

Nomina  gli  Autori  veduti  * che  feri* 
von  delle  Provincie  fuori  di 
Europa . 

RIcufa  la  fievolezza  della  com- 
pleflion  di  V.S.  di  fecondare  i 
voli  del  fuo  d elìde  rio  nelle  Provin- 
cie più  rimocc  da  noifeior  delPAa- 

re- 
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ropaide Ila  quale  egli  è fors’inlhutta 
con  le  più  frequenti-Relationi  do* 
Noftri.  Sòche  un  luo  Compatriota, 
cioè  il  Signor  Coitor  Rocca  fratello 
di  t SWonJìgnor  c?  Jjchia, con  la  con- 
giuntura delle  Caravane, ò Flotto 
Spagnuole  , in  men  di  due  anni  ha 
veduto  agevolmente  i Reami  del 
Periti  del  Braftle  : mà  non  mi  è no- 
to , fé  il  Pubi ico  hnbbia  fatto  qual- 
che novello  acquilo  di  lumi  da  tai 
viaggi,  fi  come  vorrei , per  evitare  il 
concetto  fordido  di  otiofo,e  di  va* 
gabondo,  e per  contribuir  femprt-j 
alla  Communità  qualcofa di  nuovo, 
e di  buono  . Io  non  pollo  di  quelle 
parti, chefcrivere  à V.S.  il  Catalogo 
de  gli  Autori  delle  Navigazioni  >o 
Viaggi , che  ingroppano  , fe  non  il 
fiore  della  Politica  , almeno  molto 
cognitioni  erudite, e naturali , gio- 
vevoli al  viver  humano , maflìma- 
mente  nella  Corte  di  'poma , chegu- 
fta  tutto,  dove  penfa  ella  di  ritirarli. 

Le  mando  col  prelente  Procaccio;  e 

di 
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di  proprio  non  hò  che  accrefcere 
alle  fpeditioni  pattate, continonan- 
dofi  la  Conferenza  Pacìfica , unita  à 
gl’incendi , e delolationi  de3  Paefi, 
co3  danni  irragionevoli  della  Reli- 
gione^ Ondefcorgiamo  vie  piti  etter 
vero , che 

Qui  et}  ut  d delirant  Reges  , pUttun» 
tur  tslchyvi. 

Ed  in  fretta  prego  alla  fua  amorevo- 
lezza falute, ed  ogni  profpero  avve- 
nimento: Liegi  5. Luglio  1Ó73. 

Apprettandoli  al  torchio,  aggio- 
go gi’Itineriili  impreflì  dopo,  cho 

mi  trovo  hoggi  nel  Mufeo  . 

» . « 

AMERICA. 

. \ * 

Thomas  James  ) l'uno, el’al- 
jNortuu  eft  fojuueefl  ) ero  Inglefe 
in  4.  del  p alaggio  del  mar  del  Zar 
per  il  Nort . 

Ch  ani pe  le  in  ) il  Canada  fran- 
Lefcarbort  ) cefi  in  4. 

Statili  della  Virginia  Inglefè  fpl. 

G 4f- 
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Carctlajfo  della  FloridaSpagnuolOy 
fol.  picciolo. 

Herrera  del  Aiejfico  Spagnuolo  4. 
to.in  fol. 

Relation  des  <ts4ntilles  Frane  fife  in  4. 

Cavitalo  Hi  fioria  degl*  Iricas  > 2 voi. 
in  fol.Spag. 

De  Laert  de  IP  AmtrìcaXzxxno  infoi. 

Pf/0«*hiftoria  del  trafile  latino>in 

_ fol. 

Barleo  Decenni um  ‘Principi f Afau* 
ritii latin. in  fol. 

Viaggio  di  Brovver  al G/^Fiamrcun- 
go  in  4. 

uicofla  Hifloria  naturale ^ e morale 
dclPfadia  Spagn.in  4. 

Ovval del  Cile  Spagn.in  4.ftampato 
in  Turco  . 

PAESI  SETTENTRIONALI. 

Rclatione  della  Groenlandia  de  leLa 
Peraire francefein8.  ‘ 

Vbjage  des  Hollandois  poter  pajfet 
pour  le  NorrefidalAier  dclZur  in 
Francefe,e  Fiammingo. 

7/w- 
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Jmbafciata  del  fonte  di  foarlcil  in  In- 
gWfe, tradotto  in  Franccfe  in  rj, 
01  ai  Magni  Genti  urto  Septentr tona- 
li um  Hìji . Breviari um  Amftelo- 
dami  1669. in  12. 

Viaggio  di  Sptrberga  , b Cjrotlanda  di 
Federigo  Mar  tene  Ambtfrgefe  , 
tradotto  daFrAlemanno,  Bolo- 
gna r<$8o.in  T2. 

De  RebusMofcoviùcisPatavii  l68fy 
in  $• 

AFRICA. 

Marmai  del? affrica  Spagnuolo  in 

fol.  t.r , 

Wejfius  de  Origine  Nili  in  4^ 

TUR  CH  I A r 

» t • . , 

V Arcipelago  Italiano. 
jilvarez,  de  gli  ui biffini  Portughefe 
delP.Telies  infoi. 

Congo  de 5 fopuccini  Rampato  à Mi- 
lano. - ' 

Conquida  delle  Jfole  Canarie  di  Bc* 


2 84  Mfm.de/Pj4b.Pacichtffi 
tancour  Francefe_>» 

Jlpiu  curiofo,c  vago  della  Turchia  dì 
Cornelio  Mao  no  , Ve  ne  eia  in  i 2. 
1682. 

Teatro  della  Turchia  di  Michele  Fe- 
bbre in  4. 1 68  5. 

ASIA- 

Stato  del? Imperio  Ottomano  di  Ri - 
*à«//Inglef.e  Francef.in  4. 

Barrost&fafuitte  fol.  PortugheH 

Linfe  hot  Fi  aggi  alle  IndieOrientalu 

Placo ur  ) perii  Madagafcar  france- 

Coch  ) te  4. 

Lesdeux  liures  des  voyagesfaitspar 
Ics  Mollandoli  aux  Indes  Orien - 
falle s en  forme  de  livree  de  Àiufi* 
ejue  Flammoinds . 

Marini  del  Regno  del  Tonchìno  in  4. 

• Italiano  . 

7{elatione  deUJWalabar  di  un  Frate 
CarmeJit  in  4. Ita!. 

La  China  del  P.Gio:  Filippo  Marini 
della  Compagnia  : e dell' Entrate 

del 
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del  Regno  del  Paire  Ricci. 

H fioria  Tur  taro -finica  T.de  Rottgc- 
montìn  8-Lovanii  1 6 7 3 . 

Dcfiriptio  Japonia  Farcii  i\ai.\n  1 2. 
in  Hollandìa. 

JManriquez»  delle  Indie  Orientali 
Spagn.in  ^.tìamp.à  Roma. 

jtndreada  Relatione  del  Ztbetin  8* 
Irai. 

Borri  Cjièfttita  della  Cocincina  ( (of- 
petto)  Irai. in  8.163  i. 

7{ourier  de  *D.Jnan  de  (,aflro  Por- 
toghe  fé  . 

Commentari  dell* tzAlburquerq* in  fol. 
Spagn. 

Olearifts  V tyage  de  Ilolfieìn^du  Per- 
fc  par  la  JVJofcofnieì&  la  Mer  Caf  - 
pienne  tradotto  in  francefe  4. 

Loft  Viaggio  di  Levante  in  I2.tran- 
cef.e  ltaliar ).con la  Relation  d? In» 
ghilterra  del  Sorbier. 

Lopes  Fernando  lfior.  del? Indie  O- 
rient.fcoperte  dtp  Portogfiefifilz  ne- 
# tia  i578.4.tom.2. 

BalbtF'ojage  d’Aleppe  aux  Index  par 
terre . Ra • 
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Ramujìo  Piaggi  voi. 3.  in  fol.Ital- 
Figu  ero  a della  Perjta  in  Spag.in  4. 
Don  Gio:di  Perjta  S pag.in  4. 

Pietro  delia  Falle  voi.  3. in  4.  !tal. 
Breve  Relatione  del  Nilo, e ftie  inon* 
datìoni,  con  quattro  altri  difcorji 
delPIJ  bicorno , del  nome  di  Prete 
Janni  impropriamente  attribuito 
all*  Jmperadore  de  gli  Abijfini,  del . 
« nome  del  Mar  rofio  , e delle  varie 
maniere  delle  Palme  , e della  loro 
coltivatione , cavata  da  un  mano - 
fcritto  Portoghefe  , e tradotta  iru 
Inglefeda  Pietro  'Wiche  in  1 z. 
Raccolta  di  Piaggi  curtojt  di  Thevje - 
not  in  francefe  co.  3 . con  un  appena 
dicc  della  China  fai* 

Herbert  della  /Vr/w, tradotto  in  fra- 
cefe  dall’Inglefe. 

Chardin  Coronatone  di  Schimatu 
di  Perjta  in  1 2.francefe  ; 
Bernier  del  Mogol  to.4.  franceio 
in  12. 

fi  Memoriale  del  Procurator  delle 
Filippine  ftampato  \n,MejJìco  , 0 

*9 
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in  Mattila , l’alvo  il  vero. 

Giornale  tenuto  nella  Nave  Sparver 
in  4. 

Rtlatione  della  Chriflianità,e  del  Re* 
gno  di  Madure  del  P de  Magiftrit 
giefvita  1 669. Roma 

Staggi  neh ? Egitto, Monte  Sinai, Giu - 
dea, Galilea,  Samaria,  Paleftin#-», 
Fenicia , Libano , &_  altre  Provi» * 
eie  della  Stria  del  Signor  di  Bre- 
tnotid , tradotti:  i<$8o,  Bologna^ 
in  8.  • 

* Relatione  della  Cina  del  P. Alvaro 
• SemedoGiefuita  in  Bologna  1678. 
tora.2. 

Piaggio  all  Indie  Orientali  del  P.  F, 
Pincen^o  Maria  di  Santa  Cateri- 
na di-  Siena  Carmelitano  Scalco 
1 678- Venetia  in  4.  e Due  Spedi - 
tioni  in  quelle  parti  di  Monjignor 
Sebastiani, cioè  lo  fteffo  fatto  Ve* 
feovo  id72;Romain  4.tom.2. 

Piaggi  nella  Turchia, Perfi* , e Indie 
del  lavernicr  , tradotti.  Rom* 
*082,4.  to.j. 

Pe- 
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Peregrinatione  del  *JAtondo  del  Dot- 
tor dietro  Cuberò  Sebafiiano^xz- 
dotto  dallo  Spagnuoloin  4-Na- 
poin<S8  J. 

Mores  , Leges  , & Ritus  omnium. * 
Gentium  per  Joannem  "Boemunu 

, Lugduni  i 541.  in  g. 

Pii  fi  ori  a de  belloTartarico  ?. Marti- 
ni Afar  ti  ni  i Soc.  Je fu  Amftcloda- 
mi  1 ó 5 5.1  n 1 1. 

pjiflorta  Scclcfcìfica  delP Emperador 
de  la  Etiopia  , llamado  'irete  Juan 
por  Fray  Luis  de  P arrota  de  IrL» 
Orde»  de  los  iredicatores . En  Va- 
lencia idi o. in  4. 
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LETTERA  XIV.. 


Al  Signor  Configliero Carlo  Ce- 
sariìji  Miniftro  del  Serenif- 
fimodi  Parma  in 

Roma. 

Feduta  de  IP  Afe  dio  Reale  di  Madri* 
che  , e delle  Provincie  di  Liegi»  * 
Fiandra , e Brabante  . 

SE  io  pofledeffi  il  pennello  d? 

Zeufi,ò  la  penna  di  Saluftto , no 
mi  darebbe  Panimo  di  colorire  , ò 
deferivere  PApparecchio  Guerrie- 
ro,con  miglior  (ìmetria,  ò maggior 
difciplina , che  non  harebbe  faputo 
infegnare  Fegetio , ò Frontino^difpo- 
fto  nei  mefe  caduto  dal  TlèChri- 
jlianijfimo  fotto  Maftricht,  dove  da 
tre  Tue  Batterie  con  la  prefenza  Rea- 
le,in  quattordeci  giorni  efpugnata 
quella  gran  piazza,  fi  raccoìkrolc^ 
palme  , e fi  alzarono  i trofei  su  la 
Mofa  imporporata  di  fangue  à dan- 

N no 


*9**  Mem.deW Ab.PacicbeHi 
no  delle  armi  Olandejì . Più  il  pùgo- 
lo  accefo  di  un’erudita  curiofità,che 
le  fcommefie  di  mille  contro  dieci 
ad  un  giorno  prefirto,publicate  dal 
Conte  dì  Montbà  Cognato  del  Gro- 
tto fuddito,e  fo (petto  alle  P rovincie 
r\t\Y  Affemblea  publica  delia  P ace, 
che  ha  porto  in  luce, fotto  titolo  di 
Memorie  le  Tue  Difefe, m’invitarono 
à portare  me  fterto  in  quel  Teatro, 
mirto  di  lagrime,  e di  letitia  , à mi- 
fura  de  gli  affetti  particolari:e  dan- 
do allor  sù  le  morte,  profittai  dello 
occafioni  di  apprender  in  pratica 
gl’infegnamenti  militari  depredi- 
ci Autori  comprefi  nella  F ucina  di 
Marte  ftampat’in^»ff/*  nel  1641. 
c di  molti  novelli  Francefili  veder 
anche  il  meglio  del  Brabante  , e di 
Fiandra-,  Provincie  Nobilifiìme  del 
P aefe  'Baffo  , conforme  ftimo,  chea 
V.S.Illuftriffima  non  farà  fpiacevol 
di  leggere  . 

Ne’  confueti  carretti , che  com- 
municano  i Viandanti  diunoiru 

un’al- 
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un’altro  paefe,mi  difpéfai  per  qual- 
che giorno  da  Colonia  il  vencefimo 
di  Giugno:e  veduta  la  Celebre  For- 
tezza di  G7«//Vr/,ripofai  nel  villag- 
gio di  Andenove  . E'  quello  pien_# 
di  letame,  accafato  di  legno  con  un 
pozzo  di  acqua  grolla,  e fetente  nel- 
la piazza , che  fi  attigne  piegandoli 
agevolmente  una  pertica  . Duo 
Damigelle  Liegefi  col  lor  padre  , e 
fratello  di  mia  compagnia  furoiu 
meco  alloggiate  da  una  povera  do- 
na in  una  Stufatosi chiaman  tutta 
la  camera  , dove  (lava  i’hipocaufto 
fpento  ) e gullaron  di  una  Gallina 
in  Thora  uccifa, partita, e fritta  coru. 
butiro,prefentataci  poco  men  , che- 
cruda, con  dellaBirra  da  bere.Quin- 
di  fciclti  diverlì  falci  di  ftrame  lun- 
go^ polito, ella  ne  aggiuftò  un  per 
per  ciafcuno  in  terra  colguancial 
di  lino  pien  di  piuma  , e la  coverta 
di  lana  per  ripofar  netto  , fecondo 
l’ufo  di  vari  luoghi  più  poveri  dell* 
Alemagna  alta , e bajìa  . In  quello 
N z trat- 


292  Aletn  del? Ab.Vacichelli 
tratto  di  paefe,  riflettendo  alla  mia 
giurifditrione,  mi  accomodavan  lo 
tirato  nelle  Chiefe  , e incenfavano 
alla  Meflarperò  il  collume  richiedca 
di  farvi  anche  haver  luogo  à quelle 
Signoresche  mi  voleano  in  mezo  . 
Per  la  via  pefiima  di  <zs4.]KÌfgranoy 
Cictà,  che  approdo  deferiverò  , edj 
Hcrvia  } in  dodeci  hore  pervenni  à 
Liegi , dove  ricevuti  i complimenti 
de’  Signori  Conti  di  Rsìchem  Cano- 
nici di  queiPinfignc  Catedrale, Ni- 
poti del  Principe  Pefcovo  di  Argen- 
tina, del  Cdceliiero  Li  verta  u,  dell9  Of- 
fi:iale,de\Canomco  Slujìoye  di  molti 
altri  Signori  ofifequiofialPautorità 
de’  Miniftri  Apoftolici ; à pena  per- 
nottai in  cafa  de’gentiliflìmi  Signo- 
ri de  Harenne.dove  fpelTo  s’invitava 
il P afioreyò  vecchio  Curato,  graa^ 
bevitore, ma  galant’huomo,alla  me- 
li : eh  e prefi  à difeender  la  Mofa  con 
di  quegli  ftefifi  Canonaci  5 & ofifer- 
vato  nella  metà, cioè  à due  hore  del. 
la  navigatione  , il  Fise  calvello 

. quel 
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quel  Principato, c patria  delfndetso 
Slufio  , à fronte  del  quale  nell’anno 
precedente  , dopò  l’acquifto  di  tré 
Provincie,  in  una  picciola  cala  ha- 
vea  ftateggiato  il  di  Francia.* 
col  'Duca  di  Orliensyman re  PArma  - 
ta  ftava  fparfa  all’intornoj  varcai  il 
ponte  di  barche  fraT  fudetto  Ca- 
ftello,  e Màflricbty  ed  entrai  fcono- 
fciuto  nel  Campo  Reale . La  Città 
è partita, ritenendo  ilfuonome  nel 
maggiore  ambito  dallato  del  Bra~ 
bante $e  il  più  picciolo,  ch’è  pur  cin- 
to di  mura  con  le  lue  porte > verfb 
Gitiliers , e Colonia  fi  chiama  WiV* 
unendos’in  freme  con  un  gran  pon- 
te di  pietra  sù  la  Alofa.  E'  antichif- 
lima, e fornita  di  privilegi  da ’CeJa^ 
ri,  e da’  RèdiFr^«a\*.  Siftava^ 
bcrfagliando  appunto  la  ftelfa  piaz- 
za, la  quale  nella  gran  breccia,  e ne 
gli  fquarci  della  Torre  appariva  sì 
batta  fa, che  non  potefle  piu  regger- 
li, conforme  avvenne;perche  il  gior- 
no feguence  alla  notte , attenta  dal 
N $ fno- 
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292  Ahm  del? Ah .P acìchelli 
tratto  di  paefe,  riflettendo  alla  mia 
giurifdittione,  mi  accomodavan  lo 
itraro  nelle  Chiefe  , e incenfavano 
alla  Meffarpcrò  il  coilmne  richiedca 
di  farvi  anche  haver  luogo  à quelle 
Signoresche  mi  voleano  in  mezo . 
Per  la  via  peliima  di  zAc-jniJgranoy 
Città,  che  approdo  deferiverò  , e di 
Hcrvia  , in  dodeci  hore  pervenni  à 
Liegi  ,dovc  ricevuti  i complimenti 
de*  Signori  Conti  di  Rsichem  Cano- 
nici di  quell’infigne  Catedrale,Ni- 
poti  del  Principe  Pefccvo  di  Argen- 
tina, del  Caceltiero  LiverUujdell'Of- 
Ji:iale,dz\Cjno»ico  SluJioyQ  di  molti 
altri  Signori  oflfequiofi  all’autorità 
de’  Minijiri  Apoftoliciy  à pena  per- 
nottai in  cafa  de’gentiliflìmi  Signo» 
ri  de  Harenne^ dove  fpefTo  s’invitava 
il  P attore , ò vecchio  Curato , gratin 
bevitore, ma  galantuomo, alla  mc- 
fa  :chc  prefi  à difeender  la  Afofa  con 
di  quegli  ftedì  Canonaci  ; & o/Ter- 
vato  nella  metà, cioè  à due  hore  dej_ 
la  navigatione  , il  Fise  cartello  ^ j 

quel 
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quel  Principato, c patria  deUudecto 
4 Slttjio  , à fronte  del  quale  nell’anno 
precedente  , dopò  Pacquifto  di  tré 
Provincie,  in  una  picciola  cafaha- 
vea  Asteggiato  il  7\è  di  Francia 
co VDttca  di  Orliens, mentre  PArnia- 
ra  ftava  fparfa  all’intorno;  varcai  il 
ponte  di  barche  fra’l  fudetto  Ca- 
lvello, e Màflricbt,  ed  entrai  feono- 
feiu co  nel  Campo  Reale.  La  Città 
è partita, ritenendo  ilfuonome  nel 
maggiore  ambito  dallato  del  Era - 
baritele  il  più  picciolo,  ch’è  pur  cin- 
to di  mura  con  le  die  pòrte , verio 
Gittliers , e Colonia  fi  chiama  WiV* 
unendos’infìeme  con  un  gran  pon- 
te di  pietra  su  la  Mofa.  E'  antichif- 
dma,e  fornita  di  privilegi  da’  Cefa - 
ri>  e da’  Rèdi  Francia.  SiftavaL» 
berfagliando  appunto  la  fteffa  piaz- 
za, la  quale  nella  gran  breccia,  e ne 
gli  fquarci  della  Torre  appariva  sì 
battuta, che  non  potefle  più  regger- 
li,conforme  avvenne;perche  il  gior- 
nofeguente  alla  notte,  atterita  dal 
N \ fuo- 


294  Aiem. dell*  u4b. Paci  eh  etti 
fuoco, ed  ofFufeata  dal  fumo  di  cin- 
quecento colpi  di  Cànone,  la  mag- 
gior parte  della  Batteria  delSig.di 
Montai , fù  efpofta  Bandiera  bianca, 
fi  capitolò  , e giuda  i vaticini  del 
Montba  , leguì  à pattila  refa  . Tre 
Padiglioni, in  didanza  di  due  grof- 
fe  miglia  dalla  Città, predavan  co* 
modo  à S.M. l’uno  perla  Cappella, 
il  fecondo  per  la  publicaMenfa  , il 
terzo  per  lo  ripofo  , tutti  e tre  guer- 
niti  di  ricche  tapezzerie  dietro  ad 
un  picciol  colle  in  fico  ameno . Io 
entrai  inciafcuno,  e refi  ofTequio  ri- 
Vcrentidìmo  à quel  Gran  Rè,  che 
modrò  gradir  la  mia  venuta  , e il 
piacere,  che  diflì  godere  di  si  mae- 
ftofa  ordinanza  militarede  vidi  pre- 
dar la  camicia  del  giorno  dal  pri- 
mo Principe  del  fangue  , cangiar 
quella  della  notte,  vedirfi,e  ber,e  un 
brodo  in  preséza  di  molti  Offitiali ,e 
Miniftri.Si  oflervaró  da  me  gli  aproc 
^ci,le  circonvallationi,le  mine,i  luo- 
ghi per  le  fortitc,  i Tacchi  di  arena* 

/ per 
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per  ripararti  vicino  alle  palizzate-,* 
la  diftributione  degli  {quadroni,  il 
corpo  di  guardia  per  gl’Inglefi,per 
gli  Svizzeri, e pe5  Francefi  ,lc  offici- 
ne, i macellile  cucine  , gli  Oratori 
pe’  Capuccini , ch’eranoal  numero 

di  2 o.Padri  > e convocavano  co3  ca* 

panelli  alla  Mcttafii  Rè,  che  ad  un», 
tocco  di  tromba  dettava'  tutti  dal 
cibo, e dal  tonno, invitandogli  afa- 
grificare  la  vita  per  la  gloria, vifita- 
va  gli  Spedali  provveduti  diMedi- 
ci, Medicine, e Chirurghi, e concia- 
va tutti  con  la  fiducia  del  premio1,*:3! 
Padiglione  del  Cardinal  di  Buglioni 
che, ad  imitatione  Regia , tenea  la-* 
menfa  aperta:  con  tutto  ciò  , che  fi 
farebbe  potuto  defìderar  nella  più 
fiorita  Città  . Io  venni  alloggiato 
fotto  una  baracca  del  t^Carejcial 
della  Fovillade ,e  banchettato  la  pri- 
ma mattina  da  un  Marchefe  fuo  At- 
tinente, fpiritofo,  che  fprezzava  fino 
• gl’inviti  ali’attalto  delle  mura, e ijii 
conduce  daìSìg.Cardinale^  dal  Sig. 

N 4 Fri*" 


1 1)6  Adem.dell9 hb.Vacicbelii 
Principe  di  Condì , con  l’uno  , e l’al- 
tro de9 quali  venni favoritoà men- 
fa.ejni  fc  conofcer  da’  Mintftri  pri- 
mari di  Stato  , e di  Guerra ; iodi  sfa- 
cendo la  curiofità,&  eccitando  la.» 
mia  modeftia.Sépre  poi  ricevei  trat- 
tamenti huraaniflìmi,  poiché  quat- 
tro volte  il giornofi  dava  da  man- 
giare de’cibrefquihtineTervigi  più 
bizarri  di  argento  , etiandio  disfa- 
gliele pafticcerie,  con  le  delicatezze 
delle  fravole>tartufì,  oftrighe  > e be- 
vendo freddoin  neve des  vini  eccel- 
lenti ; dove  con  molta  difinvoltura 
lì  univa  talvolta  con  efTo  noiilCuo- 
£0>  facendoli  de9  brindili;  e comodo 
era  altresì  ne’ Ietti  piccioli , ò ft  ra- 
panti il  ripofola notte.  VeftivtL» 
ciafcuno  di  gala,  e rifplendevano 
ancor  ne’  raccami  le  groppiere  de’ 
cavalli , non  fi  penfando  j che  à vit- 
torie y e trionfi . Cedati  gli  ftrepiti 
militari, ne9  quali  è fama,  che  cadef- 
Igro  otto  mila  Francefi  , e tré  mila.» 

- Difenfori^  fu  introdotta  parte  del 

pre- 
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pwfidio  di  quegli, e feorfi  duegior- 

m , la  Domenica  mattina appreffa- 

tofi  alla  Citta  il  Rè, che  io  conniol- 
to  ft  u d i o a o d a } feg  u i ca  ndo , fé  ufei- 
re  il  Nemico,e  il  fuobagaglio , nei 
termine  di  piddi  tre  hore, guardan- 
dolo col  proprio  Efèrcico , e ralle- 
grandoii  col  Comadante  Fauriaux 
deUa  Tua  buona  dtfèfa . Quindi  en- 
trò con  fegni  diletitia,  e di  giubilo 
S.M.con  quattrùmJThuomini,  po^ 
toflì  al  Tempio  dedicataalò'^»^ 
to  Tuo  Vefcovo  Servati a , Sagra- 
rio celebre  una  volta  din figni  Re- 
liquie più  di  quello  della  RJT;  dove 
il  l\èdi  Spagnacta  Canonico,  e d'o 
gli  altri ,,  tutti  però  inferiori  al  fa- 
mofo  Tempio,  chiamato  Bilfen , 
Spedale  fuori,  del l'Ordin  Teutonico', 
venne  cantato  il  Te  Deum  fcel  Car» 
amai  di  Baglio*  re&ituf  il  culto  fot- 
tratto  dalfOlandefe  pretefa  Rifór- 
ma . Quella  Città  , forte  perlina-, 
parte, e per  l’altra,  cioè  per  feftefk» 
c per  W/ck  , la  quale  ferba  tuttavia;  , 
N 5 te 
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298  Mem. dell*  Ab. V acich  elli 
le  memorie  nel  materiale , e in  alcu- 
ne elevationi  di  terra  moftratemi 
delle  batterie  del  Grande  lAleJfi^n- 
dro  Farnefe  , che  in  quattro  meli  di 
aflTedio  ben  fanguinofo  nel  1579.1’  , 
efpugnò,  tornata  poi  à foggiogar 
in  tré  mefi  emezo  nel  163  2.  da  Fe- 
derigo Pleurico  Principe  d'Orangesi 
rallegroffi  di  vederli  fcioitala  cate- 
na dell5Herefia>che  non  in  rutto  pe- 
rò le  ftrigneva  il  piè,  mentre  nel 
Magiftrato  havea  parte  i Cattolici, 
e VElettor  di  Polonia  nominava  in_> 
alcuni  luoghi  Canonicali  vacanti  5 
fendo  già  il  governo  divifo  fra’l 
Duca  di  Tlraban^a  , e5l  Prencipe  di 
Liegi.  Alla  fua  caduta  nel  giorno 
feftivodi  S.Paolo-)  fendo  frate  occu- 
pate nella  Ftgilia  di  S. Pietro  le  for- 
tificationi  efteriori,allufe  un  Poeta 
così: 

Obfejfi  nuperTrajefti ad  manisu, 
calvus 

Ad  Paulum  Petrus  tdlia  v er- 
ba dedit. 
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**  Luce  me  a , ut  pugnem  , Gladiunu 
mi  hi  tr  adito  >C/  ave  s 
Luce  tuA7ut  referesydo  libi  Pau- 

È * 

Le  meas . 

Arguto  è anche  de5  trèAfledil’E- 
pigramma  dedicato  à S.MChriflia - 
nijjlma 

Trajettinolujìt  'Bellona  thca* 
1 ' tro 

Qui s tulerit ludi pr<emiay fcire^ 
nefas 

C inxit  Alexander , cinxit  N affi- 
vi us  Vrbem 

Quam  feriunt  Galli  fulmina^ 
dira  Jovis* 

Hifpanus  vicit  Batavos  , Hollan- 
dus  Iberojf 

Hifpanosuna  ‘RexìBatavofque 
domata 

Adde  quod  invàlida  mole*  x nune 
mania  vallo , 

Aggeribus  , fojfis  > imperio  fa 
ruunt  . 

HocTantum  minor  e&7tua  Rex  vi  - 
ftoriaimcnfes 
N 6 
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500  Metti, detPhb.Pacichelti 
P ugnar unt  alti  > T«  Lodavice 
dies , 

Iddio  però  prevede  qual  fi  a pere  f* 
fer  l’evento  delle  cofe , che  defide- 
rar  dobbiam  tutti  propitio  alla  Re~ 
Jigìone  . Mi  fodrsfei  in  f<5mtnà_* 
con  l’oggetto  di  quell’ Afled io, cho 
mai  con  la  kttione  de’  libri  harei 
potuto  comprendere, m’inchinai  di 
nuovo  al  Ré  r che  degno  (là  acco- 
gliermi di  buona  etera  rc  lo  vidi  piò. 
volte  mangiare*  all  a Mefià,ed  à ca- 
vallo f nel  qual  tempo  fra  miglia)* 
de*  Tuoi  r ottima  mente  fidiftingue- 
va  . Conobbi  altresì  Monfignor  il 
‘Duca  di  Orliens , il  ' Principe  di' Con - 
ty,  la  Ferie , e parecchi  altri  Mare- 
fc5alli,e  Officiali  r oltre  il  Signor  de 
la  Valter  a r Magalotti,  ò più  tatto 
Bardi,  Se  altri  ioraftieri  pervenuti 
ad  apprender  maxime  colà  di  fiato» 
e di  guerra  . 

Lavoranfiquì  vaghe>edefquifite 
^Pillole  , che  fi  fpacciano  alla  fiera 
di  Francfortyt  ad  altre . Ne  compe- 
rai 


* 
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rai  un»  pajp  interfiate  di  argento  Jr 
prezzo  dì  fri  doppie  „elcmandai  à* 
donare  in  Italia.. 

Mora  dirò  delle  Cit* h\  e Provin- 
cie, che  mi  è accaduto,  per  buona»# 
forte»  Goofidcrare.  Tornai,  bento- 
fto  à parta  rea  Liegi-  ve  à.goder  del- 
Pària  fua  temperata.>,del  grato  vit- 
tore delle  colline  piacevoli.  Que- 
lla. Città  , che  fu. anticamente  luo- 
go de  gli  £btt*oxiyi(\u2Xì.ttuà$zxù» 
no  Catta  ,.e  Sabino  Legati  di  Cefare > 
con  cinque  loro  Cohorti,  è capo  di 
un  nohilisfimo  Principato  di  Chie- 
fa,,. che  hoggi-  pollicele  Monjìgnor 
l-  Jlvcivefcovo  E lettor  di  (poloni  a,  e.  Ci. 
ftima  di  }qq.  mila  tailaridi rendi- 
ta-, comprendendo  quattro  Città’ 
lotto  di-  fe,più  migliaja  di  Villag-  f 
gi,e  Terre, e una  quantità  di  Cano- 
nicati,e Beneficijfra’quali  cinquà- 
tadu.e  Badie  j onde  vien  chiamata», 
meritamente  P aradi fo  de’ Preti-  El- 
la, bagnata  dalla  picciola  riviera.» 
del  V rrèjfi  in  due  parti  gonfie  di  al- 


3 0 2 Mem.dell*  S.b.  Paci  eh  e Ut  j 

tri  fiumicelli  della  Mofa,  che  Io 
permette  un  bel  ponte  con Tei^ar- 
chi , e vi  forma  varie  ifolette,  le  ar- 
ricchifce  il  trafìco,  mà  Raggrava-, 
ancor  il  paflaggio  nelle  militari 
occorrenze.  Voglion,che ilfuo  giro 
non  ecceda  cinque  miglia , e che», 
infiemeco’borghi  alimenti  preflfoà 
200.  mil3anime,il  qual  Popolo  pe- 
rò , che  ha  parte  nel  governo  col 
Clero, e col  Principe, fendo  alquan- 
to rozzo,e  feompofto  , vien  frenato 
dalla  Cittadella  piantatavi  fópra 
con  molt3  ordine  gii  anni  addie- 
tro . Ha  buona  piazza  con  fonta- 
na , e3l  palazzo  di  pietre  affai  co- 
modo,fatto  edificare  dai  fu  Cardi - , 

xal  della  Marca  fuo  Vefcovo,  il  tu- 
mulo del  quale  di  metallo  dorato  fi 
vede  nel  mezo  della  gran  Chiefa_, 
dedicata  à S. Lamberto  CuoPefcovoy 
il  corpo  del  quale  vien  pur  qui  cu- 
ftodito  j e in  quello  edifìtio,  che  ha 
dello  fplendido  , ufìtian  tre  ordini 
di  Canonici , l’un  de3  quali  fuppo* 

ne 
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ne  quattro  gradì  di  rigorofaNobil- 
tà, fecondo  gli  Itili  deli’Alemagna, 
quando  non  ammetta  puri  Dotto- 
ri , gli  altri  due  fono  di  Collegia- 
te inferiori:  dal  corpo  dì  quegli  pe- 
rò 1 che  inchiudon  hoggi  i Cardi - 
x ali d? Haflìa^ di  Baden , tTugltove, 
fi  elegge  il  fupremo  Pallore»  cioè  il 
Prencipe  Vefcovo,e  di  quella  Ghie- 
la  già  Canonici  ufciròno  quattro 
Pontefici. Di  Tow^n'vénetrafporta- 
ta  quella  mitra , che  godette  ancor 
S.Servatio.  I primi  dunque,  com- 
pongono il  Capìtolo  della  Cate- 
drale  di  Liegi  con  do.  foggetti , i 
quali  fon  ricchi  di  mille  feudi  di 
rendita  , conferifcon  benefitii,  e 
acquillan  Badie  nel  paefe  di  doo.  e 
più  feudi . Vifono  otto  Arcidia- 
coni con  tremila  feudi  dì  entrata , 
polfeggon  nel  territorio  qualche* 
Città  , e piu  di  io.  calvelli  per  cia- 
feuno,  dellinando  Vicari  Foranei , 
e il  Principe  i Governa  torifferban- 
do  à fe  Hello  il  governo  della  Me-  _ 

tro- 
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304  MntJshyAh.Paàebeti 
tropoli . Ratinandoli  gli  Stati, ha  t* 
voce  tutti»  e il  Clero  fecondano  * 
contenuto  in  Tei  Collegiate  , ne  de- 
ftina  due  per  federvi  co*  Borgoma- 
Ari  » e con  gli  altri  del  popolo  di 
$i.  Collegi  di  Artidi»  confrican- 
do perle  publiche  emergenze, nelle- 
quali  lo  Aedo  Principe  VtTcovo  da 
fe  fola  non  hai!  pieno  potere-Non. 
fono  efclufigPltaliani  ,.che  ha  gra- 
dadi  nafcita  da  quell’llluAreCapi- 
tolo,mà  debbon  verificar  coq  im* 
menfo  difpédiale  prave  dc’ior  di- 
ritti colà  : onde  niuno  (l  cimenta-,- 
Si  amano  fommamente  »e  fi  feri  vo- 
l>o  fra  loro  i Coronaci,  col  titolo  df 
fratti  carijfimo  . Nell*  accennato 
Palazzo  firauna  ilConfegiio  . La 
torre  del  tempio  ha  un  concerta 
gratiofo  di  campanelli  ( dove  mi 
convitarono  à bere*  e fai utar  glia- 
mici  alle  lor  fene Are  > conforme». 
Brufellcs , & altre  Città  della  Fian- 
dra , quando  danno  per  fuonart* 
latore , ed  i quarti.  Sono  pai  hofpi- 
ì: 
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talifiìmi  i Liegeji , e bevono  volen- 
tieri 3 onde  à pena  io  potea  acco- 
modarmi à gl’inviti  de’  principali 
Signori , che  mi  vollero  banchetta- 
re, venni  alloggiato  dal  Sig.  Com- 
minarlo de  Harennc-,  e godetti  non 
poco  delconfortio  del  Sig.  Canoni* 
co  Renato  Francefco  Slujìo  fumetto  r 
Abate  di  Ama  , che  può  dirfi  l’epi- 
logo di  ogni  feienza  >il  quale  nella 
fala  del  fuo  palazzo  tien’efpofta  la-. 
Metafilica  informa  di  Dama  hone- 
fta  co  un  libro  biàco  aperto  in  mano 
e gl’iftromenti  matesnatici  a’piedi*. 
{imbolo  degl’infegnamenti  pratici 
della  Natura.  Nel  poflfeffo  i Bene- 
ficiati foglion  dar  lauto  banchetto» 
il  che  permutato  nelmio  pafiaggio 
da  un  Canonico  più  zelante  col  do- 
nativo al  tempio  di  un  Croce fi ffb  di 
argento,  riulciron  freddi  i voti  del 
Capitolo,  e la  cerimonia  ..  Prezza- 
no à gran  Pegno  il  nome  del  Rapa* 
e vi  fi  tr.ariene  un  Colicgioopulen- 
ta  di  rendite  , eammìniftrato  da* 


X 


3o<5  Adem.delP  hb.Vacichelli 
Padri  Cjiefuiti  per  erudir  Milionari 
à beneficio  dell’ Inghilterra^  hàLi- 
breria  , iftromenti  matematici  , e.» 
due  giardini,  alto , e bado  . , dove_j 
accarezzarono  già  con  una  meren- 
da il  Re  britannico . I decreti  della 
Ruota  RomanainqueftoStatoven- 
nero  più  volte  efeguiti  col  canno- 
ne avanti, in  fegno  di  riverenza»#  . 
Vorrebbero  edere  gli  Ecclefiaftici 
temperanti  nel  vitto , e più  fobri , e 
comunemente  meno  litigiofi  , av- 
vegnaché ogni  mefe  ceto  caule  al- 
meno venghinoin  mani  alNuntio 
per  effer  commeffe.  Rifplende  pe- 
rò la  pietà  loro  in  più  di  ceto  Chie- 
fe,e  di  effe  trentadue  fonparochia- 
li  i quattro  Badie  di  huomini  den- 
tro, e fuori , due  delle  quali  di  San 
Benedetto  con  floride  Bibliote- 
che, tre  di  donne , e divertì  Con- 
venti, e Spedali.  Le  vie  fon  lorde, 
le  cale  in  parte  di  legno  , e in  vece 
di  arbori,  ò carbone,  confumano 
certa  materia  bituminofa,  chiama- 
ta 
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tn  O gli  a clic  fi  eflrae  perviadi  ferro 
col  (udore  degli  huomini,chc  fem- 
bran  Ciclopi, in  abondanza  nelle_, 
vifeere  di  alcune  montagne  da  me 
penetrate  non  fenza  pericolo, feen- 
dendovi  con  le  funi  ; e fi  maneggia 
come  parta  ,&  arde  fubito  . Efqui- 
fito  c qui  anche  il  ferro,efaporitif- 
fìmoilpanc.  Salubri  fonol’acque 
di  Spd  nel  fuo  territorio  fra  gli  al-  • 
boreti  atti  al  pafleggio  con  diverrt 
Alberghi,  e Medici  ne’móti , ove? 

' rt  legge  Salitati  Sacrum , e fi  bevo- 
no per  le  terzane , calcoli , e diver- 
fi  morbi  cronici  già  conofciuti  da_» 
Plinio  al  3 ì.corrédone  oltre  VHcl- 
• montio  un  famofo  libro  De  u4ejuis 
Spadanisy  con  grato  divertimento 
ancoranell’Autunno,e  Primavera. 
Qui  è celebre  la  memoria  diun  Mi- 
nierò yìpoHolicoi piritolo,  e parti- 
to avanti , ch’era  il  primo  à parlare 
nelle  Udienze  , moftrando  di  pre- 
veder gli  altrui  fenfi,quantunque_» 
mai  non  colpifle  j e il  quale  per  e- 

fer- 


r 3p8  Mem.déll’Ab. Pacichdli 
fercitio  della  Lingua,  traducea  il 
Miferere,&  altri  Saloli  più  nielli  co’ 
fiioi  Familiari , che  conduceà  feco 
à lunghi  parteggi  nel  mezzo  gior- 
. n°  »ePre^°  Ìl.definare,  eccitando- 
gli Tempre  a compaffionevoli  que- 
rele in  idioma  Francefe. 

Parimenti  in  carretto , alla  moda 
01  quel  paefe,invogliatodigoderlo 
con  le  Città  più  ragguardevoli  ,mf 
rìnfrefcai  con  Monrtgnor  Michele 
V wder  Smitfen  Abate , e Signor  té- 
porale  del  Monaftero  BenedètHno, 
f teJra  di  S.Tr adone , l'oggetto  qui  è 
in  altri  luoghi  autorevole,  e fornico 
di  copiofe  rendite;  eih  altra  giorf 
nata  vedendo  Tungri  forte,  e nomi- 
nato Camello  , e’l  villaggio  di7?r- 
s le  montimi  conduci  à Lo  vanto . E- 
fercicano  le  fcuoIeGràmaticali  la 
quelle  parti  i Padridi  Sant’Agofti-1 
no  , fi  vive  ben  per  tutto  nelle  Ta~ 
verne,  che  fono  nobili,  epoliteà 
mezo  tallero  il  palio,  mà  in  compa- 
gnia di  ogniParteggiere>che  vi  s’in* 

con* 
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contri,  lenza  riguardo  di  varietà  di 
féllbtù  di  Religione, praticando  an- 
cor franchezza  le  donneile  quali  in 
alcuni  luoghi  pagano  per  metà  fo- 
lamente  , e vanno  à carico  de  gli 
huomini)in  partire  il  cibo  da’piatti 
reali  lor  più  vicini  > c cominciare  le 
fan  ita  in  un  gran  bicchiere  , acuì 
ci  alcun  ponelabocca.Nella  qualo 
occalìone  accadde  una  volta , che# 
djuifo  un  Cappone,  ed  efpoftcQC-* 
le  parti  ad  un  vicino  pocopratico, 
perchè  fceglieffe,e  refticuilfe  in  giro 
lì  ritenne  tutto  , credendo,  che  rodò  * 
fuo,in  pregiuditìode  gli  altri, cho 
non  ardiron  di  replicare:  &àme»* 
prefentato  il  gran  bicchiero,gufta- 
to  dalla  bocca  bavofadi  una  vec- 
chia, tré  volte  punto  non  mi  molle, 
variandolo  però  con  galanteria  ; il 
che  gli  altri  men  delicati  nò  ravvi- 
favano.Gionfi  dunque  cóglijaltri, 
di  honeftiffima  però  compagnia  , à 
Lovanio . Qui  dimorai  alcuni  gior- 
ni per  confiderare  il  più  bello  della 


3io  lAem.deW Ab.Pactchelli 
Città, e quella  celebre  x^cademia  del 
Brabante  . Fu  il  ripofo  nel  princi- 
pale albergo  , dove  lenza  chiavi , ò 
ferrature  falciavano  i Foraftieri  la 
boriaci  bagaglio  aperto,  dilunga- 
dofi  à pafleggiare  con  ficurezza  di 
ritrovacelo}  e alcune  figliuole,  ben 
torto  che  fi  accorgevano,  che  ci  era- 
mo  porti  à giacere  in  letto,  veniva-' 
no  à darci  la  buona  notte, ed  à fpe- 
gnere  i lumi  con  fomma  honeftà. 
Gli  Studenti  poifacean  profeflìone 
di  ravvivare  gli  (pirici  a’  lor  Mae- 
rtri  con  molte  bevute  ne’  luoghi  pu- 
blicì,  il  che  movea  diletto  ceden- 
dogli ridere  , mentre  gli  altri  beru 
rifeàldati  cóvenia  foftenere , ed  ac- 
compagnare alla  cafa . Mi  piacque 
l’architettura  della  Chiefa  maggio- 
re,! Tuoi  marmi, e gli  argenti  : molto 
più  la  Novella  de’Padri  della  Com- 
pagnia dedicata  alla  Vergine  Con- 
ceputa, con  cinque  Altari  affai  gra- 
di, con  le  Porte,  Colone,  e Statue  di 
marmo , e la  Facciata  di  pietre  infe- 

rio- 


Digitized  by  (jOOglc 


/ PII  .XIV.  delT^rabante.  3 1 r 
riori  có  le  Colo  ne  all’Italiana.  Pof“ 
reggono  tm  delitiofo,  e vafto  Giar- 
dino,e una  Libreria  perfetta , divifa 
in  tre  ftatize  grandi  , co’  volumi  co- 
perti di  pelle , ferbando  luogo  fepa- 
rato  (conforme  coftumafi  ncIPaefe 
baffo  ) pe5  libri  dannati, coi  nome  d’ 
Inferno , e pef  quegli  dà  correggerli, 
che  dimandano  il  Purgatorio  . Per 
non  entrare  in  gara  con  l’Uuiverfi- 
tà,  poco  fi  allontanano  queftiPadri 
dall’rnlji turione  Grammaticale: mi 
videro  volontieri,  e regalarono  an- 
che di  alcuni  de5  loro  Autori  ufciti 
in  luce  di  frelco,  fra’  quali  del  P. 

~ Rougemoni  F Hi  fi  ori  a Tartaro  Sìnica. 
Mi  trasferii  à gli  Agoftiniani,per 
conofcerdi  prefenjza  , & offequiare, 
fi  come  fei,il  P.tJtyCaeftro  F.ChriJiia - 
no  Lupo , Profeffore  di  Teologia, 
foggetto  accreditato  nell’Efpofi- 
tione  Filologica  de’ Sagri  Concili, 
de’  quali  mi  donò  tre  volumije  con 
fingolarcortefia  inoltratomi  ilMo- 
naftero , e il  proprio  MufeO  colmo 


3it  Mcm.dell* Ab.Pacicbelli 
di cofefcelce,miconduffeà  vederla 
Pincione  di  una  Licenza  Teologica» 
€ per  la  fefta  di S.Norberto^ all'io G- 
gne  Badia  meza  bora  fuori  chiama- 
ta il  ‘Parco  » doue  il  Principe  di  O- 
ranges,  tien  hoggi,con molto  dan- 
no de1  Padri, acquartierato  i’Eferci- 
to.  Ci  trattenne  con  fortuna  genti- 
lezza à definare  quell’Abate,  prefen- 
tandoci  da  guftar  vini  efquificidi 
più  forti  ; ma  il  P.Maejlre^t  man- 
tenerli  agile  d’intelletto, nó  forbiua 
che  Birra:  ci  fè  veder  la  Biblioteca 
ricca  di  manofcritti,  il  bofco,  la  pe- 
fchiera,e  mandò  àferuire  in  Città  co 
la  propria  carrozza.Sono  quìdiuerfi 
Giardini, e luoghi  ameni  da  paleg- 
giar dentro, in  piano , e in  dolete 
poggio',  opportuni  per  laScolarc- 
fca,che,  hora  nella  lettione,e  fpeco  • 
latìua , hora  nei  giuoco  fi  va  tratte- 
nendo: non  è poi  forte  la  Città  per 
la  fua  ampiezza,  e Cartello  non  mol- 
to confiderabiie . Predo  al  Teatro 
Anatomico,  ch’è  capace  di  300.  U- 

* i* 
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! ditori  fi  confervano  da  venti  anni 
3 addietro  cinque  cadaveri  ,di  fedo, 
i ed  età  diverfa,imbalfamati  da  un-. 

1 Medicodi  natione  Olandefe , e di 
I non  ordinario  valore,  che  ambiva-. 

- una  di  quèlle  Cacedre , e che  non_* 
l’ottenne  per  non  haver  voluto  ab- 
iurar rhéi*é»tó i ijualHrir  vari  fcfi- 
gni  in  piedi  fi  Veggono  tuttavia^, 
incorrotti  co’loro  inteftini,  con  la 
cuce, e coi  pelo, ritenendoti  colore* 
e la  palpabilità  V 
morti  tm  giorno  prima  , trt  'moda 
che  dan  terrore , e m a ra Viglia tn^ùat 
tempo.  In  cafa  del  Signor  Loytnf 
primario  Profeflor  di  Leggi  vidi  la 
Libreria  di  vifa  in  tre  danze  grandi* 
copiofa  di  ogni  forte  di  voltimi, o 
vaga  per  l’Uniforme  legatura  in  pel- 
le . Ad  alcune  publiche  difputo* 
lenza  bizzarria  di  feudo, invitato  of- 
fervai  il  titoi  d 3 Impertinenti  nel  lor 
fine  àdue propofitioni ingegnofe^ 
Dt  Potefìatc  Prìncipi s : e al  confue- 
to  banchetto  con  la  prefenza  di 

O mol- 


5 1 4 Mtm,  dell * Ab.  Pacichelli. 
moki  Scolarle  Dottori, il  fioverchlo 
è irrecnediabii  difpendio  nelle  be- 
vande, quantunque  alto  faliiTe  il 
prezzo  elei  vino  , diffondendoli  vor 
lontieri,  etiandio  in  una  fol  voltai 
cinquanta  doppie.  Venni  anche^, 
introdotto  in  cafa  del  celebre  Cjitt - 
fio  Lipjio  profeflore  inqpefto  Studio 
d’Htfioria  con  lei  mila  fiorini  di  fti- 
pcndio  , su  la  porta  della  quale  fla- 
va incilo  in  marmo  il  Aio  Lemma-. 
Moribus  a.ntiqnist  e vi  habita  hog- 
gi  la  propria  nipote  vecchiaia  qua-* 
le  fi  fofliene  con  tenere  in  dozzina 
de  gli  Scolari . Mi  fommini Arò  el- 
la da  colatione,  e con  piacere  mi 
aperfe  le  due  picciole  camere, ò ga- 
binetti fovra  un  giardino, ne*  quali 
quelGrand’huomo  fcrifle  diverfl  li- 
bri,e tuttavia  ftavan  quivjappefi  in 
un  quadro  .lungo  dipinti  i tre  Tuoi 
carti,due  à federe,eii  terzo  bevendo 
vino  co’  feguenti  Epigrammi,da  lui 
dettati , e fatti  fcrivere  in  lettera  . 
maidicole  dalPittoreacioè 
, * Aia- 
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di-  - • • • 

fc  , - ’ ' I, 

si  „ ‘ 

j»  Mo  p fu  s ego  forma , qui  fieni  a vi  nco 
i canina 

i Quod  nolim  in  magno  corpore  , nil 

1 •'  habeo. 

\ Quodque  vclim  Dominum^  Domi* 

\ nam,anciUamque  volente s 

1 Conctliat  probi  ras,  Jtmplicitafquta 

i mihu 

> llle  canis  redeattmeruit , qui  calie  tu 
tempia 

: Si  certe t terra , hunc  me  Jtbi  calti m 
habeat 

Mopfus  domo  Scotus  trimus.  j . 

. 11 

' * '*  1 

II. 


Mbpfulus^  ego  firn  Domini  convi- 
va, quid  ultra  { 

Snetiam  leftum  participo  Domìni • 

JEfb  ne  aliud  Domini  Dominus,fidice • 
refas  efl 

Vfq‘9  adeo forma  buie  \ungitur  ini* 
probitas,  Q 2 Sed 
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Sed  forma  qua  rara  luet  fi  examinz_, 
jufio 

Pendorquod  nec  ames^ef  mihì plus 
quod  ames 

Mopfukis  domo  Antuerpié- 
fisbimus . 


III. 

. * • '»  4> 

Gemma  dedii  nomenfum  vere  gemma 
catellum 

Quotquot  terra  babuitìrBelgicaba- 
bebitihabet 

Tale  decus  vultus,talis  venus,  sìdde 
lepores 

Ingenti  humanum  qui  fapiant ge- 
ni um. 

Et  fane'eft  ali  quid  neflri  bominis  vis 
àrgumentum 

\ f^ina  bibe , & vitro  nata  me  bah  et 
podagra 

Xaphirus  domo  Bacavus  tre- 
decennis. 

Fiorifcojno  in  quefta  Univerfità 

circa  à z 5 ©.Scolarità’ quali  trovai 

al*" 
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alcuni  Signori  Genovefi,  che  fi  ri- 
creavano in  quell’utile  libertà,dove 
può  anche  ben  mantenerli  un  Fora- 
flicre  con  fervidore  per  200.  Talla- 
ri  l’anno.  Fu  ella  fondata  da  Gio- 
vanni Quarta  ‘Duca  di  BrabanzisLi 
al  tempo  di  Papa  Martino  V.  e sì  da* 
Pontefici , che  da’  Prencip»  e ftata_, 
arricchita  di  Gngolari  Privilegi, co- 
me  farebbe  à dire,  delfelentione  dal* 
la  Gitirifdirtion  del  Duca  >dcl  Ca- 
pitolo^ Città  di  Lovanìo:  deli’im- 


munita  da  ogni  pelo:  dinonefier 
fottopofti  à pegno,  ò vendita  3 
libri  de  gli  Scolari  fenzaconfen- 
fo  del  lor  Rettore  : di  non  ef- 
fer  chiamati , nètiratifuor  del!e_, 
mura  : dei  figliuoli  naturali , e Ie- 
gitimi  y e di  effer  lafciate  le  cafe  , e 
glihorti  per  ufo  de9 Collegi  : di  efi-  - 
gereinaflenzai  frutti  de*  benefici  : 


de’maeftri,e  fcolari  beneficiati,  che 
non  fi  poflan  promuovere  à gli  or- 
dini fagrì  dentro  i letteanni . Che 
i medefimi  maeltri  ,e  fcolari  bene, 
O l [ fi- 


3 1 8 Mtm.  dell.  Ab. Vati  eh  e Ili 
fidati  poflano  infegnarc  v e impa- 
rare il  Diritto  civile, e la  Medicina. 
Retta  concedo  all’Univerfità  il  pri- 
vilegio della  nomina  à benefici, col 
quale  godendo  l’alternativa  , ò il 
quadrimettre , portan  fuori  agevol- 
mente i Proiettori  bene  fpeflb'  de’ 
pingui  Canonicati.  Alla  facoltà 

delle  Arti  viene  ancor  concetto  il 

• 1 *. 

privilegio  della  nomina , e alla  me- 
defima  delle  collationi  nella  patria, 
c Dicceli  H Liegi.  Vegganfi  Valerti 
Andre*  Fafii  Acadtmict  Stuelli  Ge- 
nerali* Lovanienjts  imprefs.  i £50. 
Nicolai  Vernulai  Academia  Lova- 
r.ienfn  1668.  e qualche  cotta  in  Gal- 
lo 'Srabantia  Abrahami  Ortelii  > & 
x/4:  Vivi  ani- 

> Vi  fono  poi  quattro  Seminari 
per  le  Arti,  cioè  del  Caftello,\\  Por - 
cenfe,dtl  giglione  del  Falcone, a’qusi- 
li  fi  aggiugne  la  cafa  dc’poveri  del 
Signor  D.  Gto\  Standoci. ? . Di  più  il 
Collegio  Bujfidiano  di  tre  lingue, do- 
ve iojio  Proiettori  per  la  latina, gre- 
ca. 
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, ca  , & hebrea  .•  In  oltre  d i ver  lì  Col- 
legi desinati  ad  alimentar  Giova- 
ni , cioè  il  'Teologico  maggiore , e mi- 
nore : S.  Ivone  de* Lcgtfti  . S.xÙ\pa- 
tiano.  il  W incheli  ano.  L’ Atrebaten- 
fe.  UHouterleo.il  Potificio  di  Adria- 
no 6.  Il  Savojardo . S.  a Anna.  L'An- 
- tuerpiefe. Il  Pigliano. Il  Craendonck^ Tl 
Bruco  e li  a no. Del  Diveo.  11  Seminario 
' del  Re.  Il  Pelftano  c della  W e flf  alia . 
Il  Motefe.il  Liegefe  S-Withebrordc. 
Il  Bajano  . Santa  Bulcheria  . Di  Ltr~ 
temburgo  .11  P attor  ale  de  gPHiber- 
nefi . Del?  Or  din  Teutonico  . Del  Rc- 
'verendifs.  D.Gio : APaldero,e  di  Don 
Francefco  Iiorvio.  A5  quali  Collegi 
iono  aggregati  i Collegi,  e le  fcuo- 
le  de  gli  ordini  Regolari , cioè  do 
gli  Agofltniani,òz>Carmelitani , de’ 

, Crucigeri,dc3cPremoJlratenf,  de’  Ca- 
nonici Regolari,  VeAlnenfe,il  Floref- 
fienfe , quel  de’ Minimi,  ede’Bogg/ir- 
ì di , i Dottori  de5  quali  però  leggo- 
no ne’Ioro  chiofìri . E gli  fcolari  hi! 

> le  leggi  per  vivere  , perciochc  Itu 

O 4 mat- 
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320  Aiem. dell' Xìb.'Tacic  belli 
mattinacela  fera  debbon  far  le  ,fia- 
gre  preghierenella  cappella  partico 
lare  , dove  fi  canta  {biennemente»» 
le  fette  ; alle  fette  della  ferali  deb- 
bon trovare  in  cafa  : ogni  giorno  fi 
tengon  le  difpute  . 1 Teologi  tifano 
■vefte  particolare  con  berretta  per  fa 
Città.  IProfcJfori  folamentec^u  an- 
dò leggono  : c pofTono  inlìeme  paf- 
feggiare,  e conferire  per  tutto.  Go- 
dono anche  una  publica  BibUotheca 
ben  provveduta. 

Di  tali  privilegi  fi  abulànoalcu- 
ne  voltci  Lovanifti , parendo  loro 
di  non  effer  obligati  ad  ubbidire  a* 
Superiori, onde  in  tempo  di  Clent'é- 
ie  IX.  furono  loro fòfpefi  3 e vacaro- 
no buoni  Canonicati  perla  Date- 
ria : fi  reftituiron  dopo  con  qualche 
limitatone  . Univerfalmente  in.» 
J$rabanz>a  rifplende  la  carica  del 
Coefore  publico  , il  quale  oflerva-» , 
che  nefluno  fiufurpi  titoli , armi, ò 
eccellenze,  che  non  gli  convengo- 
no , e riguarda  per  ogni  luogo , con 

fa- 

; 

) 

■*>  • 4 
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\ facoltà  di  far  disfare  galUgarc_». 
.jj  Si  amminillra  poi  il  Governo  politico 
,,  in  quella  provincia  da  tre  Ordini, 
,j  cioè  Prelati,  NcbiliYzCittdì{\Q.Qn\(^ 
jj  fcrivono  molti, 

1(  Che  fe  Vitali  a. /in  alcune  Città 
po{lìedeprerogativadiTitoli,fimil. 
mente  fe  ne  rallegra  qui  la  Braban- 
I x>*inquelle quattro  cosìchiamate , 

k Lovanium  DoElttm,  Bruxella  No- 

! bilts  , Mecblinia  Vttlcbra  , & An~ 
:xerpia  Dives  . Di  quella  forma  ìo> 
veramente  lehò  rifeontrate . Se- 
guitiam dunque  à fcorrerle  conia 
penna  , cominciando  da  Brvfelles 
rifedenza  de*  Regi  Governatori , e 
Capitani  Generali , dove  Carlo fC. 
preferì  il  Soggiorno  alle  metro  poti 
dell’ Attjlrta,?  della  Spagna*  Parto 
in  colle  , e parte  in  pianura  vieti.,, 
.collocata  quella  nobiL  Città, in  fito 
amenilbmofra  dtverft  giardini  ,e_, 
stelle  llradeda  palleggiate  vproteu 
ta  dalla  V trgin^Sanujfima,Ci\t  net* 
Ja  imagine  miracolola  yenerali.ad 
O 5 Hall,. 


322  Mem.dell* jlb.VacicheHi  ; 
Hall-iQ  t^Contagù  , l’un  a,  e l’altra^ 
celebrate  dall*  eloquente  penna  del 
Lipjto  Ella  è fiancheggiata  di  no- 
velle fortificationi  con  palizzate » c 
del  caftello  di  dentro , che  dal  no- 
me del  Tuo  Autore  fi  chiama  il  Forte 
di  Monterey . Vi  entrai  co’ paJ?apor~ 
ti  diSpagna  , e nell*  alloggiamento 
del  Sole  d’oro  trovai  divedi  Italiani» 
cd  à prezzo  competente  di  mezo 
tallero  il  pafto, fenza  il  vino  » com- 
prefa  la  camera,*  il  letto,  la  pallai 
con  elfo  loro  in  camarata  . Di  qui 
è opportuno  , in  iei »ò  fette  giorna- 
te, e in  tempo  di  pace  trasferirli  ne* 
foliti  carri  à Parigi:  e feriveappuo- 
toquel  viaggio  col  più  raro  della»/ 
Francia  , e *Brabanz,a  ,e  col  Princi- 
pato diLiegi  un  Incognito, impref- 
fo  nel  1660.  ad  Vtreeht  in  lingua.» 
latina  in  12.  Molto  poi  mi  piacque 
di  vedere  in  quelle  ampie  ftrade  be- 
ne accafate, irà  le  quali  vihà  ilCor- 
fo  , il  palléggio  di  leggiadre'Car- 
rozze  con  le  Dame,  e Cavalieri  alla.» 

li- 
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libera:  s’incontran  qui  de’  Carretti 
con  due,ò  più  ftaia  di  Grano , con- 
dotti da  una  coppia  di  Cani  aliai 
magri»  e alti  con  boon>ordine»  e tal 
volta  con  un  huomo  (opra  . Fre- 
quenti fon  le  fontane, che  adornano 
il  Publico  ; c magnifico  è il  Palazzo 
con  due  belliflime  pitture  dc’Ma- 
giftrati  del  Vandjch^ con  la  Torre, 
e concerto  di  Campanelli,  dove  fi 
tengono  i Confegli , e fi  fan  le  Sef- 
Foni  per  lo  Governoye  Mantènimé- 
to  delle  dieci  Provincie  Spagnuok, 
veggendofì  da  per  tutto  Soggetti 
qualificati  di  Spada  , e di  Toga  , i 
quali  profictan  anche  della  Riviera 
de  la  5V»»d,e  delGran  Canale, che_» 
porta  in  Olanda^e  Zelanda , eolrno 
di  sì  gran  numero  di  Barconi, che_» 
fèmbra  una  lingua  di  Mare  . U Pa- 
lazzo del  Governatore, cuftodito  al 
di  fuori  da  Corpi  di  Guardie, hà  co- 
modi, e grandi  Appartamenti  conL» 
la  Cappella  predo  alla  Sala, fornita' 
di  Muli c a , e ornata  di  pitture  pt 
O 6.  Ca- 


324  Mtm.deW Ab.P acichetti 
Cavalieri  dell’Ordine  del  Tofone«». 
Dietro  il  medefimo  e la  fletta  in  ve- 
ro vafta  Sala  di  marmi,  e Botteghe 
ftà  il  Parco,  e Giardino,có  praterie. 
Cadute  d*acque,  eheraffigurano le_. 
Sirene, e i Delfìni,  Grotte  fomiglià- 
ti  à quelle  dellaMadalena Santiffì- 
ma  Penitente, e moltitudine  di  Vo#> 
latili,e  Quadrupedi  di  più  forti, die 
apprettano  gratiofo  trattenimento 
ne’  giorni  tettivi,  allorché  fi  corre_,, 
lì  danfa,fi  giuoca, fi  merenda  , e in_> 
ogni  più  bpnefla  forma  dalie  Dami- 
gelle Garzoni  fi  fpaffa  . Non  vi  hà 
>qui  Vefcovado  , fendo  fottopofta  à 
M aline s , che  hà  titolo  di  Arc.ìvf 
[covo: la  Chiefa  principale  pe;ò,ch3è 
^ttaleIuminofa,co,tumcli  di  alcu- 
ni Duchi  Ht  Brabatey e i Coloffi  mar- 
morei de  gli  A pop  oli  alle  Colonne, 
?vien  oflBtiata  da’Canon.acì  di  ricca 
prebenda jin  honore di  Santa  Cadu- 
ta Vergine,  e in  una  pretiofa  Cap- 
pella fi'  cuftodifce  YHoflìa  Sagra*» 
molti  fecoli  addietro  fparfa  di  fan- 

gue 
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lingue  per  Tempie  ferite. di  un  te- 
merario  Hebreo , del  qual  portento 
fi  rinuova  ogni  anno  con  pompai 
infìgne  la  memoria,  Rileggono  ìq_, 
quefta  Ci  uà , c Corte  YlnttrNunm 
del  T fipa-i  e di  ver  fi  Rapprc fintanti  dì 
Trencip^dd  Inghilterra  di  Olanda, di 
D animate  a , dell'  imperio  > e molti 
Grandi  di  Spagna  : vi  foggi  orna  il 
Principe  di  V audcmontNatuizle  del 
Duca  di  Lorena,  bene  fpeflo  il  me- 
de fimo  Duca,ied  altri  Signori  di  ca» 
nato,  Curiofo  è il  Mufeo del  Sign. 
pittore  con  difegnirfcrmure,)edal- 
tre  rarità  della  Cina,Uccelli  deli’to- 
dia  t Animali  di  Egitto , Specchi  di 
aceiajo,  Libri  di  fempli.ci  di  quelle 
parti , Armi  à fuoco  della  Turchia, 
un  Archibufo  à vento, e un  Cancro 
.di  mare  impietrito,  Vi  fono  buone 
Botteghe  di  Librarie  di  ai  tri  Mer- 
cadantia!lamoda,e  lìngua  Trance»- 
fe , i quali  negotianoconmoha  ga- 
lanteria : non  vi  mancano  Corner- 
.die,  :Caxofelli,eclalm  traitenimen- 


Mem.  dctf^h.  Panchetti 
ti  da  divertirli . De*  Regolarla!  fb- 
lito  1 Padri  Giefuiti  nei  Collegio 
di  S.tSUichele, che  ha  Tempio  nuo- 
vo ricconi  marmi, e pitture, Giardi-; 
no  con  Fontane,  e Libreria,  con  la 
ipoglia  di  unofpaventevolSerpen- 

te  , la  fedia  , su  la  quale  fi  riposò 
Cariti  odia  rinuncia  delPlmperro, 
e Reami,  diverfi  Libri  Cinefi  , e Ri- 
tratti dahuomini*  llluftri,  fembrano 
njegho  aggiufiati  de  gli  altri.  Mà 
|li  Agoft intani  ancora  nodrifcono 
Soggetti  di  grido, inPegnando nel  . 
loro  Collegio, ed  hanno  un  Tempio 
di  magnifico  profpctto  ► II  Reohi- 
Kaggi°ì P vogliam  dire  Confervaro- 
no  di  Figliuole  , che  fi  vanno edu- 
candolo obligarfi  alcune  di  c(Ft^ 
f .,a  TJ5?  ReligroFa  è pure  ri  ma  rea - 
bile  , ifhtuito  già  dalla  'Beata  'Bega 
Brabanz,a,  c propagato 
utilmente  per  la  Fiandra  5 nel  qual 
camino  fpe/To  mi  è avvenuto  di  ac- 
compagnarm»  con  tali  modefiiflì- 
me  Beghini*  Si  vede  anche  nella^ 

mag» 
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maggi°r  piazza  il  Palazzo  £itto  edi- 
ficare dalia  Grdd3£it[abtttaìcò  molte 
altre  belle  cafcairintorno  >il  tutto 
pieno  lempredi  popolo  ben  coftu- 
roato . Si  velie  ali'uio  di  Francia* 
e in  quella  lingua, c nella  Fiammer*- 
ga  fi  parla  per  lo  più,  e li  divolgano 
gli  ordini, ben  che  vi  habbiaqualch* 
tlercirio  ancor  la  Spagnuela^della^ 
quale  conobbi»  che  Ci  dilettava  il 
Sig.Cotue  Lorenz>o  tJMagaloni  Gen- 
ti lliu  omo  di  Camera  del  Gran  Duca 
di  Tofcana  » il  quale  lì  finiva  di  eru- 
dire  nella  vibra  àty  Pnefi . .Vilìtai 
Monfignor  V j^bate  Falconieri  In  ter- 
nuntio  Pontifìcio  » che  godeaunL. 
horto  penfile  al  fu o Palazzo  vicino 
al  belliflìmo  del  Buca  di  Afoni  alto 
Colonnello  di  un  Terzo  di  Fanteria: 
e in  cafa  de  gli  He  re  di  del  Signor 
Cbif letto  Soggettod’immorrali  cru- 
ditioni,vidirantichifi[ìmore  purgai 
to  Manofcritto  deWFfipriaNatura- 
le  diVlintOy  delquale prctendeano 
fei  mila  feudi  dal  Signor  ifaaco'Wef- 


3 2 8 Mcm.de  II'  u4b.  PacicheUi 
fio, Soggetto  avido  d’iiluftrare  quel- 
la grand’opera  , che  richiede  parti* 
colar  cognitione  di  tu tco,e  che  fup- 
pone  propri  dell’Autore  gl’infiniti 
errori  delle  Tue  copie»con  un  maffir 
mo  equivoco. 

M’imbarcai  quinci  nella Schelda, 
riviera  di  ftuflbje  riftuffofomiglian- 
te  al  mare  per  jinverfar  dove  per- 
venni in  un  giorno>có  variar  legno 
piu  volte , Tempre  incontrando  po- 
litia,e  comodità  dilettoci  menfa,e 
di  rinfrefeodi  Birra  ,ei$utiro  in  cò- 
pagnia  di  due  Canonaci,i  quali  vi- 
vono con  tal’efempio  in  quelle  Pro- 
vincie j che  nè  men  per  viaggio  de- 
pongon  la  vette  talare  : vi  è oppor- 
tunità di  navigar  anche  la  notte  col 
:benefitio  de5  lumi  di  quelle  botte- 
ghe ,che  ftanno  $ù  l*acqua,e  che  mo- 
Aran  ben  di  lontano  . Vi  gionfià 
IjuOn’hora , e fui  rapito  in  un  tratto 
.dalle  forcihcarioni  efteriori,dal  no- 
bile ingreflò, dalla  rettitudine  delle 
Arade , e dalla  poli  tia  delle  cafe  ot- 
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nate  di  balauftrate,  e di  marmi, tìn_. 
dentro , e fuori  il  piano  delle  Botte- 
ghe, con  le  feneftre  dipinte  . Preft 
alloggio  in  cafa  di  una  Penna  di 
tempo,  che  trafìcava  il  mcftierc de* 
libri, con  tal  pratica,  che  in  materia 
delPEditioni  ,c  de’Titoli , non  ha- 
rebbe  faputo  meglio  un  Dotto rc_>  • 
Quella  Città  è delle  più  grofle  del 
Brabante,  minore  però  di  BruffelUfj 
la  Capitale  del  tSWarcbefato  del  Sa» 
to  Imperio ,e  la  meglio  fìtuata  di  tut- 
ti i Vae/iHaJp,  che  potrebbe  conti- 
novnre  à.corrifpondere  con  le  Pro- 
vincie dellJOr//;*ff,e  àz\YQccidentc> 
e in  ogni  altra  parte»  fe  la  famofa^ 
e^w/er^wnonlehaveflediminui- 
to,e  poco  men  che  fracaffato  il  com- 
mercio,che  la  teneain  credito  di  un 
de*  principali  magazenì  di  Europa. 
Hà  il  Supremo  Magiftrato  àfimii- 
glianza  delle  altre, di  due  tonfili , e 
l 8 'Scabtni)  col  Teforiero1Q#tftorcji 
& altri:  & altri  minori, ventifei  Ca- 
pitani partiti  in  tredici  Regioni» 


3^0  Mem.deiF Ab$ acicheUt 
quattro  Nobili,  c 54-Decani , ogni 
due  de5  quali  prefeggono  ad  un  Col  - 
legio  di  Artidi  con  dodeci  (onf ^Ite- 
ri, & altri  . La  fifa  /iella  Citta  è un 
immcnlo  Palazzo  con  intagli  di  pie- 
tre al  di  fuori , e con  quarti  mobili- 
ati di  tape2zerie,  e pitture  nella_, 
miglior  forma  al  di  dentro  . Tiene 
à fronte  una  larga  ltrada,che  termi- 
na nella  Cliiefa  Catedrale,  dedica- 
ta alla  B.F'xon  ogni  fplendore,  có- 
tandovifi  quarant’Altari  di  efquifi- 
te  pitture  , con  molte  Statue  , e va- 
ghi Monumenti.  Sollieva  fuori  à fì- 
' niftra  un  pilaftro  la  medaglia  di 
marmo  con  la  teda  di  Quintino  A 
naturale  grande  con  quede  parole: 
Connubialìs  amor  de  Mulcibere  fecit 
jlpellem  . A delira  la  Torre  mara- 
vigliofa  con  quattro  Sfere  dorato 
' Per  °gni  parte  fra’  vaghi  lavori  in- 
chiude 625.  gradini.  Perfiancoli 
elee  in  una  piazza  grade  có  gli  albe- 
ri, dov’è  anche  il  Cimitene  . 1 Pa- 
lazzi di  tArfchotìOi anges,  Màsfcld , 
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Sgrrjond,  Spinola,  t limili  nulla  mo- 
ftra  « di  raro . Vien  riputato  per  un 
miracolo  de5  Paefi  Baffi  il  Tempio 
de5  Padri  della  Compagnia  , ccmpo- 
flo  tutto  di  marmi  bianchi  di  Car- 
rara trafportati  colà  per  Savorra^ 
con  diverfe  loggie,ò  Balconi, e cin- 
que mute  di  pitture  per l’Altar  Gra- 
nde , con  parecchie  altre  tavole  di 
'Paolo  Rubens,  del  quale  fi  tien  aper- 
ta tuttavia  la  (cuoia, non  inferiore», 
à quella  del  Tandych  : nè  vi  manca- 
no Statue, balauftrate,  e rabefehi , ò 
baflS  rilievi  di  marmi  pretìofi, oltre 
ad  una  ricca  fupellettile  di  argento» 
ambra,  coralli,  c raccami  d’oro  nel- 
la Sagreftia  . Mi  con d uffe  à vedere 
la  Gran  Bibliotheca  partita  in  di- 
verfe camere, una  delle  quali  era  tut- 
ta de’  propri  Autori  WSP.Henfchc* 
nto, compagno  già  del  ^Bollando,  o 
feguitato  dal  P.  Daniele  cPapeproehif 
tre  Compilatori  de  gli  *Att*  de’ Sa* 
ri, opera  degna  delPimtnortalità,  il 
quale  moftrommi  il  ioroGabinetta 
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divifo  in mefi  > & in  giorni  , in  d i- 
verfi  ordini  dì  (cancìe  per  modello 
di  quella  fabricajmi  commun icò  un 
efemplare  del  Tuo  libro  in  4 .De  T"ri - 
bus  Dagobertis  , e fé  conofcere  il  CP. 
Cornelio  Haz,aert  pur  Giefuita,Scrit- 
torinlingua  Fiammenga  di  vari  vo- 
lumi di  Controverse  , e del  Trionfo 
Ccclefia  Cattolica:  che  havca  fotto  la 
penna  la  SioriaEccleJtaJìica  di  cjuejlo 
Secolo  . Tn  una  Libreria  venale  trat- 
tàmo  infume  co  un’altra  donna  di 
tempo, aliai  pratica  degli  Autorità 
quale  gullò  prima  , e ci  diè  à bero 
del  delicato  Vin  di  Aiofella  . Godo- 
no poi  quelli  Padri  in  altra  parte  il 
Collegi  o.dzgh o pure  di  elTer  veduto, 
conforme  ammirai  la  Badia  de1 
tiri  cPremoFtratenJì dedicata  à S.Mi- 
fhele , dove  alloggia  sòia  Schelda  il 
Governatordella  Fiandra  : la  Cap- 
pella ricca  di  Statue,  e rilievi  diar- 
gento della  c JAtadonna  del  Carmine 
con  le  infigni  pitture  nella  Chiefa:i 
quattro  Nobili  Conventi  de’  Dome* 

nim 
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ttìcani  flnza  Inquifìcione,fi  come  in 
tutta  la  Fiandra, con  vari  Tumuli  di 
marmo, de’  Cordeglieri^apnccinr , C-# 
Agnftiniani, la  Cliiefa  di  S.Giorgio , il 
bel  Croce fijfo  grande  di  bronzo  in_* 
una  piazza, óve  padreggiano  i Mer- 
canti^ per  tutta  la  Ciccala  vaghif- 
lìma  Torre  delTaccennata  Catedra- 
le,romigliante  nell’altezza,  e lavo- 
rio à quella  di  Argentina  con  curio- 
fo  concerto  di  campanelli . Celebre 
ancor  qui  è il  2? egbinaggif, doveteti* 
me  in  Città  particolare  fi  nodrtfcon 
divede  figliuole  nelle ca fé fpeeiali, 
per  mantener  polite  le  Chiefe,e  ini- 
piegarfi  in  lingue, e lavori,fenza  pe- 
lo di  ClauAira, preftando  ubbidien- 
za alla  Superiora  , che  chiaman  la 
Gran  Madre  ; ufano  habito  mode- 
fio,  e fi  cuopron  la  cella  con  una  te- 
la crefpata  , e un  gran  fiocco, quali 
cappello.  Antica  è quella  à'iS.Fal- 
bottrg, Chiefa  già  creduta  de*  Gen- 
tili. Di  più  eonfiderabii'è  il  Merca- 
to del  Felce  ; la  Borfa>  eh’ è il  luogo 
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334  Mcm.dell'  Ab.Pacickelli 
- attentato  per  la  negotiatione,  nella 
quale  (1  vendon  figure  imprette  , 
miniare  » il  Palazzo  dove  fi  ipaccia 
la  Birra,  illuogo  da  efitare  gli  araz- 
zi, ò tapezzerie  de*  particolari, eh 
vi  fi  lavora  no  con  induftria,  l’edifi- 
cio già  de*  7 edefcht  trasferitisi  a-. 
Amfterdam.  In  oltre  mi  compiac- 
qui del  patteggio  fra*  Navili  nel 
mezo  della  Città,  fomigliante  ad 
un  porto,  della  Fortez,z,a  pentago- 
‘ na,enon  inferiore à quella  di  Ferra- 
ra, provveduta  di  dugento  Canno- 
ni j e della  infigne  Stamparia  Pian- 
tina , ò del  tJHoreta  , gli  Antenati 
del  quale  Stampatori  al  numerodi 
fei  veggonfi  ne*  butti  di  marmo  d’ 
Intorno  al  Cortile, con  quello  ,nel 
luogo  più  degno  del  Lipfio  » che  la- 
fciò  un  di  etti  herede,  ove  tra- 
vagliano più  di  5o.perfone,  parti- 
colarmente in  Rotto, e Negro:fifer- 
ba  anche  il  Tipo  di  argento  , fono 
due  Librerie, una  venale, e Taltra  per 
comodo  del  Padrone,  che  mi  regalò 
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eli  Libri  ,&  accomodar  carrozza, 
huomo  civili  (Timo  , il  Padre  del 
qualora  già  llat’honoraco  della  pre* 
Lenza  dell’  Arciduca  Leopoldo.  Con_, 
lo  Hello  Piantino  giovane  intavolai 
l’editione  di  due  grò  (lì  volumi  di 
Lettere  del  Cardinal  az^ari no  > 
raccomandatemi  da  Roma  , che  in^ 
Italia  incontravan  difficoltà,  e l’ac- 
cettòegli à proprie  fpefe, anche  con 
Lcnfo  di  regalare  il  Mediatore  , mà 
poi  non  vennero  . Vidi  con  piace- 
re i’habitatione  diun  riccoMercà- 
te  Portogliele  piena  di  pretiofe  pit- 
ture , con  un’afi'ai  nobil  Cappella, e 
Giardino  adornato  di  Statue;  o 
quella  àzWOftelins  Ncgotiante  Ale- 
màno,che  fà  cótare  3<S6.feneltre:pre- 
ftan  trattenimento  diverfe  altre  di 
Pittori,  e Scultori  , non  (blamente-* 
pe’  propri, che  per  gli  Arredi  dell’al- 
trui mano.  Mà  fé  volelfimo  fpie- 
gare  à parte  le  curiofe  bellezze  di 
Anverfa  , non  lì  finirebbe  sì  tolto, 
auuanzando  quella  à mio  crederò 

di 
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vaghezza,  efplendore  ogni  altra 
Città  . Le  Donne  dishonefte  in.» 
una  vìa  particolare,  correli  verfoi 
Foreftieri  : non  fono  però  sì  sfaccia- 
te, ò fcandaiofe,  conforme  altrouc. 

Prefi  fuga  fino  in  Gante  Metropo- 
li della  Fiandra  ,cheauuanza  il  re- 
tto ,fe  non  nel  popolo  , e nella  ma- 
gnificenza delle  fabriche.,  nel  fito 
comodo  pe’I  commercio,  e neU’am- 
piezza  del  giro.  Qui  han  luogo  il 
Prefidente  ,e  ìConfiglteri  del  paefo» 
un  ricco  F'efcovadoi  che  hà  degnif- 
fimoTempio  conintagli  rari,  e nu- 
merofidi  marmo, fa brica  co  forra  un 
altro.',  ch5è  poco  inferiore  . Dicono 
che  frutti  trentamila  pezze,  e chela 
quarta  parte  fia  vincolata  per  limo- 
line ad  arbitrio  del  Clero . Si  dà  à 
riflettere  il  Palalo  p«£//caarnefa- 
to  di  pitture  , e tapezzerie  con  una 
fortifiG ma  Torre  : la  P iaz,z,a  dcl^e- 
nerdt  con  buone  botteghe, e nel  me* 
zo  la  Statua  del VJmperator  £ arlo 
nato  in  una  camera  picciola,che  mi 

fu  - ! 
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\ fui  fatta  vedere  poco  lontano, e bat- 
j tezzato  nel  1500.  nella  Chielà  di 
San  Bavone:  la  Badia  di  S. Pietro  : la. 
CKiela,(Sc  infìgne  Biblioteca  de’P<*- 
dri  Giefuiti  : S.Gio:  con  Cappelle  di 
marmi, e Balauftri  di  ottonermolto 
parrocchie,  Spedali,  Piazze,e  Ponti, 
/òvra  un  de’  quali  è dipinto  un_* 
Giovane  , che  troncò  la  teda  al  pa- 
dre, non  havendo  quelli  potutore-  • 
ciderla  à lui  perGiuftitia.  Coftu- 
mafi  di  efporre  , conforme  in  Olan- 
' da,  sù  le  cafe  de’  Morti  per  qualche 
tempo,  l’Arme  in  tappeto  negro  ,ò 
1 bi.fnco,fe  fia  di  Vergine,  eie  parole 

à carattere  d’oro  Oh  Ut  N.die 

1 anno  E la  fidato  il  Saffo  di 

' Gante , zAloft,  il  Porto  di  Ofhnda^t 
ì & altre  Piazze , ch’ella  per  hora  pò-, 
r tra  mirare  nel  Teatro  Belgico  del 
51  Conte  (jualdo  , feorfi  à *JMalinest 
> Citta,  e Signoria  Grande , Arcive- 
f ficovado  cofpicuo  , e luogo  pur  di 
t Confeglio  Reale  ,ove  fi  riveggono 
ai  in  un  Palazzo  lecaufe  della  Fiandra^ 

P Ar« 
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j4rtcfia,NamHr,  Lucemburgh,ed  al- 
tre Provincie.  Venerai  nella  Chie- 
ia  primate  in  Urna  di  argento  il 
Corpo  del  Santo  Vefcovo,e  Martire 
Rommldo\t  palpeggiando  per  quel- 
• le  vie  di  (ingoiare  aggiuftatezza  po- 
litia  , e pianura,  vidi  i! principio 
del  gran  Tempio  de’  Padri  della», 
Compagnia,!  quali  fi  adoperavano 
ai  vivo  neli’amminiftratione  ad  un 
folco  popolo  de’  Sagramenti , la», 
Bibliotheca  del  Signore  Stiembergh 
Regio  Fifcale  molto  ben  provveduta» 
e la  fomigliante  del  Signore  Halma- 
leo  . Ciò  fatto  per  Nivel , luogo  di 
memorabil  battaglia  , lafciandomi 
portar  ne5  foiici  carri,  anzi  peri 
Giardini , che  perle  vie  publichesì 
delitiofe  > mi  ridurti  à Namur  Città 
forcirtìma  fiale  due  riviere  della  Sa- 
br  a,  e Alo  fa,  incocca;  e capitale,  ò 

riftrectodi  una  Provincia. 

* 

. Vifitai  il  Governatore  chiamato 
il Vifeonte , foggetto  di  valore  nell* 
Armi,  il  quale  trattommi cortefe- 
• V>  men- 
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mente,  feufandofi  , che  il  Contedi 
Monttrey  gPimpedifte  dì  moftrarii 
più  curiofo  in  quel  luogo.  Vidi  il 
novello  Tempio  con  Colonne  grof- 
fe , e fomiglianti  à quelle  del  Vati- 
cano, eftratte  dalle  cave  de5  marmi 
di  quei  contorni, con  frpnte  moder- 
na^* Padri  Giefuiti  \ edefinando 
fra3  Crocieri  , adorai  una  Crocedi 
' oro  tempeftata  di  Rubini,  Perle,  cl* 
Diamanti,  con partedelSanto  Le- 
gno, valutata  ventimila  tallari.Quì 
mi  pos*in  barca  al  coverto, per  dire- 
fa  della  pioggia,  che  perla  Mofa-. 
mi  difeefe  ad  Httj  grotta  terra  dei 
Principato  di  Liegi , ov’è  un’Infigne 
Collegiata  , bella  Piazza  , Strade.* 
colme  di  mercantie , e i Padri  della 
Compagnia  fi  vanno  accomodando 
le  loro  Scuole  . Scorgendoli  quindi 
per  vi  - il  Collegio'delle  Nobili  £4- 
nonicht ffc  , ri  pallai  da  Liegi  con-, 
profperi  incontri  degli  amorevoli; 
e goduto  in  H ervìa  l’oggetto  di 
cinque  Fonti  di  acqua  pura , falii  à 
Pi  L'm» 
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L'tmhttrgo  Città  folte  ,la  quale  pur 
pretta  il  nome  ad  una  delle  dieci 
Provincie  Spagnuole,  e chenull’al- 
tro  forfi  vi  ha  di  migliore. 

Con  benigna  permiifione  del  Sig. 
Principe  di  Najpfn^he  concorre  alla 
fuccettton  ^eWOranges^e  chela  go- 
verna, ofiervai  il  Cannone, e l#Cu- 
ttodia  delle  muraglie,  che  co!  prelì- 
dio havrà  <$00  faldati  3 e goduto 
della  fua  erudition  nelle  lingua, 
della  communicationedi  una  gran 
Medaglia  d’oro  della  Reina  Bidone , 
col  roverfeioben  polito  d i Cartagi- 
ne , feoverta  di  nuovo  nel  Pacfe  di 
Lucemburgo,e  della  mottra  de’  Tuoi 
fingola  ri  (Timi  Arazzi , dì  raro  dile- 
guo^ di  fondo  d’oro  , ch’efprimca- 
no  i1  fatti  di  Ottone  111.  e di  altri 
chiari  Antenati  di  quell’ AuguH^L» 
Famiglia  , mi  difpenfai  dall’invito 
di  mangiar  feco  ,lafciandolo  con  la 
Principe (fa  di  Lorena  fua  terza  Con- 
forte , e co’  due  fuoi  figliuoli , colà 
impiegato  con  quattro  mila  tallari 

di 
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dì  folcì o j con  accettar  però  fcLdc* 
Tuoi  Trombetti  per  mia  compagnia 
nel  pericolofo  Bofcodi  Jlquifgranoy 
dopo  c’hebbi  affai  civilmente  per- 
nottato in  cafa  del  Amerei  e primo 
Se  ab  ir.  o . Adocchiai  preffo  tutti  i 
tJMtntflri  dt  Ginflitia  l’impegno  di 
pochi  libri, non  eccedendo  trenta^ 
pezzi  fra’  Teorici , e Pratici  (cheiru 
avvenire  farà  minore  in  Francia  per 
l’edition  della  Luigina  ,cioè  delle.» 
Legg'  compendiate  in  due  piccioli 
volumi , e in  volgar  lingua  di  cen- 
no di  S Maefia , che  vieta  la  molti- 
' tudine  degl* Interpreti)  e la  rettitu- 
dine delle  operationi.  Alle  minie- 
re del  metallo  bianco  mi  fermai  à 
veder  la  cava  , eia  purga  : mànon_, 
ftiedigran  fatto, die  il  Prevoftodz  1- 
l’imperial  Chiefa  di  siquifgrano  y 
avvifato  daahrijvenne  à condurmi 
Infua  cafa. 

Quella  Città , riparata  dall’incc- 
dio, è tutta  hoggi  di  pietra,eftì  luo- 
go di  publica  Àffemblea  nella  Mc- 
P } dia» 
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diatione  di  Papa  Clemente  IX.frà  le 
Co  one,  dove  morì  il  Nttntio  Fran- 
ciotti.  Tiene  Palazzo  Cefareo  con». 
_ le  Statue  Imperiali  di  buona  forma» 
€ una  belliffima  Fonte  con  la  Statua 
di  metallo  di  Carlo  il  Grande. Quelli 
vien  fepolto  nel  Oelebre  Tempio 
dietro  l’Altare  confegrato  da  S. Leo* 
ne  111.  dove  ad  honor  fuo,col  titolo 
Sanili  Caroli  Magni , canonizzato 
già  con  i’applaulode1  Popoli , per- 
meilo da  Santa  Chiefa , fi  fagrifica  il 
Giovedì  in  una  particolar  Cappel- 
la, che  non  ammette, che  i Canona- 
ci  : onde  à Monfignor  Nttntio  Chigi 
poi  Alejfandro  ^V/.defiderofo  di  ce- 
lebrarvi, fù  detto,  che  prò  cura 
prima  un  di  que’ Canonicati  , che_» 
chiamano  Imperiali  : e che  al  nume- 
ro di  fette  fi  dicono  Cardinali . Ivi 
ftà  efpofto  un  baffo  rilievo  di  mar* 
mi  ben  lavorato, ch’erprìnie  il  rapi- 
mento di  Pr  vj'er pinate  dicono,  cho 
già  chiudere  il  Sepolcro  di  quel 
Santo  imperadore . Mi  inoltrarono 
- ' v " la 
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la  Tua  Tetta,  il  Braccio  fiaiftro  , il 
Comodi  cacciarla  fpada  tuttavia»* 
bene  affilata,  che  li  cingono  i Ceffi- 
ri  nella  coronatione  , ilfuolibro  de 
g1*  Evangeli,  varie  fupellettili  cari- 
che di  Perle, e Diamanti, con  figure, 
.e  raccami  d’oro  ,frà  le  quali  un  Pi- 
viale di  S. Bernardo  cibate  all’ufo 
de  Greci, co’  Campanelli  di  argen- 
to , il  donativo  del V ArciducbeJf.'U 
lfabella  di  una  Mantellina  tacca  ma- 
ta di  Perle,  e della  Corona  d’orogio- 
jcllata  per  la  Statua  miracoloffi_, 
della  7?.P.-che  dà  nome  al  luogo  d* 
j4ìx  la  (,h  ape  Ile . Vidi  la  gran  Tor- 
re con  I’immenffi  Campana, un  gran 
lampadario,  in  forma  di  Corona,  la 
feggia  di  marmo  per  coronarvi  gl* 
lmperadori , nelle  LoggiedentTo  lo 
. fletto  Tempio  , dalle  quali  ognilet- 
te-anni  nei  Luglio,  & Agófto  lìmo* 
ftran  le  Sagre  Reliquie, maffimamà- 
te  la  Camicia , e il  Cingolo  della  Ma* 
donnaSantiJfima , una  fualmagino 
dipinta  da  S,Luca , le  Fafcic , e n»  r 
P 4 Lin- 
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Lmteo  con  la  Fune , e il  Creolo  del 
Signore,  le  Reliquie  di  S.  Stefano 
Proto  Ad.  fovra  le  quali  giuran  gl’ 
lmper  adori  ; parte  delle  Canne  di 
S Pietro, della  nS\tanna  de gl'\Jrae- 
hti,  della  l'erga  di  Aaron,  un  Panno 
tn/angumato  di  S.Gio-.Batt'ifia  , dell’ 
Olio  di  Santa  ( aterina  , un’Agnn/ 
Dei  mandato  dal  Papa  à S.Cario  , il 
Corpo  di  S.  Leopardo , il  Capo  di  Sant' 
oyfnajìajìa , il  Braccio  di  S.òimeone, 
& altre  molte. 

Poco  pii',  di  meglio  è qui  frà  Io 
Chiefe, mentre  gli  f Ufo  Padri  Giefui- 
ti  non  rifplendono  , nècon  la  fabri- 
ca,ne  con  le  Scuole  . Di  gran  nome 
fono  \ ‘Bagni  per  l’utile,  che  recano 
à divertì  morbi, e per  Tordine,  e po- 
litiche vi  mantengon  ledonno, 
le  quali  con  iomma  honeftà  copron 
gli  huomini  con  Ienzuoli  nel  forti- 
re  $ per  lo  che  nel  primo  tempo  , o 
nell  Autunno  vi  c buon  concox/b 
di  foraftieri  ; e’1  Medico  Francefco 
Blondel  ha  publicato  Tanno  feorfo 
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un  picciolo  libro  col  titolo ThertnA 
Gsfqutforanenfci'i  & Porceiant , ca~ 
rumquc  ufus  in  balneatione  , ac  pota - 
//<5«f,che  ipiega  anche  le  cofe  Sagre> 
e melica  di elìer  letto  . Porcetoò.  un 
BoFgo  contiguo  alla  Città,  dov’è 
anche  fituato,preITo  alle  acque  bol- 
lenti» un  illuftreMonaftero di  Suo- 
re di  S. Bernardo  di  provata  nobiltà  v 
la  Badefta  delle  quali  è P rincipejfeu* 
dy  Imperio  ^tìqtì  hà  claufura  .Vi  fui 
imrodotto»e  in  una  fala  ritrovai  di- 
verfe  di  quelle  Suore  , chebevcano» 
e mangiavan  pane, e butiro  incom- 
pagniadialcuniCanonaci.  Fui  fa- 
lutato,  e provocato  nel  tempo  ftei- 
fo  con  ungran  vetro  dalla  vecchia 
'Superiora,  che  con  le  Compagne  fa- 
vellava ben  FraITcefe  ,di  corrilpon- 
der  con  qualche  bicchiero:  fodisfei 
con  mio  ftupore,  udendo  ,che  foffe 
coltivata  in  que}  paefi  quadam So- 
dali tas  Saniti  Amori s > e mi  fiì  mo- 
Arato  il  bel  Chìoftro,&  il  Lago;  nò 
però  le  camere  . Abonda  quella 
P 5 Cit- 


Mem.delP  M.Pacìchtlli 
Città  di  robba,e  galanteria:ufanola 
mattiq^  per  lo  ftomaco,  e mi  fu  da- 
to à guftare  un  bicchier  di  Vino 
Medicato  con  l’aflenzo»dellefacol- 
tà  del  quale  fcrive  Diofcoride  , e fra* 
moderni  il  Donzelli  nel fuo  Teatr . 
Farm.p.$.fol.6 z.e  ne  hanno  botti,  e 
, botteghe.  Nel  giorno  fi  giuoca,  o 
lì  prolunga  lamenfa  Sollecitandoli 
da  gli  Ecclefiaftici  , i quali  fanno 
molta  figurale  loro  funtioni . Paflo 
jn  Hlentio  le  cofe  minime,  badando 
diefTcrmi  fodisfatto  coi  vedere  , 
penetrare, à benefitio  dell’occhio , e 
della  Fantafia  . Per  hora  fermo  il 
piè  , con  intentione’di  non  alterar 
l’animo  in  fervire  à gli  Amici , e_# 
particolarmente  à V.S.  Illuftriffima 
per  tutto.  Colonia  lo.Lugiio  1673. 
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XV. 


Pracnobilr,  ac  Eruditismo  Viro 
Michaeli  Justiniano  Ab-  . 
baci . 

. , Romani. 


Joannes  Baptida  Abb.  Pacichellius 

iv'%oiì'getv  . 

Scdis  ‘Pontificio  Legato* , Loca  > fi- 
nefque  Le gattoni s ad  Trattanti 
rRjotni  defcribit. 


SCite  quìdem efflagitafii , Michael 
Eruditiffimc,  quod  Commentano 
Uto  , quem  para *,  deS acris  Aduniti  i- 
flris,^«/  in  Provincia*  mittùtttr,  ube- 
rius  exornando,  Apoftolicos , Lega - 
tionis  hujus  Apocrifarios  adiunge* 
rem  \patebit  enim  quanta*  fuerit  hoc 
terrarumy  Summorum  Pontifìcuni^ 
Horefi*  eliminando  x.chts-,  quam  con  - 
ttam,  ac  perpetuum  promovendo  ‘2{e~ 
licioni*  ftudium : nu/lufquejdigna  quei 

P ó C ve- 

s • / 


Digitized  by  Google 


348  Afem.deW Ah.Paciehelli 
verter  amar  memoria  9 tantilla  hae  fi- 
gnifcatione^debitaorbabiturlaudis  ar 
gumento.  Mnneris  igitnr  ampli iu- 
dinem  , fine  fané  diligenter  admodum 
defcripfit  Petrus  Aloyfius  Carafa  £- 
pifcopus  Tricaricen/is  , poflea  S.R.E* 
Cardinalis  : vel  ejtts  nomine  P.Syl- 
vefter  Petrafanda  Soc.Jefu,  cttju.i 
colltElanea  pajpm  proffant  Leodienfì 
Typo  anno  i6]^.utfupervacaneum^' 
fit  ea  ttbi  repetere^nihilepae  abeo  tem- 
pore  , quoad  fine*  , fic  immutammo 
quamvis  alìis  y atejne  aliis  limitibus 
fuifie  olim  circumf'criptam  , e Rernm 
Germanìcnrum  Sci  jptoribus  ntn  ob» 
fcure  deducaturikJJac  porro  Lega  rio 
(^«dJwNunciaturam  ad  Rheni  Tar- 
tes  vacane)  Provincias  compleblitnr 
Imperli  Remano  - Germanici , qua 
inter  udlfatiam  , five  t/irgentoratum 
fita  funt , in  tararne  ripa  Rheni  de- 
/tendendo  , ufque  in  Oceanttm  Ger- 
manicum , & mare  'Balticum  * nempe 
quo  fefe  late  diffnndnnt  Rhenus, 
Mofella»  Mofa  Imperio  fnbdita,  Albis 

in- 
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ui  i nferior , Vifurgis  , & Maenus  3 Vbi 
deguntper  bellaymatYimoniaycommcr • 
ciayeducatienes-,  omnìs  ritus  borni  nes. 
ja  Breviari um  dabo. 

,£.  Archiepifcopacus  Carholici 
f i/)  f Mogun  tinte  sy  TrcvircnjisyColo~ 
i)  xienjts.  Acatholici  vero  Magdcbur- 

1 &€t3fis  » ^ ‘Bremenjis  ; Epifcopatus 

2 Catholici  Herbipolen/s  , Brabch/et - ' 
lenJtSj  Paderbornen/s,Aiona]ìcrien(tS) 

, JEftcbftadie*Jìs  y Aieicnfts  > Tulle» fsy 

Perdunenfis  . Acatholici  'Worma- 
titnf.  Spire»/  Er far  die»/  Hilde/ien/ 

• O/naburge»/  atrgentine»].  Halle nf, 
Perde»/.  Ad  inde»/  Halberjìadienf. 
Naumburgsn/  Adtj'nenf.  Tube  ce»/. 
Razenbnrgen/  Schle/notcen/y  In  qui» 
bns /ilice  (Rarefici  pr<zvalenty&  non- 
» nllt /acularizaii . Juvantur  autem 
per  Affjfionarios  . 

Abbati^  precipua,  ac  Stdttts  Im- 
perli Catholici  numerantur  Falde/ 

■ " /orbe/n/Stabulen.'^X/ erden.  Alar pa- 
ce». Mauritnonaflerie».  Sàtti  Maxi-  , 
mini  Treviren . ( p?«  dirupar  a 

Cal- 
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verter  amar  memoria  * tantilla  hac  fi- 
gnifieatione,debi  ta  or b ahi  tur  laudi  s ar 
gumento.  Mttneris  igitur  ampli  tu- 
dinem  , fìnefque  diligenter  adnsodum 
defcripjìt  Petrus  Aloyfius  Carata  E- 
fife  opus  Tricaricenfis  , pottea  S.R.E» 
Cardinalis  : vel  ejtts  nomine  P.Syl- 
vefter  Petrafanda  Soc.Jefb  , cujus 
colltttanea  paffim  prottant  LeodienfI 
TlP°  anno  i6]^.ut fiupervacancum^' 
fit  ea  tibi  repetere\nihtlque abeo  tem- 
pore quoad  fine s , fit  immutatami 
quamvis  aliis  , atque  aliis  limitibus 
fuifie  olir»  circumficriptam  , e Rerum 
GermanicrrrurTLSciiptoribus rnn  oh - 
/cure  deducaturfillac  porro  Lega  rio 
(^rfiwNunciaturarn  ad  Rheni  Tar- 
tes  vocant)  Provincia s compietti  tur 
Imperli  Romano  - Germanici , qua 
inter  Alfiatiam  , fve  sArgentoratum 
fita  funt , in  utraque  ripa  Rheni  de- 
feendendo  , ufique  in  Occamtm  Ger- 
manicum , & mare  'Balttcum  y nempe 
quo  fit  fie  late  dijfundunt  Rhenus  , 
Mofella,  Mofa  Imperio  fubdit  a,  Aìbis 

in- 
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infeiior,  Vifurgis  , & Mxnus  $ VH 

deguntper  beUaymatrimoniaycommer • 
ciayedttcatidnes , omnis  r'pius  homines. 

Breviarinm  dabo. 

« 

AEchiepifcopatus  CathoIici/««* 
in  e*y  Moguntinus , TrevirenfisyColo • 
nienjìs.  Acatholici  vero  Adagdcbur- 
genjis  , & ‘Bremcnfis  : Epifcopatus 
Catholici  Herbipolenjìs  , Brabcbfet- 
lenJtSy  PaderbornenJìsyAionaJ}crien(ìS) 
Euchffadienfis  , Meicnjìs  , TullenjtSy 
Verànnenfis  . Acatholici  'Worma- 
titnf  Spìrtnf.  Erfurdienf  Hildefienf, 

• Ofnabttrgenf.  u^rgentinenj.  Hallenf. 
Verdcr.J.  Mindcnf.  Halberjìadienf. 
Naumburgenf»  Afij'nenf.  Lttbccenf. 
Razenburgenf*  Schlefnoicenf.j  In  qui- 
b»sfciltcciYì<cretici  pravalenty&  non- 
na II  t fuuUriz,dii . Juvantnr  autem 
per  Miffionari&s  . 

Abbati#  precipita-,  ac  Stdtttf  Irri- 
pcrir  Catholici  numerantur  Fttldéf* 
^orbejenfStabHtenPSPerden.  Acarpa- 
een.  Maur  intona  fferien.  Saffi  Alaxì- 
,wini  Iveviren.  {qua\am  dir  ni  tur  a 

Gal- 
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CJallis  ) Prttmien.  Sanali  Jacobi  AAo- 
guntinen . Santti  Q>rnclii  ad  Iridante > 
Stburgen . A4  alma  n darmi . Extern  a» 
cen.  Acattolici  Hirfchfeldenf.  Sale - 
feldien^ffelmftadien.Talckenxjiedeu, 
Aianlbrunen.Egtnondcn. 

Principatus  Herdefsheim  ordini s 
tSWclitenfls.  Commenda  Alelitenfes , 
Marienhermen . Commenda  Teuto- 
nica . 

Praepofìti  Weifenburg. 

Abbati fTae  flatus  Imperii illuftrio- 
res  , Illuffres  Domicellae  Catho- 
licae , Eflendien.  Seekingen.  Eltinen . 
Vreden.  Nottelen . Acatholicae  'z/frà 
Quedlenburgen.Gandesbeimen . iftr; 
vordicn  Quernheim . s *> 

Univerfitates  Oatholicae Colomcf. 
Trevirenfl  Moguntin.  Herbipolcnfl 
nSM'Ujflpontana , Paderbornen-  Mol- 
shemien . MonaSlevien . Acatholicae 
t/f rà  Argentine ».  Lipfien.  Heidelbur - 
Eranfurdien.Gjfenat  Reintelen . 
Roffocbten.  Wittembergen.  t^Mar» 
bmgen»Helmfladien,Herbonen.  zAl- 

tor- 

ì 
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torfien.  tliverfa  per  Faderatum  Bei- 
giti»*  : OJnaburgenfufpenfa,  & depu - 
tabilis . Plurima  autem  Gymnafoj» 
Societari*  Jefu , prafertim , <2r  H are  ti» 
Cor urn , #«  quibtts  difpergi  dcbent  libri 
con  tr  over  far  um  . £t  nonnulla  Semi* 
wariaijcd  apttdHareticos  in  omnibus 
ZJniverftatibusì& potioribus  oppi  di  s, 
funt  cnim  pedaliere* fliitenebrarum . 

Princìparus  Catholici  fttbfunt , 
Burgundiay  JuliayLotkaringtay  Naf- 
favia  Hadamar , Prujfia  pars  ìFran- 
conia , LucemburgiyLtmburgi . Aca- 
th olici  ? Saxonia  habcns  fub  fe  ultra 
centum  Dynafias  , Palatinatus , Cli- 
via , Montium , Brunpvici  jBiponti- 
vusy  Pomerania , tJfóegapelioSyLune* 
burgi , Lavenburgi , Holfari&)y$Itr* 
tembergi , zsfnhaltinuSìAPagdeburgt, 
Honnebergi , Schvv art enb ergi . Dux 
Hannoverianus  /»  prafenti  eli  Ca • 
tholicus , fub  di  ti  potijftmum  Ha* 

retici. 

Marchionat'us  Baden  BadenCa- 
tholicus  : Haeretici  i/fre  Brandem - 

bur - 
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yurgicus,*yMifnÌ£)Bade?:.{Dt*rlacen* 

Landgravi!  Haffi*  , Tur  in  già  , 
Darmftadien*  Haerecici  ^ Reisfelden^ 
Catholicus. 

Precipui  Comitatuv  Catho/iei 
tJWo  nforty  Rein(ck-,Bttfit,Salm>Ritt- 
berg,  A4anderfeheidt , R'jferfcheidti 
'Krithingen,  Rekit  m , *Anhalfl . Aca- 
tholici  ^enberm-i  tìonhcnhoeìNafa 
fatt  Sigen.ì  N affati  ‘DiLlenburg , N af- 
fati S arbruggt»  , Naffau  làgenjìein^^ 
Jfenburg  Budingep,  Adoers , d'ime- 
bnrg,  Solmsi'Wi t tgt nfein^Seiv^  Rein- 
gr ave n ,Vf Idèi z,,  Spanheim-,  Stolberg. , 
Marchi*’,  W e da.  Lippien.Oldemburg, 
Delmenhorft , Uoya -,  'Wcrterburgby 
Mttntx,enberg  , Lemgoisy  Waideck. 
Diepholfi  ì-Bentheim  , Tecklenburgy 
JBroich’,Styrtim>Brbckorfl.Spìegclbcrgy 
*2)or dmuttdrz,, De  monte  Domini . /» 
quinque  tantum  ex  his  perniiti  untar  - 
Parochiae  Cathoiicae  ca*  trattati*  Pa* 
tis  Ofnabrugenfis  . 

Civitates  claruxres  cathoiicae <^«<e 
c&mpraheduntury  funt  Aquifgranuoiy 
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CBoppardia,  Colonia, Colmaria  in  ^Al- 
fatia,  I)nria, Jìve  AFarcodurum,  Dtt- 
dcrFladium  in  Echsfieldia,  Frfiurdta, 
Jrlagenoìa  in  tifali  a , IngelheimitL* 
Palatinatu,  Landavia  apud  Spirante, 
Aioguntìa  , Monajlerium  'Weftpha* 
Ha , datori afterìum  Ecflia  , Rottern - 
burgum  ad  Tuberà*»,  Roshem  'tum  in 
udljatia , Sehletjiadium  in  zSflfiatirLsy 
Swcinfarlnm  in  Frdconia^Trevirisy , 
7 ullftm,Tur\^tim  in  Alfiatia  , E’irdu- 
numfiWefialia  (uper  iuv^il  ayburgpro* 
pe  Hafifus ,'Weijìenbftrg  ad  Rhcnnmy 
'Wilshaufiem  ultraZJndiam fiLuvium 
olim  finb  p<edo  Bremenjr L 

Acaiholicx  vero  Argentina  , ubi 
exsrcìtium  Catbohcum  apud  Aionia» 
les  Aielitenfes  , Bacheracumibiqu 
Capuccinìy  Rrunfuinum  , Campen  in 
Tranjif pianta, Crucenacum^ubi  cxer - 
citium  apud  Carmelitasy  & Franci - 
fcanos  in  finis  Conventibus . Daven» 
triaySslinga , Eifienach,  Francofiurtum 
ad  Aiannm,ibi^fte  Carni  eli  1 4, ?r  sdi - 
catorest  (an onici  B.V.Mari&in  Aio- 
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te*& S.Bartolomaiy  Francofurtum  ad 
Viadrum  , Gelufcum  in  FeteravidSP 
.Gottinga  in  Saxonia^Groninga  in  Fri — 
Jta,ubi pravaluit  barefis,  et  i am  ine. 
pellen  , infigni  Monafterio  Crucigero— 
rHm-tGortlit^CjesUria,  Hala  in  Sa - 
xonia,  Helbrunna , Htrfcorniain  Pa- 
stinata ad  Neccaram^ubi  fonvent/tf 
Carmelitarum , Heidelberg#  , Haw- 
largavi,  Ketfersbarga,  KeijerslutraL» 
in  Yalatinatu-  Lubecay  Lemgorvi(Zjt 
Luncb argani)  Magdebttrgum,  Mut- 
ili ufum  in  Yhnringia  , Northafia  iru 
Thuringis  , Ntomagum  in  Gbeldria , 
Odhereim  in  Yalatinatu  , Ojfenburg 
in  difa >ia  inferiori 5 O/ndbargam,  tn 
quo  Cathedralts  l^.CanQqicorum,  ex 
qutbus  treserunt  dcat  botici  •,&  S.Jo - 
4»»ìj  collegiata  daodecim  Canonico - 

acatholicusyeq- 
demone  Ecclefia  Yarochiales  Catholi - 
crfjdSr  piures  Ordines  Regulares . Su - 
fatum}ubi  Collegiata  , Regulares , 
V'irgines  Yaradifìaca  Dominicana. 
Spira , Qtthedralis  (atholicat 

alt<im 
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alianti  e Ecclejì*i&  Monafreria , fed 
plures  mixt'jt . Sbolla  in  Tranfilva- 
Hia$  Trefnoviayubi  ?redicatores<,  Oh - 
fcrvantcSySTamonfrrdtcnfrsforgincs, 

& Frati  cifrane . fo frali  a inferiore  ubi 
£ onventus  Vrqdicatorum,&  Fratren- 
Jium.  ’W e ttlar ia  in  Hajjìa.fompfrenay 
ubi  Sradicatore!  in  fronvent  annumero 
dece/n.  Wormatia  , ubi  frathedraliS 
*B.fo& S.Andreq,frarmelitqi?rqdica« 
toresì&  S ocietas  Jefru : 

Ordines  Religiofi  de  utroquefre* 
xu  numerofi , maxime  Capucctni ad 
420.  Sunt  edam  Antonitq 
ac  Hoetere  ad  Mqnum  . Birgittani 
Colonie , Afariefrorefii , Mariqbaum% 

Le  0 dii.  B afri  li  ani  in  Springshirt^bachy 
in  Hertoiher,z,ode . ClericiRegularet 
( olpnie , Afowijìerii  l'W  efraliq*  £mbri*> 
cc\  ìdiflcrcien.CrttcigeriyCeleflint\  So- 
cietatis  Jefru  Lollegia  32.  Refrdcntie 
novem,  Adiffìones  freptem . Sradicato- 
re Monafleria  vircrum  frexdecim , 
perfronc  3 2 $•  froeminarum  fex, perfronq  ' 
1.5  o.P ramojfratenfres  + Vatres  Orato- 
rie 
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rii  ('olonìe,  Kevelarii . Servite  Boti - 
nfaColonie-,  Lintz>ii . CelliteS.Sepul - 
chri  Acjuìjgrani . SanFlì  Fremei fci  de 
Sale s Aejntjgrani.'Willbelmi/e  Hhìì. 
GarmelitcDtfcalceati,Ó‘  alii^uos  fu- 
pervacaneum  foret  difìnguere  . 

Porro  nulla s Autbor,  cfuem  fciamy 
Legacorum  hujus  S*  di  sjv  <?Nuncio, 
rumC atalogum  attexuityaut  rerutn^ 
gc&adefcripfìt  : nulla  enim  repcriun- 
turin  hifce  parttbus  ArcbiVay/eu  Se~ 
leftorum  \Aemorabtlium  reconditoriay 
qua  faltem  lieeat perfcrutari^  ned» 
loco  habtturis  librorum  delettus,  un» 
de  erui  poffit  accurata  i forum  noti * 
tèa . P ropterea  improbo  fané  labore 
evoluì  debuerunt  Hi  floridi  ejui  funi 
ad  manusy  & bine  inde  excerpi , cjuc 
ex  occajìone  alt  arto»  Htjìoriarum 
obi t er , & per  tran fennam  ^eNunciis 
Apoftolicis  dicuntur . De  nonnullis 
tantum  nominis  babetur  memoriale 
alìis  pauca  ejuedam  notata  tranfcri - 
bo,Jt  libri  ubi  reperiunturynon  (int  cw* 
uibus  obuii  : quod  Ji projlent , eo  ro 

mit- 
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t mittam  $ fori  afe  autem preio  dabitur 
jf  de  iis,cunElifqitc  Apcfolicis'Nunciii 
ì accuratior  hifioria  Domini  Nicolar - 
1 tti  Canonici  SanEli  Lamberti  Leodief. 
1 quam  ipfe  nuper  mthi  communicavit. 

. De  huius  Legacionis initiofve  de 
primo  yCjui.  eam  adminifraverit  cum 
nonconjìet , ab  eo  i nei  pio  , qui  inveni- 
tttr,  nempe  Marino  Caracciolo,  li 
in  efecranda  ab  initio  bqrefi Lutfceri 
egregia»*  operam  navavit^quo  tempo - 
re  forfait  primum  mi(Jos.t  ufquead 
Conciiium  Tridenti  num  nullibiba - 
bttijìe  Nuncios  fixum  domicilium , 
comperio  : idcirco peragrabant  ut  piu « 
rìmum  Vrovincias , ut  Catholicos 
Principes/'«  Fide , Q’ Obedientia  er - 
ga  San&am  Apoftolicam  Sedenu 
confirmarent  , Scbifmaticofque , aut 
Hereticos  ad  meli  or  em fu^em  (i , quo* 
modo  fieri  poffet,revocarent , fuaqtt c* 
auttoritate  Hcrefiarcas  compefcerent. 
Sepius  quoque  adejie  debebant  Spirfa 
■W ormati alibi,ut  operam  darent 
ne  ali  quid  damni  ‘UgUgto  Cattolica 
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pAteretur.  Hinc  Hieronymus  Alea n- 
der,^  quo  tameu  fub  Indice  lis  ejì-,an 
or  din  Arii)  vel  extraor  dinarii  muneris 
partes  obierit , a Leone  Decimo  dcfi- 
gnatus  fuit  (ommifiarius  adexequc- 
dum  in  Germania  decretum  adverfus 
Luthcrum  inVrbe  editum  j In  faomi- 
tiis  "Wormatienjibus  Cefarem , & Im- 
pera Principe*  graviter  de  periculo 
mònuitrftiod  Ecclcjteftmuly  & Impe- 
rio germanico  ab  ipfiu*  Herefiarcba 
furio  fi*  machinationibus  impender  et . 
Petrus  Pauius  V'ergcriusà  Clemente 
Septimo  fuit  mijfu*  in  Germaniam\ 
poft  cujus  obitum  à?au\o  Tertio  re* 
vocatus,utfibi  commifie Provincia  ra- 
tìonem  redderet , iterum  eiufdem  Pon- 
tifici,s.  mttu  ablegatus  in  Germaniam , 
ut  Imperii  Principe* , & prefertim  E - 
lettorem  Saxonie  de  ConcilìoO ecume- 
nico M antuc  cogendo  certiores faceret . 

V tram  cttm  Wittenbergf  in  Saxtnia 
moraretur,frufira  advocavit  Luthe - 
rum  fpe  illum  ad  Ecclefie  grcmium 
r educandi , quia  mimice  abeodem  ex « 
t cep - 
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ceptus-,HÌl  nifi fannas  , & difteria,  re - 
portavi t)dem  umq ue  infami  Apoftafia 
eidem adhefit , Gafpare  lllenbergio 
teftede  vita,&  moribus  Lutheri,  & 
Cardinali  Pallavicino  in  hift.  Con- 
cU.  Sufi  in  Hit  eg [regie  rem  Qitholicam 
Coloni $ Joannes  Poggius  Lucenfis, 
vir  pereruditut , &prudens  cantra 
Herman  num  de  f amili  a Comittmij 
Wedenfìum  Archiepifcopum  Ele- 
ftorem,  qui  veteratoriis  tìereticorum 
artibus, prave  incipiebat  de  Religione 
fentire , fed  pcflea  turpiter  deferiti  ex- 
communio atus,&  Sleftoratu privatus 
eft : ipfe  autem  ad  Aulam  Hifpanicam 
JS/uncius  1 & pofimodum  ad  Sacrane 
Vurpuram  fublams.  Jo:  Francifcus 
Commendonus  origine  Fencttts  E- 
pifcopus  Zacynthenfìs , & poftea 
S-R.E.Cardinalis,e^rf^/r  ad  %henùy 
& alibi  Pontificia  mandata  adimple* 
viti  de  quifiks  videndaefl  Domini 
Gratiani  inter  fuos  ab  epiftolis,ipfius 
vite  i nuper  edita  Hi  fioria  quidem 
clegantijfima: prout  Cicarella,  Ciac** 

co- 
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Conitis,  alitane  in  Vicis  PonuficunrL# 
de  Jovanne*  Bapcifta  Cattaneo  Ar- 
chiepifcopo  Roflanenlt  Nuncio  A- 
pofiolico  apud  Agrippinaces,^  deni- 
que  Vrbano  Se p cimo.  Joannes  Frafl- 
cifcus  Bonhomius  Epifcopus  Ver- 
cellenfìs  multa  (germanio  loca  , & 
maxime  Helvetorum  Cantone*  finga- 
lari  cura  vijitavit , & hanchegatto- 
tiemfufcepit . In  Die  cefi  he  odi  enfi  de- 
creta promulgavi  Concilii  Triden- 
tini,afe  herefifufpcflo*,  C^Truchfe/io 
Elettori  Colonientt  adherentes  ad 
tribunal  fuum  citavit,eofquc  excom - 
munti  avit,  ac  depofuity  inter  quo* 
aliquot  Illuftres  Canonicos  Colo- 
nitrì  fesycuw  fiat  uro  tempore  non  trony 
parerent . Sententiam  quoque  excom - 
municationt*  , & depofitionis  latam  a 
Cjregorio  XIII.  cantra  eundem  Ge- 
bardum  Truchfes  at  t ulitColoniamì& 
cqtera , quq  in  commi fftè  habebat , Je - 
dulo,&  laudabiliter  egit . Pidentur 
plures  memorie  manufcriptf,  prafer - 
/#iw  hortatoriale*  pontificie^  & 

>-  rfl- 
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JponJìones  Arcbieptfcopi  fefe  excu- 
fanti*  nil  adverfaritn  Sacri*  ih li\t 
connubio  clsrtcorum,  ut  nonnullis  bu- 
jtts  Legationi*  voluminibus  : & non - 
nihil  tradii  Michael  ab  Miele  ad 
ana.  1583.  Auttorque  de  ApoltaHiu, 
Truchleluna.  Obiit  Nuncius  L eodiiy 
fanti*  tamen  delatumfuit  Vercellas. 

Sequitur  O&avius  Frangipanus 
Epil'copus  primttm  Caiatinus>  poftea 
Tricaricenfis,^»*  Sixci  Quinti  Sam- 
mi  Pontifìcis  j uffa  Coloni  afe  tranfh* - 
lit  Lovanium  adcontroverjìas  diri- 
menda*  de  efficacia  Divina  gratta , ac 
libero  arbitrio  , magna  animorum* 
contentione , & jludio  partium  agita- 
ta* inter  Thsologo*  ifhusZJniver/ìta - 
ti*y  quasfeliciter  compofrtit . Decreta 
etiam  edidit  prò  adminittrationz 
Sacramentomm  , \uxta  provincìalent 
Sjnodum  Colonienfem  , qua  babentur 
edita  fab  titulo  Direttori i proCleroJ 
& indigitantur  in  Mercurio  Gallo- 
belgico ad  annum  1591.  De  Corio- 
lano  Epifcopo  Auferenfi , & Attilio 

Amai- 
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Amaltheo  zArchiepifcopo  Athenien - 
fi  etiam  Nunciis  Poncificiis peculio 
ria  haudquaquamfiunt  oh  via.  A n to- 
nius  vero  Albergarti  Vigiliarum^ 
E p i ( co  p us  tempore  fi h a Legati  o nis  ere - 
Xit  Colonia:  Ubiorum  in  Tempio  Pa - 
trum  (fiapuccinorum  Soda!itatem_, 
Ecclefiafiticorttm  , & Sacularìum  in 
honorem  acer  biffimi  Pa  (fio  nis  D.N. 
Jcfa  Chrifti , e] ufiqne  vivifica  Crucis, 
-CfijHS  finis  primaria*  eTi  fiiem  inter 
haretìcos  colere  ; eorumque  necejfita- 
libtis  fiubvenire  , qui  Fidem  C arholì- 
cam,aut  j am  amplexi  , am  proxime 
amptexuri  funi , cttjus  eleetnofynis  Se  • 
minarium  inibi  ereftam  eH,ubì  ali- 
tar Neophjti,bonis  literis,&  vèrtuti- 
bus injìrttendi.V ziro  Francifco  Moli- 
torio Epificopo  Neocafifrenfit finn fiuffe- 
ttvs  Petrus  Aloyfius  Cacafa  Epifca- 
pusTdcaricen(ìs,y**/  ex  Cjubemato- 
re  Firmi  in  Piceno  fatta s hic  Nun- 
cius , decennium  Provinciam  di* xit, 
e\nfqtic  gefla  in  laudata  Lrgationh 
ht  fieri*  refier untar . Facuam  Seder» 

- Mac- 
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Martini  Alferii  EpiCcopi primo  In- 
. 1 *? 1 ’ P\°fte‘ a A r c h i e p i fc  ° p » C ° fé  n t i • 
ni,CT  Nkncii  si  popolici  slorippinen* 
Cts  Fabius  ChìEus patria  Se* 

nenjìs , Epifcopus  Nericonenfìs,^*  - 
Alexander  Papa  Septimus, 
r rejdecitn  circit e r annas,ctim  potefta - 
/e  Legati  Patere,  Nttncits  hifee  pa/Z 
firn  conccfa,  Provincia™  adminiftra- 
v,t.  jidfuit  nomine  Sammorunu, 
'Pont, fieno,  Urbani  Vili.  & Inno, 
centi!  X.  trattatiti  P acis  intcr  Impe- 
ratore^,& Reges  Galli*, S»ecis,  ac 

Imperi!  Principes,  tam  Catholicot, 

IIP”  Pr<"'fl*»us  inita  cSHonaflerii 
v/efìpbalt<e . sii  tHm  plurima  M 
coltra  lmmitnitarem  Eccleftafticam, 
Relìgtontmcjue  CathoUcam  flatm  vi * 

. ret'  co”tr*dt8ionem  advtrfushu- 
patta  folcmnrm  edidit,  auam 
Innocentius  X.  fino  diplomato suoi 
txut  ampi, fami  confi,  mavit  . fo. 
lephuj  Maria  Sanfclicius  N capali - 

tanni, , ArchiepifcopusCofentinus, 

dum  Nnncmm  b^c  infartibus  age- 
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ret, nomine  Sanimi  Potifcisyinterfuit 
Co  midi s Franco  far  ti  ad  Manum  prò 
Eltiltone  moderni  Imperatori*  Leo- 
poldi habitis  , ubi  in  r eh us graviti- 
mi* , & Politìcorum  folcrtia  pcrple • 
xis  in  deliberationem  adduEtìsfngu- 
iarem  agendi  dextcrita(emì&  confiti 
promptittidinem  oflendit  . Marcus 
Gallius  patria  Mediolanenfìs  Dncis 
udlbctt  fratcr,  Epifcopus  Ariminen' 
CiSigefiis  antea  , plerifquc  infgni  lau- 
de muneribus in  ecclefiafticadttionc. _ > 
ftpttnnium fere  hanc  Legationem  obi - 
vie  . Vir  maximarum  partium  , & 
integerrimus  y ejui pleracjue  ubiejucj 
virtatum  omnium  fpecimina  edidit. 

Augulfcinus  Franciottu spatria.» 
Lùcenfs  Marci  Antonii  Franciotci 
S.R.  E. Cardinali  ex  fratte  neposy  Ar- 
chi epifeopus  Trapezuntinus  anno 
fexto  fupra  millefìmum fexcentefimu 
fexagefmum  , pojt  obitas  plurium  ci - 
vitatum-y  & provi nciarurtr  t*  Sfatte 
Ponnfcis  adminifirationes  , hanc  Ce» 
gali o;i sm  fufeepit . Variti  ab  ipfi  U* 

« '•  .•  mine' 
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mine  perfiunttus  pericalis  obpejìe/ru 
late  graffantem  -, per  RbtmiTrattunu 
tpf inique  vrbem  Colon/enfcm Leo  dìi 
Jìxit  domiciliai» . Un  e renunciatus 
a Santtìffimo  Cieméte  Nono  drbiter 
fuo  nomine  pacis  agenda  intcr'Toten • 
. tiffìmos  Galliamo),  Se  Hifpaniarum 
Rege  s 1 conce  fi  t jdqteifgranum  , in 
quem  pofiea  locar»  ab  tpfo  delettam 
confenferunt  Reges  , faofcjtte  eo  Lega- 
tosene» piena  potettate-,  Gallus  quìde 
Carolum  Colbert  Libellorum  [appli- 
cai» Magifìrum , Htfpanus  Baronero 
à Bergcich  miferunt  . Adfueruwt 
ttiam  Baro  de  Schoenborne  Eletto- 
ris  Moguntini  Nepos  proeodem  Ele- 
ttore : llluttrijfimus  Epifcopus  Ar~ 
gctitìnenCis prò  Elettore  (folonienfi^Ó* 
Domina s a Schmifing  Eques  Meli- 
tenfìs  prò  Epifcopo  MonafierienJt.Ac - 
cefierunt  Regis  Magnar  Brltanniae,& 
Ordinum  Faederatorum  Hollandi* 
Oratoresìfed  cum  SummusPontifex 
per  Eminentifftmum  (fardinalem  Ja- 
cobmxi  Rofpiliofum  faamanteom * 

Q»  ì 1 
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ues  ad redintegrandam  pacem  fpopon  - 
dtjjet  operi,  quam  Regcs  etiam  accep- 
laverunf , non  erat  è dignitate  Scdis 
Apoftolicae,  utSummi  Pontificis fe- 
mel  acceptata  reiiceretur recondita- 
tio  , nedum  is  admittere  debere t Af- 
fé jfores  hcatholìcos . Quare  fingulari 
dexteritate  , & prude  ritta  D^Nuncii 
tfftttum  e fi,  ut  Sanali  (fimi  Patris  pra- 
valuerit  auttoritas,ejufijue  arbitrata 
Vax  tr aliata  , faliciterconclufa  , & 
fubfcripta  fuent-,a(fifientibus  quidem 
Cttholtcórum  Vrincipum  Ablegatis\ 
Oratores  vero  Acatholici  > ned»  tra - 
fi  atti)  nec  in  pacis  infirumcntolocum 
babuerint . Confetta  omnium  votis pa- 
ce profeti  us  e fi  Effznàum  prope  con- 
fivi* f^eftfalittypropter  fummas  con- 
trouerfias  tnter  Ele&orem  Col  onien- 
feiiit  Se  AbbatiiTam  Collegi!  (accula- 
Tis  llluftriflimaruin  Canon iflfarunij 
territori!  Principem  fuper  \urifdi- 
ttione  verientes  , & immincnsCatho - 
hea  Religionis  ptriculum  intermina - 
ics,  interponente  fuamauttoritatem 

Elc- 
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Ele&ore  Brandemburgico,/*#fi*d»r 
Protettore  locty  fett  h ab  ente  Jus  Ad- 
vocarie,  qua*  controversa*  atnicabi» 
liter  diremit  . Tuncfua  domo  / Hit  ex* 
cep'tts  honortfìce  àquod*m  nobili  A- 
ca'hoìtco  in  viciniayhareditario  Sa» 
trapa,  & ^Ptarefcallo perpetuo  , qui 
eoramillojt  \ttrata  b<*rejì,jìdem  Roma* 
neon  e fi  profefiusy  dam  tamen  , cura 
nondum  oppovunum  exijtwtartrurid 
euulgare,  Vtfitavtt  quoque  Mona - 
flcnum  Santti  Caroli  ad  Indam  Re* 
tigiojbtum  natalibus  illuffrtum  Ordi- 
ni* Divi  Beneditti  > quoda  Carolo 
Magno  ohm  fuadatum y amplijjìmts 
pojfejfìonibus , & prorogativi*  dona» 
lunty  ob  varia  modo  fc  and  ala , & prò • 
fiigatam  difctplinam  regularem  * ne* 
glefiamque  rei  temporali*  admintjìra » 
tionemy  longis pajfibu*pejfumdabatury 
& vixaliquo  remedio  \uvarì pofje  vi* 
debutar , f^ijttavit  inquam , & falu « 
taria  vijitationis  decreta  edtdit  : offi. 
cialesy  quotquot  in  culpa erant , exau » 
fioravi*  yejfecitque  , ut  Abbas nipote 
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éd  regime»  minime  tdoneus , re  ferva- 
la  pen/ìane  cederei  omnino  Abbatta^ 
/abrogalo  in  ejus  locum  viro  illibata 
fama  , & bona  prudcntia  , per  cfuem 
"kAonajltrium  ferme  extiifium  tace - 
pit  flatim  refargtre  , & in  priftinam 
alienando  dignitatent  rejìttutum  tri 
fpem  innuere  . Quod  Summus  Vonti- 
fex  fummopere  «pprobavit , fuaque 
auclontatefirmavit . In  uberiort  tan- 
dem honorttm  curfu  obtit  tanius  Vir 
Aqui /grani  » ibique  no»  fine  fummo 
omnium  marorefuittumulatus. 

Francifcus  Bonvifius  L ucenfs 
Archiepifcopus  Thrflfalonicae,  Hie- 
ronjmi  S,  R.  E.  Cardinale  ex fr atre 
germano  Nepos  Nuncius  Apojioltcuty 
poli  egr e giepraflit am  operami»  Au- 
la Romana  » ac  Lutata  cum  Emi - 
ttenti/Jìmo  Flavio  Chifìo  Cardinali 
Legato  , cuifuerat  CubiculiVrxfe- 
ttus  : obito  ntunere  Secretarsi  Con- 
gregar jonis  ht\MSiTumd"Comparabh 
li  quidem  amori sy  ac  laudi s exemploy 
biennio  apud  Vbios  Nuncium  egit , & 
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*n  plurimi s ardui*,  dum  hac  urbs  offi- 
cina videbatur  bellorum , dignitatem 
ecclefiaflicam  juvit . Ad  Sarmata- 
rum  Legationem  extraordinano  tra- 
slatus,paci  tum  componenda,tum  mo- 
derni  Regi s Joannis  Terni  elezioni 
fedulo  adjiitit , j ufiusjue  Pontifìcio fe- 
dem  ordinaria  in  ea  Aula  fxit.ZJni- 
ver/afere  (fermante  digniffimis  fané 
acclamationibus  ad  Aulam  confeftim 
Caefaream  Nuncius  Apoftolicus»**- 
xinta  pr  e miasma}  or  a ftmper  mercndoi 
expetit . \ 

Opicius  Pallavicini  Archiepifco- 
pus  Ephefinus , patria  Januefs  in  £c^ 
tlejiaflic  a dii  ione  urbe s nonnulla s lati - 
dabiliter  admtniflravit . A Clemé- 
te  Nono  ad  Serenifs.  Ethruriae  Ma* 
. gnum  Ducem > ae'deinde  ad  Ubios  à 
Clemente  Deciaio  Nuncius  ablega- 
tus,magnamdigniffimis  operibusjpem 
fuifovit  ,acfovefy  In  hifee  enim  Pa- 
fis  Univerfalis  Com\tn$,fummo  (hi- 
dio,rem  cathalicampromovet , adrni • 
Jitque  )aminjodalitto  percelebri  Bea- 

Q.  J ' l* 
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tac  Virginis  apud  tPatres  Società  tifi 
ad  Lutheri  fetlam  ej urandam , Erne- 
ftum  Auguftum  \uniorem  Holfatiae 
Principis filittm  , Eledorilque  Bran- 
demburgici  nepotem  ex  forare  : Baro- 
li is  Damiani  Hartadià  Petra  in  Ar - 
chiepifcopatu , & Ele&oratu  Mogun- 
tino  fujftEli  merita , ac  virtutes  d'tge - 
fias^uemadmodum  Epifcopi  Herbi- 
polenfis,  aliorumque  Germania  Pra~ 
fttlum  Patri  Sancìifiìmo  probandas 
pr aiutiti  canobiacjtte  aliquoi  Monaco - 
rumyac  Monialtumì  ac prajertim  Bir- 
gittanorum  fedulo  vìjìtavìt,  optimi f- 
que  fanfìionibus  munivit  Pius  viry 
ac folcrs Aulico;  Chriflianis  virtutibus 
referto s defcripjtt , pbicjue  fortajfe  ad 
Volonicam , vel  Cafaream  Legationem 
transferendo , ma]us gloria  argumen- 
tum  pollicctur. 

Nuncionì  Elenchofas  erit  addi - 
re  Auditorum  Gcneralium  Syllabum 
quale qualem  cùlligercjnter  obfcurifli* 
ma  , datum  fui t:hu)ufm odi  carati er  * 
non  ettimfemper  in  uju,  ipfmet  Legati 

qua»* 
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quandoque  fupplevere . Anno  amene 
decimo  quinto  fupra  millefimnm  [ex- 
centejìmum  D.bJicolauni  Saracenum 
invento, pofleainterSazn  Confiftorii 
Advocatos  admiffum  : fub  Nuncia 
Petto  AlojJìo  parafa  DJo:Baptiftam 
Ninium  §enenfem:in  alio  Pacis  Uni* 
verjalis  C0KgreJP*  * cAblcgato  Cardi- 
nali Martio  Ginnetto  D.Francifcu 
dcAIbicis,  poftea  in Hifpaniis  Au- 
ditor e m,&  Cardinale m : tempore  Fa- 
bij  CardinalisChifij  D.Anconium_» 
de  Bichis  , InterNuncium  deinde 
'jKruxellis  , hodie  Cardinalem  1 in  he- 
gatione  Sanfelicii  hoc  egit  munus 
D.Egidius  G eleni us  ‘Dottori beelo - 
gus  Pnepojttus  Craneburgenjts , & in 
Collegiata  Sancii  Andrea  Lolonietjt 
Canonie  ut  , ac  Scholajlicus  anno 
1653.  Anno  vero  165 <5.  D.Petrus 
de  Vallemburgh  Roterodamenjis  hu - 
jus  Archieptfccpi  Elettoris  Suffraga- 
neus , doBiffimarumControverJìaruìtf 
. libris  evulgatis  p er Celebris  * D.ds_, 
Scannelli  operam.  praftitit  aquedb 
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gnam  in  hac ampia jurifdittioneyn*H- 
nus  pr&cipuum  ducente  Nuncio  Fra- 
ciotto  , quo  e vivi!  fublato  Illuftrifs. 
D.Bonviiìus  Legatus , D.Franciicum 
Tucci  prudens  audtvit^Lucenfem pu- 
tridumi fuum  concivem  y tnZJrbt 
juri  fcribendo  apud  D.JorBaptiftam 
de  Luca  fati!  ajfuetum , qui  prò  inte- 
fim  quoque  potijfimai  tanti  Prafulis 
partii  nomine  San&ae  Sedis ,nonnullis 
menftbus  egit,ad  Sarmatas  eodem  mu - 
nere  aàlubitus  , premia  fuor  umlabo- 
rum  digna  expettat.  De  minimi!  no- 
flrii f lem  ut , Audicorise#»»  officium 
videtur  ejfe  audire,  ac  tacere  , cu\ut 
uomini s origo  ex  con  troverfc24.1ib.4. 
Senecae  conJlatyubi  fcbolares  Nicetar> 
ac  Latronis  nolente!  loqui , fuerunt 
primum  vacati  Auditores.  Porro  Au- 
ditores  Generales  jfpojìoticarnm 
hegationum  ludica  funt  Ordinarii 
ad  univerjitatem  caufarum  deputati, 
qui  pofiunt  cen furai  promulgar  e ,abfqi 
alla  fuarum  facultatum  inJertione,ac 
plurtma  alia,videuda  in  Rota  Roma- 

na 
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ha  decif.in  termini*  Colonienfis  Au» 
dicoris>Leodien,Ccnrutaru’tn7.No- 
vembris  1 6 1 d.coram  RemboÌbo,#£f 
quod  fpernens  ejus  jurifdifìionem  po - 
teftìCibjqtte  ulta  alta  praviafententiay 
excommunicatus  denunciari  .forum 
hac  non  furiant  ad  tua , cjuibus  fatirf 
fupercjue  vtdeor par uijfe, parati jfimus 
femper  ad  alia  . Stn  auttm  impofte - 
rum  argumenti  hujus  in  cvoluendis 
codiai’ hs  cjutccjuam  fuppedìtabitury 
prout  in  me  eri  t , operam  dabo  corti  tu 
ut  intelligas . Vale  Vir  Optime  , ac 
me  diligere  , ut  poffmodum  ames por- 
ge . Colonia  Ubiorum  Idibus  Quin- 
tali* anni  1671. 
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LETTERA  XVI. 

Al  Sig. Abate  Pietro  Tavani  già 
Segretario  den’Eminentifs.Sig. 
Cardinale  Girolamo  Farne- 
fe  nella  Legatìon  , di 
Bologna  . 

.Roma. 

Indica  la  fplendore  dell*  Academia 
Reale  d’Inghilrerr«i|f  i negoria- 
ti  per  enervi  aferitto  . 

IL  giuditio  di  V.S.  ch’è  profondo 
in(ìeme,e  difcreto»non  può  mac- 
chiarle mie  fredde  forinole  di  roto- 
re, avvezze  hormaialla  fua  fpirito- 
Ta  cenfura . Batterà  dunque  ch’io  mi 
lafci  intendere  ogni  qualvolta  pre- 
do à fcriverle,fenza  affettare  un’imi- 
tatione  rigorofa  di  Cicerone,  òdi 
4 Tlinio . Cosi  hoggi  fono  à raggua- 
gliarla dell’aggregatione*  che  pen- 
fano  far  di  me  i Signor*  dclPAcadc* 

' mia 
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mia  Reale  eli  Londra.  Quello  gra- 
do dì  honore  non  è sì folito  dì  elTef 
compartito  à Soggetti  Italiani , de* 
quali  dopo  il  Signor  Dottor  Medico 
ALalpighi  Bolognefe,  il  Signor  Ho* 
rellt  Matematico  Siciliano, e’l  Sign . 
Tomafo  Cornelio  anche  Dottor  di 
Medicina  fuo  degno  Compatriota, 
non  credo  fi  polla  contare  il  quarto; 
non  perchè  fi  conofca  priva  di  ine- 
ritola Natione , chcapplìcando  di 
propofito,fà  contrapefo  alle  altro» 
ed  è venerabile  di  lontano:  mà  forti 
à cagione,  che  meglio  fi  communi- 
can  da  vicino  gli  ftudi, con  maggior 
publico  beneficio.  Si  che  mi  veggo 
in  un  forte  impegno, di  ha  vere  à fo- 
ftenerquel  concetto,  nel  quale  fon_» 
pollo  dal  moto  libero  delPaltrui  vo- 
> lontà  . Me  ne  parlò  con  fenfo  il 
Signor  Cavalier  JenkinchsRegio  jim» 
bafciadore^t  fcritié  Taggionta  lette- 
ra, che  partecipo  à V.S.  con  la  fua.» 
rifpofta,il  Signor  Barone  Oudart  Se- 
gretario delle  Lettere  Latine  in  quel* 
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la  7{eal  CorCe>  alla  quale  penlbfrà 
poche  fettimane  di  farpaffaggio  ; e 
potrebbe  feguire  in  quel  tempo  la- 
formalità  del  ricevimento,  mentre.# 
porge  più  forte  impntfola  prefer.za, 
che  lerelationi,  òi  Titoli  de’ miei 
libri,  fi  co  m’è  fiato  quello  De 
Militari t chemoflra  gran  cofe  nella 
fronte,  e che  fi  è fenza  mio  confenfo 
tra fmeflo  colà . Suppongo  poi , che 
à V.S.la  quale  hà  la  mente  affai  illu- 
minata delle  materie  letterarie  , c_» 
dell’ Effemeridi ,che  Tene fcrivono,fia 
noto,  che  P Adunanza  d’ Inghilterra 
fi  raggira  in  apprenderla  verità  del- 
le cofe  dal  fonte  della  Natura, fenza 
giurarla  fede  à Platone,  ò ad  ^rifia- 
tile , al  qual  fine  fi  tien’cfpofto  per 
Corpo  d’Imprefa  un  P anno  Biancoy 
òdi  argento  con  la  Aden  fi*  vacua  , e « 
la  Divi  la  Nulli  us  in  Inerba  . Soliie» 
va  quefta  il  Petratto  %eale  con  lo 
Armi  d3 Inghilterra,  un  àquila  per 
cimiero  , edue  Cani  con  altretanto 
Coronine  in  vece  di  collari.  Haiu 

luo- 
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i luogo  nelVzsfcademià  il  Rè , e lo 
, er fotte  Reali , con  gli  Huominì  di 

I altiflìmo  intendimento,  & affai  ac- 
} ereditati  nel  fapere  . Da  S. M.  con_» 
Reale  munificenza  fi  è donato  à gli 
uicademici  il  Palazzo,  ch’era  Collegio 
Gr  esitarne  afe  di  un  Mercante) 

in  (ito  molto  nobile, e comodo  nella 
contrada  di  Brifcogetflrydt , dovo 
convengono  il  mercordì  à conferir 
V£fpcrienz,e  Naturali  , ò gli  altri  lo» 
ro  (ludi  Reggendoli  ancora  ciò  che 
di  fuori  viene  fcritto  à propolito . 
Prefìede  un  Signore  del  rigo  de*Q>a- 
V , fucceflbre  al  Signor  Roberto  Boi  le 
fratello  del  Comedi  Car lille  infigno 
promotore  della  virtù  , conofciuco 
per  tutto  ne*  Tuoi  libri , e Trattati 
della  Vera  Filofofì.tyt  ma  Almamente 
delie  Qualità  \ ofmi  che  ideile  Regioni 
fotterraneeidtììaTemperie  delle f otto - 
marine , delia  Quiete  de ’ corpi,  della 
Rarefattìon  del? aria  fètida  il  calore » 
della  Condensato» col freddo, e molti 
1 altri , con  la  Lettera  proiUTa  intito- 
1 la* 


Digitized  by  Google 


P.Ì.L.XJ^I.deW j4cad.(P Ingh.  ijf 
modano  fenza  cerimonie  , noo<i 
obligandofi  -chi  parla  (coperto , ò 
arrende,  à render  faluto.  E per- 
che fi  richieggono  fpefe  continove, 
fi  come  apparifee  ne  griftromenti 
novelli , che  pur  fi  veggono  nello 
fìcflb  luogo,  fi  compartire  da  eia- 
fcun’ ^endemico  un  donativo  di  ot- 
to talleri  l'anno , e Vjfcadcmia  pre- 
Tenta  ad  ogn’un  di  effi  la  Patente^ 
plaufibile  con  borchie  d’argento, ed 
a*  Foraftieri  màda gli  Avvifidì  tut- 
to ciò, che  fuccede 

Hò  udito, che  fi  tratti  hora  di  fta- 
bilire  quattromila  lire  di  rendita* 
per  mantenimento  di  due  Dottori 
che  habiteranno  nel Q>Uegto,ì  fino 
di  riferir  le  materie, delle  quali  harà 
dimandato  YAcademia  informano* 
ne:  c che  fi  ftia  perfettionando  la-» 
Libreria  vicino  alla  Galleria , dalla»» 
quale  fi  palla  alla  Sala  predetta  , o 
contigua  alla  grande  Anticamera* 
bene  arnefata,ealle  due  Camere,  in 
una  delle  quali  fi  tien  Configlio, 

per 
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per  dovervi  reftare  il  luogo  à duc_# 
Profeflori  desinati  à raccogliere  le 
Sperienz>e  Antiche-,  tìfiche, e iSlteca- 
niche  da  efaminarfi,à  fin  di  trovarne 
la  verità.  Il  Rè  qualche  volta  vie 
intervenuto,  ed  hà  promeffo  di  pro- 
tegger  quella  virtuolà  Adunanz,^ 
chiamandolene  il  Yondatore^bcncbe 
il  primo difegno  fia (lato  del  Bacco- 
fte'Baron  di  Perniami 0 Gran  Cancel- 
liere in  tempo  del  7(e  Giacomo  il 
Sefto , che  meditò  il  titolo  di  Società 
della  Cafa  di  Salomone  . Ciafcun 
-fi  oblìga  in  ifcrittoall’ofrcrvanza-. 
de  gli  Statuti)  à convenire  il  più 
fpeflfo  che  può , maflìmamentealPe- 
lettione  de  gli  Offitiali.-di  non  pun- 
to nuocere, ma  di  procurare  l’ingra- 
dimento  di  quelPunione^dove  Tem- 
pre manterranno  il  lor  credito , fc_, 
non  rinunzino  per  icrittura  à quel 
luogo.  Credo)chel,//4rve<?,lo  ftcf- 
fo  Cavalier  Saccone , il  7 ìrfcartes , il 
Gaffendi , e forfi  quel  prodigio de_# 
gl’ingegni  Italiani,  il  Galileo , invi- 

die- 
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*.  dterebbono  la  force  di  chi  hoggi  vi 
: fi  efercira,  e fra  quelli  àcìVHobbcs, 
i del  Wi///r,del  Wallis,  del  Carleton9 
i e di  altri»  de’quali  aggiugnerò  il 
, nome  in  fine.  Si  fono  però  con  mol- 
to ftupore  veduti  gl’Iftromenci, che 
, provano  la  TrajfuJtoneiCircolatione, 
l Fermentatione , i lì  ubi  parlantine  La* 
i terne  Magiche  '.que*  che  in  24.  hore 
j mollran  le  Matafioni  dell’Aria,  con 
, B tifala, e Bandiera  di  vento  regolata 
j da  un  lapis  : della  falcinatìone  di  un  ' 
l ferro  immerfo  nell’acqua  con  mode- 
rato calore:  del  Petardo  alle  mani 
, folto  acqua  : de*  vari  Forni  per  cuoce - 
\ re  gr<*n  robba  con  pochi  fame  legna  » e 
dijtiUare  acqua  marina  per  di  fatar  e 
j centinaja  di  perfine  con  vili  fama  fpe - 
u fa:  del  modo  di  far  ben  totto  difigna* 

. re  perfettamente  a chi  non  bavera 
j imparato  , ed  apprender  il  Di  fi  or  fi 
ij  ad  un  Sordo , e Muto  da’  natali , 

; mille  altre  inventioni , * particolar- 
ie mente  di  Soggetti  Nobili , i quali. 

^ fon  tutti  Dotti  in  Inghilterra  : onde 


} 8*  Ment.  dell'  Ab.  baci  eh  e Ri 
meco  ancor  qui  muovon  eglino  cu- 
riofì  queliti  di  Medicina ,e  delle  Ar- 
ti con  quella  degnamente  alitato- 
Quella  Società  , b Collegio  (generale , 
oltre  ìTeforteri , e due  Confirva/ori, 
Conta  hoggi  dieci  Segretari  $ un  per 
la  Francia , l’altro  peri’ A lemagndj, 
il  terzo  per  l 'Italia,  il  quarto  per  Ll, 
Fiandra,  il  quinto  per  la  Svetta-, Da- 
nimarca , t Norvegia  , tJHofcovia,t 
Rujfia\  il  fedo  per  la  Polonia , Vnghe- 
ria,Tranjilvania,t  Regioni  del  Tur * 
to, e Perfiano  , il  fettimo  per  la  Spa- 
gna,c  P or togallo,Y ottavo  per  F India 
Orientale, ed  Occidentale',  il  nono,  e 
decimo  per  1’  Inghilterra  . Com* 
prende  anche  undeci  Collegi  Cotto- 
podi , il  primo  perla  Medicina , il 
fecondo  per  le  Mathematiche , ed 
Architettura  Militare  , il  terzo  per 
V InBitutioH  de 5 Putti , il  quarto  per 
la  Mercatura , il  quinto  per  la  Col * 
tivagio»  de  gli  fiorti  , e le  Arti  Ru - 
jìiche  , il  fedo  per  l’apparecchio  de’ 
C ibi  ideile  bevande  , ilfettimo  per 

/’£- 
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V Eftrcitio  di  Cavale  art,  Navigar  di 
JMachine  d1  acqua  Portavo  pe’  Tejjì- 
tori, ed  A riifti  dP  Panni:  il  nono , O 
, decimo  per  le  Fabriche  di  muro,  e di 
, /^tfOìper  la  Tornitura , e cofe  Ornili. 

. L’ultimo  pe*M afici,  Pittori,  Statua» 
r ^Stampatori, e Ornili  . Fin  dall’an- 
no 1667.  ufcì  in  luce  VHifioria  So* 
i cietatis  Regia, d ove  0 moftra  Vorigi». 
ne, e la  cagione,  gli fi  t moli,  i privilegi , 
gli  fiatati,  il  molo,  le  dipendente  , t 
, quanto  fi  potrebbe  defiderarn e io* 
generale  5 perchè  Lamberto  Silvio  ite 
Floro  Angltco  , five  Rerum  Anglica* 
rum  compendio  nel  1Ó5  2. nulla  potè* 
dal  tipo  di  Amfierdam  accennarle 
molto  meno  figurarne  si  bella  Ideai 
’ il  Monaco  Alban enCe  AfattheoParis  ■ 
, neU’Ancica  Storia  in  fol.  del  1644. 

. di  Parigi,  che  con  l'aflenfo  de*  P 4- 
l dri  deli’ Indicelo  ritengo.  Hor  s’im- 
piegano quelli  maravigliofi  Inge- 
jr  gni  à fcrivere  un’altra  copiofit  Hi* 
jj  fioria  di  latte  le  OJferv attorti  della.* 
pi  Natura  dopo  quelle  di  Plinio,  rac- 
co- 
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cogliendone  in  parte  dalie  A favi- 
gattoni-,  e dal  cDifcoprimento  della 
Terra : la  quale  farà  molto  utile  alla 
Republic  aLetter  aria,?.  vorrebbe  ufci* 
re  in  idioma  latino  per  renderli 
Univerfale,e  communicabile  al  no- 
ftro  clima.  Compiacciali  V.S.di  el- 
pormi  il  Tuo  faggio  parere  , fe  gli 
Humori  purificati  di  qua  da’  monti 
al  paridicodefti  famoli,che  Pcorron 
da*  fette  colli,  Redeunt  con  pùblico 
' giovamento  A gmine  dulci  : e non  fi 
lcordi,che  vivo  fuo  con  vera  partia- 
lità  . Colonia  ultimo  Settembre 
1673. 

SYLLABU  S 

Eorum,  qui  Societari  Regia  nomina^ 
dedere , ordine  Alphabecico 
digeftus. 

Sacra fua  Majeftas  Carolus  II .Ordì* 
nis  Fundator^  patron us  . 

Sua  Regta  O^fituda  Jacobus  Dux 
Eboracenfisv  Se- 
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Sere  ni  flint  us  Ferdinandtes  Alberine 
Dux  Brunfvvigenfis , & Lunebur- 

A 

Robertus  Comes  AljsbcrenJìt. 

Archi  bai  d us  Comes  <*sfrgilenfts  . 
JacobusCflWff/  Monapienjìs. 
Jacobust/c^f'/ml  Anntsberius . 
Gulielmus  Aulonbeus  M.D . 

o 

Iacobus  Alderenus  M .A. 

JLWas  Afmolens  'Baro, 

Illuftri  iTiraus  Robertus^f^/#/  E quei. 
Qominus  Adrianus  Atiz,ontÌus. 
Joannes  lAmbcrius  Baro. 

B 

Gcorgius  Dux  lì  ttchin gameti fls. 
Gulielmus  il  MilordBrounknerut , 
Gulielmus  il  Milord  Beretontts . 
Illuftriflìmus  Joannes  Bancks Eque* 
ftri  familia  ortus . 

Nicolaus*# agnullus  Baro. 

Thomas  Bainetts  M.D. 

Gulielmus  B alias  Baro. 

Petrus  flallus  M.D. 

Iùac  Barrovvs  B.D. 

R Jo. 
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JoannesB ealus  DSD. 

Vi&or  Benjordus . 

Vabros  de  Frefars. 

Domnus  Theodorus  de  Beringto». 
Illuftridìmus  Carolus  Berklens BaU 
nearum  Eejues. 

Joannes  Berkenbeadus, 

Robertus  Boylcus  'Baro . 

Ioannes  Brooktts  Baro, 

Odoardus  Browrtns,eJM,D% 

David  B ruceus  MSD. 

Domnus  Ifm«el  'Bullialdus , 

Domnus Gilibertus  B vvmettus, 
IHuftr.Odoardus  ‘Byfcius  Eqttes . 

C 

Gilibertus  Arcbiep.  Cantuarienfis . 
Odoardus  Eqttes  di  Q.ar andò»  . .. 

Ca rolns  Comes  CarliU. 

Joannes  Comes  £ arofordia , 

Joannes  Spi fc  opus  Che fi  eri  a. 
Gulielmus/7  Milord  favendisheus . 
Carolus  il  Milord  Eliffordus  . 

Domnus  Jacobus Carkejitts. 

Do&or  Georgi us  Cafiile  D.Th. 
Iliu/triffimus  Philippus  Cartcnettus • 
*''i  Odoac- 
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Odoardus  C^amberlainui  L.L.D. 
llluftriflìmus  Winfdonus  £ hvvrehhi* 
letts  Eques. 

Henricus  CUrkus  M.D . 

Thimoteus  CUrkus. 

Illuftrìflìraus  Joanncs  CUj  tonni £« 
quei.  ■ 

Illuftriflìmus  ClifFordus  $*/&***&• 
quei. 

Georghis  Cokui  B aro. 

Thomas  Collpepperut . 

Domnus  Joanoes  Coltuns. 

Joanncs  ColluualluiBa.ro. 

Daniel  CollvvaUui  Baro. 

IlluftriHìmus  Richardus  Corbelliti 
Cornei. 

Odoardus  Cottonus  D. D. 

Petrus  Courtojfiis  'Baro. 

Thomas Coxìttt  M.D. 

Thomas  Coxìhì  Baro. 

Daniel Coxtui  Baro. 

Joa  n n es  Crieedui  Baro . 

Thomas  Srifput  B aro. 

Gulielmus  Croonos  M.D . 

Illuftr.  Gulielmus  0*rt*n*t  Eqttes,''' 

Ri  II- 
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IHuOriflìmus  Joannes  CutUrus  E 

CjtitS . 

D ' 

Hcnricus  Marchio  Dcrcbeftrenjtr . 
Guliòirus  Comes  Provincia  Dcvonii. 
Odoardus  Comes  Dorfettenjis . 

Domo  us  Vita  li  s de  Dumas. 

Joannes  TJovvnctis  tJfyC.D. 

E 

Beniaminus  F.pifcopus  Elenjtr. 
Andreas  Ellius  Baro. 

Illuftriflìmu*  Georgius  SntHS  Eques. 
Joannes  Evelinns  Baro. 

F 

Mauritius  rJMìlord  Fitz,  tsfrdingus. 
liluftriflìmus  Fra  n ci  Ccus  Fer  ne*s  Bai • 
ncarttm  Comes. 

Domnus  le  Fehure. 

IlluftrilTìmus  Joannes  Finchtits  E - 
qucs . 

Henricus  Fordus  Baro. 

G 

Illuftriflìmus  Bernardinus  Gafcoynus 
Fcjhcs. 

Jofephus  Granmllns  BSD. 

Fraa- 
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Francifcus GliJ?onus  M.D. 
Joachimus  Goddardus  M.D. 

liluftriftìmus  Gulielmus  Godolphinus 

Ecjues . 

Dux  Joannes  (^rauntus . 

Domnus  Jacobus  Gregorjtts. 

H 

Henricu sii  tJMilord  Hovvardus  . 
Chriftophorus  il  Milord  Hattonus 4 
Theodorus  Haakus  B aro. 

Gulielmus  Hammondus  Baro . v 
Gulielmus  HarriagtonusBaro. 
liiuftriftìmus  Eraìmus  Harbeus  E- 
ques  . » 

Illuftriflìmus  Edoardus  Harleus  B 4/- 
nearum  Comes. 

Illuftriflìmus  Robertus  Harleus  £- 
q hcs. 

Thomas  Harleus  B aro. 

Jacobus  Kayus  Raro. 

Nacaniel  Henshumdtts  M.D. 
Thomas  He nsbavvus  Baro  . 

Joannes  Havelinus^onful  Darti*» 
Abraacn  HUltts  Baro . 

Jacobus  Ho  are  ms  Raro, 

R 3 Gn- 


39°  Mem.delP  Ab.  Paci  che  Ili 
Gulielmus  Holderus  TA.Th. 
Robertus  Hookcus  A4. A, 

Joannes  Hosì^ins  B aro. 

Antonius  Homekus  AA.^A. 

Carolus  Hot hamus  Baro. 

Carolus  Hovv  ardui  Norforciét  • 
Eduardus  Hovvardus  &c. 
Gulielcnus  Le  Humus  B aro. 
Domnus  Chriftianus  Hu  'tgenut , 

I 

Riccardus  Joneus  Baro . 

K 

Alexander  Comes  Kincardin . 
Edmund us  Kingus  Ai.D . 

L 

Robertus  Comes  Ljndfeii . 
Humpheryus  il  <JM  Hord  E pi fcopmo 
Lendini . 

Thomas  Larkeus Baro. 
IlluftriffimusElli zi  Lejtonus  • 
Joannes  Lackus  Baro . 

Jacobus  Languì  Baro, 

Riccardus  Lovverus  M.D, 
llluftriffimus  Joannes  Lovvthtrus . 
Antonius  Lovvtorns  Baro. 

posa* 
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Domnus  Hugo  Ltvjs  Lugdum  Pa- 
tritius . 

M 

Eduardus  Comes  Manchejìria.  * 
Domnus  Nicolaus  Mercator . 
Chriftophorus  tSMerretttts  M.D. 

111  uft  ri  (firn  us  Robertus  Morayus  £- 

CJUCS. 

Henricus  zSWoorus  D.Th. 

Iacobus  de  t^Coulin  M.D . 

N • - 

Jacobus  Comes  Northampton, 
la fpar  Needamus  M.D . 

Walterus  Needamus  M.D. 
Illuftriflfimus  Paulus  Netleus  Eq»erm 
Thomas, & Gulieim.  NtilcnsBaroxcs. 
Odoardus  Nclthorpus  B Aro  . 

Ioannes  Nevvbrichus  B aro  . 
Illuftriflfimus  Thomas  Notius  Eqttes. 

O 

Henricus  Oldenbnrghus  B aro , 
Nicolaus  Otedartius  B aro, 

P 

Henricus  Peterborougbtnfis, 
Philippus  ‘Tachcrns  Baro, 

R 4 Sa* 
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Samuel  ParKtrtts  Al.  A. 

Illuftriflìmus  Kobertus  P aliar. hs  E- 
ques . 

Ioannes  Veino»HS  D.Th. 

Ioannes  Pellus  D.Th. 

Samuel  Pcpy  Baro  . 

llluftriilìmus Gulielmus  PerfaHus  €• 
cjucs. 

Doinnus  Samuel  Peiìtus . 

iiUuh  ilhmus  Gulielmus  Pcttjus  E- 
cjftes.’ 

"Walcerus  Popeus  Af.D. 

llhìftriliimus  Gulielmus  Palmanns 
Eqties. 

prancifcus  Patterus  D.Th. 

Thomas  Bovejus  B aro. 

Henricus  Power  us  Af.D. 

IllullrilfìmusRicardus  Povvleus  B */- 
nearnm  Comes. 

Henricus  Povvleus  B aro. 

R 

Ioannes  il  Milord  Roberti. 

Ioannes  il  tJAiilord  Epijcopus  Roche * 
jlrijt . 

Thomas  Roltus  Baro  • 

Pati- 
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Paulus  RiKantus  B aro. 

S r ' 

Odoardus  Comesdi  Sandwich . 
GulielmusiZ  Mtlord  Staff  or  dus. 
David  il  Milord  S termo  ntus. 

Seth  il  Milord  E pi fc  opus  Salsbvv- 
ryen(jis  . 

Gulielmus  Sehrolerus  Baro . 
llluftriflìmus  Iacobus  Shaentu  E» 
qttes , 

Philippus  Skipponut  Baro. 
Iliuftriflttmis  Nicohus Slaningus  E- 
qttes . 

Henricus  Sltngshius  Baro . 

Francifcus  Smthvvickus  Baro* 
OdoardutSmithus  Baro. 

Georgius  Smithus  M.D . 

Gulielmus  Soametts  Baro. 

. Domnus  Samuel  Sorbtrius.  > 
Illuftriflìmus  Robertus  SoHthweUttt 
Eques. 

Thomas  Sprattus  M.A . 

Alexander Stanoptts  Baro. 

Thomas  Stanleus  Baro * 
Jlluftr.Nicolaus  Streartus  Equa , ; 

R 5 Geo*- 
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, W 

Ceorgius  il  Milord  Epifcoptts  Win 
toni a . 

Edmundus  Wallerus  'Baro . 

Ioannes  Wallius  D.Th . 

Ifaias  Wardus  M.A. 

Odoardus  W althèromtts  Baro . 

Daniel  Whiftlcrtts  MSD. 

Iofeph  William fonus  Baro  • 

Thomas  Willìus  tSìf.D. 

Francifcus  WilloHbghbeusBaro . 
Gulielmus  Wtndtts  Baro . 

Ioannes  Winthropns  Baro  . 

Beniamin  W oodroofcrus  M.A. 
Ioannes  Wrvtr#/  M.  ^A. 

Macthxus  Wrenus  Baro. 
Chriftophorus  Wrenus  L.LSD. 
Thomas  W ronux  M.*D. 

Uluftriflìmus  Cyrillus  Wychus  E - 
Samuel  Woodfordus'Baro. 
Uluftriffimus  Petrus  Wychus  Eque*. 
Edmundus  Wildus  Baro. 

Y 

Ki card us  #7  Milord  Epifcoptts  Ebo - 
tire. 

Joaa- 


Digitized  by  Google 


P.lL.XrideWAc4d.£i*gh.  395 

Joannes  il  Milord  Tejìrtts. 

Omnes  funt  zo^quorumnonnul- 
li  Magijiri  <±Artium,  BaccaUnrei  Dt- 
'uinitatìs  , ut  vocatu  ; five  Thcolugi^ 
Lcgum  , vel  Mediana  Dottora , ac 
(ìmiles- 

CATALOGUS 

Praefentis  Concili i Socie  tatis  Regia , 
;uxtà  Dignitates. 

Gulielmus  il  ^Milord  Brounkerus 
• Prafcttus.  . 

Robertus  Comes  lAylsbwria. 

Petrus  ballar  M.D. 

Gulielmus  il  fJAti  lord  berti  e ntts,  . 
loannes  il  Milord  Epifcopus  £he - 

Daniel  Coluva/lus  Baro . Thefaura- 
rius . 

loannes  (redusbaro. 

Ioirathan  Goddurdus  M.D. 

Benricus  il  Aitlord  Howard hs  Nor - 
farcia  • ^ » i 

R 6 Ca- 
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Carol  iis  Ho  vv  ardui  Noi  farci* • 

Thomas  Henshaus  Baro  , 

Edmundus  ifs»jr#x  A4.D. 

Ioaon. Hoskiuus  Baro.&c  Lockus  Baro 

IlluQriflìmus  Robertus  Aforayus  R. 
quei, 

Uluftriffimus  Paulus  Neileus  Equa . 

Henricus  Oldtnburgbus  Baro . Se- 
cretarius . 

Scth  il  Milord  Spifeopus  Sarai. 

Gcorgius  Smitbus  M.D . 

Illuftrifiìmus  Robercus  SoutbvveSus 
Equa . 

Chriftophorus  Wrenus  L.L.D . 

Coloni*  ~-J-  juxta  utrumque  fly- 
lum,  ve  rerem,  acnovum  Àugu- 
JH1671. 

/d  Nobiliflìmum  D.  Robertum 
BoYLE,Corlei  Comitis  Frairem. 

UT  m nonnullis  annum erari poJ?e 
vtdear  , qui  nomina  f acero  pl*fm 
qpam  folvtre  cura  babent  , attametu 

quod 
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-quod  lliulhiilìmae  Societari  nofira 
multi*  debeamnominibus , ne  pigeat% 
aut  erubefcam  toti  ntundo patefaBum 
velie  , Jdejue  (i per  te  Nobili iTiaium-» 
Dominum  » & qttem  habeo  abs  Beata 
Eton.et\C\S)HveniMtis finn  te(lemyenu* 
iritum  me,  non  ad  aqui  bonique  con * 
vulfionem , fedpotius  fummamreve* 
reruiam,aliqi4atenus  fiat  j Nebcatio- 
rem  me  cxiBimem  merito  hac  prove* 
Biore \am  atate  y quarti  adolefcentieLs% 
libi  non  ingrata , denecfruebar . 
bete  diutius  habuit  follicitum » ecquid 
Illuftrisfimse  Societari  valeremcon* 
f erre  , vel fignificare  'e  reyquodeorunu 
forcty  & meo  debito  conforme  - Nefcit 
qua  vel  cali  intempcrieyQuaintegrawu 
aflatem  , O’  no s male  habuit  > alio  feti 
meo  infortunio, aut  vulgarium  naufeay 
curioforumve  virorum  defeBu * defuit 
Ad  .implendam  voluntatem  materiali 
Nec  a lacrymis  erat  tcmperandum->t 
cum  incomparabili s SociiMaitxìfa* 
tum  intellexeram  . Quanto  tnim  Illm 
ftriffimae  Societari*  difpendio  adfuam 


3^8  Afem.dell'  s4b.  Pacicbclli 
meauìt  aternitatem,  imo  quanto*,  fi  fai 
dicere , qternitatisì  En  file  dacruunu 
rìvulus  tibi  mi  1 1 uri  tfingularisW  ivi  Ita* 
li  > ac  multis  nomintbus  celeberrimi , 
Abbatis  JorBaptiftae  Pacichelli , Ti - 
tulum^quem  poft  varios per  orbem  edi- 
tos , prtfixit  libello  rjpis  (olonienfibus 
vulgando.  ffujus  Clariflimi  Domi- 
ni mentem  puro  me/uboluijfe  ex  fiu- 
diofa  ejtts  invefli gattono  , quinam  Tiri 
pracellentes  llluftrifs.  confarci  Socie- 
tatem  ; maxime  autemex injpefta  ab 
ipfoTabkla  novifiima  eUEltonis,ubi  le- 
tf/sRegiis,  CcKìilìmiS)  1 1 1 u ft r i III m i s, 
Excettentiflìmifque  nominibuscùttis, 
manifcHius  aperiebatur  quanto fibi  bo- 
nari ducere t in  Uluftrifsimam  Socie - 
tatem  adoptari.  Nonvidebar  ipfi 
fpem  conceptam  minuere  debere  j pra - 
fertimcum  fciam , & vidertt  ex  Tabu- 
la » pere gre  nato s , modo  non  fucos  ,ab 
fu  avi  filmi  s nofiris  prafepibus  mtutmC-9 
arceri  . si tt amen  fi  tua  gener optato 
(Nobiliflìme  Domine)  tentamen  fio, * 
apud  llluftriflìnjumPracfidem , de  Se- 
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natus  Proceres  tacite,  num  iftiu/modi 
Candidatus  ambiri  pojfit  btfce  tempo- 
ribus  y cum  hortatiuncula  de  proba- 
bili,  implebuntur  tum  requifita*  quan- 
ta ex  Reverendiflìmo , & Clariffimo 
'Libelli  curiofijfimi  Autbore  ytoti  Ulu- 
liti flknae  Societari prefiari  queant}& 
deheant . Vcrba  non  addam  de  Paco» 
quoniam  refpuere  tandem  videntury 
qui  maxime  indice ant.V ale  Nobiliti- 
me  Domine  cum  Illuftriflima  Socie  - 
tate  : ncque  patiare^ut  illis  intercidat 
favens  nofiri  alienando  memoria  - 

Nobilitati > & Virtutem  Tuarum 
Studiofiflimus  Venerator 
Nicolaus  Oudartiut. 

A tergo  Nobili [t.  ^.N^.Londin* 
prope  fammi  D.Jacobi in  platea  am* 
pliffima . 
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jV  . . 

• i . t »'»  , ,<•  . f 

NobilifGmi  D.Roberti  Boylei  Epi- 
ftola  , live  refponfio  ad  "D.JVico^ 
laum  Oudartium  fermone  An- 
glico fcripta,atq;  ab  hoc  in- 
terpretara  fic  fere  fonar. 

Q^ecefta  Colon.  Agripp.  Londino 
Novemb.1671, 

Domine 

f 

NOlim  non  pr  e fortiere  quitt  facile 
condona  f^eteri  Amico  ,quod 
minus  firn  officio fos  in  refpondendo  e a* 
dem  dotta,  qua  mihi  fcripjìfli lingua^, 
& quam  tu  longe  magis  calle s , quarto 
ego  debea  pretendere  Jrfttata  inter  nos 
famtliarifare  referam  modo  fummat 
tibigr alias,  ut  prò  iflis  tuie  cadi  di fs. ac 
erudì  ti  s literu,Jìc  quod  iifdem  foaviffi - 
ma  ad  animum  revocare  erta  voluerisy 
quq  communia  habuimus  apud  Ero- 
nam  Adolefcentes . Optimum  fet licei 
marorit  condimentum,quo  attempera - 

ri 
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ti  queant  integro  no/ìra  Societari* 
maftijfima  cogitationes  fuper  ablatofibi 
tanto , & ornamento  , & vere  fulcro , 
quali*  enim  jamdudum  ex  tiferai  Do» 
minus  Equcs  Murrzus . Hujuifum - 
mi  Collegi  noftri  \atturam ffc  deplora »• 
do, t urn  parentatus  es  omnium  nojlrum 
fuperflitum  nomine  f^iro  cunttorum  la- 
cbrjmis  profequendo,ac  ipjì  Celeberri- 
ma Soci  età  ti  teflimonium  peribttifti 
luculemiffìmum , quam  laudando  ean - 
dem  cola s affetta  , udlienam  ab  hos 
[enfio  non  offenda  gr ai iffìm am  Socie- 
tatem.  Imo  apud  eamfe  tanto  altiut 
imprejjam  tuì  fare  exiftimationemr 
quod  ncque  longe avocata* , aut  abfent  ' 
cittì  memoriam  exueris,ìnpromptu  efl 
[pondero  t 80  prafertim  loci,Philofo - 
phicis  cum  & locum  de* [udii*, ubi  tot 
tratta» tur  gravtora  Negocia  , & /#., 
totttm  iifdem  occupari  cognovimus , . 
Digniffima Societatis  fenfa difplicet  à 
tam  exili  ejufdem  Socio  tibi  off'erri\  af- 
farne» nolui  non  quamprimìtm  indica- 
re,qttod fuperfedcre  Comitiis  decretane  . 

fuc * 
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fnerit  per  longas  jEftatis  ferias,atque 
Ad  (alendas  Novembre s ufque.  Hifce 
melius  confi  abit > qua  b attenui  defii- 
tuar  commoditate  ad  perfictendnm 
quod  mandasi  Opus  t amen  agreffus 
fum  ttatim  ab  acceptis  gravijfimit 
tuts  l, ferii  . Hifce  etentm  Erudito  1 
moifro  tradi d:  confefttm  Grammatico, 
nempe  D.Oidemburghio  , rogando  ut 
off ciis  ipfe  fui  s adefic  ve  II  et  Ampliflì- 
mo  Viro  D.  Abb.  Pacichellio  , qui fé* 
cundum  Titulos  Librorum  afecompo - 
fuorum  à te  tranfmtffos  , videtur  effe 
multi  fan  a dottrina , indagatiffimi  ge- 
»|7,  cogìtationumque  c mainò  extenfa- 
rum  . Tuo  addere  de  fiderio  tantas 
Virtutes,  plufquam  fufpctt  ad  me 
obligandum  , ut  quamprimum  iam 
facultas  dabitur  , ad  Societatcnu 
referam  , operamque  omnem  me  am  fic 
apud  tandem  applicem , ut  appartai 
quàm  ex  animo  peroptem  Domini 
Candidati  extmiis  meritis  , tuaque 
eiufdem  commendationi  protinus , etti 
auguror , fati, fieri.  Nec  non  ut  tibi9 

Ami • 
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jimice  , feri  barn  quam  potere  celcrri- 
1 me » quali  me  beatum  fuccejfu  videe im 
i %n  hoc  negano  , inque  interim  gratular 
1 provinciale  ejfe  decretam  nubi  k con- 
fanti amico , cu\us  ego  viciffim  femper 
ero 

AmiciffimBSjparatiffimufqjad  officia 

; Rebertus  B ojlc< 


LETTERA  XVII. 

Al  P.  D.Gio:Minoja  Confultorc^ 
delia  Sagra  Congregationc-,  . 
dellTndicc  ne^iomalch)  di  l 4‘ 

n-.  - Roma.  ? 

Spiloga  le  Confuctudini  » egli  Stili  de 
gli  Heretici/#*»' ^Italia  nellor 
centro  . 

AD  un  Soggetta  Religìofifflmo^xtsX 
è R.R.  conofeiura  in  codefto 
e Areopago  de’  Teotogii più  per  materia  - 
di  compuntone  » ò dii‘cheino,che  di 

« > ra- 
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ragionevol  cenfura  , io  fpedifco  i 
miei  accurati  rifleffi  nelcorfo  di  al- 
cuni anni  di  qua  da5 monti  circa^ 
alla  varierà  di  fencire,  ò di  credere, 
che  ponehoggi  in  tortura  le  cofcié- 
ze  fuperbe,  e libertine  de  gli  empi 
Settari . Veggo  moltiplicate  le  maf- 
(ime  benefpeiioà  mifura  delle  Tede, 
le  qualife  non  unite  in  foftanza,dif- 
ferifeono  almeno  nell'individuo,  il 
tutto  à gloria  della  noftra  fanta_i 
edinvariabil  Credenzarperchè  nella 
fola  Olanda  i concetti  circa  alla  Fe- 
de fono  in  piùdi  cento  fpecie  divi/?, 
in  modo  che  tal  volra-nclla  mede/i- 
ma cala  variano  i pareri  delle  fami- 
glie , e fan  lo  fte/To  i conjugi , egli 
att/nenti  fra  loro;  anzi  che  unafola 
per  fon  a va  parte  in  traccia  à gPin/e- 
gnamenti  di  uno , parte  a*  pareri  di 
un’altro  Predicante.  In  Inghilterra 
molte  fdno  ancor  le  Sette  , confon- 
dendo/? con  la  Religione  il  Politico^ 
che  fempre  cagiona  feifmi , fi  come 
prova  l’cfcmpio  de’  Presbiteriani , |i 

qua- 
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! quali  cozzar*  fcmpre  con  gli  Fpifco- 
; pali  delia  prefunta  Qicr  archiamo  Con* 
1 formi  (iti  vi  è qualche  Teme  de  gli 
• n abati  itti,  e de5  Tremolanti , trionfa., 
però  l’ubbidienza  al  Rè  , chiamata-, 
da  loro  Religione  Regia  , dopo  cheL, 
Sua  Maefla  da  lor  conofciuca , ò fin- 
ta, e giurata  Capo  nelle  Alaterie  Spi- 
rituali ha  fatto  publicare  la  Liturgia 
ch’è  un  tJXCannale  , 0 Libro  di  Pre- 
ghiere , Riti , e Cerimonie  à lor  modo» 
in  quell’idioma  degno  da  leggerli 
per  la  tua  eruditione  5 divifo  in  Ma- 
tutine^  Fefpertine, comuni  sì  a5  Laiciy 
i quali  vengon  chiamati  con  rigore 
nelle  Parrocchie  à fuon  di  campana» 
( col  quale  conducon  à tocchi  i de- 
fonti al  lepolcro)  chea5  lor  Preti , e», 
particolarmente Canonaci  nelle  Cute - 
drali,o  Collegiate , e li  preferive  il  Ca- 
rechifmo,e  Tamminillration  di  que* 
che  prello  di  loro  fon  Sagramenti, 
ciò  e il  Ratte  fimo,  e la  Cena  del  Signo- 
re fèdamente , e il  Catalogo  delle  Fe- 
t ttc  , delle  quali  tré  fono  celebri , jt 

t JM*r- 
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tJHartirio, così  da  efiì  intitolato, del 
Rè  Carlo  Primo  al  penultimo  di  Gen * 
iiajo:  la  Nafcita,e  Reflitutione  di  Sua 
Waejlà  al  Reamenzì ventinovefimo 
di  Maggio,*,  piti  folenneil  quìnrodi 
Novembre ,per  lo  digiuno,  luminari, 
ed  altre  allegrezze, con  le  collette,  e 
lettioni  dell’Epiftola  ,ed  Evangelio 
ben  e applicate  alla  Scoverta , e Libe • 
radon  della.  Congiura, che  fi  attribuì- 
fce  a*  ( attolici  contro  il  Parlamento 
eccitata  con  una  mina  nel  luogo  da 
me  veduto, findal  tempodel Rè  Già* 
corno  il  Setto  , detta  volgarmente  la 
Polveriera  : fi  colnpifce  in  un  mefo 
il  Salterio, fendo  diftribuite  le  @>Ueu 
te  limili  alle  n olire  co9  Cantici , e Z«v» 
Lettioni  dell’uno, e t?alrro  T eflamen- 
to , il  qual  libro  ufitató  in  loro  idio- 
ma^ hoggi  tradotto  in  latino,  e mi 
è fiato  donato  da’  Regi  Ànrbaicia- 
dori , ancor  per  inoltrarlo  al  Sig.Car - 
din  al  Bona  inlor  nóme,  e cosi  farlo 
ridere  . La  Scoria  profefla  il  £ico  di 
Calvino,  «nomina i Tuoi  fudditi  Pu* 

ri - 
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rii  ani  ,cioc  Puri  Calvinisti,  ò vera- 
j mente  Puri  Efpojiiori  ad  littramdel 
Sagro  Te  fio  , i quali  non  concorrono 
j ad  ammetter  la  ftefla  Liturgia.  Co- 
sì la  fuperbiadiH cnrico  Vili,  tra- 
. mandò  ne’  fuoi  fucceflori  un  Mtfto, 
confnfo  di  errori , che  tale  può  chia- 
marli la  Religione  del  Re. Martin  Lh- 
tero  co’  fuoi  amorevoli,  èftarouna_, 
fporca  forgenre,per  la  malitia  più  di 
rinuovare,  ò di  Ipargere  le  opinioni 
abbattute  , che  di  produrne  di  nuo- 
vo . Sortiron  gli  Anabattijit , ò Re- 
battezzanti da  Aicola  Stork  , cheli 
fìngea  un  Angelo  familiare, dal  M*- 
z,cro  in  Svevia,eda  Cjio'.di  Leiden  po- 
vero cucitore  fatto  Rè  fantafticorgli 
u4poflolici,  che  caminano  à piè  nudi, 
e fi  lavano  à vicenda  : gli  Adiaforifti , 
che  dannan  le  traditioni  feguaci  di 
Adclantone:  gli  'Ubiquitari  di  Bren-  « 
tio,  contro  l’Humanità  di  Chrifto  : i 
JWajorijli  diGiorgio  Maggiore  , cho 
richieggono  le  opere  buone  ancor 
ne’  bambini  : gli  Ofiandrijti  di  An- 
drea 
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drea  OJiandro,per  la  corrimionc  de! 
Sagramento  : gli  Agoflintani  dì  Bo- 
hemia,  che  fofpendono  il  premio , c 
la  pena  fino  al  Giuditio  Univerfale: 
gli  Stancariani  di  un  Francefe  con- 
dro la  mediatione  di  Chrifto:  gli  A- 
damiti  che  vanno  nudi:  i Sabbariti, 
che  decedano  il  Sabbaco:  i Clancula- 
ri,  che  fuggonoil  cempio:  i Davidi- 
fti  creduli  à David  Jorij  OìandeCcj, 
il  quale  fi  (pacciava  perii  Media  : i 
Afenonifti  di  un  cal  Frifoae,bia/?aià- 
te  la  figliuolàza  di  Maria  ,condire 
Cicsù  (hritto  derivar  dal  Cielo  fola- 
mente:  gli  sAnti  Trini  tari:g\i  zAnti- 
Mariani  ben  conofciuti  : gli  Amino- 
miani, che  rifufan  la  legge:  gV/xfer- 
nali  contro  il  difccnder  che  fè  Chri- 
fto all’Inferno:  i Beghini  oftinati  à 
credere  , che  il  Signore  non  fia  mor- 
ato pe*  peccatori, con  altre  vanità:  gli 
H ujfiti,  cheprerendon  faper  il  gior- 
no del  Giuditio  : gl’I nvifihtli,  che 
fentono  fpropofiti  della  perfona  di 
Chrifto  : i Quintinifii  oriundi  da  un 
. . - San- 
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1 Sarto  di  Piccardia  , ò Libertini ,1  qua- 
1 li  approvano,  ò deridon  tutte  le  (en- 
j tenze, conforme  Luciano:  gli  Ejfronti , 
; i quali  fi  fon  lafciati  foìleticar  la  fró- 
i te  fino  al  fa  ngue,  e ungerfcla  con  l’o- 
lio in  vece  di  Battefimo:gli  Hofmani- 
i Sii , i quali  hanno  infegnato  , che  il 
i Verbo  & afemedefimo  lenza  la  Vergine 
1 s’incarnafle  : Gli  Suve  nkfe  Idi  enfi  op- 
porti alla  necettità  della  Sagra  Scrit- 
turai Cari*  Stadio  Arcidiacono  di 
Vitrcmbcrga,ed  Scolampadio  Monaco 
diflentironoda  Lutero , ammettendo 
la  prefenza  figurativadi  Chrifto  nel 
Sagramento:  Zuìnglio  , Melantene , 
Bucero,  e /^j/4/0  mitigarono  le  fuo 
opinioni . Brentio,  Poflello,Serveto,e 
Stembergero  dichiarando  , alteraro- 
no in  parte.  Calvino , alienando  lo 
traditioni,  e {ottenendo  la  pura  fede, 
Corruppe  il  Sagro  Tetto, con  oftentare 
infipide,  etemerarie  novità,maflìma- 
mente  contro  la  reai  prefenza  diChri- 
i Ilo  nella  Sagrofanta  Euchariftia-#  . 
Faufto  Sonino  {cordatoli  della  pietà  di 

S Sic- 
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Siena  fua  Patria  , andò  à fpargere  fra* 
popoli  più  creduli  molti  errori  dete- 
llabili , avvanzandofi  anche  à niega- 
re  la  Santidìma  Trinità  . Cjtacomo 
Erminio  Teologo  di  Leiden  convocò 
diverfi  amici  nel  ióo5.àdanno  della 
Republica,  chiamandogli  Rimoftran- 
ri, perche  aderiflfero  à fenrir  della  gra- 
tile delie  opere  à modo  fuo  , accor- 
dandoli più,  ò meno  con  Pantico  Pe- 
lagio : GP Independenti,  b Millenari 
han  iinuovato  il  Reame  dì  Chriftosù 
la  terra  « 1 Quaccheri , b Tremolanti 
fuppongono,  che  influifcafenfibil- 
mcnte  in  loro  lo  fpiricodi  Dìo  -,  e fi 
agitan  profetando.  Sono  quelli  per 
lo  più  poveri  Artidi  in  Inghilterra^, 
e in  Olanda , i quali  vendono  lenza_» 
talfar  prezzo  le  mercantie, contenta n- 
dofi  di  ciò  che  lortfvien  efibito:  fi  rati- 
nano di  tempo  in  tempo , fenzaobli- 
garfi  a’giorni  fedivi,  e lenza  Altaro, 
mifchiandofi  gli  huominicon  ledon- 
ne,  fra’  quali  predica  indilfcrente- 
jnente,chi  ficonofce  il  primo  infpira- 


Digitized  by  Google 


PI.  L.Xm.deg? Heretìci.  4 1 1 
to  , ed  affettati  molta modeftia  , e*i* 
tiratezza  . Io  me  ne  compiacqui  in-. 
Londra,  ove  vidi  farli  ri  battezzare  un. 
huomo  di  cinquantanni.  Sò,  che  in 
Ungheria^ mafiimamentein  due  grof* 
fe  terre,  Sabodtjch,  e S^CJio:  nella  parte 
fuperiore  foggetta  à Cefare  gli^«4- 
battiJU  ftan  riftretti  al  numero  di 
quattrocento  in  circa  in  luogo  parti- 
colare cinto  di  muro  , conformefa- 
rebbe  il  Ghetto  de  gli  Hebret,  havendo 
più  di  ce  nto  fameglie  le  ca  Telarti  co- 
la ri  . Ulano  Refettorio  comune» 
almeno  la  fera,  con  divifione  però  frà 
gli  hu  omini , e le  donne,&  ivi  alcun-, 
diefli  coftum’adi  predicare.  Moffra- 
no  modeftia, lenza  imagini,ò  altare_j. 
Più  volte  chieggono  il  JBattefimo,che 
li  reiteri  loro,  il  che  fuol  praticarli  in 
età  di  quindeci  anni  incirca  5 Ma  fe 
viene  ad  effi  rubbato  qualche  cola-,, 
non  danno  querela,  ed  han  concetto 
ne’  loro  ingegno  fi  artifìci,  lì  come  gl* 
Italiani,  e}  Tedefchi,non  fapendo  far 
nulla  gli  Ungheri.  In  fomma  à ridur- 
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re  le  fpecie  degli  errori  più  contuma- 
ci cdrinaividuo,molr!plicherebbono 
grandemente  , perche  alcuni  abbrac- 
ciano la  Scrittura,  altri  la  /piegano  à 
lor  modo , ò la  rifufano  in  tutto  : chi 
oiferva  le  fede,  e gli  altari,  chi  nò.  Vi 
hà  di  quegli,  che  in  una  fola,ò  in  tut- 
te due  le  fpecie  vorrebbon  communi- 
carlì:  de  gii  altri, che  in  neffuna  : chi 
invoca  i Santi,  chi  gli  honora  fempli- 
cemcntc  , aggiuftandos’i  pareri  allV 
mor  proprio , allo  fdegno  , a Wambi- 
tionc,  all’odio  , ò ad  altro  particolar 
fine  humano  , il  che  non  cerco  di  an- 
dar con  ogni  minutia  invefligando. 
Si  diffonde  in  quello  propoli ro  in_> 
ciafcuna differenza, ò verace , ò erro- 
nea il  Sìg.Alefadro  Ross  autore  Scoz- 
zefe  ne’fuoi  temerari  libri  intitola  ti  Le 
Religioni  del  zJfyLondo  ,'o  Dcmoftrationi 
di  tutte  le  Religioni , & Herefie  delfu4- 
fut,  africa,  America  , ed  Europa  co- 
minciando da’Profeti,tradott’in  Frii- 
cefe  da  Tomafo  la  Grue  có  le  figure  in 
d»:c  voi.  in  i 2. nel  in  jimfier» 
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dam  . Non  c mio  (copo  di  fcrivcrc_> 
ciò  che  hò  letto  , mà  di  nitrire  quel 
che  hò  veduto  . Pattò dunque avan- 
ti.  Fra  gVlnolefi  vien  nodrito  partico- 
larmente un’odio  intenfo  al  Somma 
Pontefice,  riconofcendolo  yztVcfcovo 
femplice  Romano,  no  già  per  Patriar- 
ca, e (apo  della  Chtefa  ,e  contro  Vó’ft- 
chariftica  Tranfufiantiatione , che  fti-* 
mano  cofa  nuova  dopo  il  ConctlioLa- 
teranenfe  P I nuocendo  111.  & errano, 
che  il  Pane  fi  a fegno  del  Corpo  di 
Chrifla,  e in  quello  modo Sacramento,] 
perche  quell’*/?  Corpus  tneum\o  fpie- 
gano  fignificativamente  nelmodo  di 
JEgo  fum  vitis  ‘vera  , ò ‘Paflor  bonus, 
che  non  s'intende  in  proprietà:  e ri- 
correndo tempre  alla  Scrittura, della 
quale  ciafctino  fi  fà  interprete  , tol- 
gon  le  Traditioni , e’1  Giudice  necefla- 
r io  delle  Controverse . Difpiace  ancor 
loro  l’ufo  del  Calice,  tolto  a 'Laici, 
quafi  che  la  Chìefa  non  potette  va- 
riare da  quel,  che  fece  il  Signore  , Cj> 
venne  praticato  lungo  tempo?  ficome 

S 3 <cri- 
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fc  r i v e j j i 1 Cardia  a l^Ro  na  : moftra  nd  olì 
pronti  ad  accordarli  nel  retto  > fé  ciò 
Iorofipermettefle ..  Mantienfi  poiia 
Inghilterra  una  pazza  forma  di  Gic- 
rarchia, mentre  i Vefcovi  al  nomerò  di 
24*con  le  Mitre  , Piviali  y eci  altri  Ce» 
gni,o  titolijche  a^Presbiterianr  fan_# 
paura  > fon  fottordinati  a gli^frci» 
V'ejiov:  di  Cantti  ariane  di  Eboray\\  pn- 
mo  dc*  quali  èPrimatey  cheferbail 
Celibato  lenza  efempio clic  mar  lab- 
bia ha  voto  moglie:  non  così  gli  altri* 
i quali  dicon  , che  non  vi  fia  con  tra» 
chtrione  volendo  , toltone-  un  Ca- 
none Apoftolico  , che  fpicganoà  lor 
grado:  e il  C ulto  delle  Jajrre  imagi  ai 
pretto  di  loro  è / dololatria.Nelh  Sco~ 
tia non  hanno  Pefcovr,  ma  il  piu  vec- 
chio Prete  efercita  qualche  autorità 
fovra  gli  altri.  In  tutti  quelli  noiu 
mi  pare, che  polla  leufarfi  l’errore  del- 
fin  telIettoyfcorgen  doli  oftinatisfìma 
la  volótà,di  chi  ò conolce,  ò Tuoi  du- 
bitare: anzi  fi  ufurpanoil  nome  di 
Cattolici  v dicendo , che  non  pottono» 

eflcr 
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efiTer  tali  i foli  Romani  > mentre  nonu» 
fono  Vniverfalt . In  quella  formai» 
che  mi  fovviene  avvertì  Lattantio  al 
4.  ~de  'vera  Sapient.in fin.  Singultcfut - 
ytte  cattts  hareticorum  fe  potijftmum 
Chrtjlianos  y & [team  efieCatbolicam 
E.C  eie  fi  am  pHtanf. 

Guglielmo  Beveregto  Prete  Inglefè 
ha  publicato  il  Sinodico ,0  Pandette  dey 
Canoni  slpofiolici  > e Concili  ricevuti 
da’  Greci,  con  gli  antichi  Scoliafti , e 
i difegni  de5  tempi  vecchi  in  due  eo. 
in  fot. nel  1 Ò72. riprovati  meritamen- 
te  dalla  Chicfa.  E il  Vefcovo  pur 
Inglefe  Cjiovanni  Fearfon  nello  fteflo 
tempo  hà  dato  in  luce  le  Fwdicie  di 
iq.Epifiole  di  Sand  Ignatio  il  Martire , 
con  fomma  eruditioneà  favor  della-*, 
dignità  del  Fefcovado  contempora- 
nea à gli  Apoftoli,e  diftinta  dal  Pre - 
tifmo. Balla  però  legger  il  "Bellarmino. 

Quei  di  Francia  Tono  H ugonotti  , b 
talvinifii , e per  Aaconomafia  s’inti- 
tolano della  T^eligione, cioè  a dire  del- 
la Pretefia  Riforma  . Fuor  di  Parigi  li« 
S 4 fre- 
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4 *6  JPfem.  detP  Ab  .V  aci  che  Hi . 
frequenta  da  eflì  ilgran  Tempio  di 
Charanton . Hoggi  in  Alemagna  t 
JLu/erapH  i fan  chiamar  ? Evangelici, e 
Riforwatii  Catvimfli , denominando 
noi  altri  Raparti. O che  fcioccbezze  l 
Alcuni  di  quelli  han  l*  Altare  ,fi 
Come  in  Francia  , e in  Inghilterra  y là 
fpoglfato  affatto  , qui  conle  candele 
reftkuitc  da  quefto  Rè , le  quali  però 
R accendono  railor  che  non  fi  vede,  e 
per  altro  fifervon  de*  Lampadari  nel 
mezo  pendenti  :&  ufano  un  tappeto 
al  muro  forni  gl  iante  atte  (oltre  delle 
'Bffilic  he, fc nz’armi , ò figure  . In  O- 
landa  non  vi  è forma  di  Altare,  mà  fi 
apparecchia  una  certa  menfa  una  vol- 
ta il  mefe  , ò nelle  folennità  , nelle 
quali  miniftran  la  lo:  Sagri  lega  Ce  nr. 

In  q netta  i Luterani  a’inginacchia- 
no,  eT  lor  Adiniftro , o Predicante  com- 
parifee  con  la  Stola,  e vette  limile  al- 
la Cotta , o Ttantta  - I Calvin  fi  rice- 
vono in  piedi  un  bocconcin  di  pa» 
ne, che  quegli  vanloro  frangendo  da 
diverfe  fette  fottili , apparecchiate 

in 
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in  un  pìatto,ò  bacile  coperto  con  vc- 
loie  dopo  eiafeun  bee  del  vino  da  uno 
Hello  vafo  , che  icemato  fi  riempie.,, 
lènza  Benedizione,  mà  con  proferirli 
alcune  parole  (agre  nella  diftribution 
dell’uno, e 1’altro;  e prima,  e dopo  fi 
canrano  de g V Ninnile  de'Salmi  in  lin- 
gua propria  (biafmando , che  fra  noi 
non  fi  ufi  linguaggio  comune  ,ein- 
telligibileà  gl’ignoranti , ò allcdon- 
ne , e che  fi  preghi  la  Beata  Fergincj, 
ò s’invochino  i Santi  col  Pater  notter, 
perche  non  intendon  lerelationi  , ci 
mifieri , de’  quali  eruditamente  y & à 
propofito  il  P.'Ihcofilo  Tgainaudoifen- 
dovi  un  (autore  particolare, il  quale.» 
firol’anche  legger  qualche  capito]© 
della  Scrittura  . I Luterani  praticano 
in  qualche  luogo  il  Pane  Azzimo  tomi- 
gliante  ali ’Hoftia  noflra* 

Anzi  quelli  di  più, ritenendo  qual- 
che veftigio  del  lattelkhejimoiin  No- 
ri  mb  erg  , in  Augufia  , in  alcun’altra^. 
Città  di  Cjermania , in  Danimarca , , 

nella  $v.etiay  fi  cordèlla  noi  a genere.* 
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delle  lor  colpe  alTorecchio  dei  Alt» 
niBroy  cavanti  gli  Altari  eoa  le  ima- 
gini  y esimili  (fegni  non  approvaci  di 
culto  prelTo  diloro)econgli  habiti 
di  PianetCy  e^reic/fomigiianti  a*  no* 
ftri  * in  compagnia  talvolta  de’  Cano- 
nie* loro  fèguaci*e  de1  eJMufic'ty  canta 
la^*^<*,quaf»  buona  preghiera^ icome 
ini  è ftatofpiegatodaun  Predicante} 
non  gì  à Sagrificia , che  nona  mm  e tro- 
no incruento  : e quella  comincia  cobl* 
V IntroitOy Kyrie , e G/or/tfifeguifa  ¥£- 
fitfiolayilVangeUyC\  Simbolo  * dopo  il 
quale  fi  predica,,  e fi  termina  con  la_* 
Cena  in  utrac^ue  fpecre  in  vafi  molto 
limili  a’noftrr*  cantandola  in  latino 
np’  giorni  lòtenni*e  in  proprio  idio- 
ma ordinariamente  ..  Latina  però 
Tempre*  ed  allegra  c IzGlortttQol Sim- 
bolo v nel  quale  non  dicono  Credo  ì/l+ 
Eeclefiam  Catholicamyfed  Chrifitanam ► 
Ove  non  fi  hà  la  Aiefia  , il  cJAttni» 
fivoyb  Predtcanteyi3iYifi9kt&  \\  popolo, fi 
come  hò  veduto  in  Olanda#  inSedan> 
comincia  à far  cantare  un  Salmo  di 
^ . i?A- 
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David,  accompagnando  qualche* 
volta  l’Organo, nella  volgar  lingua., 
nella  quale  ancor  legge  un  («ìjusIis 
del  PecchioTeflamcto  , c un  dei  A ;*o- 
vo  . Riguarda  ciascuno  il  Palpato,*: o- 
me  luogo  piu  degno  del  Tempio(oo* 
ve  altro  non  lì  vede  fparfo  alle  mura 
che  armi»  ò bandiere  de’  Motti)  nel 
quale  fi  fàlaTr e dicat io» *iCon  frequé* 
ti  paflf  della  Scrittura,  dopo  la  quale 
e Torta  , che  fi  [olitevi  la  mente  a Dto% 
chiedendogli  perdo»  de* peccati , comz~> 
quegliyche  foloconofee  tutti , da  partr_, 
del  quale  Benedice , come  Te  donail'o 
Y JJfolmione  , pervadendo  à racco- 
mandar nelle  Preghiere  le  comuni 
ejfervanz>c,  Ly aumento  della  Chriftiani- 
ta , la  perfona  ael Principe , de  altro* 
Quindi  licentiando  chi  non  vuoiti 
accodarli  alla  [e> ia,  chiama  quegli, 
che  ne*  prosimi  antecedenti  giorni 
dicon  di  eflerfi  apparecchiati , e gli 
fa  inginocchiare  ìntornoalla  menfa 
difpofta  con  panni  bianchidi  lino. Si 
pone  in  faccia,  coverto  con -hCotta^ 

S 6 s’egli 


420  Afem.de  II*  jfb.Pacichelti 
^egli  è fitlviniBa,  la  quale  fi  dilunga 
alla  metà  della  gamba  :le  Luterano* 
nelt’habico  confueto  negro>corto,e_» 
femplice  con  un  collarino  alla  fran- 
cefe , e prende  il  bacile  dove  ftà  il  Pa~ 
ne  divifoin  lette, mà  non  (laccato  ; il 
primo  egli  lo  gufta,e  dopo  il  medefi  • 
mo  va  còdue  dita  ftaccàdo,e  fpargé- 
do  ad  uno  ad  uno, fino  à che  può  arri- 
var cóla  mano>ò  pure  col  mezo  di  urt 
vicino, lo  manda  alPaltro>replicando- 
à cialcuno  le  parole  : Hoc  efl  corput 
meum,t  ilfimile fi  fà  delfino  . Mail* 
in  cafo  che  il  Pane  avvanza(Fe,dividefi 
fra  quegl'i,che  ftimàfi  piùdegni>fico- 
me  (piovani  Afinì Bri,o  Laici  Pecchi,  i 
quali  mangiano  tutti  infieme  : e ciò 
fatto  rendon  legratie  con  altre  Can- 
zoni fpiritualbò  Hinni,efi  partono» 
Da  alcuni  CalvmiBi  ciò  fi  co  (fuma 
ogni  primo  Sabato,  da  altri  ogni  primtL* 
'Domenica,  fi  come  hò- accennato  . Et 
havendo  quelli  adattato  al  lor  como- 
do,ò capriccio  con  . un  tal  qual  meto- 
do il òagro  TeJle,G  UQ>nchiuJto»iTeo+ 

U- 
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logiche , fannogran  cafodi  tjucl libro 
quadripartito,  che  con  ragione  hà 
dannatola  Cbiefiarc  che  quali  raro  al- 
cuni infelici  mi  fan  veder  con  mil- 
lanteria,cioè  Sintagma  Thefium  Theo* 
logarttm  in  Ac  aduni  a Salmurienfi  va- 
rii*  temporibus]  difputatarum , fub  pra~ 
fidio  DD.SacrlTheol.ProfeJforumj  Lu • 
dovici  Cappelli , tSWofis  AmyraldijJo- 
fua  Placai  i66/±.ìn ^.Salmurii * 

Si  divolgan  talvolta  nella  predi- 
catione  in  tre  giorni  fedivi  (à  fimi- 
glianza  delle  noftre  Denunzie} le». 
Per  font  che  fi  vogliono  accafare , afEn- 
che  non  vi  eftèndoimpediméto,pof- 
fan  farlo  eoram  Pradicante , in  fatiti 
Ecclefia.Si  ba ttezzano anche  i figliuo- 
li, gettandoli  Pacqua  dalmedelimo 
Predicante  , mentre  ftà  in  pulpito 
fovra  di  cftì,  che  fon  foftenuti  di 
fotto  , con  proferirli  in  quel  tempo 
le  parole  della  Chiefa . Ma  in  CVis- 
tuariahò  veduto  i Battifieri  di  mar- 
mo, fomigliantià quegli  delle  noftre 
Cute 
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, Cantano  alcune  voice  in  mufica-# 
su  Porgano, i Salmi  latini',  e in  alcune 
Cappelle  di  Precipi  fitrattégono  i Aiti 
fei  Cattolici  poco  pii,i  quali  col  pare- 
re di  qualche  Teologo,  pretédonadi 
poter  cantare  lenza  Scandalo  in  quel- 
la  parte.  In  Heidelberg a i Cappellani 
deWElettor  Palatino  cangiavano  le_* 
parole  de  gPHinni  della  B.V. , affin- 
ché i loro  Cantori  fé  ne  potefler  va- 
lere in  lode  di  Dio , ficome  per  efem- 
pio  isilm4a  Redemptoris  Ala  ter y ha- 
rebbon  voltato  in  Alme  Redemptor 
Pater . 

Taluno  fra* più  èpii  Olddejì  porta 
in  man  la  corona,e  tornado  d'Italia  » 
nefà  con  le  medaglie  generofe  di- 
fpenfe>non  curando  punto s’elle  fiati 
benedette,  màper  dileggiare  i Cat- 
tolici , quafi , che  infilino  le  preghie- 
re , ò le  fparghino  à conto:  & anche 
per  dir  qualche  cofa  del  Papa * 
Solennizzano!  Conformiftt  fra  gl* 
Jngìcfi  quelle  fede  della  B.  K cho 
fon  mentovate  nel fagro  (^angelo  , 
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bicorne  ài  dire  VtAnnunciatione  y la_» 
Tnrific  attorte  \ et  altre.  Digiunaru 
per  lo  più  il  Venerdì  fino  alla^ 

• iera>  e in  l’horamangian  carnermol* 
ti  però  le  ne  attengono  in  turta  la^ 
Quadragefima,  mà  più  tofto  per  po- 
litica  > che  per  di  votione , girando- 
li in  l’hora  gli  Animali  fu’l  fior  de* 
pafcolì  > Non  cosìi  Luterani,  molti 
de’quali  hanno fcrupolo  di  cibarfi  di 
carne  il  v'enerdì,partico!armente  nel 
jMefe  di  Marzo  * e nella  Tetti  man  a_» 
Tanta. 

In  Londra  y e in  tatto  quel  Regno 
fi  tengono  adornati  gli  Altari  co* 
paramenti  di  leta  > sì  nella  menttu»  » 
che  nel  muro  fovradiefla  nel  mo- 
do accennato  lenza  figure  * anzi  co- 
prendo in  quella  parte  gli  arazzi  del- 
le mura,  fé  pendino)  per  evitaril  pe- 
rieoi , chedicono  di  temer  dell5  Ido - 
lalotria. Solamente  in  alcune  feftività 
principali , per  efempio  nella  Nafci- 
$a  del  Redentore , affiggo»  qualche* 
vago  (appetO)ò  arazzo  con  le  hittorie 

fem- 
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424  Mem.deW  Àb.Pacìchelli 
Tempre  di  negro  , colore  forfi  i! 
più  proprio  ai  lutto  delle  anime 
lor  difgratiate  . In  occafion  però 
di  quelle  cerimonie  , che  chiama- 
no fagré  , fi  velie  ciafcuno  di 
robba  colorata  à proportion  del  Tuo 
(lato,  cioè  di  Porpora  i Dottori  r di 
bianco  i Sacerdoti  : altri  di  giallo,  al- 
tri di  color  violetto  > i Preti  al  folito 
luuga  toga  , ed  i f^efcovi  nella  forma 
prescritta  loro  dalla  Reina  Elifabet- 
ta  , ch*è  di  toga  larga  negra  , Somi- 
gliante à quella  de  gli  Avvocati  Co - 
attortali,  e cordon  grande  pur  negro 
al  cappello:  e gli  Organi  vengon  co- 
perti di  allegro, ò mefto  colore  fecon- 
do il  tempo,  cofluraando  il  di  af. 
fìfter  in  ogni  giorno  di  Domenica^, 
ò altra  fella  nella  Tua  Cappella  da^. 
una  loggia , dove  con  armonia  vera- 
mente Regia  fi  ula  mufica  vocale,  ed 
iftrumentale , e in  quella  lingua , che 
odefi  volentieri  . 

.Inviano  ancor  g Vlnglefi  à cParigì 
la  lor  figliuole  à farle  inftituiro 

pref- 
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predo  Madrone  pratiche  delle  lin- 
gne,e  delle  cerimonie  di  Calvino :e_» 
godono  di  eflcr  obligati  a’ provve- 
derle di  Guida, per  andare  al  Tem- 
pio già  detto  di  Charantony  due  hore  x 
di  camino  diicofto. 

Le  candele  sii  ! Altare,  YHabito  a? 
tJXHnijìri  , e il  Rocchetto  in  tempo  di 
predica  , fon  cofe  nuove  \n  Inghilter- 
ra, dopo \ofcif/naye  reftituite  dal  Re 
prefente  , che  per  altro  non  fi  moftra 
punto  propenfoa’C^/o/ifi. 

Vendono  i Prencipi  Heretici  à gli 
fteiìi  Cattolici , BencficiyCanonicatiy  ed 
JEJpcttative  à prezzo  ragionevole  , il 
quaiJ  è defiinato  almanteniméto  de5 
Minilìri,  e fi  pratica  ciò  maflìmamé- 
XzdaWElettor  diPrandembargo  , il 
quale  nelle  diocefi  di  Maddeburgo  , 
Halberftatyt  Minda  fecolarizzate,già 
ricchiflìme*  dalle  quali  per  Divio  ga- 
ftigo  poco,  ò nulla  raccoglie  peri* 
Erario,  e ne  gli  Stati  di  Clever  y . 
MarcK  polficde  una  pingue  Dateria. 

11  Papa  lo  tolera  ad  evitati  dar»  maini'. 

ma 
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malum-t  e fi  degna  poi  conva 
A me  per  cento  doppie  fi  t 
Tentate  congiunture  di  Cario 
cinquecento  lallari  fenza  pe 
leggiero  di  rifedenza  , & an 
franchigia  . 

Difiribuificono  \ Settari  og 
mana  Limofìne  a3  Poveri , al 
mantenghino,e  non  fi  conuei 
la  noftra  Religione,  dubita 
perdergli  .E  in  fatti  fuccedo 
fò  Conversioni  di  foggjetti  cof 
anche  de’  ?rencipi>  ficome  à m 
po  hà  abiurato  il  Vrencipe  - 
d'Holftet?*  Nipote  del \’£lettor 
demiurgo  ,e  pochi  anni  addii 
biurò  il  Làdgravio  d? Hajfiadi 
feldt  con  la  Tua  famiglia  per  ef 
verfati (lima  ne5  Dogmi,  Tic 
udito  da  lei , e publicò  un  ' 
Catifisfut  (onuerfioms-) molto  c 
che  porterò  mecoin/M//4.Qu 
vertici  foglion  far  ottima  riu 
chi  vive  in  mezoalTHerefia  d 
tio  di  heroica  Bontà . Dal 


by  fjKkjwi 

— — 


i.  V. ISj.Xyil.de gli  Hereticì.  427 

tchejim*  zWHerefia  non  palla  che  di 
rraro  qualche  povetTiuomo  perinte- 
v reffe  di  matrimonio  ricco,  fc  venga 
1 forzato, ò per  fimi!  cagione, 
c Anzi  che  hoggi,  godendofiquiete 

frà  tutti  i RelioioniJìijciafcù.  de*Coni- 
> & proferii  Rito  diverfo,frequen~ 

i ta  il  futi  Tempio.  Ed  à Ioromedefi- 
di  odiofo  fembra  il  nome  di  Luterà - 
teiiO  Jìmitiy  e niegano  di  nodrir  le  mai- 
lime  di  quei  capi, benché  ne  venerino 
la  memoria,  (limandogli  nondimeno 
Huomini  dotti , e Santi;  affermano 
però  di  fèguir  la  Religione  più  furori 
c più  fimile  à quella  de  gli  ApoJloli,Ci- 
come  dicono  gli  Epifcopali  dTnghil- 
terra (meglio  farebbò  didire  tsJpofta- 
ti  ) tolti  di  mezo molti  abolì, che  pre- 
tendon  gli  (ciocchi  Iiabbia  introdot- 
to la Chtefa  Romana.l^'ivL  (ìiman.o,che 
ciafcun  pofTa  nella  propria  Reli- 
gione fa  Jvarfì,operando  moralmente 
benere  il  Signor  Vietro  grotto  in  (igne 
politico  Olandefe , mi  dicea  buttargli 
di  ejfer  buon  Chrijliano^e  non  cercar  più 

oltre 
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oltre.  Scava  egli  voltandoin  pr 
idioma  il  Salterio  , al  quale  ld< 
che  forte  d5interpretationeapp 


Odiano  in  fommo  il  Aionack 
sì  in  fé  fteffo,che  in  perfona  de5 
fonar  i : e il  Sig.  Spanhemio  Gin 
no  fra  cello  del  Dotto  Ezechiele 
aperfe  una  volta  in  Danimarca 
fcrigno  con  diverfe  (lamette  d 
gno,à  gai  fa  di  un  de’noftri  Pre 
efprimcnte  ogni  fpecie  di  Regola 
la  propria  forma  de  gli  habiri  , i 
ferviva  loro  per  foggecto  da  d 
giare. Guardi  ual  cecità? 

Son  però  a (fai  miti  nell5  efecu 
delle  pene  fulminate  per  terrore, 
sì  nella  Saetta, ch.z conterà  400.  1 
coli  ci  folamenre  in  StoKolm > e la 
na  è capitale:  in  Danimarca , ov< 
penhaghen  ne  ha  vera  500.  e la  pei 
la  confifcation  de’beni,  fi  và  difiì 
landò  ,efigendofi  al  più  qualche 
glia  . Molti  rullici  fi  hanno 
%JMatcriali)Z  ingannati  da5  loro 
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ft»i Ari  , fendo  per  altro  affai  devoti  , 
•ài  & applicati  à gli  efercitii  dello  fpU 
rito. 

Quindi  è che  in  Colonia  mi  accadde 
-vedere  in  cafa  de  gli  <ss4mbafciadùr* 
;■  ili  Svetta,  Mediatori  all  JìJJèmblea  del - 
2 P^ce  un  foldato,  liberato  per  lor  fa- 
ii  vore  dalla  morte  per  difertione  dell’e- 
ii  fercito  , il  quale  havea  preferito  Ia_# 
i perdita  della  vita,  cafoche  foffe  (lato 
i neceffitatoadabbiurare,e  chieftol’af- 
i fìftenza  del  Predicante  Volle  dar 
gratieà  Dio  nella  lor  privata  cappel- 
la, ricevendò  inginocchioni  dal  Mi- 
ttiftro  PHoftia  in  bocca  limile  alla_, 
noftra  Communione  , ma  creduta  da^ 
loro  fo  flati  z>a  di  Chrifio  imp animata, 
e prefente  folamente  a chi  lariceve  in 
atto , mentre  gli  altri  tlavano  à federe 
confabulando. Più  deliri  infième. 

Peggio  fuccede  hoggi  in  u4mfter- 
dam , dove  una  tal tAntonette  Buri - 
gnon,  giovane  Fiammengd  nata  Catto - 
lica, dall’anno  feorfo  1673.113  comin- 
ciato à pteuaricare  nelle  opinioni  di- 
ce»- 


°slc 


4$o  Afem.dclV  Ab. V ac  ì eh  etti 
cendo/che  le  affitta  in  p articolar  forma 
lo  Spirito  Santo , e che  ogni  co  fa.  di  buono 
fi  racchiuda  nell’ amor  di  Dio:  approua 
la  Chiefit  (fattolicafa  'Dottrina  de'^a- 
dri , e Conciliai  Purgatorio  , c forfi  la«» 
Confezione , e (fommunione  , mà  nega-* 
Tunica, e toglie  i mezi  per  la  perfettio- 
ne.  Maraviglia  è però, ch’ella  habbia 
molti  feguaci  ancor  dotti,  e cofpicui, 
de’  quali  mi  ferine  di  Qopenhaghen  il 
Signor  Ntcoio  Stenone  * che  vendeano 
i loro  baveri  per  racchiuderli  con  e(To 
lei  in  un  chioftro  di  Danimarca  : la», 
quale  ha  fcritto  alcuni  libri,  ficomc-. 
altri  han  publicato  in  favordilei  . 

Contro  tutti  coftoro  la  fomma_* 
della  difficoltà  èia  perfuafiva  ad  a- 
fcoltare  , particolarmente  fefon  Sog- 
getti di  fiato , impiegati  in  maneggi  di 
Prencipi , ò altre  cariche  publichej, 
perchè  vengon  (oprafatti  dalla  Glo- 
ria mondana,  e dall’ Interefje  , eh’ è il 
più  forte  (limolo  dell’alteratione  ne’ 
Grandhficome  quel  della  Libertà  nel 
Popolo,  ilquaienon  vuolfoctoporli 

àCw 
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à jContittcnzjaj)  Digiuno, con  dir  che  il 
Papa _fia  Tiranno  delle  Cofcien&e  .Mie 
riufcito  nondimeno  di  proporre  ad 
alcun  di  coftoro  gli  argomenti  ex 
Noti*  Ecclefia , facendo  loro  toccar 
! con  mani, che  Jit  Vn a,San& a, Catholi- 
6 ca,  ulpoftolica  , &c.  Somma  durezza.* 
hù  provato  però  circa  la  Tranfuflan- 
tiatione,  fupponendo  alcuni  de’ Setta» 
ri , che  non  poffa  darfi  quello  ìnfigne, 
cforfiit  maggior  miracolo  deWOnnipo- 
tenx.a , fenza  neceiTità  - Alche  ho  ri- 
fpofto , che  Je  ciò  nonfojfe , noi  non  ha- 
refiimo  alcuna  cofa  più  degli  Hebrei , i 
quali  gode  ano  in  figura  la  Manna , Cj 
pj4gneU°  5 e adduco  molti  chiari  te- 
diai S.  Paolo, probetfèipfum  homo, qui 
madacat  indigne,&c.edi  S.Gio.Chrifo - 
fiotto,  il  quale  rapporta,  che  celebra- 
do  Meda, egli  vide  molti  uingeli affi- 
dervi  con  riverenza.  Non  Tappiamo 
però  con  chiarezza  la  forma,  con  la^ 
quale  dia  velato  il  Redentore  fotto 
quegli  accidenti,  e cóuiene  trala fciar 
qui  molte  quiftioni  foverchie  àPTeo- 

logi 


43  z Mem.delP  Ab.Pacichi 
perche  nó  ogni  cofaè  nece 
nèfà  al  propofito  perTacquifto 
Heretici.  Anzi  che  Iddio  vuc 
miliato  il  noftro  intelletto . 

Con  elfo  loro  non  giova  pi 
fillogizzare  , mentre  non  fi  m; 
gon  filli  giamai  in  una  materia; 
do  fi  veggono  aftretti  , volgon 
da:  e le  non  fanno  rifpondere, 
no  à calunnie  . Argomentar 
dai  particolare  all’univerfale 
chiudendo, che  la  Rcpublicafi 
chiata  di  quel  peccato , che  comm 
folCittadino . 

In  calo  di  bifogno  quelli  tal 
toinettono  volontieri  , proci 
ctiandio  dal  Papa  difpenfea’  1< 
fetti  occulti, ò naturali, à fined 
li  tarli  a’  beneficilo  commende  » 

Mà  in  Alemagna  ciafcuno,et 
laico,  è verfato  ne  gli  (ludi  Po 
pofledendo  le  materie  fcrittui 
Santi  ?adri , e de’  Concili . E v] 
getto  di  toga, e accafato,  il qu 
pofto^  à fronte  alla  temerità  d 
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che  Luterano  Predicante  con  zelo 
fuperiore,fe  non  eguale  à quel  de* 
Prelati > e de’  P'efcovi . Buona  cofa  è 
il  vederli  infarinato  nella  dottrina 
fcolaftica , nella  quale, e in  ogni  al- 
tra V.R.  col  fublime  fuo  talento,  mi 
r ha  faputo , e mi  potrà  Tempre  infe- 
gnare/  Viva  felice  peruttlità  della 
Chiefa  , eGloria  dell’Ordine  , che 
profelfa,  e fi  compiaccia  di  pormi  à 
parte  de’fuoi  più  cari  nel  Sagrificio. 
Confluenza  lo.Gennajo  1 <$75. 
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D.  Oratio  Qua 
già  Segretario  dell’Amba 
TEminentiflimo^Sig 
Cardinal  Farnefe. 


Dipinge  nell'auuifo  de  gli  aj 
Medaglie  Olande!!  perla 


Uò  V. S.Illuft. diffonder  < 
aggrada  su5 fogli  erudi 
compiace  trafmettermi,  il  F* 
delle  Fue  Mufe, che  io  per  me 
lato  inacidirò  da  quelle  Diri 
hauerò  mai  fapori  nè  Quin 
degne  da  corrifponderie . S 
lo  tire  pi  co  de5  Tamburi,, nè  i 
fuonar  anche, dopo  tante  fé 
fofpirate  fquille  di  Vace  */  i 
ma  in  torma  di  Manìfeflo, prt 
do  ciafcuno  di  ha  ver  per  la  \ 
i diritti  migliori . Efcono  P 
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te  R n sii  P Effemeridi  Volandoci 

hor  che  compone  la  caufacon  PI»- 
ghtlterra , Scherza  con  la  Francia, raf- 
fig  urandofi  per  una  Dafne  cangiata 
in  pilori  Fittoricji , in  faccia  al  fuo 
Sole, che  minacciava  rapirla  . Si  po- 
trebbe in  fom ma  caricare  un  giu- 
mento delle  più  bizzarre  Inventioni 
Voetiche  divolgate  , contro  chi  hà 
modo  l’Armi  , da’  torchi  ó^VLfaja, 
e di  Leiden. Il  Signor  di  Fevverningh 
primo  ^dwbajciadore  delle  Frovincic 
Vnite  fi  lufìngadi  poter  accrescerla 
Gloria  della  Republica , edi  avvan- 
zare  il  fuo  merito  nella  decifion  del- 
le differenze;  fi  come  gli  forti  in  for- 
cina propitia  noXTrattato  di  Qoncor - 
dta,e  di  Face  col  Cromttello, che  s’in- 
« titolava* Frotettore'tiell' Inghilterra^, 
mentre  coniarono  una  Medagliai 
d'oro  ben  grande  , nella  quale  venia 
Scolpito  per  una  parte  un  Leone  con 
. fei  frecci  e coronato, cioè  à direl’Im- 
prela  di  quella  Potenza  , col  motto 
all'intorno  per  una  parte  Concordia 
T z ree 
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res  parva  crefcunt:  e dall'altra 
armi  particolari  di  ciafcuna  F 
eia  : Di/cordia  maxima  ddat 
In  fomiglianteprofpera  cong 
ra  fù  battuta  un’altra  tJMec 
d’oro  j di  pefo  di  dugento  t 
racchiufa  in  uno  fcattolinc 
gente, il  quale moftraua  fcolp 
un  Iato  il  P rencipe  di  Oranoa 
donava  l’Emblema  à gli  O , 
con  le  parol ciComesWtlh.hot 
^mftelodtmo  dono  dedit . Da 
MaffimtUano  Jmperadore,c\\e 
del  fuflìdio  del  denaro  preft. 
coronava  col  DiademaCefarc 
la  famofa  Città  C afar  Maxi/, 
ronam  Imperialem  dortavit  Ai 
damo  . La  Medaglia  poi  di  < 
celiente,  e di  efquifito  artifi 
chiufavi , rapprefentava  un  L 
campo  guerriero  con  l’Arme 
poderofo  Cannone  lotto,  efp 
do  Leo  Batavus,  e all’intorno 
nes  nojiros  , leges  tutamur,& 
Nel  roverlcio  , Lotto  Tarma  < 
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\ fterdam,\n  carattere  majuicolo que- 
lle parole:  Deo  zsfufpice  . A(?ertis 
non  minore  anìmotfuam [ucce fiutavi- 
d tis  Matrice  legtbus  yadverOts  tres  Yo- 
tcntijfimos  Hifpaniarum  Reges  ; Con* 
3i  &is  deinde  femel  ìterumcjue  contri 
2 •vicinos  Britannos->arma  (temere  Bara- 
■ *uis  , poft  pacem  egregia  virente  bello 
.}'  partano  , atque  redatta  Cjencris  Hn- 
rnan't  commercia  . ConJuleSiSenatuf • 
que  Amfielodamenfìs,  monumentum 
; hoc  1667. EQ.  Quella fu  la  Mcmo- 
f ria  donata  à Sita  Eccellenza  dopo 
;■  ha  vere  affittito  nlI’A Jfembleadt  Uve - 
da  per  caparra  degli  honori  pinco- 
fpicui,  chenehà  poi  riportaro.Mi 
^ perfuado  , che  il  Signor  Ambafcia- 
dorè  molto  ff  riprometta  al  prefente, 
jj  (ottenendo  egli  fteffo  con  accura- 
jj  tezza  un  gran  pefo  . E huomo  però 
egli  di  fomma  habilità,  ed  efperien- 
:i  Za>leggcdi  cótinouo  i Santi  P*^r/,e 
\e  Antiche  Hìfiorie  : e vede  di  buon* 
animo  gVIta/iani, confidando  ancor 
meco*  fenza  ombra  dei  Minifiero  A» 
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foflolico , benché  beva  molto  volen- 
tieri,provocando  gli  altri,  e appari- 
sca rozzo,  e groffolano  nella  cortec- 
cia ; ficome  Afadama  Tua  Con  forte, 
gratiofa,non  bella,  che  mi  vorrebbe 
ogni  giorno  fuo  Commentalé,rega- 
landomi  Tempre  il  primo  nella  di  vi- 
none, delle  vivande  » Aleihòpre-  i 
fentato  de*  migliori  Guanti  di 
rna,  e à lui  Temenze  di  enriofiffìmi 
Fiori,  in  più  di  do.fpeeie,  fatti  venir 
di  Qenwa  perle  delitie  del  Tuo  giar- 
dino à (fonda,  allargandomi,  per  tor- 
gii, fi  comehò  fatto  , la  fofpettione 
pregiuditiale  a*  noftri  Maneggi, n el  ; 
concetto  de*  ?leurpotentiari  di  Spa- 
gna, che  Monfgnor  Nnntìo  fojfe  di  af- 
fetto Franccfe  , mentre  loto  fpaccia- 
va  per  Neutrale.  Il  .Signor  fìelfte 
fùo  Maeftro  di  Camera,  che  dieon 
rifederà  per  le  P rov'tncte  Unite  tn~» 
Mofcovra , dove  hàptomefTodicor** 
rifpondermi , in  nome  di  lui  mihà 
portato  un’  Efemplare  ben  legato 
dei  Libro  del  Grotto  de  fuft  Belli,  & 

P*-  ! 
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p acis  con  quelle  parole  fcritte  ne! 
f rontifpkio,e  di  fuopugno. 

Nobili/}. & A dm  od. Re  ver  Viro  D. 
^o:Y>apt.Yacic hello  S.Maria  AbbVi- 
gilantifs.Sacr a Theol.&  Jur XJtriuCcj . 
^4ntiFiitì  Dignifs.*s4pud  Vbios  in  Pa- 
cis  Congrcpt  Cel/tfs.  & Reverendi,*. 
m Apoftol.Apocrifarii  Auditori  Genera- 
li. Htfc  e magna  memViri  D.Hug. 
Cjroiiìde  Ju. belli, & pac.libros,ln  Jìn - 
galaris  ami  citta,  & exiftimaticnis 
'TfKptìie^ov  D.D.  D.  Henrictif  *Bever- 
mngh.vi.ìd.Yeb.  1 6 7 3 .Colonia  Agrip- 
pina . 

Eliache  ha  fetenza  pratica  de  gli- 
affari  pubi  ici  , della  qualeà  favor  di 
Salerno  fua  Patria  difendendone» 
I privilegi , diè  faggio  anni  fono 
nella  Corte  Reale  di  Spagna  3 e che  in 
^Piemonte, alla  prefenza  di. quel  Regio 
Sovrano, autenticò  la  facondia,  ca- 
brando la  Santa  Sindone, vuò  forr.  ar 
hoggi  ancora  il  concetto  di  quelli 
Minimi  Ragguagli, che  mi  fà  inviarle 
ihtempo  fcarfdjcon  la  memoria , ch.t 
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tìvo  de!  tuHofuo . Colonia  i «Mar- 
zo 1674. 


* j 

LETTERA  XIX. 

AI  Signor  Don  Francesco  Sa- 
lernitano . 

Napoli. 

Studi  deì Canonico  Siale  di  Liegi  > e 
lor  rapporto . 

IN  dica  per  dire  il  vero,  merito  irt* 
V.5.  la  virtuos^Allianza  cofH  col 
$igX)ottor  Tomafo  Cer»e//e>foggetto 
nelle  Materie  Filologiche,})  Naturali 
accreditato  fra  gli  A cadenzici  dy/u- 
ghilterra  , e per  tutto  pe*  Tuoi  famosi 
Frogrnnafwi-,?  altre  opere  vitali»  col 
quale  fe  la  va  ella  giornalmente  paf- 
fandoj  e mera  forte  in  me,  che  cono- 
fco  il  picciol  pefo  de’ miei  talenti  >il 
commercio  di  lettere  ,e  talvolta  an- 
Cpt  di  perfona  eoi  Signor  C arsenico 
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di  Liegi  Renato  Francesco  Slufe, Ora- 
col  deJ  Baffi  'Baffi , pur  Membro  de- 
gniffimodi  quella  celebre  yljfemblea 
di  Londra , il  quale  ultimarne  nte  in-, 
un  famofo  Convito  venne  ivi  faluta- 
to  dal  Cjran  Prevofto  (far  din  al  dt  Bu» 
gito», col  titolo  non  improprio,di  Re 
de*  Sapienti . Egli  , peri tiflimo  nelle 
tJMatematicbefìc  quali  ftudiò  in  Pe • 
rugia  col  Signor  Abate  A4 ichel*  An- 
gelo RicciySegretario ,in  Roma  > della 
Congregatione  deli* Indulgendole  Con* 
fultore  del  Sant*  Officio  , grado  aliai 
/ingoiare ne*  Preti  fciolti,ne  ha  dato 
publici  faggi  con  novelle  inventìo- 
ni;po  diede  le  Lingue  Orientali  7 ed  è 
curiofo  della  Bottanica  in  modo»che 
ftà  coltivando  Biante  rare  in  fua  ca- 
,fa»emihà  detto,che  quefta  profelfio* 
ne  lafci  affai  da  apprendere  5 perchè 
Diofcorìdt,  il  qual’erà  foldacoifcrifìe 
poco>ed  ofcuro:  nè  il e^tatuoli, qua- 
lunque accurato  fuo  Interprete  > hà 
aperto  molta  luce  a’iuoghi  dubbi, 
ttafcnrando  le  virtù  delle  Piante , di 
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alcune  delle  quali  non  polliamo  rin- 
venire i’Idétità, e di  altre  la  Qualità 
medema,varia  da  vn  luogo  all’altro, 
ficome  prouafì  nel  Finocchio  flefl'o, 
che  nafce  dolce  in  B olognarz  forte  in 
Firenze  . Egli  poi  vive  con  efem  pia- 
ce Moralità, mangia  femptefoìo  una 
volta  il  giorno, e non  vifìta  gli  Ami- 
ci che  la  mattina , à fin  di  sfuggire-, 
le  foverchre  bevande  eoftumatc  nel 
paefe  ,dove  eiafeun  Cittadino  co- 
modo,! li  cantine  provvedute  di  vi- 
ni ancor foraftierr  eccellenti,  eno 
confuma  in  altrui  compagnia  quatr* 
titàj  anzi  che  (ì  compiace  aliai  della 
ficciola  Birra, eh* è.  grata, e fuol  com- 
porli in  Liegi  . La  fua  copiola  Li- 
breria compréde  molti  Autori  proi- 
biti, e da  lui  fi  leggon  fenza  licenza, 
dicendo  egli,  che  laprorbittenetiotu 
fafia  i monti , forfi  perchè  non  è ac- 
cettata qui  la  Bella  Catta.  Difimil 
fenfo  era  \riCjenova  il  zoppo  Dottor 
Solari  Legifta  fottilillìmo,  col  quale 
io  fpeflb  conferiva,  dimando , chei 

Giu* 
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Giureconfuki  poflan  colà  , per 
certo  privilegio, leggere  ogni  cofa_ 
biafmava  però  i Tedefchi , quafì  che 
nulla  di  acuto  fi  rinvenire  ne’loro 
Autori-  A me, che  ubbidifco  a5  fenfi 
de’ Maggiori, per  togliergli  fcrupo- 
li  , piace  in  quelle  parti  libertine  di 
efier  indulgente  , permettendo  à chi 
hà  ftudiato  il  legger  moltojproctire, 
e ne  dò  volentieri  l’aflenfo.  NcJlaj 
confulta  di  affari  gravi  adopera^ 
fpeffo  il  Signor  Principe  Elettore , Io 
Stufe  col  tirol  di  fuo  CorSgliero  ,e_> 
dal  Nuntìo  Apojlolico  fe  gli  commet- 
tono moke  caule, preferendoci  à non 
pochi  il  fuogiuditio,e  Capere  nell*., 
materie  Legali, che  fi  eftende anche 
nelle  Teologiche, ed  in  tutto  . Sò  che 
fi  applica  ad  illuftrare  Amiano  Mar 
ccllino , al  quale  hà  già  comporto  un 
Indice  efatto,  ecopiofo,concorren- 
no  forfi  colfenfo  di  Claudio  Salma* 
Jio  ) cheappianino  moltola  viaallo 
fiudiode  gli  Autori  glY»^/«,i  qua- 
li voglion’effer  comporti  da  gli  Huc*- 

T 6 mi- 
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mini, che  intendano  , e fappian  di£> 
por  le  materie  con  ordine  , e ripor- 
tarle in  piu  luoghnnon  come  i Gio- 
vani mercenari  de  gii  Stampatori, 
che  in  quelle  parti  ofl'ervan  ne  glV«- 
dici un  folo  argomento,  ò pur  trala* 
fciano  tutto  ^'paventandoli  Letto- 
re con  l’obligo  dì  havere  à fcorrer 
rintiero  volume  5 perchè  gli  Autori 
non  fanno  accomodarli  à tal  fatiga, 
che  farebbe  lor  propria, e la  quale  mi 
raccorda , che  mi  fu  affai  lodata  in_» 
Roma  dai  Signor  Ciò:  P ricco  lnglefe 
mio  amotevole,e  maeftro,  il  quale  fi 
beffava  di  alcuni  ^Autori  divolgati 
di  nuovo  cnm  Notts  V ancr»/w,quafi 
Centoni  di  Giovani>pur  poco  prati- 
ci,© Critici  affai  leggieri . Mentre.* 
io  penfava  di  abfentarmi  da  quefle 
parti  per  lo  fofpetto , che  le  Annette 
bianche, gentizit  da’ vini  crudi, non 
fi  avvanaaffero  a*  Calcoli,  calla-» 
Ritira,  alle  quali  hò  poi  rimediato 
con  l’ufo  frequente  della  CaJPab 

diede  notitia  il  medefimo  Si  g.  Stufe, 

» • 
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(che  s’intitola  hoggi  Abate d* Ama, 
beneficio  conferitoglieli  500.  falla- 
gli di  rendita,  ch’èdovuto  appunto 
a*£4»ff#rf«Metropolitanicii  S.Lam- 
berto)di  alcuni  foggetti  eruditi  di 
qua  da’  mon ti, neH’an neffa  Le tt era, 
ch’efpongo  , per  moftrar  anche  la 
fua  chiarezza  nell’idioma Italiano; 

E dopo  à voce  rallegro!!!  meco,  che 
fra  molti  vaghi  Pafieggieri  de’no- 
Uri  > foffi  ftato  io  folo  curiofo  di  rin- 
tracciare gli  Huomini,  el eOpcrz^  . 
grandi . Nel  paffaggio  mio  proffimo 
in  Inghilterra  egli  mihà  propofto 
quelli  libri  militimi , ciò è C A AS- 
IE DE  NI  britanni  a , & Annates  Re» 
giri*  Elisabeth . BACONIS  nevum 
Organavi,  de  Incrementij fiientia • 
rum,  de  Sapientia  Peterum , & PitsLs 
Henri  ci  Se p timi  Regie  Angine.  HER» 
•BERJVS  de  Peritate  . WSSE+ 

R IV S de primerdiis  EccleJtarum,Brt- 
tannia  Annate s , & CronologiumSa- 
tram  . ARTHVRI  DVtK  V<L> 
Vft*  , & autberitate  Juriscinilis  Re- 
ma* 
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manornm  in  omnibus  Dominiis  Prtn- 
cipum  Ghriftianorum.Th.FIOBBES 
deCive.  SELDENI  Mare  cianfrini 
& nota  ad  tvarmora  Arundelliana. 
THORNDI(KVS  Deratione-,ac  j se- 
re finìendi  controverf.Ecclefiafl . Do- 
mini LIGHFOOT  Hora  Hebratc#  . 
SMITH  de  RepublAn^lorH.tìEN- 
SPELMANNÌGloJfaria  la- 
tino- barbara  . ZONCFltAEI  Jurisy 
& Jtidicii  Eacialis  explicatio  . De - 
* fcriptio  Juris , & Judtcii  Fcclejiafl.fe - 
cttndum  conjtit.  hnglican.  SPEL-* 
MANNUS  de  Conciliis  > & Deere - 
tis  EccleJiajì.Qrbis  Britannici . Conjìi- 
tutto  ne?  a DOMINO  LINDVZO- 
OD  confcripta . G1LBERTXJS 

HARVAsfUS  de  Genera- 
tionefde  Circulationc  Jdngninisì& de 
Ovo  . WILLISIZÌS  de Fermentatio- 
ne,  de  Scorbuto » Febribus.  "BA- 
IA RI  Med.Elenchus  motuttm  nupe- 
rorumin  zAnglta^ui  continet  Hijìo * 
riam  Belli  civilis.  LOCCERVS  de' 
motti  cordis , &fanguinti.  PRIM - 

RO-  , j 
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JZOSJVS  de  Srronbus  vulganbus , 
PICHARDI  BOTICI  pbtres  libri 
t uttofi  de  rebus  naturalìbus\  quorum 
nonnulli  fatti  funi  latìni^quojque  paf- 
firn  videro  licer , ÌAotiafiicon  zstngli- 
tanum:  e le  opere  morali  eccellenti 
in  propria  lingua  anonime  di  uil 
Canonico  di  Cantuariadi  gran  no- 
me , il  quale  porta  concetto  di  fuc- 
cede||pà  ÌAonfignoreScheldonìn  quel- 
la Mitra  primatiale,intitolate  Utn- 
jiero  officio  deWhuvmo  , Il  Governo 
della  Lingua  - ViArte  del  contento» 
UObbligo  del  Cavaliere:  e UObbligo 
della  Dama  . In  Londra  sò  che  fu- 
perano  le  Librarie  venali  il  numero, 
€ la  qualità  di  quelle  di  Parigi  -,  co5 
volumi  ottimi,  ed  efquifiramenre  le- 
gati : dà  è da  dolerli , che  Periva (i 
troppo  in  quell’idioma,  pe’mono- 
frllabi,  e per  la  miftura  de  gli  altri, 
quantunque  erudito, molt’ofcuro  . 
Sto  hora  provvedendo  , perordiru 
della  Congregatione  de  Propaganda 
Fide , e per  fornir  quel  Collegio , lo 

ma- 
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madrine  forme,  di  qualfifia  carattere 
delle  Sràpe,cioè  di  ogni  fpecie,  che 
fpiegò  anni  fono  in  un  foglio  il  Ti- 
fo  Faticano.  Quelle  ,piu  chealtro- 
ve,  fon  buone  in  Francfort  alNletiOy 
ma  efquilìte  in  W ittemberga , occu- 
peranno una  cadetta  di  un  braccio 
per  ogni  verlò,e  varranno  mille  tal- 
lari  . Le  invierò  à M onfignore  il  Se- 


gretario , (limando  gioriola^er  me 
«juefta  congiuntura>che  riflette  an- 
corai fervigio  della  Santa  Sede.V.S. 
fi  degni  dilucidarmi  Pintellettocon 
qualch1  eruditione,  almeno  delle 


M e dagli  e A»r/^,delle  quali  arric- 
chifce  il  Mufeo  , e mi  comandiper 
impulfo  da  poterla  meglio  (ervire, 
•cdavvifare.  Colonia  z.Marzo  1Ò74. 


Illuftrift.  Signore  Padrono 
Colendifs. 


NON  mi  gionge  nuovo  Pavvifo 
della  difegnata  partenza  di 
F.S.IlluJlriJfima  da  quelli  Taefimen- 

tre 
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tre  daffari  Eruditismi  difcorfi  mi  era 
gì  a parato  di  conofccrc  a baflanzala 
forza  del J no  genio,  fttperiore  di  mrit # 
a gl'impieghi  della  fua  carica,  Non 
pojfo  con  tatto  ciò  non  dolermene-,  e me 
ne  dorrei  maggiormente  Pio  non  confi” 
deraffi  altro  che  il  mio  interefie\ma  do- 
vendo preferir  la fua  fodisfattione  alla 
miamon  mi  refla  che  di  augurarle  un 
felictjfimo  viaggio , e nella  Corte  dove 
v a,  tutti  quei  vantaggile  he  fono  dovu- 
ti al  fiso  merito , e che  io  le  defidero.  Mi 
rallegro  pero  che  V \ S.  Jlluflrifs.  fia 
ri/oluta  di  lafciarci  almenoqualche 
memoria  del  fuo  valore  nella  fua 
CHIROLITURGIA  y della  quale fpe- 
ro  che  fi  contenterà  di  favorirmi  » per 
ornamento  della  mia  povera  Libreria . 

Del  re  fio  V.S.llluftriJfima  ha  già  fa~ 
puto  da  me  tutte  le  notitie , ch'io  pofio 
darle  degli  Huomini  Dotti , sì  di  que - • 
Jlì  Paefi > che  della  Francia * e del? In- 
ghilterra* àov'e  fparfo  il  fior  delle  let- 
tere di  Europa  . Il  genio  di  quefio  Je - 
colo  pare  piu  portato  alle  fetenze , cht 

alle  . 
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allccoje  di  Eruditioneie  benché  in  Pa- 
rigi » & altrove  fiano  tdeademie  di 
belle  lettere  , attendon  pero  più  à col- 
tivar Lì  lor  lingua,  che  ad  altro  . I?  A- 
eddemiad?  fnobilterra  (che  fi  dà  tito- 
lo di  SOCIETÀ’  REALE)»*# ivi  al+ 
trofine  , che  di  ricercar  le  novità  Fifii- 
che,e  Aiatematiche, le qualificarne  an- 
che i nomi  de  gli  AutoriyF’.S.  lllufirif- 
fima  troverà  per  la  maggior  parte  re - 
filtrate  ne ’ libri , che  fi  Campano  ogni 
anno, col  titolo  di  TRANSATTIONI 
FILOSOFICHE  nella  lor  lingua  , e ' 
nel  latino  di  ACTA  PHILOSOPHI- 
CA  SOC1ETATIS  REGIME  , &c. 
Il  medefimo  fifa  ancora  in  Francia  col 
titolo 1 di  JOURNAL  DES  SCA- 
VANS  , del  quale  hà  ella  già  contez,- 
z>a  . Anche  in  Germania , ad  imita - 
tion  de  gli  altri,  fi  [ente, che fia  fonda • • 

* taun'  ACADEMIANATUR/E  CU- 
RIOSORUM , da’  quali  fi  fon  già  ve- 
da i molti  Trattateli  alle  fiarnpe  fi  co- 
me /’AMPELOGRAPHIA  del  SA - 
CHSIO  : DE  AET1TE , & 

MA- 
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MATITE:  DE  ABSYNTHIO  ,E- 
L A PHCG R A PHI A, e c»jè  fintili, che 

fenza  dubbio  fi  troveranno  prejfo  i Li- 
brari di  Colonia  , di  dove  ci  vengono . 
In  Danimarca  fiori  fico  no  pur  le  ficien- 
ZjC  , e non  può  efier,chs  lr ,S.  Ili  ufi ri (fi- 
rn a non  babbi  a luce  de3  due  BARI  CI- 
LINI  , de3  quali  T omafio  il  piti  vecchio 
e Medico  molto  celebre, e molto  erudi- 
to, & ERASMO  ilpiù  giovane  fi  ren- 
de confider abile  per  lo  jìudio  delle  ma - 
. terie  Fificbe  , e Matematiche  . Nella 
Svetiavive  lo  SCEFFERO  , chepro- 
fejj'a  belle  lettere  , havendo  dato  allo~> 
fiampe  parecchtecofiein  quefio  genere, 
& ultimamente  vn  libretto  MEMO- 
RABILIUM  SVETIC^  GENTIS 
&c.  Di  Polonia  non  trafipira  fplendor 
di  virtù  intellettuale  1 necomparifce 
un  libro  buono  5 Anzi  di  quel  Piarne 
foglion  hoggi  pajfare  i giovani piufipi- 
ritofi  ad  erudirfi nelle  lingue  , c nelle 
fetenze  in  Parigi,  ficcme  dalle  vici- 
nanze, ove  non  accade  viaggiare  per 
di  nobili  cogniti  om  . Cono - 

Jco 


erudirfi 
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fto  le  fue  maffime  grandi,oppofe  alle 
prefuntioni  di  alcuni  mi  ferì  Legulei , 
thè  /vergogna»  fe  flejjì  > comparefido 
ignudi  della  miftura  delle  più  nobili 
Facoltà-ile  quali  concatenano,  efofìeu* 
tan  le  Leggi  ; e confondono  egltno  il 
A/ondo  Chrtfiiano  con  le  lor  cavilla* 
tieni,  e fofifmi . Il  dt  lei  intere  urto 
accoppia  al  m afficelo  della  teorie  agogni. 
Jpecie  di  feien^a pratica  poffeduta  da 
fochi.  Onde  non  tttupifeo  punto  , ve- 
dendo corrifponder  f eco  , in  materie  di  . 
rilievo  t tanti  Per  fon  aggi  qualificati  : c 

cheti  SIGNOR  CARDINAL  ÉO- 

NA  habb  a cofi  lato  al  fuo  erudito  fpi» 
rito  la  no  vella  edttione  coftì  del  libret» 
io  diluì, PRINCIPIA  VIT/E  CHRI. 
STI  ANLSj  eia  cenfura  delle  opere  di 
maggior  pefo  . Qucjìo  è quanto  per 
bora  mi  accade  fcriverls  in  genere . Se 
allor  che  farà  in  Italia  , vorrà  infor - 
mationi più  piene , cercherò  di fcrvirla 
à mifura  della  mia  dcbolez,%a-  Il  SIG. 
OFFITIALE,  il  Signor  CONTE  E 
CANONICO  di  REYCKEM , i S/- 
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gnori  BORGOMASTRI,  e nto  Iti  al - 
tri  di  questo  noflro  Capitolo  larive- 
ri jcono  -,  difpiacendo  loro  di  perderla , 
con  fomma  ejlimatione  del  pregio  de* 
Juot  talenti^  Et  io  mi  raffermo  con 
tutto  l* animo 

DiKS.lllHttriffim* 

Liegi  1 ^.Sgotto  1671. 

♦ 

‘2jivotiffimo,&  Obli g. Servitore 
Renato  Frane  e fio  Stufi* 


Sìg.hbate  Paci  eh  cll’t.  Coloni*. 


LET- 
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LETTERA  XX. 

» 

Al  Signor  Dottor  Francesco  To- 
lomei,  Interprete  delle  Pandet- 
te nelloStudio  publicodi 

Roma. 

(orfo  de1  publici  maneggi  fra  le  Sa- 
• tire,  Scritture,  e Lettere,  muffi- 
inamente  dell1  Olanda  , e 
Inghilterra  . 

R Avvitando  i fentimenti  di  K.S. 

Itlufi  ri  filmai  i miei  per  homo- 
genei,nel  preferirgliSm'f//,  Politici , 
0 Storici^  talvolta  Satirici , che  gior- 
nalmente fifpargono  ,epiù  che  al- 
trove, in  quello  gran  Teatro  di  affa- 
ri, alle  Storie  moderne  , ò non  bem, 
concepute  , ò mal’ordite;  confento 
di  farla  fervire  à parte  dal  mio  A- 
manuenfe, oltre  ciò, chele  vado  par- 
tecipando di  pugno,  nella  formai, 
che  mi  corre  con  diverfi  Sminentifi. 

C ur» 
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(Cardinali-,  antlfe  per  pafecr  la  curio- 
ficà  di  codefti  Prelati  Tuoi  difcepoli. 
Harà  dunque  veduto  il  Catalogo  de* 
Libri  venali , fomigliante  à quello, 
che  ufcì  nel  CongreffodiVeflfalia^o* 
veli  crìdean  gli  affetti  delle  Corone, 
de5  VrencipiìZ  di  qualfifia  Intcrefla- 
to  nelle  armi,  coltitol  di  un’Opera 
verifimile,  fotro  il  fogno  mirteriofo 
di  chi  potrebbe  fpacciarla  inun_» 
proprio  emporio  : il  Ritratto  di  uiu 
A mbafeiadore  , che  fi  ritira  in  porte, 
fpiegandoà  gli  Olandefi  cartabian- 
ca,in  nome  del  fuo  Sovranorgli  Em- 
blemi curiofi  de  gli  Almanacchi  di 
Varigi^  di  Amftcrdam  in  un  gran  fo- 
glio : i aJHedaglioni  co5  motti  argu- 
ti, e i Rtfleffi  particolari  anonimi  in 
Libretti  Francefi,e  latini, già  fpediti 
con  buona  feelta,  ne’quali  havrà  of- 
fervato  altresì  quanto  ben  fi  fpieghi, 
fovra  ogni  altra,  quella Natione. 
Verrà  1 a Replica  del  Signor  Roberto 
Gravel  Plenipotétiario  del  Rè  Chri - 
Jlianifs.  efibita  nella  Dieta  di  Ratis - 

bona 
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bona  all’Ambafciador  di  Brandente 
burgo,  che  à mifura  de’  Tuoi  vantag- 
gi vacilla:  e un  Memoriale  di  Sua 
Maejlà  niedefima  prefentaco  alo. 
Tot , Ambafiiadore  ftr aordinario  del 
Rè  di  Svetiadn  Ver faglieranno  ca- 
duto» in  materia  deiPA rmiflifio, 
avanti  ch’egli  entrafle  qui  nell* A/- 
femblea , il  tutto  efpofto  alla  luce  i 
giorni  addietro  in  latino.  A’ quali 
fi  aggiugnèrà  il  libro fracele  anoni- 
mo in  1 2.  fiàpato  qui  pur  ne*  giorni 
caduti  » cioè  le  Memorie  toccanti  gli 
Am  bafci  adori  » e M iniftri  publici » ove 
In  pratica  fi  efaminandiverfi  punti 
politici.  Tengo  pronta  una  curiofa 
Lettera  Francefe  inviata  * per  Trom- 
betta » da  gli  Stati  Generati  delle  Pro - 
vi ncie  Vnite » al  Rè  della  (jran*Ber- 
tagna  \ con  la  rifpofta  > publicata.* 
per  ordin  di  SuaMaefià  . In  quella 
i medefimifi  moftran  fupplichevoli 
delia  fua  Benevolèza, altre  volte  he- 
reditaria,  fra’i  Reame,e  la  Republìca% 
dolendoli  dell’infelicità  della  Guer- 
ra, 
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*•  ra>  dell’offefia  involontaria  di  una_> 
y Medaglia  già  proibita, con  larottu- 
* ra  del  cogno  , e del  difpiacer  cagio- 
i nato  nell  affare  di  Surinam,  in  bene* 
lìtio  de*  quali  habitanti  vogliono 
accordare  ogni  qmlunquedimanda. 
Raccordano  che  inviarono  il  Signot 
ZJ  an  Bean/ngen,à  fin  di  regolare  am- 
bedue le  C ompagnte  deli*  Indie  Orien* 
tali , e di  comporre  la  differenza  de! 
'Padiglione,  pretelò,  che  da  lor  fi  ab- 
balli nel  Mare  j mà  il  tutto  rtftò  fof- 
pelo  dal  Confeglio  Reale  , à la  vor  del- 
irali. Di  piùmoftran  zelo  di  Ami. 
citta ,e  di  Pace  , con  lafpedition  già 
fatta  de’  Deputati Jlraor dinari  , non., 
uditi  y e confinaci  ad  Hampion  Court 
Rea!  villa  ài  Inghilterra^  di  unRap* 
prefentante  di  ‘Brandemburgo  » e di 
Spagna  ; quegli  à progettare  un  Gì ?- 
neral'  Armiftitio,  quelli  la  Tace  y hu- 
miliandofi,con  timore, che  non  ven- 
ga fovvertita  (forinole  fonorhereti- 
cali)  da’  Z lefiovi  di  ( aloni  a , e nJAinn-* 
Jler  AUia ti, la  Religion  Protcjlanièi  Si  - 

V fciK 
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fcufan  dell*  Lega  ofFenfiva , e difen- 
fiva  conchiufa  con  YAugufla  Oafas 
d'Auttria  , offerendo  le  loro  forze.» 
per  diftruggere  i Nemici  comuni, 
porre  inripofo  V Europa  > ed  augu- 
rando compimento  di  Felicità  al 
Reame,  e Benedittioni  Divine  con^ 
falute  , e lunghiffima  vita  alla  fua^ 
<%eal  Perfora.  Si  fofcrivon  dall y Ha- 
ta ne?iyOttobre,rBèhumili  Servido- 
ri Cjlì  Stati  Generali  delle  Prov.  Unite 
de* Pacfi Baffi,*,  di  ordin  loro  H.  Fa- 
gel,  ch’èilPenfìonario . In  fronte* 
Sire . 

Nella  rifpofta  il  Rè  , coltitoldi 
Alti, e Potenti  Signori , accula  quella, 
anzi  di  Adantfefio,  che  di  Lettera^ oó 
punto  neceffaria, dimorando  qui  in 
{olonia  gii  Ambafctadori  fcambie- 
voli  - Per  porre  con  tutto  ciò  Pho- 
nor  fuO  à coverto, dice , che  fi  havea - 
no  àgaftigar  gli  tutori  de ’ Libelli , e 
delle  dft€edaglie:  chiama  Tiranniche 
le  lor  maniere, centro  ifuoi  Vafcelli , e_- 
/additi  a Surinam  . Riprende, chzj 
' . . non 
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fe  non  fi  fiano  ancor  desinati  i Commif - 
ji  fari  dopo  il  Trattato  diUredàyper  dar 
il  la  regola  al  commercio  nelle  Indicava- 
t tandofi  foverchia  forz,a  da  ejfiin  ter - 
?i  raye  mare-peon  ie  minaccie  di  unirficoK 
la  Francia  : e che  fiano  fiate  jenz>a  pof- 
1 fianca  le  Jpeditioni  de  gli  Efprejfiye  in • 
1 tempeftive  5 #5  quali  pero  fi  erafatto 
i trattamento  convenevole  al  carattere . 

■ Mofira  di  conofcer  iloro  artifici  per 
addormentare  i fuoi  Reali  penfieri» 
1 i quali  per  lo  Ben  Publico  hanno 
aderito  alla  M ediation della  Svetia% 
e altresì  i difegni  di  divìder  le  parti 
à lor  profitto-  Rimprovera  il  man- 
1 camento  della  lor  Fede  di  non  unir  fi 
i con  altrui  ye  la  cattiva  intentione , fe- 
rvi nando  dife  ordie fra  la  Mae  (là  Sua , 
£ il  Reai  Nipote  Prencipe  d’Orangety 
■Con  tifar  eglino  termini  generali  per  la 
Pacey Jen%a porger  categoriche  rifpofìe 
AJ  Plenipotentiaei  nella  Conferen&aLj* 
In  fine  fi  offerifeedì  moftrareal  Mò- 
do la  prcpenfione  di  agevolar  la_» 
Quiete y nodrendo  i medefimicon- 

V 2 cet- 
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ceni  de*  Re  [noi  ?rcdeceJ?oriì  per  gli 
Stali  delle  ?rovincìe  , fofcri  vendofi 
Lor  Ruon  Amico , il  Re  Carlo  . Di 
Stfhitheal  /.Novembre  IÓ7$. 

> Per  altro  è venuto  à vedermi  hog- 
gi , ed  à inoltrarmi  un  de*  Tuoi  face- 
ti Sonetti  il  Conte  Alberto  Caprera 
Bolognefe,  impiegato  con  gli  offici 
del  General Cefarco, in  Corte  dell’/?* 
tettor? alatilo  >óv’è  dintorno  , ha- 
vendo  Complimentato  per  S.A.E . 
il  Signor  Conte  di  Alonterej  Gover~ 
nator  di  Fiandra  , che  gli  hà  fatto 
donativo  di  un  bel  Diamante  in_. 
un’anello,  prezzato  dugéto  Vnghe- 
rì . Egli  fi  è refo  padrone  in  pochi 
mefì-  dell’idioma  Francefe  , gufta  il 
giuoco,mà  vi  fi  adira  troppo:  elpera 
di  haver  àfeguitare  l’Armata  Impe- 
riale nel  VaefeRajfoy  peravvifardi 
ciò  che  accade  S.Af.Aug.t d habili- 
tarfi  al  grado  di  Configlicro'ui  Viéna. 

Potrei  unir  qui  U curiofà  Cifra 
delle  Rotelle  di  legno  eguali  con  gli 
fièli  calamitati  » della  quale  il  P. Fa- 

mia- 
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miano  Strada  imitando  ìztSltufa 
di  Lucretào  nella  P rolt*f6.  al  2.  per 
communicar  le  nuove  lontane  lènza 
perdita  di  mométi, partecipatami  da 
un  Cav  alierò  Sp  agirne  lo  con  qualche 
alrrarara,ed  erudita  notitia  in  Bru- 
fclles,  nella  Tua  lingua;  Mà  per  dir 
vero  , la  mifturain  una  forma  pif- 
ferata, che  non  vò  dichiarare  , del 
fangue  di  un  Giovane  di  cinque  lu- 
ftri  , me  la  fà  concepir  per  fofpetta, 
e fé  nó  fallo, anche  forfi  perfuperfti- 
tiofa,e  fcandalofa:  ne  anderò  à gia- 
cere fenza  vederfardere  alla  cande- 
la, ficome  coftumodi  ogni  ferie  tura 
pungente  la  Religione. 

Qui  conchiudo  anch’io  colermi- 
ni  più  riverenti  verfo  il  gran  Merito 
fuo , e Vhutoritkàì  codefti  Signori 
llluftriffìmi . Colonia  io.Decembre-- 
dello  fleiTo . . 


V 3 LET- 
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LETTERA  XXL. 


Al  Signor  Dottor  iGNATra  De:  V*- 
ves  Academico  Napoletano,  e 
AuditorGenerale  per  lo  Si- 
gnor Principe  di  Stiglia- 
no negli  flati  di  Baiì- 
licata .. 

NapolL. 

Mtfi  hit t le  nuove  della  Pac tfra  Fin— 
gh,ilterra,e  FOlanda,e^»  lavi  fi- 
la di  VtvcchtìFdv vtfo  doliti 
fejle  celebratevi ,e  delFeru • 
dittane  del  Gre«io,P™~ 
fe fiore  colà  di  Lette- 
re Huraanc- 


SE  il  progreflo  àt’Vublici  zSfta~ 
veggi  cornfponderaallaFortu-  „ 
na  del  loro  cominciamtnto*  potrà  il 
Mondo  Chrifiiatto  rallegrato  ben  co- 
llo de*  feti  ci  annunzi  di  Pace  - Men- 


tre quelli  fi  vanfolpirando»  è quegli 

fcof- 
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fcofso,e  ulcerato  da  3 00 .mila  Guer- 
rieri, i quali  fpargon,per  così  dire,il 
proprio  fangue  fra*  cimenti  delle 
! Leghe , e delle  Bau  agite  nel  folo  Im- 
perio , e ?aefe  Bajfo . Gioifce  hora  ls 
Olanda , per  efferfi  riconciliata  con_, 
Vlnghilrerra  ; e (lanca  del  pcfo,  che 
le  ha  pofto  fovra  la  Francia , non  » 
snen  che  beffata  dalle  fuelufìnght, 

* moftra  di  voler  cooperare  all’union 
delle  forze  téniTàVVniverfal  Ne- 
mico di  Oriente  * Pei  famofo  attac- 
co  fra  le  due  Armate  vigorofiffime 
nel  marey  che  i piu  fentonòà  vant^^r 
gio  de  gli  Olandefi  , non  fi  è potuta 
rinvenire  la  verità,  reftando  il  dub-* 
bìo  nel YOceanoy  improprio  à fpedit 
Corrieri  : nè  io  mi  fono  arrifchiato 
ad  avvifare,che/e  nuove  ftejfe  di  eia - 
J cuna  delle  parti  aitiate  a fuo  mode. 
Scrivo  à V.S.  nel  punto  del  mio  ri- . 
torno  da  Vtrecbt^t  perchè  (limo, che 
non  le  farà  difearo  di  leggerne  lo 
fiato  zitentaméu  veduto,  mi  diffon- 
do con  riferire, che  quella  Sienoria.'o 
4*:-  V 4 P ro- 


4Ó4  Adèm.del^  hb.Vacichelli 
provincia,  follevata  in  grado  libero 
con  le  ahrefei,  le  quali  fi  divifero 
dalla  Corona  di  Spagna,  fi  mantiene 
hoggi  difgionta  dalle  parti  Impe- 
riali in  vigor  del  Trattato  di  Vcfifa- 
ha  ronchi  ufo  in  MunfTer  da’-còmtt- 
ni  P Unipotentiart  ne*  50.  Gennajo 
del  1648.  11  (ito  le  accrefce  noiL* 
picciot  vantaggio  perla  comrauni- 
cation  de*canali  giovevoli  alla  Ne-  ' 
gotiatione  con  altre  Città.  La  na- 
ie ita  e le  virtù  di  Papa  /ì Ariano  VI* 
(di  cui  ftàin  piedi  la  femplice  cafa) 
le  ha  n n o co  nfe  r ito  de  coro,  qua  n to 
le  iortifiearioni,  e le  mura , che  vi  fè 
fabricare  il  Re  Dragobirtob gliuol  di 
Ltthario  . Similmente  l’hà  aceredi- 
tara  quel  miracolo  de!  fefToAw»4 
lAaria  di  Schurman  , che  alcuni  fti- 
manfua  cittadina, altri  femplice  ha- 
biratrice, trapiantata  dalla  Frijìa,  la 
quale  fra  le  lettere  che  divolgò  ad 
> Huomini  grandi  yfcrifledeTcrw/v# 
Dita  , e de  j4ptitudine  muliebri  ad 
doftriuas,  in  vece  del  titol  > che  poi 

can- 
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cangiò, De  muliebri  capacitate.  El- 
la già  chiufegli  occhi  alla  mortali- 
tà, dopo  haver  feguitato  il  M inìHro 
Predicante  Cjio.  La  Badie  di  fetta 
{frana , mancato  in  uiltona  un  mcfe 
addietro  , nella  Corte  della  faggia_* 
Viragine  'Badefia  Palatina  di  gran.» 
fama,  lenza  che  habbia  punto  ferir— 
to:e  declamato  ancor,in  materia  de5 
publici  affari  nobilmente  nell?_* 
Dieta  di  Ratisbona.  Donna  (lima  - 
tilTima  dal  Salmajìo  , e da  gli  alni 
foggetti  di  fornaio  valore  . Hoggi 
le  dà  nome  frà  molti  il  Signor  Tro- 
dcro  Kore bring  Anatomico  da  me 
conofciuto. 

Si  piange  però  la  depreffion  del- 
la  Religione, maltrattata  da’  Calvini~ 
fti, i quali  hanno  anche  ricoperto  di 
caligini  io  fplendor  del  fuo  nobili!-; 
(imo  Arcivefcovado,  che  fi  Audio  ul- 
timamente di  reftituire  la  Pietà  del 
Rè  ChrifttaniJftTHo,  {limolando  il  Si- 
gnor Cardinal  di  Buglion  à tornare 
àftabilir  ,fi  come  fè  il  vero  culto  nel. 

V 5 Gran 


4^6  Mem.dcU*Ab.  Varie  belli 
Cr an  Tempio > che  hoggi  dalTremu~ 
oto  è in  parte  diftrutto  r non  lenza 
Divina  peimi filone, mentre  que*per- 
fidi  Set  tarici  disloggiare  della  Guar 
Bigione  di  Franciarcoa  barbare  for- 
- me  han  gettato  à terra  le  Sagre  Ima- 
ginirprofanatii  van»chrerano  iftro- 
menti  de*Mifteri  fiiblimi>fparfe  ca- 
lunnie da’ pulpiti,  e rapprefentate 
laide  procefiìonr*  per  derider  le  no- 
ftre  venerabili  cerimonie  j,  impri- 
mendo al  Volgo  efeerande  figure. 
Non  dimenofi foftégcno  i Cartolici 
al  numero  di  due  terzi  y che  abbrac- 
cian  huomini  qualificatile  lo  disfa  ti- 
no à ciò  che  profe{Iano,fe,nza  teme- 
Tele  multe  di  einquecentofiortnià 
chiunquecelebra,  ò afcolra  la  Santa 
iAeffay  riducendoalla  loro innoeen- 
aala  colpa,  e’igafiigo  della  Guerra. 
Tre  Ordini  la  governano  rii  primo 
di  quattro  Nobili  feelti  da5  cinquo 
collegi  di  Cartonici  ProteSla*iiye  ve- 
nali, che  fi  mantengono  r ii  fecondo 
di  Soggetti  pe*  nafeita,  epo(- 

fef- 
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feflìon  de5  beni;  il  terzo  de3  propri 
Cittadini,  e delle  quattro  Ctttatnfe- 
rtori  deila  Provincia  ^ comparendo 
nelle  tsljfemblec  quattro  Eletti , al- 
beranti Nobili,  due  Confoli,  un  De- 
ieg  aro  ài  Jhnersford, uno  è vicenda»* 
delle  tré  Città  inferiori, e un  Segreta - 
rio . Ad  Amersford  in  un  faflo.por- 
tato  quas'in  trionfo  da3  Fanciulli, 
{piccano  gl 'lSiromenti  delle  irfrti 
Liberali  J colpiti  . Belli  dima  poi  è 
ZJtrecht , irrigata  da  un  braccio  del 
^f»<?,che  fornifce  i canali  per  co- 
modo de3  Mercadanti,  i quali  habi- 
tano  in  cafe  di  buon’Architettura»,, 
e nelle  vielarghe, ornate  di  fila  di  ar- 
bori incaflati  à proportione  fra  gli 
aftrichi  di  pietre  politi , chefan  va- 
ghiflìm’apparenza  , Vi  fono  divel- 
li Moli  grandi , e sgradevoli  * Si 
dima  forte,  e fi  cien  munita  , quan- 
tunque fia  vecchia  la  fua  Citr«della% 
Il  Palazzo  del  Magistrato  è magnifi- 
co, ma  più  degne  lòn  tre  , ò quattro 
habitationi  predo  la  Borfa^o  Piaget 

vf  de 
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<fc9Mmv*»//perle  l'upellettili  della-. 
Cinayè  del  Levante^PittHre  fingola- 
lì  ò^ltalia^marmi.Jlagnt  ìerami\ uci- 
didimi  del  Paefe  ,-che  rapifcono  il 
Forarti  ere  . Curiofo  è V boritolo  nel- 
la Torretta  457.  gradi, dell’accen- 
nato  Tempio,  che  porta  il  titol  di 
S.Martino^tx  lafoave  armonia,  che 
Armano  cento  Tuoi  campanelli,  in_. 
un  mezoquarto«d,hora  tutte  le  v'ol- 
te,  che  hà  da  Tuonare  . Piacevole 
Inori  il  giuoco  di  Pallìamagbe1lù- 
go  più  di  400.  paffiTfrà  le  amene  ca- 
ie , ei  giardini.  I/abondanza del 
latte,  bruirò, pefìce  di  acqua  dolce/» 
delle  frutta,herbe,&  altre  delitie  , rt 
olferva  nel  fbo  mercato  > enellera- 
verne,  dove  hò  udito,  che  fi  coftumi 
di  graffo, e di  magro  confommaci- 
viltà,  & à dodici giuti  ilgiornoper 
perfona, mangiandosi  comune  al- 
l’ufo delle  Provincie , e del  Reame  di 
Francia . Io  però  venni  accolto  dal 
Gentilifltmo  Signor  Giorgio  Cjrevìo 
Infigne  Filologo , chiamato  à quefto 


P.  1.  L.  XX/  dì  rtrecbt . 4Ò9 
Publico  Studio  dalPVnìverfità  d* 
Heidelberga , à cui  forti  nulla  mane  a» 
che  ilmeglio,  cioè  iilume  del  £4/- 
tolichefimo . Egli  è buevì*  Antiquarie) 
e lo  dimoflra  nellelapidi  del  giardi- 
no . Pochi  giorni  avanti  mi  havea 
fpedito  il  foglio, che  mando  gionto 
à V.S.per  notitia  de*  Tuoi  eruditi  ta- 
lenti, e del  cordo  delle  Buone  Lettere 
nelle  vicinàze,frà  le  contefe  &\Mar- 
te  à danni  di  Mercurio  . Gli  altri 
Profeffori  fono  di  minor  grido, e pe- 
rò gli  tengo  in  filentio.  Padreggia- 
vamo infieme, compiacendoci  di  cò- 
ferire  su’ Moli  accennati , ove  par- 
tonfi  , earrivan  di  giornofe  notto 
barche  coperte,  adornate  con  vetri, e 
dipinte,  per  jimfterdam , e per  ogni 
altra  Città  deirÒ/«W«,non  pagan- 
dofijche  un  giulio,  ò poco  più  da  vn 
luogo  all’altro,  in  vicinanza  di  cin- 
que , ò fei  bore  in  circa  fra  effi . Mi 
fé  vedere  la  Chies’allegra  di  Sariieu 
Muriti , già  Collegiata , che  fondò 
fedendo  Barbuto]] a y la  "Badia  Bene* 

< det - 
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danna d\  S.V aoloyS.SalvndorejS. Pie- 
tro, S.Gio:  ed  altr e Conventuali  di 
Frati , o Suore,  e della  Commenda  di 
Malta,  fecolarizzate,  ò converti  tei^ 
allor  ufo, dove  fi  predica, fi  cantano 
i Salmi,  e fi  amminiftra  in  alcuni  té* 
pi  quella  cerimonia  fcommunicata, 
che  chiaman  Sagra  Cena,  fenza  ima- 
gini,e  fenz’altare,  co*  foli  fcanni  or- 
dinati,e  politi,  à fronte  del  pulpito, 
e con  Porgano  in  qualche  luogo.  Al- 
cune però  di  quefte fon  cangiate^ 
ne  gli  Spedali  de  gli  Orfani, de’ Ma- 
lati , e de?  Vecchi , ò altri  impotenti 
àguadagnarfì  il  vitto  . Poiché  fon 
providi  gli  Olandefi  à favor  della 
Povertdyt  contro  VAcidia,  (Indian- 
doli,ò à nodrire  in  luogo  particola- 
re^ àfcacciare  i Mendicanti, che  (li- 
mano pernitiofi  alla  Kepublica : e al- 
l’incontro dicon  di  fparger  limofine 
con  prudenza.  Si  conia  moneta  qui 
nella  zecca,  fi  come  in  ogni  altra 
Metropoli  delle  P rovincie'UniteyZ  fi 
frilette  ad  ogni  qualunque  maflìma 
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di  buon  governo.  Hòfentito  ap- 
plaudire in  qualche  modo  à gli  au- 
guri pacifici  > ed  accettai  in  Phora 
leggio  all’incognito  fra  gli  Uditori 
del  Dottor  Teologo  Profeflbre  F ran- 
cefco  Barmanno,  Genero  del  vecchio 
Profefibre  nzlVzAcademia  dt  Leiden 
fimilmente,e  Miniftro  di  Religione, 
ò Predicante  Abrahamo  &eidano,\l 
quale, con  l’invito  del  P rencipe  di  O- 
ranges,  e de’  Magiftrati  di  Olanda* 
recitò  un’elegantiflìma  Oratione_, 
intitolata  belgica  Afflitta  , Jtve  De 
Calamitatibns  communi  Vatrié,  pre- 
cipue vero  Dltrdyttine  Provincie  , 
qnibtis  eft  confittala  . In  quella  par 
ch’egli  rifondefiele  origini  del  ma- 
le ne’ propri  peccati,  e in  qualche» 
cofa  non  parlò  da  Heretico*  Mi 
fembrò  bizzarra  la  fua  eiclamatione, 
con  la  quale  conchiudendo, «el  mo- 
do, che  tengo  lotto  gli  occhi  , mi 
fpinge  à communicarla  à V.S.  con- 
forme kfò,  almen  per  porgerle  con», 
l’altrui  lingua  maggior  diletto , che 

non 


472  A'fem.delF  j4b.Vacichelli 
non  laprcbbeia  femplice  mia»e  fors* 
'inuti!  divctione  • Colonia  20*  j 
Marzo  1674. 

1 , . • / • ; » . ' 

TIbi  vero  Iufiijfime,&  Sanili  firn  e, 
ftmulqiClementifiìme  Deus, ma- 
ximas, cjuaspojfumus  agimus gratta*, 
glori  am  ej^damus  prò  omnibus  Infitti*, 

& Miferi  cordi a tu*  operibus : ejuod  in 
grauijfima , & diuturna  noftra pecca- 
ta, fuperbiam,  ingratittidinem,  verbi 
fui  obliuionem,&  con  tempi  um,  aliarne 
delizia  noftra  , tam  oportune  animad- 
uertere  dignatus  fuerisj  citma',  nofmet 
ipfi  non  iudicauerimus  , tu  nos  in  hoc 
fitculo  iudicatteris,ne  cum  mando  de - 
inceps  condemnemur'.^uodej\nos,tnftaT 
ouium  aberrantes,per  ipjos  hvIìes,oui- 
lis  noHri  lupos  , ad  meliorem  v i a m re- 
duxeris  , & cum fieculo  configurare- 
mur,  niiind  ano  fifa  homines , k cfuibus 

nosfeiunxeras,feharc?nur’,ipfum  mi*. 

durar, obis  amarumreddideris,&  non 
tua  dtimtaxai  manu  nos  cafiigaueris , 
verìtm  etìam  plagarum  tuarum,  ma- 
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xinJA  noi  vifitaueris,dumin  kominum 
max us  nos  incidere  fectfii:quì  nos , t/r- 
bem,&  tcrram  noFìram, tatti  intttrijs, 
opprejjìonìbtts, dettai  ationtbus , (2T <?a'- 
pilationtbus  affiixere  . 7»  vero  firn  ul 
prò  infinita  tua  boni  rate  , /»  ipfair/L» 
mifcrationum  tuarum  memor  fttifii,& 
ex  fummis  hifce  calamitatibus , iru 
cjuas  nos  demerferas  , t am  dementar, 
tam  potent'er,tam  mirifici, & inopina- 
to nos  eripuìfti  \ dum  de x tra  tua  atro - 
cififimos  hoftes , libertatis,  & pac'ts  no- 
Jira  opprejfiresiabegìjh)  Ciuitatiej^buic 
liberi  atem,  & falutereftìtuitti.Tuum 
igì tur  foli us  nome n celebramn^nam^ 
mifiericor  di  am,  potenttam  , & ventate 
land  am  us > & extollimus.  Largire  por- 
ro nobis,ClementiJfime  Deus, tanti  be- 
nefici] falutarem  vfum . Fac  ne  vnqud 
nobis,  pofterifq-,  nofiris  excidat  Jouius 
nofiramifiria,  tua^ gratta,  memoria > 
perpetua  recordatio.dduna  cor  no - 
flrum  ad  reuerendum  nomen  tuuntj^ 
guberna  grejfus  nofiros fpiritu  tuo , ne 
vnquam  relabamur  ad  priflin  a pecca- 
ta 
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t*  noflra  ; quorum  acerbijfimos  degù - 
fiaurmus  fruttuSyedoBiiquam  borre n- 
dum  fit  incidere  in  manus  Dei  vini. 
Da  ergo,ne  dmplius  ambulemus  te  cut» 
in  contrariti»*,  fedpotius  firutlus  prò - 
feramusrefipifcentia  dignosfiondona^ 
in  Chrifio peccata  nofir  anatri  eq^.efio- 
que  illi  porrò  propiti  us , & perfice  opus 
inumi  cj'tod  in  illa  vindicanda  , & re - 
Jlttuenda  txorfus  es . <s sfdefto  Prapo- 
tenitbus  Fcederata  Belgica  Ordinibus , 
Prtncpi  Celjìffimo , Proceribufique  no- 
flris.  Confei ua  hancduttatem,  Pro - 
uinciantiP atrtamcfi  vntuerfam.  Libe-- 
ra  nosab  opprefiorum  furore > N.frau- 
dibus,bofiiumq^ornnium  vi  ac  molimi- 
ìtibus  . Saette  ne  aper fyluefins  am - 
pitti sperrumpatfeper/t  noflram.  Com - 
mouifli  terram-,  fidifti  e am , /àra 
tnenta  ci u sfitta  nutauitSBenefac  Zio - 
niin  beneuolentia  tua , (edifica  muro* 
JJierofolyma.Refpice  nos gratin  tua,& 
poft  tanta s calamitate s , deuafiationes , 
bella, terra,mariq\  gefia,redde  nobis 
aliquando  defideratam  adeb , honefia , 

tu - 
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t tètani,  fan  II  am,  & faluiarem  pacentu- 
Jnfpira  iftam  mentem  Imperatori,  Re - 
gibus,Prtncipibuff, omnibus’,  precipue 
illts , cfftos  nunc  ex  amieis  in  inimicos  ^ 
»oUros,propttr  ptccatanoftra,  conuer - 
tifi . Ft  inpace  nojfra,  tibi,Veo  pacis, 
glori  am,  laude fa  vici  [firn  reààamus > 
in  Filiotuo , Principe pacis,  cui  tecum , 
& cum  Spiritu  Santi  0, fi  t honor,&  glo- 
riali» ftculum • 

„ * » , « 

Potrà  veder  anche  V.S.  be  tofto  (e 
le  aggrada  , il  libretto  imprefio  in.. 

> imfterdam  in  idioma  francefe  col 
titolo  1 jipellation  dell * Inghilterra 
toccante  la  Cabala  Segretari* j4]fem-  \ 
bica  di^Uithael, curio  fi  (lìmo, divòl- 
gato  dalle  Provincie , per  eccitare  il 
Variamento  à romperla  Lega  Fran- 
cefe, con  la  Novella  Quinta  del  1 di 
Fedro, che  fi  ftima  Opera  del  viven- 
te M oline»  Borgognone , aggionti 
que’  verfi  nella  prima  carta 

Nunquam  eli  fidelis  cumVotentc 
Società* 

Te- 
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Te  fatar  hac  Fabella  propofitur» 
meum . 

4 „ „ » . * % 

f'Vro  Prafiantifs.  ae  Nobili/}.  Abbati 
Jo:Baptistaì  Pacichello u4- 
< po folte  a Legat  ionie , /»  P*m 
Agrippi nenfibus  Comitiit 
Generali  AuditorL 

-V  • - $,  P.  D. 

Jo:  GeorgiusGreviusProfeflbr  Hu- 
manior.Ultrajeft. 

4 * • 

E TV  rerum  vices  ! Ouos  à 

•vobis  expeblabamus  nuncios,  no- 
bis  fortuna  mittendos^advos  obtulit- 
vec  opino,&  non  folum  preter  omnium 
fpem,fed  &fupra  omnium  fidem . 4- 
troces  Britannorum ,<jui  modo  vttali- 
bus  nojìris  inhiabant , animi  mitigati 
font  odia^uot  videbantur  inexorabì - 
lia^extìnEla , beftumintcrnecìvum  fi* 
nitum,  ?ax  dcnique  acjuts  legibus , fe- 
cunda  SenatusPopulique  Anglicani 
VOluntateiujita  efi  à Rege  & ejus 

uh 
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fi ft  f incita  tamfubito , ut  calo  videa- 
tur  demijfa . Hanc fiero  Vax  Europx 
cxcipiet-i  revocati s adfaniora  co  tifi  li  a 
tttrbonibus,autfi  pergcnt  in  finire , vi 
coercitis . Fatorum  arcana  decreta. j» 
quarti*  mirifica  fanti  Fax  pracipuiLs 
motuam  i forum  qui  concuferunt  Or- 
berò Europaeum  » nunc  career ts  dan- 
nata jacet  te  ne  bri  t , cum  ?acis  alma 
lux  undique  fé  capit  dijfundere . Ni* 
mirum 

Sedet  aeternumqjfedebic 

Infelix  Thefeus 

Nunc  no  firn  etiam  M quas  ar~- 
morum furo>  affiixerat, candidare  fo- 
le  affuljuros  jperamus  , ut  confilium 
vertendi  foli , & quietiores  fedes  qua- 
rendi  abiicianty  & in  armata  illi /Ba- 
tavia  canefcant  faculis  innumerabili - 
bus.  Excellentiflìmorum  Legato- 
meli nofirorum  benignum  de  me  ju di- 
ci um  ypropenfamque  voluntatem  ho - 
uefUffimammìhì  duco^antique  facio$ 
quanti,  id  , quod  maxime  in  vita eft 
optandum . Ma\orem  enim  frutìum 


478  JWem.delPuib.  Paci  eh  e Ili 
ex  Uboribus,quos  optimis  artibus  im- 
pendi , (juìbus  femper  de  ditta  fui  , ca- 
pere  nulium  poJfum9quam  iis  v'rris  no» 
dijp licere , quos  non  folum  dignità?, 
preclari  s erga  Rempublicam  meri  ti  i 
porta \ fed  & virtus  animi  que , ac  in- 
genti magnitudo  multorum  exentit  nu • 
mero,&  in  tam  illuftri loco pofuit  , ut 
non  modo  fuorum  civium, fed  omnium 
cultiorum  gentium  octtlos  in  fe  con- 
verter in  t.  'Vtinam  injigni  monumen- 
to teAatum  facere  pofie m,omriium  cu- 
rar un?  antiqui Jfim  im  mihiejfc,ut  am- 
pliffima  dignationis  viris  probare  pof- 
fm  obfervantiam , & cultum,quo  tot 
profequor  ! quod  feontigerit , omnia 
me  confettati/#  exijhmabo  . Sin  f fe\- 
leritmeamfpem , & vota  fortuna , hac 
tamen  voluntate,qua  eximiaeft  piane, 
ac  nemìnem  pati  tur  me  in  iis  colendi s, 
& fufpiciendis  anieirc  ,contentos  illos 
fore,  qua  funi  inomnt  bumanitatis,& 
affidi  genere  pr aft. anela, per f vafjfimum 
habeo  - Tuo  qupque  in  me  Audio, quod 
Jingulare  in  his  liti  tris  prafefers%nthil 

mi - 
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mihi\ucundius  efl  àcceptiufque  . Ego 
quanti  te  faciam  , quam  tua  caujfit 
omniacupiam,  & quant  opere  tuis  co - 
modisì&  proceffibus gaudeam , non  efi 
ut  muitis declarcm  verbis . Scis enim 
me  proptertgregias  ingenti  tuifuavi - 
tates  te  ex  tempore  quo  huc  appuleris 
vehementer  dilexifie  > nec  quicquarru 
pretermijìjfe , quodad  tuam  lauderru 
fide ere  intellexerim . V'elim  cxtftimes 
impofterum^etiam  quicquid  dtui  ca- 
pidi/fimo homine  potefi  proficifci,a  me 
f tmper  tibi  proptum  fiore paratumque . 
'Urbs  noftra  etìam  nunc  efi fine  legim 
busfine judiciisfine  fide $ nec  quando 
finis  malorum  futurus  fit,  exploratum 
habemus . Galli  nos  redegerunt  ad 
mendicitatem\  Socii^quos fortuna, qua 
nondum  defitt  ex  noftris  c alami  tati- 
bus  Jibi  ipfa  ludos f acereti»  nos  incen - . 
dityexcitata  fluita  7rto£$gt<z  contctione% 
ad  inediam  brevi  nos  redigent,  nifi 
Deus  è maehinafquod  ajuntfiubvene - 
rie  . Bibliothecam  templi  maxime 
apud  Ubi  Qinum  perda  ttraveritis  aveo 
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ex  te  cognofcere,quamvis  vix  quicqud 
iniUafiti*  vi  furi , qttod  oculos  vefiros 
tenere  poffit . Num  tamen  teterrimi 
Quintilioni , Centanni , ac  Cicero- 
nis  Orationum  codice*, quo* ante  non 
multo*  anno s viri  eruditi  ibi  èvoltte -r 
runt,  e t iam  n tene ferve ntur  ab  homi- 
ntbus  has  merces  non  magni  [adenti- 
btts,  tu  me  docebis  . T aberna  quoque 
Bibliopola  «pud  Portarci  Poncièciatn» 
in  qua  membrana  veteres  proponun- 
tur , velim  memineri / . Ex  Angira^ 
nuperiu*  aliati  funt  praclari  non  nulli, 
qui  ibi  prodiere  libri , tanquam  paci* 
nuncii . Joannes  Peartanus  t/4nglo • 
rum  'Dottiflìmus  vindicias  publica • 
vit  Ignatii  Apoftolorurn  ditaipuH 
contra  Salma/ium  , Blondellum , & 
Dallaeum  » qui  eas  v*i Qeixc  accufabann 
. A multi s anni*  in  hoc  genere  nihil 
prodiit  erudititi* , & Itmatius  . Jo-: 
annes  Marshamus eque*  in  illollg-. 
gnoprodidit  Canonem  ^Sgyptiacum 
Haebraeum,&  Graecum,^*  ipfum  quo - 
, que  multa  , & recondita  dottrina  re* 
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tfìrtum  Herbert!  Thorndyky  opus 
^lat in. in  fol.  De  ConfenfuPatrum  pri- 
* mitiv-otum.S*»/'  ditìfertaciones  Chro 
p,  nologicas  de  Anticjuiflìmis  yEgyp- 
k tiorucn  temporibus, non  excedere 
> Mofaica  tempora\utmultis perfuafunt 
ef ^egregie  ojìendiiybene cum  its  coave» 
nire  Haebreorum,&  Grascorum  Epo- 
? eh as>  frette  ineatur  ratio.  Sollenem 
admodum  fe  prabuit  in  ferie  fttulorù 

comprendale  digerenda  . ex  eadem 
Infila  mifus  e il  quoque  IfaacrVof- 
sii  libel/usy  perquam  elegans  deVi 
Rythmices  , Se  cantu  poematurn 
Oxonii  vulgaius  ,in  quo  pulchrè  do- 
cct  carminitKj$,gr*tf  hodte  ab  omnibus 
JEuropais gentibus  cornpanuntur  , 
eorum  Mufica  nihil  è fé infulfus , (t 
cnm  Vecerum  canribus,&M'ifica  co - 
ponatur  . Amfterodami  Blondélli 
animadverfiones  in  AnnalesBaronii 
brevi  fubiicietur  pralis  &S v va mmer- 
da mnii  libellus  de  A ^ibus, plentts ra-, 
rìffimarum  o 'f  rvanonum . Scr  ptores 
Fi  ni  um  Regundorun  à GoefìoGeve* 

X re 
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raDanielis  Heinfii  illujìrati^  & Joì 
fephus  è Germania  ab  Andrea  Bofio 
emaculatuj^expeblantur  in  dia.  Piu- 
ribus  tecum  aoam  alias.  Pale 

(pth&rov  P eri llufl ri  Span- 

hemio,  & Nobilijfimo  Magalotto,  Ji 
eosviderisijalutem  dico  verbi*  uman- 
tijfimis  . Hu\us  complexu  nibil  mibi 
optatius  uccidere  poterti . Traje&i  ad 
Rhenum  poftrid.Kal.Mart . ciò  idc 
lxxiv.  Gregor. 

Venlluftri  Spanhemio  velie  quafo 
aurem-,ubi  eum  viderisì  ut  Commen- 
tariiim  fuum  in  Julia  ni  Csefaris,^  de 
Primatu  Urbium  Affatica  rum  tan- 
dem prodire  patiatur  indie s lumini s 
aura*  . Si  ad  nos  volueritmittere  has 
fuas  lucubrationes , operam  dabimus , 
ut  brevi  in  manibus  hominum  poli - 
fiorar»  verfentur. 


LET- 
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L E I T ERA  XXII. 

,A1  Signor  D. Pellegrino  Perini 
Canonico  delia  Catedrale  di 
, Reggio  in  Lombardia. 

Svela  il  fenti mento  degli Olandefì 
nella  Mediatione  Pontificiaper 
laP  ace,  raffermando  la  Di-  s 
gnità  dW/’Audicorato. , 

Sò  che  à V S. Reverendi/*,  ed  à 
gli  altri  Amici  di  cotti  non  poC* 
fon  venire  in  grado  le  Lettere  Iteri- 
li di  quefte  parti , horcheraffem* 
bran  inficine  il  Teatro  di  ‘7*t ce,  e la»* 
Fucina  di  Guerra . Per  non  defrau- 
dar dunque  il  fuo  merito  , Se  il  prò-» 
prio  debito , le  lignifico  ciò  che  fuc- 
cede  . Le  mie  opera  rioni  fi  rittrin-r 
gono,ò  nell  iStufa  feri  vendo  , ò alle 
Menfe  de*  Minittri  7{appr  e fintanti, 
maneggiando  gli  affari,  giàehèfi  - 
auuera  quel  che  fcriffe  Tacito  de*Co- 
fthtui  degli  jilemanniycht  fi  tfegotia 
» X i 1 «- 


Digitized  by  Google 


484  Mem.del?  Jib.'Tacichelli 
lnter  P oculx,  e lo  ftefio  parche  hog- 
gi  fi  pratichi  in  tutto  quanto  il  Set - 
tentrìone  . Ciafirogan  ftà  le  Sanità, 
non  mancando  titoli  mendicati  da_> 
vuotar  razze  , coimoto  delle  quali 
eccicandofi  dubbi, lente  prorito  l’In- 
gegno,e fi  prova  che  non  s’ingannò 
il  Poeta, dicendo  ■ 

Facondi  Calice s , quem  non  fecere 
Difcrittm  f 

La  fettirnana  pallata  mi  trovai  à 
definare  con  gli  Olandefi , dove  con 
più  Iplendido  apparecchio  del  foli - 
to  eran  chiamatigli  Jlmb  afri  adori 
di  Spagna^  di  Cefare,co’  quali  fi  tien 
già  perconchiufa  P Allianz,*  , Nel 
calore  delle  bevande  il  Signor  di 
'Bevverningh Primo  Operante  per  le 
Provincie  Vnìte, guftò,e  fè  portare^, 
in  giro  un  vetro  palmare  fimilead 
un  de’ voftri  orinali,  nudo,  e in  piè, 
colmo  di  Fin  dolce  navigato  dalle* 
£<i»4n'tf,chequì  ftimano  per  Falerno, 
e fi  chiamava  da  lui  Pocttlum 
citta,  del  quale  cialcun  guftava  à pia- 
ce- 
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cere,coniegnandolo  al  Vicino.Con- 
fumati  quindi  i faluti  in  altri  di- 
verfì  bicchieri  per  tutti  i Potentati 
piò  riveriti  in  quel  Confetto  , dove_, 
fi  dava  tuolcr Egregìi  Viri  al  ra.en So- 
brio , e Nihil  Falentis  al  più  Tempe- 
rante, mi  obligòà  corrifpondergli 
perla  cortefia  moftrata,io  ifcuoprir- 
fi  .»  e bere  generofamen  te  un’in  tic- 
rate  gran  tazza  per  il  Papa,  invitan- 
doli poi  glialtri  con  rifpettofo  ge- 
Ho, e cò  le  parole  rivai  Sanmffimus. 
In  tali  cali  non  fi  * mn  di 

lafcàarfi  vincere,  tuttoché  Ìo|^a  anf* 
fc  lo  ftomaco  di  vn1  Italiane  • Ciò 
fatto  m interrogò  egli  delle  nuove  di 

JRomaì  Io  abbracciai  ben  toftoPoc- 
cafion  di  lodare  N.Sigttare  5 nel  che 
consentendo  a gli  Auftrfai  per  ho  • 
nella  gli  Olandefi  , fenzafar  motto 
dimaterie  polemiche,  divolgaihu, 

- « Pontificia.,, offerta  col 
mezo  de  Nunx^t  alle  (porone^cx  quie- 
te della  (,  bri  Hi  finitaci  difegno,  che 
fi  havea  inConcifioro , di  Spedire  à 
* . ; x 5 qùe-'; 
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quello, ò altro  Congrego,  che  fi  dubi- 
v ta  doverli  cambiare, Monjìgnor  Gmì- 
vigi  Arcivefcovo  ài  Ravenna M t\u4tt‘ 
firia  co  dille,  che  Roma  farebbe  ftata 
luogo  opportuno  per  laC onfcrenx>a, 
più  dì  Coloni maintal  io:  ma,qua 
fi  che  non  fi  raffinino  in  quella  C or- 
te  le  materie  più  fublimi  di  Stato, fe 
pure  non  havefle  voluto fpiegarlT, 
che  alla  PoliticaWi  prevale  la  Relf 
«ione,  e la  Santità  : ò pur  che  ciò  in* 
veri  firn  de  fi  ftìmafle  per  la  lontana- 
la . Comprobò  il  Bevverningh\teji- 
fì  magnanimi  del  Rapai  dicendo» 
che  tal  Afediatìone  farebbe  (lata  al- 
la  fua  RtfbUta  più  accetta  di  quel- 
la  di  Svena,  U quale  (-ifenfco  l! 
proprio fuo  termine)  fen.brana  Clio 
Cali  travet:  moftrò  nondimenodé* 
iiderio  di  faperla  qualità  delle fór±>è 
Pontifìcie  al  prefenté,per  potermedi* 
care  gli  animi  efulcetati  dalle  pat- 
roni , e cofìrignerla  contumacia^. 

E prevenuto  io  dalla rifpoftadivnò 
Spagnolo  già  Offitiale  in  Vtbetello ,è 


VI.L.XXII. della  Med.de Ila  Vac.tfj 
pratico  di  Civitavecchia , il  qualo 
fp:'egò  la  picciola  fquadra  della-» 
Gkieja, che  non  richiede  fpefe  fover- 
chie  à danni  deTudditi, trattati  con 
amor  paterno  da  effa.  Quegli  fog- 
giunfe,  che  non  molto  vi  era  da  fpera- 
refe  non  Jiavan  difpofie  le  formidabili 
Flotte  pari  alle  loro,  guidate  dai 
RuitemzW  Oceano,  c nel  baltico]  ò 
dal7  romp  nell * Indie  . Mi  è fiato  poi 
communicato  dal  Segretario  Signor 
MaBricht , il  concerto  degtiSn/f 
Generali  all9 Hata  perifpedirc,  oc* 
correndo,  il  faivo.con dotto  al *JMi- 
Hifteo  Apoftolìcofcma  pregiudicarli 
ne*  titoli  del  Papa,  Principe  da  loro 
(perfidi  Hereùci , conforme  io  rav- 
vilo i e huomini  ancor  di  fiacca  fe- 
de) non  riconofciuto  per  Capo  della 
Gbiefa , fi  è per  Sicario  di  ChrtFlo^chs 
non  verierarebbono  mai  con iaS**»- 
tita\  e il  titolo  di  *Èeati]fimo  fi  ritor- 
ti da  gli  Scifaatici  temerari, alle  ter- 
rene fluide  comodità . Se  n’è  dun- 
que ftabilitó  uno  affai  Arano  , e fo- 
X 4 mi- 


. ‘ 4^  Ment'deW jibSP acìchelti  / 
migliarne  à quello  del  Doge  di  Ke- 
netiayQ  loca  dire  Sua  Serenità  Papale: 
\ « quello  (cercàdofi  di  guadagnare^ 
fperàdofi  meglio)vien’accettato  dal 
prudente  Nuntio  Pontifìcio,  caca  più 
xiiétre  gli  Stari  permetteranno , che 
pefla  ufar  in  qualunque  lbr  Chea  le 
- Vefii  Vrelatitie,e  precedente  il  fuono 
della  campana  , far  celebrarla  Sa»» 
ra  A4cfia  nel  fu o Palazzo  . Mi  credo 
che  V.S.  prederà  piacere  di  tai  rag- 
guaglile me  ne  darà  cenno  conia  ri» 
fporta,  la  quale  fofpiro  anche  per 
fìaver  buone  nuove  di  lei. 

il  grado  poi  di  Auditore, che  nel- 
le Corti  dfCardiHalijn  Roma,  &al- 
la  Ri  federa  Vefcoval  de’mcdcfnni» 
(vincendo  il  porto  de* Sicari  Gene- 
rali ) ella  mi  accenna  feemarfi  di  di- 
gnità, forfi  à cagione  di  qualche 
l'oggetto  di  baffo  carato  fuor  di 
quelle  , che  non  sà  prezzare  ciò  che 
non  conofce,  e agevolmente  vede 
goder  per  fuppliche,il  qualeK-^.di-; 
ce, che  corra  à prortituirfi . Non  di- 

ftin- 
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VJXj.XXllMlV  Auditore.  ^89 
ftinguendo  egli  que5  Cortegiani,  chd 
fervono  alla  fola  P erfpna  , e non  al 
C ar.ico,  Mercede  Condurti , cioè  per 
cag'one  di  efempio  il.  Maeftró  di 
Cantera,?  il  C oppierò?  non  già  V Aù- 
ditore  , e il  Segretario  , fi  cerne  à pie- 
no^'pa^r  che  avvertile  Luciano,  di* 
fiitjguendo  fra5  rinomati  fupi  Dia- 
logi : Qui* fi  fdfiiene  > è nellYftima- 
tione  , c nella  laude  , e nella  confi* 
“«lenza  de5  P rencipi  podo  men  del  mi- 
nifiero del  Nunzio . Laonde,  noru 


pure  in  cala  da  me  fi  precede  à tutti, 
che  vengo  trattato  da  Foreftiere, non 
mai  comparifco  nell’anticamera, che 
fji  pa(Fa;ggio,  ò per  capriccio,  nè  mi 
lafcio  foprafar  dal  pefo  di  feguitarq 
co5  Cortigiani, y per  lo  pili,  Otiofi,jl 
Prelato? che  nelle  fu n troni, nelle  qua- 
li pofio  rìfplcndere  ve  potrei  da  me 
ftefs’opera^jstpggendò  .per  propria 
libertà  etiapdiark  congiunture  di 
trovarmi  feco  à menfa  , fuorché  in... 


publico  , & ove  iotìon  pu n tb  fog- 
giaccia»  nè^p^rda  inutilmente  le  bj*- 
•t*  X 5 ca- 


4po  lÀem.deìl'  jib.VdcìchetU 
Cationi  di  approfittarmi,  à fine  di 
fervir  meglio  la  SahtaSede  • Sò  che 
ini  uniformo  al  fenfo  accorto  di  V.S. 
alla  quale  fon  riverente.  Colonia-. 

9.  Aprile  1 6^4* 


LETTE  R À XXIII. 

41  9 ■*  . * 4} 

Al P.Ottavio  Caracciolo  della». 
Compagnia  , Rettore  del  Col*  , 
legio  de’  Nobili  , poi 
Teologo  di  Sua  E» 
minenza. 

Napotf. 

Stato  delle  Guerre  ttellarefa  di  Bonn® 
f jhjcrittio n delle  Paci  conia  lor  ' 

1 foJtanz,ay  fra  Colonia, 
Munfter,*  le  Provin- 
cie Vnite . 

* * ‘ • 1 • * " , » 

j fi  ;«  1 ^ J • 

SCriffe  a V Veduta  méte  che, 

fenzalo  sfogo  delle  armi»  efime- 

1» 
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P-  1.  L.XTI/l.dèli’afsed.di  'Bomt.w  i 
ra  e malageuole  Ila  la  Concordia  de 
gli  Animi  : Si  vis  Pacem , prapara^ 
fBetlttfa  ; è così  sù  gli  elempi  dellaL-. 
fà'gra  Scrittura  lenti  anche  Sant'Ago* 
fhno.  V efìtò  delCongreJfo  dipende^ 
però  in  gran  parte  dalla  Fortuna  del 
Campo,  Han  creduto  gl* Imperiali  co* 
loro  aderènti  Spagnuoli  , e Olande  fi , 
•di  fiaccare  gli  EpifcopalitMunfter 
filoni»  dalla  Tranci  a^con  l’afiedio  di 
<2?0»*,obligan  dogli  à comportile  nó 
fono  andati  in  eCrore.il  Mare  fidai  di 
T arena  , quantunque  verfato  ne  gli 
Studi  Geografici , e nella  pratica  deT;- 
ti  della  germani»  più  degli  fteffi  A- 
4 emaiiniì  e prezza  to  perle  fueafFabili 
e geOerofe  maniere  da’Nemici  mede, 
firhijtrattenendoton  rari  moti  illo- 
Tb  ingreflo  nel  Rheno, con  mantenerti 
appiattato  nelle  felve,e  ne’bofchi,  fù 
pur  delufo  dalla  prudenza  del  Te- 
nente generale  Aiontecuccoli , il  qua- 
le dando  con  molto  coraggio , pro- 
prio, ede*  Tuoi  per  trent’hore  conti- 
io?e  à causilo  , imbarcò  l3dèrcìto 

X 6 fu3! 


49 1 Me»t.delP  Ab.VactcheBi 
*u,l  Meno à Francfort,  fcendendo  ad 
Vnirfi  fotco  Bona  col  Prette ipe  di  O- 
ranges  , e col  Generale  di  Arfchot 
Spagnuolo. Pochi  giorni  prima  avver- 
tito il  Signor  Elettor  di  Colonia , fé  ne 
vfctda  quella  Tua  refidenza,  trafpor- 
tando  il  più  pretiolo  bagaglio  , e fi 
ritirò  in  due  ftanze  di  quefto  Mona- 
ftero  dell’Ordin di  S.  Benedetto  , del- 
la Congregation  Brusfeldenfe , che_» 
Ipiega  ne9  Tuoi  libri  il  P^uccelino, 
chiamato.?.  Pantaleone -,  dove  con^ 
poco  numerofa  fameglia  tuftauia^. 
dimora, con  impiegar  però  femprc_» 
la  feelta  fu  a tifica  ne  gl  * Italiani, 
havendo  fatto  rimeritare  il  Prelato 
(che  così  chiamano  in  Germania  gli 
Abati)  di  quattro  volte  più  della* 
quantità  dellelegna  , erobba  come* 
(libile,  eh’  ei  fomminiftrò  per  SA. E. 
ne’  primi  giorni  : e coftuma  di  cele- 
brar ivi  giornalmente, fenza  deporre 
la  perucca, mentre  in  Colonia , dovei, 
pretende  contro  il  Magistrato,  il  do- 
minio temporale, non  hà  palazzo, ac 

quar- 
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P.Ì.L.KXiri.dcWafsed.di Bonn.  49 f 
quarto.Sifofténe  Bonn a per  lo  fpatiq 
di  z 5. giorni, marautgliandofene  più 
volte  meco  il  medefimo/Vec//»*  Elei* 
tore  t quantunque  à me,  che  andai  à 
vedere  con  gli  Officiali  pratici  1*  Af- 
fedio,  non  mi  fembraffe  gran  previ- 
denza fra  gli  Aggreffori,  de* quali 
molti  feriti,  privi  di  medicamenti, e 
di  cura,chiedeano  per  pietà  violenti 
(limoli  di  morte: e non  accadea  pen- 
sare a gli  hofpedali,fi  come  pratica? 
no  nelle  loro  Armate  i Francejt -,  ed 
ofleruai  iofteJTo  col7^f,il  quale  vifi- 
tava,e  confolava  gli  oppreffi  diper* 
fona,fotto  Ma(lricbt.ÌAi  diflfe  il  Cd - 
te  Bagna/co  Piemontefe  , che  havea* 
provatogli efFL tri  della  Aia  diuotiqT 
ne  verfo  la  Madonna  Santiffìma  del 
{armine  , mentre  ferito  in  petto  con 
pillola,  fi  era, la  palla  fermata fu’l  Pa- 
gro Habinno:  anzi  vn  maggior  pro- 
digio sòjch’è  poi  auuenuto  à lui  nel- 
la battaglia  di  Stntff,  oue  disfidato 
dal  Conte  Truxes  Tedefco  , .e ferito 
con  lafpada  nei  cuore?  inuocandp 

l’aiu- 
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494  fHeià.deF  Ab.PacicheM 
Fa  iato  della  Gran  Signora, lenti  trat- 
tenerli gli  (piriti  per  lo  tèmpo  della 
Corifeflìone»  i quali  poi  traboccaro- 
no cori  la  (uà  Vita . Molto  hareì  che 
» , 

Icriucr  de  gli  (concetti  dé’qùàrtieri* 
oue  non  pochi  fi  fan  lecito  di  eftor- 
cere  vitto  lauto»  mobili  di  ogni  (pei 
eie,  e buon  numero  di  monete  ogni 
fettimana,con  minacele  d’incendio, 
e di  morte  i tràlafciando  il  poco  ris- 
petto alle  cole  (agre,  ed  all’honeftà: 
e h ieri  appunto  venne  à delìnarme- 
coun  Cavaliero,che  moftrò  portava 
indomata  la  camicia  di  vna  femina_,, 
vantandoli  di  haverla rapita  in  non 
sò  qual  cafa.  La  caduta  di  Corina,  iiu 
poter  d e?Cefarei,è  in  lommo  confide- 
rabile,perchè  aflìcura  l 'Imperio,  e ri- 
pone in  fedo  YOlanda.  Può  efler  che 
fegva  bentofto  la  Pace  Vniuerfale , 
nella  quale  non  manchiam  tutti  di 
afFatigarci,fupplicandone  la  Divina 
Clemenza, e fe  ne  ha  qualche  caparra 
dalle  particolari  (labili ce  con  gli  O- 
UndejiiddU  quali  manderò  à p irtc»» 


P.  /.  L.XXÌtI.  MaVa'c.di  Muvptf  5 
gli  efemplari , Che  già  fi  ftampà- 
hb  in  quéfta  Città  fra*  Trattati 
jRi&ortcófolftici  del  mio  partialif- 
fìtnó  Signor  Henri  fi)  BrKueriovgiun- 
tandotfe  per  hora  in  fin  dì  quèilail 
fugo  . Maficòilfoccorfodel6V»m?/ 
di  Huntìéres  à Bona , che  vien5  hoggi 
ben  goiièrbatà  dal  Mdrchefe  di  Gra- 
na. Egli  ha  buon  g^fto  nelle  materie 
di  guerra#  di  StWtoy  e nè  ptìfib  far  io 
figura  téftitnonianza,  per  effettui  tro- 
ttato più  tòlte  feco,nèl  gabinetto, ed 
à méfa  . FUrpfefehte  alla  fofcrictioft 
dèi  Trattato  frà  Afnnfì<*ry  eie  Pro - 
vincie  'Unite  in  càfa  dJel  datoti  dc& 
VJfoìa  j4mbafciador  Cejafeo  verlola 
mèza  notte,  de  2 2.  del  cadente,  & 
vdij , che  i Mitiiffri  del  primo  fi  do- 
lèan  di  effere  affretti  dalla  vicinan- 
za à quella  Metropoli  di  PeftfalrtL» 
del  Generale  Sporckj con quattordici 
mila  hUomini,ad  vna  Tace,  nelliu 
quale  non  pur  conuenia  reftituirlc* 
Piazze  conqùiftate  con  valore  , ma 
cedere  a9  diritti  della  Chic  fa , che  fi 


, * 4?tf  Mem.de  Ab.  Paeiche  Ili 
ventilavano  civilmente  nella  Carne* 
fa  Imperiate  di  Spira,  fenza  foftencre 
il  vero  culto  reftituito  a*  Tempi) , có 
tifcliio,  che  in  peggiot  forma  fi  pro- 
fa naflfero  ,e  con  deriderli  i notòri  fa- 
gri  Riti, fi  come  appunto  nelle  pro- 
ceflioni  moftruofe,ed  o.fcene,e  in  al- 
tre mecamorfofi  empie  de  gli  Here* 
tici, fieramente  è avvenuto.  Aggion- 
fi  anch'io  de*  motivi  favorevoli  al 
Cattolichifmo.RìCpofz  ptTÒPIfoU^che 
il  tempo , e i fogge t ti  non  hauean  luogo 
da  confiderar  punto  la  Religione  : di 
modo  che  trionfa  (blamente  la  Poli - 
Xìca,t  fecola  For'ga.  Ciò  millantava^ 
con  le  lagrime  à gli  occhi  il  pijlfimo 
Segretario  dell’Ambafciara  di  Mun* 
jìer  , venuto  poi  à sfogarli  amiche- 
volmente da  me.  Si  tiene  per  aggiu- 
(fato  anche  quefto  Sig.  Elettore  con^ 
fefare  , c mel’auuisò  giorni  fono& 
A.  E.  medefima  , con  la  fiducia  di 
tornare  à lfabilirfì^in  ,Z?0»«4:però  da 
molti  Corrieri, e Minitòri  fpediti,  no 
viene  la  Ratificatone  di  & zAug.M. 

il 
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V.FL.XXIILdetla  Vac  di  Wunfl.&qj 
il  ritardo  della  quale  corre  voce,  che 
derivi  dall9  ha  ver  /’  Ifola  frà  quattro 
Progetti , partecipatigli  da  quella^, 
Corte,  conchiufo  col  men  conface* 
vole  à gPIntereflì  Auftriaci , dopo 
haver  ricevuto  dal  Signor  Elettore 
quattromila  tallari  di  regalo,  ed  efc- 
ferii  fatto  fcortar  nella  partenza  di 
qui  da  alcune  truppe  Alemanne,  per 
timor  della  Francia , che  li  tiene  of- 
fela  dalla  fua  penna.  11  tempo  dipe- 
lerà meglio  le  nebbie  de’dubbi,  mé- 
tte li  pen fa  ad  ognìcafo  . ed  io  non-, 
mi  fcordeto  d5  inviare  al  gran  meri- 
to di  V.  R.  qualche  recondito  avvi- 
lo, con  farle  per  hora  dìuotiflìm5  oC- 
fequio,e  raccomandarmi  a’fuoiSa- 
grifici.iColonia  27.' Aprile  KS74. 

w ‘ • • \ ’ ' * *’  h 

LA  fo fianca  della  Concordia  fi* 
gnatafràgti  Stati  delle  Prouin- 
cie  Vnite  , e Adonjtgnor  Chriftoforo 
Bernardo  Gal  Vefcouo  diMunfter, 
con  Pinterpofition  de’Miniftri  Cefàrei 
in  Colonia,  e tale,  S.  A*  riflettendo  al 
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498  MemJelPjIb.  V aci  eh  e IH 
bene  del  ripofo  comune , fi preuAle  del* 
arbitrio  di  fcioglierfi rifervato  nell 
si  litania  col  Chriflianiflìnao  . Sia^ 
perpetua,  e vera  Pa  et  fra  le  Parti , e fi 
tolga» gli  A r retti , eie  Ripre  faglie^. 
Si  Jt cordino  le  Ingiurie , e fi  ripar  ino  i 
danni, cagionati  fcambieuolmente  dopo 
il  Trattato  di  Cleues,  e da  che  inco- 
mincio quella  Guerra,  fuor  de’  delitti 
proditori  ,e  di  L. e fa  Ada efia , irafimeffii 
al  foro  . Reftituifca  Monfignore  agli 
' Suùdopola  ratificatione,  fenz>a  ri • 
ferva , utttì  / luoghi  occupai  nel  mo- 
do, che  fi  trovano,  e fpetialmenit  ÌCj 
7 erre, e i Cafielli  di  Lingen,  Lichten- 
fort»  <?Borckelo  , fulve  pero  le  cofti- 
tutìoni  dell  Imperio  , e della  Pace  di 
Veftfalia  • Similmente  fi  rendano  a* 
Va  falli , e Sudditi  de  gl*  Ordini,  di 
qualfifia  conditane , tutti  i lorterrito * 
ri, domini,  giurifdtttioni,e  fi  abili  occu- 
patilo fatti  occuparci n quefl  a Guerra*, 
tuacuando  particolarmente  delle  fue 
mlitie  il  cafiello  Weerth , conriporne 
in  pojfefio  il  Conte  Giorgio  Federigo 

dì 
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di  ‘Waìdeck,  rifrruand»  pero  al  pre- 
detto Mofìgnor  Vefcouo , e fuoi fac- 
ce Jfori  le  ragioni  da  difcuterfi  aaanti  il 
Giudice  competente  . Gli  Stati  all*  in- 
contro procureranno  la  refiitution  de* 
ter  "beni  a* [additi  di  ejuel  Prelato:*  gli 
fcht  avi  [cambiti  oli  di  qualffia  condi - 
itine, flkto,o  profefftone , debban  torna- 
re in  libertà.  Refi  fermo  il  predetta 
'Trattato  di'Clèu  es  deli  666.  Siacom - 
prefa  in  cjucfio  la  cafa , e famiglia  de 9 
Conti  di  Betìthfeiìm  , I tflvPMiniJìrif 
disfalli, e fudditi,  in  modo  che  pofa  go- 
der la  prò  ter  tio  delFìrtìpttìóie gli  effet- 
ti dell* amor  coniugale.  Saran  rithièìH 
della  Garanti  a >S . M .C  ef  e il  R è C a ttò* 
Ile  b,  peY  maggior  cautela, e [carezza. 
Ft*  ìfùìhdtc'ì  giórni,  dopo  ta  [offri ftion 
de*R  a p*j5  teft  nt  aìn  ti  ,f  cambieranno  io 
Ttttifcàth'nì  dò*  Principali , p affando 
fiffnan  degli  Atti  baiti  a dori  dell*  Itili 
et àido té,  * ih  imbonì  ccfferuhno  gli  at- 
ri 'beffi  li.  Duè  Ivi  in  in  ti  ,fhr  parìe  di 
Munger,  * delle  Provi  fièri  é [ofcrifeTè, 
è ftgiHarirhO^  co  rifacendo  tuftorài  due 

Me- 
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Mediatori  Cefarei, Elfola* e Fifcher. 

Alla  Ratificatione  ^Celare  fi  ac- 
coppiala Lega  fr.aS.  M*  e il  Vefcmio 
quella  pecoi»  Laxembourg , quefla  tu 
Colopia , cqL  ,{nez>o  Àf  gli  accennati 
Miniftri  ,promettendofi  la  Qupta  off 
Imperio  preferii ra  n^lla  Matricola-,, 
e P Armamento  delle fue  (,ittadellc^ 
per  dife fa  de' limiti. 

In  due  parole  ra  tificaron  ben  teff» 
■gli  Stati. . , , . . 

Poco  diuerfa  e diuenuta  la  Paco» 
frali Sereniff  Elettor  di  Colonia.,, 
€ le  fi  effe  Prou  in  eie  con  le  formole  affai 
larghe,  e confitte:  la  Reftìcutione^# 
tutte  le  Conquide  nel  modo  che  fi  tro • 
v ava»  t fenz,a  punto  deteriorarle , cete 
patto  di  non  efigere , o e torcere  Verona 
fomma  dt  denaro  in  qualffia  modo * à 
titolo  dalla  Parte  . Il  Cimile  dovrà  of- 
fervarfi  co' Sudditi  de  gli  Stati  Gene- 
rali , i quali  a S.A.E.  rilafcianlaCit- 
td  di  Rheinbergh(r/?e  mi  parete  ceffi 


* 


affai  cara ) con  tutte  le  fpefe  fatte , t 
uttioni  in  perpetuo  » procurando  Ufo 
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disfattone  fcambievole  de’fudditi , e 
cbltgandofi  alla  libertà  degli  /chiavi. 
Sovrintenderanno  [oggetti  da  defii - 
uarfi  reciprocamente , per  le  con  tribù- 
tioni^e  ricompre.  LaG arantia,e  Ra- 
ti fica  t ione  fi  uniforma  al  precede*  e 
Trattatoeoi  Vefcovodi  Munfter ,/o- 
fcr  iv  e ndo  per  Mon  fi  gnor  l’Elettore  i 
fteoi  Deputati , e miei  amici , Signori 
Tomafo  Quentel , Francefco  Baron 
diFrens,  e Ignatio  Vidman  ; perle 
Provincie  i Sign.di  Bcvern?ngh,els- 
brandrs,*  i due  accennati  Mediatoti 
per  Cefare. 

* r , 


«ìr.:.  * l t ■ t 

• - » \ fT  *.  «x  ; : «t  • * ' 
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LET* 


, ..  5 o l Msm.de  li'  Air.  Paci  ch  e Ili . 


”»  * *■ . 4 ' \UY* 

L E T T E 8.  A , XX-IV..-. 

* * * . * * * , ‘ ' jg  * 

- - r • " *'  ■ * -•  v svtfìKftfè 

Al  Signor  Abate  Piero  Pisru.cci 

Mjniftro  del  Sereniflìmo  di  \ 

; ; . Neoburgo  in  * , . * w ; 

. ; . . ^ > Roma. 

\ ' ■ t ; • * • • i 5 ■*»  ' <k'-  ->.'i  i*» . 

Lettera  del  Rè  d’Inghilterra  à gli 
Olandefi  , ed  Elogio  ^//’Oran- 
ges  uniti  al  complimento  . 

AVvanzandomi  tempo  quella  Ie« 
ra  da  riverire,ficome  fò, 
JUuftriJfi/naà opogli  Ipacci  toccan- 
ti la  publicacion  della  P<*c*  fra  P7«- 
ghilterray  e l’OlandafConchiuCa  iru 
Londra*  con;  impera  del  Mar  chef t 
delFrefno  Ambafciadòre  del  Re  Cat- 
tolico9 della  quale  faranno  perEf- 
preflo  gionti  coda  i Capitoli , le  in- 
vio copia  di  una£f*r#r*  rifponfiva 
cd  amichevole , fcritta  dal  Re  dellaj> 
Gran  Bcrtagna  à gli  Stati  delle  P ro- 
‘vincie  Fatte  . Quelli,  con  foverchia 
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adula  rione,  trattane  le  maniere  dei 
Principe  di  Oranges,c ol  quale  da  po- 
che lettimane  lì  pratica  ileieoi  dì 
5 Altera  Reale»  Se  Io  figuran  Glo- 
i riofo  , non  già  come  ilSoldatodi 
"Plauto, ma  più  di  Ciro, di  Jllejfandro 
f c di  Mario, in  P erfia , in  Macedonia, 
ed  in  Roma, con  magnificarne  ogni 
1 picciol  fatto,  ficome  potrà  ella  ve- 
dere da’/^ :rfì,  che  accoppio  qui, al  fo- 
iito  audaci,  à fronte  della  Qhiefa  , i 
quai  riferisco  percuriofità,ò  per  ma- 
teria di  derilione*, e lo  rimeritan  con 
ricchiflimi  donativi . Parmi  che  in 
quelli  paefi,  ove, non  pur  le  attìoni 
minime,  che  i dilegni  hoggi  palTaru 
con  titolo  di  Negotio  ,gliHuomini 
agevolmente  li  gonfino  5 e notu 
manca 

Qui  Curios  fimulet,  & fefqttipeda* 
lia  verba 

< Jaftct  — ^ ■ — ■ 

Tengo  meco  per  bruciargli  ben  to- 
lto,ò inviargli , fe  cosi  mi  verrà  co- 
mandatoci Signor  Cardinal  v4ltic* 

ri, 
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ri  diverti?  afquilli  d eli5 Hata-, ne\jua* 
lifcmbra,.  che  fi  deridancon  dete- 
ftabile  audacia  , il  zelo  , e la  pietà 
Pontificia  A e il  valore  di  tutte  le  Po- 
tenze. Fra  elfi  una  'Bilancia  porta 
da  un  lato  Caffo* te  di  monete  , e di 
gemme , preponderandoli  alle  /Mitre 
Vajtorah , e à gli  altri  Sagri  Orna- 
menti dall’altro, con  motti  giocondi 
in  loro  idioma.  Ho  anche  varie 
Compofitioni  Latine,  ma  lenza  nume- 
ro di  armonia , che  ferpunt  burnì , si 
nell’O  inda,  che  neii’  Inghilterra  $ e 
vanno  molto  addietro  all’ Blocjuen- 
x>a  Italiana  > la  quale  non  ha  pari, 
quando  fi  applichi  di  propofito. 
Mà  V.S.lll.  ne  ferberà  memoria  dal 
Tuo  Auditor ato  di  Vienna  nella  feli- 
ce Nuntìatura  del  Signor  Cardinal 
Mclz>i.  Chiudo  adunque, con  tor- 
narmi à fegnareperDivotiffimo  Ser- 
vidore , nel  r iflefifo  anche  delle  mie 
obiigationi.  Colonia  1 67  4. 

LET- 


• • 


Del  Re  della  Gran  Bertàgnà 

A gli  Stati  Generali  delle  Provincie 
Unite  de’Paefi  Baffi 

Toccante  la  Pace  conchiufa,e  fognata* 
ti  7 — 1'  Febrajo  1 674. 

Portata  dal  Francefe. 

Alti  ,e  Potenti  Signori,  Noflri  buo- 
ni  Amici,Alliaci,e  Confederaci. 

Ol  non  crediamo  di  poter  me» 
^ gito  rìCpondere  alle  voftre  due* 
Lettere  de’  i^.del me fc  caduto ,e  de’ 6* 
del  corrente , Siilo  nuovo , contenendo 
la  prima  leconditioni , fitto  le  quali 
Voi  vorrejle  ben  contentarvi  di  farla 
Pace  con  effo  Noi:  e la  feconda  , chic - 
dcndo  dey  PafT  porti  > eSalvicondotti 1 
per  uno  ,0  piu  Ambafciadori , che  voi 
defderarefie  inviarci . Che  dicendo- 
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vi,  che  il  Signor  Marchefe  del  Frefno 
Ambafciadore  Straordinario  del  Rè 
Cattolico  Noflro  Fratello, ci  ha fatta 
eonofcer  ch'egli  haveain  fue  mani  la~* 
voftra  piena  potenza  perla  Pacej  Noi 
babbi  amo  fcnza  dilazione  nominato  i 
CommifTari  per  trattarla  feco,e  in  po- 
chi giorni  cllafi e veduta  conchiufd-9  , 
e fostoferitta  : confermando  anche  k 
voi , e d tutto  il  mondo  la  {inceri  t a del- 
le noftre  intentioni  d tal  rtflejfo  . Sr 
Noi  non  vi  difiimuleremo  punto , che 
non  fatuo  fati  mgn  ben  perfuafi  della 
voftra, quando  habbiam  vednto  la  ri- 
folutione  da  voi  prefa  difiabilire  ld-» 
carica  di  Stadtholder,  eGeneraldi 
Mare,e  di  Terra  in  retaggio  nella  cafa 
e dipendenza  del  Noflro  Cart filmo,  e 
Amatifiìmo  Nipote,  il  Principe  di 
Oraoges,  come  un  perpetuo  Malleva-, 
dor  della  Pac e,che  fi  farebbe  fra  Noi. 
Et,  havendo  Iddio  sì  ben  dijpoftoglè 
affi ari, nulla  ci  refla  più,  che  di  ajficu- 
rarvi,che  noicontinov aremo  a far  dal 
eanto  noflro  tutto  ciò  che  dipenderà 

da 
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ila  Aoi,pcr  voftra  maggior  ficurezjz*Oje 
nella  noftra  amicitia  , e alltan^a.  Ma 
non  dobbiamo  già  mancar  nel  me  defi - 
wno  tempo  di  tehificarvi  la  fodisfattio - 
ne  , che  l Voi  babbiamo  havttta  della* 
atoSlra  prudenza , e foggia  condotta. * 
del  medeftmo  Signor  Marchefè  del 
J?ttCno,bavendo  egli  bcn’efeguita  la * 
commi  filone  voftra, per  la  contentezza 
comune  di  Noi,  Ael refto preghiamo 
Dio,  Alti, e Potenti  Signori , Noftri 
buoni  Amici,Alliati,e  Confederati* 
£ he  vi  tenga  nella  ftia  fonta guardtas • 
Dalla  Noftra  Corte  di  Whi  cehal  io. 
Febrajo  1Ó74. 

Voftro  buon  Amico 
Segnata 
Carolus  R, 


Y t IRÒ- 
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TROPH^A  RHENO  BATAVA 

‘ " N 

f 

^ > Duce  Celjìjfimo 

GUILHELMO  TERTIO 

Principe  arausionum,  Comite 
Nassovio,&c. 

Praefe&o  Belgico 
Viti* 

« 

Bonna,  Brnla  , Rheno-Baccfuu  > 
Tuitio,  Zonza , &c. 

Jldenfe  Novcmbrìs  ciò  dc  lxxiii. 

OCeani  Domitor  Naflovlcus  He- 
étor  in  armi* 

Auraicae  Princeps  Arcis,  JPttlfir» 
que  Coloni, 

Tot  praeuns  equites^turmarum  Ve* 
ftorlberi, 

Sifte  gradum , tenerne  attìngant 
carmina  plumas 

Lattrigera  Vi&or  galea , qua  Fuiv 
ftica-Burgi 

Ag- 
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Agmina  Leodij  vaftasfurialiatf* 
Argentorati  Bacavis  quatti igni- 
busaras- 

, . . . Galli , referando  limine 
- Rheni. 

Laurea  Regin*  prabet  ìam  thura 
Philipp!  3 

Flandria  , Monteriis^W**  Bru- 
- sella  trittmphisi 

frojiliunt  aids  altari*  vecibusin-? 

ter  ..  ;t  t.x  ‘ V ' ",  À 
Brabantos,  tentilo  ter  i tur, modula* 
' mine  vefper.  1 * r ’ 
Hcfpcridum  populi . YIvat<*W*{ 
undique  cantat, 

Auraicus  Princeps>Bonn*,Brul*« 
que rapina 

^DumKhtnO’BacchxvaJìatis  ma* 
: f nibus enfi  > 

Tiri  ti  um  didici  t Romanis  cedere 
*"l  CdFlrifj  „ - 

Ac  Montifcuculi  Zonx,am  trepi- 
dare Croatis: 

Quale s Germanos  Cariar  Capito- 
lia  fcandens 

¥ 1 Ah* 
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Ablato  Rheno  vidit  celebrare  tr*. 
umphos * • 

Vtfumum  Felvae,  Pha?b o renitente^ 
.per  umbra*  . ....  . 
Aura  icae  colli*  Ludovicea  nubileL» 

rumpì*  A.  \ ■ 

Aureaferrorum  tenebri* quanta, 
ni  a nummi* 

Ceperat  <*rrfGalli .Rheni  Monto* 
ti  a nuper  , ^ 

Kapta^  Rhefi  muri,VeCà\ia,JigHeL» 
Sicambri  U"  /.  . : , < , 

Schenchica  , Menapix  teftantur 
t.vù  chdtbuj  arce*  r ^ 1 

Ac  qua  tot  he  Ili  s wwrMauritias 
’ anni s. 

Oppida  Beigarum . %edeuntfla. 
granft'a  Vechtx 

JPr<«^M,Nardeni  colle*) Goilandi* 

; **v  ca prata  r *:  Y 

Dant  templi s fu  a vota  De  ofugien* 
ribus  umbri*  ..Vv 
Condeti.  Populi  plaga,pr  ottanti  oj 
• 5 Rheni  - ;«/  ; *.  . ✓ 

Monjìra  ripa  remeant  Vah  a I i s /*r 

- " >.  $ Y 

. & 


Digilized  by  Google 


J>.  LLXMVMll'Oranges.  1 511 
ttubila  furfanti  * * 

Dum  Lutzemburgi  corvi*  rumo* 
r ribus  arttant 

Ttumina  Battavi#,  vel  quo  fé  tur • 
bine  vertant 

Principis  ignorane  boftes , angora 
repulfa 

oAgmina,  Stoupiadum , fictranft 
gloriaGdWu 

HànibaU  Latio  prefìtti  Scipione  ve* 
beute 

Caftra  Quhinotum  populi  (Cai> 
thagine/^f) 

Ter  Tyrìas  urbes^'  Jic  liquit  mani* 
■ , . Roto# 

Di/perjo  beHoy  velati  Romane  Re» 
demptor 

Caefareis  j4quiU*  afcendens  ofìia 
Rheni 

Elici s invitto*  hoftes  Carthaginis* 
armi s v 

Co  ngefti  sitaci  ti fqae  tubisperit  atra 
caterva 

....  Sttrfum  trahis  incljta  pra- 
ti a Galli  ‘ 

-Vi  Y 4 * Ag- 
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jigminìbus  Bonnae  dìvertens  bella 
Coloni . 

Intereafugiut  Alfatica  caftra  Tirreni 

Dnm  Marcho-durum  vincisi  co- 
burgica  luftra 

Trans  Rurae fi  urne  n Jul  ìm  per  pr li- 
dia vaflas 

T{ura  P tfalorum,  Berchemos  ma- 
nia Dalac, 

Vichradique  arces>  *cNerfae/7*. 
minis  arva 

Lechnica,^  C&toli  Jèqueriscal* 
caria  Quinti 

Colli  bus  in  Cliviis  reflaurans  op- 
pi da  Gelri. 

Vive  redux  Rheni  Scipio  \uvcnilibus 
armisi 

*Dux  ACix,  Pittor  Galli  > Terrore 
que  Coloni, 

In  lulix  Jìlvis  Leopoldi  Csefims 
ales, 

Spes  Batavum  , Borea  Proteflor 
claflìbus  andai 

Te  Undtm  are  pelaci, caSltlU?hU 
lippi 


In* 
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Indica 9 Battavi* , pratiofaque  Ut - / 
/or*?  lavaci  .vi  1 
Hoc  Bonn*  fecere  Jlrages , armari 4 

yV«  .!  ' / ' < ' 1 * ‘ i ‘ 

iR4/>/4,p»yfr4/BruI*,Chriftophica 
'*  fìntiti  G hama  v i 

• Z>/?/  9s4hU  muris  Hagae  facraria 
> Rheni  - 

' Hoftia  , perea» t hoftes , £4- 

Bavari: 

.SVVProavum  fequeris grejfus,queis 
i ^aitior  alis  * . 

ge/iorum  Patriis  Lotharingica 
mania  reddet . 

/^fW^Germanice  Jafon 

• 1 ' Iberi 

t 

Velieri s Argoli*  defendere  littora 
- • li  Belgae 

Roman  is  Aquilis  sfuriar  diverte - 
re  Galli 

Ruteri  ratibus  , Trompica^- 
Britannos; 

Enfe  qtiatit  geminai  Regum  per . 
fonerà  clafies 

SEMPER  HO  NO  Sì  LAVDES- 
Y 5 QVE  . 
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QVE  rrcté,  LAVRIQTE 
MANEBVAT. 

Poiché  non  mi  conviene  accre- 
scere il  piego  per  non  defatigarla.,) 
tralafcio  d’inferir  lecuriofe,&  an- 
che ridicol’efclamationi  al  Cielo 
dell’apparente  Pietà  del  DottorEc- 
derigoSpanhemio  Profejior  delle  Sagre 
Lettere  ( alla  moda  però  de  gli  He - 
retici)  zòzWi/fntichità  nzWcAcade- 
mia  di  Leiden , in  fin  della  proliffa^) 
ed  epifonemica  0r4/<o»e,ch’egliin- 
titola  Belgica  ReHitutatAdmiran- 
*/<*,  fortendo  di  carica, inviatami  da 
lui  fteffo , dedicatari  Prencipe  coiu 
tai  titoli , che  non  vò  paflare  in  fi- 
lentio , 

SERENISI  PRINCIPI  GULI- 
ELMO  HENRICO  Dei  gratta  Prìn- 
cipi Regio , AuriacoiNaJfovio.  Corniti 
Cattimelibocì , Priàdaì<DictzJi  aringa, 
Aieurfay  Bure,  LeerdamiyV’er$,lrlif- 
Jtngaque , * JMar  chiotti  Erede , Grava 
Ditionis  . Cukiana  DieftayGrimb er- 
ga Hcrftfiallij  Cranendonki  ,Varne~ 


Digitized  by  Google 


tl(i  PA.L.XXIV.delP  Oranges.  515 
'Qf,  flotti^  Ariti,  No  feroci  yS.lfiti , Dafl 
borchìyPolanifSIilhelmottadii)Nir- 
0 uarti)  IfelFleitti)  S.  MartinodtciyMon -* 
r II  tis  Gertrudis , Cafellorenardi,  Supe- 
■ti  rioris  , attjne  inferiori*  Suualuv a 
iei  Domino.  BaroniqucaAntvverpii r,  2?/* 
b fontii  Burggravio  Hereditario . Ud- 
ir landia,  Zelandi$)  ’WefìfriJìt)  ZHtra- 
!P  ietti)  ac  Reftitucndarum  Pravi  nei  a- 
-,  rum  Gubernatori  Hereditario . Fa- 
f derati  'Beigli  totius  terra  , mariqqe 
Imperatori  fummo  , Collapfa  nupcr 
ReipubLlnftauratori  Glorio ffs..  Libe- 
rata cPatriaì  Servata  Ecclefa  (legga 
di  gratta,  e ftupifea)  Conciliati  Bri- 
tanni , Confettarne  modo  cum  Carolo 
IL  ‘Vefideratijfima  Paci * In  frumen- 
to vere  Divino.  Faderata  belgica  In- 
genti hodie  tfWtraculo.  lAvìiarunu 
omnium  virtutum  Heredi  V nico. Do- 
mino fuoClementifs.  Orai  bancfacra 
facit  Frider.Spanbemius  Fr. FU. 


• # • .*  * * 

T 6 LET- 
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LETTERA  XXV, 

Al  Signor  D.David  SckibAnis  Fi- 
icale  della  Sagra  Inquifìtione, 
hoggi  Segretario  deliaci 
Fabrica  di  S.Pietro. 

Napoli. 

' r * - * 

Con  finte  nel  dono  di  unafua  Operet- 
ta Dogmatica , o Diatribe  De_» 
Pede , fenz>a  far  cafo  de 9 
conjueti  dijpendi  àelm 
le  Pofte. 

LO  ftudio  Polemico  , o Dogmatico 
della  Theologia  , che  per  dub- 
bio forfi  di  prevaricare  nel  dilcopri- 
mento  dell’altrui  Malitia  , e nella., 
zuffa  con  gl  'Ingegni  troppo  altieri  * fi 
negligge  in  qualche  mpdo  in  Italia: 
qui  diviene, non  men  utiljcheoecef- 
fario.  Sono  profbme  in  ogni  luo- 
go le  occafioni  di  cimentarli,  per  la 
varietà  delle  ientenze  di  chi  vuol 

de- 
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deviar  dalle  maffime  più  accertato* 
c non  fi  adatta  neglihuomini  Savi 
lo  fcru  polo, che  inqninetur  qui  tangit 
picem  . Provo  in  me  ftefto,  con  lo 
proprie  ombrella  fodisfattion de* 
Jvlaeftri  co5  lor  lumi  nelle  Materie 
Controvertite  di  Fedey aggradendo- 
li, la  Dio  mercè, le  mie  maniere  nel* 
1 e Sagre  Longregationi  di  Roma-,t  nel 
*Paiaz,&o  Pontificio  j e quel  frutto» 
che  farebbe  dubbiofo  ne? Circoli  Pn» 
bit  et , ove  prorompe  tal  volta  IM«- 
dacid , fi  raccoglie  ne5  Privati  Con+ 
grcjfi , ne5  quali  campeggia  meglio 
la  (ortefia  . Venni  ultimamente^, 
provocato  da  un  Ministro  Elettora- 
le di  Branden?bttrgo,g\à  Predicante  in 
Gineuray  à foftener  il  Rito giufto,o 
preferitto  DeOfcttlo  Pedis  Pontificity 
mentre  dopo  il  palio  con  gli  sìmba* 
feiadort  d3lnghilterrayCavalieri  mol? 
to  difereri,  ei  diede  taccia  di  friltà& 
que’  delle  Ccroney  che  fi  proftrano  al 
Soglio  del  Papa , dicendo,  che  altri  di 
sfera  inferiore  farebbon  tenuti  ad  iw 

pri- 
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prìmer  baci  nella  fede  medefima  di  Sua 
«SV*#f/r<*;quafi  che  il  Vicarie  di  Chrifto 
cfiggefle  un’atto  di  offequio  impro- 
prio , e non  douuto  . Rifpoft  qual- 
che cofa  in  voce  , derivata  dal  Vec- 
chio TeJiamento}\n  perfona  del  Som - 4 
mo  Sacer doterà  Concili , dalle  7V<*- 
dittonide'  Padri , e daWFfiftoria  del - 
laChiefaie  in  pochi  giorni  ne  ho  fat- 
to comparire  imprelìa  la  Diatribe , à 
fpefa  del  pio  Stampatore  Guglielmo 
Friejfem, che  paga  del  proprio  ad  vn 
Sacerdote  per  la  correttioneduegiu* 
li  il  foglio, e mi  ha  regalato  di  venti 
efemplari,  lafciando  la  Dedicatoria 
al  mio  arbitrio  . Egli, per  fua  divo- 
tione,  e da  buon  Tedefco,\iìi  cangia- 
to in  doppio  l’Officio  del  Santodi 
Salesye  luona  l’Organo  in  vari  tem- 
pi . Quella  operuccia  farà  parte  col 
tempo  del  gran  Libro  latino  Filologi- 
co, che  ferivo  in  due  voltimetri  foglio 
del  Corpo  bum  ano,  e fue  anioni , pe3 
membri  illufirati  con  ogni  fpeciedi 
eruditione,  de’  quali  è fuori  la  Ma* 
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oto  , Io  hò  dedicato)  e prefentato  la 
picciola  Storia  de * Canoni , e’i  Com^ 
meritar  io  De  J/trc  Hofpit  alitati*  ad 
Clem.Qma  continoti  de  Relig.Dom.  al 
Stg.Card.  di  tSaden,chc  mi  hà  fatto 
donativo  deli’imagine  giojeilata 
col  mezo  del  Tuo  primoCameriero,e 
luole  ammettermi  ad  atti  di  partico- 
lar  confidenza.  Per  convincere  un 
altro  (ed  è Hamburgefe)  che  moftrò 
in  publico  di  non  ièntir  bene  della 
porfanzadel  ?apa  nella  Canon  tra- 
ttoti de*  Santi  , dirò  alcune  colè  dot* 
trinali  nell’operabile  cominciai  iru 
Italia,  fé  mi  riufcirà  profeguirla  , Dt: 
Miraculis  requijìtis  inCanoni&atione 
Santtorum . Alla  ferina  materia  del* 
YHofpit  alita,  che  dee  gemer  di  nuq? 
vo  fotto  quefti  torchi  ) fon  per  ag- 
giogner  la  Teiera  ?aganica  di  L.P 1- 
ratio,  v otiva  ini olentino,\nàfa  iiu 
metallo  coi  volto  della  fua  Conforti) 
b figliuola, Cerere  impropria* 
mente}da  chi  èfol  tinto  nell5 Drudi* 
tmi  Antiche  $ contro  il  fenfo  del 

Dot - 
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Dottifs.Luca  Holflenio,i ardi  capita- 
tomi di  fuo  pugno  . Quanto  poi  al- 
la Diatribe, neunifco  un’efem piare  à 
V.S.Rev . perchè  moflra  defìderarlo, 
c perchè  accenna, che  noni3  è grave 
di  riceverlo  di  là  da  Mantova  , fin_> 
dove  vien  franco,  alla  forma  delle 
lettere , ci  afe  un  foglio  delie  quali  Po- 
lito fpedirfi  nella  Domenica , richie- 
de qui  cinque  baiocchi  fo  dodeci  ogni 
ancia  $ penfione  confueta  à gli  Offi - 
fiali  dellaS.Sede  nelle  Nuntiature  Ol- 
tramontane, che  in  Francia  molto  fi 
accréfce  dalla  frequente  congiuntu- 
ra de5  libri , i quali  fi  efpongono  cò 
le  Pofte,po. r zelo  del  'Wiinijìro  <ty4po* 
ftolico , alla  Critica  più  avveduta  di 
Roma . Le  Lettere  per  Ylmperio  fon 
tolerabili  ; mà  quelle  dc\V  Jngb/lter- 
\ ra  giongono  in  quefto  luogo  à me- 
2,0  tejlone  il  foglio,  e poco  più  quel- 
le di  Spagna  . Non  trala  feio  però  di 
fcrivere,  di  rifpondere,  e di  operare 
infieme,  fupplendo  con  la  volontà 
aperta  5 eco’poveri  miei  talenti, do- 
vuti* 
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vunque  habbia  luogo  il  fervigio 
^ del  mio  JVewcfp^chenon  fi  difgió- 
ge  da  quello  di  Dio . Ciò  rifcontre- 
' : rà  V.S.Rev.  in  leggere  quello  pic- 
jfi  ciol  parto  di  un  zelo  diuoto  , e 
^ chriftiano,  perfuadendofelo  anche 
tale  da’  dì  lei  generofi  fentimeati 
•j,  verfo  di  me  5 che  retto  Tuo  Tempri* 
Colonia  Z4.Marzo  1Ó74. 


LETTERA  XXVI. 


j , 1 

AIP^-Pietro  Alberto  Gratin 
li  de’  Lateranenfi  , Lettore  di*  ' 
Sagra  Teologia  nella  Ca- 
nonica Regolare  di 

Cremona^ 

Efito  incerto  de9  Negotiatì , Sciogli* 
mento  del  Congrefso  di  Colonia»* 

e dichiaratone  de ’ Miniftri, 

• 

* * 

D Anno  in  fallo  no  di  raro  i Dif* 
corji , quàdo  co  le  fole  premeli- 
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fé  humane  conchiudono  ; poiché  fi 
vede,  che  facile  credimus  cjuod  vola- 
mas.  Si  lufingava  il  Signor  D. Ema- 
nuel di  Lira , un  de5  favi  Rapprefen - 
tanti  del  Re  Cattolico , di  haver  hu- 
miliato  il  Nemico , e codrettol’alla 
%ettitution  delle  fue  Concjtttfte  perla 
P ace  di  j4quifgrano<,  con  1* Allianz^a 
promoda , e (labilità  in  quella  Città 
fra  Cefare  » Spagna^  e le  Sette  Pro~ 
vivete, mediate  i frequenti  congref* 
fi  tenuti  nella  Collegiata  diS.Gerio* 
»f,per  la  quale  introduce  nel  Vahal 
le  Hoftilità  contro  i Francefi, il  P ren~ 
cipe  dtVaudemont , Naturale  di  Lo*, 
rena : mà  s’intende»  che  continoua  à 
cader  la  Fiandra , la  'Borgogna , e l* 
j4lfatia$  e quando  fègua  di  Filisbur» 
go  , piazza  (ch’è  proprio  Membro 
della  Chiefa  di  Spira)  podeduta  da* 
Francefi , l’attacco , Se  anche  la  per- 
dita, non  farà  hoggi  di  molta  con* 
feg  uenzj  . Si  dgurauano  gl 'Impf 
riali  profitti  adai  grandi , con  adì- 
, curarli  della  perfona  del  P rencipe 

Gu * 
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; Cj  agl  istmo  di  Fttrftembergh  j mà  que- 
lla non  hà  recato  che  lo  fcìoglimen- 
to  del  Congrego  , e il  ritardo  della 
P ace  l^niverfale.  Io  mi  trovai  inu 
quel  giorno  (eco,  à menfa  deJP/e»i- 
potentìari d? Inghilterra^ove  il  Prea- 
cipc  fteiTo  , che  nodrifirc  (piriti  (ince- 
ri,e magnanimi  , deride  le  voci  9 che 
(ì  fpàrgeano  perla  Città  contro  di 
lui . Quindi  la  (era,  in  piaz,z,d  degli 
alberi , nel  ritornò  dalla  * vifita  di 
Madama  della  Alark  , Conlorte  di  * 
un  principal  M iniftro  del  Signor  E- 
lettore  , fù  arredato  in  carrozza  dal 
tJHarchefi  de  gli  Obiz,i , dal  CoiSa» 
gnafcoy  e da  pochi  altrì,madìmamé- 
tt  Italiani,  t quali  fatta  breve  fcara- 
mriccia , in  quella  (le(Ta  lo  trasferi- 
rono, feri  za  refi  (lenza  alla  Porta  del- 
le  Guardie  Tedefche , che  forfi  non  fe 
he  av  videro,  per  lo  Ponte , che  chìa- 
man  Volante  , di  là  dal  Reno  , dove 
•Pattendean  trecento  Cavalli  j e rice- 
vuti in  *B ovina  rinfrcfchi , e videe  di 
condoglicnza  dal  Governatore  Mar - 
*!ju  che - 


524  JMem.deW&ébJP actcheRi 
chcfe  di  Grana , c’hebbe  gran  parto 
nell’affare, dicono, che  fia  flato  con- 
dotto in  carcere  à NaiSladt  in  Au‘ 
firia . Si  fon  doluti  i Francefili 
diatori  (tetti > e la  maggior  parte  de’ 
Minìttri,  che  venga  offefa  la  caufaj 
comune , perchè  Legati  fant  SanSli, 
& Inviolabile s > portàdole  dottrine 
del  Tolofano  ne’  Tuoi  Sintagmi  y de! 
Grotio  de  Ju.  Belli , & P ac.  e di  altri 
LegiSU  Filologi: de  ettendo  il  Principe , 
Ambafciadorc  ò i A. Elettorale, 

anche  in  vigor  del/acgo,  dichiarato 
nella  Dieta  di  Rat  is  bona, intinte  ne  pef 
alcune  miglia  fuori,  nonttpotea-# 
commetter  tale  attentato.  R.ifpon- 
dono  aU’oppofto,con  molte  invetti- 
ve in  più  lingue,  contro  le  Cabali 
Franccfi, non  la  perdonando  nè  me- 
no al  Re  , etiandio  nelle  forme  più 
afpre  i Partegiani  del  fatto , i quali 
affermano  , che  à chiunque fcrive  à 
Cefare  con  la  qualità  Domini fui  Cle* 
mjntijfimi  non  fi  a lecito  di  deftinar 
i/fmbaficiadorhò  pure  che  non  poffa 
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sfarlo , quando  egli  è preferite  j noiu 
militandola  dottrina  del  Manda** 
e del  'andatario  nel  o fteflb 
luogo:  & afiolutamente  finiega  il 
Carattere . Convengono  inlieme^ 
però  tutti fpelTo.  Minacciala  Frani 
eia  , che  vuol’efcludere  ogni  qua- 
lunque Città  deli  'Imperio  per  luogo 
della  novzWsslJfemblea  , e che  anzi 
preferirà  V Olanda,  primo  feopo  del- 
le lue  guerre;  e difficoltà  gli  *Amba* 
feiadort  alSerenifs . (arto  di  ‘Buglion, 
pr  Duca  di  Lorena  , tettando  fenza  fi- 
gura il  deftinato  S.  A. Signor  di 
Scherincbans , che  fpettb  viene  à sfo- 
garli meco  dalla  camera  locanda  : di 
più  il  tifoidi  Sovrano , e quello  ufa- 
to  co’  Grandini  fuo  Cugino . Spedi- 
feonfi  Efprefji  per  ogni  parte  » 
mà  con  poca  fiducia  di  elico  profpe- 
ro,ttance  il  corfo  de  gl’impegni:  an- 
zi crefcon  le  amarezze,  per  eflere  fta«  ■ 
ta  rapita  da  quello  prelidio,che  go-  1 
verna  il  Baron  di  (bilman/ecb , foU 
datoper  altro  di  credito,  fenza  col- 
pi 
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pa  però  del  Magiftrato,  vnafoma-» 
di  monete,  desinate  all*  EJercito 
Francefe  da’  Tuoi  Ojjitialì . Si  eva- 
cuati tutte  le  Piaz ,%e  delle  frefche 
Conìjuifle,  ponendosi n con  tribù  rio- 
ne quelle  co5  lor  Paefi  , mentre  il 
ChriftiaKtJJìmo , che  unifce  gente, dee 
nodrire  altri  difegni . F”.?  .T^ev.  la 
quale  $à  influir  lumi  delle  più  a/lru- 
fe  cagioni, có  Gloria  di  fe  fteffa,e  del 
fuo  Infhtuto  , in  molti  Nobili  Inge- 
gni di  codetta  Città,'  e della  Lom - 
vardia  , potrà  lorcommunicare  co’ 
miei  Ragguagli,  il  Pentimento  pu- 
blicato  daW  Ambafciata  di  Francia, 
e da’  Mediatori  di  Svetta  , nell’ul- 
timo emergente  , chefò  trafcriverle, 
affinché  habbia  campo  di  dedurne 
le  t^taffime  Morali  più  proprie 
della  fuaScuola,  eh5 è quella  di  fori- 
fio,  Ejdefiderofodi apprendervian- 
ch’io,ne  attendo  il  faggio  con  qual- 
che favorito  comandamento . Colo * 
olia  3. Aprile  1674. 

è *n 

ME- 
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• MEMORIE 

* j 

* 

Pe*  Signori  Courtini  e Barilloq 
Ambafciadori  Straordinarii  di 
Sua  Maestà  Christian  iss.c  * 
Tuoi  Plenipocentiari  per 
lo  Trattato  delia  Pace 
à Colonia . • 

X ? ort *tt  dal  Francefe . 

B Etiche  /’Attentato  commeflo  nel- 
la perfonadel  Principe  Gugliel- 
mo diFurftemberg  Plenipotentiario 
<fe//’Elettor  di  Colonia  nel  luogo  me* 
deftno  delle  Conferenze  della  Pace 
fa  flato  efeguito  dagli  Officiali,  e (ol- 
elati del  Reggimento  di  Grana  * il  Rè 
non  ha  voluto  da  principio  riguardar 
Tlinperadore,^^/? uiutore  di  un’im - 
prefa  sì  odiofa . La  Maeftà  Sua , Ids 
quale finte  per  fe  medefma , che  nulla 
dovrebPejfer  sì  inviolabile  a tutti  i 
Rè , che  l*oJfervan%a  della  lor  parola » 
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ha  creduto,  ch’ella  farebbe  ingiuria 
troppo  grande  à,  Ce  fare,  fe  lo  credefit 
capace  di  haver  violato  con  quefio 
fatto  la  fede  data,  noumeno  a ruttai’ 
Europa , che  a tutto  /‘Imperio  nella 
Dieta  di  Ratisbona,^er  laficurezs&a, 
e Neutralità  di  una  Città, ove  il  Chri - 
flianefmo  tutto  attendea  ilfuo  ri  po/o. 

?ertalrifleffo  la  MaeftàSua  fiofipe* 
feti  rifentimentoc’hatebbc  potuto  fa- 
re  apparire  di  queB’attione  , dando 
tempo  ^//’lmperadore  di  far  conofcer , 
che  l’avvenimento  era  derivato  fènz*a 
fm  cenno , e che  fi  Stimerebbe  fitta  fòr- 
te di  poter  disfarlo  col gafiigo  di  que- 
gli, che  l’haveano  efegutta,dando  cjhc 
fi  a taccia  alla  riputation  delfino  No* 

me,  . ■ 

js  fiato  anche  /oggetto  di  prefiar 
luogo  da  teftificar  , che  il  fino  dt fogne 
non  era  già  di  romper , con  quefiain* 
frattion  di  fede  pubblicale  Negotia- 
tioni  della  Pace . E Ha  perciò  non  in* 
cltnava  à richiamare  t Juoi  Amba* 
fciadori  di  Colonia  > benché  la  Neu- 
tralità 


Digitized  by  Google  , 


| p./  L.  XXV/ del  Congrego  [ciotto.  $ 29 
trai  ita  di  quefla  Città,  che  veniva  ad 
eficrferita , le  fomminiftrajfe  le  gitimi 
, cagione  di  temer  per  loro. 

M/t  lapprenfione  delUMatftkSuz 
non  fi  è [coverta, che  verace  nel  cor fó. 
ha  medc[ma ficurezza  violata  nella 
per[ona  del  tSHiniftro  d’un  Principe 
alitato  [eco, porta  uguaglianza  co* fuoi 
Ambafciadori . Le  lor  livree , e1  i loro 
equipaggi fono  flati  arreflati  in  Colo- 
nia  dalle  mede[me  truppe  Ceflare^j. 
Jl  denaro  di  Sua  M ùQÙ.à,pofio fbvrcL» 
•vn  de*  fuoi  carri, efiato  tolto  per  ordia 
del  Comandante  del  Reggimento  di 
Gonna, nel  mezo  di  una  Città  ,ove  la 
libertà  era  comune  à tutto  il  mondo 
di  farne  luflcire.Vn  Corriero  7 
loro  era  flato  fpedito  dal  Conte  di 
Chamilly  e flato  arre  flato,  e cercato. 
In  fine  Colonia  ich’eraftata  conflagra- 
ta alla  pubica  ficurezza,  è divenuta , 
per  un  cangiamento  bene  flraniero,un 
teatro  fanguinofo  , ove  le  truppe  defi- 
liate per  confervame  la  Neutralità, 
apprefio  il  giuramen  to  pre fiatone  al 

Z ' Mà- 
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ha  creduto,  ch'ella  farebbe  ingiuria 
troppo  grande  à Ce  fare,  fe  lo  credere 
capace  di  haver  violato  con  quefio 
fatto  la  fede  data , non  meno  à tutta  L * 
Europa,  che  a tutto  /‘Imperio  nella 
Dieta  di  Ratisbona,/>«*  laficurez>&a, 
c Neutralità  di  una  (ittà,ove  il  Chri- 
flianefmo  tutto  attendea  ilfuorìpofom 
Pertalriflejfo  la  MaeltàSua  fofpe - 
feti  rifentimentoc'harebbe  potuto  fa- 
re apparire  di  quei' anione  , dando 
tempo  alflmpevadoredifar  conofcer, 
che  l' avvenimento  era  derivato  fenz»a 
fuo  cenno, e che  filmerebbe  fua  fòr- 
te di  poter  disfarlo  col gafligo  di  que- 
gli,che  l'haveano  efeguita,dando  que • 
fa  taccia  alla  riputation  del  fuo  No* 
me . 

E flato  anche  foggetto  di  preflar 
luogo  da  teftificar  , che  il  fuo  dtfegno 
non  era  già  di  romper,  con  queflain - 
frattion  di  fede  pubblicale  Negoria- 
tioni  della  Pace . E Ila  perciò  non  in - 
cltnava  à richiamare  t fuoi  Amba- 
fciadori  di  Colonia  » benché  la  Neu- 
tralità 

* * » ► « 
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trai  ita  quefta  Citta,  che  veniva,  ad 
e perforila , le  [omini  niftrajfe  le  gititi*  A 
cagione  di  temer  per  loro. 

Mà  Capprenfione  Maeftà  Sua 
non  f t [coverta, che  verace  nel  coffa . 
La  medcfima  fi 'carezza  violata  nella 
perfiona  del  tJMinìflro  d'un  Principe 
alitato  [eco, porta  uguaglianza  co’fuoi 
Ambafciadori . Le  lor  livree , e i loro 
equipaggi [ono  flati  arrefiati  in  Colo- 
nia dalle  me  defime  truppe  Ce  fare 
Jl  denaro  di  Sua  Maeftà, pofio  fovrcL» 
vn  de*  fuoi  carri, sfiato  tolto  per  orditi 
del  Comandante  del  Reggimento  di 
Granaci  mczo  di  una  Città  ,ove  la 
libertà  era  comune  a tutto  il  mondo 
di  farne  fufcire.Vn  Corricro  , cbcj> 
loro  era  fiato  fpedito  dal Conte  di 
Chamilly  e flato  arre  flato,  e cercato. 
In  fine  Coìoniaich’eraftataconfagra- 
ta  alla  pnblica  ficurezza,  e divenuta , 
per  un  cangiamento  bene  flraniero,un 
teatro  fangmnofio  , ove  le  truppe  defti - 
nate  per  confervame  la  Neutralità, 
apprejfo  il  giuramento pre fiatone  al 

Z ' Mà- 
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Magirtrato  , efercit ano  impunemente 
, quelle  violenT^e  , che  loro  infpirano  l* 
Avaritia,e/4  Vendetta,  , . 

, Sua  Maeftà  fi  e ritenuta  fin  chetila 
ha  potutoci  nulla  attribuire  di  tutte 
<!*'P  attioni  à gli  ordini  dejPlm  pe- 
ra dorè;*  fi  sformerebbe , per  P inter  effe 
Voluto  prendere  anfora  nella  fua  glo- 
ri a,di  perfùaderfi che  quefte  fiano fia- 
te imprefe  contrarie  alla  fitta  volontà. 

Ma  hor  che lartfpofiadata  al  Mi- 
nierò del  Rè  di  Svena  à Vienna,  fa 
ben  conofcexe  , che  il  rapimento  del 
Principe  Guglielmo  è fiato  effetto  di 
un  cenno  Imperiale,  S.M.  non  pub  più 
porre  in  dubbiose  he  ciò  eh*  e fiato  com- 
meffo contrai  fuoi  Ambafciadori,  non 
fia  in  efecutione  degli  fleffì  ordini. 

Ella  è debitrice  afe  mcdefima.FJla 
deve  alla  ftcttrt  mz.  a de 5 fuot  Amba  - 
iciadori  , dt  non  Ufciaroli più  lungo 
tempo  efpofiialle  violente , ch'eccita- 
ranno  fenz>a  dubbio  lo  fdegno  di  tutta 
^Europa. 

do /limola  S.M,  ad  ordinar  loro,  di 

com - 
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communicare  ar  gli  Àmbafciadorl 
S vede  fi,.  che  fi  fi  no  impiegati  nelldj» 
Mediation  del  Rè  lor  Signore,  dura- 
le il  corfio  tuttodì  quefl* Aflembleo 
convocata  perla  fiua  curarla  rifblutio9 
eh9  ella  ha  prefi  di  richiamar  gli.  Egli» 
.no  finofiati  tefiimoni  delle  agevolezza 
zjff  tifate  dalla  Maeftà  Stia  per  far  riti» 
fcirela  negotiacion  della  Pac vegli- 
no fono  flaii,anche  de*  mez,i  sì  viole 
ti  , che  Gefire  ha  impiegato  per  impe- 
dirne i fuccejjì  . Eglino  faran  dtpìù 
delle  gtufie  ragioni , che  ohligheranno 
S.M.  avendicarfi con  le  armi  deWaf- 
fronto  fatto  di  ciò  , eh*  è più  figro  nel 
diritto  humano^ed  4 coflrignere  i fuoi 
Nemici  conia  Guerra,  ad  una  Paco, 
che  da  loro  fi  sforma  di  allontanare 
per  vie  sì  infoffribili . 

Se  tutto  ^Imperio fa  la  riflcffion->y 
che  deve  in  quefia  Cefarea  condotta, 
agevole  gli  farà  di  conofeere , chefino- 
drifeon  dt*  penfieri  pregiudici alijfimi 
alla  fisa  libertà . Nulla  fcuopre  di  va- 
taggio  fingi  ufiitia,  eia  grandezzosa  di 

Zi  un 
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ttn  difegno, quanto  i mc'Xf  odiofi adope- 
rati per  farlo  ri  afe  ire . Se  /’lmpcra— 
dorè  bavejfe  havuto  minor  triterete 
d'impedire  , che  //Congreffo  di  Co- 
lonia non  potere  prodar  la  Pace , non 
harebbe  havuto  gì'aricorfo  ad  un  At- 
tentato , che  rompe  le  leggi  più  fante 
delVhamana  Jocietà . Egli  non  ha- 
rebbe già  violate  la  Neutralità  del 
luogo  della  Dieta  inperfona  de  gli 
Ambafciadori  di  Francia,  e non  ha- 
rebbe fia  foffer tocche i fuoi  O fìttali  ar- 
dtffiro  in  tata  Citta  libera  toccare  il 
denaro-jChe  apparteneva  à S.M.  Ha~ 
rebb'egli  operato  di  una  maniera  piu 
nobile  nella  guerra  , eh  ei  dichiaro  a 
SMfe  bau  effe  havuto  de fiderio  di  ve- 
dsrla  terminare . 

Fino  a che  fondurate  leC  o,n  Firen- 
ze,i Mediatori  fi  fono  affatiga - 
ti  a riunir  le  pani  interefateflcape-- 
Ti  dorè  fi  è veduto  poflo  d rifehio  di  ef- 
fir  difarmato  con  la  Pace  . Egli  ha 
perduto  il  potere  ufnrpato  ne  gli  ulti- 
mi annidi  prendere  indifferentemen- 
te 
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te  t Quartieri  prejfo  i Principi  dell5 
Imperio  , tir  Jertificar  iefie  truppa 
à loro  fpefa  , di  contravenire  aperta - 
mentefitto  vanipretefii , Trattati 
di  Veftfalia  , e d'inalbare  una  poten - 
\,x>a,  St  formidabile  altre  volte  alla  li  ' 
berta  dell'  Alemagna,  la  quale  non  è 
fiata  ridotta  ne 5 termini  lecitimi , che 
af  prefio  st  lunghe , f fanguinofe  Guer?  * 
rr  . jfotf  egli  ha  temuto  pe’  facce  (fi 
delle  negotiationi  di  Colonia»  c/jc  ri 
termine  di  una  querela ftraniera  ài* 
Imperio  , harebbe  arrefiato  i difegniy 
ch’ei  firma  contro /’imperio  ntede-$ 
fimo  • 

Il  Rè  non  dubita  puuto, che  non  fi» 
lamente  il  Rè  di  Svetia , che  fi  trovale 
Jt  notabilmente  interejfato  nella  mau- 
eanx,a  della  parola , della  quale  egli  e 
flato  cDepofitarioy  e Mediatore , mk 
ancor  tutti  i Prenci  pi  , che  fon  punti 
daldefiderìo  della  Pace,  non  roverfii 
no  fovra  i’Imperadore  filo  la  rottura 
di  «a’Aflemblea,  eh' è fiat  a capace  di 
. Z ì prò- 
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534  Mcm.dcl?  j4b.P  aci  eh  dii  -, 
procurarlaal  Chriftianefimo. 

Trutta  /^Imperiò  pub  r accordar fiy 
che  la  tranquillità  gli  farebbe  fiato.* 
re  fa  da  lungo  tempo , fe  Ce  tare  ba- 
ve Jfe  fatto  apparire  la  me  de  fimo* 
difpofition  di  Sua  Maeftà  permana 
tenere  i Trattari  di  Veftfalia  ; è 
syegli  haveffe  voluto  prometter  di 
« non  dar  punto  di  foccorfo  ay  nemici 
della  Francia  nella  forma  , chz^, 
Sua  Maeftà  fi  obli gav a àfarfortir 
le  fitte  armi  dall*  Alemagna  sì  tofio  f 
chy  ella  havefis  ricevuto  tal  ficn * 

9 rcz>z,a,. 

Sua  Maeftà  nondimeno  firb&* 
firr.pre  i mede  fimi  fin  ti  menti  . La 
Giuftitia  * che  V ha  impegnata  nel * 
la  Guerra  * non  diminuifie  punto  - 
i fiuoi  primi  affetti  per  lo  r ipofi 
dell9  Imperio , t qualfifia  fitccejfi, 
nel  qualf  [pera , che  Iddio  vorrà 
benedir  le  t/lrmi  fitte,  ella  non  lo 
fiinter/t  giamai  più  felice , che  in 
l’bor*  » dot  ridurrà  i fuoi  Nemici 

' ■ al - 
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jP.k  L.yLXyi.del  Congrego  fi  tolte.  5 3 5 
alla  Pace  . Fatto  a Verfaglic  li 
2 7.  Marzio  j 674. 


Segnato 
E più  baffo 


Lodovico. 

« ^ * 

*"  Arnaud. 

1 * ’•  \ 


t 


. Impreflo  à Parigi  nella  Stampe, 
ria  di  Pietro  li  Petti  Impresene  , c_  , 
Libravo  Ordinario  del  Renella  via 
di  S.giacomo  alla  Croce  d'Oro.  Con 
.Privilegio  di  4m  Mattia,  " 
catoin  Coloni*, 
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DICHIARATIONE 

* . 

De4 5  Mediatori  Svedesi  / 

• , . {, 
Nel  C0i1greJfd  di  Calo  ni  a,  dqpo  li-i 
caxceration  del  Principe  di; 

FURSTEMBEftG. 

* * ' . f , . ' *i 

* ■ , V » , t » , ! * 1 ’ 

Tradotta  dal  Yranctfe . * * 

f1  Sfendo  i Mediatori  flati  fatti  con» 
j fapevdi  da  gli  Affi  bafeiad  ori  di 
trancia,  ch'eglino  h av  e an  contini ffio * 

\ 7i e di  ritirarfif  han  creduto  dinondom 
ver  trafeurar  cofa  veruna  di  tutto  ciò 
che  potea  impedire  il  difcioglimento 
^f/Z’ Afferri blfià  > Per  lo  che  han  fat - 
io  far  novèlle  iftan^oà  Sua  Macftà 
Imperiale  per  lareflitution  ^/Prin- 
cipe Guglielmo  di  Furftembergh,  e 
per  far  rilafciare  il  denaro  della  Fran- 
cia arrestato ; in  Colonia  . Eglino 
hanno  anche  follecitato  / Miniftii  de  ' 
di  Alliati  di  Celare  > a voler  unirei 

* /•- 

, * ; ‘ V 

4 * , , 

j.  ' 
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loro  offici  a quegli  de’  Mediatori  per 
difporlo  à voler  fi  ben  rifentire  del fiat - 
to  contro  lo  fteffio  Prenci  pe>  a fine  che 
il  Chriftianefimò  ottenga  ilripofo^per, 
le  comuni  intercejfioni  * Dall 5 altre 
canto  eglino  han  fatto  fare  iftanx^eLsy 
purché  fia  di  piacere  di  Sua  Maeftà 
Chriftianiftìma  , che  fi  accordino  i 
Patta  porti  Francefi  a 9 eJHiniflri 
del  Duca  di  Lorena  , adinterctjfion 
defi  Rèdi  Svetia  lor  Sovrano!  & han 
pregato  gli  Alliati  della  detta  Maeiiàj  . 
che  voglin  facilitare  ad  ottenergli  ~ 
Di  piu  han  pregato  i Miniftri  tnte- 
reffidti  in  cjucfio  Trattato,  di  voler  di- 
morare in  Colonia  almeno  finche 
giungano  le  rifpofie  a tali  richiefie 
dalle  lor  Maeftà, Imperiale  » tfChri- 
ft  i a n i (lì  m a ,chefi  a 1 1 e ndo  t an to  più  fa' 
vorevolij  quanto  eh* eglino  fon  perfua- 
fiìthe  le  dette  Maeftà  Jaran  portate  da 
lor  medefime k contribuir  tutto  ciò  che 
potranno  al  mantenimento  di  un  trat- 
tato , dal  fticceffb  del qualepar  che  di- 
pendala Pace,*  il  Ripofo  della  Chri- 

Zj  ftia- 
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5 $ $ Mem.de  1?  Ah.PactchéUi* 
(lianità  . Molto  più  fendo  sì  avvan - 
%>ato  , che  per  ogni  poco  yche  /è  Parti 
woglin  dar  luogo  alle  Ragioni  » e «r*4* 
cettare  i Qonfegli  de 3 Mediatori,  fpe - 
ejueftiy  che  f potran  vedere  tu  po- 
chi giorni  i voti  dicanti  milioni  di 
Chri  fi  tatti  e fan  di  tt : & una  sì  crudele » 
é fanguinofa  Guerra  > cangiata  in  una 
Pace  Giufiijfimay  Sicura ,e  Generale*- 


DivoJgato  à penna  in  Coloniali 
7. Aprile  1Ò74. 


-'L  E T T E R*  A XXVII. 

t ' 

.*  * , 

AIP.Eodovico  Marracci  de’Chd* 
rici  Regolari  della  Madre  di  Dio, 
Profeflore  delle  Lettere  Arabi- 
che nello  Studio  di  Roma, 
hoggi  alle  Confezioni 
della  Santità  diN.S. 

' Papa  INNQCEN- 
*•*  " ZO  XI. 

^ - •«.  ,- 

Fra  gV incomodi  delle  Re  nelle  cotnpa* 
liti  dagli  Amici  , gttftal'erudi- 
tion  delle  Lingue,*  delibo* 
ra  di  conti nouare  il 
moto,  perim- 

' ' parare  . 

* . - . , . *, 

Più  confacevolealdefiderfó  dì  un 
Dotto  Interprete , fomiglianto 
jalla  P.V.Tgeverendifs. (la  quale man- 
tien  vivo  nell’ InHituto  pio, che  pro- 
feta,ri  zelò  de5  tre  Fratelli  Sacerdo- 
ti ,e  delPadre  Laico)  ò al  fuo  Mae* 
ftro  il  P.Gnadagnoli  di  eterna  me* 

Z 6 mo- 
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540  MemMlf^AbSPacìchelU 
moria, farebbe  ufcitoil  mio  Raggua- 
glio dalle  ts4c adenti c Ingleji , feconde 
di  ogni  erudita  lingua, ove  iohebbi 
foggetto  di  raccordare  la  luce,ch’el- 
laipiegommi  degli  Untori  Q*Jfich 
ctiandio  iSMuJulmani  non  publi- 
cati , quando  mi  tòcco  in  forte  di 
udirla  in  Roma  : che  da  quello  luo-. 
v go, improprio  à parlare, clic  con  l*i- 
dioma  del  volgo, nel  quale  à pena.* 
mi  è riufcito  legger  di  curiofo,  che_# 
la  verfìon  francefe  d zWAltorahày 
che  .volclle;  Iddio  por  cade  unite  le 
di  lei  faggie  confutationi  . De  gli 
^rabici  hò  veduto  qualche 
vofcritto  cucio  lo  per  le  Materie  Me- 
dicinali nella  Btbliotheca  del  Signor 
loffio  z\V Hai  a yz\c\  alcune  Fniverfita 
dell ’jflemagna  per  la  Scritturai  ove 
parmi  però  , che  prevalgancomu* 
semente  le  Lettere  greche,  fuorché 
predo  i,7 eologi  Protestanti  <,  i quali 
ne  accoppiai  lo  ftudio  al YHebree^e 
Caldee  : di  che  ferbo  migliori  nott- 
ue a*  noftri  futuri  congrelfi . Fatò 

' ha- 
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V.LL.XXni.del fin  di  vi  aggi  art.  54 1 
haverle  fra  tanto  un’e  lem  piare  dei 
Memoriale , che  tengo  meco  circa-, 
gii  Atti  de ’ Santi , jjhe  fcrivono  i 
fadri GiefuitiditAnverfaidopo  ha- 
ver  eglinomolto  viaggiato,  e vedu- 
to, e mandano  in  giro  impreflo  in~> 
la  tino, con  quattordecfavvertimen- 
ti  , per  derivar  le  contezze  de’luo-t 
ghi, della  qualità  de?  Sèrvi  dt  Dio,  an* 
cor  "Senti,  delle  lor  Memorie  nafio» 
£tc,éz\Culto,de\\t  Reliquie,?  di  ogni 
.altra  circoftanza  , nelle  quali  sò  di 
haver  contribuito  anch’io  per  qua* 
ro  mi  è flato  poflìbile . Communi- 
co  ingenuamente  la  Rjfpòfta  di  cór 
gedodel  P,Pnpebrochi , quegli,  ch$ 
dedicò  alla  Signora  Felice  Zaccbia 
Viragine  di  gridò,la  bella£/e^/4  per 
Jia  morte  de’  Figliuoli  Rondini  ^ 
Cavalieri  Romani, cioè  Giofeppe  ma? 

caco  neli’a (Tedio  di  Candia , e Nàtale. 

« 

Segretarittde*  Brevi  a? Prencipi  , nel 
Pontificato  di  quell’accorto  C.enTof 
de  gl’ingegni  Alejfandro VII.  che. 
ben  tofto  cefsò  di  vivere.  La  rice- 
vo) 


•>i  . Metti. dell*  Ab. Vacithelti 

Vo,&  itichiudó  con  una  del  P.Mae- 
ftny  Lupo  nella  mia  vacillante  fatato 
frà  le  Renelle . E rimetto  con  rof- 
fbre  , quelle -dei  Signor  Quaranta^ 
lo  Ili! del  quale  dicono  alcuni  , ohe 
richiederebbe  l’interpretation  de* 
Settanta  . Sono  (lato  ancor  trava- 
gliato da  un  dolore  intenfo  nel  Re^ 
ne  Jìniftro  f che  per  tré  giorni  m*hà 
renduco  immobile  nel  letto,  giova* 
do  poi.  unacompofitioncingrata-j, 
c|  violenta  di  color -di  latte,bevuta_,, 
mentre  di  venia  inutile  la  Cajfia , 
YOlio  dì  Mandorle  dolci.  Può  effer» 
che  quefti  morbi  derivafTer  da  vna^ 
fola  cagionedell54£»W/»*,*  crude** 
x,a  de3  Vini  fotta  il  clima  freddo,  che 
non  vogliono  i Tedefehi  fi  tempfjA 
con  l’acqua  , (limandola  pernitìofa, 
e in  vero  grolla, e fetente  di  loto  : fc 
credendo  falubre  il  vino  ad  ogni  più 
ampia  mifura,  Non  fi  pratica  più 
hoggi  in  quello  min  ili  ero  Apofto- 
lìco  la  liberalità  di  Monfignor  N un- 
ite Buonvifii  che  màtenea  ilipendia- 

ti 
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cf  del  pròprio, lo  Spettale  co\ Medico, 
e facea  apparecchiar  cibi  particola* 
ri  per  gl’ Informi , eriftori  anche  pe* 
fani  ad  ogni  tempo  . lo  mi  vaglio 
di  un  Canonico  di S.  Andrea  , colle- 
giata,che  via  mozzetta  corta  trian- 
golare di  pelle  di  agnello  tinta  di 
roflo.  Egli  é giovane;  hà  però  pra- 
ticato gli  tsìforifmìd? Ipocrate,\z  re- 
gole  di  Galeno  , e i precetti  del  Sen - 
netto  in  Italia^ ed  in  Francia:*  mi  vi- 
dea col  Dottor  Keth  Primario  Fijico 
diquerta  Città  , ilqualegiudica  dal 
pollo  , e Porina, lenza  parlar  punto. 
Scrive  un  Recipe > e prega  falute,  ac- 
certando perlo  piùj  quantunque  à 
me,  che  ho  ftudiato  l’Arte,  non  fo- 
disfaccia  fenza  difeorfo  con  quell’ 
afpetto  grave,  che  non  volean  gli 
Antichi.  Hor  non  inchino  punto 
al  carico  di  cProfeffor  detrEloquen» 
z>a,e  delle  Lettere  Cjrecbe  nelfulca- 
demia  di  Pi/à,con  ifquifito  ho'nora- 
r»o , già  goduto  con  merito  dal  Si- 
gnor Valerio  £ bimentelli , offertomi 
••  in 


544  M em-delPAb.Yactchelli 
in  nome  dal  Gran  Duca  diTofcanay 
daLSignor  Da  Spanheim  > deiiderà-- 
do  continovar  nel  fervigio  della-* 
Sede  Apoftolica  . Mà,  per  non  recar 
Ombra  co*,  miei  Fani  Rapporti  a\\& 
fue  Rcligiofifime  applicatiorthche  fan 
loipirar  la  P olì  titubai  Adariana  > io 
puntole  la  riverifeo,  Htldefeim 

llluftriffime Domine  . » . 

" ’ ■ • ’ •••;  ■'-* . ’ 

QVam  graia s nobis  fuit  confpe- 

Elus  vejìer  t tam  triple  accidie 
nunitum  de  nonnihil  afflitta 
valetudine:  cui  cum  nequeant prodejfe 
tentata  b)c  remedia-,nonpoJfumus  non 
laudare  confili um  patriam  reperendo 
maxime  fi  maiori  iftic  cum  otte  ad  om~< 
vigerla  eruditionis^ac  dottrìnaftudidy 
in  qui  bus  admodumverfatus  es-,pre- 
fequenda  futurusfisi  ^Advcrfantur 
enim  vale tudi ni  cura , pòtijfimum  e*t 
qua  fiint  a genio  cujufque  alienaMa- 
fiitiam  ex  recejfu  tuo  captendatn  foU • 
bUur  fpesy  quam  nobis  jack...  r prom- 
" '•  ve  a* 

* * X • 


P.  ì.  L. XXPllJel  fin  di  viaggiare 
vendi  upus  nojìrum  ubi  poteri;  , quod 
fieri  dupliciter  poteft  . Pri?no  notitiam 
illtHS  , & efficax  emendi  de  fideriunLs 
it-rrercndo  quamplurimisideinde  com - 
manicando  nobijcum  notitiam  eorum 
SanZlonim^ ai  in  locis  minus  celebri- 
bfis  habentur  Generabile;, aut  alia, de 
q ui  bus  agi  tur  in  tJMiemoriati . Cate“ 
rum , cjtiia  opus  noftrumvafiiffìmurru 
eZl,adeo  ut  alteri  rei  att edere  ncque** 
mus,quam  ipjius  compojttioni , non  li- 
cet  nobis  amicitiam  colere  cumVtris 
per  erbe m Eruditi;, ac  ne  eorum  qui* 
dem  nomina , quafubinde  audimus > 
mandare  memoria.  Proinde  ex  Bri* 
tanni  fili)  avi  avvici  a,  nec  unum  qui - 
dem  nomen  poffumu;  fuggerere , nifi 
forte  ex  libri s paffim  notus } Quin  etia 
eorum  libri, quid  rebus  nojlris  non  fub - 
ferviunt,  aliis  fere  quam  nobis  notio- 
re;  funt.  Ejl  Haga  Corniti s Nicolaut 
Hetnfius  Danieli; filius,  vir  talium -» 
fcientifjttnus , quia  v arti; per  Septen- 
trionem  Legatìonibus  exercitatus'.cui 
cultijjima  Bibliotheca,  non  aliis  forte 
, * - com - 


54 6 Afcm.deH*  Ab-  Vacìchefii 
et  ^tpara  fida  . Idem  cj  uè  ft  udì  off*  s ami* 
citi  Accanì  varìis  erudii  is  Italts,  atque 
adeo  etiam  cum  llluflrtffitoa  Domi- 
r natio  ite  Tua  gaudebir  notai  am  ali • 
efttam  contrabere  ^ dummodo  tameng 
ut  pttto  , ìam  non  contraxerit . Hit 
exeribere  plerofifue  poterit , e ti  am  ex 
utroejue  Belgio,  Quodfupereft  , Do- 
min  attorti , Tua  felicem  reditum  ap • 
precor  ^ & ut  nojlri  velit  meminijft 
rogo  . Salve atv'tr  Summt  ab  Re  ut* 
rendo  P.Henfchenio . esintuerpia  Idi » 
.busAuguftii67+, 

liluft  ri  flimae  Domina  tionis  T use 

, . . j» 

. i » 

«.»  . *•  . - r 

Serva s in  Chrifto 

Daniel  Papebrochius. 

llluftrifs.atque  Eruditili  Viro 
P.  Abbati  JoiBapt.  Pàcifchellio 
apudllbiosin  ComìtiisGène- 
xali  Auditori  - 


Am- 


/ . 
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Ampliarne , ac  Reverendi  ffimo 
'*  Domine . 

T*  ' ^ 

I2V  Reverendi  [fino  a tsfmplitudinis 
Ve  Tir  a memoria  me  adirne  vivere  . 
admodum  gaudeo  . Rationes^ex  qui- 
i>us  difponitis , aliif  provinciispera- 
gratis  redire  in  Itali  am  » omnino 
comprobo . Nam  ut  de  inconcimno 
aere  ? aut  alimento  taceam , abfqut 
Eruditorum  confortio  vivere  y,  cft 
Viro  Erudito  continuum  t armeni um\ 
& quidem  fine  fruttu  . Verdottum 
veftrum  opus  , ut  aliis  adiungam , a - 
vide  expettabo.  Si  Romam  perve - 
nerìt  sìmplitudo  Vefira  , [applico 
enea  deferri  officia  Reverendiffimo  P , 
General  ^Reverendo  P.Noris , amidi 
omnibus  : atcjue  rogo  iis  z,elofc  inti* 
mari , AugttHinianam  provinciam , tf  I 
rette  dmbulet , debere  in  Belgio  in  tret 
dividi . ££0  inter tm  loie  vìvam  ferif 
per  paratus  ad  obfequia , ^ «Ma* 
data  Reverendiffima  Dominattonis 

Ve - 
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VeJÌYAt  quam  Deus  Opt.Max.diu 

cujlodiat.  ' . 

Dabam  Lovarfìi  itAugufti  1074 

Reverendiifitiiàì  Amplitudini® 
Veftrae  ; v 

Devotifftmus  Famulm 

F.Chriftianus  Lupus. 

v ‘ / m‘  -,  * 

, * . * • 

Àmplifs.  Ac  Revcrendifs.  Do-  . 

mino  D,Io:Bap.Abb.?acichel- 

lio,  Pontificio  Auditori. 

r-  v 

, . . t • 

Illufcri ®aio  Signor  mio  Padion> 
Colendi  (fimo. 

Ptrche  fono  d V.S.llluf.iw  miglior 
opinione  le  mie  lettere  della  tnitu 
per  fon  a, quelle  fono  cerne  innocenti  af- 
folate,  quefla  acca  fata  come  rea , cre- 
dendo ,che  il  mancamento  dì  quello 
fta  fato  mio , di  non  kaverle  fritte,  o 
non  di  ejseinnon  effer  comparfi.Eben 
che  fino  le  querele  di  coloro,  cheama- 
< ' no,, 


v • 


I 


I 


p 


P.I.L.XXr/Idcl  Quaranta^ 49 
no,o fi  danno  per  Creditori  per  non  pam 
gai  e,  io  voglio  acculare  P.iZhjfo  Ac c ti- 
fai or  e,  che  fatto  Dedario/rrt  tanti  La* 
berinti,*0»£M>^7  Minotauro,?#^  di 
tutto  i/Toro  di  Europa, non  ha  fapu - 
to  porgere  il  filo  alle  futi  e mie  penne 
per  rinvenirla  con  tutta  la  Lucerna 
dei  Cinico, che  divenuto  Can  di  leva 
alla  fu  a traccia, n<m  bar  e bit  e potuto  ef - 
fer  di  ferma  di  un  h uomo, non  meno  in - 
tifi  bile  , che  inarrivabile  . Se  di  quel 
juo  Conierò  dij?e  Arcad\o,cheperla 
fua  velocità , angufìum  fecic  orbem-. 
terra  rum  ; del  Juo  più  tofitfvolo,  che 
corfo , dovr'o  più  rallegrar  mi , che' do- 
lermi, che  perduto  in  trovar  Nuovi 
Mondi^wo-yo  Colombo, & Aieflan- 
dro ,per  coronale  teatro  del  fuo  valore^ 
fi  lafci  anche  le  Aquile  dietro  , che  do- 
tte manca  il  Sole, non  poffon  n 'e  ravvi- 
arla , nè  fiffaria.  Io  poi  fatto  Anti- 
pode  di  quejlo  compendio, ò brevia- 
rio di  mondo, triconcentrato  nel p ri- 
to del  mio  niente , qual  few pr e fui  alla 
vifta  Lincea  di  quei,  che  non  arriva- 


no 


5 5°.  Mcm.delP  Ah  PacichelU 
no  gli  a tomi , fon  tanto  difparu  *o  r é 
ofcttro  , che  non  farà  chi  mi  trovi  ut 
meno  col  Magagliano>  e colla  Nave! 
v Vittoria  nella  terra  Aufirale  inco- 
gnita del  fuoco  . E ciò  in  difcolfu 
\delle  fuc, , e mie  lettere  , che  né*  loro  fi- 
gli,come gravide  di  Oracoli  fublimi 
-r- — — • Volicant  rapidi*  ludi* 
bria  ventis. ...  -• 

Potrei  rinvenirmi  dal  vedere , che 
V.S.Illuftrillìina  in  cjttefi* ultimo fttoy 
fi  degni  far  ricor fo  al  miogittditio-i  per 
rifolverfi alfto  ritorno . Intorno  al  qua* 
le,benche  dameye  da* fuoi  amici  Jofpj • 
ratoì  per  trarla  di  codette  cielo  lapi- 
dario i che  grandina  fcogli  ancor  nelle 
vtfeere d}un  Deucalione<ir/o  à fpira- 
re  anima  némacigni^non  pojjo  nel  vo- 
to del  mio  capo , che  rifponderle  con  un 
echo  moltiplicato  in  infinito  : Heu  fu- 
ge  crudeles  terras,fuge  littus  avaru. 
Deve  à fpefe  noftre  perfuaderfi , che  il 
4 fecolo,»<?*  che  del  ferro , della  ruggi- 
ne , e delia  creta  .,'  nofira  madrice  nel 
Pa  rad ifo  farebbe  defider abile  in  quel- 
lo 
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lo  Interno,  nel  quale,  fruttole  herba, 
n 'e  ombra  nafce,che pafea , e ricuopra^ 
la  famelica)  e ignuda  virtù  , il  nome 
della  quale  è cotanto  odiofo,e  fofpetto , 
che  bifogn  a guardar  fi  di  farne  moftra. 
Incrudelifce  più  che  mai,  quaPACtto 
di  Saturno  divorator  di  ogni  parto , 
anche  non  fuo,&  a pena  benefico  A '/ce- 
dente alP efaltation  de3  figli  della  ter- 
ra, non  già  Giganti  , ma  Nani . E 
ancor  qttefii,pcr  molto  cbefihumiliino 
nella  polvere, e nel  loto  ,Jpiccan  più  di 
una,Rana,con  una  vita  efìtnera,  e con 
una  luce  momentanea  in  quel  mon- 
do, eh3 e compatto  da  fcara faggi  con  le 
feccie,no  già  di  huomini,mà  di  Beftie . 

Hor  dunque  ,per  non  ingolfarmi  in 
<7#ef74,paludeLetea,/#>/  pure  col  con - 
figlio  di  un  mijero  Palinuro,/?  non  di 
Ulifle,/*  fua  navigatio  ne  fuori  di  que - 
fio  nofiro  Mediterraneo , e filmi  le  fu  e 
Ifole  Fortunate,  le  Orcadi,  e le  Tuli, 
nonché  /’Anglie^Pirlande,  finche 
mutata  lafiagione , fi  dileguino  queflt 
monti  di  Diamante , non  che  dògi  ac* 

ciò t 
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ci o^per  ricondurfi  in  Tevere , porto  un 
tempo  di  due  figlile  padre  di  una  Lu  pa, 
e dopo  naufragio  di  tanti  dìj'peratt  , 
come  abortivi,non  che  fuppofti: gettati 
_ non  già  dentro , mà fitto  la  ruota  del- 
la fortuna  . Attenda  pure  à / emina - 
re * i fuoi  fudori  in  code  fio  ter  reno ge- 
lato^più  tofio. che  in  qualche  altro  are - 
v nofi,fperando,cbe  un  giorno  carico  dei 
fuogran  merito,  pofla  trovarvi  chi  Jii - 
/»i  tlfuo  ricolto^edella  quando  fia  per 
inaiarlo  ancor  col  pianto  , nei  carro 
del fiso  Boote,  ritornipure  alla  buoni 
bora  dalPOtCt  nel  figno  del  Leone, 
cantando  : Venientes  aurem  venient 
fum  exultatione  portaniesmanipu- 
losfuos, 

cDa  quefii  ab  ox,^ -potrà  V.S.Iil, 
fidi  sfar  fi  fiefla  del  mio  fiato , che  per 
efier  tale  , non  fi  mojfe  un  punto  , non 
che  unpafio  da  queÌlo,che  fu,  e farà, 
finche  altri  per  pietà  su  lefpalle,o  An- 
gelo,òHuomo,  mi  precipiti , non  già 
nella  Pi  Teina  » mànella  Tomba.  Ivi 
con  ogni  altro  mio  parto  infelice , ripa* 
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1 /irà  Attuerò,  cheperfarflaflrada^ 
i alla  morte,gode fra’  fuoi  papaveri  al- 
1 tiffimo  forino  . Le  fue  nuove  fono  per 
1 mcEjfenue  di  Nettari, e Eliflìrvici^i- 
1 Stillati  da  mano  , che  può  fcrivcndo 
i dirmi:  & quorum  parsmagna  , &c. 
poiché  la  Verità, fatta  qttaf  profittiti 
Meretrice  di  Piazza  Na vona, yervc-* 
di  sfogo,  e di  gioco  ay  Porci  , b cattivi 
Cau  fi  di  et,  che  vi  concorrono ; E per- 
ché tutte  le  Academie , non  che  degli 
Humorifti^/owo  inaridite , godono  k 
for&a  di  br accia , non  che  di  lingua, 
dì  render  Problemi  difputabili  ancor 
/’Evidenzc  dìmofrate in  Europa,  co- 
me que  fa  flap  affata,  e piantata  folto 
gli  Antipodi,  qual9é  hoggi  tutto  il 
mondo, 'che  non  fllogiz^ua,  ma  va  fof- 
fopra . v - 

Le  rendono  con  ufura  i f aiuti, tutti 
gli  Amici  ,po&i  nel  primo  Memento 
della  Metta , perché  nel  fecondo  é il 
ttoflro  Marca  ( Auditor  del  Duca  di 
Sermoneta)  che  nella fuajepolturd-s, 
A a dal - 


554  JWem. dell'  udb. Pacichetti' 
dall'anno  paffato  fotterrò  le  uniche L> 
mìe  delirie  della  v illa  f otto  Monte.» 
Mario  à tei  nota : e con  quellerrche  io 
nella  mia  curio  fa  Relation  e /per  ai 
di  rendere , non  men  del  fuo  No» 
me,  e del  fuo  Amore,  immortali , 
ed  eterne  , dopo  gli  Elogi  , e i 
Medaglioni  fattivi  colorire  . E 
perche  cotti  affai  più  chiare , e più 
fedeli  rimbomberanno  le  voci  del- 
le nottre  novelle  difeordie  Tebanc, 
nate  - da'  denti  de 9 Draghi  troppo 
'■  divoratori  , & ingordi  > ad 

non  refi  a , che  fare  colla  lingua , 
e la  penna  f Arpocrate  col  dito  in 
bocca  , tafeiando  ad  altri  il  far 
con  flndic?  sù  la  Brada  il  Mer- 
curio de’  Viandanti . Quando  quel- 
la di  V.  S.  Illuftriflìma  continovi 
il  fuo  volo  in  quetto  mio.  deferto 
de'  Sette'  colli  , io  l'accoglierò  a ' 
braccia  aperte  % come  il  Corvo  be- 
nefico di  S.Paolo  , r L’Elia  ? coru 
tutto  il,  pranzo  ? non  che  colmez- 
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’ Zso  pane , venuta  à sfamarmi  ufijua 
\ad  delirias.  „ : 

Di.y.S-IlIuftrilIìma  . 

••  * , , 

Roma  27.Giugno  1674. 

Divotifs,&  Obligatifs  .Servitore 
D.Oratio  Quaranta. 

* N ' ,i_ 

DclMcdefimò.  ' . 

Xlluftriflìmo  Signor  mio  Padfpnc* 
ColcndifGmo. 

NO n debbo  4 queft  a mia  augurar 
miglior  ricapitoli  no  incontrar 
coSl't  V.S.  Ili  uft  ri  (fi  ma  » della  cui  falu- 
te  vivo  cast  gelo  forche  per  allontanare 
la  da  un x lima  mbuma.no , mi  lu fingo 
con  la  fpcranz*a già  di  ritorno.  Poi- 
ché tfe  tanto  n?  in fuperbifco  della  me- 
mori at  che  fi  compiace  > in  mezzo  alle 
fue  maggiorile gravlffime  occnpationi, 
stodrir  dime j afai  piu  ambi/co  gode* 

A a 2 re 
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MemdelF Ab.?acichelli 
re  della  fuagratia,dove  ne  feci  l'acqui 
fì o.  Trovo  k pena  argomento  di  per* 
dono  k colorofchemi  hanno  defrauda- 
to de' benigni  fimi  fieoi  faluti\e  per  non 
commettere  il  delitto  medefmo  , non 
tarderò  di  tramandare  gli  fleffi  a' di 
lei  amici  diKorm, particolarmente  al 
Signor  MichePAngelo  Ricci, Monfi- 
gnor  Favoriti,  al  Signor  Abate  Gra- 
di, al  P.D.Tomafo  del  Bene  , e al 
P.Lauria  , ftimatori  accorti  del  fuo 
merito , prejfo  a'  quali  faranno  quegli 
in  luogo  di  preti ofi  reliquie,  di  qua» - 
to  pub  rubbarf  alla  lontananza  tira - 
mica  di  un  paefitche  per  effer  piazza^ 
da  traficarvi  t fuoi  rari  talenti , e de - 
gno  di  ogni  invidia . Qufi,  che  V.S. 
Illuftriffima  favor ifee  fmaltire  con 
una  Natione  troppo  femplice  cmw* 
tnìcifono  effetti  di  una  fovrabondan - 
za  del  fuo  capitale , che  non  corre  pe- 
ricolo di  fallire,  quando  più  fi  ne  mo - 
lira  prodiga  infarficurtk  della  miaL» 
povertà , alla  quale  non  refi  a che  l'ar- 
te di  trarre  qualche  guadagno  dal 

ere - 
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credito  della  credenza  (quando  non 
fio.  impreftanza)  PI  poter  dire 
E da  gl’inganni  altrui  vita  riccuo. 
La fuay  tuttoché  di  tanto  pefo  , e pre- 
gio a S.Pietro , non  merita  di  naufra- 
gar nel J olito  fioglio  dell* A rene , e de* 
Calcoli  ] da*  quali  fuol  farfi pqjfaggio 
alla  lapida  fepolcralej  xJMdcome 
degna  di  rinascere  col  latte  de  gli  E- 
roi  ) non  che  con  l*oro  potabile  in  terra 
tutta  di ferroye  fra*  Vini  non  Divini, 
riferbafi al  Nettare, r/*  qutpofa  ren- 
derla immortale.  Tal  pofio  anch’io 
chiamar  la  muorila fuaanticay'opri-. 
migenia  0 tic  (it àgi  ache 

Dèus  nobis  haec  otia 

fecit . 

£'  tanto  occupata  in  Nihilagendo, 
che  dal  mio  filo  Nulla, da  quel- 
lo , ch’ellaprefagifce  alla  fina  infinita 
attività  yponno  crear  fi.  più  Mondi  yche 
non  fognava  Democrito  > e bramava 
Aleffandror  ejfendone  come  un*ato~ 
mo  ufcita  la  Vita  delB,Gio:  di  S. Fa- 
condo per  miracolo  y fi  come  già  la^> 
A a 3 ve- 
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voce  del  fino  Giovanni  dalla  muto* 
Ie%z,a  di  Zaccheria  . 7 rk  tanto  ri- 
- fer  bando  alla  lingua  , calla  penna  de 
V.S.IlIaftrìfGma  ilridurre  » #0# 
in  compendio?  in  quinta  e£enza_* 
tutti  gli  affari  del  mondo  ? non  sofie 
abbreviato  > ò vero  annihìlatoy  eJl fer- 
viti di  Antidoto  r e di  Alicorno  a* 
Dotti  fra  tanti  Veleni  * jiltamia L» 
dow  hfcio  per fine , ci&e  ad  onta  del 
tempo  divoratotele  del  mio  contagio  fio 
delfino  prefervarmi  con  tutto  il  mio 
fa-, igne, qual  con  poco  inchiofiromidi» 
dotar  ero  fempro 

, , *■  t 't  » 

:v  Di  V.&Illuftri  filma  ; * 

«*  * M 

Roma  t. Agoffo  1674. 

Devoti  fi  .&  Obli gatt fi. Servitore 
D.Oratio  Quaranta* 

■'  v - % . . : : r- 

, , , 1 / . • * 

Signor  Abate  PackheUi  Audi- 
tore Apoftolico  in  Colonia* 

✓ . i Del- 
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DeUacjualc  so,  che  il  Sig.  Card  i na- 
ie Azzolino  legge,  e publicaognifet «■ 
tintana  con  efiimatione,e  conguHo  le 
Lettere  Erudite , e’ fine erif fimi  Rag- 
guagl  !»  moffrandoli  anche  alla  Mae  • 
ftà  della  Reina  Chriftina  dì  Svetia  . 

Le  veggo * anche  andar  per  mani  della 
Prelatura  più  dotta, edegli  huomini 
di  maggior  profitto  5 attendere  o^ni 
fettimana  con  gli  fpacci  della  Nu  n 1 1 a- 
tura  in  Segretaria  di  stato:  e cm 
[omino  concetto  di  KS.oJfervar  nellds 
Camera  Segreta  di  SuaSantità  . 

Nò  hà  Ceflato  có  la  nobil  fua  Fata* 
fia  fornita  di  efpedienti , il  Signor  \ 
Cardinale  t Asolino  di  favorirmi,  e 
con  Paggiunta  officìofiffirnapenfa1* 
va  propormi  per  ty4 uditore  al  Signor 
Cardinal  de  Tronfi  Arcivejcovo  dì 
Narbona , grado  anche  di  còfeguen* 
za, che  riflette  pure  al  fèrvigio  della  , 
Santa  Sede,  Ma  hoTa  tìodrifeo  alni 
pen fieri. Scnflfe  però  così. 


Aa  4 
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\ 

T • . , , '• 

Eminennfs.  c Rcvcrcndifs.  Signor 
..  mio  Onèryandifs. 

IL  Signor  Abate  Gio:  Battifta-. 

Pacichelli  > che  nella  dottrina  le- 
gale ,e  di  varia  erudii  io  ne  ha  dato  an~ 
che  alle  ftampe  faggio  del  valor  feto 
con  le  opere  degne  di  fiima  , e non  ha 
minor  merito  nella  bontà  de  f noi  co* 
fiumi  ,e  nella  cognitionc  del  mondo  * c 
degli  affario  he  ha  parimenti  acqnifta- 
ta,ufcì  di  Roma  anni  fono  per  fervir 
^eli'Audieorato  della  Nuntiatura^ 
di  Colonia  y conforme  fin  bora  ha  fat- 
to con  fino  molto  honore  > & ugual  fi - 
disfattione  di  Monfignor  Nuntio,  e 
di  tutti  i tJHinifiri : e neWoccafion  del 
CongrefTo  ivi  tenutofi  perla  Paco» 
s ha  ancora  battuto  adito  di  avv attuar» 
fi  alla  con oj cenz,a  di perfine , e materie 
molto  gravi,  del  che  egli  col  fitto  inge- 
gno fi  e notabilmente  approfittato . Ha 
filo  havuto  la  dijgra fiacche  l’aria > e’I 
vivere  di  quel  paefe  fia  contrario  al- 
la 
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. lafua  Jdlute,  a fiegno  di  necejfitarlo  4 
partirfenejl  che  egli  ha  tato  maggior- 
Tnente  provato  guanto  cheydopo  baver 
girato  per  molte  Provincie^  finalmen- 
te ritornato  /«Colonia,  c ricaduto 
nell'  indi fpofition  di  prima  : onde-,  ve- 
dendo cjuel  clima  incomportabile  alla 
fina  vitayapplica  ancor  a con  ben  igni f- 
fima  permìjfion  de 5 ‘ Padroni , ad  im- 
piegarfi  altrove , non  voledo  tralafciar 
la  carriera  incominciata  di  operar 
virtuofiamente  . Il  fuo  genio  incline- 
rebbe alla  Francia  , dove  puotrovarfi 
rincontro  di  conferenza  dell'aria  , del 
vivere  , e de 5 coftumi  ; Et  invaghito 
del  gran  nome  di  V.Em.e  della  glo- 
ria della  Tua  virtù  , ad  ambire  ilea* 
r attere  di  fuo  fervidor  e .J  Sapendo  con 
quanta  divotione , ex tener  alione  io  lo 
portiyconcorreyche  io  fuppliebi  i’Em.V. 
ad  honorarlo  delle  fine  grafie  . Egli  e 
mio  amicone  conofciuto  da  me  per  huo - 
mo  dt  qualità  y di fpiriio  , e di  lettere , 
onde  ardifeo  di  proporlo  a V.Eir).  tan- 
to piu  che  fperandofi qui  la  venuta  di 

A a 5 lei 


McmA  eW  Ab. Paci  eh  elle 
lei  vicina, crederei  * cta  per  la  sfera 
delle  noftre  Congrega  rioni,  e perle 
mai. ù re,  e per  gli  ltiliddia  Corte,'» 
e per  altro  ancora -,  egli  f offe  per  non 
ejferle  inutile  . Supplico  /’ErruV .qua* 
lo  pojfo più  vivamente  à perdonare  al « 
la  fua  benignità  quefto  mio  ardire  > Ó“ 
à fodisfare  in  quanto  ella  pojfa Tarn* 
bilione  del  Signor  Abate,  lacuale 
fton  e pojfibile,  che  iolafcì  di  prò  muo- 
vere , mentre  ne  ho  tanta , volto  allyi* 
fiejjo  oggetto  di  fervir  V.Em sfarle  co - 
tiofeer  con  le  opere  in  ogni  tempo  quel* 
la  fommay  e fine  era  ofervan&aycon  la 
quale  fouoy  e faro  fempre 
.*r  ■"'*'*  •'  — * " ’ - > * 

Di  V.Em. 

Roma  zoXoglio  1674. 

. . * 1 . 

* Humilifse  Divotifs* Servici. 

Decio  Cardinale  Azzolino. 


« * * 

A tal 
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A tal’efpreflìon  cortcfe  raoftrò 
gradimento  il  Signor  Cardinal  De 
Bonfi,  che  mi  fcrifle,fpiacergli  non_, 
havcr  nicchia  cóéacevol  nella  Fran- 
cia*, noà  penfare  à fcioglìerfi  da  un  tal 
quale  impegno  in  Polche  potreb- 
, be  dar  luogo  libero  a’poverì  miei  ta- 
lenti, commendaci  » perlor  bontà,  ' 
da  ^Signori  Coartine  Borii  fon  già  qui 
uimbafciadori  . Attendermi  cOn^ 
impatienza  per  tractenermije  goder 
fra  tanto  del  commercio  de*  fogli 
perle  cofe  publiche,  e delle  noticie 
letterarie  ) con  altrifegni  di  confi- 
denza. 


Aa  LET- 
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VL  E T T ERA  XXVIII. 

- - + ' ' 

AI  Signor  Gio:  Pietro  Bellori 

Antiquario  di  Noflro  Signore 

..  Roma» 

'Difcènde  in  Olan dayco»  godere,  e de* 
fcrivere  la  Corte  del  Duca  di 
Neoburgo,*  diverfe  Piaz*~ 
z>e  del  Rheno,Mofa, 

7 e Vahal . . 

SI  approfitta  per  mio  credere  con 
uguaglianza  chiunque  volge», 
«onattentione  gli  Antichi  sA»»aliy 
cftudia  nelle  Facete  Fìtfenti,\\  cho 
forti  additò  il  Filofofo,  quando  fcrif- 
fe  ne*  fuoi  Morali , che  Homo  fede»* 
do,&  qniefccndofitfapiens . Mà  per- 
che tutto  non  fi  può  feorger  in  un 
fil  luogo  y fa  d’huopo  fcorrerele_» 
Provincie  per  combinar  la  Varietà 
de 9 Coftumi , e fidarli  dopo  con  pru- 
denza rie*  Minifieri  : il  che  nel  Tuo 

Per - 
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Ter  vìgilio  Mercuni,  fi  ve  de  Pcregri- 
natione,  faggiamente  diraoftra  Gior- 
gio Loijio . Lo  raffermo  nel  negotio 
à F'-SMluflriffima,  la  quale  perla  fua 
larga  cognkione  ben  faprebbe  in- 
fegnarmelo  5 e penfo  di  concorrer 
coi  genio, rendendola  inftruttadel- 
le  mie  ultime  vedute . Si  troncare* 
no, mal  grado  di  chi  fofpira  il  Bene, 
le  JVegotiationi  della  Pace  in  Coloni ay 
parte  pe3  comuni  emergenti  poco  prò - 
pitiiy  parte  per  gli  ordini  de 3 Prenci - 
pi, che  richiamarono  i lotdftCiniftrù 
In  tale  occafione, invitato  con  pari 
amorevolezza  da  gii  ^mbafeiadori 
del (fbriftianijfimo  à vedere  nel ri- 
torno  con  effoloro  la  Francia , d$L* 
que3  delle  Provincie  lenite  ad  ener- 
vare il  lor  Pacfe,  e quefto  col  Reame 
d’ Inghilterra  da  que3  del T{è  della* 
Gran  *Bertagna , quantunque  il  fa-, 
tnofo  Statica  Pietro  Gretto  figliuolo 
di  Hugonemi  perfuadefieà  contino- 
var  fok)  le  peregrinationi , fenza  mai 
impegnarmi  con  hnominidi  rifpertp ^ 
-n  l amp- 
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l*amorè  però  della  virtù, e l’amiche- 
vole allianzatmi  le  elegger  il  grada 
di  primo  Camerata  con  quelli  ultimi» 
ch’era  rio  i S ignori  Cavalieri  LEONI- 
NO JENS  KJNCHS  Giudice  deli * 
Ammiratila, e GIQSEPPE 
LIAMPSON  Segretario  di  Stato  di 
lattituito  a?  Milord Barlington 
con  lo  sborfa  fatto  alla  Camera  di 
fei  mila  lire  berlinghe, foggetti  aflfai 
proclivi  ad  ogni  fenfo  benigno  con 
g Y Italiani , e verfàti  nella  geogra- 
fa y H> fiori  a , e miglior  letteratura^ 
di  Lingue , e di  sdente . Fu  effetto 
di  buona  Politica  il  farmi  precedere 
al  'Baro*  di'  Wicque  Irlandcfe  Catto - 
tAfton^e  groteNobììi 
Protetta  uri  lnglejt,a\  Signor  Ondare 
: 'Segretario  delle  Lettere  Latine  del  Rèr 
è dì  $ign.  Ce dl't  Segretario  della  Lega * 
tiene  , che  godean  carattere  di  (k-  , 

mcrate  , e ad  altri  (j  e ntilb  uomini , i i 
quali  col  feguito  di  Paggi, Valletti# 
mifta  fervitù,  pattavano  il  numero 
di  cento , aggiugnendos’ii  Signor 
t »-  - Un* 
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Benone  autor  Tcdtfiocelihte 
grafo*  che  in  'SfJolfenbtttel  nel  1 ó<58* 
havea  illuftrato  con  le  Tavole  i’/»** 
troduttion  dcLClnverio  , itquale  an*» 
dava  in  11  ita  co  ad  una  cacedra  icu 
Oxford  ditfoo.e  più  tallari;  huoaio 
dotto, e amorevole  meco, di  Religio* 
ve  però  poco  me  thè  (pie- 

garon.fi  que*  Cavai  ieri  ,di  mettermi  a 
fatte  con  efio  loro  de'  (omrnodì,&  In- 
commodi-iìxtàWiH  compagni  dz’Paf, 
feggieri  % 

Entroffi  dunque  la  fera  de*  28* 
delEanno  corrente  1674.  ia 
due  oavigrandiOlandefiJaprima^ 
co5  letti  per  le  loxo\EccelleMz,ei  eùtu 
altro  appartato  per  me,.cuftoditi  da 
lina  donna  honeftiIfima*con  difot*» 
to  la  provvigion  della  Birra  in  vali 
di  legno  affai  grandi:  e il  luogo  per 
parte  della  ferviti  alla  rinfufa  . Lau 
feconda  p e?  Gentilhuovtini  y e5l  refi- 
duo  delle  perfone;  alla  quale  fiag- 
giugnèva  un  navicello  , dove fi ap» 
parecchiavà  ia  corina,  c le  menfofc 
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o in  a’tro  tempo  fi  faceanole/V*- 
ghiercy che  chiama n Sagre-,  e reftava 
il  (ito  per  lo  bagaglio  più  grotto. 
Fummo  accompagnaci Mediato- 
ri Svcdeft , co ’ quali  fi  era  definaio  la 
mattina, al  lido  : Se  à fuon  di  trombe 
verfo  la  metà  della  notte  fi  motte_., 
(limolati  da  un  Gemilbttovio  di  fa- 
mera Ipedito  dal  Signor  Duca  di 
TVeobargo  per  invitarci  , fi  come  fè, 
ad  un  rinfrefeo  nel  patteggio  da_, 
Dujfeldorff  Puarefidenza . ApprefTo 
non  di  meno  fi  riposò,  votandomi 
il  Signor  WilliawpJon,pct  avvertire, 
ch’io  fotti  bene  accomodato  : ed 
ufcitoil  Sole, perdemmo  di  veduta»# 
Colonia  . Con  formaggi,  e mortadelle 
d'Italia  fi  ruppe  il  digiuno;  e patta* 
to  Z ons,  picciola  villa  , che  appar» 
tiene  al  Capitolo  della  Aletropoli  ftef- 
fa  di  Colonia , fi  lafciò  à finittra 
Città  piccola, mà  forte  di  quell’£/rx« 
tore  , efpugnata  nelle  Rivolte  delle 
Provincie,  con  le  armi  del  Cjrandt L, 
Alejfandre  di  Parma  nel  i j8ò.e  do* 

po 
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po un incendio, munirà  d’acqueo 
di  folli  , in  mezo  a’ dclitiofi  prati  , 
ricca  di  mercantie , ben  popolata-», 
con  la  Chiefa  collegiata  di  S.Quiri» 
no, mcmoti&dcl  C0fltt  Edoardo, nella 
quale  collocò  la  forelladi  Papa  Leo • 
ne  Nono  Badejfa , le  Reliquie  del  San» 
to,  procacciate  perlonalmenteiru 
'Roma  . C’introdufTe  à delira  in-* 
‘Dufoldorf  un  Cavaliero  Inglefe  del- 
la Corte  del  medefimo  Duca, inviai 
to  per  poche  vogate  d’acqua  à com* 
plire  in  quella  lingua,  e nel  Tuo  va- 
go Bergamino  frale  Calve  del  can- 
none , alle  quali  rifpofeto  i noftri 
Trombetti , ch’eran  gli  ftclfi  del  Rè, 
Dilette  mute  di  carrozze,  nella  pri- 
ma di  velluto  cremesì  guarnita  d’o- 
ro io  hebbi  luogo  co’  Signori  Amba» 
fciadori,  condotti  perle  vie  larghe»», 
ma  lorde, colme  di  militie  , le  quali 
però  hanle  cafepcrlo  più  di  legno* 
' ai  palazzo  di  migliore  apparenza»»* 
che  comodità,  ò grand’eften(ìone»i. 
Quello  Prencipe  nodrilce  fommo 
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rifpetto  alia  Sede  ulpoflolica  y Se  a* 
’Min'tHrì  di  lei.  Ifuoì  i n tereffi  mi 
furon  raccomandati  in  Roma  dal  Si- 
gnor  Agente  Pierucciy  e porto  meco 
per  obligateiègno  un  pretiofo  Gio- 
itilo inviatomi  meli  fono.  Ci  at- 
tenda in  piè  della  fcala  S.is4.  vedi- 
la di  drappo  negroalkfrancefc_j» 
temperato  di  diamanti»  con  l’habi- 
to  delTflf/òwe» che  ufa  moftrando di- 
pendenza dalia  Casyu4Hftria(a  : la* 
quale  cedendo  la  mano,  e (^legan  - 
doli di  voler  rinnovare  ^alloggio 
predato  gli  anni  addietro  ai  mede- 
limo  Rè  Britannico , ci  accompagnò 
nes  quarti  feparati,à  prender  ripofò;. 
Degnodi  ella»  con  eccedo  di  huma- 
- ni tà  ricevere  il  tributo  della  mia  di- 
vori onè.  Pattata  mez’hora, nei  qual 
tempo  indème  oflcrvammo  gli  araz- 
zi va, ghidìmi , tornò  ad  invitarci  à 
veder  i&C adama  la  Dncbejfa  Tua.» 
Conlorte  dicafa  òiHaffia? chiamata 
Elifabetta  Amelia  , figliuola  del 
Landgravio  di  Dar mjl ad , e nipoto 
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del  CarcUnalcymadrc  di  nove  Pren - 
dpi  , che  fi  vanno  impiegando iru 
Benefici , e fiinexicati, con  migliori 
fperanze,  penfionari  alcuni  della-, 
Francia,  bene  iftituiti  nella  Pietà, 
fagramentandofi  fpeflTo  i maggiori, 
correndo  la  mattina  à vifitare  il  Té- 
pio,  e riconciliandofi  con  Dio,  e coi 
Confefiore  ogni  fera  : e di  tre  Prcn - 
eipcjfe , vna  delle  quali  meriterebbe 
lèder  nel  TronoCefareo . Quella,  tJ 
quella  ufeirono all’incontro,  ador- 
nate di  pretiofe  collane,  e compli- 
mentatos’in  poche  parole, 
feiadore  Jenskjnchs  condufife  la  prù 
ma  in  teda  della  menfa,  e lalciolku 
fola  fotto  il  baldacchinofilWi//M0* 
ffom  l’altra  alla  fua  delira  , dal  lato 
fini  Uro,  à fronte  di  quello,  che  rice- 
vea  il  luogo  dal  Signor  Duca, vicino 
al  quale  io  venni  chiamato  ; e com- 
pievano il  giro  le  Camerate . In«* 
piè  di  quelle  fi  adoperava  il  Trin- 
ciante, che  in  cento  piatti  reali  cal- 
dini pefee,  e carne  hebbe  occafione 
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di  far  ho n ore  ali3 /m/m,  ed  à R omtu>y 
ov’era  nato»  edinftituito.  I (aiuti 
non  furori  già  violenti, mà  honefti, 
con  ogni  forte  di  vino  , anche  fora- 
ftiero,  e in  conchiglie  d’oro, pirami- 
di dì  criftal!o,ed  altre  forme  di  bic* 
chieri  gioiellati, i ra’quali  S.  A.  mede- 
sima invitommi  in  idioma  francefe 
per  Sua  Santità , portandoli  però  d* 
intorno  un  vafo  maggiore , cioè  il  ‘ 
W/lk ommen , ò il  ben  venuto  in  voce 
alemanna,  coperto , al  quale  rifpo? 
fero  benignamente  gl ’lnglefi.  Man* 
tennefi  ancor  allegro  il  convito  có< 
l’armonia,  e le  (infonie  di  jo.M ufici 
Italiani , e in  quel  metro, ftipendiati 
con  1 5. mila  tallari  l’anno,  de’qualr 
è Maeftro  il  Cav.  Gio:Battifia  Mochi 
Romano  , foggetto  infigne  ancor 
nelle  Matematiche . Si  efpoferoin 
fine  trionfi  di  fruttale confetture,  fra* 
quali  fparò  fuoco  più  volte  sù  la-, 
ftefla  mente  un’artificiofa  Torrej. 
Terminato  il  definare,fì  vide  refer- 
ti t io  della  Cav*ll$riz,z>Ai  dovette 
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di ~que’  Prencipini  montarono  à ca- 
vallo , facendoli  ammirare  ancor 
nelle  quattro  lingue,  h altana, tran- 
ce fe,Nationalc,t  Latina , nella  quale 
parlando  s’impiegano  , e s’-inftirui- 
fcono  anche  nelle  iciéze  fotto  la  di* 
rettion  de’  Padri  della  Compagnia, 
fplendidamente  trattenuti  nel  lor 
Coll egio,fódato dal  rDuca'^J ol fan- 
go Guglielmo  padre  di  S.A.  cheab- 
biurò  l’herefia  per  opera  del  P.Gia • 
corno  Rcyhing  Giefuita  , il  quale  per 
occulto  giuditio  di  Dio,  fi  fè  poi 
CalviniBa , e viflc  maritato  con  fi- 
gliuoli in  'Wittemberga . Infegna- 
no  quelli  Parile  feienze  à gran  nu- 
mero di  fcolari  nelle  dalli  di  vile  con 
la  lira  da;  ed  officiano  nello  fplendj- 
do  Tempio, nel  quale  ancora  iPrert-  - 
dpi  fogliono  intervenir  le  felle  nel- 
la camera  aperta  con  le  gelofie,e  fol- 
levata  con  la  ftufa  da  rifcaldarli  nel 
verno  , dove  lì  afeende  conl’incen-: 
io, e con  gli  Evangeli, dal  Diacono , e 
000, celebrandoli  con  folen- 
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nità  , rim  petto  però  all  'Oratorio  de 9 
Calvinifii.  Mi  fù  moftrata  la  Ta- 
pe^aria  , e l’adobbo  delle  camere^* 
molto  ricco, e’1  Gabinetto  su’l  Rhe- 
no  di  quella  Principe]?#  giovane,  co* 
libri  delle ficiéze, e dellejlmgue, nelle 
quali  è ella  eruditale  un  picciol  for- 
no di  ferro, con  l’armario  provvedu- 
to d’iftromenti , de’  quali  fi  ferve  la 
Signora  Duchejf.i,  apparecchiando 
ogni  mattina  conie  proprie  mani 
una  particoiaf  vivanda  al  Sig..D#c* 
iuo  Conforte.  » 

Quefti , che  ha  nome  Filippo  Gu • 
glieimo,  nato  nel  1614. dalla  Pria-- 
cipelFa  Madalcna  loreila  di  Maflìmi- 
liano  Fletter  di  Baviera  , fiencon- 
cetto  di  un  de*  più  Prudenti  Pren - 
dpi  diGermania,  del  vero  ceppo  di 
quella  Gran  Caù  Bavara,  chehà 
forfi  i migliori  diritti  di  chi  chefia., 
all’ Elettorato  Palatino  , (limato  de- 
gno della  Corona  di  Polonia  , per  ba- 
vere fpofato  fa  SereniJJìma  Caterina . 
Coftan&a  , forella  di  Vladislao  il 

Gran - 
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Grande^  Cajìm  irò  fratelli  Rè, la  qua- 
le portò  in  dote  molterendite  nel 
Regno  di  Napoli , e mori  fenza  fi- 
gliuoli nel  1642.  e perche  fpefe  , e 
profu  fé  molto  in  quel  Interregno. 
Tocca  hoggi  l’anno  feflagefìmo  di 
fua  età,  fi  mantien  Neutrale , racco- 
gliendo da5  fu oi  Rati  predo à 300. 
mila  tallari  di  rendita  : ed  amico  à 
tutti,  sa  ben  difendere,  non  pure  in 
baviera  quegli  che  appartengono 
al  Ducato  di  Nepburgo  , chequeRl* 
che  fi  chiamano  tutti  infiemedei, 
P aefe  Baffo  . Spiegandomi  però  me- 
glio, dico  efTer  Neoburgo  antico  Pa-, 
trimoniodi  quella  C a fai  a Regnato- 
le nel  1 505.  da  Maffìtniliano  P rimo 
nelle  divifioni  col  Duca  di  'Baviera 
Si  può  legger  Marquardo  Freheroin 
(. omment.Orig . Pr incip. Palati». Lau 
Città  è Cu*\  Danubio  > cinta  di  torri, e 
mura  in  (ito  fer ti  1% e allegro, che  farà 
quattro  mil’animejed  ha  Vhabitatio» 
ne  Ducale  nel  Cadetto  di  buona-# 
proiettiva  con  quarti  comodi  per 
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ogni  Prencipc,  & una  fala  vaftiflìma 
in  volta  co’  ritratti  ad  olio  de* Prin- 
cipi Palatini  di  queftoramo,  difcefi 
da  Roberto  Impcradere , c de*  Duchi 
di  Giulicrs'M  gabinetto  con  le  ftatue 
ed  altre  opere  d’ infogni  Maettri, 
u celliere  di  Cotto  grò  ttejcbc , e giuochi 
di  acque. S\  (lima  co’ Tuoi  baloardi 
una  delle  principali  fortezze, e delle 
migliori  della  Germania , ma  la  fua 
vaftità  richiederebbe  ventimila  pcr- 
fone  di  guardia  :ed  vnhora  e meza 
dittante  Cjrinau  cafa  da  caccie  nel 
mezodi  un  bofco, nella  quale  fi  eier- 
cita  fpefio  VA.S.  Il  Duomo  è offi- 
ciato da  femplici Preti  ,giachè pro- 
fittano i Cittadini  delle  opere  pie 
de’  Padri  giefuitiy  i quali  in  buon, 
numero  godono  Tempio  , e Colle- 
gio affai  (plendido, edificato  dal  de- 
fonto  Duca , ficome  il  prefente  dà 
luogo  alla  Chiefa  , e Convento  de 
gli  OJfervanti  dit  S.Francefco  t e fra 
molte  Chiefc  , e Oratori  fottopofti 
al  V'efcovo  dì  Augujia  , la  Signora 
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Duehejfa  ha  introdotto  le  Monache 
/calze  di  S.Terefa.  A quello  domi- 
nio fon  (ottopode  dodeci  picciolc* 
città , dalle  quali  polTon5  unirli  do- 
deci  miniuomini.  Rifplende  la  cor- 
te di.S’.-^.colà, nei  Maggiordomo  mag- 
giore, (amerier  maggiore,  Gran  fan- 
celliero,  Comandante  della  città  , Qi- 
vallarizzo  maggiore  , facciator  mag- 
giore , Prendente  del  Confeglio  Aulica 
con  molti  Conjtglieri , e sJAliniflri  di- 
stato , e (jitiftitia , ^^Maggiordomo  di 
cafa , I 2 Gentilhuotnini , 4,  Ajutanti 
di  camera  , 2 Cappellani , 2 o Mufci > 
io  Paggi, io  Laccheiyt  Staffieri  coru 
liuree  di  color  cappellino  chiaro: 
Cocchieri, e ferviti * di  falla  6o;altre_i 
perfone  bade  100:  cavalli  i50,corL. 
lettighe, muli,  e carrozze,  e la  razzai 
Tua  (ingoiare, il  che  ammirò  nel  Rea- 
le alloggio, che  ricevette  per  più  gior. 
ni, venendo  di  Hamburgo  la  ReineL» 
(/hrifl inadì  Svetia.  In Dujfeldorjf,  ca- 
po del  Ducato  di  'Rcrgh^ò  Alanti , (I 
poffon5  offiervare  le  propri  z Por  tifi* 
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cationi, con  cinque  baloardi  moder- 
ni^ ogni  altro  lavoro,  la  Cittadel - 
Lf,  con  quattro  baloardi  reali , e io 
C hiefe  de*  Francefc  ani-,Capuccini, Cro- 
cìferi, Afonacht  Celeftine , e Tereftane. 
• La  poi  non  è inferiore  alla  pri- 
ma, avvanzando  nelle  cariche,  e nel 
numeropurin  foggetti  qualificati, e 
in  $oTrabanti  vediti  a liuiea  , iru 
una  Compagnia  di  cento  Cavalli  leg- 
gieri di  guardia, con  le  cafacche  del- 
la liurea,7>ott>£f/f;  quattro,  e limile 
Scuderia , con  quantità  di  cani  daj 
caccia.  Falconi,  e Sparvieri , per  eder 
montuofo  il  paefe,  dovei.  A.  tien 
provvedute  cafe  per  ogni  flagro  ne» 
La  città  diGiuliers,  è habitata  da_, 
nove  mii’anime , ed  ha  concetto  di 
una  delle  migliori  fortezze  del  pac- 
fe  baffo:  la  maggior  chiefa  è colle- 
giata, e vi  fono  (jiefuiii . , Capnccini 
con  monache, Spedali^  cappelle , la 
Camera  di  Giustitia^Qn  divertì  Con - 
fglieriy  e Dottori*  fi  come  in  DuJfeU 
dcrjf , dove  hà  creditori  (o*Ji\lier 
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Cafpars , che  tien  buona  cafadi  pie- 
•-  tra  in  capo  di  una  ftrada  maefira,  Se 
ha  viaggiato  con  giuditio  . Venti- 
quattro  fono \Cjoverni principali  del 
detto  Ducato  di Giuliers  , che  com- 
prende piùdi  jo.città,  ctnolci  rBor - 
ghi-,  villaggi , e cafali , e Darem  città 
grande,  e ben  trafficante, (chiamata^ 
volgarmente  Marco  Duro)  memoria 
de  gli  antichi  Cefari , dove  i Padri 
Giefuiti  conferva  n la  Te  Ha  dì  San? 
j4nna  madre  della  B.P.Xuixo  il  pae- 
•fe  è fottopofto  in  fpiri cuale  all’e^r- 
civefcovo  di  Colonia  . Quattro  fono 
dopo  Duffcldorff,  le  città  piùcofpi- 
: cue  del  ‘Ducalo  di  Bergb  , ( il  qualo 
numera  quattordecì  Governi)  cioè 
Ervevaldy  Ratting>  Wiperfart  , e So* 
lingben  } ha  miniere  d'oro , molti  fin - 
mi,  e cave  di  marmi  aliai  belli.  Si 
maneggiò  da  me  ultimamente  il 
trattato  della  demolitione  feguìta^* 
della  cittadella  della  ‘Badia  di  Si- 
bnrgo  pofieduta  dal  Signor  Cardinal  ’ 
di  Bade»  , con  la  proteccione  del 
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gnor  Duca.Goàz  anche  S.i/4.  il  tifo» 
lo, e la  Signoria  di| Raveftein  in  Tira- 
banx>a,  che  confitte  in  40.  villaggi,  e 
la  città  poco  è dittante  da  Boldnch^ 
prefidiatada  gli  OUndcJt,  ove  corre 
voce  , che  fi  potrebbe  riftabilireil 
(ongrefiò  difmeflo  della  Pacete ndofi 
hoggi , col  confenfo  dell ’Elettor  di 
BrandembtiYgo , che  vi  hà  pretenfio- 
ne, introdotto  Vefercitio  cattolico , mà 
con  un  trattato  fegreto,  e particola- 
re,c’hà  obligato  Ncoburgoà  permet- 
ter ne’fuoiluoghitépio con  càpana,e 
fcuole  publiche  in  favore  de,cProre- 
fianti , al  che  da  noi  altri  *yi/Ciniftri 
ulpoftolici  hoggi  fi  cerca  di  rimedia- 
re. Quefti  Staci  pervennero  per  via_, 
di  Donne  alla  fifa  di  Neobargo  nel 
1/509.  per  la  morte  di  Cjio : Guglielmi 
ultimo  Duca  di  (jiHlUrs,& opo  lunga 
contefa  di  armi , e diverfimaneggi. 
Quantunque  però  Brandemburgo 
poffegga  i Ducati  di  CleveSf  e Mar- 
ci^ la  città , e fiato  di  Ravcnsbnrgh 5 
sì  egli , che  Neoburgo , PElettor  di 
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Sagoma , e il  Re  di  Svetta , ufan  tali 
titoli, con  que3di  Gtuliers , c 'Berghy 
nodrendo  sì  fattamente  le  lor  pre- 
tendoni.  I 

Prefo  congedo  con  memoria  obli— 
gante,  efcufa  di  non  poter  accettar 
il  divertimento  delle  cacete, per  qual- 
che giorno  da  S.A.  che  moftrocci  il 
filo  aggradevol  giardino  , e con  Io 
fp aro  delcanonne  ci  accomiatò  al 
Rheno\  imbarcammo  nel  picciol  le- 
gno dì^MonJìgnùr  Francefco  Sgotte 
diFuiftembergh  Vefcovo  di  tiArgen- 
tina,  ilquaie  mandò  ài  chiamarci  à 
Kaifèrfvvert,  fortezza  delJ3£/^/0r  di 
Colonia  , nella  quale  i fufurri  Contro 
il  Prencipe  Guglielmo  Tuo  fratello^- 
veanlo  pochi  dì  prima  dimoiato  ad 
un  volontario  ritiro  , Perdendo  di 
veduta  Dujfeldttrjf, che  altri  chiama- 
no Dtfaldorp  y vi  pervenimmo  iru 
due  hore;  ove  alle  fponde  ci  atten- 
deva egli  enn  la  muta  della  carroz* 
2a  , e ci  d.ifTe  Aiirate  un  povero  vojìro 
amieoi  Ci  moftròò'.-df.le  fortificai  io» 

Bb  1 ni 


ri 


Digitized  by  Google 


582  Mem.detl’ uJb.Pacichelli. 
ni  novclleje  in  lauta  cena  già  pron- 
ta (dalla  quale  io  mi  abfcncai  perar- 
dore  di  temperanza,reftando  in  bar- 
ca , à ripagar  con  la  lettura  fra’miei 
libr \F.Cjirol.  ‘Pollini  in  Detta  Rivo - 
ÌHtion  d-  Inghilterra  , che  mi  giovava 
à conferir  con  gli  amici , feourendo 
loro  gli  errori  dell5Apofla(ìa)  fé  vo- 
lare all’aria  l e Saluti  Cefar e e,e ‘Pon- 
tifìcie ^ col  fuon  del  cannone  . Così 
fummo  foprafatti  dalla  metà  della-* 
notte  , nella  quale  lafciate<torV//0 
doppie  di  regalo  alla  fervitù  inferio- 
re, poiché fcti’eran  donate 40.3 quel, 
la  di  NeobargoyCi  tornò  à navigare-* 
alla  volta  di  Rheinbergh, città  forte, 
in  (ito  vantaggiofo y con  due  belle*# 
ftrade, piazza  d’armi , arfenale,  e pu- 
blici  ornamenti  , di  diritto  della 
Chiefa  ed  Slettorato  di  Colonia  , che 
gli  Olandeft , havean5 occupato,  e_* 
foftenean  per  antemurale  in  quella 
parte  de’loio  Stati . Io  era  ben  fervi- 
to  da  gli  csfjutanti  di  (amerai  Off - 
fiali  delle  loto  £cccllenz>c  •>  quanto  le 

per- 
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perfone  di  efte.Mi  untava  il  ’Barbie - 
roi  capelli, e gli  afpergea  con  polve- 
re di  cipri  abondante  , giufta  ileo» 
ftume  di  quella  Natione  . Godca 
- della  lorpolitia,  lavandoli  fpeffo le 
mani  3 e prima  di  (ortir  dalla  menfa  . 
riceveafi  l’acqua  da  tutti  foura  un_» 
bacile, nel  quale  infondédo  ciafcuno 
il  proprio  falvictto , ci  lavavamo  la 
bocca.  Spedo  ancor  fi  fumava  tabac* 
<(7,cioè  alme  la  (èra,  e la  mattina, di-  • 
(correndo  di  materie  erudite.  Alcuni 
di  edì,  in  vece  di  raderli,  con  un  fcr-, 
ruccio  fi  carpivano  tutto  il  pelo.  An- 
davanfi  conliderando  i Trionfi  prò- 
digiofi  nelle  piazze  , e luoghi  occu- 


pa ii  dàlia  , e da  gii  AlUilii* 

hora  mettendo  piè  à terra  , hor  ri- 
flettendo su  le  (,arte  Topografiche, 

ne’libri  àz\Boudran\con  iediflribu- 

— 

tioni  del  tempo , e alla  metifa  beau 
difpofta,c  alle  preghiere  mattina,  o 
fera  , nelle  quali  ciafcur»  profeflava 
il  fuori:o,e  nel Uvifite,  che  prima  di 
(urgere, iogodea di  alcuni  Gentilhuo* 
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mini,  e ne5 complimenti  di  Trombe  dal 
canto  noftro  , c del  Cannone  da 5C<?- 
mandanti  altrui  , e nelle  conferenze 
filofofiche,ò  di  materie  naturali,  fi- 
no à che  in  due  giorni,  adocchiate 
OrfoyMamì'W cfel,’Burichy  Santetty  e 
Rees, pervenimmo  al  Forte  di  Schitf 
ehenynom inaio  in  latino  Fortalitium 
(fbtnchianum,p\a2za  confiderabile,et 
baloardo  de ’Faef  Baffi,  fra’marofi  in 
una  punta, con  bacioni, altri  ordini, , 
&una  porta  fola, magazzeno  dì  tut^ 
tala  vicinanza.Quifi  partilce  il  gran 
Fiume,  ritenendo  à delira  il  proprio 
nome  del  Rhenoy  che  porta  ad  Vtre - 
chtyC  thiamandofi  à finiftra  il  V *kal9 

ò ìqlKq  ì pei  lfi  » eo»^ 

dotta  da  un  Pillano,  afede  ad  infi- 
gnorirfijcon  (omino  , ed  univeriale 
(lupore,due  anni  fono, del  Forte  ac- 
cénato,la  Cavalleria  del  Frencipe  di 
Con  de.  , ..  ? 

. Su’l  Pah  al  dunque  tocco  flì  Nitne* 
gay  dando  tempo  alla  Guarnigione 
idei  Covernator  Tardi  , ò Magalotti 

Fio - 
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FtorentifiOìChc  mi  vide  di  buona  vo- 
glia,di  fortire,  per  cenno  del  fuo  Rè 
Chriflianìffimo\menx.te  due  Svizzeri , 
di  quella  di!T/W,per  accidente, feriro- 
no di  leggieri,  un  Mujico  nel  nafo,  e 
un  folletto  de’Noftri  in  una  mano: 
di  che  gli  Ambafciadori  formarono» 
etrafmifer  fubito  Relatione  al  Bri - 
tannico  , quantunque  fe  ne  fcolpafle 
il  Capitano.  Nimega  già  Reame , ne5 
tempi  andati , forfi  per  la  rifédenza 
di  Carlo  Magno , ha  titoPhoggi  di 
Vìfcontea^tA  proprio  magiftrato, ca- 
pitale della  'Betuvia,  ch’è  il  più  no- 
bile quartier  della  Gheldria -.j  Ella  è 
forte, col  caftello  magnifico,%ià  fa- 
bricato  da  Cefare  in  que’tea tri  delle 
Romane  battagliele  ancor  comoda  al 
traffico  degli  Olandefi , che  ne  fon 
padroni,  pofta  parte  in  collina,  la 
qual  dolcemente  fi  va  fpianandoin 
ampie  ftradt,con  ufcite  aggiuftatCn. 
Ha  qualche  buona  fabrica, tuttoché 
non  rifplendano  molto  le  fue  fame- 
glie  » e fra5  vari  tempii  di  culto  con- 

£b  5 fra-. 
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trario  alla  Religione  ^dpofiolica, quél- 
lodi  Santo  Stefano , c il  principale» 
chenómoftra  cofa  rimarcabile,  fuor 
di  un  fempiice  pulpito  . 11  numero  * 
delleNavi  Tuoi  portarvi Gcn re,  che  , 
accrefcc  concordo  alle  contrade,  o 
reca  provvigioni,  per  Phumano  fo* 
(legno.  Vi  e uno  Studio^chz  hàdato 
fuori  qualche figgftto  di  grido  5 non 
gode  però  privilegio  di  Vniverjìtà. 

Io  vi  hò  conofciuto  il  Signor  (jif- 
berto Capevo , chehoggi  va  illuftran- 
doil  marmo  de' Prencipi  Colonnefi , à 
lei  notiflìmo,  che  tengo  incifo  prd-  ^ 
fodime  , dell5 j^potheofidi  Homero\ 
foura  del  quale  già  mi  raccorda, che 
flava  feri  vendo  ìlP.Kircher  / e me5i 
moftròin  Roma  : e penfa  quelli  di 
fpiegare  diverte  anticbeMedaglie.Si- 
jnilmente  il  Signor*?/*;  Smetto y fi* 
gliuolo  di  quel  Grand’huomo  che»* 
icriflc  Oppidum  Batavorum  ( fenza 
dubbio  intendendodi  quella  città) 
amico  de  gli  Antiquari  più  celebri,* 
}l  quale  apparecchia  fcditiotie  di  una- 

_ '■»,  cor* 
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corniola, con  la  croce, e pefci , caratteri 
de 'Qiri  Pliant  Antichi  , della  quale 
pari aFortunio  Liceto,  per  fola  rcla- 
tìone  del  Signor  Nic ola  Heinfio\,  e_> 
publicherà  il  catalogo  del? antica  fu- 
ptlletùle  , che  (erba  nel  fuo  curiofo 
Mufeoie  mi  fon  dato  à vedere  al  Sig. 
Gio’.de  BratiòeWahùnatOyPredicàte 
nella  chiefa  , che  chiaman  qu ìGallo- 
belgica,  il  quale  ha  prometto  ben  te- 
tto un  commento  delle  vefii  de’Sacer  - 
doti  bebrei , che  raccoglie  da  gli  Au- 
tori Rabbini, Greci, sir  ubici,  e Latini 5 
tienigli  pretto  di  fe  una  Tunica  tut- 
la  tejjkta  portata  dalle  Indie,  che 
fuppone  fotte  del  Redentore  dèi  Mon- 
do,e fcriverà  della  tesatura  , del  color  ' 
della  porpora,  dclTempio  di  Gierufa- 
lemme  , t di  alcuni  vafi con  la  bocca 
angufia,  e5l  ventre  gonfio , trovati  di j 
frefeo  in  quei  territorio, fomiglianti 
à queMagri,  che  ordinò  Iddio- ne’ libri 
di  Motte*  Nulla  hòfaputo  rinvenir* 
di  meglio  in  Nimega . La  gelofia  fo«** 
la , con  la  quale  vien’clla  guardata, 
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mi  fa  credere, che  fia  vero  ciò, che  ho 
«dito,  efier  di  confeguenza  àgli 
Stati  di  Olanda , c frontiera  a’Paeli 
Basjì  Cattolici. 

In  quello  paleggio,  perfuafoda* 
miei  reiterati  colloqui , fidifpofe  un 
Cameriero  de  gli  Ambafciadori , ad 
abbiurar  l’herelìa  fenza  lor  faputa, 
attendendoli  da  quiavanti  dalla  ini- 
qua lor  communione  ; e lo  fc  poià 
Roterdam , in  mani  di  un  Padre  Gie «, 
fatta  Misjìanafioy  che  mi  provide  di 
«n  fuo  discepolo  per  fervidore.Qiie- 

Signori  conferivan  di  buon^vo* 
glia  ^«collette  della  Reai  Liturgìa 
con  quelle  meco  del  Breviario  Ro~. 
i»*»0,moftran  do goder,  che  tal voi  r* 
iiuniformaflèro,  enelfenfo,  e nella 
lor  lingua , con  le  noftre  latine  : e fe 
bene  diceano,  che  fòdisfatti  da  me 
in  alcuni  queliti  di  Religione  , e di 
Dogmi*  fifarebbono  accodati  a’No- 
flri  5 per  non  perder  le  loro  cariche, 
divenia  il  tutto  una  burla.Da  me  pe- 
sò lor  fi  jnaoftrava,che  quelle  preghie, 

re 
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re  derivan  dalie  noftrc  , forfi  ancor 
colàritenute.  Si  compiacean5  egli- 
no favellar  dìMedicinajquaCi  eferci- 
tio  giovevole,  6 necelTario  à tutti  : c 
di  Filofofia,  chiamando  inutile  quel- 
la,ch’èhoggi  comune  a’Noftri, e po- 
nendo in  tortura  fraTofifmi  gl’ Inge- 
gni, confuma,  e danneggia  il  fior 
dell’età  , e lo  rapifee  à gli  ftudi  piti 
utili, ò delle  Lingue, ò de’rin traccia- 
menti  della  Naturajne’quali, toglie* 
do  molto  dal  Foeta  Lucra /©(che  fei 
ìor  vedere  trasferito  in  verfo  Italia* 
no  maravigliofamente  dal  Sìg.Mar- 
eh  etti  Fiorentino  ) hanno  acquiftato 
fama, il  lor  Saccone,  il  Gajfendo ,e  Del * 
le  Carte  Francefili  fecondo  de’qualf 
ravviva  tutte  le  fentenze  de  gli  An- 
tichi , &è  abbreviato  dal  7?erniev  in 
fua  lingua,  e fra  gl’italiani  il  Telefe9 
il  (ammanetta, quel  prodigiofo  inge- 
gno del  Galilei , e Tomafo  Cornelio  di 
Cofenz,ay  di  cui  ridilli  quali  tutto  lo  - 
Schediafma  Ftjico  de  Cjeneratiorie  > 

• e J?  epistola  De  firchmpuljtone  *710.» 

lo* 
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/0«/V4.Dicean  di  non  intender^  che 
ferva  il  Barbara  calarent : che  Plato  - 
ne  affai  bene  haveffe  dilucidato  la., 
Natura ,e  il  lottarne,  e Arrotile  la 
Aforale:  che  Marino  Merfenniodd . 
Minimi  Francefe  foffe  flato  Graru 
Matematica:  e che  io  fira’VoJgari  ha- 
vea  perdutoli  tempo  in  ducCorJiFi - 
lofofici.  Mi  lodaron  Le  ^rand^lnglefe^ 
che  flava  per  publicar  una  buona* 
Filofofia,l’//b££*/,  & altri.  Guftan- 
do,mà  non  favellando  Italiano, grar- 
diron  ch’io  leggeflì  le  belliflime  Odi 
del  Tempre  di  Dio, dd  Ricci ardì  Prp- 
teffore*  Pifa. 

Con  l’ajuto  delle  barche , portate  . 
dall’altra  riva dafca vaìlir e dalla  fu- 
' ne,  che,  chiama  n/w^/e  volante, men- 
tre fon  due  unite,  col  pavimento 
di  legni,  e parapetto.,  chepuòtra- 
fportare  almen  30.  cavalli  per  vol- 
ta , e molto  pi ò pedoni , conforme  Ci 
cominciò  à praticare  in  Colonia ,e  fi  è 
imitato  fu’!  t fyCenO}  e,  Danubio^  pajf- 
fammo  ad  <drnhem  , già  flanza  de*  . 

Dh - 
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Duchi  di  Gheldria, hoggi  del  Gover- 
natore dell approvi  n ci  a , e primaria»* 
del  picciol  paefe  di  , il  mi- 

gliore, e’1  più  grande  de’fuoi  quat- 
tro quartieri. Fu  ella  polla  in  (ito  foT- 
te  dal  (onte  Ottonerà  è anche  al  prc- 
fente  confiderabile  fra  le  piazze  de»* 
gli  Stati  Vniti. Ha  borgo  fiaccatoci 
maggior  pregio,  chela  metà  delfuo 
corpo, per  le  belle  cafe  ricche  di  Mer- 
canti , ove  fan  capo  le  navi, in  falire,  < 
ò difendere.  Le  vie  al  di  dentro  fon 
diritte, e larghe, le  cafe  dipinte, buo- 
na la  piazza, e nobile  il  tempio  di* 
Sant’Eufebio  , col  tumulo  di  Carlo 
Duca  di  Gheldria  : curiofo  i’horolo- 
gio  col  concerto  deVampanelii , la 
chiefa  vaga  di  S.  Valburgo  5 e foura.» 
tutto  perfette  le  fue  fortihcationi,le 
quali  meritan  l’accetto  di  un  curiofo 
Forafliere  . La  Fortezza  di  San? An- 
drea, Bommel , e più  di  tutte  Lovve - 
ftein, in  forma  di  cafa  grande  quadra,  * 
in  pianura,  pretto  il  fiume , portan 
grido  « In  quella  il  celebre Fhtgoru 

Grò - 
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'Qrotioipa  foipetto  di  haver  attenti^ 
to  alle  opinioni  dello  (ciocco  Armi- 
nio,  che  rinuovavai  Pentimenti  dell*  ' 
antico  Pelagio , di  che  Ccrive  Samuel 
Rhetorforte , in  Sxamine  Ar  mini  ani f~ 
mi)  venne  racchiufo  di  ordine  delle 
Provincie , e compofe  la  grand’opera 
De  Jurc  'Belli , & Pacis. Ne  forti  poi, 
e fi  diè  alla  fuga  nella  Svetta , con  Io 
ftratagema  della  Moglie, la  quale»j 
ingannò  le  Guardie, fupponendo  di  ' 
reftituire  unacafla  di  libri  tolti  iiu 
preftaza,  e condotti  di  Anverfay>n~  - 
de  Tamico  fuo  Daniel' HeinfaCava* 
lier  di  S.  Marco , e Poeta  di  gran  no- 
me,celebrò  il  fatto  con  tal 'Epigram- 
ma  ..  - - 

Hac  ea  qua  Domini  /olita  efl  por- 
tare libellos 

Grotiada  fuerat fondere  faftru 
' gravi s 

iJtyCutatum  neq\fertfit  onus  : quod 
enim  illa  ferebat 

^ IdquoqHeiJedfpiransBibtiQthe- 

cafuit,  *. 

Era 
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Era  in  coftume  del  Signor  Jenf- 
I k*ns  , dicolcarfitardij  e vedendo- 
mi foilecitoà  prender  ripofo  j &à 
forger  poi  la  mattina  , defiderava«* 
ch’io  folli  giacinto  nelfuopiù  co- 
modoletto  fino  alla  metà  della  not- 
te : ma  io  con  libertà  , sfuggivalc.* 
troppo  frequenti  colationi,e  meren- 
de, fedea  à definare , & à cena  eoo-  -* 
effoloro,  eptendea  folamente  alla 
sfuggita  lamattìna  due  bocconi  eoa 
le  Camerate  g riftoro  dello  ftomaco. 
Egli  volgea  fpeffo  i Li  bri  Filologici 
de’quali  andava  provveduto,  e con- 
ferendo col  più  giovane  Cappellano  ! 
òMiniftro  aliai  erudito,  e meco,  mi 
inoftròm  quello  luogo , nelqual  li 
fè  alto  per  tempo  , alcuni  fogli  della 
celebre  Opera  de  %e  Dij>lomatica,ào- 
veli  fpìeganoi  caratteri co’loroesé- 
pi,degli  antìchiflìmi  manofcrittì,da 
publicarfi  fra  pochi  anni  dal  P.Gio 
Mabillon  Benedettino  in  fo.  in  Pa- 
rigi: e ritoccammo  con  gufto  le  ma- 
niere deli’ Alemagna  in  Germani* 

JExc- 
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Exegejeos  Frane. Irenici , e ie  cofè  df 
Norimberga  in  Conrado  Ce^*s  » im- 
predi uniti  in  fo.nel  i ^i8*ch’é  libra 
raro.  s 

Ma  avvanziamo.  Gorcum , zVor- 
€ttm  •>  fon  due  città  * qncfta  in  Qhel-i 
dria, quella  in  Olanda, \> iù  piacevoli, 
che  forti , fituare  pre/ìb  alla  Moft^^ 
oveperde  il  fuonomc  i\F’ahal;tn\g>\\o 
te  però  è la  prima  , nella  qual’andai 
è pafleggiate, che  gode  il  ponte, e un 
tempio, la  torre  dei  quale  fi  fa  oflfer- 
var  di  lontano.  Le  vie  di  quella  fu-r 
ron  confagrate'dal  fa nguc  di  molti 
Religiojì , applicati  ad  impugnarceli, 
zelo  V Empie  Riforme  de' Calvinisti,  e 
fon  quegli  appunto,  che  hàukhi^ 
tato  Mar  tiri  la  Chiefa,  e che  perciò 
adoriamo  sii  gli  altari.  DelPEroìche 
loro  Operationi , hàmoflrato  Iddio 
prodigiofo  gradimento  , facendo 
eflinguer  la  perfona , e famiglia, nel 
più  generolo  ramo, col  furor  del  Po- 
polo , che  hà  venduto  il  fangue_,, 
c la  carne  , con  barbarie  truci- 
data 
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data, nelle  carceri  delP/fti/^del  Pe- 
dona rio  Guglielmo  di  Withy  (limato 
da’piùSavi  Padre  , e da  alcuni  Cri- 
tici Prodttore  della  Libertà  deìla^P  a - 
friggìi  Antenati  del  quale  un  feco- 
lo  per  appunto  addietro  , nel  i 572. 
fourintendendo  al  Governo  in  que- 
lla città  , cagionaron  l’eccidio  de* 
Santi  h uomini, che  vado  raccordan- 
do . Non  ardifco  poi  d’introdur  la 
penna  in  Olanda , ove  non  hò  quali 
fermato  il  piede, volendo  avanti  ve- 
dere, e confiderai  : molto  pili  che_> 
Lente  feftinandumt  con  gli  Huomìvi 
avveduii>c{uaYè  KS.Illuftrifs.chz  ri- 
verifco,e  fupplico  di  un’erudito,  el» 
novello  ragguaglio  di  codefte  vir- 
tuofe adunanze. io. Maggio.  Rotcr- 
dam  dell’anno  accennato* 


LET- 
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LETTERA  xxix.  ,t 

AMonfignorVALLEMANi  Coppie* 
ro  della  Santità  di  N.S.  (LE* 
MENTE  X.  e Canonico 
della  'Bafilica  Fati- 
catta 

Roma* 

* f 

L’Olanda  paleggiata  co'fuoì  Rlfiejfi, 
nel  Governoj nella  Corte  , e Pcr~. 
fona  del  Principe  , e nelle 
primarie  città . 

■ * * s 

POtea  V.  S.  Illuflrìfs.  obligarmi 
per  fé  ftelTa  alla  Relatrone  d*l- 
le  Provincie  , fenza  porli  à coverto 
dell’aucorevol  nome  de* grandi,  che 
la  desiderano . Servo  dunque  à chi 
debbo,  rapportando  primamente  in 
generale,  del  Governo  di  quella  no- 
vella Repttblica , e dopò  feendendo 
al  particolardell’O/W*,  col  mio 
confueto  candore  $ Nam  (fi  corno 
■ - Cur . 
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(urlio  delle  cofe  di  Alejfandro)  noe 
adfirmare  fu  fi  ine  ode  quibus  dubit.o , 
necfubducere  qua  accapi:  e mi  ftà  fif- 
foin  mente  l’antico  detto , che  Hi - 
fioria  uteumque J cripta  dele fiat.  Sette 
fon  le  Provincie  Vnitedel  Paefi  Baf- 
/o,ciafcuna  delle  quali  fi governa  in 
forma  fourana.  La  Gbeldria  è (Duceay 
e comprende  le  città  , di  Nimegay 
Zutpheny( quale  ancor  Contea) Arn- 
hemyGrolìHardervvich,Doesborg,EU 
largai  ieiyBommcly'Wageningen1Hat‘ 
ten^Bronchorft^orcumy  Schcremberg . 
Contee  fono,? Olanda, e Zelanda, nel- 
la prima  delle  quali  fi  annoverane,  „ 
ftortiHarlem-fDelfttLeyden,  Amfier- 
àam,GoudayRotterdam,(Jorcu , Scbie* 
dam,  Scboonboven , Briel , Alcmaer , 
Horny  Encufen , Edam \ Adonikdamjy 
Purmert.nd  : nella  feconda  Mìddel- 
bourg,Zertz>iayGolfay  Tolen , Vlejfin- 
fen , . Signorìe  s’intitolano 

Otrecbt,Frifia,0,verifel , ffjroningeny 
ia  prima  delle  quali  abbraccia 

Amersfonye  Rhenemì a feconda 

Le»- 
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Lettverdem  y Bolfnvaerty  Francket, 
Snceckj  Dock»m , Harlingt  Staveren^ 
Siate» , ore tit» , Hinlopen : la  terza 

Deventer^Campen,  e Zuvol:  l’ultima 
Croningenioln.ln.  Olanda  Ci  annove- 
rano altre  città  lenza  voto  nelle  Ai- 
fcmblee:in  Gbeldria  il  Re  di  Spagna^ 
iicien  la  città  di  quei  nome  y che 
forma,  la  quarta  parte  della  provin- 
cia,e  vi  fono  altre  piazze  di  conqui- 
da in  numero  di  3 7. e nelle  quali  li 
tien  prefìdio  , che  fervon  di  frontie- 
ra alle  Provincie  . 1 voci  della  pro- 
vincia di  Vtrecht  fon  comporti  da 
gli  Eletti  dalla  pàrtede  gli  Ecclcjìa- 
jlici  0 Cartonaci  [scolari  , della  Nobil- 
tà,c  Cittadinanza: nelle  altre  la  No- 


pur  prerta  il  voto  , ma  benché 
ilprimos  fuol  erter  fiacco  , per  elTer 
quegli  i più  deboli  .Ogni  Provincia 
hà  la  (u a rifedenza, ove  mantiene,  & 
invia  Deputati#  ne  trattiene  tAVHa- 
Aa  quanti  piace  , perchè  formino 
C Zffemblea  Generale  , nella  quale  fi 
efaminan  le  caufe  publiche  , e fi  no- 

dri- 


Digitized  by  Google 


P./.L .XXiyLJeirOUnda  599 
drifce  1’  intelligenza  co’  Pi encipi  , 
afcoltandofi  ghZwùa/ciadori^  fpe- 
dendofi  lettere  a’ioro  Rdpprejen tan- 
ti . Negli  affari  piti  rilevanti  , di 
Guerra, foccorfo  d’amici , gabelle, ò 
altro, fi  richiede  l’intervento  di  tut- 
te le  Sette  Provincie , col  voto  di  eia- 
fcuna  loro  città.  Sette  dunque  fono 
i voti,a’quali  precede  quel  della  No- 
tócche  forma  l’ottavo  . Le  cariche 
foglion  durar  tré  annijmà  i Deputa- 
ti della  Zelanda^ onoà  vita,  e fan  fi- 
gura di  'Prendente  , una  fetcìmana 
perci-afcuno,  introducendo  i nego- 
tinche  corrono  in  quel  tempo.  Egli 
fuol  godere  il  primo  luogo, fedendo 
all’intorno  con  l’ordine  accennato 
degli  altri  e con  l 'Olanda  vicn  tom- 
prefa  la  Nordlandia . Ivoti  fidanno 
à voce,  potendodi?  ciafcuno  ciò  che 
gli  aggrada  , e ne’minori  affori  batta 
la  pluralità  : ne’maggiori  fi  chiama 
il  Conferito  di  Stato^m  compottode’ 
Deputali  di  ogni  Provincia . 11  Prin- 
cipe di  Orangcs  , hà  fedja  d’appog- 

gio, 

t 
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gìo,gode  il  grado  di  Stadt  alierò  Gì» 
neralijfimo  di  terree  mare , perpetuo, 
conferitogli  nell5anno  corrente, puf 
che  (ì  tenga  fra  'Pro  te  fi  antico  Calvi - 
nifii , e viene  (limato  il  fuo  voto  ò 
maneggio  in  qualfifia  affare, ferven- 
do anche  di  Mediatore  nelle  diffe- 
renze. Gli  Ambafciadori  pur  feggo- 
no  , eia  prima  volta  fon  condotti 
nelle  carrozze  de  gli  Stati , a’qiiali 
dan  titolo  di  Signori  que’di  Spagna, 
c Francia^gW  altri, di  Alti,  e CÀ Votemi 
Signori,  e ciafcun  di  effi  parla  nell’ 
idioma  del  proprio  ?rencipe,ò  in  la- 
tino^ francele,  quando  non  voglia- 
no Interprete . Il  Notato  legge  Io 
Lettere, e (ofcrive  i Decreti.  Si  fpefa- 
no  pur  per  tré  giorni  gli  sAmbafcia- 
dori , e fi  regalano  alla  partenza>di 
collane  di  quattro  mila  tallari’;  ò di 
8oo.fìorini,fefìaDofemplici7«z'/4^. 
Molte  volte  fi  deputan  Camminari, 
per  trattare  in  caia  con  effo  loro,  i 
quali  riferirono  ali ’AJfemblca  . Il 
Vrefi  dente  della  Corte  di  G infitti  a an- 

da- 
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dava  ogni  mattina  à partecipare  col 
Prencipe  di  Oranges  . Carica  molto 
cofpicua  è quella  del  Penjìonario  di 
Olanda,  hoggi  il  Signor  Page  l , il 
quale  fa  le  propofitioni  de  gli  affari 
come  Avvocato  generale  nzV?  A fiem- 
blea  di  quefta  Provinciale  ne  prende 
le  rifoiutioni  . Non  può  far  batte* 
monete  VOrangès  nel  paefe  dclle_* 
Sette  ‘Provincie , facendole  coniarle 
medefime,  d*oro,  e d’argento  * che 
dentro  , c fuori  di  Europa  corrono 
volontieri , La  Generalità  difpone 
de*governi,e  delle  maggiori  cariche 
della  militiajnelle  altre  giovano  gli 
offici  del  medefimo  Prencipedi  Ora - 
ges>, il  quale  fpedifee  anche  molte  pa- 
tenti,ed  elegge  un  Pice  Ammiraglio. 
Vien  trattato  da  poco  in  qua  del 
titol  di  Altera  Reale , fi  dice  che.* 
fiaricco di  contante  , cioèdipreffo 
ad  un  milion  di  tallari,  pedonativi 
fattigli  nella  Guerra,e  che  le  fue  ren- 
dite avvanzino  joo.mila  tallari.  La 
fua  famiglia,  che  ha  dato  Imperado • 

C c riy 


6oi  Mem.dclPtsf b.Pacìchetti. 
rj}e  jn  un  altro  ramo  poflìede  la  pro- 
Tincia  della  PJaJfavia  in  Germania! 
difcende  ò?  Italia  , c fecondo  alcuni 
da  gli  Scaligeri  di  Verona.  E padrone 
per  heredità  paterna  di  Oranges  » 
Predd^UUfftngen  y della  tacerà  , del 
Contado  di  Linghen^t  di  Mottrs  , t_» 

tiene  in  pegno  diverfe  piazze.Ei  è n- 
gliuolo  della  Principejfa  Reale  Ma - 
ria  d’ Inghilterra  ddonta , coftituito 

in  età  di  24.anni.Si  hà  per  conchiu- 
fo  il  matrimonio  fra  lui,  e la  Prenci - 
pejfadi  Jorckj  e fi  tratta  della  fopra- 

vivenza  alle  fuecariche  nel  Principe 
Luigi  di  *Br  an  demb  nr go . Però  è brut- 
to,di  pochi  talenti , e nonsfi  è faputo 
approfittar  della  congiuntura  della 
fouranità  delle  provincie, offertagli 
dalle  tre  evacuate  da’Francefi  j onde 
la  Republica  io  guarda  con  gelofia. 

La  potenza  delie  Provincie  fi  fil- 
ma fuperiore  à molte  Corone^ perche 
la  città  fola  di  zStmfterdar»  fi  fa  con- 
to  , che  Labbia  una  tonna  d’oro  il 
giorno, che  corrilponde  à dicci  mila 
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feudi  Romani;  avvanza  quella  fol*_, 
però  tutto  il  refto  delle  Provincia. 
Le  rendite  publicheconfìflono  nel- 
leìmpofitioni  fu3!  fale,birrà,e  parti- 
colarmente fii’l  vinone  in  ogni  cofia^ 
vedibile,  e nelPinduftria  de  gli  Ha- 
bi rantijle  quali  fon  crefciute  hoggi 
su  le  cafe,  ed  in  forma  quas’infoffri- 
bile.  Pretende  V Olanda  di  hàver  pa- 
gato  per  le  altre  molti  milionùque- 
lla,  eia  Zelanda  malamente  polfono 
efiere  attaccate,  sì  per  lo  mare,  sì  an- 
che per  le  Dighe, con  le  quali  s’inó  • 
dan  le  loro  pianure , e fi  rende  vano 
il  tentativo  de’Nemici . Le  Fortezze 
fogiiono  efler  ben  munite  , e in  tem- 
po di  pace  cofturnan  di  trattenere 
22  mila  fanti , e due  mila  cavalli. 
Hanno  di  più  fondata  nel  i óoz.ìau 
Compagnia  dell3 Indie  Orientali , con.» 
invitar  quegli  ch’erano  difguftati 
del  commercio  rigorofo  de  gli  altri, 
allettandogli  al  profitto  delia  nego- 
tiatione , & al  piacere  di  veder  pae- 
fi  col  fondo  di  molti  milioni , co9 
Cc  2 qua- 
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quali  fò  anche  infti  tuita  una  fiottala 
quale  cangiava  * à vetri, crifialli  , & 
altre  cofe  inferiori,  con  perle,  fpetie- 
rie  , & altra  robba più pretiofa , con.* 
tanto  profitto, che  fi  fondò  in  Orien - 
te  un’altra  Republica,  col  titolo  del- 
la Nuova,  Olanda , dove  fi  pofl'eggo- 
»o  hoggi  buone  piazze,  e da  alcuni 
Regoli  fi  efìgge  tributo  . In  quella»,, 
con  cinquecento  taliari, fi  potea  en- 
trare à parte  , calcolando  Putii*  à 
proportione  . Il  modo,  col  quale  fi 
f tiene  per  quattro  anni  continovi  la 
fua  Camera  generale  in  tAmJìerdamy 
|:c  dueà  Middclbftrgo  , vien  defcritto 
1 dal  Signor  di  7 averni  er  allai-p.dt’ 
Tuoi  Viaggi  Uh.},  cap.io.  Si  erefie-» 
quindi  un^altra  Compagnia  nelle  In- 
die Occidentali  , che  polli ede  nell 
^/7merica,v\tW  ^Africa,  nel  Congo,o^ 
nel  Braftl, Ifole,e  città,  piantatevi  le 
lor  Colonie  . Mantengon  poi  U-* 
Provincie  buona  intelligenza  co 
Potentati firanieri,  quando  non  Tof- 
fuithino  gl’intereliì,chefuccedono, 

t par- 
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^particolarmente  col  Mofcovitas, 
con  \aPolonia,con  la  Perfia, col  </ ra i 
Jldogor,e  con  altri  Re  delle  Indie,  ove 
trafficano^  fpedifcon’i  loro  Rappre - 
festanti  in  ogni  Corte  di  Corona^, 
zConfoliin  tutti  i porti,  ò città  più 
riguardevoli  del  Mare.Nè  à me  fem-; 
bra  mancare  à quella  potenza  , (la_» 
quale  ha  faputo  provveder  le  fteftL.» 
«d  altri  ditutto,  ) che  la  vera  Reli -/ 
gione\  poiché, non  pur  profefifa  il  ri- 
to di  Calvino, nelle  Tue  vifcere,chc  lo 
trapianta  col  mezode’libri, x Mini- 
ftri,ne’paefi  lontani.  Tollera  peròia 
fe  {leda  i Cattolici,  purché  non  ufini 
le  lordivifei  Regolari, edi  ^efeovt,  a 
fin  di  non  eccitare  à cofe  nuove  il 
popolo,  e le  chiefe  con  le  Mede , im»  ' 
luoghi  che  non  apparifehino , cioè 
nel  centro  delle  cale  , mà  in  buona.* 
forma , officiate  da  quanti  làcerdoti 
fi  vogliano,e  con  la  predica,  mà  fen- 
za campane.  Applicandoli  ben  qut, 
degl5  Influffi  della  Divina  Gratia, 
fiòche  de  gli  humani  Benefizi  al  3. 

. ; Cc  3 del  ‘ 

ì — 


Digitized  by  Google 


é'o  6 %dem.de lì? j4b.0Paeichellì. 
del  4,  avvertì  Seneca , -Loca  fardi  dtL* 
Solò  repercuJfuiiluftrarè'VitifKàe  an* 
che  un  Ve/covo  Titolare , #»  Partibies , 
fi  come  di  i^tarocco , qnafi  Vicario 
jipoftolico^xa  conofciuto  da  me,fog. 
getto  di  molto  zelo, e di  profitto  al- 
la noftra  Religione  , che  havea  dato 
alle  ftampe  alcuni  libri  afcetici,  mi- 
ilici,  e dogmatici.  Egli  ufa  le  vedi 
proprie  in  cafa  folamente, fuori  cin- 
gendo fpada,e  varia  La  rifedcnza,ove 
gli  torna  comodoiin  modo  tale,  che 
fi  fà  còto, piu  di  un  tcrx>o  delPOlàda  ef* 
fcr  de’nojiriyc  la  maggior  parte  del-  | 
la  provincia  di  Vtrecht  5 nelle  altre 
c pure  fà  progreffi  la  Religione*  Del 
Governo  di  quella  Republica^óc  Ile 
? lue  forze  fcrivono  molti,  fra’qualì 
con  chiarezza  : il  grotto  nell’hifto- 
| riaj  Pietro  Scriverioy  Giano  Touft^y 
Gio:de  Laet , nobilmente  Lodovico 

I 

Guicciardino  , Filipp.  Andrea  Olden • 
b urger  nel  7 e foro  delle  Republiche , £_> 

! il  Conte  gualdo  pnblicò  in  Colonia 
5 nel  1 d68.1a  materia, che  gli  fommi- 

ni- 
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Btftrò  a\YHa\a  il  Signor  di  Bredero > 
de , Miniftro  aliai  pratico , c di  pro- 
fondo intelletto  1 che  io  hò  cono- 
feiuto. 

-•  Don  ò Dordrcehtrp*\ttìi  principaì 
òelYOlanda  , è fiata  da  me  veduta-,» 
prima  delle  altre.  Ella  è polla  in  ca- 
po di  un5  Ifola  , che  forma  nel  fno 
sboccare  la  Adofa  , ricevendo  varice 
riviere, cioè  il  KahaljA  Leck,c  VJJfcli 
moftra  nelle  muraglie  , creile  altre 
fortificationi  elleriori,di  clTcre  anti- 
ca:hà  due  canali, vecchio, c nuovo, il 
tempio  di  Sant* Sgottiti*  , predo  al 
palazzo  del  Prenci$ey  che  ferve  hog- 
gi  di  rifugio  a’poveri,  lo  fpedal  de5 
pazzi , S . Giorgio  nella  via  del  pie* 
ciol  canale  : la  chiefa  di  Noftra  Si - 
gnora-,c on  la  torre,  che  forma  dolco 
armonia  Tuonando  l’hore  ,la  chiefa 
nuova  , e un  quartier  piacevole, col- 
mo di  ricchi  mercanti. Vientrai, paf- 
lato  il  ponte  di  Werkendam  , per  lo 
quale  fi  era  YOranges  porraro  in  Bra  + 
e alfoggetro  di  TtJfendam-> , 

> . Cc  4 e del- 
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e della  felva  delle  Pendini . QuefhL* 
città  poffiede  il  privilegio  di  fce- 
gliere  il  vino  } che  viene  sii  le  grolle 
Davidi  Alemagna, e con  molto  pro»‘ 
fìtto  ne  fornisce  le  ‘Provincie,  1 ''In- 
ghilterra# le  parti  del  Levante:  ed  è 
memorabile  per  lo  Concilio  deìcPro, - 
tejìanti  nel  *619.  fra  le  controverfie 
della  Grafia ,e  dell* Arbitrio, eccitate 
dal  cervello  eteroclito  di  Arménto. 
Dove  V Inghilterra  fpedì  tré  Vefcovi* 
fi  approvò  la  Confezione  Olande  fé,  il 
Cathechifmo  Palatino , e un  completo 
di  Canoni  fenz,a  regola . 

In  poche  vogate  pervenni  à Ro - 
terdam , citta  riguardevole  del  do-' 
minio  Olande/è  , ed  un  de’migl ioti 
porti  de*Paefi  Badi  » laqualtrahe  il 
nome  dal  canale  Rotter#Dam,  che-»' 
lignifica  chiul'a , ritenendoTacque™* 
vicine  della  Moja , col  nome  di 
t^terùa,  in  fentenza  di  Cjoffredo 
Hegenijio  nel  Ci  aggetto  latino  deila«j 
Frifia,&OLanda.Souva.  il  fuoingref- 
fo  li  legge  da  quella  parte 


Dìgitized  by  Googl 


tT. /. L'XXlX.deW Olanda  609 
t lift  Leo  cunttipotcns  pulchr a qui 
mania  porta 

Servabit  qua  Rotta  fluii , qua 
* • terra  virefcit. 

Venni  quìconleCamerate  rinfrefea- 
to,diforbetti, latte  in  gielo,  & altre 
grate  bevande.  In  più  canali  per  una 
fola  entrata  vien’eila  riempiuta  di 
groffi  vafeelii  : e in  diverfe  contrade* 
rifplendono  I Tuoi  edifìci  , molto 
netti, e uniformi,  in  fìmiglianza  de* 
migliori  dellM/*w4g»*, con  feneftre 
di  legno  dipinte  di  roffo,  e verde  al 
di  fuori  delle  vetriate,con  Peftremi- 
tà  della  fronte  , che  pende  verfo  Ll# 
firada.  Gli  Artifti  coftuman  dihabi-  ' 
tare  fotterra,  havendo  l’ingreffo  per 
la  via, e così  le  botteghe  affai  gran- 
di , e colme  di  merci , più  di  quelle 
d’Italia.Vaga  è la  Cafa  publica}ò  del 
Jtfagifìrato  t ed  ha  portico  di  colon- 
ne,feneftre  ricche  di  pietre,  col  cor- 
nicione^ qualche  baffo  rilievo.Su’I 
p0»/egr*#^e,pa{fatol5Arfenale,conj». 
grò®  vaicclli  di  guerra,  con  galeot- 

Cc  5 te 
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te  pronte  alla  vela  nel  fuo  canale,  fi 
vede  la  ftatua  di  bronzo  in  habito 
da  Dottore,  del  nominato  Erafmot 
con  quella  infcrittione 

Erafmus  uatus  Roter odami  Ottob, 
zj.j4nno  1467. 

Obiit  Bajilea  1 Z.Iulii  sfurio  1 5 3 6» 
in  luogo  però  immondo, che  moffe  à 
rifo  fra’fuoi  epigrammi  Daniel* He» 
ìnjìo  : ma  la  lua  cala  fìà  in  altra^, 
parte,  con  tali  veri!  degni  di  beffe 
e/dedibut  bis  ortns  mundum  deco - 
ravit  Erafmus 

jfrtibtts  ingenui* , Religione -fide* 
t in  fua  memoria  mantieni!  lo  Au- 
dio di  Rhetorica  , che  chiamano 
Scuola  Erafmiana,  Vi  e la  Borfay  fa - 
i brica  grande , ò piazza  di  mercanti, 
con  quattro  ale  , per  trattar  negotii 
del  lortaglio.il palazzo,  e il  tempio 
del  Principe , col  maggiore  di  S.Lo- 
renzro, che  ha  torre  alta, fon  degni  di 
elfer  veduti , fi  comelo  fpedale  , 
molto  più  le  cappelle  del  rito  catto- 
lico,le  quali  arriveranno  à 40.dietro 
' 1 pe.  • 
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però  qualche  bottega  ò cortile, lenza 
campane,  mà  vaghiffime  per  ogni 
conto, e divote.  Vi  officiano  (penal- 
mente i Padri  (7fe/*m/,cantandovifi 
ancor  la  mefla  in  mufica  : perche  fi 
chiude  l’occhio  al  decreto  degli  Sta. 
ti  promulgato  nel  1 641.de  non  fole - 
randis  JefHitisiSacerdotibuSjClericif) 
& Monacis^mi  ufan  verte  laicale  ,e 
perucca*  Ivi  hebbi  agio  di  ricrearlo 
fpirito,  ammirando  l’efemplare  pie- . 
tà  di  que’Cattolici, applicati  ogni1 
giorno  alla  frequenza  de’Sagraraen- 
ti,  e ognihora  allecontemplationi, 
quafifofler  di  marmo  , le  donne  col 
volto  coperto,genuflerte  la  mattina, 
e il  giorno  nell’impiego  di  fpazzare 
ileempio  , e ordinarle  fu  pelle trili* 
In  fomma  nulla  vi  manca  di  delirio» 
fo, e di  neceffario, compiacendocene 
i Foradieri  > che  vi  concorron  di 
' ogni  partedel  Mondo  . Seguitando 
in  qualità  di  primo  Camerata  gli 
u4mhafciadori  Re  gii  d*  Inghilterra*») 
io  alloggiai  ai  ^m/^dov’eglino,  ri- 

Cc  6 ce- 
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cevuta  permiflìone  da  S.  M.  d’inol- 
trarfi  in  jitnfierdam , e di  falutnre  il 
Signor  ammetterò  l’Ammi- 

raglio  Ruiter  nativo  di  Eonnay  for- 
montato  col  merito  à quel  luogo  di 
honore, affa  bile, mà  di  rozzittìmo  al- 
petto, e il  Tromp  Olandele,  accredi- 
tato nel  Mare  , con  divertì  Cavalieri 
del  Nordt  , i quali  contìgliavano  i 
Cattolici  à nò  favellar  di  Religione,, 
con  fare  amorevoli  efortationi  an-^ 
che  à me:  trattavan  però  civilmente 
gradendo  lerifpofte  , con  le  qual’io 
mi  fchermia  : e terminata  lamenfa, 
In  numero  di  4©.(Iafciando  la  mag- 
gior comitiva)  pafTammo,con  diver- 
ge carrozze, in  barca  à Scbidam , ed  à 
Delfi.  Frequenti  fon  le  carrozze  , è 
cocchi, e le  barche  leggiadre,  coper- 
te^ chiufe  con  vetri, e provvedute»» 
di  birra,  butiro,  letti, ed  altre  como- 
dità,le  quali  ad  ogni  hora  , ò per  la_» 
campagna  ò pe’canali  vanno  dall* 
una  all’altra  città  deWOlanda  , ta- 
gliando bentofto  la  fune, che  guida», 

un 
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un  cavallo  al  tocco  delPhora  , fe  il 
ghiaccio  non  agevolali  à molti  il 
corfo  à piè  con  le  (carpe  di  ferro,  o 
mazza  nellemani  nel  verno.La  cam- 
pagna non  moftra  che  , Pecore,  ò 
Vacche,  le  quali  coi  formaggio  , e 
butiro  , arricchifcon  la  mercatura;  e 
molti  molini  à vento,  cuftoditi  per 
ìfcaricar  le  acque  da  quelle  Lagune* 
e tramandarle  al  mare.  Poiché  la^ 
quantità  delle  riviere,  foffe  , e acque 
falfedeli’Oceano,romponaancorcon 
violenza  gli  altiffimi  argini, Digheyò 
Dune , formati  per  lo  più  d’aliga-» . 
gettata  dal  mare,  e indurita  nel  fec«< 
carfi.  Delft  fembra  città  tutta  nuo-  , 
va  alPafpetto  vago  degli  edifici  » c 
alla  letitia  delle  ftrade,  ornate  coru 
gli  alberi  : vi  li  divide  per  tutto  la 
picciola  riviera  della  Scbiay  che  por* 
ta  viai’immondezze,  è ferve  a 'Braf* 
fatoriyipet  bollire  la  birra . Ha  buona 
piazza,  grande  arfenale,  cafa  del 
Principe,  lofpedale,  un  giardino, 
detto  J}a%)n  ho#7  la  cafa  publica  di 
l'  «fqoi- 
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efquifita  facciata  con  infigne  fcala; 
il  tempio  nuovo, con  Porciine  di  più 
di  mille  campanelli  à batter  Phore* 
in  forma  di  dolcifiima  fìnfonia:  e 
dentro  , giuda  la  conluetudin  de 
gli  Olande  fi  , diverfi  (len  dardi  di 
huomini  di  valore  nelParmi,  e mol- 
te infcrittioni  ornate  di  pitture,  fra 
le  quali -dietro  ilchoro  il  rumulo  di 
Guglielmo  di  Najfau  , quel  celebre 
terrore  delle  armi,  'Vrcncipc  di  Oran - 
ges,  con  la  (tatua  diftefa  come  in  un 
letto,  (ottenuto  da  quattro  colonne 
di  marmi, con  gli  Angeli , che  regi- 
ftran’i  fu  olfatti , e quattro  virtù  di 
metallo,  edalPaltro lato  Pepita  fio 
di  Afa  uriti  a fa  o figliuolo,  ed  imita • 
tore.  Tra  ferivo  quello  del  primo,co* 
'tnepiù  curiofo 

< < ' ‘ 

D.  <-■  O*  - Ai*  * * 

Et  Aeternae  Memori*  * 
Culìetmì  Najfovìi , Supremi  Arati- 
-fionenp um  Principe  Patri*  Patr  ia  .Qui 

Pel'* 
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Belgii fortunisyfttas  pofahab»itì&  fuo * 
rumiv  ali  diffamo  s exercitus  art  plurU 
mum  privato , bisconfacripfit , /W#** 

xit  Ordinum  aufapiciù  : Htfapaniaty- 
rannidetn  protulit  : Religioni s 

cnltuMyavitas  patria  leges,revocavity 
rettituit  : denique  libertaterru 

tantum  non  ajfertam,  Maurìtio  Prin- 
cipi Paterna  virtutis  haredi  Fi  Ho  fa  a - 
biliendam  reliquif,  Herois  vere  piiy 
Pr udentis  JnviEbiiquem  Philippus  Ih 
PJifpan.Rex  ille  Europa  timor  timuity 
non  domuit^non  terruitfaed  empio  per- 
cujfaorefraude  nefanda  fauflulity  Fade - ' 
rat . Provine . Perenni  %JWerìm 

tor.AdonumSP.C.C,  ' , 

Nel  luogo  del  fatto, che  fi  chiama 
- la  C4/4  d?  Inghilterra  , dal  1584.  a* 
dieci  Luglio,  fi  vede  il  fuo  volto  al 
vivo  con  quefti  verfi 

Hi  e erat  heuvultus  mihijcum  ma - 

Pro  facciasi  Innocuo  nofiro  efi  fadata 
cruore . 

Qui  verrà  fepólta  con  pompa  di cqf- 
- teg- 
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teggtQjappaiatije  panegirici,la  vec- 
chia Principejfa  di  Solm,hvz  del  mo- 
derno Principe  , che  batte  col  piè  la 
mortele  nodrendo  livore  particola* 
re  contro  i Cattolici, lembra  di  odia* 
re  Peterna  vita  : Vi  fi  oflerva  pur 
P urna  deli*  Ammiraglia  vecchio 
Tromp.  Riflettendo  aggiardini  al  di 
dentro,  ove  non  alloggia  molto  po- 
polo,e alle  praterie  di  fuori, fi  andò  à 
pernottare  e alla  nobil  ta-  i 

verna  chiamata  il  Prìncipe  di  HoU 
Plein.  Non  è quella,  città, mà  borgo 
© villaggio  eletto  dalle  Provincie,  à 
fin  di  non  dare  ad  altre  Phonor  di 
Corte , ò capitale  della  Republica  . E 
aperto, havendo  bofco  unito  da  una, 
parte  * che  ferve  ancor  per  delitia* 
naez’hora  dì  camino  lontandalma- 
f e.  Le  Tue  vie  fono  allegre, e piene  di 
popolo, maffimamente  di  Mercanti 
di  ogni  forte,  e Librai,  e ben  fatte  le 
cafe , maffimamente  quelle  che  fono 
hofpitiì  àt' Deputati  delle  Provincie, 
e di  alcune  città, fi  come  jLejden,ow 

i»c-  ' 

4 *“ 


Digitized  by  Googl^ 


P.LLXXlX.dell'Olanda  6iy 
imedefimi  tengono  menfia  publica. 
Fiorifcon  per  ogni  parte  gli  alberi, 
(corre  or  gran  canale , e fi  veggono 
paleggiar  più  di  3 oo.carrozze lavo- 
rate con  leggiadria, poiché  gli^w- 
bafciadori  delle  Corone , , egli  altri 
Rapprefentanti  de3  Principi , chequi 
dimorano, procuran  di  farfi  honore. 
Di  buona  fimétria  è il  palazzo  del 
Principe  dt  Oranges  , di  nome  È?#* 
giteimo  Federigo^ nato  nel  165  0.3  1 2. 
di  Novembre,  dove  danza  la  Tri»* 
cipejfa  accennata  di  Solm>  habitando 
iS.^.nei  Publica, c h’è  magnifico, non 
confiderando  la  ficaia  di  legno,  e la»* 
picciola  (ala, perchè  ha  buoni  quar- 
ti con  pretiofi  arredi , e un  fialotto, 
dove  fi  laida  vedermangiare,col  fier- 
vigio  in  parte  d’oro.  Ha  giardino 
con  agrumi , e cortil  grande  , fre- 
quentato fiempre  dagli  Officiali  di 
Guerra , e <JfyCiniftri  della  Republica . 
Vi  aififton  le  Guardie,  e particolar- 
mente due  fioldati  à cavallo  , pronti 
fiempre  per  marciare  , i quali  fi  cam- 
bia- 

1 • 
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binno  ad  ogni  due  hore;  e la  liurea  è 
di  panno  di  color  turchino  guarni- 
ta di  argento  ; Contigua  è la  fala^ 
grande,  ornata  di  pitture  , e d’oró, 
con  tapezzaria  , fedii!  coperti  di 
panno  verde  , c Tedia  à braccio  pe*I 
Principe, nella  qualefi  raunà  gliS/4/i 
d'Olada.  NobiPè  pur  l’altra  fola,  ove 
lì  tien  V AJfemblea  Generale  , de  gli 
Statiyéuc  volte  il  giorno, eccetto 
felle, quando  le  materie  gravi  non  la 
richieggano, terminate  lefagre  pre- 
ghiere, così  da  gli  H eretici  chiama- 
te,nella  vicina  cappella. Un  altra  Sa- 
U ferve  perpublico  mercato  di  libri, 
preflo  à quella  dove  fi  tié  WConfeglio 
di  Gìnfiitia , con  la  feggia  pe’i  Pria* 
che  ha  pronta  in  un  buco  della 
menfa  la  fune  di  un  campanello,  re- 
nando fotto  le  ftanze  de’  Notai , e 
àe’P&Jlìgiioni  . Ivi  ftà  il  tempio  de* 
Francefi  Hugonotti  , mentrea’fd/- 
lotici  non  mancan  luoghi  da  udir 
la  Meifa,e  fca’privati  Oratori,como* 
diUìino  è quello  del  Signor  D.  Emo* 

nnel 
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nuel  de  Lira  Refidente  di  Spagna  , il 
quale  mantiene  Confefiori  dì  vario 
lingue,  Vredicatoriyvsti  Sfierei tanti 
{pirituali  : c tal  volta  vi  fa  celebrar 
1 8.mefle  in  un  giorno  . Proflìmo  ali* 
Oranges,  in  un  palazzo  baffo  , ed  al 
quarto  , che  riceve  Pingreflo  dalle 
grade  nella  ftrada,ove  io  venni  am- 
mefTo  alla  vifita  , habita  il  vecchio 
Prencipe  Manritta  di  Nafiau  Com* 
tvcr. datore  dell’ordine  di  «£<jf0:chc_, 
porta  la  Gran  Croce  in  petto,  màè 
Calvi  nifi  4, e non  conofciuto  dal  Gra 
Maefiro  di  Malta  . Si  può  vedere  il 
novello  ^rfienaUy che  raflembra  uiu 
gran  padiglione  , coi  giardino,  il 
mercato  col  tempio  di  S.  Giacomo, 
che  hà  Porgano, e qualche  fcpolcro; 
e il  novello  tempio  in  forma  roton- 
da col  pulpito  grande,  chefà  la  pri- 
ma figura  fra  gli  lieretici , e al  Pi  n- 
tornohà  Tedili  particolari  pe’Magi- 
ftrati,e  comuni.  Lo  fpedale,e  la  pre- 
videnza ringoiare  pe’P overi  , toglie 
in  tutta  P Olanda  Poccafione  di  mi- 
di- 
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dìcare, obligandolì  ci afcuno, poteri» 
do  allafatiga,la  qual  vien  rimerita-; 
ta:ò  à cercarli  fortuna  altrove.  Il  nu-; 
mero  delle  anime  dell 3Haja,  fi  può* 
calcolar  dalle  calè,  che  fon  due^ 
mila>e  cinquecento.Fuori  non  man*, 
can  de’Juoghi  delirio/] , particolar- 
mente i tre  del  P rencìpe  5 Harfvvich , 
e HanfelOdych , due  leghe  difcofto, 
co5  palazzi  alla  forma  d’Italia , e di 
pietra  , con  gli  ftucchi,  gallerie  co* 
ritratti  de’Sourani , ò altri  huomini 
illuftri,efu\:amini  di  marmo,curio-; 
fehiftorie  dipinte, oltre  le  pefchiere, 
e palpeggi  ombrofiie  Sael  Pan  Ora»- 
ges, che  moftra  nell’atrio  le  ftatue  di 
marmo  àt’ quattro  frencipi  defonti 
di  quella  Ca fa,  e nella  fala  laftricata 
di  noce  , (ove  non  è lecito  di  fputa- 
re)pitture  delle  loro  imprefe,e  fopra 
informa  di  cupola  , le  balauftrate 
pe’mufici;e  vi  fi  nodrifcono  agrumi 
e fiori  curiofi.  Ad  un  lauto  definare 
©i  convitò  il  Signoria»  Bent»ghe»y 
facendo  con  galanteria  nel  prato 

avan- 
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àvanci  la  Tua  cafa  palleggiar  la  mu- 
ta de’bei  Cavalli  Frifòni,  che  dife- 
gnava  portar  nella  Tua  zAmbafciata^ 
in  Inghilterra.  Vennero  à decorrer 
meco  alcuni  Eruditi  nelle  materie 
naturali  , sfuggendo  con  artificio* 
ma  però  con  rilpetco,i  punti  di  Re- 
ligione. Concorfero  , che  in  quello  ' 
fecolofolTe  quali  arrivata  ai  lommo 
la  Filofofia, mentre  nel  palTato  lì  do- 
vea  la  palma  alle  Z,i>i^e,fpetialmen- 
te  Grecai  Latina.  Moftrai  loro,  che 
V Itali  aioWo.  Rata  lempre  fin  gol  a re  < 
ne’ricrovamenci , e le  altreNationi 
accurate  ad  illuftrar , e publicar  l’al- 
truùche  il  moto  circolare  del  fangttei 
prima  dell  * Harveo , folTellaro  (pie* 
gato  da  F.  Vaolo  Sarpi  Vcnetiano  , e 
da  Andrea  Cifalptno  nel  4.  delle  Qui - 
fiioni  Veripatetiche  : ìlTubo  Ottico^ 
non  folle  invention  del  lor  Giacomo 
Metto  , mà  di  Gto.Battìfta  Vorta  Na- 
politano,migliorato  poi  dal  Galileit 
dal  Fontana, c dal  Torricelli,  il  primo 
de3quali)Col  Telefoni  Va  tritio, bab- 
bi* 
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bia  fciolti  con  gloria  i nodi  più 
avviluppati  della  Filofofia:  l’ultimo, 
con Gafpare  Bertio  ProtefTore  delle 
Matematiche  in  Roma  > nobilitato 
l’efperienze  celebri  de\¥  Argento  Fi- 
vo:  e de  gYlnfetti  feriva  à maravi- 
glia  il  Rhedi.Sì  prolungò  à due  ho- 
re  il  difcorlo, e tù  ripetuto  la  fera  iru 
tempo  del  ballo  ò danfa,  aliena  dal 
genio  mio;  che  però  guflai  di  vede- 
re^ legger  alcune  figure, e compolì- 
tioni  fatiriche,ò  ? affinate  contro  i 
motori  delle  armi  , trafmefle  per  le 
Vrovincie , con  lettere  cieche,  ò efpo- 
ftesù  gli  Almanacchi,  in  un  gran  fo- 
glio.In  propofito, fi  tornò  à vederla 
moneta  di  Cjedeone, che  ferma  il  Sole , 
creduta  del  medefimo  'WarìBcnin- 
ghen, alludente  all’O/rf#^,  contro  le 
Felicità  della  Francia, la  quale  rifpo- 
fe  in  un’altra  moneta, col  Sole  attra- 
ente! vapori  di  una  palude  adden- 
siti in  nuvola, col  motto,  Evexi  di - 
Jperdam,ediè  materia  ad  un  Satirico 
di  quelli  verlì 

In» 
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Invenere  fìdem  Beuningi  OracnU^ 
cium  Sol 

Efi  vifus  celeres  detiijuijje  rotasi 
iKiant  G alias  rapicns  pattcis  tot  ca- 
ftrt i diebus 

Aiajores  fili  to’  credo  fuifie  dief. 
Frequentava  à cena  con  elio  nei  il 
Signor  Silvius  Refidente  è?  lngbil* 
/crr*4,fucceduto  al  Cav alter  Tempio^  J 
che  ha  fcritto  libretti  politici, e del- 
la Religion  de  gli  Olande Jty  (aiutando  $ 
fembre  col  bacio  gli  Ambici  adori'. 
e un  Tuo  camerata  Cavaliere  ingle- 
fe,beffavafi  meco  della  Peligion  do 
gliftesji  Olandeftì che  non  coftumano 
(altare  nel  tempio, contro  l’ufo  lode- 
vole dJ Inghilterraimàio  gli  fcuopri- 
va  l’error  comun  delle  due  A7 alieni. 
Qui  m’intródutfì  con  vari  Togger 
ti  di  grido:  col  Fa  gel  Penfionario* 
huomo  prudente, e il  quale  attende- 
va alPmtima  inftitution  dc’figliuo- 
li:con  lo  ftelTo'W^»  Benìnghen  , Sta- 
tica verfiato  nelle  Hiftorie  , nella^ 
Filofofìa  Platonica,  e nella  Poefia»? 

che 
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che  havea  compiuto  diverfe  Reali 
Ambafcierie  * onde  con  piacere  a ri- 
davamo per  vicino  alla  fera  con- 
ferendo à fpafto  al  mare,  eveniva-» 
Tempre  con  elio  noi  il  Gentili  (lìmo 
Signor  Nicola,  Heinfiot tornato  dalie 
Relìdenzedi  Afcfcovia,z  di  Svetids, 
col  quale  à definare  nella  fua  caluc- 
cia,guftai  buon  pefce,e butiro,e  rifa- 
lutai  col  bicchiero  molti  Letterati 
d’Italia^  di  Roma: col  Nipote  ò*Jfaa» 
co  Fosfiti, chiamato  (jerardo  ilfyova- 
ne,  il  quale  mi  tenev*  aperta  la  Li- 
breria del  zio, copiofa  di  libri  Greci» 
e rari  manoferitti , fra’quali  un  libro 
in  foglio  di  'Piante  dell* Indie , im- 
balfamate  con  le  lue  note,  in  carat- 
teregreco, e latino  di  fua  mano.  Gol 
vecchio  ottuagenario  FrancefcoGitt- 
gno, che  impiegando  gli  anni  giova- 
nifin  Inghilterra-,  havea  dato  in  luce 
il  trattato  De  Pittura  Peterum,  e di- 
fpon  caia  Scoltura  , e Teditione  del 
codice  degli  Svagoli  in  Unga aG ottica, 
t Anglofaxonica,  della  libreria  Cotte - 
--  * ni  a- 
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Mtana  di  Londra^zhcfègìà  fcrivcrej 
S.CanutoT^è  di  Danimarca:  col  Sig. 
Marco  Maibomio  Alemanno»  e Cat- 
tolico , Autore  de 'Mufici  Antichi 
Greci , e dei  Commentario  de  Trire- 
mibus  Veteram,  il  quale  mi  avverti» 
che  un  Prelato  Italianoy haveflfe  mac- 
chiato di  i2o.errorila  verfion  lati-' 
na  di  alcune  greche  Infcrittioni,  cmi 
regalò  di  un  efemplar  deTuoi  libri; 
ma  io  m’ingegnai  di  fcufarlo.  Col 
Sig  nor  Adriano  Poeta, e Filo- 

fofo  infigne  ; e col  gentiliflìmoSig. 
Costantino  //#£***/, Toparcha  di  Z«- 
lichemy già  Segretario, poi  primo  Con - 
figlier  ddVOranges , che  gli  havea^, 
donato  quella  gran  cafa,ovehabita- 
▼a  , col  giardino  colmo  di  Garofani 
di  maravigliofa  grandezza, e leggia- 
dri fiori, non  più  da  me  veduti.Egli  è 
padre  del  moderno  Segretario, la  ca- 
rica del  quale  mi  han  detto, che  ren-- 
da  15. mila  tallari  l’anno,  e più;  c 
padre  pur  del VHugenio  Matematico 
di  gran  nome  in  Parigi,  parlava  Ita* 

D d Ha - 
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lìano-iZ  mi  moftrò  lefuePitturc,un  ra. 
ro  difegno  à penna, e la  gran  Biblio** 
teca  fenz’ordìne,  ma  regolatala  un’ 
Indice  alfabetico,  e con  diverfe  Let- 
tere originali  del  Ltpfìo, non  impref- 
fe  fin’horaje  di  altri  celebri  Scrittori. 
In  fomma  non  mancava  modo  da_, 
pafcer  l’intelletto , incontrandofen* 
eccellenti  occafioni.Feì  complimen- 
to ancor  con  YOranges , ammirando 
la  fuà  modettia,  e galanteria. 

Mi  accomodai, con  l’invito  de* 
predetti  Signori  , à veder  quindi 
Amfterdam,  confiderata  come  urL. 
de’principali  emporìi  di  Europa .Ta-* 
le  per  verità  la  trovai  , riflettendo 
alle  fue  ricchezze, che  forfi  non  han- 
no pari, e al  numero  delle  anime, che 
farà  di  4oo.mila,  la  fella  parte  dello 
quali  fon  feguaci  della  (biffa  Catto- 
Ite  a.  E ella  bagnata  dal  fiume  Amftt- 
la,c  dallT<i,i  quali  uniti  fanno  quei 
tratto  di  terra  , che  fi. chiama  ^ a- 
terland  , e illargo  canale  di  Amme~ 
TAekj  che  hà  fluilo  » c rif  iullo  > enei 

nu- 
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numero  de’vafcelli,  e barche grolle^, 
fuperìore  à quattro  mila,  fatte  cons- 
tar da  me  ; da  alrri  à dieci  mila,rafi- 
fembra  un  folto  bofco.  Gli  altri  ca- 
nali, fparfi  per  tutto, Raffigurano  una  , 
Novella  Fenetia  , e fervono  per  con- 
durrei Paffeggieri,  efpurgarle  cafe. 
Ha  le  vie  larghe, e lunghe, laftricate, 
di  marmi  préflb  gli  edifici, di  matto- 
ni n el  mezo , *ove  Porgono  amen i al- 
beri incapati , e diviiì  co’lampadar» 
limili  perla  notte  jc  di  pietre  grolla  1 
alle  rive.  Le  cale,  pur  ne’pavimenti 
di  marmi  bianchi,  e negri , i quali  fi 
hvano,efi  untanola  mattina  , dan- 
doli luogo  da  caminar  sii  le  Amore, ò 
con  le  pronte  pianelle  . Vidi  in  al* 
cune  di  effe, fughe  di  camere  a IP  Ita- 
/r*4»4, gallerie  con  le  Statue, e Pitture, 
camini  con  le  colonne  di  marmo 
(non  fi  ufando ftufe ) dove  bruciano 
terra  cotta, e Pecca,  à guifa  di  matto- 
ni in  vece  dì  legna;  e giardini  deli- 
tiofi  co’F/erLper  iofino  delle  I» die. lì 
mio  arrivo  fu  nel  primo  mercoididt 
ud  z Mag- 
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Maggio»  confueto  giorno  di  digiu» 
no,c  di  preghiere,  nel  quale  chiufej 
le  botteghe, fi  predica,  e falmeggia*» 
tre  Tolte  nel  Tempio;  mi  fermai  con 
gli  tsfmbafciadori  C\ udetti,  in  Htr» 
Logime  ntjòntMa.  camera  locanda  de * 
Sign.  allogata  dal  Publico  , e per  tre 
mila  tallari  l’anno  , nella  quale  i ^è 
di  Danimarca^ Inghilterra,  ed  altri 
Potentati  havean  fatto  foggiorno, 
veggendofene  ancorai  Ritrattirfor- 
nìta  di  5 oo  letti, col  cortile, nel  qua- 
le fi  fìcea  publico  mercato.  Ci  feu- 
faramo  dall’invito  dt’7ìorgomaftri:t 
trattenendoci  alPìncognito  : fi  (pen- 
dei nella  prima  menfa  un*  ongaro 
perperfona  ,ediecifcelini  nella  fe- 
conda per  ogni  pafto  , ferviti  con_, 
•eque  odorofe,  confittine, butiro  cfc 
quifito  apparecchiato  in  pani  intie- 
ri, e frequenti , di  color  giallo,  vini 
Tedefifhi,cioè  del  Rhenoyt  Mofella , 
c di  carne, e pefee  ;<on  abondanza,e 
feeltezzadi  quella  ne’giorni  magri, e 
penuria  aggraffi, per  allcttar  Pappe* 

ti— 
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tito  di  chi  haveffe  cattiva  cofcien- 
za  . Udii  , che  Monfìgnor  Éuntio 
Tranciotti  vi  difcendefie  all*  incol- 
gono da  Liegi, e che  ricevuto  &aun 
tal  Tare  nei  Nobile  Ne  goti  ante  di 
Lucca  , folle  convitato  infiemecon-. 
fette  Mercanti  Olandefi  , ricco  cia- 
feunodi  quattro  milioni  almeno  di 
fiorini,  dove  fin  da  Bruget  faceanfì 
venire  i celebri  capponi , per  la  tene- 
rezza-^ groffezza , ingranati  con  pa- 
lla zuppata  in  latte. Adocchiai  coru  • 
iftupore  il  gran  palazzo  del  Principe 
di  Orango s,  e con  gufi o qualche  ha- 
bitation  principale,  aliai  polita,  e_j 
adornata. I Signori  della  Compagnia 
delle  Indi  e Orientali  ,c\  levaron  di  ca- 
fa  in  due  carrozze  alla  moda  di  fran« 
eia, imitata  in  Olanda  ancor  nel  ve- 
nire,non  nella  propria  , che  non  hà 
vuote, ed  à guifa  di  lettiga  per  due*» 
fole  perfone, viene  ftrafeinata  da  un 
cavallo,  à fine  di  non  guadar  le  lira- 
de  ; e,  fattaci  vedere  la  Sinagoga  no» 
velia  degli  Hibrei  Pertogheji , e il 
Dd  3 Tem- 
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él  o Aifm.deW  j4b,  Pacicheìli. 
Tempio  rotondo  de’ Luterani , mo- 
fharonci  lalor  cafa  in  città",  con  la 
cada  di  ferro  per  le  monete,  l’Archi- 
vio de3  libri  fcritti  ed  imprefli , gli 
uni  d’incerefli , gli  altri  di  eruditio- 
ne,i  luoghi  da  fcrivere,le  fìanze col- 
me di  Li  bri  Cj e o grufici  , e 'Tavole  di 
fitta, z ptaz,z,e  da  lor  concjuiflate, 
nobilmente  fcolpite,  diverfe  Con- 
ferve di  A ranci,  ed  altri  frutti  trop- 
po aromatici,  dandocene  à guftaf 
■delì’efquìfite,che  nel  calore  moftra- 
vanla  perfettionere  regalandoci  di 
*£tbbie  tràfpoftate  in  lingua  orien- 
tale , per  comodo  d’imprimere  in_» 
quelle  parti  il  > conia-. 

Grammatica  ancor  per  intenderla. 

llfcimmo  ad  ammirare  una  mez* 
bora  difcofto  dalla cictà^i  vaftiffimi, 
eprodigiofi  magatevi, lunghi  uil 
tiro  d’occhio,  della  medefima  Com- 
pagnia,è'ì  ngegnofo  lavorio,  perfcr- 
bar  montagne  di  cannella  frefchiffi- 
tna,garofani,nocimofiate,pepc,6c  altri 
aromati,de’quali  tutti  ci  dieder  fag- 
gio* 
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gio,  fentendoli  profumata  l’aria  iru 
quel  vero  ga^filacio  , fi  come  chia- 
mollo  meco  V AmbafciadorJenskins\ 
e fi  videro  ben  gli  j4rfcnali,  piovve* 
doti, chi  di  Anttnt, chi  d\u4ncore9chl 
di<jirelleyì\  lungo  corridore  in  cui  fi 
formano  i Canapi)  e poi  s’impeciano: 
un  gran  pefo di  ferro  da  bilanciare 
il  tutto  , e’1  fito  da  mantener  vari 
iftromenti,&  ordigni. Ivi  ciafcun  di 
coi  hebbe  curiofità  di  rifaper  à qua- 
te  libre afcendeffe  il  fuo  corpo:la  on- 
de fu  il  mio  calcolato  nel  pefo  à ]6o. 
Entrammo  in  un  Fafcclio  nuovo  af- 
fai vago,  divifo  in  più  camere,  coiu 
1 2.letti  politi  nelle  fponde, dipinto» 
f,  dorato, con  la  cucina  (otto , colma 
di-bellifiìmi  rami, e (lagni, e la  canti- 
na,(dove  bevemmo  Birra  eccellente. 
Nell’ Affinale  deW  Ammiralita  , in- 
feriore ai  primo,  fi  fcuopriron  Ì£j 
barchette  , egli  altri  arredi  portati 
dalla  NftovaOlandaAo  mi  compia- 
cea  in  quella  città  di  attenderl’ar- 
ìivo  de’vafcelli  dalle  parti  più  rimo- 

Dd  4 te 
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te  di  Europa^  per  Interprete  , com- 
prender con  l’orecchio  , econPin- 
tclletro,le rarità.  Mi  fchermiu*altre- 
•ì  dalla  Gelo(ia,e  fofpettion  de’Pr/- 
dicanti , i quali  conforme  Plinio  i tu 
acconcio  delle  Api  1 2.1  3.  Propc  ex 
umbra  minimi  Animali*  incompara - 
bile  faciunt  qttiddam , Dicean  però* 
Jembrar  loro , ch'io  meritajji  bevevo» 
lenz>aj>er  la  modefìia . Vifirai  quindi 
la  Cafapublica^ò  Roihaus, che  non  ha 
forfi  più  magnifica  P Europa  , tutta 
di  pietra  bianca, con  ferriate  di  brò- 
lo , è ftatue  in  cima  della  ftefla  ma- 
teria, e di  marmo,  cioè  le  Sette  Pro- 
vincie, V Atlantcìche  foftiene  il  mo- 
do,e quattro  armi  dorate  della  città*, 
nella  qual  fabrica  in  breve  tempo 
diceano  haver  impiegato  tréta  mi- 
lioni di  fiorini . La  fua  forma  è qua- 
drata, de  in  ifola  , ove  bruciofii  la-, 


vecchia  . NelPingreflfo  moftrauna-» 
ftanza  grande  il  Giudi  tio  di  jSalomo- 
»c,il  Romano , che  fè  cavarfi  gli  oc- 
chi > ed  altre  Hiftorie  appartenenti 

alla 
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alla  Giuftitia,in  tre  nicchie,  e ftatue 
di  marmo  , con  Plnfcritcione  dello 
llabilimcnto  della  Republìca. Da  fet- 
te porte, uniformi  nel  numero  alla.» 
Signoria  , fi  può  afccndere  per  duo 
(cale, una rimpetto all’altra, che  con» 
ducono  alla  gran  fata,  in  volta,  orna* 
ta  di  marmo  bianco  : nel  pavimento 
della  quale  fon  tre  Sfere,  ò globi  in- 
tagliati, econnefli,  di  marmo  pur 
bianco, e metallo,  i quali  rapprelen- 
tando  il  cielo, e la  terra, danno  modo 
di  trovare  i ‘Porti  à chi  fi  diletta  di 
Nautica  $ il  Continente,  e le  lmaginì 
fidiate  à chi  ama  XdPellegrinationi , e 
Y^Jlronomia  . Più  quarti  adobbati 
Mobilmente  di  Tapezzarie,  e Pitture., 
poffono  alloggiar  Prencipi  Sottratti , 
conforme  ne  ha  goduto  qualch*##/- 
tor  dell'Imperio , «ammetter  le  adu- 
nanze per  le  materie  di  Stato  , e di 
Ciujlitia , onde  à caratteri  grandi  fi, 
legge  nella  porta  principale  jiudi 
alteravi  partem.  Vi  è una  danza, in- 
caftrata  nel  fuolo  di  pietre  pretiofe: 
pd  5 «tut- 
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c tutto  il  corpo  fi  arricchifce  alla-, 
giornata.  Nella  fua  torre  udii  l’ar- 
monia deli’horivolo,in  ^.campane 
che  fi  carteggiano  \ criflettei  con  la 
carta  ftampata  in  mano,  alla  difpo- 
lìtione  della  città, divifa  in  vecchia, 
c nuova, trè  volte aggrandita  , e for- 
tificata con  irtupore.  WTewpio  no- 
welloià cui  dan  nomedi  Santa.  Cute* 
ritta  , qui  prortìmo,  fembrò  ben  dif- 
pofto,  con  l’organo  fontuofiflimo 
con  divedi  candelabri  di  ottoncL» 
pendenti  dal  volto, e provveduti  di 
di  falcole,  per  la  fera  più  cupa.  Ne’ 
vetri  dellefeneftre  laterali  ( fi  come 
in  Germania  per  tutto,  enei  Paefe^j 
JBaJfcj  particolarmente  in  Coudd) eh* 
fono  nella  croce, efprefla  in  pitture.» 
vidi  la  munificenza  di  Masftmiliano 
Jmperadore^n  concedere  la  Corona-» 
Imperiale  alla  ftefla  città, che  gli  ha- 
vea  predato  quantità  di  oro  : il  per- 
gamo, di curiofi intagli  nel  noce:  i 
cancelli  artificioficon  le  colonne  di 
cttone,che  chiudono  la  tribuna, do- 

- ; yc 
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ve  fi  miniftra  il  Battefimo^t  s’infegna 
il  Catechifmo  nel  luogo  dell’altare, 
che  tiene  fcritto  in  lor  lingua  il  De - 
calago  ; il  cerchio  defedili  di  legno 
limile  alle  noftre  Collegiate , con  di- 
ftintione  pe’foggetti  di  grado,  e il 
fìto  inferiore  , nel  quale  fi  diftribui- 
fconoa’Poveri  le  oblationi. L’antico 
tempio  moftra  Yepitaflo  del  più  fa- 
mofo  Ammiraglio  delle  Provincie 
din  ite,  cioè 

Ho nori  y & Aeternitati 
Jacobo  ab  Heemskerck  Amflelre* 
damenfi 

Viro  forti  filmo  optime  de  Patria 

merito  • - 

\a  . cs.  r 

jPosì  variai  in  notai  tgnotajque  or  ai 
navigattoneiy  in  Novam  Zemblanuy 
fnb  Polo  àrtico  duaiy  in  Indiam  Ori - 
entalem  verfm  AntarHicnm  totidem . 
Jdemque  opimii  fpoliis  Ann.i$y^.re+ 
ver  fui  viftor. 

Tandem. 

Expeditionh  maritimi  adverfui  Hi - 
pd  6 fpan . 
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fpan . ‘PrafcRus  eorttmdcm  valida» 
clajlem  Hercklco  attfu  aggrejfus  » iru 
fnto  Hercttleorfub  ipfa  arce  , & urbe 
Gibr  aitar  7.  Kal.  eJ/Waii  An.1597. 
fudit,ac  profiigavìt. 

Jpfe  Ibidem. 

*Pro  Vairia  ftrenue  dimteans  gloriofe 
ac  cub  Hit. Anima  calogaudet9  corpus 
hoc  loco  \actt.Have  Leti  orfani  am  quo 
viriama9&  virtutem. 

. ; ; ' CH \HS  Er£°» 

Ab  IUnJlriJf.&  PotentiJfFadPr  ovine. 
Belgi  a Ordintb. 

P.P.H.M.  P. 

Vixit  Anno  5 Quadr agiata  Mcnfii. 
Diesi  1. 

Si  moftraron  volontierl  i lorGa-/ 
binetti  di  rarità  naturali, delle  indio 
ancorai  della  Cina9c  di  ftatue , me* 
cUglie,  pitture  » carte  da  navigare 
perfettiflìme,conqualfifia,  etiandio 
minimo  feogiio»  da’Signori  Vitx>en-> 
Segretario  della  città»  Gril  huomo 
tvudìtOyVaHder  Hem9  & Occone9  pu- 
blici  Avvocatila mgl co  candore, c 

fin:  ' f 
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(Ingoiar  fimetria*  La  rBibliotheca  pu- 
blica  non  è vada  , ne  molto  ha  iiu 
penna, ò di  raro:elegante  però  il  Tuo 
epicafio,  che  traferive , e divtlga  il 
Snvertio.  La  Borfa  per  ufo  dt3 Mer- 
canti è ancor  bella  > in  forma  qua- 
drata, chiufa  da’portici,  e colonne, 
conledanzedifopra  , e in  teda  il 
e profpetco  su  l’acqua.  Le  Librerie  de* 
volumi  vendibili , non  molto  gran- 
di (redando  più  magazzeni  à par- 
te) fon  predo  un’altro  canale,  co’ti- 
toli  foura  à ciafcuna  in  caratteri  d* 
oro  rBibliopQlium<Blavianumì  ò £1- 
. 2 .evirianumyò  Jontfonianum  : i libri 
però  fciolti,&  in  mazzi,  fenza  le  le- 
x gature,e  gli  ornaméti  della  Francia . 
Le  dampe  fonoaltrove:ed  publicano 
i libri  àfpefe  proprie  de  gli  Stam- 
patori , i quali  fan  pur  di  borfa  le  fi- 
gure di  rame, e paganoà  due  gpuli  il 
loglio  i correttori,  che  nella  (j erma» 

• nia  cattolica  fon  poveri  Preti,,  eli 
gloriandi  dar  fuori  libri  curiofi,  re- 
, galando  diefemplan,  edi  altro  gli 
...  Au* 
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<5  3 8 Meni.  dell' Ab.  Parìe  belli . 
Autori.Conobbi , e mi  fé  cortefia  if 
Signor  Pietro  *Blau  figliuol  di  Gio: 
che  difiero  morì  Cattolico  , il  quale 
con  dugento  mila  Fiorini  di  dote 
accafatofi,riparavala  notabil  perdi-- 
ta  de’fuoi  haveri  con  gli  Atlanti , ò 
fue  Tavole  Geografiche^utl grande  in- 
cendio, che  liquefè  per  infino  irami. 
Efler  colmo  però  di  errori  quefto  cor- 
po,raccolto  fenza  buona  Critica, mi 
lignificarono  i più  Eruditi.  Mà  per 
dir  vero , non  è infolito nell’ordine 
della  tSMercatura  in  Amfierdam , 
checorrin  doti  di  centinaja  dimi- 
gliaja,edi  vantaggio , ovei  valfenti 
afeendono  à milioni.  Potrebbonfi 
poi  Contare  otto  altri  tc;npi,con  uno  / 
per  gl un  g g\Wgonotti} molti  * 
non  in  tutto  nafeofti  , &aflai  ben», 
fatti  p ^Cattolici  y officiati  da' Padri 
Giefuitije  da  altri  MijJionari^a'  quali 
è permeflb  anche  un  ritiro  per  lo 
fìonefle  Donzelle  > giufta  la  confile-* 
tudine  del  fecol  caduto  . Diverfi  fon 
gli  Spedalini  ogni  forte  d’infermo* 

W* 
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vecchio)i^babileìpaz,^o1pellegrinoìor» 
fanone  per  le  Donne  Publiche  5 e fi  of« 
ferva  V Erganolo  à fin  di  frenar  la 
Lafcivia  de5Giovani,có  taleinfcrit- 
tione, tolta  daSeneca  il  Tragico. 

Virtmis  ejl  domare  , qua,  cuntti 
pavent . 

I Limojtnieri publich ogni  fettima» 
na  proveggono  Talimento  à più  di 
3 5 oo.fameglie.Vi  è il  Monte  di  P/V- 
tà,  la  Fonder  tabelle  ftatue,e  campa- 
na, laScuela  per  le  lingue# u4cademit 
per  le  fcienze,dovefìorifcon  non  po* 
chi  Soggetti,  nella  Chimica^Medicim 
* Bottanica  , de’quali  il  Signor 
Guglielmo  Langlj , mi  donò  le  fuo 
OUervationi  de  Generat . j^nimal» 
dell’Ch/0,  e il  compendio  di  quello 
dell’  Herveo  : e il  Dottor  Gtuft # 
Schradero  il  foglio  con  le  note  , per 
imbalfamarei  cadaveri . Diverfe  fon 
le  piazze, i ponti, &i  banchi  publici* 
rifplendendo  l’ordine  ,e  la  ricchez- 
za* e’i  tutto  reggendoli  Senato  com- 
patto di  3 ó.i  quali  dursuao  à vita,  ed 
- am- 
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amminiftrano  à vicenda,';in  grado  di 
Sindici, e ‘Borgomastri.  Si  trattengo- 
no ancora  , un  Luogotenente  civile , 
due  Teforieri  ordinari,  che  diriggon 
lefabriche , Commi  fari  fouragli  Or- 
fani, e Mendicanti , e foura  i Mairi - 
monr,Deputati  al  mare,  z\ fallimenti, 
all c gabelle.  Trenta  Direttori  delle. Ut 
Compagnie  deli* Indie,  molti  Segrete* 
r/,ed  altri  O filiali,  e Magi  firati.  Si 
Tede  qui  nobilmente, di  feta,.ò  di  li- 
ra lottile,  con  finiflìme  biancherie 
per  ufo  ordinario,  e quantità  dì  gé- 
me alle  donne, ed  argenteria  in  ogni 
cala  comune.  Ciafcun  vive  à modo 
fuo:tengon  più  compagnie  armate 
fecondo  ilbifogno,eyoIendopolTo-  / 
no  unire  2o.milahuómini  .A molti 
però  non  diletta  qucft’aria,  che  non 
v è buona,à  cagione  ancor  deìVacqua, 
ch’è  putrida  , della  mancanza  delle 
legna,e  carbone^on forme  fi  e detto, e 
dell’arid ita  della  terra, la  quale  non 
producegrano  nè  vino  : la  ondefi 
dice  per  proverbio , che  untigli  Eie. 

mtn- 
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menti  vi fiati  di  cattiva  qualità.  Pero 
in  campagna  godetti  del  patteggi 
de’vaghi  giardini  con  vcrzure,e  fio* 
ri  aliai  rari  , particolarmente  uil» 
cheraflembra  campanelli  gialli  , & 
azurri,e  fra  quelli  l’huomo,ela  don- 
na  ignuda,  con  tutte  le  loro.mem- 
bra,e  qualche  figura  di  animale,  ol- 
tre il  faggio  di  pochi  agrumi  tratte- 
nuti dal  freddo, coi  comodo  de’cali- 
ni  aggiullati  all’Italiana*,  di  buon* 
architettura,  e profpetto,  che  in# 
quelle  Iterili  zolle  , fan  trionfar 
l*artc,e  confondono  il  naturale. Ve- 
ni palleggiato  in  divcrlecafe  , trat- 
tandoli con  amore,  e abbracciando- 
li fconofciuto  * e fcnza  interelfe  il 
Fcraftiere . Olfcrvato  ciò  che  Uà  be» 
ne.  „ 

PalTai  fcnza  difagio  ad  Harlem^ 
giachè  il  porto  del  Tefielj  nel  Mare 
Olandefe , che  chiamano  Zuidtr , te- 
nendo dilordinata  la  Flotta  , fcuso 
da  quell’oggetto  in  l’hora . Le  cafc 
di  campagna  di  buon’artifitio,coiw 


642-  Af em.de  ir  Ab  7 arie  belli 
pietre, cornici,  e in  forma  Italiana, 
fra  le  quali  prefi  rinfrefeo  , invitato 
in  quella  del  Libraro  £lz,evtro,e\z_* 
vie  colme  di  alberi,  corrcggonim» 
que’pantani  la  rozzezza  della  Natu- 
ra, apprettando  frequenti  diporti  a5 
piu  comodi  cittadini . Entrai  dopo 
ineza  giornata  di  carrozza , in  Har» 
le>».  E quetta  città  grande , e forte,# 
con  le  vie  amene, per  gli  alberi  pure 
incattati , in  legno  tinto  di  noce  , ò 
color  verde  , e piantati  à dirittura.» 
fra9  lampadari  fimiglianti  per  lsu 
notte, conforme  fi  pratica  in  tuttele 
città  deiroianda  ; ove  i facchini 
portano  avanti  di  loro  lerobbe  iiu 
alcuni  cari  voli  di  una  ruota, e la/cia  • 
quetta  bagnar  dall’acqua,  che  da  un 
barilotto  va  grondando,  à fine  , che 
non  s’infiammi  il  ferro,  enonpati- 
fca  il  fatto  ò il  mattone  : poco  però 
è popolata  . Gli  edifici  tutti  moder- 
ni,co’iaftricati  di  marmi.  Vedemmo 
la  ttatua  di  legno  di  Giovanni  £di~ 
taoy  ò di  Lorenzo  Confiero  pretefo 

Ah» 
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Autore  della  Stampa  in  legno,tuttiU» 
infieme  inun  pezzo, quali  di  gettito, 
che  dicono  rubbaffe  un  fuo  fervido-, 
re, portandone  i’inventionein  Am» 
fierdam  j e di  là  infoiavi*  , mentre 
quella  di  miftura  fi  hà  per  inventroa 
die  JHogonz>a-,  foura  le  cala  fu  a,  che 
teneva  nella  delira  il  co  mp  a fi  o, un-» 
libro  nella  finiftra,  ed  à caratteri 
«foro  tale  infcrittione  di  fetto 
Memoria  Sacrava 
Typographia 
Ars  Artium  omnium 

Confervatrix  . ì 

ffic primum  inventa 
Circa  annum  1440. 

, Vana  quid  Archetypos  , & prala 
*JliogUKtta  j attasì 
Harlemi  Archetypos , pralaque 
natafeias 

Ex  tuli  t hic^monflrante  Deo , Lau» 
rentiu's  artem 

Dijjìmularc  virum  hunc , dijfi • 
mutare  Deum  eft . 

E»  S.  f > 

« « 


Digitized  by  Google 


644  Mcm.  dell* Ah.  Paci  cheti i. 
}$e\fPalaz,z,o7,Hblico  moftraronci,i 
Confili  venuti  à favorirci, d’intorno 
alla  fala  i ritratti  de* Conti  già  di 
Olanda ,e  nelle  ftan  xe  de5  Magiftrati^ 
ornate  di  tapezzarie,e  pitture, il pri» 
mo  libro publicato  col  torchio , il  tito- 
lo del  quale  Speculai»  h h man  $ fulva - 
tionis , con  diverfe  figure  in  caratte- 
te  poco  intelligibile,cuftodito,con-» 
molte  chiavi,  involto  in  feta  dentro 
di  un  ca (Tetti no  di  argento  , che  fo- 
lcano già  efporre  a’Forafticri,  co* 
lumi  delle  torcie.Vi  ha  il  Principe  di 
OrangeSy un  vago  giardino:  vado  è il 
tempio  dedicato  à Sbavone , co’lc- 
polcri,  e le  armi  appefe  de’morti(lc 
quali  pur  fi  affiggono  in  tappeti 
v negri  su  le  proprie  2or  cafe  » per 
qualche  tempo  > )e  nella  torre, duo 
campane  di  metallo  di  Corinto, qua- 
li di  argento  non  molto  grandi,  oc- 
cupate da’cittadini  già  uniti  à Fedo • 
rigo  Barbarejfa  , nell’imprefa  di  Da - 
miata,  le  quali  gratiffimedi  Tuono  fi 
fan  toccare  ogni  giorno  alle  nove# 

' ho- 
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fiore  di  mattina.  Fra  gli  Epitafifi  vi* 
de  quel  di  Cornelio  Schottco  di  Gouda 
primoniaeftro , chiamatoli Teremia 
(hriftiano, per  lo  fpatiodi  jó.anni 
Se6lor\uventaì  Muftì  dttttor 

gregis 

Schonaus  egifabulam  fiftavu 
primi 

- Ver  am  pereti:  fummus  hic  aftus 
mihi . ' 

Scenata  relinqko.Pros  valete , # 
plaudite, 

Obiit  anno  idi  1.  Novembri:  2$. 

jietat.j  1.  * 

Qui  fi  lavoran  finitime  Tele  , e fi  fà , 
mercato  fiorito  di  Birra  badante  à 
provvederne  le  numerofe  Militie. 

Senza  più  lunga  dimora , fi  andò 
a Leiden, città  proffima  grande, e ba- 
gnata dal  Rhcno$  allegra  fi  come  le 
altre, per  gli  alberi  nelle  vie,  à guidi 
di  Giardino , e celebre  per  Yjicade * 
mia  , frequentata  da  1500  Scolari» 
non  pur  Nationali,che  Foraftieri.Si 
fcorge  dunque popolatiffima  quella 

gran 
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gran  città,  con  divertì  Mercanti  più 
che  altrove, etìandio  Vallonijc  dal* 
\ai Stampa, cWt  la  miglior  òzWOlan» 
- da,  nobilitata  dall5 Elzeviro  , efcon 
libri  di  efquifita  correttione,  su  la-# 
carta  però  francefe  , ed  eccellenti 
Tavole  ò Carte  (j  e o grafie  he, Ite  le  qua- 
li han  molto  grido  quelle  del  W/- 
fcher,  zWith.  Divertì  ponti  unifico  n la 
pxrtcvecchta  , con  la  nuova \ e dnn_» 
paflaggio  sù  le  due  braccia  di  quel 
jgran  fiume, e molti  altri  canali.  Non 
è molto  maeftofa  la  Cafa  del  Publico , 
ma  fi  confideran  le  antiche  Pitture 
ée3  Adagi  ^ e del  Giu  ditto  di  Luca  di 
Leiden  nella  Camera  de3  Con  foli,  per 
le  quali  Ridolfo  ILImperadorc,  offerte 
tanra  quantità  d’oro, che  poteffe  co- 
prirle. Anche  prezzabil’è  P H orologio 
airo,con  quantità  di  campane  gro(- 
fe,e  picciole,che  formano  melodia-» 
▼aria  c piacevole,  prima  che  batta  il 
tempo.  ' 

Nella  chiefa  della  B.  V.  ulfitiata^ 
Koggi  da  'Profetanti  Frane  ed , dove 

ap- 
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appunto  il  Fa  mofo  Giofeppe  Scaligero 
Iblea  udir  la  predicanone  , fi  legge 
nel  Tuo  fepolcro  adornato  con  le 

armi  qu  e (Pepita  fio  , 

< * 

De 0 Opt,  Max.  Se 

* 

jieterna  ^Memoria  Jofephi  Jntti 
Scaligeri  eAbttrden.  F.  Fri»* 

cipur n Serene nfium  Nepotis;  fóri,  cjnì 
Invitto  animo-, una  cum  Parente  Heroe 
Maximo  contra  fortunato  adfurgensy 
ac  Jtts  futtm  Jibi  perfeq»ens-,Imper  iurte 
majonbus  ereptum  , tngento  excelfoy 
labore  indefefo  , er fidinone  inufitata-y 
in  Literaria  Rcpnblica,qt4afi  fataliter 
rectiperavitì/ed  preferttm  e\ptfdem  mo~ 
defli&rfModfìbt  fieri  vetuit  . Iidemqtti 
in  Vrbcm  hanc  vocarunt , C uratores 
dcademia  > ac  Urb.  Cojfi  hoc  in  loca 
monumentane  P.8.L.C, 

Jpfe  fibi  ater n um  in  animis  ho • 
minuto  reliquie . 

Quello  ch’ei  fi  havea  preferitto* 
Tuonava  così. 
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Jofephus  JhJÌhs  Scaliger  JmL  Caf.  FU - 
Hic  expetto  Rcfurrcttionem. 

Il  tempio  di  S.Tictro, fra  molti  tu- 
muli, dimoftrale  memorie  d’infìgni 
Olandefìydalle  quali apparifee , che 
le  famiglie  Wa/fè»a^*n , fia  antichif- 
fìma,  ricchifTìmaP£^wtfW,e  lai?r*- 
derode  nobiliflimajil  che  non  hà  po- 
tuto in  individuo  moftrare  Httgotu 
Grotioy nell’opera  che  feufa  la  ribel- 
lione , *1) e Antiquitate  7{eipubl/c4 
7ìjtiavic<t.  Lo  Spedai  per  gli  Orfani 
qui  è (ingoiare  alimentandone  con-* 
ordine,  efomma  politiafetteccnto 
fra  putti, e fanciulle. 

La  chiefa  di  NoflrÀ  Signor*  cuna 
delle  principali  ; rifplende  ancor 
quella  ò\S.rPaHcrMtioyt  SSPietro^ tu t- 
te  però  profanate  dalle  leggi  empie 
di  Cdlvino, dietro  Pultima  delle  qua- 
li ftà  il  Collegio  dell’ Vniverfit  aguzzo 
di  privilegi, e di  cfentioni,e  accredi- 
tato già  da  dotti  Profejfori^ì  nume- 
ro di  quindeci,  a’quali  donale /V<?- 
vincie  larghi  honorari,  calcolandofi 

anche 
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anche  à mille  feudi  Romani  Tanno; 
e la  Scolarefca  medefima  contribui- 
fee  qualche  cofa  . In  quella  Ci  conta 
' qualche  Cattolico, il  quale  H tiene  in- 
cognito; quegli  però  tutti  fon  Pro - 
ufanii,z  fi  obligano  con  fede  giura- 
ta. Vi  Icfl'ero, il  Donello , il  Rinvio,  il 
Cuneo,  il  D etneo  # WTifio,  il  Paleo,  il 
gaudio, il  Gcmaro, il  Riveto, \\ Aie ttr- 
fio , _ Daniel* Hcinfto , Gerardo  F osfio , 
ySrpenio  , Pier  eJìfo lineo,  il 7 ìcrtio, 
V Herpenio,\\  Box’hernio^WSalmafio,  c 
cento  altri  eh iarifUm’  Ingegni . Nel 
fuo  fronti fpit io  dà  fcolpita  quella 
infcrittione 

Memoria  Posieritaiìs  * 

% i ' *♦ 

A idem  iJram,ÌH  quam  anno  i $ 8 r • 
Curafores  A cadenti  a , & Cojj 7 hujtss 
'Urbis  pablicas  acroafes  trans  ferri  va- 
Ificrunt.OHamqtie  vera fapientia  , & 
tiberalibns  dotcntiam  , ac  difcentiatn 
exercttiis , atq\ honoribus  dedicar  tini, 
Pojlquam  exorta  repente  fiamma  vìo- 
lentia  1 1 i.eid.  Novemb.anno  idi  6, 
ttttum  ejus,trabes,  catkedras,fubfcl- 

Ee  Ha- 
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Iìachc  f&de  abjufxpjìjfet . Barn  tx  de- 
creto !ll.ac?r<epot.IJollandUì&  Vefir. 
Ordinum  inhunc  modum  magnifica 
reftauratam publicis  Divinarum^atcj^ 
humanarum  rerum  difiiplints  confi- 
crarunt. 

^idrianus  k Matcnes'Demìfiùs 
in  Mater.es  {jpmcerC'c. 

Corneli us  Vander  Mjle.  Domi- 
nus  in  Mjle  Dubbeldam  drc, 
uicad.  Curatores. 

Si  lavora  qui  anche, di  feta,  di  drap, 
pi,  di  cele , c forfi  di  ogn  i altra  cola 
per  Agevolezza  dei  craffico.*abonda 
poi  la  città, di  pefccjdi  carne,  di  vi- 
no quantunque  caro,  talvolta  ad  un 
giulio  la  foglietta , e di  altre  mer- 
cantie.  Vidi  YHorto  de’Semplici  b'eru 
fornito, diverfi  Collegi:  e in  un t. car- 
pio disfatto  de’Noftri,  alcune  fcuo- 
le.  In  quell’ //erto  eran  due  lunghif- 
fim’e  larghiflìmc  Canne  d’ India.  Un 
legno  impietrito  nel  crefceretun  altro 
legno, che  percoflo  gravemente, (lil- 
la dell’acqua*  Vi  rifplende  tale  in-- 
fcrutkmc  Vfiri 
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Vfuiì  Ornamento  Acadcmta  furati. 

& Co(].\ujfti  JlruElum  opus  Anno 
h Nato  (fhrtfto  1 6 00. 

E ornato  di  palleggi  d’alberi, 
di  piante  efTotiche  . Nella  Hate  vi 
fi fà letti on  di  Bottanica  . 

Di  quella  forte  fon  le  cautele  di 
chi  vuol  compiacerfene,efprelienel- 
la  porta. 

1 . Statura  a PrafeUo  bora  hortum 
ingredi  fas  e fio  j examine  finito  egre- 
ditor. 

2 . Ingrejfis  ftirpes  videro  licet, odo - 
rari  licet  : tentllas  fuccrefcentcfque 
Ir  aliar  e,Udereve  non  licet. 

3.  Ramo*  flore  s,  femina  decerperc: 
fcapos  confringere  , bulbo*  radiccfve 
svellere:  Hortum  incuria  ajficere , ne-  - 
fas  efìo . 

4.  Pulvillos,  areoUfqtie  ne  concul- 
cato, trarfllìtove. 

5.  Nihil  invito  Vrafetto  attentato. 
La  publica  Libreria, ch’è  picciola,ed 
hà  raanoferitti  antichi,  di  varie  lin- 
gue, anche  Ruspa, e P erfiana,  ezo£. 

Ee  z la- 
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lafciati  dallo  Scaligero  , altri  dell* 
Holmanrto  Teologo,  ed \ Bonaven- 
tura falcano  , con  molti  doni  dea 
Prencipi,  cuftodìta  dal  Sig.  Federigo 
Spanbemio  Vrofc fiore  della  Sagra  Scrii • 
tura  à lor  modo. Il  Teatro  Anatomi- 
co fornito  di  pitture , e di  varie  cu- 
riofità  naturali, particolarmente  Vn 
vafo  di  Egitto  , con  l'effigie  dd  1 fi  de  nel 
- coperchio ,'r  dentro  il  cuore  di  un  Gran- 
de di  quel  Reame,  acconcio  in  Mum- 
mia 1.300 .anni  addietro. 

Il  braccio  di  una  ^Mummia  vera 
conservato  per  più  fecoli  , e tratto  da 
un  fepolcro  , quattro  miglia  fuori  del 
CairOyCon  due  imagincttc  di  htìonto  , e 
donna, coturnate  da'Cjentili  fuperjìi- 
tiofidd  involgere  ne'len^juolifr.i*  cada- 
veri conditi  de’ Nobili,  fi  come  Jcnvc 
Suetonio  in  Nerone,  e frahnodcrnf 
Gio:  Nardi  Fiorentino  pienamente 
nelle  fue  Note  figurate  y in  Furierà 
Acgjptiorum  , dopo  la  Tarafrafi  a 
Lucretio,  che  à me  piace  quanto  la 
di  TanaquiUoXJn  covercbio  con  l**jfi+ 

iic 
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gìe d?  Ifidc  , c/;?*  contiene  un3  antichi jji- 
ma  <J?rtummta  dell3 Egitto,  con  bian~ 
chijjtma  dentatura . Z/n'ZJrna  cavata 
nel  territorio  di  Nimega  , non  troppo 
grande  > dove  gli  Hunni  nel  ritorno  di 
Italia  piantarono*  Quartieri  , ufatak 
ferbar  liquori  odorofi , fra  le  lampanti 
perpetue  . Una  più  grande  Romana!*. 
'Una  Nottola  , Gieroglìfico  Egitti  arto 
della  Morte, adoperato  ay cadaveri, ed 
alle  Mummie.  Le  braccia  di  una  vera 
Mummia  di  Egitto.  E quelle  con  al- 
tre materie  funerali. 

Diverfecofe  humane,cioèIa  cocol- 
la negra  di  un  Monaco  Mojcovìta. Set- 
te calcoli  della  ve s fica  di  Gio : Ilcur - 
mio  Profejfor  Ale  dico  in  quel?  Sic  a* 
demia.  Calz,e  ufate  in  Oriente  nel 
Regno  di  Sian  . La  campana  di  vetro , 
che  ufanoi  Medici  della  Siria  , e di 
Egitto.  La  membrana  b fontanella, che 
chiaman  BRS{fiHMA  nella  te  fi  a de 7 
putti, matenut a tenera  nelle  donne  tal- 
volta di  cinque  lufiri  di  età,  ed  allar- 
gata itf  un  fommo  dolore. 

He  3 Fra 
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Fra  gli  Animali,  un  capo  di  Pice- 
le ò Gran  Beftia  donato  da  Cjiacoma 
^Paludano  Spettale  del  Cz>ar  di 
fcovia  nel  i 6z  2.7/  capo  di  un* Elefan- 
te. Lo  Sceleto  di  un* àquila  . Il  capo  di 
fina  Tigre  dell* India  Orientale  . La 
vefiica  di  un' cane.  tDiverfì  tnoSlri  ma- 
rini . Del  /angue  del  Cocodrillo > vale- 
vole d chiarire  gli  occhi , ed  à curarne 
le  cicatrici , recato  dal  Cairo  nel  1 6 2 o. 
Un  Cancro  del  Reame  di  Jacatra  del P 
Indie  Orientaliich’è  cibo  de'Cinefi, mu- 
dato da  Giulio  Henrico  ad  Ottone  fua 
fratello  nel  1616 . Dell*  Juan  a, forte  di 
Lacerto  dell* Indie  Occidentali  . Vru 
picciol* animai  dell' armerie  a nodrito 
fotta  ter  rancarne  laTalpa,di  carne  tene- 
ra^ guflofa,  che  fi  chiama  cola  T AT~ 
TOU^e  dagli  Spagnuoli  AR^A'IADI- 
LIO.  Una  Balena  eftratta  dall'utero 
della  madre , Il  roftro  dell'uccello  3(i- 
noceronteiportato  di  Etiopia  , Il  rofiro 
del pefee  Serra , afidi  raro , dell'Oceano 
dell'lndie  Orientali  « La  mafcella  del 
pejce  Galee,  Le  fquamme  durifiìme  del 

pe- 
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pefce  Sfoglia  forajliero.  Zino  Scarabeo 
cornuto  deli* Indie  Orientali, chiamato 
Cervo, b Toro  volante  . L’ala  di  ««-* 
pefce  volatile,  chiamato  *BOLADO~ 
RO  dagli  SpagnUoli  . Il  rcftredi  arda 
Picadel'Brafle.  VOva  di  un  Serpe??* 
te  delflndie  Orientali . V anello  di  un 
dente  di  cavai  marino,  che  nel  dito  an- 
» filar  e,  provoca  l’hemorroidi , e in  quel 
tempo  portato  roffegoia. 

Fra’Minerali  falli?  Alume  amarro 
dell’  t 'fola  Ternada  nelle  Mclucche* 
utili  sfimo  per  l’hemorr  oidi:  Calfue  Oc - 
eidentale.Calfavve  Orientale, chi  va* 
fce  nelle  vi  fiere  freddi  sfate  del  Caa- 
safo  in  Terfia , e fa  per  tutto  muravi* 
gliofi  effetti,  Vn  Helitropio.  La  pietra 
°ffifrag,a  » che  producono  vari  luoghi 
del?  Ale  magna.  Dell’  acqua  impietrita 
intorno  ad  un  legno. 

Di  pili  r Acinace,  arme  adoperata 
nel  Gran  Mogor.ZJ n pugnale  di  Etio- 
pia , il  manico  del  quale  rapprefenta 
un  Demonio, adorato  da  quegl’infelici. 

* Ed  in  copia  delle  altre  pez>z>e  a fiat 
rare , Ee  4 Nel 
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Nel  Caftclloi  in  forma  di  femicìr- 
Colo,  vi  di  la  Caria  antica  de7  Coati  di 
Olanda ; con  deplcraraltrove  le  reli* 
quie  delle  Badie  , c Monafteri,  già 
edifìci  riguardevoli , empiamente»» 
fecolarìzzati  ..  Quefto  è il  meglio 
driVOUnda  . Somiglianti  fono, Flìfi 
fingale  eJMìddribargo  città  cofpicuc 
della  Zelanda)  e nelmare,  dandoli  à 
diveder  da  per  tutto  la  vaghezza  de 
gli  alberi , e la  politia  delle  cale , e 
contrade, con  l’opportunità  di  viag- 
giare nelle  barche  bell iffìme  , e ne* 
canali, follevati  bene  Ipeffo  più  del 
terreno, con  molto  difpendio,  affin- 
ché i cavalli  caminin  più  volentie- 
ri, liberi  da’marofì , e dal  fango  del- 
la pianura.  Del  formale,  e del  mate- 
riale di  queftè  Provincie , fcrive  Fi» 
lippo  (ejìo  à Zefin  in  Leone  Belgico 
five  defiript.  Faderat.rB  rigar.  Retpnb. 
in  1 2.  imprefl'.  Amftelodami  i 669, 
Valerio  Zndrea  Dejfelio  1.  C,  in  Topo» 
grapbica  Belgii  defiript . & de  Belgis 
vita firip tifine  Claris (imis  in  a^.Lovx» 

niì 
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nii  1 <54 3 . &alrri.  Giachc  fono  fra 
Tacque,  Temo  fpronarmi  dal  maro 
dtWlngbileerra,  ma  all’incogn i to , c 
fenza  gii  slmbafciadori , co’quali  la 
mia  teda  dicon  , che  non  farebbo 
ficura  perdiccimila  feudi, in  quede 
circodanze  del  Parlamento;  mi  la- 
feio  nòdimé  perfuadere  da  gli  altri 
Afiniftrì  più  avveduti  de’  Potentati , 
che  in  quelTl fola  ò Reamcy io  non  da 
per  impiegar  malamente  il  tempo. 
Mi  fcuopro  però  avanti  con  V \ S./IL 
mio  Signore ,la  quale  infiemecolSigv 
BomitioVenturiniy  Economo  del  Sagù 
Collegio, col  Si g.  Abate  Br$cchi,iAv- 
vocato  P adoni , e con  gli  altri  amici 
e Padroni,  riverifeo  di  tutto  fpirito* 
Ha\a  io.  Maggio  i <$74. 
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i . , 

UITERA  m.  . 

Al  Signor  Casimiro  Favelotti» 
Canonico  delia  Catedralcdi 

Modona. 

Corrifpotide  afuoi  leggiadri  Rappor- 
ti^?/ lume  delle  Veglie  fefiive , c 
Dame  dell s Haja. 

IO  mi  Tento  obligato  al  vivo  , alla 
corteTe  memoria  di  F’.S.Reveren* 
dtfs.\ì  quale  ancor  di  lontano, e len- 
za gVimpulfi  amichevoli  ( fi  corno 
£»cea  in  Roma  , ) viene  à trovarmi 
ne’gclidi  orli  della  Moja , ò del  Rhe» 
KOyC  nelle  Stufe  deli* A lem coru 
gli  Avvi  fi  leggiadri, delle  Fede , de* 
Theatriy  e delle  Fiere  , delle  quali 
abondano  (in  forme  affai  galanti) 
codefti  luoghi  piu  fpiritofi  di  Lom» 
bardia  . Non  potendoli  però  da  me 
intavolar  Teco  un’homogenea  cor- 
rilpondenza  , à cagione  del  furor 

mi- 
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militare , che  va  qui  fieramente  bol- 
lendo; in  difettò  di  moneta  fpendi- 
bile  , pernon  lafciareotiolo  il  Cor- 
riere,anderò, all’ufo  antico,  permu- 
tando ciò  che  il  tempo  mi  fommini- 
ftri:  ed  ella  contenterai!!  diefigerda 
un  cattivo  Pagatore, quel  che  potrà* 
Mi  trovo  z\VHa\a  di  pa fàggio,  at* 
tendendovi  da  Cjrave  il  Sign.  Prin- 
cipe di  Or  auge  s , che  per  proprio  ris- 
petto debbo  di  nuovo  riverire  ; C-* 
feco  il  complelTo  più  ragguardevole 
in  quelle  parti  de’  Minijìridi  Stato ^ 
e di  Guerra^  hor  che  dormon  le  Mh- 
fe,t i torchi  non  publican  , cheCe»- 
fure-t  ò Tafquilli»  Hieri  fera  dunque 
giovedì, in  cafa  del  Signor  di  Odjcb , 
foggetto  di  grido  per  le  ^Ambafcia- 
rie  honorarie,  e’Governi,  della  Sert- 
niJf.Czh  di  Najiau  , in  linea  Natu- 
rale,attinente  di  S.  Altera  Reaicj » 
fi  prefe  alquanto  di  rifpiro,con  ve- 
gliarli fileggiando  fino  alle  ditei 
di  quello  horiolo , cioè  due  hore 
puffo  alla  mezanotre  . Vi  fu  chia- 
me 6 ma- 


66 o ìAetrtdelP jib.VdcicheM.'  * . 
» mato  à danzare  il  più  vago  dello 
Damigelle^  frPCavaliert , che  non-» 
cran  pochi  , deftinandofi  aduno, 
guitta  il  foiito,in  fine,perl’honor,c 
la  fpefa  della  prottìmaF^^,  cho 
monterà  forfi  à cento  talleri,  il  maz,* 
x>etto  di  fiori, dalla  fcelta  Signora, che 
chiaman  Refnadì  quella,  io  mi  con- 
tentai , col  figliuolo  del  GranQth* 
collier  di  Brabante,c  con  alcuni  Huo- 
xnini  di  Lettere,  far  figura  di  Spetta* 
tcre.  Divenne  grato  il  Ballo, alla  mo* 
dadi  Francia ,e  framifehiato  da’dol- 
ci  rinfrefehi,  e regali  di  Melangoli 
dell’infima  fpecie  (che  fono  in  que- 
lle parti,  à guifa  dt*  Ponti  d’Oro  di 
Paride , e vengon  dalla  Liguria > ò 
da  Portogallo  ) al  quale  però  dando 
anima  quattro  Virtuofi,  chefuona* 
▼an’il  Violino  , fi  aggionfero  altre-* 
tanti  Mttjìci  Nationali, deXYOlanda^ 
i quali  per  intervallo  cantavan  gli 
' ftellì  Salmi  latini, con  le  noce, e figu- 
re, fatte  imprimere  in  Venetia ,c  infe-  . 
gnate  dal  Qr ariani  }ddì  farisjimi,di\ 
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Benevoli  dai  Foggiale  meglio  di  tut- 
ti nella  teorica, dalÌM££rt//#/:  e da», 
altri  de’Noftri,  conofciuti , & uditi 
meco,  da  fa  S.  in  Sant'  cy4gnefe  di 
PiazsZsO.  Navonay  in  San? Apolltn are , 
in  S.Giacomo  de  gli  Spagnuoli'y  e in* 
aitr  c.  chi  e fe  Romane  . La  Divouoney 
per  certo  venia  g (e me  ne  duole)fo* 
prafatta  dalla  Sanità  5 cnon  ravvi- 
'*  landò  in  quelmifto,  che  un  'ordinato 
V difordine , mi  facea  fofpirar  le  faglie 
maeftofe  di  Q enova , le  quali  fupcra- 
,no  à mio  credere  nella  ricchezza.,» 
nella  bizzarria,  ed  in  tutto,  ogni 
qualunque  altra  (pecie  di  tali  fefte, 
praticata  di  qua,  e di  là  da'monti. 
Non  mi  diffondo  più  nell’argomen- 
to , che  non  è di  Chiefay  nè  di  Togay 
ed  improprio  del  noftro  Stato.  In- 
vio lolamente  àfaSÀ  nomi,  e’I  giu- 
ditio  delle  Dame , che  vi  comparve- 
ro,nella  Lingua  appunto  Francefili 
(che  io  apprendo  in  mia  cafa  per  un 
tallaroil  mefe,  con  V Alemanna  da«* 
un  povero  Prete  'Borgognone , ) della 

qua- 
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quale  sò  che  fi  dilettajaffinche  po(Ta 
ella, con  lo  (pirico  del  eJbtarinoyà ir 
fè  alcuna,  e qual  meriti  la  Corona  di 
jidone  . Dandoli  luogo  ad  un  curio- 
fo  rifcontro  delle  Cento  Veneri,  fra 
gli  Epigrammi  divolgati  di  Ylavie 
Giugno , e al  paragon  di  altre  ne’^a- 
netti  di  esifeanio  spignattili , (limati 
hoggi  tetto  di  Lingua  Italianr^cnza. 
più,àn&  Rev.  bacio  con  ogni  cor- 
dialità lemani.;Ro/m/rf»#,ftando  in 
forfi  del  rifalire  à Nimega,ò  fcenderc 
iTit^lmfterdam  di  bel  nuovo. 

. CATALOGUE  DES  DAMES, 
Et  Filles , quifòn  à la  Haye  . 

» * * i 

1 MadamoifellePAdvocat. 

Elle  n'eftpointbellefinouslaconfi- 
derons  bien  ; La  fiert'e  , Por  guai,  & le 
mefpris  qtfelle  a pour  fon  fexcja  ren- 
de nt  odieufi  : cependanty  fa  beaute fi 
ehange  en  humeur  cocquetylors  qu’elle 
efl  auprcs  dytttt  Galante  qui  luy  piai  fi . 

2 Ma- 
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2 Madamigelle  Quiard. 

Son  h teme  urne  noui  laijfe  pas  jet gcr 
clairement^on  peut  ajftnrer,qu>el!e  n’à 
du  tendre,que  pony  ce  qu’il  luy  appar- 
ite nt. Quel ques  Critiques  en  \ugent  di* 
verfcment . 

3  Madamoifelle  Appelboom. 
lì  n'y  ay  nife u , ni  uivacitc.  Sa  Soeur 
imite  fa  condrite  5 mais  cependant  fa 
conv er fatto n fait\uoer , quelle  a plus 
de  reali  tè, 

4  Madamoifelle  deMelyn. 

Sa  beante  n’à  )amais  exced'e  V Elle 
parie  ajfez,  bìen $ mais  elle  debit  e fon- 
ttent  le  bien  d’autruy . Ceux  qui  font 
phifìognomtfles  ajfeurent , qu’unga* 
lant  homme  la  peut  reduire  en  peu  de 
temps  5 Oh  croid , que  le  proverbi  de 
Nation  elì  accompljen  elle  > que  ceux 
qui  aiment  le  jeu  > l’aiment  doublé* 
ment. 

5  Madamoifelle  d’Odyck. 

~Les  foupirs  qtdon  luj  entandfaire 
ntarquent  bicn^que  fon  coeur  n’eft  pus 
contenti  Elle  fé  plaint , que  fa  ieuneje 

fe 
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fe  pafie  bien  fechement . Je  laijfe  l'ex» 
plication  de  cette  enigme  a cetix  qui 
fcavent fori  bien,qu3 elle  ne  fera  j ama» 
is  belle. 

6  Madamoifelle  D’Opdam. 

Elle  ejl  ausjt  belle  d’ e fprit, quelle  efl 
laide  de  corps  ; & elle  le  fciroit  encorc 
dlavantage, felle  ne fe  leperfuadoit  pus 
tant.  Plufeure  dijent  que , bien  qu'el» 
le  foii  afe  s grande, e Ile  a pourtant  trop 
peti  de  fonfexe . 

7  Madamoifelles  Van  der  Myle. 

L'aifnee  e Fi  tene  br  finette  , ajfes 
douce  , & elle feroit  belle  » fi  elle  avoit 
ajfes  dlefprit  de  cac ber , ott  da  moine 
deguifer  fes  petits  de  fante . Le  deux 
autres  f§ntfort,touchantes  > maìsoru 
ne peut  nier  , que  la  Nature  rfait  re* 
pare  en  elite  la  beante corporelle  parla 
vivacità  de  P e fprit. 

8  MadamoifellesHoorn. 

\ Outre  qu'ellee  ne  font  pae  bellee . 
Lee  ti t ree  qu3 elice  s3  arrogerti  , le  ren- 
dent  tellement  fuiettee  a l3 examen  de 
lettre  perfonne  s,quequand  $n  fa  fati, 

en 
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o»  trovve  qu'ellcs  brulent  de  pafser 
par  autrc  ex  amine,  ■> 

9.  Madamoifelle  Brederodc. 
Elle  prie  qtion  ne  Paccytfe  peint 
d'e Sire  belle , mais  d\ivoir  quelque  tt- 
intnre  de  bont'e.  ‘Depuis  quelque  temps 
tlie  s^efl  perfuadèe  qttun  bomme  icl 
qtfelle  le  fouhaiteroit  , laferoit  heu- 
reu\e  , & acheveroit  la  perfetti en  de 
fon  vifagc.  r 

■io.  Madarnoifelles  De  Warmont  * 
Leur  Confeffeur  \ure , quelle  soni 
des  fentiments  tres-jortsyqfìelles  n’of- 
fenfent  pas  tant  Dieu  par  lenr  devo - 
I/o»,  que par  les  voeux  , qtdelles  luy 
font  tous  Ics  iours^afin  d'obtenir  bien- 
tott  le  remede  qui  Je ni  les  peutempe - 
jcher  (E e xpirer , Plìcs  ne  font  pas  bel - 
les , cependant  elle s le  fcroìent  ajfes , fi 
elles  ne  perfuadoient  pas  tant  de  Ccftre 
& d’cjìre  aujftfortes  de  corps  que  d? 
’tfprit.Le  bien  [cui  faìt  fair  e des  iftge- 
mtnt  avqntagepix  pour  Mademoikl- 
icWaflcnaer, 

s 1 Ma- 
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il.  Madamoifellcs  De  Genr. 

Le  font  trois  filles  qui  accufent  /e_, 
temps  de  paflcr  trop  promprement,fpi- 
rituellesjans  cela . La  premiere  a de 
qnoy  fe  faire dor.ner  un  iugemcnt  ava- 
lageux  , elle  a beaucoupde  bonte  $les 
deux  dernieres  n'ont  rie n en  elles  qui 
puiffentlers  rendre  fi  attirès  , fi  dedai» 
gnantes,&  mefprifantes , fi  non  la  legi- 
ti  me  fuccefjìon  de  V humour  de  Mada- 
moifelle  léur  Mere.  On  dit  qu*  elles 
fintent  une  mauvaifi  odeur  \ mais  cs 
feroit  mertieille  de  trovver  une  feto- 
nte , ou  une  fille  qui  ne  fintiti  ny  trop 
bon^nj  trop  mavvais . 

12.  Madamoifclle Aerfen, 

Fiere  fans  beante , fufjijante  fans 
■eapacit'e,  devote  fans  pitie,  quifoupi- 
rent,  & fefachent  quclques  fois  , quf 
leur  temps  va  bien  tofl  expirer . 

1 3.  Madamoiiclles  Cabelliaux. 
Elles  font  de  peu  d’efprit , de  bean- 
te medioere,  de  beaucoup  de  face , & de 
fard.  Elles  yie  font  pus  dijficiles  d’ accesi 
quand’elles font  fcnles  ajeul. 

" 14.  Ma- 
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14  Madamoifelle  Moryack. 

La  bonte , la  doticettr  , & la  faciliti 
int  perda  ad  artroi felle  T ai  Ili fer,  ' 

qtdelle  ferve  d’exemple  atsrefle. 

15.  Madamoifeiles  De ^il)cm. 

Ce  foni  troi s fi He s , qui  ne  pevvest 

charmer  attenti  foit  par  lenr  efprit, 
clone  elles  croient  fettement  ejìre  bìep 
fartagees,foit  par  har  dotte  ur , car  il 
ftya  point  de  re  dite  k la  lenr.  Lenr 
beante  e(ì  da  fede  d'or,  Itur  lanette 
piccjHe  toni  le  monde, poter  ce  v anger 
dece  qtt'cn  dii  par  toat , qu’elles  font 
des  pretieufes  ridiculcs. 

16.  Madamoifelle  Bcnnebrocck. 

La  beante  de  fon  teint  charme  att - — 
tant  de  perforine s,qne  fa  perforine  dot*, 
ce, & fon  bien,AiaislapHanteptrdefon 
halefne  en  eloigne  encore  davantage . 
Elle  con f effe  hardiment , qu’une  gar- 
niture  de  coulcur  de  Role  enape- 
•fcherà  cettcexhalaifbn. 

17.  Madamoifelle  AquinhoofF. 

Elle  a qttclqne  chofe  de  beati  j mais 
P cxcmple  notes  faitcratndre. 

ìf.Ma- 
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i$.  Madamoifelle  Brackel.  * 

Tour  en  j uger , il  fatedroit  Eepreu - 
<yer.  Elìeeftfans  attrai ts^  mais  elle  x 
Vefprìt  tei  qtdon  le  fouhaite. 

19.  Madamoifelle  Vander  Hooghe. 

Elle  ne  dot t rie»  à la  Nature, qucU 
bonte , 

20.  MadamoifeJles  De  Marets. 

V ai  fine  e efi  auffibonne  que  Lai  de. Là 
feconde  pleure  fon  malhettr , regrette  de 
tfefire  pas  pallente  avec  fa  chere  moi» 
tie efpcree.Toutes  denx  ontlyefprit  rai - 
fonnablc  ; elles  fe  perfuadent  bien  de 
chofes  qui  ne  feront  \amats. 

: 2 i . Madamoifelle  Hemskercke. 

Elle  a de  lyefprit,fort  peti  de  beante , 
bien  de  la  douccur,  beaucottp  de  enio * 
vemtnt\  ce  qui  luj  afait  prendre  refo- 
lution  dene  metter pas  urte  ruephilO' 
fophe,  fi  non  d’Epicure^w  de  Zenon. 

Il  Neo  in  faccia  di  Una  rBelliffìmaì 
venne  però  col  canto  di  Mafia  Ita* 
Uana , che  non  cura  divolgar  il  no- 
me, con  fiderato  in  quello  Sonetto , à 
cui  fembra  non  mancar,  che  MVnitd 
ti  si  Petrarca.  Sì* 
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Siila  tela  dt  un  Volto  Amor  Pittore 
Confinile  d’oro  Atomo  Om- 
bra Jcrifie 

P tettola  fi  ella  fu  tinta  dì  Eclijfe 
f - Vaga  cifra  dì incanto  al  mio  fu* 
rare. 

Su  nota  sì  gentil  batteva  il  Core 
M 'tifico  di  fi f pivi,  e in  lei  fil fife 
V occhio  lo  [guardo , e Lafcivet- 
T'  jo  dijfe 

Ouì  la  Pupilla  fua  ritrajjt ^ 
Amore. 

Vanta  PSfpero  in  Volto  il  mio  lìti 
■ Sole  s 

Amo  un  Neo  , temo  un  No  yfoV 
ombre  accaglio . 

E fono  a bella  macchia  un  Gira • 
fole. 

In  lei  girar  quaPElitropio  io  fogliti 
E scaltri  altro  che  Rai  dal  Sol 
non  vuole 

lo  non  curo  de* Rai  , le  Macchie 
voglio . ■ ' 

f 
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LETTERA  xxxi. 

Al  Signor  Pietro  Piazza  Chimico 
dei  Gran  Conteftabile  del  Re- 
gno di  Napoli. 

Roma. 

Tramanda  qualche  fiotto  Spagirico 
di  Danimarca. 

r < 

SE  aTolì arredi  dc’poveri  miei  ta- 
lenti, i quali  forli  nuli’aitro  han 
di  buono, che  l’amore  della  Virtù, fi 
accrefcefle  il  pefo  di  corrifpondere 
in  proportione  alla  cortefe  memo- 
ria, edà  gli  eruditi  avvili  di  P.SÀo 
di  leggieri  affettarci  un  modello  fi- 
lentio , non  mi  facendo  punto  fcru- 
polo  , ches’incolpaffero  i Procacci 
della  perdita  de’fogtì.  Mà  poiché  li 
degna  ella  di  feufarè  in  me  il  Rag- 
guaglio de* trattenimenti  al1rui:<\ uan- 
tunqueperla  relatione,ch?  ferbo  in 
molte  Corti  àt\Y  Alemagna, dove  tal 

prò- 
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profedìone  vieneafiai  prezzataceli 
Inghilterra  col  Signor  Fabri  Chimi* 
co  di  S.Af.ìl  quale,  dopo  i’editione 
del  Teatro  Spagtricoy  hà  porto  in  lu- 
ce diverfe  Operette  , edaalcunirt 
ftima  autor  di  quelle  De  Moribtts 
t^ngloYHm-i  che  da  unvirruofodi 
Oxjord  vien  confutata  . Le  mando 
perhora,  parte  di  alcune  curiolità, 
che  mi  recò  mefi  fono  da  Copenhagen 
un  Virtuofo  Danefc,  allievo  de’Sig. 
B art  oli  ni , Stenone , ed  altri  Curici! 
Settentrionali , à conditione  , che 
nonio  nominali!, perandarmi  com- 
municando  più  volontieri , fi  come 
fà,  qualche  altro  faggio  delle  pro- 
prie efperienze  . Io  mi  rallegro  della 
buona  falutedi/7’.  S.  e dei  progrefio 
di  ciò  che  mi  accenna  , per  nodti- 
tnento  della  mia  vera  cordialità  vec- 
ro  di  lei  , alla  quale  bacio  Tempre  le 
roani.  Amsterdam. 


TItt- 
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TINCTURA  AD  ESSENTIAS 
Ex  Oleis  parandasD.Olai  Borrichii. 

1^.  Reguli  Martis  unc.  f. 

, Stamniunc.u. 

Nitri  puriffimi  unc.  12. 

Mifce.  Stentleniter  fnfa^aut potiti! 
candcfatta  in  cruci  baio  /patio  i 2.  ho- 
varum.  Pofi  ex  ignertmota  frigefcant , 
& / fibtiliter  terantur . Trita  materia 
affati  de  in  capaci  vitro  fpiritta  vini 
optimi  libras dttas pondere  civili . 7{e- 
iinquanturin  feneftra  bene  clan  fa  ad 
aUqttot  bebdomadas  , & colore  rubi - 
cundo Jpiritus  vini  tingetur . 

gj.  Tin&ur*  />*//,  ■?*/  qua- 
tuor  parta , 

Qlei  unampartem^é'  tnmomen* 
to  difiòlvatur. 

REGULUS  MARTIS 
hoc  modo  paratur. 

0 

^ 0 • . 

Clavorum  Equinorum  , 
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eufpidis  enfìs  alieni  us  , aut  alterius 
optimi  chalibis  uncias  duas  ; impone 
cru cibalo  in  igne  valido  ignito  optime+ 
Quando  ferrum  jam  c andet,tum  adde 
Antimonii  pulverifati  uncias  qua- 
tuor  , relinqtte  in  igne  per  horam  inte- 
grano , ve l donec  ferruni  lìquefattum^ 
fuerit  cura  Antimonio.  Quo  fatto  ad- 
do Nitri , dr  adontane  un  am , velalte • 
tavs ttet  materia  melius  fluat^quod ba- 
dilo ferreo  explorari  poteft.  Tumfta- 
tim  remove  crucibulum  ex  igne,  & ef- 
fundatttr  in  infuforium  » aut  fallente 
rclinquatur  in  crucibulo  , quodbacu - 
lo  ferreo  leni  ter  pere»  fiat  ur , donec  re- 
frigeratum  fuerit  .Fratto  crucibulo  re - 
periatur  Rcguius  in  una  mafia  iru 
fundo  harcnstfui  quia  plcrumque  im • 
pur us  adhuc  ejì , in  mortario  ferreo  in 
pulveretn  redigitur  , & incructbulo 
ignito  per  fe  adhuc  fernet , ex  tempore 
funditur  , addendo  in  fine  fluxionis 
pAHxillum  Nitri , & mox  ejfundendo 
in  cruci bulum  purutn  . Sic  Reguius 
evada  pttriffimus. 

Ff  BAL- 
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BALSAMUS  SULPHURIS 
Craflus. 

“ y FlorumSul^huxhptilverifdt^ 

Ytim  uneias  quatuor  , Olei  Tcrcbin* 
thin*  uneias  ottoydigerc  in  arena  igni 
iertii  gradus , ut  fiores  in  oleofolvan - 
tur.  Dijfolutum  Sulphur  in  olla  aper - 
ta  , cum  magna  quantitate  aqua  com- 
muni coque y vìi per  dimidiam  borano 
bulliant.  Cavendum  t amen, ne  fiamma 
ad  ollampertingatjjic  enim  Ballami]*, 
promptijfifue  incenderetur  , me  fini 
damno  e xtìngui  pojfet.  Cottione  per  atta 
reponatur  olla  per  H&ttemjVel aquari* 
frioeretur . Poti  decanta  aquamfrigt- 
dam , & remanebit  Balfamui  crafius 

infundo. 

\ 'Beneficio  huius  Bai  fami  crajfi  tfU 

momento  paruri  potetty 

Balfamus  Sulphuris , t tei  Anna- 
tus,  vel  Succinatu* , taluni- 
perinus.  £x.  G. 

+>.  Ballami  Sulphurif  crajfi  prati* 

- dea- 
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denti  modo  parati  unciam  Jemis , Olei 
Succini , ^/Juniperi,  vel  Anift  un - 
cias  dnas . Mifce  in  lagena  aperta , <£* 
fuper  carbone  acc enfi  , bacillo  tigne* 
Agita  paululum,  & fere  in  moment* 
abibunt  in  Balfamum  , qnalem  quaji- 
vitti.  Fclfivaeatydigereper  notttmin 
Arena  , & meline fibi  invicemunien - 
tur. 

Fires  hujufmodi  Ballami  poteuter 
calcfaciunt , becchici  « ba- 
tterici? Anticolici,  Apopletti- 
co* cnrant.f)ofsgutta  quatuor, 
vel  quintine  in  vola  manne. 

FLORES  SULPHURIS 
ita  parantur. 

\ 

1 y.  Sulphurìs  valgane  in  p ulve» 
rem  redatti  libram  unum,  in  de  cucur- 
bita terre<t,&  igne  aperto  fecundi  gru- 
dus  fublima , applicato  alembico  cacoy, 
& intra  horasquinqucjVel  fix , totum 
Sulphur  fublimatur  in  alembicunu , 
frignìi  sfere  q uadrantibut  remo- 
Fi:  » w- 
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Vm  dtbet,  «'  liquefi*!.  £xficc*i  flo- 
ra redkunturi » pulvtrcm  jubultlji- 
mum,  qitiejl  valete  Uva,  & pulcbrt 

colori s.  ■ /•  , . . ^ 

Flores  hu\ufimodi  calefacutnt ' » cr 
fìccantiftint  Vulnerarii»  Alexi- 
pharmaci , Becchici.  Dofis  e fi  a 
media  ad  unam  un  dar». 

COAGULATICI  SPIRITUS  VINI. 

vi.  Spiritus  Vini  rettificati  sfa* 
g.  pi.  un  dar»  unam.  Spiritus  Vrinae 
primi  anaje.  nndam  unam.Mificein 
laqe nula  vitrea  ,&  cera  , alcjuevefica 
fittim  accurate  Claude:  & brevi  tem- 
pore, veletta?»  i»  momento  uter^te 

fpiritns  abibit  in  mafiam  albam 
volatili  ficco  non  abfimilem^  dtcftur 
Spiritus  Vini  coagulai  us.  _ _ 

Eft  experimcntum  Bei  moti  a n um  » 
ab  ilio  inventmxprimum  ad  de- 
monflrarionem  gcnerationis  caU 

culi  SfDndedo.  tn  homine . 

• r 

- ACI- 
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ACIDULA  ARTIHCIALES. 

Tp.  Limatura:  ferri  unciam  mamy 
Sulphuris  ptilverifati  quantnmfatìs. 
Fiat firatum  fuper firatum  in  ettu-Ui 
autcrucibulo.  Reponatur  h&c  Bratifi* 
tatto  in  igne  circuiate?»,  & relinqaa- 
tur  donec  Sulphur  omne  leniter  fit 
tombuttum  ► Relitta  mafia  pulverife - 
tur , & in  patella  lata  cani  fpatulafer* 
reaealcinetur , more  quo  folti  antimo* 
nium  calcinar?  invitrum.  Quando  vip 
hit  ampliai  'Sulphuris  infiammatisi 
addatur  de  novo. Sulphuris  uncia  una. 
Calcine  tur  ut  ante  a 5 %tpe  tatui  hxt 
calci  natio  Jexies,vel  fepties , ita  t amen 
ut  f un dus  olla  fere  candens  fiat , nec 
amplius  incendatur  Sulphur.  Hanc 
mafiam  ejfunde  in  aquam  ferve n- 
tem^moveftilo,& pottpauxillum  tem - 
poris  aquam  decanta, relittum  fervuti* 
ficca  , &fic  ut  anteactim  uncia  uncL* 

, $ulphuiisfcx/cs,velfcpties  calcinài, 

ff  3 fhU 
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fylvercm  iterum  effunde  in  aqttanz* 
calidampriorcm , & repete  omntafcue 
ante  a , donec  aquam  fatisitvpragna- 
tam  habeas . Habsbitur  Jtc  aqua  vi- 
tr  iolata,  quali?  effe  /a/tifontium  me- 
dicatorum 

Vi*f?.  Acidula z ha  fattiti*  y qui* 
confarti  ex  ferro  , & acido  Sui- 
s phuris,  virt  ? habent  deobflr  Hin- 
di , fai  muriaticum  corrigendi , 
refrigera» diffide  infiniti?  mor- 
bis medentnryprafertim  in  chro- 
Jiicis rfHO?  Unge  ufu pcnitus  ex • 
pugnare  valerti. 

Dofis  eftyvclper  fe  ad  unciam  u»d> 
vel  invino , aut  alio  potu  ancia? 
duasypre  quantitate  liquori?. 


i.  - •<  t 

LET- 
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' LETTERA  xxxii.  *- 

ÀlSìg.  CO.  GALEAZZoGuALDOPnQ- 
t4to  Cronifta  di  S.  MAESTÀ 
CESAREA» 

Vienna. 

% 

Gli  communi  e a te  qualità  ^’Publici 
Rapprefentanti,  e’ Progetti  per 
la  Santa  Sede,  nell'  Af- 
femblea  della  Pace 
Univerfale  /#- 
tinta  in  po- 
loni a . 

Confetta  il  vero  V.  S.  JlUtftrifi. 

fe  non  è feelta,  crecondka  l«u 
materia,  plaufibile  non  può  divenir 
la  forma  del?  Hittorìa,U  quale  (corre 
per  altro  agevolmente  , ò àfparger 
Uotitie popolari , òàfpiegar  lumi 
caliginofi  nelle  carte.  Laonde  nelle 
menti  più  pure  producono  fofpec- 
tione,le  Deche^c gli  Annali , etian- 
dio  autenticati  dal  tempo  , mentre 

Ff  4 Al- 
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dgo  Afem.dell'Ab.Pacichelli 
alia  Verità  prevalendo'  gl5 Interessi . 
privati ,cfcono  in  campo  ìz  Adula* 
tionì  , fi  come  la  lettura  de’Buoni 
Autori  in  molte  forme  comprova-; 
e chiunque  fcrive  del  Grande  Alef <;• 
- fwdYOivn olirà  in  concetto  del  Voi* 

go  , talvolta  giovar  più  delle  buoni 
operationi  il  favor  delle  penne  de  gli 
Scrittori.  Quindi  Plinio  il  Giovane, 
con  un  Tuo  Partiale > così  fpiègoltì; 
Scis  prefetto  quanam  F ides  Hifloriif 
fi  prtft  andane  fbrncl.Nepotc  diftinfi? 
à mi  fura  de’iuoghijicoftumifnel/jrf- 
h dio  dedefue /^riapprovando  i fal- 
li di  Epaminonda  > il  matrimonio  di 
Ctmonéxou  la  forella,  il  decoro,e  la 
nobiltà  delle  feene  predo  i Greci , e i 
Lac  e demoni  non  eadem  omni- 

bus funi  bonefla  atque  turpia , fsd  om- 
nia ma\orttm  infiitutìs  judicamur ♦ 
Anzi  'Tacito al  i.  Ann. Ignota?  P arthis 
-uirtutesytiovababebanruY  vitia.  Per- 
ciò, con  indifferenza  gli  animi  de* 
Savi  ( allo  feri  ver  di  Senecajde  Vita* 
Beata) ad  rumorem  componuntur,  op- 
, - ti* 
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tim a rati)  qua  magno  ajfenfu  rccoput» 
Non  fi  dolga  ella  dunque  di 
fpender  foverchio, impiegando  3 00. 1 
annui  fiorini  n o*  cPublici  Rapporti * 
perchè  in  tali  argomenti  di  fluida,  e 
pericolofa  fu (ii (lenza , la  rarità  noa* 
hà  prezzo, e le  monete  ,ò  non  balla* 
no,  ò non  fiollicvano.  Talora^ean- 
che  è fu  (Sciente  il  co* Mi» 

mjìri , nè V adito  nFGabinctti , feor- 
gendofì  hoggi  appunto  paft’ar  per 
mani  di  molti  II  Mercurio  Olandcfe^  - 
libro  ben  figurato  in  Lingua  Vallo- , 
na  , & altri  racconti  de  gli  affari  di, 
quella  fede  , ò teatro  , che  non  ci  li 
frolla  da  gli  occhi , i quali  non  toc- 
cano il  fondo. La  prelenza  nudano, 
«propria  dell*  Hi  fiori  a ; e Pavvertì 
Verno  Fiacco  preflo  A.Gtliio  (5.1 8*} 
Ed  àme  è venuta, più  voltcancor  ca- 
gion  di  ridere  vedendo  ufcire  da! 
campo  militare  di  Maftricht , ò di 
Tìonna, métre  vi  palleggiava, per  ne-, 
gotio  ò diporto,  Relationi  fantalli- 
che,  Òc  ideali,  chedi  lontano  fi  ac- 

Ff  5 . tcn- 
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tendean  forti  come  gli  Oracoli  dal 
Tripode . Mi  riftringo  à poco  per  ho- 
ra,e  con  ficurezza,che  non  anderà  er- 
rerà laiua  Prudenza. 

Si  unì  quas’infenfibilmente  queA* 
jlfsemblcaychz  dalla  qualità  de’M;« 
mifirit e dal  pefo  de* Maneggiati  rende* 
rà  celebre  in  ogni  tempo.  Prima  di 
tutti  vi  pei  venn eMonjìgnorllluftrifs. 
Opitio  Pallavicino  , Arcivescovo  di 
Efefo^Nutio  Apojlolicoypzz  benedir* 
la, ed  autorizzarla,  al  quale  di  Romd 
io  fui  aggionto col  carattere  di  fora. 
,«na  riputationc  , ftudiandomi  fem- 
pre  di  perfettionarlo  nel  negotio» 
che  mi  tien  tutto  a ppreiTo  tutti, co- 
lorine fpiegherò  in  altro  tempo.La^ 
fera  talvolta  io  conferì' va, per  gufto 
fuo,con  quel  Prelato, che  mi  ammet- 
Ica  benignamente, fi  come  mi  trova* 
va, col  berrettino , e con  le  pianelle; 
egli  fonimi  ni  (Ira  va  fpefio  qualche» 
cola  da  avvi  fare, dopo  ha  ver  fornito 
imiei  difpacci.Profeguirono(il  che 
•oa  farà  à lei  oojofo  di  leggere)pr*f. 
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fo  la  fin  di  Maggio,  e*I  comincia- 
mento  di  Giugno,  del  167$.  gl*  lllu- 
flrifs.  ed  Eccellentisjtmi  Signori  Leo- 
poldo Guglielmo  Co.  di  Conigfegh 
Configlier  Segreto,  c Fice  Canee  llier 
deW Imperio  : Francefco  Baro n dell* 
Ifila , foggetto  chiaro  per  Fcditioni 
poli  ciche, dello  Scudo  di  Statola  Sal- 
fa a Feritesi  le  Note  alla  Lettera  di 
Gramonville,  & altre  contro  i Frate- 
se fi,  nelle  quali,  la  propria  maceria 
Veniva  migliorata,  conia  più  pura*» 
lingua  francefc  dalla  Damigella  Tua 
fìgliuolaie’l  Dottore  Gio:Ftfcher,zm* 
bedue  Configlieri  della  Camera  site- 
lica  Imperiale  . Ambafciadori  defti- 
natì  àzW JlugtiFlo  Monarca,  in  tal 
numero , perchè  il  primo(che  noni 
il  trattennero!  carattere,  e con  la_* 
nafeita  conferifse  rtputatione  al  ne- 
gotio,  il  fecondo, pratico  de  gli  af- 
fatagli tnanegiaflfe:  ^ultimo  verfato 
nelle  Leggi , benché  nodrifie  fover- 
chio  oflequio  al  compagno,  folle*# 
pronto  àfeioglier ne  le  quiftioni.Ptr 
Ff  6 S .Mae- 
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S/  Mae  fi  a Cbrijfianifs . g V ìli  ftftrijf. 
td  Eccellenti fs.  Signori,  (arlo  Dailly 
Pari  cfr  Francia  'Duca de-Cbaulne,  & 
fccjtiigrj, Reai  Configlicro,e  G’o'yer- 
fiatar  dt  Ber tagn ai  che  non  accet- 
tando lo  iparo  del  cannone  della-, 
citta  » venne  in  ciò  imitato  da  tutti: 
Honoratofourtin  » e Paolo  Bar illon 
' drzs4woHf  oMrt)YunoyZ  Palerò  Nobili 
dèi  Reame»  e Segreti  Configlieri  ; il 
primo  affai  vivace, che  fembrava  ne* 
g o t i a r per  i fch  erzo,torn  a to  dall*^w, 
bafciataài  Svetta:?  2A1KÓ  più  dotto,# 
più  grave,  ftudiófo  Àe%(DigefÌi,  della 
glòria,  e delle  Matematiche,  nello 
quali  còl  collega,  fi  erudì  van’i  pic- 
cioli due  lor  figliuoli,  moftrando 
- Bariflon  meco  particolarcontìdénza. 
Per  lo  Rè  della  Gran  Bertagna,gY  JU 
luflrifs  ed  Sccellehttfs.  Sig.  Leonino 
JenskinSyCtxv  olite  d’Inghilterra  Au 
toto,Gtndice  della  fuprema  Corte  dell ’ 
uitnmiralità  , e Adombro  del  Parla * 
mento  ò Carnet  a*B  a (fa,z  Giofeppe  W//- 
ltamfomt  pur  C avallerò  , e Membro 
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dello  (ledo  rigo,Cherico  dei  privato 
Confeglio  del  ^?,ed  Archiviti*  del - 
le  Scritture  di  Stato . Quegli  tutto 
amore  verfodimc,  fitto  nella  lettìo- 
ne  de’iibri  Sagri,  modello,  rifpetto- 
fo,  e inclinato  alia  vita  di  Chlela  , il 
quale  havea  lervito  anche  per  Vicarie 
Generale  C Arcivefcovo  di  (antuarìai 
e da’  Francejiy  veniva  facetamente* 
chiamato  il  ^efeovo:  quelli  applica- 
toàgli  (ludi  delie  Matematiche  , e 
inipecie  dc\V  Aloè  br  appoco  proclive 
a* Cattolici . Da  parte  de’Prepotenti 
Signori  Stati  Generali  delle  Provine, 
eie  'Unite-,  gVllluftrifs.ed Eccetìcntifi* 
Signori  Girolamo  di  Tdevvtrninghyg ià 
Confole  della  città  di  ^ottda  , Confi- 
gliero , e Tcforier  Generale  delie  Unite 
* Provincie : huomodi  rozzo  afpetto* 
profitto  nelle  bevande , però  amico 
de’libri , e pratico  de  gli  affari  yGu- 
glielmo.di  Najfau  Signore  di  Odychf 
c di  Corgena-fprimo  Nobile , e Rappre- 
fentanteìl  grado  della  Nobiltà  , nel 
Confetto  de  gii  Ordini nel  Confeglio 

del- 
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éle&a  Contea  di  Zelanda  : foggetto, 
anzi  i pplica  to  alle  danze, ò alle  felle, 

• al  ripofo  , che  al  negocio  : Gu- 
glielmo de  Harem  Grietmanno  di 
USildrio  ( titoli  propri  di  quella  lin- 
gua, e que’luoghi  ) Signore  erudito,* 
c cortefe,e  Gioì  Isbrands  Hooftlingo  * 
di  Hoochlerha , e Configlier  di  Grò - 
eeinga  ì Mi niftro  affai  pratico;  quelli 
cioè  per  Gronìnga » il  più  proilìmo 
perla  F rifiay  il  fecondo  per  la  Zelan-  t 
1 primo  per  ì*Olanday mercè  che 
le  tré  altre  Provincie , occupate , t-r 
poflfedute  dal  T^è  di  Francia  , non-, 
hebber  facoltà  dalla  Matfta  Suxjy 
d’inviare  il  Rapprefentante.  Erutti- 
recaron  plenipotenza,  in  figura  di 
jimbafciadori firaordinari.  Dai  ca  n to 
poi  del  Rè  di  Svetia , che  venia  rico- 
nofciuto  per  Mediatore , comparve» 
fO  gVlllujtrifs.  ed  Sccellentift.  Signori 
Claudio  Tott  Conte  di  Carleborg,  Li- 
bero Barone  di  Sùndty , Signore  in* 
Fknlfund)  Se  Lehalslebny  Senatore  di 
&MaeJtatcdzlf\iQ  Reame , xJMare* 


P.I.L.XXXII.  de*  Mìni,  al  Congr.  6%p 
fctallo  General  di  Campo  , e Governa - 
tor  di  Livonta : di  apparente  Pietà, ò • 
fìtfa  fuperititione  verfo  gli  errori  dì 
Lutero,  il  quale  maneggiava  infen- 
fibilmente  gli  affari  » quafi  aliati 
figeniy  poi  morto  a Parigi  % difrefea-» 
età  : Pietro  Sparre  Libero  Barone  in-* 
Croneberg,  Signore  in  Ktnes , & 'Bel* 
Ubcrg,  General  della  Vanteria , e 
'vernatote  ne  Elfsborglehn , & Dalh% 
verfatiffimo  nel  negotio,mà  intem- 
perate nel  cibo,lautiffimo  in  lor  cafa 
apparecchiato:  Edoardo  Ekrenjìeen « 
.Ereditario  in  Forsbjgord^Lindefo.U. 
Barheftorp , Configlicrodi  S . Maeftà 
Suede] e , e Segretario  di  Stato  della.» 
Cancelleria  , huomo  di  molto  inge- 
gno,memoria, e lettura  di  libri,  chc_* 
fcrivea  nobilmente  in  latino, e nella 


Beffa  lingua  parlava , con  eleganza* 
Raccontava  però  volontieri  i fuoi 
amori , pativa  podagra, guardando 
fpefTo  il  letto , nel  quale  operando  fi 
folle  va  va  ad  un  fiocco  , c cordone* 
pendente  dal  cielo  del  cortinaggio* 
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Il  Sereniamo  Sig.  Principe  cJMaffl- 
miliano  Henrìco  di  'Baviera  fletter  di 
Colonia,  quantunque  prefente, man- 
tenne due  Atnb afe i adori  in  quella 
celebre  Adunanza  , cioè  à dire  gl* 
Jllufirif.  Prenci  pi  coimperio,*  Fratelli 
Francefco  Egone  Vefcovodi  Argenti • 
na , e Guglielmo  Co.  di  FurHembergh% 
coftituito  in  varie  dignità  di  chiefa 
ragguardevoli , ambedue  capaci  di 
grandi  affari  : il  fecondo  però  più 
temperato, e più  deftro , che  volgar- 
mente fi  trartan  col  titol  di  Serenxf- 
fmiypcrtWet  Prencipi  d* Imperio, prò- 
modi  non  hà  molto  da  CVyàre.S.A.di 
c JMunfier  vi  (pedi  per  Ambafcia- 
dori  , e Pieni  potentiarj  gl ’llluftrifi. 
Signori  Federigo  Barene  di  Smifing, 
Gran  Commendatore  dell'ordine  di  S* 
tyo'.ìn  Francfort,Cjo favino  Barone  di 
Drofle  di  Fifcheving,  Bar  fario,  e Ca- 
pitolare delle  Catedrali  di  Ofnabar- 
go  , e di  A4anHer\  cW er  nero  Zar- 
Mach  lem  Dottor  nelle  Leggi  ,e  Vice * 
cancelli  ero , tutti  è tt  è Configli  eri  Sé» 
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fcretiy  di  tempra  fomigliante  , i quali 
nella  propria  Corte, c nelle  Afséblec 
agi  (con  da  lungo  tempo  . Fra  gl5/«- 
viathperlo  Pò Cattolica  ( che  non  vi 
perniile  ^imbafciadori^ÀàzW^  Cor- 
te Romana  meritò,  che  fi  ordinaflero 
al Nuntio  forme  qualificate  di  ceri- 
monie,) gl y llìuIlrifis.Sìg.  D.  Emanuel 
de  Lira  Introduttore  degli  ^4mb afe  in- 
dori nella  Corte  di  Spagna  5 huomo 
di  concerto  (ottenuto,  e amico  del 
proprio  fenfo,  idoneo  però  àcofc^ 
grandi:  c’havea  l’anticamera  curio- 
famente  adobbata  di  fole  vagho 
Carte  Geografiche  , e Pier  Francefco 
Blondel  Signore  di  Oudenhove , di  S* 
Maria  Michclbucj.  &c.  e (onfìglicr 
figreto  di  S.  Maelìà  nel  Brabante  , il 
quale  moltiplicando  la  prole,  e cu-  . 
Godendola  Tua  lalute , non  fé  ma g* 
gior  figura, che  della  pompa  cfterio- 
re.Perlo^di  'Danimarca  il  Signor, 
Segretario  di&  Alaefìa  Mtyr. Gio- 
van’eruditifltmo  nelle  Le tt ere, e nel-, 
k Lingue , mà  poco  F>etigiofo, , che 


&*• 
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guftava  conferir  meco.In  nome  del- 
le tA.A.di  'Baviera,  e Neoburgo , i! 
Sìg.fin/tgliero tSWayer, e il  Sig.  C0Hm 
figlierò  Stratman,  l’uno  amico  della 
Pittura , e Abftemio, |il  quale  preten- 
deada  Monfgnor  Nuntio  , cerimo- 
nial’homogeneo  à quel  de9 ini» 
fri  delle  Corone , màfù  poi  accompa- 
gnato fotto  il  primo  gradin  delbu 
fcala,e  vificato  una  volta,  nel  cafiiL* 
di  Monfgnor  di  a Argentina  Prevoftù 
di  S.  Cerio  nei  Andava  egli  folo  in-» 
carrozza , mandando  pretto  quella  il 
Tuo  Segretario  à piedi.  L’altro  eccel- 
lente Sta  ti  fi  a.  Per  lo  SereniJf.Duca  di 
Hannover  ,\\  Pii  cec  ance  Ili  ero  de  With 
Luterano, ma  pio  d’apparenza,  fa ga- 
ce,ede(perto.  Dal  canto  dell 9 Eletto* 
re  di  Brandemburgo , P llluftrijf.Sig. 
Ottone  Libero  Barone  de  Schuverin , 
Confglier  SegretoyCapitano  della  Con- 
tea Rupinenfe , (ameriero  hereditarie 
di  quell' Elettorato,  e fimmendatoro 
( Proteftante  però , calato,  e rifpinto 
fuori  nelle  ardimentofe  fue  cacava** 

n« 


Digitized  by  Google 


P.  1. L. XXXII,  de*  Mitri. al  Cengr.  69 r 
ce  dal  Gran  tJfyCaeftro  ) dell* Ordine 
di  S.<jio:  In  vece  deli*  Elettor  ‘Palati* 
no  il  Signor  Ezechiele  Spanhemio  > 
(oggetto  di  chiaro  grido  nello  Au- 
dio delle  Antichità  , Tuo  Lonjigliero* 
£ molti  altri  feguitaron’à  compatir- 
vi, per  7 reveri , per  <jM,ogonz>a,  per 
Lorena , per  gli  Sviz,z,eri,  e in  luogo 
di  altri  Potentati , ò Sottrarti  j tutti  in 
vero  huomini  di  gran  nome  , e di 
maggior  valore,  che  non  (ì  credo 
forfi  in  Italia  . Venivano  uniformi 
Pungarino  negro  , e cingean  la.» 
fpada  corta  , colfouratodo  largo  di 
color  violetto  ne’tempi  freddi,  non 
tifando  feraiuolo.  Ciafcuno  (fuor 
àzWOdych  giovane  di  55.)  almeno 
di  età  dÌ45.anni:e  quali  tutti  fciol- 
ti  dal  pefo  della  moglie  , talvolta 
improprio  a’maneggi  publiciiprati- 
ci  delle  lingue,  parlando  per  ordi- 
nario in  Vrancefe', beffandoli  di  udl» 
de’Noftri, chiamato  quel  di  una  Lin- 
gua fola  , ufando  Interprete  qualche 
Volta,  verfati  nelle  cognitioni  hifto- 


6yi  ALem*delC  jib.Pacichelli, 
ri  he,  e di  confumata  virtù  ne’ma- 
neggi.  I quali  fi  moftravan  poi,  chi 
cheTofle  nel  fuo  corpo, &à  favor  del 
fuo  Prencipe  sì  concordi,  vifitandofi, 
abbracciandoli,  e accompagnandoli 
alle  lor  camere , e talvolta  fenza  ce- 
rimonie, non  ne  ufcendo:prezzando 
l’uno  i decrctì,e  le  foferittioni  dell* 
altro,  chemoflravan  negli  organi, e 
nello  fpirito  la  Metempfichofi della»* 
Scuola  d^Pitagorici, Di quelli,  prin- 
cipali iftromenti  erano  i Segretari , 
non  già  particolari  delle  perfone, 
de’quali  ftavan*  ancor  ben  provve- 
duti,ma  di  tutto  il  corpo  dell* Am- 
bafeiata,  coftituiti  fenza  dubbio  da* 
JRegi , e da  'Principi,  fra’quali  tré  mi 
fembravan  di  lingua  più  faconda, 
e di  più  acuto,  intelletto,  cioè  il  Sìg. 
Qildenftolpe , impiegato  nella  Lega - 
Itone  di  Svetta , e fiaccato  à tal  fine_» 
dalle  Lettere  di  quel  /?è.il  Sìg.  (edlì 
per V Inghilterra., Giovane  di  fommo 
intendimento  nelle  Lingue  , nelle 
Matematiche, e nelle  cogniti  otti  della 

(jCQ* 
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Geografia  , al  quale  oltre  la  menfa 
franca  , e l’equipaggio, donava  ì1jR<? 
otto  tallari  al  giorno  ; e’1  Signor  di 
tJHaefiricbt  per  le  Provincie  Z/ nitri 
giovane  ben  trattato  univerfalmen-- 
te,  il  qual  prezzava  la  converfation 
de’ battolici.  Scrivean  quefti  moltoj 
facendoli  negotio  di  tutto, con  ifpe- 
dirfi  Corrieri  frequenti.  Ogni  sltn- 
bafciadore  gionfe  ben  fornito  di  do- 
mefiici  arredi  , ò vogliam  dir  fupel- 
iettili  delle  GuaFdac3j3.be  del  Aio* 
Sourano,ed  abondanti  ajuti  di  coda* 
di  più  migliaja  di  doppie, per  la  fola 
condotta, dell’Erario  proprio, di  chi' 
^mandava,  e di  ricchi  adeguamenti 
pagabili  , e promi  di  mefe  in  mefe, 
conforme  gl’I»^/e/,a’quali  fi  sborfa-* 
▼ an  quattro  mila  Fiorini  d’oro  ; ò i 
Mediatori  diSvctia, ciafcun  de’cjualf 
Vìgeva  anticipatamente  cento  tal- 
lari  il  giorno, tralafciando  i Regii, 
frequenti  donativi, di  collane  d'oro  ,di 
ben  400.  doppie , ò Ritraiti  girellati 
di  fommo  valore  , che  fentó  daiiSVg. 
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de’Grooie  primo  Bàchiero  in  Colon  ia 
ricevelTer  dalla  Francia^  quale  pa- 
gava di  penfione  al  ^ cento 

milla  tallari  il  mele , e ad  Hannover 
«jo.milajhavendo  sborfatoun  anna- 
ta anticipata  à quella  Maeflà. 

Accompagnati  tutti  dariguarde- 
voli  Sign.  in  QimtrAtAy che  ricevean 
la  menfa  franca, e facean’honor  con 
leliuree.  Alcuni  di  quelli,  c Francesi 
perciò,  acquillando  riputarion  dii 
lontano, anche  nulla  operando, fono 
Rati  promolfià  Vefcovadi,  c Amba- 
feierie.  Altri  à ricchi  Canonicati*  il 
Farfaix  \nglcfe,  verrà  premiato  da 
quel  Rè . Di  modo  che , prolungan- 
doli per  piu  meli,  fra  le  Felle, e*Ban- 
chetti, Ragguagli  di  picciol rilievo, 
ò Preliminari , mi  dille  facetamente 
una  volra  il  Signor  con$- 

fcepegli  Afintftero  migliore  al  mondo, 
che  quel  dell*  Am}>  afe  ieri  a,o  fo  migli  d- 
U impiego  di  Prcncipepari  al  fuo. Ma- 
raviglia dunque  non  è,  (Signor  Co»' 
ti,  ) le  ciascuna  di  quelle  cariche  G 

trat- 


Digitized  by  Google 


PJJL.XXX1L  de9 Mini,  dei  Cong.  6<)  5 
frattafiein  Colonia  fplendidamente, 
con  la  menfa  aperta,  e per  lo  più  ro- 
tonda,fenzadillintione  di  luogo, e 
con  fitoefpoftoadogni  ;nobil  citta- 
dino,ò Forali  iere,  a 9 Regi,  ò Prenci  fi 
non  Fofpetto  , chiamandovi  gli  He» 
retici  di  buona  voglia  i Cattolici , e i 
&/fg/07/,etiandio  Giefuiti,  eCapt/cci- 
»i,  obliandogli  ancor  con  limoline 
à celebrare, e pregar  per  loro}  per  co- 
modo [de’quali  flava  Tempre  appa- 
recchiata ,c  con  lautezza  ogni  Tpe- 
eie  di  cibo , vuotandoli  con  rifpctto 
e galanteria  de'bicchieri  perla  fa- 
lu te  dei  Tapa,  per  la  quale  talvolta 
provoca  va  ns*  i Predicanti  da’  loro 
Ambafciadori , con  dire  in  piedi, rV- 
Vat  Sanftijjìmus  , ò Salveat  Beati ffl 
Pater . Ne  pollo  far  io  teftimoniàza, 
che  giornalmente  invitato  da  tutte 
le  coppie  cortefi  di  q u € MiniPiri^txz, 
horquà  , hor  là  uditore  de’lor  pili 
lavi, ed  eruditi  difcorli,ed  havea  oc- 
cafione  di  praticar  le  poche , ed  ap- 
prender le  maggiori  maxime  di  (la- 
to, 
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to,con  l’efercitio  delle  lingue,  e df 
poveri  miei  talenti  nell’erudition  i, 
cne’dogmi.  Col  P.Crombach  y auto- 
re della  Storia  Vrfolina  , dopo  la 

w menfa,fcherz^ndoil5V£»or  Jensk^ns 

foura  il  fondamento  Rimato  fiac- 
co delle  Tue  ragioni,  dille  una  volta, 
che  prima  della  di  lui  editione  , vi 
predava  egli  qualche  £ede,mà  dopo 
nefluna,  e che  harebbe  antipolio  al 
fuo  gran  libro, duelinee  loie  del  te» 
(lodi  S.  Agofino.  Ai  Wil, ìiampfim, 
io  h ebbi  à fodisfare  circa  la \ Canoni. 
Trattori  de* Santi  da  lui  derila . il 
di'BarillotJy  volle  in  publieo udire  il 
mio  fenfo  dell5 Inghilterra  » fe  fojftf 
veri  Veftovi  i faoiy perche  feiimarici. 
erifpofi  adducendo  le  ragioni  per 
Pana  parte  , e per  l’altra, fovvenen- 
domi  , che  gli  di  fende  il  T.iVoceal 
ca  p .71. dell  .delle  CronM  Monte  ta- 
finc.ln  una  differenza  di  Soldato  vec- 
chio  Sco^z,efe  , dopo  molti  anni  di 
congedo  dali’Efercito,mi  parve, che 
non  più  fuffragaffe  il  privilegio  mi- 
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litarefo ura  di  che  allegai  Gto.Fran - 
cefcoCaftillóW  Siciliano  delle  Tue  De - 
cif.dec.105.  E in  varie  congiunture 
campeggiava  in  ciafcuno  il  fior  dell* 
ingegno, e della  memoria.Non  man- 
cavano loro  Cappellani  , e Oratori, 
perlo  vero  culto, giuda  le  profeflìo- 
ni,ò  la  fetta,efercitata  con  la  predi- 
ca, e con  la  fitgrilega  cena  le  fede  , e 
mattina,  e fera  , con  le  preghiere:  nè  - 
MediciySuonatoriyC  Chirurgia  un  (e- 
guito  circolaredi  Firtnofi,  corredati 
di  buoni  libri,  e Mecanict , di  rari 
iftromenti,  moftrando  fra  elio  loro, e 
le  Camerate  piùfceItc,riftrerto  il  me. 
glio  di  Europa  . Per  divertimento 
ftav’aperto  un  Teatro  di  giorno, do- 
ve le  Òpere  del  Moulier  , hoggi  piu 
di  30.  in  fei  tometti  di  Amfcrdam, 
imitatore  delle  cinq;di  Ottavio  d’Jfi* 
di  Capoa,  (limato  il  moderno  Teren* 
tio>  e di  altri  Comici , ò Tragici  Fran - 
c*fii  rapprefentavanfi  con  leggiadria 
di}  balli,  e dolci  rinfrefehi  à fpefè 
publichej  Non  invidiandoellepun-  , 
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to  l’argutie,  erefprellioni  delle  ce* 
lebri  Spagnuole  dìLopede  f^ega^  che 
lie  hà  compofte  fettecento,con  VAr* 
tenueva  de  ba&er  Comedias  : di  D. 
Pedro  Calderoni  D.  Juan  Pere z,  de 
Montalbatty  di  D.  Miguel  Cervantes , 
di  D.Juan  de  Vtllcgas , di  'D.Anto- 
ftio  Alendofa , di  D.  francefco  de  Ro - 
jasi&c  altri  comprefi,  fra  quelle  in  4. 
e’n  più  di  50  co  .por  di fer  ente  s Auto- 
re! , cheferbo  deH’imprefiìon  dii>- 
villa.  In  cafa,hor dell’uno,  hordell* 
altro  diloro,  fi  dava  la  dama  , ò il 
baliosa  fera  : ma  io  non  coftumava 
in  quell’ilo ra  iorcirdal  miogabinct. 
to,  & una  loia  volta  intervenni  alla 
fella  deì^efeovo di  Argentina  , cho 
fapprefentò  in  vari  habiti  le  N dito- 
ni tutte  tUl'Mondoi  parendomi  ftra- 
Taganza  l’introdur  mio  , à piacer 
altrui , per  mani  à menfa  talvolta  le 
Dame, e partir  loro  le  vivande, o pur 
da  eflericever la  portione,Ie  quali  fi 
flimavan’honorate  dàlie  mie  manie- 
re, e caratcerc.Bene  fpeflofuor  di  cit* 
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tà  cacciando,  fi  fcguitavan  le  Lepri  . 
ò altre  fiere  . Approvavano  alcuni, 
ma  nefi'uno  imitava  lodile  di  uru 
Prelato  Grande  Italiano,  hoggi  prò» 
modo  maggiormente,  che  fpogliato 
in  calzoncini,  lenza  collare,  e con  le 
braccia  (coverte  per  goder  libertà, 
entrava  aliamela  delia  propria  fu* 
publica  menù  con  galanteria  , e la 
fera  fi  contentava,  ne’ tempi  caldi, 
di  un  femplice£r*^o  di  cicoria , tem- 
prando così  con  prudenza  lo  frego- 
latoappetito  delia  Natura. 

Compariva  ('oltre  le  mute  à eia* 
fcun  dc’primari  delle  carrozze,  con 
fei  cavalIi)numerofo,c  vago  Lordine 
de’  balletti , e de*  Paggi , eia  midura 
delle  Lìuree  , .delle  quali  più  ricca, 
meno  però  difpendiofa  , era  quella 
del  Minifiro  di  Brandemburvo  * di 

0 

panno  verde,  gucrnita  di  alamari 
groilì  cuciti , di  argento  maificcio, 
che  in  quel  luogo  di  pura  fede,  non* 
fi  arriichiava  alle  frodi.  Gl  ’ Inglefi 
formavangaln con  bizzarre  pennac-  t 
Gg  z chic- 
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chicre,  c da’vivaci  deftrieri  faccan-* 
condurre  la  lor  prima  carrozza  di 
di  velluto  cremili,  con  le  cornici,  e’I 
fufìodi  fina  grana  , della  quale  per 
poco  tempo  fi  era  fervita  la  lor  Tifi» 
na.  Molti  però  pa(Teggiavan,in  lun- 
go tratto  la  mattina, con  un  fol  pag- 
gio • Chiamati  dal  Stg.  de  la  Sala > 
Offuiale  deftro  , & eletto  da’o^f*- 
diatori  ad  unirgli^  dopo  haver  cia- 
, fcnno  fpiegatoil  carattere,  eia  qua-, 
lità  del  fuo  potere, ad  cilì , e a’Colle- 
ghi;  fi  raunavan  di  tempo  in  tem- 
po tra  'Padri  Carmelitani  CaluatiiOve 
ogni  Ambajcieria godea  una  danzai 
e conl’cfempio  de  gV  JngleJi^aCcìò  il 
donativo  nel  fine,  di  due  ò trecen- 
to tallari , e l’armi  proprie,  e de’lcr 
Sony am  dipinte  nc’vetri  delle  fene- 
ftre.  Nel  gran  Refettorio  da Yftfc- 
diatori  fi  riceverne,  e partecipavano 
fcambievolmentei  Progetti)  e le  Ri/- 
pojle  in  idioma,  ò latino  , ò francete, 
le  quali  tutte  corron’  hoggi  divol- 
gatt  in  quello  luogo  , e tempo  dal 

5ig- 


Digitized  by  Googh 


•P.I.LXXXWM'MSm.al  Congr.-jo  i 
Signor  Hcnrico  Bruverio , Teologo  di 
giuliers  , e mio  aqiorevolejne’fuoi 
TraSlatus  Hìftorico-politici  : con  le_» 
armi  de’ Potentati,^  Adinifiré^meLtTe 
nel  tonZreJI°  Munsler , publicò 
Parigi  le  Imagi  ni  de’jj.  Rapprefen - 
tanti.  Degni  da  vederli  ancor  fono* 
duelibri  publicatida’Noftri  in  mate 
ria  di  Religione,  cioè  la  rifpofta  dog- 
matica àtV'Dottore laico,  e accafato 
1 Widenfeldt  Colonicfe  mio  amico  à 
GioiAfufeo  Teologo  Luterano , inti- 
tolata Perpetua  lux, & vijibilttat  Ec - 
e le  fi  a Chrifii  ^oppojtta  tenebris  f&  in» 
Vijfìbili^ati  Ecclefia  Luthcri,  in  quella 
Cl£tà:ein  Nuys\Carolus  M. Romano» 
rum  Imperator,ÓErancorum  Rex  Ro - 
piano-Catboltcus,d ifefo  dal P. Nicola 
Schaten  Giefuita  , contro  il  Predi- 
ca n te , Cbrifiano  Ni  fan  io  ,r  e ca  t o m’i  rt 
dono  dal  Nipote  del  Signor  xlmba» 
feiadore  Smijtngb  , Canonico  di  Ai  un* 
fter.ln  tale  negotiatione,  fciolta  per 
loluncfto  accidente  ben  noto  « Ci  è 
concinovato  più  di  un  andò  : c in-#  ' 

G g j efla 
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< 7<fl  Aietn.dtlPsiy.  Parie  he  Ili 
«fl'a  è data  conchiufa , fra  gli 
Jìriaciy  eie  Provincie  Unite , la  Lega; 
flabilira  la  Pace,  frà  quelle,  e’1  Uri* 
tannico’, irà  le  medefime  , e i due  r*- 
feovi)  dianzi  alliati , di  Colonia  , edt 
Munftcri  e frà  quelli,  e Cefare  deflof 
che  diaio  lì  aggiugneranno  a’due 
tom.  in  1 2.  francefi,  di  tutte  le  Paci9 
che  io  tengo  meco  . Ciò  che  fi  fi*., 
chiedo, e pretefo  dalla  Santa  Sedcj, 
dimoftrafi  nelle  aggionte dimandi, 
nelle  quali  havendo anch’io  havuto 
patte,  non  lì  può  dubitare  di  altera- 
tion  nel  rapporto.  De’Nodri  diritti 
Contro  le  Cabale  Prole  fanti , ò 

prefun ruoli  Riformatori , può  leg« 
gerii  ciò  che  fcrive  il  mio  amico 
Dottore  Slooz , , della  provincia  di 
Vtrecht,haomo  di  molto  zelo  > e di 
^ereditaria  profeflìone  cattolica, nel 
fuo  erudito  libro  De  Origine, & prò - 
grejfu  Calviniana  Reformationis  iru 
Belgio  , imprelfo  l’anno  caduto  ìil* 
(Polonia , in  8*  per  lo  quale  invitati 
ìton  pochi  ad  abbiurarc  lo  fcijma,  e 
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a depor  V Hercjìa-,vien  egli  hora  fie- 
ramente profcrirto,  e dal  Principe? 
diValdecìo  maltrattato  Vedrò  à qual 
fegno  fi  trovi  i5editionc,che  mi  vie- 
ne avvifata  qui  di  Francfort  in  fo.del 
Teatro  Nobilitati s Europa  dello  Spe- 
tterò Autor  Tedefco,  il  quale  con  le 
♦ Genealogie  ancor  fecchedelleFami- 
glie*può  introdur  qualche  fefto  ne», 
gl’intereflì  comunijecon  occafìorL. 
del  paffaggio  colà  di  molti  » ne  hò 
pregato  un’huomodi  propofito,  ej> 
ricco  di  $oo.mi!a  fcudi,(quantunq; 
Hebreo  ) ben  veduto  in  Colonia  da’ 
Miniftri  Suedefi , che  diceano  efig- 
ga  ? e rimetta  in  Roma>  con  pruderi*- 
za  , e con  fede  >le  rendite  ferbate  ne* 
paefi  Settentrionali  alla  Maeftd  del- 
la Reina  Chriftina . 

Col  P.Confeffore  del  rBaron  di  CJo- 
es  y (hora  Principe  Pefcovo  dtCjurck, „ 
Fiamengo,mio  amico, nobilitato  da 
Cefare  dopo 40.  anni  di  Ambafcie- 
rie,  ) hò  conferito  di  quefti  publier 
affari  > per  ragion  di  lei  yche  volley 
- f - Gg  4 feri- 
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fcrivergli  più  voltcjc  per  dir  la  veri- 
tà,non  mi  aggrada  l’humorfuo,ch’è 
GiefuitaLorcnefe,dìn^ltofo(fiego, 
fpiritofo  , taciturno  delle  cofe  prò*- 
prie, e in veftigator  delie  altrui, poca 
proclive  alla  noftra  Natione.A^/^- 
fignor  JUuftrifs.  Nuntio  alberici  hò 
tifcrittoche , quando  il  Sig.  Com- 
mendatore F.  Gio:  Jlgoftinodi  Valle - 
fi  ain , venga  promoflo  per  la  Nomi- 
nation (efàrea  alla  Sagra  Porpora-** 
efia  per  rifedere  in  grado  di  Protei - 
lor  dell’ Imperioso  jìmbafciador  di  S. 
i/ìug.Maefia  in  7{oma} procurerò  di 
meritargli  offici , e gl’impegni  per 
accompagnarlo  in  grado  di  Audito- 
re , pur  che  me’l  permettano  i Pa- 
droni . Gl’Italiani  di  quel  talenta, 
ch’io  venero  in  altrui , benché  pof- 
fan  far  fi  confiderai  per  tutto,  com- 
parifcon  però  meglio  in  Germania* 
che  in  Francia^  pere  he  quefto  Reame 
abonda  hoggj  in  fommo  di  (piriti 
di  ogni  taglio  . Il  mio  paflaggio  in 
Inghilterra) che  con  agio  communi- 

clic- 
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eh  ero  à S.  llluflrifs.  farebbe  fiato 
più  propitio  fuori  della  pendente* 
convocation  delle  Camere,  le  quali 
fofpetcaron,  ch’io  recaffi  Lettera 
Pontificie  al  Rèy  non  riflettendo, che 
può  il  Papa  fcriver  liberamente  pe* 
comuni  Procacci  ; e fi  avvivafle  da«* 
me,per  fegreto  cenno  Apoftolico, la 
libertà  di  cofcienza  in  que’Reami. 
Con  la  Gratia  però  dei  Signore,  mi 
fono  andato  fchermendo,rendendo- 
mi  per  tutto  benevoli  i Miniftri  , e 
recando  ancor  meco  un  pretiofo  ri- 
tratto,incaflTato  in  oro, e gemme,  di 
f quelSouranó.  In  fine,  vorrei  pronta 
una  Miniera  per  arricchir  le  lue  Car- 
ré; e anfiofo  di  udir  lo  Stato  di  quel- 
le,formo  alla  penna  , che  da  lei  fi 
muove  con  nobiltà , e chiarezza,  ri- 
verenti aufpici . Mogonz>*  20.  Set- 
tembre 1 Ò74.métre  può  effer  che  per 
la  SaJJònia  m9 incamini  à codetta  voi* 
la. 


Gg  5 la 

0 


Digitized  by  Google 


yoé  Mtm.dell'Ab^P  Micheli* 

- X.  ^ v ( ^ *£*&'• » * <*  *"  / ‘ • * 

la  Tra&atu  Pacis  Colonienfif 
/m*  anno  i6y}.  ■ 

^ * ' •*  ^ 

^ Apoftolico  Miniftro  pltirapofin» 
* landa  vifafnnt^medto  Legator.Ro 
r grs  Chrilttani(Iìmì,*£  Ordinibu* 
«■.  Uni  cis  in  locisfive  qua  illii  parente 
fivc  in  expugnatis , cafu  quo  ali* 
* redderetur . 

/Va  Provincii*,#*  lode,  qua  pArelranfi 
Ordinibu*  Unitis*  . *.»,$> 

t.  ’ Vt  ubique  darttur  Catholi- 
cis  piena  fu  a 
berta*  è' 

2 . Quod  Catholici  npn  colere»* 
tur  adea  , <7#*  funt  contraria  ‘Reli- 
gioni , <£* fpecialiter  ad  intenda  ma* 
trimonia  eoram  miniflris  % illifqnCj 
de f erre  infante  s bapiiztandos,  & fimi* 

ita ) & C • ' i r ? * ^ ‘ ^ 

j . Quod  declarentur  Catholici  ha* 
bilesad  omnia  beneficia  foJficiat&  Di» 
gnitata  Rctp uh lica%  x i 

r : * .*  4.  Q»* 
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fJ.L.'XXXlldtll*  Pace  di  Colo,  jòy 
Qmdin  locis  omnibus  ubi  piu* 
ra  tempia  fu»t,detur  unum  , vel  due 
me  requirit  Catholicorum  numerus , 
•vel  faltem  unum  tantum  , eaque  vel 
illudi  cum  emolumenti*  tempio  anne - 
xp$ì  h atte nus  non  difirattùj  & faltem 
pojl  obitum  ea  obtinentium  ; Et  fi  non 
IXtcntiaJfignentur  reditus  fufficientes9 
prò  alimentatione  Minifirorumnecef- 
jariorum  , ex  aliis  boni e ecclefiafticù 
non  diftrattts'y  Sin  minuSipermitiatur 
colletta  inter  cathoUcos,  In  aliis  ver # 
lociiy  ubi  non  efiy  nifi  unum  templum « 
Itcitum fit  Catholicis  fuo  are  adipe  a- 
re>&  colle  tiare  pecunia s prò  hoc  & 
nifirorum  alimentisi  fi  utfupradittii/f 
non  ex  tene  bona  ccclefiafiica  non  di* 
Stratta,  \ 

5.  Vt  cives  orphani  panperunu 
Catholicorum  , ex  bonisolim  orpha - - 
norum  pauperum  Catholicorum  in  fi~ 
de  fuorum parentum  alanturi  & pauy 
peres  (fatholici  aque^ac  Haretici  in  k * 
fpttaltbus,  qua  fune  fundaea  a Cai  ho* 
Iteti  » locum  1 & aliwentum  habeant 

Gg  6 ** 
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*c  de  elcamofynis  participent  > qttas 
olim  Catholici  fondar  unt. 

' , - r, 

Pro  Provincitsì&  locisà  Chriftanifs*  - 
Rege  ex pugnati, 

i.  Liberum  Religioni*  exerci - 
iìnm,  ut  in  primo  artìcolo  foperiori . 

2,.  ito  Catholici  cogantur  ad 
tontr  art  a Religioni  yut  in  i.articulo. 

3.  Ouod  Magiftratus  ex  mediO-s  * 
parte  fit  Qttholicus-ì& ex  media  parte 
^4c atholictfSìVel faltem  ex  ali  qua  par • 
te  Catholicus  , habtto  refpettu  ad  Ca - 
tholicorum  numerarne  St prefertim* 
Nobile s Catholici  in  Ordinibus  lo - 

£7*  anftoritatem firn  habituri 
caufarum  judices  componantur , 

«f  Catholici s fonar»  t/fcath&li* 

cis.  \ 

. • 

4.  2*°^  adificìa  Monaftertorunt 

qua  adhuc  extant , r privatis  perfo - 

»//  funt  divendita  , reftituantur  ; # 
pariter  r»ona(leria  Virginum , 
finir»  nobili  um  Virginia»  ? Zi/* 
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tra]e£li  adhuc  fuperfunt,fci  licer  illud 
quod  S.Servatii  dicitur,  & illud  quod 
Witenurouoen  vocatur  . Jdemque 
fcrvetur  , quoad  eorum  dotes  non  di- 
ftrattas. 

5.  Quod  ecclefia  reconciliata^&re • 
concili anda^prout  exìget  Catholico- 
rum  ratio  , & numeriti  ) ad  Càtholi- 
«0$  in  perpetuum  pertineant  tcum  fua 
dote  hattenus  non  diftratta  , & pra - 
bendis^Canonicatibus  * & Dignitati- 
busyita  ut  Haretich  qui  in  hit  ecclefijs 
prabendas  obtinent > eas  non  nifi  quoad  ^ 
vixerintipojfint  retinere > necillis  Ha* 

reticus  fujfici.  # , 

6.  Quod  reddatur  Archicpiico- 
po  Ultrajeétenfi  fuados  non  difira - 
tta,  & decima  Spifcopales j 
aliis  Epifcopis  adtmatur  j us  infiituenm 
di  Paftoret , conferendi  beneficia  * Ó* 
regendi  in  fpiritualibus  populuttL» 
Catholicum,  & ClerumpSnisfpiri* 

tualibus  puniendi.  . 

7.  gW  Ultraie&i  Qathit 

Ardii  EcccliR*  Catholicis  ft  riddi* 
- ' Mj 
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Ut,  rcddatur  etiam  annexum  et  clan - 
flrum  , & ades  capir ulares  cianuro 
édbarentes  ; &prafcrtint  domtts  ma* 
gni  Capitali  ditta,  ubi  nane  Schol* 
Marette*  , ut  ibicatholicum  /emina* 
riurn  pofftt  injlittti, 

8.  Vt  de  tur  repetendus  ar  tic  ulti  j 

4 nini  MS  in  l.p.  > 

9.  Qttod  faltem  in  oppidis  ma\o - 
ribus  afflane» mr  reditus  /ufficiente? 
ludimagiflroy  prò  (atholicis  ex  boni? 
occleflafhcis  extantibus. 

10.  Qttod  Ho/pitali  a OtòinhMc* 
litcnfis  , five  S.  Ioannis  in  Hyerufa- 
lem,  d'OrdinisTheutonici  » cum\  , 
fuis  adificiis , Praceptoriis , & Cotto* 
mendarits,  reddantur  Nobilibus  Ca* 
titolici s , nec  diuttus  Acatbolict  Sqttim 

tir  tllis gaudeant , quamquoad  vixe - 
ritte.  Pro  Monatteriis  Ordina  S.  Be- 
nedici,Crucigerorum , Canonico- 
rum  Rcgularium , Se  Canoniffarum» 
aliorumcjue , expetunt  reflitutionetru 
ipflmet  Patrcs  &c. 

Omnium  vero , & Jinguhrum  a cj ui tot 

p»  \ 
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barar,  cxfimiltbuspattis  rniiis inter 
Catbolicos,&  Acatholicos  , ut  confi  a* 
apud  Brandtium  in  Hiftor.de  Refer- 
njatione»  e x Epiftola  Adriani  M>lii 
ad  Sindiliuu  inter  Epiftol.  Seledas 
praeftantiutn  Belgi»  Virorum  pag. 

1 72.  & fusi jfim'e  ex  (^olleblione  im- 
preca Monafterii,c«j«J  titnlus  Preccs 
toochantes  les  Catholique*  fuma 
des  Eftats  des  Province*  Uniesdu 
Pays  Bas. 

Qualche  altro  fomigliante  imiti- 
le tentativo  , e in  fpecie  per  V abufo 
dibeni  della  Chiefa  , * de* luoghi  fop- , 
pre fi r non  fenza  colpa  di  alcun  Mi - 

nifiro  dt  Potentato  Cattolico,  ferbo^ 
fra*  proliftì  Regifirt  à penna  molto 
curiofi , delfii  Monfig.  Nuntio  Pier 
Luigi  Carafa,  poi  Cardinale, che  co* 

comodo  le  farò  vedere. 

Sempre  poi  V Efpcrtenz.a  infegna 
meglio  , che  Malediblus  honto  ,^ui 
fperatèn  hpmine, mentreT  Amico  no- 

ftro  , cuifoxCi  Resanguft  * dowt,  \n- 

}an nato  dalla  troppa  fua  fiducia-, 
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7 1 1 Mem.  dell' Ab . Paci  eh  e Ili, 
nel  Perfonaggio,  che  gli  hà  fofpefo 
in  un  colpo , fotto  color  di  ben  fìn- 
ta charità » il  fiacco  honorario,no/u* 
glifomminiftrando  che, letto, lume, 
e vino»  convien  che  cerchi  pretefti 
da  ripatriar  con  decoro  in  Italia, 
Lo  compatifcon  r*eco,i  SignoriF/- 
lippo  'Ramanti  da  Matetica  Maejlro 
di  Camera , e Afe  ani  o Silvefirì  Sanefe 
Oppierò  di  quello  Monfignor  1Uh~ 
Slrijf.  Nttntioy  Giovani  di  Spirito»  e 
bene  infatuiti  nel  Seminario  diRo - 
ma,eD.Giacomo  Onda  da  S.Remoy fuo 
Cappellano^  Ajutante  di  Stadio  » Sa- 
cerdote di  zelo  » più  volte  da  noi  di- 
fefo  contro  alcuni  , che  lo  famavan 
e avi  liofobe  venditor  di  f timo.  Gli  £cr i- 
▼e  in  propofito  Paggionta  il  Signor* 
Abbreviatore  Apojìolico  di  Spagna . 


Mio  $ig.  c Padron  Singolari/*. 

SEnfbil  dolore  mi  apporta  » ciò  che 
V.S.mi  accenna  del  male , che  la. j 
travaglia-,  e per  certo  io  la  coniglio  con 

fui - 
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fuifceratecca  di  cuor  e, à non  lafciarlo 
inoltrare, molto  più  che , fen^a  provec- 
do  conpder  abile, non  che  danno  di  bor - 
fa,perre  à pericolo  la  falute  del  corpo , 
mi  par  cofa  poco  accertata . E diro  con 
nn  gran  Letterato  del fecolo  : che  leu 
Sa  nit a non  Ji  annovera  day Saggi  fra  le 
cofe  indifferenti,  e che  non  è degno  di 
lode  chi  l'arrifchia  , fé  non  lo  fa  per 
Dio. Era  più  espediente  concertare  con 
patti  chiari,  che  rimetter fi  all9 arbitrio 
di  quegli,  che  non  ha  tuttiiriflejfi  al- 
la qualità,  e virtù  di  chi  lo  ferve  , e_* 
merita  trattamenti  diftinti  da  gli  al- 
tri . Ma  non  cominciai bora  le  vellei- 
tà nelle  Corti , dihaver  huomini  eo- 
fpicui  al  fervigio,  e dì  bentofto  fatiar - 
Jene\  0 parie  poco  diferite  maniere  de * 
Padroni, che  ftiman \ edicon  di  haver 
cemplito  a baftanca  , fe  han  pagato  il 
falario,non  confider  andò  che  chi  ferve 
bene,  acquila  merito  particolare  , di- 
verfo » e non  predicabile  dalla  mercede 
confueta:  e pur  nel  cafo  che  corre  , ciò 
neanche  fi  e fattoi S.peftt  non  fi  uteri- 
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FU punto, perchè  P e fiere  fiata  coftì,a»-> 
cioè  per  breve  tempo, e Pufcirneper  ca- 
gioni sì  gìufte 9 forji le  frutterà  miglio - 
re  impiego  • Roma  in  fomma  fembra 
fianca  confacevole  per  lei.  Ma  e tenu- 
to quel  Signore  à pagarle  il  viaggio, eh  e 
richiede  almen  dugento  feudi  col  fer- 
vi dorè-,  e Dio  voglia,  che  arrivi  egli  à 
tanto . Si  fpecchi  nel  Signor  Abate 
Pacichelli  falutandoPin  mio  nome, e 
del  Signor  Segretario  Rocco , e nella 
fua  gran  Prudenza  , valevole  à pre- 
fi arie  miglior  conJegliu»Spero  che  ci  ri- 
vedremo , con  abondante  materia  da j 
con  ferire, mentre  la  carica  mi  tien  qui 
per  nece fitta, dove  non  dimorarei  vtu 
giorno  per  elettione  , mancandovi  le 
' ufeite  allegre, e i dtuertimenti  vir  tuofii 
nèhavendo  campo  da  efercitarmi  nelP 
eruditioni  latine  . La  citta  e lordia- 
mo, nel  ver  no, e tmpraticabil  per  la  pol- 
vere nella  State . J Vini  fon  gagliardi, 
e infìamman  le  vifeere , fnervatipoì,e 
fenga  fa  por c mi  FI  i con  P acqua  : jt  che 
ne  Ila  fi  agio  q calda, ufo  'Birra  , benché 
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d*  inferi  or  qualità,  e guFlo  a quella  de* 
taefi fettentrionali . Afonfgnor  Gon - 
zjalez;  Vefcovo  di  Caraccas  , no»  va- 
lendo fni darli  di  quì->c  Flato  con  prece t • 
to7gegi°,  fpedtto  alla  fua  rtfedenz,*, 
moftrandoft  al J olito , F rate  dell* Indie , 
ma  non  Indiano  . sì ^gi  ugne  n do  qual- 
che particolarità  più  confidente-tiri  ci - 
fraytermino  in  frettai  la  riverifeo 

Madrid  ult. Luglio  1Ó74. 

- ** 

•k 

Devo  lift  .& Obligatifj.Serv, 
Cacio  Sarcekhi. 


LET- 


7*6  Afem.dtWjib.Vucìchclli,  ' 

LETTERA  xxxm. 

Al  P.  Giacomo  Costa  De’Miniftri 
de  gPInfermi,  Predicatore 
nella  Catedrale  di 

Ferrara* 

Jnftruttione  modefla,  della  Contea  , # 
Ducea  di  Borgogna. 

RIducendofi  à puro  complimen- 
to la  Aerile  corrifpondenza  ban- 
dita da’Chio/ìriiiQ  mi  trovo  obliga- 
to,per  potere  fcrivere  qualche  cofa, 
di  dar  contezza  delio  (lato  mio  : ma 
per  non  riftrignenni  all  'Ego  (juidem 
Faleoidopo  il  giro  frefco  per  la  Bur - 
gogna,  (piegherò  ai  defiderio  , che_» 
fuppongo  in  y.Rev.  di  cofe  nuove, 
ed  erudite  , fuori  di  ogni  diverti- 
mento, le  OJJervatiovìi , c*hò  faputo 
Colà  prender  migliori. Comprende* 
già  quefta  Provincia  tutto  quanto 
Il  territorio  poflsduto  da 'Senonejì,  c 

»5r- 
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Seguavi  fraT  Rhodano, il  Rheno , La», 
Saonayt  la  forgente  della  «S>»»4,fino 
alle  montagne  di  «/«rv* , e di  Fangr. 
che  Tocco  la  t^tonarchia  Romana 
cangiò  la  Torma  di  %tpublica  dri- 
flocratica  prefio  al  quarto  fccolo: 
follevofs’in  Reame,in  rempodi  Pa - 
pa  Innocenzo  I.  il  quale  conobbo 
Candtocho  Trionfatore  di  Etto.  Con- 
tinovò  nel  dominio  de’Rè  Vtfgoti  ' 
fìnoà  Ridolfo  FLche  ceflando  di  vi» 
vere,fpedì  à Corrado  IL  la  Tua  Coro* 
nanel  io$z.Mà,per  diverfi  acciden- 
ti dopo,dividendos’in  Dticca,z  Co«- 
tea  > reftò  la  prima  alla  Francia  , t 
quella  alla  Spagna  . Di  qui  deriva^ 
Yrfugujlifs . linea  di  Carlo  F.  cheli 
dilhngue’  dall*  jfujlriaca  di  Ferdi - 
nando- Vogliono  i Dottori  tSlleman* 
»i}e  particolarmente  il  Carpz>ovtoi» 
Foto  Scptcm  vir.poft.iq.chQysUaDtt- 
tta,  che  la  Contea  vengan  compreie 
titWìmperio  , formando  un  C ircolox 
C che  mirtine  con  la  Lorena  f ian  fol- 
to- 
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topoftealla  giurifdittion  della  Ca • 
mera , quantunque  fi  efìman  dal  fo- 
ro. Àf y njtnger.yobferv. 5 ft.n.i.Quan. 
to  alla  Conrea  , che  confina  con  la-» 
Vacca,  e Campagna  , ed  è fiancheg- 
giata da  gli  Svi^ert,  dall*  Apatia, e. 
dalla  Lorena,  lunga  per  mio  credere 
feflanta  leghe  francefi  , e larga  per 
metànico  efTer  vaga, e fertile  ugual- 
mente: ed  abbraccia  camelli,  città,  e 
piazze  forti. Cinque  però  fono  le  fue 
città  più  co(y\zuc, Befania*,  Salins , 
DoUiGray,  c f^cfou.  Sant* Anna,  due 
leghe  lontana  dalla  feconda  > tenea 
riputation  di  fortifiima.  Joux  era 
anche  (limata  chiave  de'Cantoai , e 
molte  altre  più,  fino  al  numero  di 
▼enti. Cinque  fiumi  principe li,dcri- 
vati  dall* Alpine  da  S.Claadio,  l’irri- 
gano^ioè  Doti,  la  Saona , Lougnon, 
Daìn,ela  Lovve , elamunifcono  co* 
folli  ,e*loro alvei , da  gli  ardimenti 
de’Nemici  per  ogni  parte  . Prefio 
queft’ultimo  fiume,  verfo  Ornane , il 
pozzo  della  'Brenna  produce  in  co* 

pia 
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pia  Trotte  efquifite  . Fra  le  Miniere 
d* Argento ,fparfe  qua, e là  nell’anti- 
co paffaggio  de’ Romani,  fembra 
maravigliofa  la  Grotta  profonda  di 
Quingèy  vicino  al  villaggio  di  Ah» 
ricella  , chedifiillando  acqua,  lafcia 
forme  di  figure  humane,  animali,  e 
colonne  col  labbione  , in  vece  dell* 
Oro, che  già  producea.Col  benefìcio 
de’Torreririjche  l’ingrofl'an  nel  Ver- 
flo,può  aflìcurar qualche  luogo  dal- 
le in  vafioni:eper  migliorar  laMerca- 
tura  , in  tempo  di  Nerone , penfava 
Giulio  Velasi i unir  la  Saona , con  la 
Mo^ Ila. Oltre  le  fue  Vene  di  Argen - 
‘ fo,  di  Rame,  e di  ‘Piombo, *Ra\  fertili 
fie’monti  di  PraugCyà\  Ferro, e di  fino 
^cciajo  molto  più,  dal  canto  di£/- 
f*tìz,one  , che  proveggono  i luoghi 
Aerili  y fi  fi  iman  le  fue  vigne  pure  in 
quello  lato, le  forefie  , eie  praterie, 
con  le  quali  fi  nodrifcojno  Vacche, 
Montoni, e Capre  in  quantità  gran- 
de,Tendendoli  à vililfimo  prezzo , e 
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pagandolene  fino  in  Francia  il  paf- 
fo  ben  volentieri  à trenta  percento, 
fcancor  piu  che  varrebbe  il  delica- 
. tù Formaggio, chequi  non  goda  piti 
di  un  foldo  la  libbra  . Abondan  le 
Biade, fruttano  le  Saline^  fi  cercano 
per  la  Guerra  , e per  maggior  occa- 
fion  di  fatiga  , i Tuoi  Cavalli . Per  lo 
Governo,  dividefi  quella  Contea  in-* 
tre  Maltaggi , cioèà  dire  di  Amori t 
Cotto  del  quale  fon  tre  leggi  di  Giu- 
ftitia,  PrefoulyGrayì  e Bonelez,-Non- 
nes:d’Aval , che  nà  Montmorot , Sa- 
lititi P or t arliery  ‘Poligny  , Arbois,  6c 
Orgeleti luogo  di  purgatifs.aria,e  fa- 
lubreredi  Dola  che, dopo  quella,  cò* 
tien  QuingCy  & Ornans.  A’quali  può 
aggiugnerfi  la  giurifdittione  di  .SV 
Oyan,  ò la  ricca  Badia  di  S.Claudio. 
l a Ducea  gode  il  Tuo  Parlamento  à 
Digion  . Si  pratica  poi  per  tutto  il 
linguaggiofranceleiè  Natione  pro- 
penda alla  fatiga,  induflrioia,e  di 
Comma  fede, sì  humana,  che  Divina, 
tronfi  vedendo  alterata  punto  dall9 

He- 
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Herejia  , e moftrando  gr«*ra  corri* 
fpondenza,  c vìva  applicatione  alle 
Cariche  militari)  ed  à gli  altri  mini* 
ftcri.  Nelfecol  del  1 300.  qui  prefe^ 
origine  da  Carlo, e Filippo  il  'Buono, \ I 
nobiliflìm’Ordine  del  7 ofone,  figura* 
to  per  il  Vello  di  Gedeone,  fottobu 
procution  di  Sant* Andrea,  col  mot* 
to  intorno  all’armi  di  Borgogna 
cPr€ttHm  non  vili  labornm. 

Stava  io  procacciando  in  BaJìlcMy 
qualche  libro  fcelto  , ufeito  da  que* 
torchi,  quando  in  un  privato  alloga 
giamcco  di  Negotiàti  Cattolici, pre* 
li  corrilpondenza  con  un  PadreGie- 
fuita  Francale  , il  quale  applicando 
forco  habito  laicale, con  la  fpada,c* 
perucca  , a promuoverla  Religione, 
do vca  per  cenno  de’fuoi  fuperiòri  • 
dalla  parte  di  Borgognaxì^o^xn  in_, 
quel  Reame  . Ridotte  le  cofein  for- 
ma di  qualche  quiete, mentre  le  armi 
del  Chrtjliamjjimo  in  breve  tempo 
havean  Soggiogato  la  Contea , che_a 
anche  fi  chiama/r <*;?<:*, mi  lafciailu* 

Hh  fin- 
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(ingare  dall’  honeftiifima  cópagnia» 
e dall’opportunità  del  moto,c  ritor- 
«*o,  che  apprettava  la  vicinanza  . Per 
JMombeliard  andammo  à iblcar  hu 
Corrente  della  Stona  » che  porta  di 
grotte  barche  , e lanciando  ebanite, 
che  nelcaftcllo  alimenta  le  Vergini 
dett'Annuntiata  , c nel  borgo  gli 
Agoftiniani  verfo  Fondi  ultimo  ter- 
mine della  Borgogna  » foura  il  ponte 
entrammo  in  fy*)  • Vicn  quella  ri- 
fretta  fra’l  fiume  nominato  $ e uno 
(lagno, che  follievano* ed  aflìcurano 
il  fuo  fito  nelle  cotte  de’monti,  qua- 
lunque le  armi  francefi  le  habbiano 
danneggiato  nelle  muraglie.-reft  aiu 
però  verfo  la  rocca  in  piedi, battjoni* 
baloardifé  mezeìune,che  la  manten- 
gono in  credito  foura  ogni  altr.'u 
dopo  Dola.  Hà  due  fole  porte,  due 
ftrade  grandi, altretante  chicfe,  pa- 
lazzi^ conventi.  Merita  però  il  tut- 
to di  etter  veduto, per  l’ordine, e po- 
litezza. La  via  dettra  , che  forge  dal- 
ia porta  di ‘Bifunxsonf) tagliando  l«u 

eie- 
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^jttà  tutta  , fi  (carica  nella  Stomi 

tlcemcnte  : l’altra  fi  accorcia  nella 
azza  , dov’è  la  parrochiale  dell 
fórche  hà  torre,horivolo,e  cappel- 
lt  vaghe  , nella  maggior  delle  quali  fi 
renerà  il  capo  di  Santa  Elif*bettA_»y 

(madre  del  Gran  Batti!}*  . Ivi  ancora 
fi  riene  la  cafa  publica  , la  quale  fa 
» buona  nioftra,c  ;n  gli  archi, c colon* ! 
ne  da  palleggiarvi  prelTo  il  conven- 
to de’  Francefcani  , e non  lontano 
dalla  cala,  e chi  e fu  de’QicfHiti. 

In  due  horc,  veduto  il  tutto,  c_* 
raffrefcatomi  col  Tfeligtofo  Camera- 
* fa, mi  rallegrai, ch’ei  mi  porgefic  oc- 
, callo  ne  di  affrettare  il  camino,  fico- 
ine  facemmo  per  4Dì\oh.  Io  gli  mo- 
lerai con  piacere  il  Provinciali  Fe- 
to* di  Canttt*r**  ftamp.  in  Oxford  . 
nel  1 664.  in  1 1.  fomigliante  ad  un 
ypicciol  corpo  de*  A o/i  ri  fanoni^  uni- 
to di  Decreti  di  quCf^efcovi^ò  Conci - 
b,e glolìato  con  erudition  dal  Lintm 
*odto, con  aggionte  le  Coftitntioni  à\ 
Othone , e Oihobcno  Cardinali  Legati 
Hh  z del- 
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della  Sede  j4pojlolica  in  Inghilterra', 
che  volefle  Iddio  fi  o(fervaiTero,e-s 
perle  quali  fi  era  più  volte  efcla- 
rnato  da  me  con  ardore  all *Am* 
bafeiador  Jensl^tns  , il  quale  rnCj 
l’havea  donato  infieme  con  VEpjm 
floU  grecolat.  di  S.Clemente  Martire 
z'Qorinthi , pure  (piegata  con  com  - 
mento, del medefimo  torchio, e for- 
ma i‘6ó'9'.foura  la  critica  della  quale 
nonfenza  fofpettioa  della  fedeln* 
glefé,  noi  decorremmo. Tralafciado 
qui  la  deferittione  foverchìa  di  ogni 
pdifo,  dico  chea  Di\on  fi  converreb- 
be il  grado  di  rifedenza  Reale  , anzi 
che  di  Metropoli  della  Ducea  di 
‘Borgógna . G lace  in  amena  pianura 
bagnata  da’piccioli  fiumi  di  Suzioni 
ed’0#c6e.Quefta  forma  diverfe  Jfo- 
Ic,  e nobilita  fuori  la  ricca  ( èrtofa ; 
“l’altra  fornifee  le  folle  , c penetra 
'"dentro  . Rafferma n la  fua  fortezza 
‘ gli  atti  di  refiftenza  in  diverfe  op- 
‘ ^(ignationi.  Sono  larghe, e dirittrvfe 
Ilradc  , che  dan luogo  alle  Jibnche, 
r i-s  ò 
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^profane,  che  fagre,  iurte  magniti* 
Se.  Prima  di  entrarvi,  teftifican la 
|ja  pietàdotyetìU/f  di  Santo  Spirito, 
$ novcllo£r*«de,  capace  di  buon-, 
numero  di  pover’infermi.  Alla  porta 
Rojfa  (lava  il  borgo  incorporato,  nò 
ha  molto,  che  gode  lunga  , e larga 
tirarla, la  quale  ferve  ancor  di  merca- 
to  . Preffo  le  antiche  muraglie  Piede 
jl  palazzo  IReale,  con  più  quarti 
torri  : e più  oltre, avanti  una  piazza 
larga  con  fontana  la  Santa  Cappella , 
con  chiotiri,e  tumuli  nel  choroffra* 
quali  quel  del  Duca  di  Tavanes>  e la 
Badia  di  Santo  Stefano  , affai  nobile, 
fi  come  quella  di  S.'Benigno  , in  fico 
più  difcotio  con  tré  torri  di  pietra, t 
divertì  ornamenti , poffeduta  dall* 
Jìbate  Tellier , vicino  alla  porr**  Gu- 
glielma yc  al  cartello  munito  di  can- 
noni, e di  torri,  con  mezaluna , che 
guarda  la  campagna  . Rifplende  il 
palazzo  del  Parlamento , con  la  fai* 

' grande  foura  più  grade , e le  camere 
. mobiliate . Profftmo  è il  toHeoio  d$V 
u Hh  } Ta- 


Digitized  by  Google 


7 1 6 Meni. del? Ab.  Pacichelli. 
-*Padri  della  Compagnia , conia  divi- 
fiori  delle  dadi  in  corpo  grande,  e 
bene  architettato  . Due  altre  porte 
hà  la  città,  inchiudendo  Tedici  par- 
rochie, delle  quali  S.Cjioic  Collegia- 
ta:la  chiefa  della  BV.  nel  luogo  piu 
frequentato  da’mercanti , in  piazza 
con  Thorologio , e facciata  bizzarra 
in  tré  torri:  i Francejcani ,i  quali  han- 
no il  grande  altare  ornato  di  ilatue, 
cfcpolcri  di  marmo:  e qualche  pa- 
lazzo de  gli  antichi  Duchi  di  'Borgo - 
fra’quali  quello  dc\V  Intendenti 
nella  piazza  del  patibolo  dc’^lf^r/- 
ntont . Vi  è ancor  la  Badia  di  Donne 
chiamata  del  Tard.  Si  vive  con  abó- 
danzadi  Pefce  di  que5fiumi,di  carni, 
di  vino, e di  ogni  deli tia. 

Lafciando , con  una  femplice  oc- 
chiata Nuy  villaggio  , che  in  una 
fola  Brada  habitata  da’Bottari , per 
la  quantità  del  vino, che  vi  fi  racco- 
glie d’intorno,  con  mura,  fofl'e,  o 
ponte  levatoio  , gode  la  Balìa  per 
honor  particolare;  fcadomigià  có- 
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predato  dallo  Ipirituale  Compagno, 

tc  fu  ancor  mio  ConfelTore  , paflai 
1 proprio  CamericroàT?**##*.  Fé 
quella,  per  lo  Tuo  ameno  fito,  e van- 
taggiolo  nella  parte  più  fecondai 
della  Provìncia,  fcelta  da  molti  Du- 
ffhi  di  Horgogna^tx  loro  Fede.  Lnde» 
Vice  Dodtcejtmo  Re  di  Francia  fc  fa- 
ticarvi il  caftello,  in  parte  hoggi 
di  rupato.  Un  favorito  di  Filippo  tl 
JSuono  , v’inalzò  unfamofo  fpedale, 
Con  diverfe  gallerie  , perle  quali  d 
•ntra  nelle  Tale  de  grìnfermi  da  un 
gran  cortile,  nclquale  dimorinogli 
©ffitiali, profittando  del  picciolfiu- 
me  di  'Bouge oife^e,  vi  palla  con  uru 
largo  canale.  Si  fpandono  ivi  gli  at- 
ti della  Charità  in  ogni  miglior  for- 
ma i I Nobili  han  luògo  feparato, 
potendo  alcuni  tratrenervifi  anche 
à proprie  fpefe,  Il  Re  vi  gode  il 
quarto  riccamente  mobiliato  con# 
un  letto  , al  qual  fi  falifce  per  più 
gradi.  Similmente  hà  il  fuo  luogo* 
ancor  comodo  il  governatore  dellju# 
Hh  4 Pro- 
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Provincia.  La  chiefk  conferva  ufL* 
picciol  tcforo  vicino  all  a Spetieria* 
Si  raoftra  il  rutto  à gli  Stranieri  da 
ona  Madre  Reltgtofa\a  quale,  addi  fa 
ancor  loro  la  bullola  della  limofina. 
Altro  non  vi  hàdi  raro  nel  piccia! 
giro  unito  al  borgo, che  incarni na  à 
Chalons,c he  qualche  pai  azzo, il  rem* 
pia,  e diverfe  fontane  piacevoli  ..  Sé 
hebbe  in  una  montagna  coverta  di 
fstva, qualche  fofp=  ttione  de’malan-* 
dnnire  nella  carrozza  di  nòlo,  ove 
io  mi  trovava, una  donna  civile  co» 
un  Bambino  al  petto  , vedova  di 
Mercante,  ci  animò  al  coraggio  , e fi 
pofe  nel  primo  luogo  impugnando 
la  fu  a feoppetta»  perrefiftere  à eh* 
chefode, facendoci, pcrcosi  direnare 
in  battaglia  dal  mezo  giorno  fino 
alla  fera.  . , 

, v Tomo  alla  Contea,  chefuperadi 
gran  lunga  in  ogni  rifleiFo,di  Natila 
ra,e  di  Sraro  la  Duce  a , e perdiverlt 
fiumi  piu  celebri  m’introduco  tn  Sa* 
tini . 11  fico  della  fua  valle  fra  due 
i . , ...  alte 
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alte  montagne,  moftra  che  degna- 
mente fiì  ella  buona  pezza  fourana, 
co’fuoi  ‘JPrencipi  particolari . Nell* 
eminenza  di  quelle  vi  fabricaron* 
eglino  alia  delira  due  cartelli ,£*////, 
t Popetti ra’loro  prolfimijpiùfornito 
però  il  primo, come  chiave  di  piaz- 
za importante, che  prede  vigore  àfi- 
niftra  da’forti  di  Braco»#  Sant*  An* 
drea, sù  la  Montagna#\\t  per  lo  pro- 
veccio  del  falé,chiaman  dorata. Pof- 
fono  infomma  tutti  far  tefta  ad  un* 
armata  : fe  meglio  fi  regolin  le  forti- 
ficationi  fra  lè  due  fole  porte  , che 
) l’han  più  volte  porta  in  cimento. 

^ Per  lo  borgo, nel  quale  i Francefcanì 
• dimorano , fi  parta  alla  fola  grade 
firada , che  colpifce  appunto  al  ter* 
mine,  lafciando  le  Saline  in  capo  al , 
picciol  fiume  de  la  Furieufey  e quali 
tutto  il  corpo  della  città  in  corta^# 
dall’altro  lato , con  -le  ftrade  angu- 
rie* malamente diftribui te.  In  quat- 
tro chiefe  parrochiali  fi  miniftrano 
i Sagranaentìjla  BV. che  gode  ancor 

Hh  5 
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il  ci  col  di  Priorato , nel  force  di  Sant* 

. <■ 

j4ndreajS.GioiS.rJ4f  attriti o , e Sant9 
jdnatolioy  che  col  Sagrario  del  Tua 
corpo,  riceve  tribuco  continovo  di 
Pellegrinaggi.  Nel  force  di  Bracone^ 
guardato  da  più  di  cinquant’huo- 
mini  , fi  oflcrva  il  culto  del  tempio. 
Di  piu  , veggonfi  le  chiefe  delia-, 
Commenda^  di  Santa  Maria  Libera- 
trice , fu’l  modello  nuovo  Italiano 
avanci  una  piazza  che,  feparando 
con  portadi  grofii  macigni  la  città, 
mancien  viva  la  memoria  delle  di- 
(frutte  Fateioni  di  chi  fi  tenea  nel 
floridi  fitto  o di  fipra-,  diftinguen- 
do  i due  Governatori , con  tali  titoli. 
Nella  parte  delitiofa  verfo  Dola , 
foggiornano  i Padri  ^apHccini. Nell* 
altra,  ftà  il  Mercato  ò piazza  cover- 
ta, con  le  fontane  derivate  da’prof- 
fimi  monti . Lefcuolefiefercitanoà 
favore  de’Giovani  da’  Padri  della 
Miffion *,in  vece  àe?(Jiefititi.  La  lun- 
ga ftrada  deferitta  è il  fico  più  alle- 
gro, habitato  da  ricchi  Negozianti, 
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c vi  han  convento  i Carmelitani  . Lè 
Saline  poi  iono  un  gruppo  di  cafe* 
che  rafìembrano  una  città  partico- 
lare, dentro  Salìtts  medefima.  Si  di- 
fcende  fotto  una  torre  , per  più  di 
quaranta  gradi;,  à veder  le  forgcnti 
dell’acqua  falfa,e  dolce,  ch’efcono 
dalla  rocca  , e fi  diftinguon  perartc 
con  pelli, ò cotenne  di  Buoi, le  quali 
non  fono  agevolmente  foggettc  alla 
putredine,  fcendendo  in  vafi  di  le* 
gno  , che  fi  fan  , vuotar  dalcavallo 
conuna  ruota,  quando  fon  pieni, k 
fuono  di  campanello,il  quale à forza 
* del  fumo  dell’acqua  calda  , fi  arrcfta 
\ da  le  medefimo  . Si  pafià  per  diverte 
volte,  ò fale  fotterranee  grandi,  e fi 
moftra  il  gran  pozzo,  dal  quale  uru 
giro  di  fecchi,in  forma  di  un  Rofa- 
riffinfìlato,del  contìnovo  trae  fuoft 
quantità  di  acqua  falfa,  che  verfcia-» 
in  una  gran  conca  , e con  la  forza-, 
della  ruota  girata  dal  cavallo, fi  por- 
ta nelle  conferve , dalle  quali  fi  tra* 
Tolette  nelle  caldaie  . Quelle  foiu 
; , Hh  é di 
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diferro,  larghe  alcune  ventiquattro 
piedi, e alte  due, ben’inchiodate,  che 
difficilmente  fi  poflono  muovere  ♦ 
Vi  bolle  almen  per  ott’horc  l’acqua, 
prima  che  apparifea  ilfalé" * confu- 
mandofi  le  parti  più  rare  in  vapori: 
ssindura  nel  fondo, alla  grofiezzadel 
polfo,e  dopo  tre  giorni,  co’martelli 
fi  rompe.  Quindi, in  una  gran  /ala  fi 
formano  i pani , come  i zuccotti  in 
N una  fcodélla,che  pur  fi  rifcalda,e  ben 
torto  acquifta  il  color  bianco.  Sene 
Veggono  mandar  fuori  carri  in  gran, 
numero  , fendo  limare  più  di  cento 
leghe  lontano,  e rimediandofi  dalla 
Providenza  Divina  così  al  bifogno 
comune  di  lungo  tratto  di  paefe,.’ 
Non  è folo  però  del  Re  l’utile,  par- 
ticipandone  diverfi  ulbati , Priori, 
cd  altri  Soggetti  cofpicui,di  chiefi, 
editoga  j e da  quefta  mutation  di 
dominio  ravvifano  gran  danno,  e 
forfi  la  lor  ruinà  i Cantoni  Svizzeri, 
che  fi  calcola  à quattrocento  mila 
ralla  ri  Panno  > tutto  per  cagion  del 
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pale . Si  efce  dalla  porta  di  Mal-Per* 
tnis  , oppofta  à quella  delle  Saline , e 
nella  valle  di  più  leghe  Riveggono 
germogliare  le  viti.  Avvanzando 
per  alcune,  fi  pafifa  da  un’altro  con- 
vento d ^Capnccini , che  per  un  mi- 
glio di  via  arborata,  conduce  à quel 
de* Adirimi,' vicino  all’antico  fpeda- 
le,già  comprefo  nelle  vecchie  mura 
di  Dotar. 

. Siamo  nella  Metropoli  della  Fra - 
CA  Contea , venerabile  fino  a i(P^mani$ 
nel  paflaggiode’(j4/ii  dal  Rheno,tm 
tempo  di  A^rippa^covgtndoCx  nelle 
I fabriche  leVeftigic  di  queirantica 
« potenza.  Delitiofilfimo  è ilfuofitOf 
nella  Valle , che  degnamente  chia- 
naft  d’t Amore,  in  capo  al  fiume  di 
Don , che  le  infiuifee  ornamento,  e 
comodità.  Ne  vengon  ripiene  le  lue 
folle,  nelle  quali  Carlo  V \ raddoppio 
le  mura,  e accrebbe  fette baloardi, 
hora  in  parte  diftrurti,dopo  tre  meli 
dall’a (Tedio  di  Francia,  e in  parte  ri- 
parati » Ycngono  le  Tue  ftrade  tni^ 
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gliori , cioè  di  Bifanz>on , di  Frippa~ 
patyd3  Efchevannes,  de  Gre  ah  x,  e del ; 
Mercato  vecchio , nobilitate  da’pa* 
tazzine  dalle  fabrichc  di  buon’archi- 
tettura , fra’quali  fontuofia  è la  Cm - 
r/4,0  la  fede  del  ‘Parlamento , dovc_» 
fìalfiemblano  i Senatori , la  famera 
de3Conti,.\l  Collegio  de3 Padri  Cjiejtiiti  f 
hoggi  annefTo  al  ‘Priorato  delld-p 
tJMottCy  ove  fcorreil  fiume, col  vago 
tempio, il  Collegio  dii1.  Girolamo , e 
la  C afadell3Vmverfita.  Quella, fiotto 
Filippo  il  Buono  , hebbe  comincia- 
mentonel  1426. di  eftimatione,  ve- 
nendo confermati  da  Martino  Quin- 
toi privilegi,  che  ad  Ottone  havea 
conceduto  Nicolo  iy.  Fra  le  chiefie, 
rifiplendein  una  piazza  quella  delle 
Suore  di  S.Francefco  diSales , ai  mo- 
dello Italiano, de  gli  Ofiervantì , e la 
principale  dedicata  alla  B.  cho 
tien  concetto  fioura  ogni  altra  della 
Provincia,e  benché  patifle  nella  tor- 
re il  danno  di  qualche  cannonata, 
fi  conferva  eminente  , invitando^ 

go-  „ 
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godere  il  magniftco  aitar  maggiore 
con  le  colonne  , e ftatue  di  marmo» 
vicino  al  quale,delmedefimoè  com* 
pofto  il  bel  fepolcro  del  Gran  Can- 
celliere) Carondelet  » e di  fua  conforte» 
Refta  in  piè  tuttavia  qualche  parte 
della  fuperb’^r^d  pe’combattimé- 
ti»ò  Naumachìe , la  quale  preda  il 
nome  alla  porta  di  Aran  ^ e fuori  il 
7 empio  di  (fiove,  ed  altri  fegni  della  . 
cieca  Gentilità  . Per  quella  di  Bifan - 
nella  via  già  battuta  da  ^grip- 
panti affretta  per  Orcbance-,  ‘Ranchoti 
e S.  Vit) il  camino  alla  città  così  no- 
minata,ed  illuftre  perla  Mitra  Arci- 
vefcovale  . 11  fuo  Prelato  hà  luogo 
fra ’Prencipì  deW  Imperio  » come  fo- 
nrano,è  foggecto  folamétc  alla  San» 
ta  Sederà  hà  per  fndraganei,'#*//^ 
e Berna  fra  gli  Sviz>z,eri.  Nobili ffimo 
c il  Decanato , e di  riferva  al  Ponte- 
fìcerverte  però  qualche  dubbio,  fela 
città  fia  foggetta  alla  Camera  ài  Spi- 
ra , foura  di  che,  feri  ve  V Hermes  itu 
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Fù  diftrutta  con  la  Canonica  l?u« 
<Jated rale  dedica  ta  à Sant*  Stefa^ 
fiotc  amminidrata  dal  Vefcoyo  Sazi* 
jlntidioj  per  ha  ver  luogo  nel  monte 
da  fabricarvi, conforme  fi  fé, la  citta- 
della , e col  teforo  delle  Sagre  Reli-» 
qy ie  9 fi  trasferì  l’honor  fuo  nei  bel 
tempio  di  S.Gio: Maggior e , dove  S* 
Lino , fpeditodall\Apoifr)li£/?/V/ra 
à predicare  la  fede  , che  venne  poi 
efaltato  al  fuo  trono,battezzò  i primi 
Chriftiani  con  l’acqua  di  una  fot- 
gente  , della  quale  fon  tuttavia  in-* 
piedi  i veftigi  ; econ  permiffione  di 
Onnajìo  Tribuno  di  Claudio  Cefarer 
Confagròal  culto  del  vero  Dìo  , del- 
la B.V>  e di  quel  Santo , in  picei ola*# 
forma,  la  detta  chiefa  diftrutta.Mà, 
per  haver latto, con  lefue  preghiere, 
cadere  in  terra  il  Pantheon  dementili, 
chemoftra  qualche  colonna  suylme- 
defimo  monte,  venne  ben  tofto  egli- 
fcacciato  . Si  elpongon  nel  grande 
altare  di  S.Giovanniy  fondato  foura.# 
fagri  iepplcri, dmrfe  calte  di  argen- 
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to  giojcllateco'corpi Santirdi  Sant* 
Ijidoro^S.AgapitOyS  Epifanioydc  altri, 
col  pettiHCy  e captili  della  B.F'.pottati 
da  Roma  dal  Vefcovo  Chelidonie:  o 
nella  tribuna  , adornata  di  una  bel- 
li Clima  Imagine  della  Madonna  San* 
tiffìma  , fi  cuftodifce  il  Santo  Len - 
Tettalo  , ò Sudario  di  Noftro  Signore^ 
che  moftra  tutte  le  parti  del  Tuo  cor- 
po dolorofo  , conforme  quel  di  To - 
r*rio.  Vi  offitiano  i Canonaci , ufian- 
do  la  cappa  rottala  mezzetta  di  co- 
lore azzurro,  eia  mitra, fi  come  i Ve- 
feovi.  Abbeliifcono  lefue  mura  ì ri- 
tratti, ed  i tumuli  di  vari  Confidi 
Borgogna , Buchile  Palatini.  N eliaci 
'Badia  dell’Ordin  di  S.Benedetto,\n • 
titolata  S.Vincenx,Oy  fi  ferban  le  tette 
d^Santi  fratelli,  Feriolo  , e Feriofoy  i 
quali  foffrirono  il  martirio  , per  ha- 
ver  promotta  la  fede  nel  fine  del  pri- 
mo fecolo  , e furono  trafportate  qui 
da  un  villaggio  chiamato  appunto 
S.Feriofoy  dal  primo  Velcovo  An  ta* 
«0.  Quella  cìuà,è$ì  vaga,e  ben  com* 

par- 
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partita  nelle  fue  piazze, e ftrade,ch.e 
non  hà  da  invidiar  veruna  delle-» 
yaghiflìme  dclP Olanda.  L’accenna- 
ta riviera  di  Dou  bagna  il  Tuo  terri- 
torio , e la  divide  jnegualmente  iiu» 
dueparri.  Nella  piccioia ricevein- 
grefloperla  porta  di«^re»r/, 
nell’altra  per  quelle  di  Charmant^c* 
Batta» /:  la  prima  delle  quali  in  una 
lunga  ftrada  , che  partifee tutto  il 
corpo,  abbraccia  la  collegiat’antica 
della  Maddalena  : la  feconda  com- 
prende più  ftrade  , ed  una  piazza,» 
così  chiamata, con  fonte,  e cale  ben,» 
fàbricatedi  marmi.  Un  ponte  con.» 
le  botteghe de’Mercanti, communi* 
ca  fra  loro  que’duc  quartieri, lafcian. 
do  alPingreflo  il  Pilori , con  loggie 
vaghe, ed  una  curiofa  fontana,  cotu 
Aquile  di  rame  fcherzanti  . Purhà 
fontana  la  piazza  grande  di  là  , che 
conduce  à S.^/'o:per  la  via  lunga , e 
uniforme  , perla  quale  fi  vede  hu 
piazza  nuova >e  la  cala  publica,vera» 
mente  macflofa  pe’marmi , coniai 
’ , fta- 
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ftarua  di  bronzo  di  Carlo  V’.Jmpera* 
dorè , foftenura  foura  il  luo  portico 
da  un’aquila, che  ruoftra  voler  vola- 
re , c getta  dell’acqua  perii  becco, 
portando  quella  ilmondo,e  la  fpada* 
có  quelle  parole  incìfc  di  fiotto  fPlt- 
ftfì  a Dieu.  In  faccia  ftà  la  piazza  , e 
il  tempio  di  $. Pietro,  con  l’horivolo 
comune  su  la  torre.  Mà  fupera  ogni 
fabrica  nella  magnificenza  Upalatm 
t,o del  Governatore  aliai  vado,  parte 
più  elevato  sù  la  fronte,  e parte  noa 
così  dentro.  Una  fontana  fi  rapprc- 
fenta  poco  avanti , dalla  ftatua  di 
una  donna  ignuda, che  fgorga  dalle 
mammelle:  e non  lontano  quella  di 
Nettuno,  che  cavalca  il  Delfino.Fra* 
Carmelitani,  fi  oflerva  la  cappella^ 
della  B.  V.  e il  fepolcro  di  Aliena*. 
Scendendo  dalla  montagna  disi- 
lo Stefano, dove  pure  fi  han  da  vede- 
rci fegni  1 eli’  Antico  Acquedotto  , ii 
Campo  Marzio , delle  Mufe,  e dedite 
Luna  , chiamati  volgarmente  Cha * 
mufe,thamars,t  Cbaillù , fi  pafla  dal 

eoa- 
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Convento  àe*  Fr  ance fc  ani  , c nell&J 
lira  da, e 2?4d/4  di  S.^iwf»x,0>che  ha 
delitiofi  giardini , dopo  la  Badia  di 
S.'Paolo  di  egual  concetto,  fi  vede  il 
Collegio , e9  IT  empio  della  Compagnia» 
Chi  fi  diletta  della  Vecchia  Archi- 
tettura > può  rifletcereall’Arco  Tri- 
onfale di  Adriano  Imperadorc, hi  bo- 
riato con  leggiadria  , di  figure  di 
|iuomini>e  di  animali,  e non  molto 
lacerato  dal  tempo  , ch*c  la  (tetta 
porta  del  chioftro  di  S.Giùit  il  poco 
è nulla rimafto,del  Campo,  e luogo 
ée'Sagrtfici  di  Diana,  che  nominano 
appunto$>4«d*»#e,  in  altro  fico  fu- 
blime , che  potrebbe  dar  gelofia  alla 
Cittadella  . Son  coperte  lecafedi 
fcaglie  di  pietra, facendo  in  tal  mo- 
do buon’apparenza  . La  Campagna  è 
piacevole,  e produce  vini  eccellenti, 
che  ancor  dopò  feianni,  à prezzo 
▼ile  fi  fpacciano  * Al  cadetto  di 
v« JMonclay,  fi  fonde,  e riducein  ver- 
ga il  Ferro  delle  fue  Miniere  . Quifi 
farebbe  potuto  andaraache  à confi» 

de- 
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derare  il  (ito  > e le  amenità  di  jirlej 
Che  urtate , le  Ti# , Vadans  , Prcjfity, 
Beaufort  , Cresjta  , Lartbtpin,  Satni 
Laurent, Montmorot,Y Sfloille,  ed  al- 
tri luoghi  di  quella  Famofa  Contea* 
Mà,riobligandomi  al  Rheno , il  foa- 
Vc  pelo  deiFlmpìego,  hò  accelerata 
ilritorno , prendendo  qui  (blamen- 
te,^ rifatta , quel  volontario  tipo- 
fo,chemi  l'prona  ad  inviare  oflequi, 
di  amore, e di  fedeli  come  faccio,  al 
talento  erudito  di  V.  R.  ede*luoi 
irirtuofi  colleglli . Colmar  1 1.'  Ago» 
fto  1675. 

Lamia  Congratulatoria  al  Signor 
Cardinal*  Houvard,  incontra  hoggi 
appunto  la  rifpofta,  che  aggìongo> 
& e di  pugno  cortelìflima. 

Illuftrifi.  e Molto  Rev.  Sig. 

Hò  tante  prove  delgenerofo  affef 
todtF'.SJlluJìrtfs.  che  fono  a fai 
perfuafo  delcontento , che  bavera  ri» 
tratto  da  quefia  mia  Premortone  al 

C«r. 
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Cardinalato , al  qual  grado  l’  incampa- 
rabil  bontà  di  N.Sìgn.fic  degnata  tlt • 
varmii  t l’humanisfmo  ufficio  di  cete- 
gratulatione , ch’ella  hàpa fiato  mec #, 
mi  hàautenticate la propenfoney  chc~* 
ferba  fempre  favorevole  verfo  di  noe, 

, Agognerei  l’invito  deRa  fuaperfo- 
fiacche  molto  Ftimo,c  bene  ho  con ofci ti- 
fo in  Londra ,4  qualche  affare  di  rilie- 
vo , ò almeno  per  un  de’ primi  luoghi 
s fra’ miei  Domettici  y fe  non  la  vedef- 
fi  *PP°££Ìaf*  C0H  tanta  lode  al fcrvigia 
della  Sant  a Sede  , che  le  farebbe  fennec 
dubie  pregiuditialt  interromper  itu 
ejuefia  forma  la  fu  a glorio fà  carriera: 
onde  mi  unifico  al  def  derio  mede f. me 
del  Signor  Principe  Sletior  dt  Colo - 
via.  Retta  folo  che  per  boi  a V.S.llìuftr, 
fi  vaglia  dell’opera  mia , ove  la  creda 
proficua , perchè  molto  volonticriy  non 
pure  incontrerò ^he-andero  fiudiando 
le  occafìoni  di  ferverla -y  fe  le  piacer  a 
impiegarmi  in  alcuna  i'fefa  di  f ua  fio- 
• disfattione  . £ lo  bavio  cordialmente 

le 
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Umani,  ine  ami  nei*  domi  ver fo  Itali*, 
(o'n  fiducia  di  rivederla  ben  lofio  a 
Roma.  lAnverfa  8. Luglio  167$. 

Di  r.S.JlluSlrifi. 

Aftcttionatifs.Sery. 

Il  Cardinal  di  Norfolk  e, 

Sìg* Abate  gioì  Hatt.Pacicbelli. 

Colonia). 
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Anna  Santa  , ? fua  tefta  Uh  ^ Colonia , c 
Eolcgnapf'  . 

Ande  nove  Villaggio  i . 

JLnverfa  deferiti  a ifc8  e fifa 
Aqui fgr ano ,e  fue  rarità  541.  ' 

Arabica  linguale  libri  ?4°' 

Ar en elle  mole fi e alV  Autore  444.5^3^  ^ 
Argentina  deferitta  LJO-  * *&*i/f*  del 
Capitolo  nel  Gonzalcz  ad  cap-Venerabi- 
iis  de  prsb-  & dignit-  fiorivolo  nel  tem - 
' pio  grande  .compofio.e  dichiarato  da  Cor- 
’ rado  Dafipodio  ivi  Matematico  inSehot. 
in  4.1ib.lxtolemajt  ir»  fol-Baftlea:  i<$  88. 

Arminio>e [ua Herefia  ^lo.e  u^-Concilta- 
bolo  de' Protesami  per  qttefia  608. 

\yTrnhem  città  /piegata  ut.  ^ 
Aromati  frefchifjimi  dtptuf peste  riceve  tn 
dono  Votatore  da1  Signori  delle  Indie  tn 
Am/ìerdam,  e dal  Magif  rato  mHam- 

~rAudifore,e  fua  orig  ine  u7^  esimanone  del 
grado  nelle  Corti  Cardina  Iute  48  8, 
Auditore  della  Nuntiatura  di  Colonia,  e 
fue  facoltà  1 66A  191  .efeqq.titoli , prò - 
vecci,& altro  19 1-* feqq. fetenza,  e libri 
\9%.Catalogo  di  alcuni  3 7l'efelel" 
Auloreji  temperamento  gracile  il ^ac- 
clamato in  poma  per  meritevole  di  Di- 
gnità diCkis  fa*  Alloggio  fuo  in  Celoma 
\ ^ i SS» 


Digitized  by  Google 


INDICE* 

188  fae  Opere  449.  e f 1 8.  V.  Lettera  al 
Lettore  in  questa  i-pat-Invitato  ad  una 
Catcdrain  Pifa  *43-  A Padova  fr  p.  3. 
Rimedia  ad  un  Trattato  fra  Brandente 
burgo,e  Necburgo  580. Chiamato  algra- 
do  di  Configliero  , & altri  confidenti  da 
gli  Elettori ,e  altri  Potentati  in  Alema- 
gna . Amminifirando  ìielP  Apostolica 
Nanti  aturategli  rifiuta  duemila  tali  ari 
di  regalo  per  una  difpenfa  in  terzo , e ter- 
zo grado  , che  non potea  concedersi  non 
1 volendo  aderire  ad  un  Barone  Tedefco , 
che  fe  ne  contentava  , si  per  non  prefar 
materia  da  mormorare,  dicendo/i  più, che 
non  e contro  P Italia,  e’ Minifri  di  Roma, 
quantunque  multa  fadìa  tsneant. Mode- 
llo con  le  Dame  6pS-lnvitatoalfervigio 
di  Ofnabnrgo,e  quindi  del  Palatino, ricu- 
fa  difijfarfi  nelle  Corti  de  gli  Hereticì > 
benché  honeftì\,  e cortefì.  Raccomandato 3 
e trattenuto  in  Francfort  dal  Signor  Da* 
niel  Leux  deLuxeftein  Canonico  di  S>Bar - 
tolomco,  e Vittorìo,con  lettera  del  fratei 
di  quefio , parte  latina , Italiana , e Ale - 
manna. In  Augusta  fìmìlmente  da’ Signo- 
ri M.  Antonio  frigio, e Lodovico  Ienis pri- 
mari Negotianti , che  Phonoraron  di  ti- 
toli,e  carezze , à nome  del  Signor  Giorgio 
Vandenffoevel  g al  antijfimo  primogenito 
di  un  Borgomaflro  di  Colonia • FeinAr- 

ì i 3 g*n- 


ì N D /'  C JT. 
tentiti*  celebrar  mcj[*,e  eommunicojji  det 
un  Sacerdote  ccfpictto  incognito  nella  fla- 
jcaoVv  fi  tra  dormito  alla  taverna  dopo 
h averla  ripulita  ^piegando  le  fupellettili 
[agre  da  un  euriofo guanciale. 

Untori  Inglejì  celebri  44^.  Altri  eruditi 

v 44$* 

Avvocati  ufan  pochi  libri  in-  Colonia  i8f. 

Asolino  Cardinale  ,.efua  Letteradi  pu- 
gna al  Sig .Card.Bonft  f 6q.  Avvi faty ogni 
Jettimanaper  quattro  anni  co’’ pieghi  fra- 
chi  dalP Autore  y gli  rifcrivt  JfcJfo  cor*, 
molta  Humana  a» 

-è 

F, 

B Acarach  oBachrach  città  del  Palati 
’ no  13  % della  quale  il  Filom.  Jò  Papa> 
Ale(TVII-»«.40.i»/#r  Mufas  Juveniles  in 
Iti  nere  Ferraria  Colonia  m 

BachracR  tum  vidimus,Urbcm 
Jacraram  B'acc&o;.  huicinter  vineca* 
. ‘ dicaranc 
Aram  Germani 

jgadtn  Principe  Hermanno  con  P \Autore 
x S 6. Cardi  nal' e fuo  dono  alme  de  fimosi  9 
Quefi confidente  ne  gli  fcherzi  cofuoi 
dome  Ilici:  pento  nelle  Controverse  di  Re  - 
Pigione  y pio , e divoto,  celebrando  ogni 
mattina.  * . * 

Bade  fa  Palatina  4* 

Ba- 
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di^Aquifigrano  344. 

Ballati  Abate  Saneje , Auditore  in  rientra 
del  Sig.  Cardinal  Pignatelli,c£* preven- 
ne l’Autore  desinato  in  quella  carica , e 
jstint tatara , in  luogo  del  Auditor  Co. 
Bclle*ntani  Modomje  , :/  pajsòà 

fervir  di  Segretario  , « C onfigherc  tifilo 
Duca.  Egli  ottenne  regali  in  un  maneg- 
gio per  la  Santa  Sede  nella  Corte  di  Ba- 
viera : e non  curo  il  carico  di  Configlitro 
della  Camera  Aulica  nel  rigo  de' Dottori 
in  Vienna  Con  lettere  efficto/e fife  adito 
in  varie  Corti  dtll’ Aletnagna,  viaggian- 
do per  erudir  fhin  Franeiay  e in  Inghilter- 
ra,ove  quel  Re  amorevole  uè  gl  Italiane 
V accarezzo.  Quindi  appoggiojft  al  Duca 
Ernefto  Augufto  di  Hannover, fendo  In- 
viato hoggt  à diverfi  Principilo»  titol  di 
Cavaliere • 

Malli  0 fefie  alPffaja  api  leggiadre  66ò. 

I galfamope’’ cadaveri  619'  V.  Lovanio,0 
Hamburgo.^x  Solfo  674. 

Carillon  Ambajciador  di  Francia  in  Colo - 
ma  6 84.  Volea  che  l’Autore  accompa- 
gnaffe  il  Signor  di  Spaar  Suedefe  per  pri- 
mo fuoCamerata  inLondra,  dove  però 
vacillava n gli  apri  de’Cattolici , onde 
di  concerto  fi  fciolfero  amendue  dall  im- 
pegno.Confido  col  medefimoAutore  l’Oro - 
Jcopo  di  un  fino  Figliuolo  , /apendo  che  fi  ^ 

ii  4 di- 
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àliti  ava  eli  Afilronomta , 

Jt  a file  a deficritta  IIZ.  e fieqq. 

Baviera,  pretende  nel  cerimoniale  ugna* 
glianza  con  le  Corone  a, x z-^Mayer» 
Ssaune  in  Borgogna  717. 

Beghine  in  Bruxelles  31 6.  in  Anverfia  333. 
£ e din  zona  Prefettura  1 1 3. 

Benefici  vendonfi  dagli  HeYetìcì  415-.  La 
Dateria  Pontificia  conferma  , cintai 
gu  fa  l’autore  patta  acquiflar  per  pic- 
eiol  prezzo, kaoni  Canonicati  3e  migliori 
Afipettative\mà  rifiuto  fiempre  V offerti. 
Bere, e Juo  abufo  in  Alemagna  484. 

Berna, e fiuoi  Datti  1 1 ì , 

Bernardo  Santo  Abate  di  Ckìaravallc  di* 
voto  in  Spira  134. 

Berta, e fitte  memorie  izfL 
Benningen  Olandcfe,  e Juo  talento  6 infoco 
l’Autore  6x$.  fitte  Satire  ivi . In  Firenze 
havea  apprefio  l'  idioma  italiano , nel 
qual  componea,e  recitava  ver  fi . 
Bevverningh  Ambaficiadore  delle  Provin- 
cie finite  3 e fitte  qualità  43  7.  e ££  y fiua 
moglie  4 yS.fipeJfoinpublico  magnifica  le 
maniere  dell' Autore , confidando  fieco  af- 
fari difilato,  dicendo  pero  con  rifpettotion 
voler  difiptttare  A n Papa  fìt  caput  Ecclc- 
ft  x 

Bibbia  volgare Jludiata  in  Alemagna , e nel 
Settentrione  indifferentemente  da'Putti3 

dal- 


r " i1  jnt  d i € t.  • 

dalle  Temine  di  qualfiìfia  rigore  da  ctafcu * 
no  Reggendocene  'volumi  in  foglio  figura - 
/i  Ile  Taverne,  e Botteghe • 

Biblioteca  Ambrogiana,e  fuoi  Cufiodi  ioy. 

Mafoiti  venale  in  Roma  ni  -di  Eafì* 
leapublica  izj.e  lUL  del  Duomo  dì  Co - 
1 49-e  480 .ivi di S. Pantaleone , 1 5JJ 
de^PP.  definiti  1 f 7.  quefili  d Lovanio 
2 1 1 .di  Amfìerdam  6_$  7.  di  Leiden  6ji. 

Bicchier  di  j^fmicitia 484.  F/ì/o  inAthe - 
quale  Virg.i.Aervv^i. 

Pietrose  Gio:Stampatori  6 3 8. 

Blondel  March efie  Inviato  di  Spagna  al  Co - 
grefifo  6%'). gli  fu  fiofilituito  il  Sig * C hrifili- 
neo  Confiìglierin  Brabanza. 

Bocchette  2L\.Peo\\t, e fine  opere \T!l  *447» 
lettera  400. 

Boetiojua  memoriale  culto  80. 

Bologna  V.  p‘% . e Gregorio  Leti  del  fido  Go- 
verno nell'Italia  Regnante • 

Bona  Card*  corrifponde  e&n  l'Autore  4f*»« 
Adefifo  leggeagli  anni  addietro , compe~ 
nendoyla fina  Liturgia. 

Bonna  citta  deferii ta  zzS.  fitto  afifedio  49&» 

Booti  Card*  Pietro  prc fedendo  all'^Ajfem- 
hlea  del  Clero  nella  provincia  diNarbo - 
»/»,*  <»  ToloJa,&  anehein  Parigi, ricerca 
fpefifole  lettere , awiji  dell'  Autore 

dalla  Germania  , rifpondendo  con  altri 
ragguagli  per  lo più  di  pugno , in  forma 
v"  ii  f affai 
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Affai  cortefe , e nella  lingua  di  Francia, 
f rancandone  i fogli  col  mezo  delego- 
tiant i pallici,  per  la  via  de' quali  vuolr 
ajfered  è in  quel  Reame  in  due  anni  con- 
tinovi corri  ftojto  yjtefiderando  impiegare 
il  medejìmo  nel  Governo-di  un  Principe, 
Borgogna  {piegata  716  e feqq . Contea 
antichità:  73f. 

Srabanza,efuoi  titoli  311. 

BrauGio\efue  opere  erudite 
Breve  dLV&pa..  ClcmetiteX.  alT Elettor  di 
Colonia  119  ricevuto piutvolte profirata 
. in  ginocchi-, , » » - 

2?  rigidoni, e loro  Inffittetoi  6 7. 

Bri  Jack  piazza  in  B'rìfgoviay  e fo  dì  sf attie- 
ne in  ejfa  delP Autore  1 2.8'. 

Bruì  cajletto  di  Colonia 18}, 

BY  u felli  s de ferite  a 32  r„ 

Bugie  abborrite  da  gli  Qltramontt  r iquak 
riprendo*  gP Italiani  di  doppiezza* 

5 Saggi  del  Signor  di  Montagne-, fé* fib* 
mavapiu grave  quefty  peccato • di  quel 
della {empiite  Eòrnicatione  in  un  tal  che 
Pbavea  negato  al  padrone  .•  ^ 

"Buoi  compra  e rivende  papaveri  il  Magi- 
strato dì  Colonia  1 <54.  , 1 - 

Buonvifi  Ntmtio,  hoggt  Cardi n. par t tali fi- 
fimo  delP  Autore  , fi  come  apparisce  da 
V molti  fuoì  foglile  di  pugno  , Suafplendi- 
* d*%*as4%.  . • ..  . 

. , : JSur+ 


Digitized  by  Googl 


INDICE. 

Burmanno  Teologo  C alvini  sì  a , e fu  torn- 
itone >»  Ftrccht  47 1. 

, C*  * i . 

e Ad  averi  imbai  [amati  in  Lovanìo  313 
Calamita ,e  [mi  fi ili  per formar  lette - 
re  460».  # -*  >. 

Calvino ,e  [mi  [enfilo?, 

C alvini fit, e loro fagrilega  cena  41  <f.  J^Hu- 
gooocri.  /''•Heretici , e'I  P. Maimburgh 
nel  Calviniftna confutato  * recai 

motivi  della  fìt  Duchcflà  di  Iorc k fi- 
gliuola del  Gran  Cancelliere  Bidè  di’ ln~ 
ghilterra,&  altro. 

Camera  Imperiale  13  4.  ./##  audacia  contro  \ 
i Minifirì  del  Papa  • 

C amerier  delV  Autore,Lutetano  giovano 
di  apparenza, di  fede,&  honetììjfimo,  che 
udiva  [eco  la  Santa  Mejfa  leggende  in 
ginocchi  con  mode  sita, è divotione  lepre - 
* - ghiere  in  un  libro  del  proprio  rito, non  fo* 
v </*  lui  far  abb  iterare  , perche  dice  a 

-•  non  fi  voler  dannare  147.  . 

Campane  di  Damiata  ad  Batterti  644, 

Canonicato  dì  Minden  potè  a coperar  V Au^ 
tore  da' Miniftri  di  Brandemburgo  per 
- 30  stallati , ciò}  per  un’annata , fenfa 
fefo  di  rifeden^a» 

Canon  aci  di  Colonia  1 49  Ai  Argentina  spia 
ragguardevoli  del?  Alemagna  j 3 1 ^ 

* . Ài  € C4- 

» \ 
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Canonico  di  Brema  Sig.Griffcnkrans  atni- 
co  dell'  Autore , Giovane  curio/o  di  lin- 
gue , Mufica , e Pittura , Suede/e , « Came- 
rata de'  Mediatori  in  Colonia  , fi  attenta 
y il  Feti  e r di  dalla  carne,  ricettando  la 
Pajficn  del  Signo  re , quantunque  Lutera- 
no : volta  ac  c afar  fi  dopo  i viaggi  , fendo 
primogenito , ricco,  e potendo  ritener  quel 
lene  fitto  conferitogli  dal  Ri  come  Fefcc- 
*vo  pretefo , b Buca  di  Brema  , quale 

fiato  però  non  pojftede  la  capii ale,  F.  à fuo 
luogo. 

Canonicheffe  focolari  , e ler qualità  i6t.]e 
ftqq.podeftà,&  altro  X66  efeqq.diS.Or- 
- fola, e Campidoglio  in  Colonia  i6i.e  1 6y. 
F.fimileinflituto  delle  Cavai  icreffc  di 
Sirena  nel  Reame  di  Aringo»,  frà  Sara- 
' gaza,  eLtrida  nella  Scoria  di  Malta  di 
^Giacomo  Bofio p.  3 * lib.19.fo.  8}f.ri- 
fiamp.in  Napoli  nel  1 6 84* 

Cantoni  Svizzeri,  ì lor  libertà  1 1 y.divifio- 
' ne  ito.  Alitati  con  effo  loro  i Grigioni\,  i 
Vale fii,&altri,tompr  cadendo  molte  con- 
quide, o /oggetti  volontari..  s 

Cannella  unagroffa  canna  per  eiafcuno,aU* 
Autore,à  gli  Ambafciadori  Inglefi,  e alle . 
altre  camerate , àguifa  di  una  mazza  di 
■ Officiai  Guerriero,  di  colore  ofeuro  , e in 
fom mo  odorifera , donata  in  Amfìerdam 
da' Minidri  delle  Indie  «3 1 .figli  ne  fi  re- 

‘ *** 
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gaio  * Madamigella  Oudart  figlìnoté 
4tl  Baron  Nicola,  di  /pirite  concjciuto  in 
Colonia,cbefi  avvanzava  con  la  madre 
Nr  con  altri  in  Londra , ove  in  breve  il  fa-  , 

• dre  mori  con  la  velleità  di  abbracciare  il 
Cattoliche fimo , manìfefiata  all' Autore 
fìe/fbyche  fi  il  pojfibile  di  ridurlo, 

Capifirano  Ducato  yo« 

Captar  a Co.  Alberto  460.  traduffe  alcuni 
libri  dal  francefe  nell' Italiano  3 fcrijfe 
ver  fi  in  quella  lingua , e ultimamente  fi 
alla  Porta  Ottomana  figura  di  Amba» 
feiador  Cefareo fiopo  effervi  fiato  lavina 
to  il  Dottor  Terlingo  per  S.  Aug.M.  ' 

Carlo  Magno ,e  Jue  memorie  341. 

Carmine  fuoi  miracoli  493 . 

Cattolici  in  Olanda  come  toleraìi  60  j e 
6io.  Sonfermejfi  dalla  Ragion  Voli  fica, 
majfimamente  alcuni  riccbijfimi  Nego - 
danti , a*  quali  perì  fi  toglie  il  luogo  ne ' 
Magifirati , e fi  vieta  Pacquifio,  o'I  pof-  . 
fefo  de  glifiabili. 

Cedli  Segretario  lnglefe  lodato  poco  b 
nulla  pero fcrivea, [0 disfacendo  al.Rì  lo - 
ro  di  pugno  gli  Ambafci  adorici  quali  fai - 
vavah  V apparenza  deli'efiimationefha - 
4 vendo  egli  buoni  appoggi  alla  Corte,.  In* 
trinfeco  dell'  Autore* 

Cenfore  publico  in  Br  ab  unica  310. 
Cerimoniale  de'  "Hunzi  Apofi olici  in  Cola* 
ttiaiM.  . Chanl - 


X X>  / C E 

Chaulxe  Duca  Ambaficiador  di  Francia  al 
r Congr efio, dopo  due  Somiglianti  Minifieri 

- in  Roma  6%^.  richiamato  dal  Rè  Cbri- 
&iani&m&dop0trèmefi,pee  afiìfiere  à gli 
Stati  della  Bertagna}ove  pofiedea  il  pin- 
gue Governo* 

Due  beffa  fitta  Confiorte  ,Dama  dì  grandi 
maniere , che  afilli  e a al  giuoco  nel fio  pa- 
; lazzo,  cioè  nelloflefio  del  Gran  Trevo  film 
ài  Colonia , ove  da'  Forafiieri fi  profonde  a 
. • denaro.  Benigna  Vèr  fio  l' Autore  , che  le 
diè  il  braccio  conducendol'à  m enfia  i n un 
, banchetto  di  Monf.'fivLm'iG  Palla-vicino,- 
il  quale  pafieggto  una  Volta  per  ciajcuna 
le  ^Ambaficìate,di  Cefiare,e  di  Fr  anti'a,  er 
Rappr e fintanti  di  Spagna , facendo  peri' 
togliere  dall'apparecchio  il  trionfo  della- 
Fama,  creduta  littoria,  cafiualmente  efi- 
»'  pofio  dal  firn  Cameriere  Fiorentino  nella 
circofl anf  a dell' afie dio  di  M af  richi \ che 

- tende  a gelo  flit  a'primi,  e porto  pericolo  di 
f*r  t* finte  * fi* farti  i»  d ili  terbi* 

Chilmanfieeh  Barone  ,•  t Colonnello  di  un 
T trzo  in  Colonia  j ^ grande amico  dell* 
^Autore  ,che  lo  Volle  fico  in  diVerfe  /pe- 
di t ioni  politiche , e guerriere.  ; 

Chimica  , e Spagirica  gufiate  dall'Autore 
67Ì.  .... 

Ch tordo  Santo  del  Redentóre  in  Editano  ■ 

•«Clemente  IX.  Pontéfice,  e fitte  memòrie  in 
JPifioja  3 z.  Ce- 
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Co  delago  JS.  ■ • 

Colonia ,e  fua  Religione  114.  Elettore  T fua 
dégni  tà,e  Corto  i^z, fu  0 ritiro  da  Bonn* 
492;.  Governo-  della  città  1 46.  e feqcj.  a 
17 6. Reliquie  147. pietà  160.  vitto  1 &t. 
juo  materiale  i&Z~ove  fpargendofi  di  are- 
na Bianca!  pavimentidellejiufe , per  la 
lordura  delle  fc arpe  >propofef eh  errando. 
&aggiufioP Autore  un  affarli  rilievi 
t.  con  un  Gran  Miniera  , dicendogli  capia- 
Bius  confiiiumin  aren a.V'n'tverfuà  1 70,  ■ 

. rendite  1 74  conviti  1 7 yHuomini  tlluffri 
174  frutti  1 Zq. luoghi  di  delitie  1S6.CU- 
rtefa  promotion  de* Filofofi KJP Autore  De 
Jare  Hofpitalicatis  nel  fi-  impreffo  ivi 
j 67 y in  8-  Giorni  del  Ferno  fpiegati  dal 
Filoni,  nelle  Mule  Giovcnili  mio*,  to» 
cosi 

Ningit  nodcjplaic  mane, afflar  tenia, 
ferve*  * \ ' . 

Sexra , gelar tuni , Unutn<iiris  putet 
elTediem?  \ 1 > 

Come  die  del  Moulier >t  d'Jft , Viga  altri 

697-efeq»  y 

Co'kcor  l ut  di  lirm  tn\  optai 
Con  festonati,  figgi  ne7  tempi  di  Germani* 
nobilmente  incaffati  al  muro. 
ConformijH,c  loro  cojittmi  412., 

Congrego  della  Pace  in  Colonia  deferìtto 
697.  e fetft.Profojìtiotii  incutilo  perla 

San- 
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Santa  Sede  animate  da  IP  tutore  jqg. 
Ctnigfech  Co.Amb.Cefareo  683 
Conviti  public  i,fcuo  la  di  negotìo  al  Con- 
grejfo  xyi.quafi preffo  Tanro  i!  Filofofor 
Kc  Afymbòli  veniremus,  ronje&aba- 
mus  ad  caenulam,non  cupedias  ciborum 
led  argutiàs  quajfhonum  A.  Geli. 
tf.13. 

Cornelio  Dottor  Tùtnafo  lodato  440* 

Corona  Imperiale  di  ferro  io 6.  del  Gran 
Duca  di  Tojcana  [piegata  fo. 

Cor  fica  riferita  68-e  feqq.  * 

Cottegi anteriore  dilli  n tiene  487 . 

Court  in  isfmh.di  Francia  alP  Ajfembleadi 
Colonia 684*  * » * * 

Criftallo  ove  fi  produca  1 1 J*. 

C uperc  Gi f mondo, e fae  opere  586.  k 

^ ^ é p 

' n ••• 

DA  me  delP  Ha]a,e  giu  ditto  di  effe  6 fi. 

■ Danimarca ,e  fuoi  fferetici 418 ■ fa ~ 
rella  di  quel  IQ  Scalza  Terefiana  in 
Colonia  if8.  favellava  con  galanteria 
fpagnuolo,e  latino  con  P Autóre. 
Dedicatori  e [di  Libri  ì>  Conclufionì,  rimeria 
tate  fono  in  Germania  con  Canonicati , b 
collane  dPoro. 

Dclft  città  fi  i.  Inferii  itone  al  tumulo  del 
Principe  Guglielmo  di  Grange s $14. 
Dighe  v Dune  tn  Olanda  61 3 4 

D'yen 
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£)ijon  in  Borgogna,  veduta 71*4. 

Diofcoride  ofcuro  44# . 

Dijptite  inLovanio  prefente  V Autore , thè. 
ne  riporto feco molti  efemplariinfo.aper •* 
to  , e fu  convitato  a* confueti  banch etti 

, da  que*  Prof ejfori  313. 

Dola  in  Borgogna ,e  fua  vaghe zza  733  .non 
troppo  popolata, 

Dono  fatto  all*  Autore  dall Elettov  di  Co-" 
Ionia  xi f.  Valtri  à lor  luogh'v.da  ejfo  in 
gran  parte  impiegati  nel  difpendto  ds? 
Viaggi . ' * 

Donna  di  coraggio  in  Borgogna  718. 

Donne.  Ve  ne  ha  delle  dishonejle  inOlandat 
incontrate  à fpaffo  per  l*Ha\a  , e c 
fierdam  di  notte  co * loro  Amanti  dall* 
Autoreti  quale  difigannò  nella  congiun *» 
turagli  Her  etici, che  non  fiaJoU  Pitali» 
nel  vitto  , fuperata  nondimeno  dall a 
Virtù. Il  litro  De  Secrctis  Mulierum,*/- 
tribuito  impropriamente  al  B*  Alberto  il 
Grande  , nflampato  in  ìx.  con  alcuna 
Po  e fi  e curiofe  , e latine],  fpetialmente  del 
modo  di  concepir  figliuoli  belli  , à Lei- 
den, letto  con  attentione  da* Giovani  In - 
glifi  nel  paffeggio  di  Olanda  , emojlrato 
all*  Autore, -che  con  arte  lo  difpre%%ava. 

Dordrecht  città  di  Olanda,  che  precedei 
tutte  , {quantunque  i^ìwjlerdam  fta  più 

ri  cca)ek fritta  607. 

9 " Du - 
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Dura»  citit  eli  Giuliers  579. 

Puffeldorff  cupa  di Bergh  veduta  4 7f  .5  69. 
*571- 

t Vrbs  quondam  pagus  , cui  Du(TeIa> 
parcas 

AfFufuslargitur  aquas,&  nomina  do- 
nat 

Pinlom.  Muf  Javcn.  inltin.CoIonia 
• ^ Monaftcriura.  * 

E.  ■ ■■*■***> 

EColampadio,e  fue  memorie  1 2,4. 

Ekrefteen  Mediatore  Suedefe  in  Cola* 
nia  £87.  nelle  menfe publiche  biafmava 
prudentemente  con  l’Autore  Poftent atto- 
rti y e le  gare  nella  fuperfluità  delle  vi- 
vande. • » ... 

Elei  ter  di  Colonia.  V.  Colonia,  fu  a forma 
zi.  confcrifce tutti i beneficinola  confida 
rilevanti  affari  di  fiato  all’Autore  , che 
vede  volentieri  giornalmente  co»  impa- 
“ teggiabil /incerila, e torte fia. 

Elzeviro  pafieggiò  l’autore  col  Sìg  Nieo • 
là  Heinfiusy  e altri  eruditi  in  campagna 
44». 

Erafmo  ove  mortffe  itj*  fuofepolcro  114. 
memorie  in  Rotterdam  610. 
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F. 

FAlt  Borghetto  1 14. 

Fagel  Fen fonarlo  di  Olanda  6or . 

Fiera  luogo  di  libertà  ne  gli  Svi^eri  1 1 1,  1 
Figliuolo  che  decapitò  il  padre  337. 

Fili sbttrgh  fortezza  di  chi 1 3 3 . Agente  del 
Sig*  Principe  Pio  in  tempo  delf  affé dio, rt- 
fertva fpejfo  con  l'Autore  in  Vienna. 

Filofofia  buona  di  qual  forte , e Atftore  598. 
btafmata  da  chi  no  ni*  intende, e non  cura 
il  pub  li  co  bene . 

Fiorentini  cofiuman  viaggiar  e 52. 

Fiori  curiofi  in  Olanda  portati  dalle  Indie 
6^.1  fe  ne  Campava  un  libro * 

Fiorini, e lor  valore  174.  e 17$. 

Firenze ,eJuaCor te  i7‘tfeqq  fiato  J t.e  J 3* 

. dehtie  48. 

r Fife  he  r ( vuol  dir  pefee  in  Tedefco  } Amha-^ 
fcìador  Cefareo , e Dottore  6%$. pingue  di 
(orpo^mà Jottil  dy ingegno  , che  communi — 
cava  molto  all WSutoreyconforme  l Ifo-* 
la  predandogli  notine  recondite.  V invi- 
tò per  fuo  CameratainVV affali  a à quel- 
le Corti.  Si  difefe  da' Frante  fi,  che  in  uno 
fcritto to  chiamarono  Uri  tal  Gio:Fifcherr 
Dice  che  la  varietà  della  Religione  fia  la 
particolar  ruina  nell' Imperio  : é>  impedì 
il  progetto  audace  def Predicanti  ftr  J’Al-  , 
ternativa  «*/  Trono  Cefareo  di  quegli  co 
Cattolici . y Flotti-. 
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Fi  ammariti  Marehcfe  gode  de  conferenze 
fon  Fautore  i8f. 

Forigli  di  Genova^  lorf rutto  jg. 

Forze  Maritim*  del  Papa , e de  gli  Olande  fi 

^ 487. 

Francefite  lor  prete fo  cemeterio  9 r.  ‘ 
Francia ,e  fuepenfioni^e  donativi  alla  Sva— 
tia,ed  Hannover  4$ V.p.z,  , 

Francia  Kp.z  V.  anche  il  P.Pezziotti  Gic- 
■ filiti*  nel  bel  Panegirico  latino  per  la 
Fdafcita  del  Rè. Il  Rcal  Cerchio-  di  Pari- 
gi efpone  incera  al  vivo  co' lumi  chi  ufi, 
& a fenefire  aperte  digierno\piu  in  fuori , 
e à federe  il  Re , Monfignore  il  Delfino, 
Monfieur,«ocil  Duca  di  Orliens,Mada- 
ma,  cioè  la  Duchejfa:e  in  dentro  in  piedi' 
Madama  de  Soubize^de  Cheureuie,de  la 
Ferie,  de  Luynes:dela  Valliere,  e Do- 
lomie: la  P*  incipeffa  di  Flois , il  Princi* 
pedi  Vermandois,  Madama  di  Maza- 
r in, Madama  di  Vaudemont.  Piu  [opra 
il  Duca  di  Cheurefcfe , il  Duca  di  Guifa, 
il  Duca  di  Luynes  , il  Marcierai  de  la 
Fcrte , il  Principe  di  MechelbourgTe- 
défeo,  if  Duca  di  Chaulne,  Madamigel- 
la di  Montcfpan.  la  Contefla  di  Guiche,  - 
Madamigella  di  Grancejf.  Madamigel- 
la di  Ludre , Madamigella  di  Ficnne,  e 
in  un  angolo  il  Cromuello. 

Frane  lotti  Monf.Muntioj  trattato  in 
fier  darri  . Fra-  ' 
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ter svuole  in  Fiandra  fi  mangiano  ìnfiufe  tff 
latte  abondante. 

JFrufsem  Guglielmo  Stampatore,  e fua  Pie - 
tàyiZ. 

Furjletnbergh  Principe  Guglielmo , e fua  car- 
cerartene 51$.  Francefilo  Fefcovo  riceve 
Pintore  à jfaifirfivvert^  8 1 .molto  cor - 
teje  ver  fi  di  Isti,  che  defiderava  Affarlo 
in  T(oma  in  qualità  di  Minierò  dell'Elet- 
tor  di  Colonia # Amendue  Ambafciadori 
diqnefto  *88  Il  fecondo  era  primo  fno 
Minifiro\in  Colonia,^  in  Liegi  dijponen - 
do  di  una  Dateria  di  Benefici  , de' quali 
harebbe  potuto  goder  l'Autore  fi  havejfe 
inclinato  à quelle  forme  di  vivere . JSfon 
"era  punto  alterato  da' grandi  affari  con 
le  prof  ufi  bevande, firgenda  in  poche  bo- 
re al  negotio  da  letto  , ove  fi  fiacca  la  fiera 
portare , vinto  però  talvolta  nel  bere  da  1 
Ufi  Gran  prete  Italiano . 

» < 

G. 

GAbellottì  o e fattori  di  Gabelle.  FTc- 
Ionie f,qui,o  nella  p^.voce  volgare,  e 
{piegante  in  Alemagna • 

Gante  città  33*. 

G aro  fati  fiori  di  Colonia  mandati  dall'Au- 
tore in  Italia  1*9. squali  arrivarono  à 
produrre.  Dell ' Ha\a  61  f. 

Gatta/ are, Torte  nel  Genove  fato  61. 

* Gem- 
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Gemme  fi fipac  ciano  tn  Colonia  2.78.  fìà  it* 
Anverfia . 

General  de' Caputemi  ben  veduto  d*  Bri— 
fach  dal  Rè  Chrifiianifif.  J29.  meglio  da 
Cefiare  in  Vienna*  K 

Genova  Riviere  6z>  Stato  6$  .governo  64. e 
feqq.  città  dejcrittayi.e  fieqq. palazzi 
thiefe  73 . e 74*  Erario  77-fefie  79 . Nobil- 
tà 8 1*  vivande  8z  rendite  8 3* Veglie  lo- 
date 661  y.lib.intìt.  Le  Politiche  Ma- 
• lattie  della  Repubi-  di  Genova, e loro  Me- 
dicine di  M.  Cefi  Salbriggio  à Fi l doro  fuo 
figliole  al  Gran  Configlio.  Amberga  1 676. 

* in  1 %• 

Geografici  libri  0 Carte  negli  Atlanti  fcor~ 
tette  6$8.buone  à Leiden  646. 

Germania, e fiuoi [erettore  f 9 3 ,y.p.z\ 

Giardini  d>  Olanda  6 41. e 641. 

GiesuChrifìo  N.  Sig.  efuafafciaxo.i • r. 

Colonia.  • * 

definita  vecchio  Colonie fie  conferì  con  PAu. 

tote  il  volontario  congedo  dalla  Corte  di 
- un  Potentato  dopo  venti  anni  di  confefi- 
fione , e fipiritual  direttione , affermando 
che  quegli  non  potea  fialvarfiper  le  gra- 
vezze d e fu  ddtti  fichi  avi  della  fitta  Am - 
bitionsye  Vanità^  perle fimonte  in  proti- 
vedere  i figliuoli,  & altro,ripetendo,  che 
la  Pietà  f off; apparente , e degenerante  in 
ficeler aggine  , perciò  Excat  Auia  qui  vulf 
«£fc  P*  ì us*  Gie- 
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defiliti  conia  barba  in  Colonia  i 6 f.à  defi - 
nar  con  gli  He  retici  per  urbanità  145 Ktn 
Pufifeldorfif  *73. 

Gìefiititefifie  in  Colonia  1 61. 

Gildenfilolpe  Suede  fi  lodato  691  fuo  fratello 
piu  giovane  non  /ape  a fiaccar  fi  dalli  Au- 
tore,poiricbiamato  dal  fitto  Re  nella  Can- 
celleria. Egli,  & altri  CoUeghi^curiofii  di 
medaglie  f difigno,&  altro JjumaniJftmi 
fecole  nfpettofi  al  rito  cattolico . 

Giofeppe  Santo  , e fitte  figure  t %6. 

Giovani  poco  atti  ad  tllufirar  gli  Autori 

. 444* 

De  Giovanni  Monfi.  D-  Pietro  Siracufano 
Qamener  fegreto  dì  Papa  Clemente  X. 
amico  dell* Autore , del  quale  divulgava 
le  Notitie  P ubltc  he, traf me Jfe  n;  gli  fiac- 
ri alla  Segreteria  di  Stato , fra  la  Prela - 
turale  altri  Per  fin  aggi, con  gufilo  univer- 
f ale,  ma  con  gran  difpendio  del  medefiim» 
Autore , a cui  partecipò  l' avvifib  funefile 

. della  morte  del  Sìg.  Francefco  fuo  Padre 

_ 167^.  in  età  maggior  e di  8o-  dopo  molti 
anni  d'infermità  per  accidente  apoplet- 
tico. 

^ • : 

Giugno  Francefilo  fuo  i fi}  udì  all'  Haja  , con 
l'Autore  y che  nella  Putritia  s' invoglio 
di  viaggiare  , / concfierlo  con  gli  altri 
Huomini  illuflrt,  al  qual  fine  cercò  fient- 
pre  di  h abilitar  fi  61$. Richiede  qucfilo  di* 

no- 
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homi  degli  Sckltori  Greci  o Romani^  inei- 
fi  nelle  Statue  antiche  d' Italia,  de' quali 
[afe  a, thè  già  egli  h uvea  fatto  raccolta. 
Giulters  Fortezza  578* 

Gorcum  città,? fuoi  Martìri  75*4, 

S.  Go tardo  Monte, e fuo  pajf aggio  114. 

Crai  città  in  Borgogna  ?zzt 
Grana  Mar  chef*  1 84.  e i 8 y , 

Gran  Duca  di  Toscana  46.  V. Firenze . Stia 
Corte  47.  e feq, Tributo  de' fuoi  / redditi  48 
Gran  Ducheffa , e fuaXàorte  48. 

Greche  Lettere fiudiate  in  Germania  .740. 

Meglio  pero  in  Francia , e in  Inghilterra. 
Grevio  Dottore te  fue  maniere  4 6%  Lettera 
fua  latina  all'Autore  4 76. 

Grotto  Pietro , e fue  majftme  417.  pé*  Vi  aggi 
y 6j.Hugone  fuggì  da  Lovvejlein  confo - 
jpettion  delle  Guardie , alle  quali  la  mo- 
glie fè  belle  parole  . Invitato  quelli  con 
Gerardo  Voflìo per  Breve  y e con  danaro 
da  Papa  Urbano  Vili,  al  Giubileo  del 
1 6zf.it»  Roma. Lo  attefio  Pietro  all'Au- 
tore con  fegni  di  fomm  a gratitudine.  Que- 
fii  è morto  Herttico , beffandofi  come  di 
cofe  fover chiedi  molte  delle  nofire  fagre 
cerimonie  , e fece  fi  è efiinta  lafameglia 
fempre  sfortunata  . Ffugone,fi  tienfer 
certOyche  morìffe  Cattolico^ 

Guglielmo  diOranges,  e fuo  epitafio  614. 
Gualdo  Cofivale  de'Publiei  Rapporti  6%j. 

Guai- 
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Gualtieri  P.  G affare  Gufutta  Confefor  del? 
Eietior  di  Celoma  porge  all*  Autore  Let- 
tere ofjiciofe  de  IP.  Stetti  net  Confejfor  deli* 
Imperatore tcon  raccomandargli  la  Reli- 
gione, e la  confa  comune  nell'  Ajjemblea 
della  Pace,  & altro. 

Gurek  Fefcovofua  qualità. e Confefirejoy 

H. 

Hjj*  [Gravenhaghe  in  quella  lingua, 
ò Giardin  de’ tonti) allegra , egra/4 
all' ^yf ut 0 re foar a molte  città  , dove  jog- 
Zffffnarebbe,  deferitta  61*  Egli  ne Jerba 

*•  unagrande,e  beUiJfimaCarta.Trovando- 
U egli  colma  di  Odiali  , e Guerrieri  la 
f rima  •volta-, /lento  à rinvenire  alloggio* 
e la  prima  fera  glt  Ambafciadori  Inglefl 
udrei  ti  ad  una fola  fianca  dal  lor  Ma- 
fbro  die  afa  Jo  raccomandarono  al  Baroli 
<li  VVicquc,  che  lo  porto  f co  à cena,  egli 
' f*  “fognare,  in  fito  difeofio , una  buona 
camera. Nella  ftconda,dopo  unafefla  al- 
le cinque  di  notte, gU  convenne  accettar 
l’invito  in  letto  del  Sig.Ccdlì,che  fe  l’era 
affittato  al  folito  da  un  Bottegaro  per  un 
tallero  la  fettimana.  Dopo,ilSig  Wil- 
iiampfom  lofi  aggiujlar  prejfo  di  fe  ajfai 
bene.  Et  a.  egli  convitato  giornalmente  à 
menfa,eal  fafoeggio  da’  Mini fìri  de’Pre- 
- cipt, e del^e  Provincie  . Ojfervava  per  cù- 
-Fartc  1.  Kk  rj§m 
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rhfiià  le  f Un  t ioni  , e udiva  le  prediche 
frante  fi  , e fiamme  nghè  deyProteflanti^ 
ammirando  la  lor  mode  fila  nel  tempio 
{ebiufo  fuori  del  tempo  di  quelle ,)  e com - 
paffionandogli.Gòdea  dell* àrgano  vclPen* 
trare^fe  ufcire,e  del  canto  regolato  di  e fi* 
i fi.  Delle  Dam*>  e Veglie  colà  ài?.  ' ' ’ - 
Harem  Amb. Olande fe  68  6, 

Harltm,e fine  rarità  6%6.  - , 

Heemskerck  Gioì  e fino  epitàfio  6$  f.v  ' \ 
Hein fio  Nicola  , e fuaeruditione  547.  co» 
>V  Autor  e\non  favellando^  * sfuggendo  $ 

* dificorfidt  Religione  £14.  | 

Daniele , Epigramma  al  Grotto 
v 4 . \ , - * . * , * • » « 

* TPf»  • : ' . - -* 

Helf te  giovane  Ólandefe  dava  il  braccio  0 
Madama  di  Bevverningn  , favellava 
bene  It  aliano , praticatoPtn  Venetia , 
pirando  ad  ttnConfolato  della  Hepublic* 
43  t.JntrodufJ e P Autore  con  molti  Mini* 
Jlri>&  eruditi  di  quella  , invitandolo  ito 
fuacafain  Anfierdam  , e votandolo 
Jpeffo  tnColonia  , ànome  degli  Amba* 
Jciadori . 

V.fJenrico  deporti  yi. 

Jferetici,e  lor  differenza , e cerimonie  404*0 
fin  .errori  414. V.  là  Storia francefe  del 
Lutcranifmo,eCalyinifmo  del Sig>  Ma- 
inbourg  convertiti  ^z6dor  barbarie  in 

• Vtrecht  46$.  ccrtefta  nella  Ditta  di  Co* 

! io* 
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Ioni a^C F Re . igiofi 6 9 ^ . Here^ici  di  quelite 
citta  146.?  174  tntrodutttone  contjji  del , 
l jifttore  1 1$'  J qq.  lor  dijpute  impedite 
H-n-maniere.ivi  c fcqq.lnglefì  143. oi> 
defitto.  Sue  de  fi  2,  y i . loro  empietà  4 96. 
Vrencipe  di  Helfiein  abbi  tir  a i^i.  Di- 
*i/ien  tale  il  P.Reyhing  Giefuita  77$.  Sì 
fuol  convertire  qualche  Nobile ,<?  l' Auto- 
re non  b*  veduto  pervertir , che  per/oti# 
h affé  per  ini er effe  di  matrimoni  fi  cagioni 
Jimiln  I Convertiti  fono  affai  compofii , 
'vergognando fi  di  effere fiati  alieni  dalli 
Verità?  qualcuno  pero  vuol  troppo  Filor 
fofare.Femme  dificilijfimo.è  il  convertire . 

ffervia,efuoi fonti  339. 

Hifioria  come  fi  debba  fcrivere  $97.  fn$ 
Utilità  óSo  non  le  balla  la prefenx.a  dclf 
Autore  al  fatto.  6 8 1 . 

- Holben,efue  pitture  m.  114.  e nj\. 

Holftein  Principe  giovane  abbiura  l' Fiere- 

fia  , giovando  V opera  dell  Autore  i§z.  e 

4 16. 

Hollìenio^e  fuoferitto  yi®. 

Hore  in  vece  di  miglia  1 17.  • 

Hofpit  olita  Opera  dell  Autore , e Ttffera  di 
Tolentino  519. 

Hoftia  Sagra  in  carne  1 y j. altra  fanguinofi 

Howard-  Card,  efua  Lettera  all' Autori* 
‘741- 

l*arte  1.  Kk  t //„„ 
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Jfugens  Coll antino,*  fuoi figlinoli  tfiy  a 
JJngonotti,e  loro  /enfi  41  5. 

Huy  citta,  è terra  grojj'a  nel  Liegefe  jjj, 

. 

t 

b 

T Enskins  Leonino  b Leonello,  ìnglefeeru* 
J.  dito, e Amb,66^conferifce  con  l' Autore 
J9K 

Jmperadore  /affetto  a*  Frante  fi  nella  carte* 
ceration  idei  Furftembergk  fi?  e feqq* 
Jndependenti  eguali  Her etici  409* 

Indici  de' Librile  far  frofitto  433. 
indie  Orientali  Compagnia  in  Olanda  60 3. 
Occidentali  60 \ magazzeni  delle  prime 
*03  .introdotte  hoggi  in  Francia.  ■ 
ingbelfeim  camello  del  Palatino  frejfo  Ma* 
gonza  ,dové  nacque  Carlo  Magno . 
Inghilterra, e perico lofi  viaggio  dell' Auto- 
re infervigio  della  Santa  Sede  6f  7.  e 
79  y.  Metropoli  , cioè  Londra  provai  et  - 
dal  medefimo  nel  clima  incollante  Ad 
ogni  bora  tome  Napoli,  e foggetta  de 
muovere  difilli afioni, e altri  morbi. 
Inghilterra,  r.p.%.  Nel  Cerchio  Reale  di 
Parigi , ejprejfft  vtggonfin  cera,  à front $ 
della  Corte  di  Francia  al  vive,i pii * rag' 
guardevcl • diqutfia,  cioè  à dire.  Infuo- 
ri, il  Rè  la  Regina  , e'I  Duca  d’Iorcfc’à 
federe:  dietro  in  piedi, Madama  di  Mont- 
inola: la  Contcua  di  Sodaxe , Madama 
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Befeflfe,  la  Contesa  di  Nortamberlan, 
Madama  la  DuchelTadi  Clevelenc;Ma- 
dama  Lulfi.  11  Milord  Belelle , Milord 
• Kendiche  llPrincipe  Roberto- Milord 
Baiclet.Il  Duca  di  Montmout.  Milord 
Arlinton, Madama  Arlinton,  Madami- 
• gclla  Maria  BardetjMiIord  Rovfsel.  Ne 
gli  angoli  in  habito  affai  bi^^arro.,  una 
Sultana,  PAmbafciador  Turco  , e una 
Contadina  Inglefe  Pel  Sig  .Benoifti. 

I ngiurie  frequenti  querele  nella  Nuntiatu- 
ra  di  Colonia , gafiìgate  con  denaro  , & 
recinendo  palinodiam. 

inglefe  Società ,è>  t^/Tc adémìa  3 7 S.  N’orni  de 
gli  Academici  3 84.  Ivi  della  promotion 

• • dell1 taratore se Jito  maneggio  , con  altre 

lettere  di  Perfonaggi , che  non  fi  r apporr  , 
, tane  per  effer  miRe  » 

ìnglefi  Fieretici , e lor  dìfiiniioni , e riti  404* 

-s,  errori 414.  Amb  afri  adori , altri  in 

Olanda  , co’’ quali  l1 Autore  invitai  e , • 
trattenuto  con  efiimationey  e decoro  f6fm 
tfiqq. 

Jnjcrtttione  poco  rifpettofa  al  Rè  Filippo 
IV  in  AmRerdanti  che  abb orride  non  LÀ 
voluto  partecipar  VcAtttore  633,  dell* 

• Jleemskerk  6$  y.  di.  Giofeppe  Scaligero 
6 4i  .de  lly Ac  adenti*  di  Leiden  649.  delP 
Porto  ivi  de* [empiici  63  x . 

hbrani  Amb»  delle  Provincie  in  Coloni* 

Kk  J <8fi* 


t n p te  f. 

436  httomo  manfueto , non  erudito  mm 
■pratico ,*  aperto  con  l'Autore* 

ÌJoia  Barone  Amb.Ce/arco  63$. 

Italiani  rari  nelle  Inventiti  nivali  tot  di  Afa— 
tur  a 611. 


K. 

KAifirfvvert  oCa/aris  Infula/'ertex.* 

Xs/h  Medico  dell' Autore  in  Colonia  J4J. 
Xorchringleodoro  4$J» 


L. 

LAgO  Maggiore  1 t J. 

Lancia  de N.S  *• /«*  puntatori  agu z- 
'j*a.,  ma  con  taglio  à Colonia  160- 
1.  and  gramo  di  R^infeldi  che  abbi  uro  4td. 
decorre  volentieri  con  L'  Autore  di  ma- 
ferie  pofìnve,  e di  Storia . 

Langi y Guglielmo  dona  il  fuo  libro  all' An- 
tere 619-  , 

la^arctto  di  Milano  108*  ( 

Legulei  b a fmati  452.. 

Leiden  città , e Academia  vedut a 6\l/ftot 
Profejfori6\9  Infcrittione  ivi.  fforto  de7 
/empiici  6 ló.e  6^1. Libreria.  ivi.  Teatro 
' Anatomico ye /ut  rarità  6 fx.vendefi col* 
imprejfo  il  catalogo te  fi  dona  à chi  regai* 
entrandovi. 

Lerìct  porto  di  Genova  60. 

Lettera  del  ^•Card-Altieri*#’ JEltttor  di 

~ ' "Cm 
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Co  Ionia  130  .del  Segretario  d’Inghilter- 
ra xóo.del  medefimo  al  Bojle  q9y.rifpa- 
, - fia  di  qitetto  400.  Frà  l'Olanda  , e l'in- 
% . ghilterra  45  $.del  Rè  d'Inghilterra  agii 
Olandefì  foydel  Quaranta  f^.à  fuo  luo- 
. go. Del  Sjg.  Card*  di  Norfolck.741.  Al- 
tre di  Perfonaggi  di  conto  al  medefimo 
^Autore tdi  pugno , affai  confidenti , e in 
carta  dorata  nel  fuo  Mufo . 

Z'ttoye  mobili  dell' Autore  affai  modefiì  Ito 
Colonia  j.j8.  - ; * 

Libri  prohibtti  permejfi  a' Dottori  aio.  letto 
in  Genova ,#  Liegi  come  443 . de'protefia- 
~i  .ti  volgari^  cioè  U bbie , Grammatica 
altro  in  dono  riceve  l’Autore  con  Car- 
te Geografiche^  Pafquilli  curio  fi  in  Am- 
».  firdam.  Vn Predicante  Inglefe  porta  di 
> Colonia  * Londra,per  fua  eruditione , il 
f .•  Concilio  di  Trenta , il  Cathechifmo^e  va- 
ri Quarefimalt ,$»  Afcettci  de' No  Uri  ^ri- 
cevuti in  dono  dall'Autore  , per  acqui- 
li fiat  lo  alla  Religione. 

Libro  primamente  fiampato  in  Harlem  644 
. . dell'  Autore  offerto  all'  Ele\tor  di  Coloni* 
%»  110. di  Divo t ione  in  Colonia , 114 

pochi  de'Legifii  in. Fiandra.  341  .molti  in 
„ Londra  447.  \ , , P 
Liegi t e complimenti  colà  aU' ^Tutore  19 1, 
città  defcritta  301.  Hojpìtalità  305.  e 
4i3*-5#rM*44i* 

U 4 lim. 


*v-  « 


* N ì>  # € E. 
timlurgo  città  veduta  uof  j 
lipfio,e  fite  memorie  314  3 1 f .*  6% 6 . 

Il  a D. Emanuele  Inviata  di  Spagna  in  Co- 
ionia  68 9.  fu*  Vaga  cappella  aWH*\a 
élp.  s 

lorena  Duca  , da*  frante  fi  tomo  trattati 
545* 

levante  Spiegata  \òp  *t  fé  qqfue  Radio  317 

; f.  318*  ! : . ' ' ’ \ •;  ' r‘ 

lucernai e fue  rarità  1^8- governo  1 - 

Iucca  città,* governo  fefà\ 
lugani  fico  pafikggio  li  z.  1 v 
luitprando>e  fi.  fipolcro  8 9» 
lupo  Mae  fi.  Agyfitniaho  3 1 i fia  lettera  alP 
tutore  347.  Altre  dt  ear attere  foco  in - 
itili  gitile  i mà  eruditi  fi  fi  tralasciano* 
luterani  , e lóro  fiperfiittofa  Compuntone 
4 1 6.  'altre  41 7 Sfefio  la  rtcevea  il  Ce* 
Tott  in  Colonia  . Soldato'  Defertort 

condannato  alt  archila  gènte, la  riceve  t-  f 
te  mlC Oratorio  de* Me dt.tt or 9 Saedefi puf 
re  in  Colonia(preJentt  C Ah foreste tifan- 
do egli  di  abbiurare , anche  Con  la  gra- 
tta dell  a vita  0 fi  r rag  li  doti  Magi  (Irato, 
che  nondimeno  poi  le  liberi  per  gli  -Offici 
di  que'Signoriidicende  egli  che  non  volea 
perder  Camma,  foura  diche  il  Predicane 
tigli feun'orudtto,  mà  cavillo fo  Uifcor- 
>• 

•*  * »>  . t • • 

• « 

i*  . 1 ♦ • 1 ; iW4« 
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U. 

MAdrid  in  che  biajmata  714. 

Magalotti  Co.  Lorenzo  lodato  481 
Magi  R*  Santi  in  Colonia  n 4.  Figurine  di 
carta,  feta , o p ergameno  toccate  alle  lor 
1 TeRe,fon  'valevoli,  portate  addojfo  ,con- 
'*  tra  i pericoli  de*  Staggi,  Mal  caduco,  e fa- 
tucchierie .Alcuni  Generali  di  efèrciti  co- 
turnati d'tftnbuirU  ad  faldati,  e Funto- 
re ne  ha  difpenfato  quantità , Egli  fole  a 
recitar  giornalmente  alPPrria  Sagra  di 
, . eflit  lor  divote  Litanie . 
JMagliabechti^fntonio  lodato  fi. Il  fratello 
Auditore  in  Polenta  di  Monf.  Martelli , 
grado efer citato  da  Papa  Clemente  X. 
/otto  MonLNuntio  Lanceilotti  poiCzti, 
fuozio. 

Maibomio  Marco, e Jtte opere  6z$. 

Malìnes  capo  della  Signoria, e città  deferì t- 
} t*  $37* 

Mangiare  forme  diverfe  z^.fradTedefchi 
abbottile  dalPtAatore  1 f f. 

ManifeRo  del  Rè  ChriftianilH  hoggi chia- 
mato Lodovico  il  Grande;,»*/  Congrego 
di  Colonia  518* 

Mane  fi  cofiuma  baciare  tdPrencipè  Ale- 
manni,porgendola  eglino  alle perfoneéi 
qualche  rijpetto  117. 

Marca  Curiale  Romano , e fua  yìtia  goduta 
“ Kk  J dal? 
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delPxAutore  con  molti  Eruditi  y y4* 

M ar  tacci  P.  Lo  dovi  co>e  furi  attinenti  Lue - 
chefir?. 

Ma  fin  eh  dt  ^fjfed'tc.e  città  riferita  189.  * 
Z9\.  Epigrammi  al  Rè  Chrtfiianiff.in 
quello  Z99‘  Soldati  pagati  una  volta  il 
giorno  fra  gli  aggreffor^afiinche  non  dtf- 
fipaffero  tutto  infieme  il  danaro . V Au  - 
- tote  cor fe  pericolo  fottr a un  cavallo  in- 
fermo , che  non  trovo  di  meglio , entrando 
in  città  dopo  bavere  fcorfoil  campo  con 
V èfercitò  per  ricono fc  ere  in  pratica  le  epe- 
rationi  militari . 

Mafirichdt  Segretario  Olande  fesche  col  me- 
no dell* Autore ,offequio  co » altri  Prete - 
fanti  il  Nuntio  Conferiva  adejfo 
avvifi^e  buone  notine. 

Mathematiche , è Meccaniche  (ludio  parte- 
cipato datP Autore,  eoi  Signore  Slufe  in 
Liegi,  Hugenio  in  Parigi  , e con  altri  in ^ 
' Inghilterra - f 

Matrimonio  ,e  ftioi  ferratori  zjt. 

Ma  tritio  Principe  di  N affati  Govematordt 
Clave s con  P Autore  61  / ; 

M*yer  Inviato  di  Baviera-in  Colonia , efuo 
talento  690.  - ■ f 

Medaglie  Olandefiperla  Pace  43- y 
Ah  di  a ti  0 ni  Po  n t ificia  per  la  Fteffa  48  f. 
Mediatori  Su  ed? fi  y yi.fuccejjbri  lorp  in  Co- 
■ " Ionia  fopo  la  rottura  di  quegli  ne  IP  im- 
perio .gl y In  gl  e fi.  . J Mi- 
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Medicina, e fuojludio  profetato  dagl'lnd 

Meloni  come  crefcano  in  Colonia  164.  •> 
Mendicanti  ,e  loro  alimento  à Genova  76. 
in  Vtrecht  470.  in  Amflerdam  61$.  P'L 
< V Autore  De  Iure  Hofpitalitatis. 

Menfe  Jcuola  di  negotio  nell ’ Ajfemblea 
153.  In  ejfe  tatti  fi  cuoprìvano -,  i» 

. quella  degF  Inglefi  , gli  Ambafciadori 

foU. 

Meyer  Inviato  di  Danimarca  in  Colonia , 

> poi  t^fmbafeiadore  à Parigi  6%?. 

Milano  de  fritta  93  efeqqr 
Minijlri  publici , e lor.  maniere  nella  Dieta 
di  Colonia  6<>i>trattamenti  695. 

Minori  Frati  Conventuali  in  Colonia  1 8s>. 
Mochi  Gio:  Battifla  Maftro  di  cappella  di 
ISIeobnrgo  571.  ' 

Monache  ,e  lor  largar  ain  Colonia  1 71 • 

N Monclay  in  Borgogna  740. 

1 Monete  V.  F Autore  anonimo  de  Ponderib. 
& Menfurispoft  epitomatores  Hiftoriae 
'Roman».  Fiorentine  50*  Genovefi  68. 
JLucch?fiz8.di  Germania  373  .di  Colonia 
Olanda  601.  & altre  tF loro  luo- 
ghi• V Autore  per  viaggio  non  portava 
fecopiù  dt  feudi  * zy.  angari  in  /peci  e, 
ma  frequenti  lettere  di  cambio,  e racco - 
mandatione. 

Meni  Aitino  città  di  Siena.  Suo  Mofcadello 
. ..  ; . . K k 4 io- 
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follmente  fi  bee  hoggi  dal  Rè  di  Fr  anela. 

Montecuccoli  Raimondo  , efua  prudenza 
4Pi  e>-A  carìfftmo  Fautore. 

Monzemmano  forgine  divetijfma  jt  dorata 

34-  •'  *■■■• 

Mortile  loro  armi  in  Anverfd  > & Olanda 

337- 

Mummie ye  loro  Scrittori  t. 

M*njler  Pace  qtia.fi  forzo  fa 49  3-C0#  l70là~ 
da, e Cefare , conditiont  497.  città  de- 
scritta ff*p.  x.  e*piaceveli  verf  del  Filo- 
rnato  incer  Mufas  JnrefiiLnti-7  $.  F.Fita 
del  Vefcovo  Gal  pu  binata  difrefco , mà 
con  le  notitie  fece  he.  Ambaf ci  adori  fuoi 
al  Congrego  688. 

Mafia  modernabiafmat  a 4%\ . de  gii  Hu- 
go netti  ne* faimi  di  Bcza,/  Maflrro , mobile 
e(feminatay  e oppofi  a alla  grave*  e divette 
disgrego***.  . 

Mufici  fuori  delle  Certi  de* Principe,  altre  i /- 
menti  poco  plaufbiliAn  Colonia  nel  tene-  • 
pio  angulìo  della  Fate  JP  Atetor  ne  vide  la 
mina,  con  miferabil frattura  degPtfro- 
mentiyC  adendo  ttn  eboro di  legno  fievol- 
mente appoggiato . Cartoliti  infèrvigie 
de  glt  tieretici  non  fatti  di  approvare 

t'  411.  Ph^lnglefe  ferito  per  accidenti  nel 
tonfo  à Tiel  5 8 J.  >■*•••  * 


I*  N D t C R 
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N. 

* 

NAmnr  c\ttà,e  provincia  % j f . 

FTaff bufarne glia  601. 

Neo\di  Bella  Donna  efprejfo  con  Sonetto  €69 
PJecburgo  città j76.Duca9DueheJfa,ePrcn- 
dpi  come  all  oggi afeer gli  Ambuli  a dori 
d* Inghilterra  , fra' quali  l'Autore  570.  e 
feqq.PrProlfango padre  abbiura  l'Herefia 
773  Filippo  Guglielmo  fuo figliuolo  vi- 
' •ventejuoi fiatile  corte  y74.eJeqq.fuo  In- 
iziato Stratman  in  Colonia  670.  agi  nel- 
la Dietà  precedente  di  Varfwviayper por- 
tare ai  trono  il  Primogenito  del  Duca,  o 
ne  corre  un  libro  latino  colgiuditio  di  ef- 
fe, del  Principe  di  Condè,  e del  Duca  di 
Lorena.  Hoggt  egli  è Con feglier' Aulico  in 
Vienna. 

Nimega  fpiegata,  e fuo  governo  58  f.  Huo - 
mini  illufiri  78  6. 

'Nobiltà  de'Canonicati  di  Argentina , Ber- 
bip oli, & altri  in  Germania  V.gli  Autori 
citati  dal  Gonzalcz  3.  Decrcr.  dePi*- 
bend.&  Dignitac*  cap.  Venerabili*. 

Neri  er  tini,  0 Premonjì  rat  enfi,  ricchi  in  Fia- 
dra,e  Signori  di  Terre  V-  Lovanio,  e An- 
verfa.  Lalor  tonaca  in  alcuni  luoghi  af- 
fai graffa-  * ‘ 

Norimberga,  e fuoi  Storici  794* 

Nuntiatura  di  Coloni  a ,0  al  Sfeeno  deferiti* 
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FTttnzi  al  Rbeno , e lor  catalogo  j $o.  e fe ff. 
podefià,e  Corte  di  Monf  Nuntio  Pallavi- 
cino 1 66.104  e feqq.Fifitaegli  il  Principe 
lettore  à Monna  zìi.  e feqq*  di  Francia 
i Ambafciadori  del  Papa. 

Nuys  città  al  Rheno  veduta  $£$■  in  Borgo- 
gna 716. 


O. 

O Dy  eh  Amb. Olande  fé  <58  $.  amorcrro- 
lijfimo  dell'  Autore , cui  volentieri 
cede  a in.luogo  terzo , trattandol  con  ti- 
. tolo  di  Mouleigneur.  N v 
Oglia  fi  cavale  brucia  in  Liegi  $06  l'Auto- 
re vi/cende  , con  ijlupor  del  Mar  chele 
Raggi. 

Olanda , e viaggio  dell'Autore  $66  e feqq. 

fendendo  nella  barca  coperta  fivende- 
_ arpe  mangiavano  anguille  arrofiite  con 
butiro,e  infilate  à vii  prezzo*  Tempo  colà 
bene  impiegato  governo  $97*e  606. 

...  fitto >t  ricchezza  6o$~  Fameglie  primarie' 
648.  ferie  fori  6$  6 Nelle  città  fon  là 
piazze  di  mediocre  grande’^a  , fenza 
fontane  $ altri  ornamenti , che  di  alberi; 
le  cafe  di  buone  pietre  con  due  Po  trequar- 
ti^ in  Amfierdam,  e Roterdam  anche piti 
con  le  grader  pavimenti  fttperiori  di  le- 
gno,c quefii  in  qualche  luogo  di  marmo, 

» fi  erme  gl' inferiori  per  tutto  iCariofe  fene - 

^ fixe  ' 
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ftrt  di  pietre  co'vetri,e  legno  dipinto , ché 
fi  apr  ondi fuori  , e co' tetti  pendenti  da9 
lati . 

Olanda  nuova  Co-fa 

Olande  fi  veflono  alla  Francefe  con  Funga* 
tino  di  colore  ofeuro  è negro  nelle  città  >t  ' 
fipada  corta,o  mazza>fen^a  ferajuolo,che 
fioftengono  ifirvitori  nel  verno  649-  car- 
rozzo ivi.  Hereticì  ufian  le  Corone  o'  Ro- 
fari  Ajfai  politi  in  apparenza)  mà 

. lordi  fitto  i panni, 

Cranges  Principe  vivente  ,e  fue  adulationì 
■ 503  .elogio  ver [i  508. titoli  $14.  e 600. 

ricchezza  601. e feqq.palaz%o,e  fitta  na- 
fcita  6 17. luoghi  di  delitie  6zo.feco  P Au- 
tore 6z6. 

Or  ationi  fiagre  de7Tede fichi  2.33  dell'Eletto* 
di  Colonia  135:. 

Orlando  ha  fi  a 88» 

Orfiera  Ber  ghetto  Svìzzero  116. 

Orfici 0 Santa inColonia  1 53 fitta  'torta foco 
prezzata  da  un' Heretico  696.  V Holfie - 
ni  0 legge  a quelle  paro  te  , cura  Vndecim 
MM-  VV.  così  Mamribus  Virginibus. 
yeggas'il  Baronio  nel  Martirol  . Pero 
l'Autore  rifipondea  a'Predicantiy  non  po- 
terfi  provar  la  negativa  , nè  di  chifofic 
alcuna  delle  molte  Tefie  venerate  inCo- 
lonia con  traditione  , che  fian  di  quella 
felice  compagnia-.e  fiudiavafi  di  ffienut 

il' 
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‘ il  culto  di  tutte  le  Refi  qure,  anche  motti-* 
plicate  in  individuo. OcColiae.Confèrva' 
tòri  di  Figliuole  per  le  Artide  Lingue  ,pro» 
dotti  d a Colonia  , e Vienna-  per  la  Fra n~ 
eia . 

* 

Ondar t Nicola  , e fu  a Lettera  all’Autore 
3 97* 

P. 

PAce  avvifitf$.e  46$.  forma  da tr sta- 

tar Jt  49 1.. 

Paggi  di  Colonia,  e altri  Ttdefc hi  di  14.  er 
più  anni  14^. 

Palatino- Elettore  ,e  fua hum amia  xyS. Ori' 
gin  della fameglta  137.  fignificò  mrijpo- 
fia  al  Co  J3ttaldo,the gli  chiodea  No  lit  ici 
non  curarft  punto ythe  fcriveffe  di  lui.. 
Palfarkino  Op-itioNiwitia  al  Rire.no,  e fùo 
facoltà.  N'unti  a.  ffuomo  ritirato  ,ma- 

linc  unico  sterni co  di  complir  con  Dame^  r 
Spirituale-  Acclamato  dagli  Am&afciu- 
' dori  di  Francia  degno- del  grado  dir  Car- 
* din  ale-  Sua  confidenza  con  P Autor  e 6 8v. 
Quelli [eco  àmen  fa , fino  a che  il  negati? 
Pebligò  à quella  de'Ptièlici  Ambafcia- 
dori:h fofienne  per  Neutrale  contro  It 
fofpet  itovi  , che  pende  fife  per  la  Francia . 
Sua  Famegliaìmodefia,lrirtHoJaìeetefcfn- 
piare.  V 71%.  V.  Colonia.  Hagg't  agi  fio 
in  qualità  di  Nuntio  Apoliolico  nellz» 
Diete  di  Polonia , fende  fiato  vifitato  di 

rt- 
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pafaggh  m e*fa  > e *n  camPa£n* 

mentre  guardava  il  letto  per  fiuffion  di 
Podagra, 

Tane  arane  acque  in  Lombardia  Sf.  • 

Papa  (aiutato  à mmfa  da  gli  Beretiti  4? f* 
dopo  baverè  gVlng  le  fi  bevuto  alla (aiuta 
del  Card  Francesco  Barberino,  col  titot 
dilor  Protettore  . Mediatore  per  la  Pace. 
r " ivi-  Titoli  ricevuti  dagli  Olande  fi  487* 
fuo  baciò  del  Piede  difefo  dall' Autoré 
' 5*17.*  f rSt*  - 

fapebrochi  P -Daniele  ye Jua  lettera  all  Au- 
tore 544.  • 

parco,  luogo  dò* Premonfiratenfi-  P'.  LoYé- 
T trio*  1 

Parigi  Miniera  di  eruditionì  4 J 1. 
Pasquinate . V.  Originepreffo  il  Caftelvetré 
nel la'cen/ura  all  a canyon  del  Caro  ,Ve- 
* • ^»itc ài-ómbra  &c.fo. 91.  Olandefi+H.é 
qoj^-frà  queffi  èy  Frane  e fi  611*. 
Tavia,efua  deferittiotit  S7.efeqq.re/ccva- 

J m’'  • • V ’ vVt  ‘ ' 

do  )t. 

Penfionario  di  Olanda  Fagel  6oi-fieo  fpeffó 
r ir Autore , :che  amrHÌrÒ Unìodejltà  de  fi\ 

'■  ~''gliuohyé  I dfuà  prudenza;.  ' '-'-a 

Pefcia  terra  della  Tofcana  }0.  r" 

pefo  in  Àmfierdarh  , óve  fi  provo  Fautore 

con  altri  per  ifpaJfo’4}’\.  ' > ' 

pfijfer  Capitan  della  Guardia  Svìzzera  de 
N.Sig  .in  &oì**\>  tdrio/o  d? fogli  delTAH- 

. to- 
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■'  lort che  rintracciava  ogni  fot  rimana 
nella  Camera  fegreta  , gli  agevolo  un 
cambio  dii  3 o.doppte  , col  mezo  di  un fuo 
Attinente  nel  Rea!?  Esercito  di  Ài  afri- 
> chdt.  \ -t. 

Pifa  città  i+.e  a. fue  rarità  f 4.  \ „ A 
Pitto)adejtntta}0.e,jc<jq.  , * 

Tijìole  buone  àMafiri chdt  JO0.,  , . 

jp t e, drude  madre  di  Pipino^ [u§  tumulo  47Ò 
$linif  manpjcritto  raro  347*»  „ . , 

Vo  cobelli  tubate  à Lugano  t\%.  favella 
. quafi una  notte  intiera  al  fuoco  in  ftea 
caja  con  Fautore.  .. 

Polacchi  non, er uditi , Jludiano  in  Francia 
4jl.  Contano  qualche  foggetto  nell  co 
Compag nia'-;. t>  < * ,*•*.  V.  v 

Veleggi*  Borgo  f i J-  -AV  X ,~s  >.  » ^ 

Ponte  delF  Inferno  117.  volante  3 di  legna 
et, >f  5>Q  f'-Ccr.Commenc  e L^<^ac;Bact,,Ai«* 
berto  D$  Re  Acdific.4.6.  • , 

Porrete >e fue monache  nobili}  4 f.t 
Pojle  , e prezzo  per  le\lttterem  Germania- 

I?.  510..  . .<v  » V 

Predicante arditpsiprefi  dalF  Autore  ifl. 
Pretnonfiraterif  Canonici  Regolari.  /f.Nor- 
bcrtini.  v,-  \ :..v,  'i 

Preputto  del  Redentore  4 Tortona  i 6.  . t_ 
Pnclo  Gio'.lodato  444. 

Protettami  P.  Herctic?* 

Provinciali  Decreti  di  Cantuarìayti. 
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* « » 

a.  . 

QP'adragefimal'  italiani  tradotti  fa 
^Aflemagna  igi.fornifcon  di  mate- 
ria > Tedefchifiudtofi , e gli  Heretici  2.4 6. 
$ quali  nfiamparono  , e leggeva»  volon- 
turi  1 Promptuari  del  P*  Manti  foura  gli 
Evangeli.  ; 

Quaranta  Horatio  43  p.Juc fiìle dificile  f 4% 
Jut  Lettere  al?  Autore  348  e y y $ j?  jfa/a 
Maefìrodt  Rjìetorica,  efamojo  Predica- 
, torefra'PP.Giefuiti  in  Napoli^nativo  di 
Salerno. havendo  flampato  vari  Panogi- 
firi  & altro.  Atademtco  Humonfla  qua- 
do  fioriva»  le  Lettere.  Era  huomo  erte- 
di  ijfh  avendo  in  contanti  Plutarco,  Li- 
vio , & altri.  Prefentando  egli  a % ap* 
„•  AlcfT.VII  .m  tempo  di  penuria  de' Cavoli 
fiori.*  nome  del  Card  Girolamo  Farnc- 
fe,  mandali  da  Napoli  , dtjfe  che  fi  de- 
gnale gradirgli . mentre  il  Napolitano 
.♦  ' foco  non  fa  quando  fi  leva  la  foglia 
dalla  bocca ; e lo  fi  ridere . Dolendofi  al- 
cuni Giovani  fpiritofi della  fcarfe^za  de* 
f°gg*t  ti  grandi  nel  correnti  f colo.efcla- 
tnb:  Piano, che  ci  fon?io!  Frequentava  in 
Homo,  le  Muficbejodando  l'Arte , e biaf- 
. mando  le  forme  di  alcuni , che  la  prof  e f- 
fano  : dichiarando  fi  peri  di  farlo  à fin  di 
v goder  dilla  compagnia  f e difeerfo  degli 

ami- 
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Amici  E dijfe  ad  un  Soprano  di  grido, chi 
non  erti  egli  colà  venuto  per  udir  loro  al- 
tri Caftratacci  , contro  i quali fcrivea% 
traducendo  , « illuftrando  i’Eutropio  di 
Ciaudiano. 

Quartieri  , e /ora  [concetti  in  Germani  A 

' 4P*,  « 

R. 

Rafael  de  la  Torre, e fi*  ephafio  in  Gt+ 
nova  S+.uccifo  poi  in  Fenetia* 
Xaveflein  Signoria  di  Neeburgb  ygo» 

Rè  d’Inghib erra  in  Celoma  170.  di  Fran-* 
eia  complimentato  dall* Autore  254. 
Regolo  di  Marte  67%. 

' Religióne  Cattolica  (l  cerca  promuover 
dall*  Autore  y88‘  maltrattata  nella  Pa- 
ce ultima  di  Munfler  49  6.  • 

Religioni,  ì Sette  diverfe  404  fino  al  41*, 
Renelle'òArenelle patìfee  l'Autore  in  Colo- 
nia f 41»  con  apprendono  più  de  gii  ami- 
ci,che  fu  a . 

Rheinbergh  qual  piazza  581. 

Rimo/iranti  épualt  Her  etici  410. 

Roma  fe  luogo  atto  per  maneggiar  la  Paci 
*"  486-  Romane  Congregationi  catalogo 
donato  ddW  Autore  al  Signor  lenskint , 
per  affettionarvelo,  e da  lui  gradito .* 

Rodi  nini  fratelli  Romanica  chi  lodati  54! 

*! RofaSalvadore  P’.p  ì.  Si  dolca  con  l'Auto - 
n di  talune  * anche  di  grado  elevato , 9 

fua- 
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quali  non  fi  diletta n , ne  Jon  curio  fi di 
Pittura,  nè  Scoltura,  Mufica,o  altro, 
chiamandogli  Huomini  lenza  Genio. 

~ All' intaglio  delle  jue  Pitture,  componga 
le  fpiegattoni  latine  D.  Orati  o Quaranta. 
Cefi um ava  recitare  di  memoria  d gli 
amici  le  fue  piacevolijfime  Setire,  anche 
di  mille  verfi,che  non  fiarrijchio  mai  dar 
fuori  fentte  j . affermando  di  preferir 
Verità  impunita  à «jualfifofle  luogo 
eminente» 

Rotterdam  città  efpofia  6 08. 

Ruberto  Abate  à fronte  di  Colonia  i j j. 

Ruiter  ^Ammiraglio , e /eco  l'Autore  61 1. 
y.  la fu  a Vita  divolgata  ultimamente. 

Ruota  Romana  , efuoi  decreti  venerati  à 
tli gì  30É. 

S. 

S Agramente  ^efi’Euchariftia  come  vene* 
rato  in  Colonia  1 8 1 ■<»  Inghilterra, non 
ammettono  i Proteftanti , che  il  Battem- 
mo,* /*  Cena  del  Signore;/*  Conferma- 
tiene  fi  fà  con  l'impofiticn  delle  mani,  e il 
matrimonio  fi  fà  per  contratto  »,  Cosila 
Liturgia fiampata  in  Londra  in  8.  1 6? o. 
p.z.tradottain  latine*  In  un  banchetto, 
frefente  l'Autore  , diffe  il  Segretario  d' 
Inghilterra  ad  un'Abate  Benedettino, 
due  foli  effe  re  « Sagrarne  ntùrnà  non  fippt 

ve- 
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replicare  alle  rifpofie^c fedendo  alla  ette* 
• alloro  fiotti  Minifiri. 

S'Ala  Signor  di  quefio  nome  univa  t Minifiri 
al  Congrego  700* 

Saline  curio/è  in  Borgogna,  751. 

Salins  città  ivi  7Z  8. 

Salmoni  pefei  frejchi  delicati  161. 

Santiy  e lor  Vite , in  qual  modo  fcritte  da? 

PP.Giefuiti di  Anverfa  j+l.e  J49. 

Saron  Madonnaro fuo  tempio  no. 

Sarotti  P ao  lo  ,p  affando  con  un  fuofigliuol 
giovanetto  in  Inghilterra  in  qualità  di 
Fgfidente  Vcnetiano  ? fi  ferma  per  tré 
giorni  con  P Autore  in  Colonia : e ripetono 
infieme  le  amiftà  fcambievolt  acquifiate 
con  le  lingue  nPpaefijon  gutto  proprio 
ut  il  del  Prencipe.  - 1 ' 

Sartefchi  Abate  Cariote  Jua  lettera  di  con- 
figlio ad un'opprejfo  Cortegiano  712,. 
Sarzana>e  Sarzanello  y8.  e yp. 

Scaligero  Giofeppefe  fuoi  epitafi  647.  e 648.  ~ 
Schoneo  MufitOyefuo  Epitafio  64?. 

Schurman  Anna  Dottijfima  454.  . 
Schuverin  Minifiro  di  Brandemburgo  in 
Colonia  690.  poi  Amb.  in  Inghilterra 
bizzarrijfimo  quanto  Madama fua  con- 
forte , con  la  quale  compii  in  Fraxccfe 
P Autore,  con  rappre fintarle  la  qualità 
Venerabile  del  Sommo  Pontefice. 

Scolari^  lor  bontà  in  Colonia  17  z.  ivi  fan 

fi- 
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figura  dì  ottimi  fervidort . 

Scotta, e fiuofi-^rrort  414.  ’’ 

Scote  fepolto-in  Colonia  1 f 6.  - 
Scommtimca fulminata  dall' Autore  fègrèc 
'frac affo  in  Colonta\P'  p:t.mà  giovo  infine 
• per  timor  di  perdere  il  carico. La  formoli 
«/e’Cedoloni  afffft  alle  porte  del  Duomo  t 
^ < c£*  altioVeffU  tale.  1 

De  Mandato 

Uluftrifs.  &Rev.Domini  Io: BaptiftaPa- 
eichelli  Abbati*  S.  Mari*  1*  V*  & S.  Tfe. 

- ,Dodoris  Nuntiatur*q;  Apoftolic*  Co- 
lonienfis  Auditori*  CauCarum  Genera- 
li*. ’ ' • *• 

Hìc  authoritate  Apoftolica  declaratnr  ; Se 
^enunciatur  publicè  excommunicatus 
•cxcommuniearonc  majori  Gerhardus 
Renfing^-ob  illicitum  rccurfom  adCu- 
iiamf*cularcmcontra  facram  Jurifdi- 
ftionem  , & Immunicatem  fcnliberta- 
tem  ITcclefìafticam  fa<Sum,&  alias  prout 
■*  latius  fn  a£lis:&  proptereaab  omnibus 
•Chriftì  fidelfbus  evitandus,  & à parrici- 
patione  Sacramcntorum  in  omnibus  ec- 
clefiisa*cendus,  prout  evirar» , &arceri 
mawdamus.Si  qurs  antem  pnefemes  fee- 
dulas  excommunicatorialesd  feu  decla* 
ratorialesamovcritjlaeeraverit,dcturbat 
veric,  auc  alioquoviscxcogitabili  modo 
«Atcrlcfcrit , vclobfcuraverit,  exeom- 
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municationcm  majorcm  ipfo  fattoio- 
currac.Datum  Coloni*  cjc,  Aud  i torio 

noftro  hac  die  cerei»  meofis  Sepeembiis 
anni  1 $7f» 

Scritture  buone  difordinate  preferite  alla 
Storia  malamente  tejJuta+i+.Erafcnfo 
ancor  Aedo  Sì ufio. 

Scbajlt  F.Niceforo  Con  fui  tote  in  Regno  del 
S.offtio  di  Romane  Decano  la  terza  voi - 
fa  del  collegio  de  Teologi  lodato. t. , , ■ t 

Senato  di  Milano  $8  f 

Settata  Canonico  Milanefe  , efuo  Mufeo 

Irtf.  t : ... 

Siburgo  Badia  $79.  e fuo  cafiello  demolito * 
Cominciò  Fautore  à maneggiar  Puffo* 

. re  in  Roma  3inf ormatone  dal  Sig.  Ab*Pie- 
xucei,  ecompoje  in  Colonia  la  differenza 
/Va’SerenilTCard.Di  Baden  , e Duca  di 
Ncoburgo. 

Sichem , o ^ ffpromonte  R-V.  miracolo  fa  in 
Brabanza  IL  la  Defcrittion del  Lipfio , 
Ò>  Peregrinar,  in  Sichem  nelle  Mufe- 
Giovenili  del  Filomaco  num.91.  VAu - 
toro  votoffi  di  vi  fu  aria. 

Silvius  Refidente  d'Inghilterra  in  Olanda 
61 3 figlimi  di  Minijlro  Predicante , poi 
paggio  delPOranges.  Guardava  di  maP 
occhio  P Autore  da  principio  per  puntigli 
di  Religione,  feminando  fizanìe  per  di- 
vertirlo dal  Piaggio  in  (fuel  Reame :dp~ 
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pofiunirono  , tratta ndojt  con  amore  à 
menfa,&  d [puffo,  decorrendo  dì  mate- 
rie indifferenti. 

Stufe  Renato  Francefco  , e futi  studi  $oy .è 
441.  Lettera  di  effo  all* Autore  448 .Oue- 
fti  P avviso  delF infermità  , e miglior a- 
mento,con  la  cura  del  Borrii  di  Monf.Se- 
gretariode’Brcvi  fuof ratti  lo, grande  or- 
namento della  Prelatura. 

S/ne  fio  Gioì  Antiquario  j86. 

Solari  Dottor  Genovefe  %oppo,di  acuto  inge - 

. gno,  c amico  delP  Autor  e, col  quale  confe - 
riva  di  materie  Legali  441.  » 

Soldati, e lor privilegio  nel  tettare  676. 

Solfo, e fuo  Balfamo  67 sfiori  67  f. 

Sonetto  ad  un  Nec  Ài  Bella  Donna  669. 

Sorse  ne  gli  Svizzeri  1 1 1 .carezze  alV  A a* 
tore . ivi . 

Spà acque  307  V.  De  Aquis Spada nis  Au- 
thore'  e /’Helmomio. 

Spagna  A'.Voyage  de  Spagne  in  1 i.Cologne 
16 67. ove  di  tutto  pienamente  . 

Spagirici  faggi  di  Danimarca  67 1. 

Spanhemio  Ezechiele ,c he  dicon  fia flato  Pre- 
dio ante  in  Gencva , di  origine  Palatino^ 
fue  opere  ^Si.in  Colonia  691*  La  mogli t 
CaLvinifia  vifitata  da  Monfìg.  Nuntio 
Buonvifi.  Federigo  fuo  fruttilo  652,. 

Sparre  Mediatore Suedefe  6 8/. 

Specie  porto  diG*~7va  60.  Ivi  condotta  per 
Par.  1.  ' LI  Lem- 
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Lombardia  di  Gio : Sartol.  Cambia fi. 

Stira  citta  libera  d'imperio  defcritta  134. 
nel  fuo  tempio  alcuni  fepolcrt  d'ìmpera- 
dori.  Suo  Ve  [covo  , e Camera  Imperiale . 
ivi. Ella  è compofia  di  3 6’AfeJfori  0 Con- 
figliene Nobilitò  Dottori  , nominati  un 
ter  Elettore , due  della  Cafa  d Aufiria% 
due  di  quella  di  Borgogna , due  per  età- 
fcun  circolo.  Cefare  nomina  un  Giudice , 
Principe  (in  tempo  dell* Autore,  il  Baden 
zio  del  C ardinalc,  e coetaneo  di  Papa 
Clemente  X.)trè  Prendenti  Conti  ò Ba- 
roni , quattro  iSfJftftri.  Si  può  appellare 

) avanti S’M.nelle  Diete.  . . 

Stampa,  e fuo  pretefo  ^Autore,  e wfcntttone 
adHarlem  641.  primo  efemplare  appa- 
rifee  colà  in  maiufcolette  di  lineaflortat 
v efenzainterpuntione.  Stampa  di  Colo- 
nia i%i. del  Piantino  335.  madri  de  ca- 
ratteri trafmeffi  dalT  Autore  in  Roma  al 
- Collegio  De  propaganda  Fide  44 7* 
Stampatori  in  Olanda  ricchi , cortefì , e vir- 
ino fi  6 3 7. Co  sì  in  Germania, forti  di  50  e 
ioo-mila  t allari\  riconofcono  largamene 
te  chifatig a per  loro. 

Stufa  Tedefca  V-p-t-  In  Vefltf alia  unite 
gli  Huomiai  con  le  /ff/Wtf.^Philom.MU’- 
fxlttvenil.num.7f. 

Sudario  di  N.S.  & altre  Reliquie  Infigm  a 

Dola  in  Borgogna^  7-  • 

„ Sue - 
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Sut  defi  Mediatori,*  lor  dichiarano**  in  C ** 
ionia  f 3 6. 

Svetta,  e fiuoi  HeretUt+iì,  . t 
Svitz  Borgo  ^Cantoni  no.  parità  in 
quelli  iiye  1^8. 

Sarto,  e fiuefianze  in  Colonia  x jt* 


T* 

TEHèrbail  o. . 

Tede  fichi  impavidi  per  ttfianza  ne  sh 

ajfedi  493» 

Tele  fine  ad  Ifarlem  645. 

T flotti  nel  pheno\  alcuni  di  profitto  3 0*  nttla 
t aliati  Panno' a* Principilo  Contilo  Città » 
Così  nel  Danubio.  F.p>z.  ove  i Co.  di  Ha- 
xak per  dodeci  mila  fallati  Panno , efiatji 
da  un  vecchio  allegro, di  bianchi  filmo  pe- 
lo, carne  rofifia,  e vegeta  , in  fiommo  afiet- 
fettuo fio, nativo  di  Augura,  il  quale  non 
favellava,cbe  Alemanno, beve  a vino, in 
bicchieri  grandi  dì  Fughetta  , chefiudi 
* nocumento  alP Autore  non  avvezzo, prò* 
s votato  da  lui  con  quefta  fiola  parola  Ita - 
liana  Allegramente.  Egli  era  amato  con 
tenerezza ,e fiervito  con  rijpetto  dalla  mà*. 
glie, non  men  bella,  che  honefìa , e divota 
Giovane, di  Bàtterà  fuperiore  alla  meza - 
pa , la  quale fierviva  con  attentione , # 
ptodeflia, fola  il  medefimo  Autor  e (appre- 
ttandogli vivande  particolari  appare c* 

LI  x chia - 


Digitized  by  Google 


' ^ * 


ìndice. 

$ bitte  con  le  fue  munì  ) in  una  camera 
elevataceli*  picciola  di  lui  alterai  ione-, 
mentre  il  detto  fuo  marito  fi  fi  a (fava  co* 
Peligiofi  Carmelitani  nel  giuoco  de'qttx- 
drelli  di  metallo  su  la  menfx  , cofiuali 
fefrprefivincca  delle  Sagre  Imagtniin 
pergameno , o medaglie  divote , che  pur 
a equi  fio  in  parte  VxSfutore , portando  di 
piìt  que' Padri  bor fette  in  petto  forni  te  d ? 
ungariper  le  occorrente  del  Viaggio , al- 
le quali  il  mede  fimo  Autore  corrijpon - 
dea. 

Tifone  Or  dine, e fuafondationeqii. 

Tott  Suede fe  Mediatore  0 Amb.  6%  6 • 
Tremolanti  quali  Heretici  410. 

Tromp  Ammiraglio,  e feco  V Autore  & \“ì% 
Trudcne  S'BadtaioZ'  ' 

Turena  Marefciallo,e  fuoi  ftudi  49 1 • fico  a 
menfa  à veder  V Efercito  V Autore.  Di 
ìui,inparagon  del  Con àh,vifù  chi  efcla - 
yib:  Condaeus  Mais  belli»  NulIusTurc- 
nio  ma/or. 

V. 

V Alle  mani  MonfiGhfeppe , hoggi  Prela- 
to di  Segnatura, ricordato  ^96. 

-Valle fi  ain  Commendatore, in  cafo  dipromo- 
tiene  al  Cardinalato , defidera  l* Autor* 
frejfo  di  fe.704. 

*V*Uio  Adriano  ,e  fu  a virtù  tfif. 

Va- 
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. Var allo  Monte  108  Ivi  alP aria  è il  coloffe 
o bullo  di  metal  lo  del  Santo  Borromeo  yil 
- na/o  del  quaPè  grcjfo  come  un  putto, 
teglie  o Fejle  alPHaja  6 $9 , 
yefcov*  Inglefi , « /or  414. fe fian  veri 

Vefcovi  696.  Titolare  inOlanda  60  6. 
yefttre  delP Autore  in  Germania  z y 7. 
yiaggi  Scrittori  fuor  di  Europa  z 80.  utilità 
dtejftjó^.  non  [ivi  aggi  con  huommi  di 
fogge ttione  ftfj. fefipub Ubero  da' Vetta- 
rinite  in  compagnia  de  gli  Eruditi , fi  co - 
tnefacea  P Autore.  In  Olanda  comodità 
411.  Viaggiando  le  Donne  in  Germania , 
perpajfare  il  tempo, mangiane  difpenfan 
cafiagne,  e nocciole . 

yino  in  Germania  è crudo  541.  àìfiribuìf 
con  fogni  di  moneta  in  Colonia  ijS.fpiri* 
io  676 • 

Virtù  àdìfiintion  de' luoghi  6 80. 
yisè  caUtllo  nel  Liegefe  19  z. 
yitzem,efuo gabinetto in  Amfierdam^i. 

. yorcttm  città  594. 

Vojfio  Giovane  61 4.  tfaaco  hoggi  Canonaco 
in  Inghilterra , Phà  heredato  un  gran  pe- 
culio* Sua  Libreria  aperta  alP  Autore, 
ivi. 

Vtrecht' città,  e provìncia  46+governo  4 66. 
yyilliampfon  Amb.  di' Inghilterra  6S+.Vifi- 
ta  fpejfo  P Autore  in  barca  fendendo  in 
Olanda  , affinché  nonpatijfe  , volendolo 

vicino*  vyit- 
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ÌNDICE, 
yyith  Guglielmo  , e crudeltà  ujate  nella  di 

lui  morte  j94-f  JM* 

Wolten  nel  Canton  di  Soleura  ili. 
yyormatia  città  defcritta  137. 

“ • 0 l 

iy< 

Z. 

ZAcchia  Signora  Felice  lodata  $41. 

Zuppa  Tedefca  114. 

Znricb  città  in  Helvetia  1 19» 


IL  FINE, 


No» 

4 
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Nota  di  Alcuni 

Errori,  e della  lor  Correi  (ione, 

\ 

fol.z  <;  3 . fi  nodrifee  fiefercita 

276  cento  mila  du-  dicci  mila  ducatoni  • $ 

catoni  feudi  Romani 

180  Egli  e ferii  Ella  è 

3 49  EptfiopatM  Cttho-  Adde  Lcodttnfit 
lici  . 

413  Guftandofi  «Cuaftandofi 
438  Commentale  tlommen&le 
' 470  Frilette  Riflette 

55>8  Da  gli  Eletti  Degli  Eletti 
424  per  vicino  per  mez'h ora  di  camini 

vicino 

454  che  moftravan  th’cfponean  &cc. 
ne  gli  organi 

704  Nuntio  Alberici  Non tio  Alberici. 

' ' y-  ■ Li  ■ 

Al  più  che  rimati  ferula  purgare, 
porgerà  rimedio  l£  Prudenza  de’ 
Lettori. 
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